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Ritornaci1 calcio 
Oggi UGP d'Italia 
Torna il campionato di cateto: Dopo la fasa di qualifica
zione di Coppa Italia, da oggi riprendono I formi di 
saria A e B che sicuramente polarizzeranno l'attenzione 
degli apertivi per parecchi mesi. Ma la domenica sportiva 
prevede anche altri avvenimenti Interessanti/ primo fra 
tutti II G.P. d'Italia che, abbandonato lo scenario di Monza, 
si 4 trasferito sul rinnovato impianto, di Imola. Questo 
pomeriggio. in prima fila partiranno Àrnoux e Jaboullle 
mentre Giacomelli ha ottenuto il quarto tempo. Il ciclismo, 
dopo la Milano-Torino di ? eri vinta per distacco da Bat
taglia propone oggi il Giro del Piemonte. Nella foto: 
Il fuoriclasse Falcao, ora della Roma, tv NELLO SPORT 

Giunte difficili e veti de: 
intervista a Cossutta 

Ma chi 
di essere 

Fon. 
• • • • • . • ^ * * " . - ' ' 

E' inaccettabile che si impongano soluzio
ni dall'alto per Liguria, Lazio e Marche 
Quanti sono i sindaci socialisti nelle am
ministrazioni di sinistra e in quelle con DC 

ROMA — Flaminio Pic-
. eoli ammonisce i socialisti 

perché non si formino i 
giunte di sinistra in Li
guria, nel Lazio e nelle 
Marche. Pone veti agli 
stessi democristiani per 
scongiurare l'ipotesi dì 
una giunta con i comuni-, 
sti in Calabria. U segre-ì 
tario della DC sostiene 
che non si può « contrad- ; 
dire » oltre un certo li
mite la formula politica 
sulla quale si regge oggi 
il governo nazionale. Con
vocati Craxi e Spadolini, 
avrebbe visto accolte le 
sue pretese: sarebbe sta
ta già predisposta da Ro
ma una complessa « lot
tizzazione » delle cosid
dette Regioni difficili. 

I problemi della « go
vernabilità » di queste 
Regioni non vengono nep
pure sfiorati. Si riaffer
ma semplicemente—con--
irò ti PCI quella pregiu
diziale che è l'anima del 
« preambolo ». E si annul
lano i « segnali » che i di-, 
rigenti de avevano lancia-
io con insistenza - nelle 
ultime settimane per ac
creditare una loro pre
sunta disponibilità al 
* confronto » con i comu- . 
nisti. Incapace di esprì
mere una linea di gover
no all'altezza della crisi : 
del paese, la segreteria» 
democristiana perde pale- ' 
semente credibilità all'in
terno stesso del partito e 
scarica le proprie con
traddizioni in un conten
zioso con gli alleati 
- Come si riflette tutto 

ciò nelle giunte che sono 
al centro della disputa? 
Tentiamo un bilancio con 
il compagno Armando 
Cossutta, responsabile del 

. i dipartimento autonomie 
,,.-. locali del PCI. • 

— Piccoli rilancia t ve-
v..'tf sul tema delle giunte. 

Che effetto avranno le ' 
pressioni della segreteria . 

. « democristiana? Si par-
i; la di « lottizzazioni » già \ 

< decise per le Regioni dif- :: 

ficili. '-~ •'.';• ::\ 
•- — Quale effetto avran- ^ 

,;.. no non so. So però che ? 

, la DC si comporta con 
. ; inammissibile tracotanza. 

Convoca i segretari dei 
partiti alleati Li minac-

. eia, li ricatta, cerca di 
imporre la sua volontà." 
Ed è sorprendente che gli. 
altri partiti accettino di ''* 
subire una simile logica. 
Si tratta di un comporta
mento gravissimo che de
nunciamo fermamente di . 
fronte a tutta l'opinione 
pubblica. Esso potrà ave
re conseguenze.molto pe* : 

.; santi .sul,, clima polìtico-
[ié&éttàé.:: -.•:\--.;,Vy-r.\ 
r -r Ritorneremo su, que-, •• 
'..'. sto tenta-. Ma finora quali ;-
"•'. conseguenze hanno, avo- ,, 
, to concretamente lepre- r 

clusioni democristiane? v 
' '.: ' —"Per' ora in verità, . 

abbastanza, scarse. Ciò 
. spiega il nervosismo di . 

Piccoli Le preclusioni si .-
-.sono scontrate, con una ... 

realtà mutata. La Demo
crazia cristiana . rimane . 

'-... esclusa dal governo del- •. 
le maggiori città. E non w 
siamo più nel '75. Allo-; 
ra, molti de pensavano 

:-L che le maggioranze di si
nistra fossero un xeno*.» 

. menò passeggero. I risai- ; 
• tati elettorali li hanno -, •: 

smentiti I dirigenti del 
< preambolo » hanno pun-

Fausto Ibba : 
(Segue in penultima) : 
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Il Festival 
Stamane il corteo dei giovani e alle 17 la manifestazione conclusiva con il segretario del PCI - Imbeni: un indimenticabile incontro di 
popolo - Quindici giorni di dibattiti, di spettacoli, di intensa e spregiudicata riflessione sulle più importanti questioni del nostro tempo 

^ . Dalla nostra redazione • '^«•iO-i.jY 
BOLOGNA — Il compagno Enrico Berlinguer chiu
de oggi alle 17, con un comizio che si svolgerà all' 
Arena di Parco Nord, la festa nazionale dell'Unità. 
Nella mattinata s} svolgerà il corteo dei giovani. 

. Sono ' giunti da tutta Italia, e anche dall'estero, 
milioni di visitatori. Sono stati giorni intensi, di 
dibattito e di festa pura e semplice. Da questo punto 
di vista, insomma, è stato il «solito festival»,.come 
qualcuno ha sorìtto. Ma nella sua sostanza l'agget
tivo « solito » appare oggi inadeguato. E per di
verse ragioni. Anzitutto perché la politica non è 
stata ,un fatto separato da tutto il resto, ma una 
proposta, vissuta in ogni iniziativa in un rapporto 
di continuità con la vita- che si è intrecciata di volta 
in volta con 1 problemi reali dell'individuo e della 
collettività o con 1 temi specifici (scienza, Africa, 
liberta d'informazione) scelti e offerti alla discus
sione più ampia.-Per il compagno Renzo'Imbeni, 
segretario della Federazione comunista di Bologna, 
è la nota più positiva di questa festa. 

1 i'i' Una grande festa di popolo, dunque, que-
•• sta manifestazione dell'Unità? Imbeni rispon 

de di sì: un incontro di popolo, còme si è 
detto e scritto, ma non è piò soltanto que
sto: è una manifestazione che è andata 
trasformandosi nel tempo (con la trasfor
mazione stessa della nostra società),• è or- ' 
mai qualcosa che sfugge a una definizione 
schematica. Abbiamo in mente, di questi 
quindici giorni, i dibattiti che si sono svolti, 
gli incontri e le discussioni, abbiamo in men
te i volti attenti di migliaia di compagni, 
di cittadini ventiti da oggi parte, si parlasse 
di terrorismo, degli scioperi di Danzica, del
la situazione alla FIAT. I volti attenti dei 
compagni venuti dal Sud, per parlare dei 
loro problemi storicamente drammatici, per 
sentirsi non emarginati in una società che 
li ha sempre. emarginati. • • . . 
: Ma abbiamo in mente [anche gli ameni-. 
menti tragici della vxgilia della festài la 

strage di Bologna, ' gli. scioperi polacchi, I : 
licenziamenti FIAT, hanno aumentato la ten
sione politicarla partecipazione ed è proprio 
quest-i la prima riflessione positiva che bi
sogna fare. '}- < ! v • • -
':•' «Dopo la strage — dice Imbeni — si è 
ampliato un senso comune, che è un'insof
ferenza a fior di pelle per la politica come 
" politicantismo ", per la poliftca intesa co
me riferimento esclusivo alle formule o co
me semplice manovra di vertice. Una insof
ferenza, tuttavia, che non si è trasformata 
in rifiuto, ma, al contrario, in un arricchi
mento della politica stessa. C'era quel pas-
sagaio obbligato alla festa del Parco Nord, 
Quell'orològio /Issato sulle 10,25. un riferi
mento, anchè'ipisivo. al massacro e all'affer-

. . . , - - : •. . .;; ,.••• • . ; - . • . 111*. " • *--•-• . . • •• , 

•>-. .;.••_-; :s. ;•; Gian Pietro Testa 
: j (Segue a pagina 4)-
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Sottoscrizione:; 
oltre 12 miliardi1 

Ora si punta al 
traguardo dei 15 
Con la somma record di 

1.340.000.000 di lire, raccolta 
nella settimana dal 7 al 14 
settembre, è stato superato 
l'obiettivo di raggiungere I 
12 miliardi di sottoscrizione 
per la stampa ' comunista, 
entro la fine del festival na
zionale. Dall'Emilia è arri
vato il contributo determi
nante: con gli oltre 500 mi
lioni raccolti negli ultimi 
giorni. Ora il partito è. Im
pegnato ad ottenere II tra
guardo finale dei 15 miliardi. 

Tesseramento: 
mancano solo 
17 mila iscritti 

per il 100% 
Sono complessivamente 1 ! 

milione 741 mila 958 gli in
scritti al PCI per II 1960. pa
ri al 99,01 per cento degli 
Iscritti dell'anno scorso. I ri
sultati positivi di queste ul
time settimane ci hanno por
tato alle soglie del 100 per 
cento. Mancano Infatti sola
mente 17.337 Iscritti per il 
raggiungimento dell'obietti
vo. Ulteriori risultati posso
no e debbono essere rag
giunti nelle ultime-due tap
pe del 2 e del 23 ottobre. 

- A PAGINA t 

; ; Bambino di 18 mesi ucciso 
ys;^ai gas tf 
Uh bimbo napoletano di 18 mesi, Mario Forino, è morto tra 
1 gas di scarico delle auto bloccate, da un traffico iinpèasito, 
sotto la galleria di Pledigrotta, a Napoli. I genitori avevano 
portato il figlio a giocare alla Mostra d'Oltremare. Tornando a 
casa sonò incappati in un ingorgo pauroso che li ha tenuti 
fermi; tra centinaia di' macchine con i motori accesi, per 
un'ora sotto lo stretto budello — 800 metri — che unisce le 
due metà della città. NELLA FOTO: Mario Forino. A PAG. 9 

Riaperti negozi e scuole ttgiorno dopo Ugolpe militare 

normalizzano » la Turchia 
e con i carri armati 

Scarse le notizie dalle province - Ghiusi tre quotidiani - Nessuna informazione sui leaders arrestati 

V - . r^^i :-, 

riferimmo atta 

ti firmato «petta. off* A-
•antll » con 24 righe, segui-
'" * ̂ ^Mwtfisstn» eoa 3g-

£(i8lilÉ *- idH 
dedicate 

iti prima pagim al colpo di 
stato in Turchia. Demmo 
èsserti detU che, in fondo 
si tratta di lina cosetta: sei 
generali che s'impossessano 
di una grande mutane e 
sciolgono parlamento, parti
ti, sindacati, Cottttuzkm*. 
Evidentemente per costóro 
non'c'è proprio di che emo
zionarsi se una dittatore è 
scesa su un paese Integrato 
nella,' stessa nilgau DA ^politi-
co-militare di cui fa parte 
rifatto, e collocato nei pres
si detta polverièra medio
orientale e dei confini so
vietici. . ' . • • • - . . - : • • 

Cera in Turchia una mi
scela in cui. entravano prin-
ctpabnente tre Jattori: U 
terrorismo, ' una diresione 
politica conservatrice, e una 
crisi economica grave. La 
miscela, opportunamente a-
gitata. ha prodotto a golpe. 
Questo non vi dice niente? 

o > -

^ L'esercito ha om-tutta * 
potére, ed. è un esercito po
tente Yffv secondo detta-
NATO). Trovate normale e 
rassicurante che non sta la ̂  
politica e U consenso a gui
dare U cannone, ma tutto U 
contrario? Negli statuti del
la NATO Ce scritto: difésa . 
e Uberto. Come conciliate 
queste parole.con una dtt-
tatura militare? Ma le due 

' maggiori forte di governo; 
replicano: t generali turchi 
sono atlantici a tutta pro
va, eppoi — che si vuole di 
più? — promettono di resti
tuire la libertà al paese. S 
cosi ci si accontenta, e tut-
fal pia si esprime un po' di 
« inquietudine*. Si guarda
no bene dal proclamare una 
totale tncompatibUttà di ah 
teaiua e di impegni con i 
generali golpisti; si guarda
no bene dal dar» una soli

darietà netta, aperta ai de
mocratici (progressisti ù 

r si gu&dànirbens 
soUèvam con ferniesta 

'e concretezza la questióne 
nella NATO e netta CES. 
. E pensare che sono tra co
stóro ì docènti di democra-
zia che quotidianamente ci 
battono la bacchetta sulle 
dita, ci fauno esami, di Uba- •• 
rotismo e di occidentalismo, 
ci - mandano a sfogliare 
Proudhón e 'Cattaghan,' e 
continuano a trovarci imma
turi. Ma si sa, il PCI. al 
contrario dei generali tur' 
chi, non ha né quaranta di- : 
visioni né la greca sul ber
retto. „ _ _ 

PJS. '•-' Si viene a: sapere 
che Marco PanneUa ha e-
spresso piena r e incondizio
nata solidarietà ai golpisti 
di Ankara precisando che 
«il realismo politico impone 
il superamento di conceato- -
ni suicldamente garantiste». ; 
Il non violento e libertario 
PanneUa ha messo la mano 
alta fondina. Non ne aveva
mo mai dubitato. 

'•ti 

Combattiva assemblea a Torino dei quadri del PCI con il compagno Gian Cario Pajetta 

I comunisti Fiat: <<Ci giochiamo i prossimi 2 0 anni>> 
e Se in Italia c'è un sindacato operaio, Ubero, democratico, questo non ginstìfica il fatto che il governo resti assente * - Domani le trattative 

Da Miratimi 
a valazzo 

ROMA — Domani pomerigdo i segretari della FLM e i 
managers della Fiat torneranno, faccia a faccia, negli 
uffici del ministero del Lavoro. A capotavola siederà 
Foschi che è riuscito a riannodare i fili spezzati, con la 
speranza che si ricominci a tessere una difficile tela. 
Lunedì si ricomincerà, in un certo senso, da capo. La 
Fiat, abbandonate le sue pregiudiziali, accetta di discu
tere nel merito le controproposte del sindacato; quest'ul
timo, d'altra parte, non pone veti ad un esame concreto 
della mobilità fuori dagli stabilimenti del gruppo, purché 
si dimostri l'esistenza dì posti di lavoro nei quali collo-; 
care gli operai « di troppo». Ora come ora, non si sa 
come andrà a finire. I giochi sono ancora aperti, ma si 
presentano assai complessi e si svolgono su diversi tavoli. 

Questa non è una vertenza sindacale come tante altre, 
Sono in discussione i futuri equilibri sociali, dentro e 
fuori la fabbrica; l'assetto della più grande impresa ita
liana e un nuovo rapporto tra banca, industria e Stato-, 
infine, si ripropone la domanda cruciate: chi governa 
questa crisi? Quali forze sociali e politiche? Ma vediamo, 
uno alla volta, questi diversi aspetti. 

• IL TAVOLO DEL SINDACATO — Ci troviamo innanzi
tutto di fronte al primo ricorso massiccio ai licenziamenti 
da almeno vent'ànni a questa parte. La Fiat ha maturato, 
senza dubbio, la volontà di dare un colpo al potere dei 
lavoratori: vuole riaffermare il proprio diritto a decidere 
quando, chi, come licenziare. L'uomo, dunque, come « va
riabile dipendente », mentre l'unica costante resta l'inte
resse dell'impresa. Gli operai lo hanno capito; lo dimo
stra la loro risposta, così forte, ampia, ma anche discipli
nata, consapevoli della posta in gioco. Ci sono voluti più 
di dieci anni per affermare il concetto che la classe ope
raia, oggi, in Italia, è un soggetto politico, in grado di 

(Segue a pagina 6) Stifano CÌ090IMIÌ 

• Dalla nostra redazioni) 
TORINO - «Quakano alla 
Fiat ha forse deciso di illu
strare — cominciando dà una 
città emblematica come To
rino —qual è la versione pa
dronale della governabilità. 
come si fa a mettere a posto 
la gente a muso duro. Siamo 
cauti nel giudizio, ma abba
stanza esperti nella storia del
le lotte alla Fiat per sapere 
che, dietro questa radicalìz-
zazione detto scontra.-c'è al
che un elemento politico». ' 

«La forza. Turrita è la re
sponsabilità della risposta o-

peraia in questi giorni — ha 
ammonito Pajetta — ̂ chiama
no in causa intanto il ruolo 
che dovrà giocare il gover
no. Si è aperto uno spiraglio. 
e ciò è avvenuto proprio per
ché gli operai di Tonno sono 
stati forti, uniti e respons* 
bili: ora occorre che in que
sto spiraglio passino idee e 
volontà del movimento dei la-

• voratori ». .'. " ~. '- ; ~ .*'- -1 -s 
Prendendo la parola suttV 

drammatica vicenda dei ti-
cenziamenti alla Fiat, il com
pagno Giancarlo Pajetta ne 
ha sabito cotto la portata po
litica nazionale. E lo ha fat

to davanti ad un attivo dì cen
tinaia di lavoratori comunisti 
della Fiat, runica manifesta-
zione del genere che un par
tito ' politico abbia ~ convocato 
in questi giorni a Torino.'" 

e Siamo qui:— ha prosegui
to il dirigente^ canonista —-
per riflettere, per. ragionare 
con tutta l'intelligenza di cui 
è capace la classe- operaia. 
La crisi fiataci emana ai 

rifiuto di ógni sempBficaziobe. 
Abbiamo le carte in regola 
per dire senza paura che c'i 
una crisi vera della Fiat, per
ché ieri abbiamo saputo de

nunciare gli errori di chi la 
dirige. Lo abbiamo fatto an
che nella conferenza del F d 
sulla Fiat Questo ci autoriz
za oggi a ripetere che mata* 
rità. consapevolezza della por
tala della crisi e capacità di 
fronseggiaria. cifre alla saano, 
tutto questo non è prerogativa 
del padrone, bensì patrnwnio 
di una classe operaia adulta» 
Chi ha saagfiato fai» ad «pa
che raoaalL aò , ^ 

queua dei licenriameuti ». 
Ma 3 w o invito a 

re con la tosta, a non li 
si travolgere dai 

Nei grande salone dela fe
derazione torinese del PCI, 
dove spesso ai rhaiscono gli 
attivi aei lavoratori comuni
sti della Fiat, c'erano ieri 
mattina tanti compagni, al-, 

ma» non era molto diverso 
da altre vofte: là stessa at
tenzione. partecipaaioDe ai 
inumi, vatootà di nupjooa-

re, « -eapa%. di «are aazi-
fcmV ttsWfigenta. «Quatwr-
dksatuà lkeatiaasmti sono 

M i d i * Costa 
(Segue a pagina 6) 

in ogni caso 
rappreseaterà l'Italia 

QUESTA cotta una rispon
do a una lettera» ri

spondo a una tele/amata del 
signor Mario Omm, un emi
liano «vostro tea aoi comu
nisti) trnipatitoante» che 
mi ha parlato ruttro tari 
con voce indignala. Tran-
quotizzatevi, non è un dram
ma. Si tratta semptteemen-
te di questo: 0 signor OoOi 
vive e MOemo e amalche 
giorno fu, trooatsslon a. Bo-

dettVnttk,rche _ hm 

arweweejaeaĵ » e* 4^e» ^^w^v jesja \ ^̂ siaaj 
pitto al t&gtamote un ser
vizio dedicato «sia inaaift-
ttane bviugnese: «Pareva 
un cimitero, 

serta. Non c'era quasi 
suno. Quelli della TV 
bone avere scelto 
un'ora morta. B voi dei gtor-
naie non siete capaci di pn> 

Caro amico, le rispondo 
volentieri perché, con la 00 
la differenza che io non hm 

anch'io I set visi dal telegtar* 
" sul restami e 

sempre stato sai punto di 

è andato al Festival aecom-
pagnato detta moglie e «W 
sani quattro ftgH. A -an 
gje0 ^^nwawwQMìF a «i^a^«f^s;Sf««*««p^^B* V^BF 

comperarsi un panino, ed è 
stato P**^jD°T*£fJS. 
macchina da presa deOa IT 
lo ha coìto, La, som egU st 
è vtató solo et 
e siccome i 
a tarmare ed egU si 

la TV è 
» credeva. H 
fatti, riferita 
ironia che net 
di mezzanotte ss 

del TWopo, al 
di 

Spero che 
non et fora uawere n sagre* 
torta sW PCT latto solo «al 

to, 

mitili i n ì r J a non d sarà 
coma, smammo la 
è da inhHiii. si 

i ce-

La malattia 
di un paese 
^(in-bUicq 
tra Europa è 

ANKARA — A poco più di ventiquattr'ore dal colpo di stato 
eh* ha portato al potere I generali — sotto la direzione d«4 
capo di stato maooiore, Kenan Évron — H nuovo roolmo 
móstra di controllare la situazióne, almeno per quél, che 
riguarda > grandi città (non si haiiiw,.infa^, notìz^ dfretu 
daB'internK. anche'-p^/Viàm^àé'm~mm\- nazionali « detìe 
tdeconiunicazioni disposta at-
l'alba di venerdì). Ciò ha con
sentito di restituire alla vita 
del Paese un'apparenza di 
normalità, sé naturalmente si 
può considerare « normale » 
(sia pure in un Paese come 
lai Turchia, dove già venti 
province erano sotto la legge 
marziale) la presenza dèi car
ri andati nelle strade. 

Ieri mattina, per ordine del
le autorità militari, sono ri
prese le consuete attività: i 
negozi hanno riaperto i bat
tenti (non le banche, i cui 
sportelli riapriranno lunedì). 
la gente si è recata normal
mente al lavoro, aitami e stu
denti sono tornati a scuola. ' 
Tutto dò è però avvenuto, co
me si è detto, in una cornice 
di eccezionalità: carri armati 
e mezzi blindati, infatti, oc
cupano i ponti nevràlgici del
la capitale, di Istanbul, di 
Smirne, di Adana e di tutti i 
principali centri del Paese; 
parlamento (la cui attività è 
stata soppressa), ràdio-televi
sione ed altri edifici impor
tanti sono guardati a vista da 
truppe in assetto di guerra. 
Un particolare: dalle strade 
sono praticamente assenti i 
ponziotri. a cui posto è stato 
preso dalla polizia mflitarv e 
dai paracadutisti 

Anche le comunicazioni con 
Testerò sono riprese, o stan
no riprendendo, normalmen
te. Gti aeroporti Internaziona
li di Ankara e di Istanbul 
non sono più chiusi, e lo stes
so dicasi per il traffico ter
restre con l'Iran. Quest'ulti
mo dato è stato confermato 
anche da radio Teheran, che 
ha annunciato la ripresa dei 
transito attraverso.3 valico 
di Barzegan (Azerbaigian). 
dopo trenta ore di chiusura. 

La autorità militari 

pò fl discorso dì venerdì del 
generale Evren. non sono sta
ti forniti altri dettagli né sul
le misure adottate né sulla 
situazione nene varie parti 
del Paese. L'aJtroieri era sta
to comunicato che i giornali 
e le agfuiie dì stampa avreb
bero continuato a funzionare, 
per uaiseuUie aDa gente di 
«<»«rr« informata*; ieri a 
parziale aiodiflca di 
«UberoWd», è stota 
ciato la sowaessiuue a 
pò inrtvtii minata di tre quo-
tàSani, dna di sanstra (Apdm-
» a Demokot) e uno di de-

). 
Non ai 

quella della toro messa « sot
to la protesto»*» deBe fané 

dei leaders politici e 
E* confermato 

ir. atodo uf
ficiale — che il 
stro Piallai e U 

Top 
ti partati feori Ankara, al pa
ri dal capa dei partito (Ua-
arica) eeftì 
la àVtoaton. I 

(Segue • in. penultima) 

: Scriviamo con in testa un 
proposito ambizioso: tenta
re di formulare un'ipotesi 
di spiegazione degli avveni
menti turchi che vada al di 
là dei fatti, delle cifre, e che 
H generalizzi in mòdo da in
serirli àt un- contesto non 
sólo nazionale o regionale, 
ma ancorò più vasto. In che 
misuro a saremo nasciti, la
sciamo che sia 3 lettore a de
rìderlo. , '•• 

Cifre e fatti (come pre
messa e. pretesto del 'gol
pe») naturalmente non 
mancano e sono già, di per 
tè, eloquenti Innanzitutto, 
U terrorismo. Di caratura 
pak « orizzontale », che * ver
ticale» nel scaso che la 
vittima del terrorista, prima 
e più che U tmdacaUsta, a 
magistrato, Tuoino politico, 
il professionista, è in Tur
chia generalmente as> ' altro 
terrorista, ' meinbrm dt sta 
« commoado > di opposto co
lore poUtù* (fascista a ««*• 
tra-rrcoluzionario »). la vm-
lenza turca ha fatto in dme 
ami pia ó% emqwemOo mor
ti, dt ca» oltre 2900 nei pri
mi nove mesi del governo 
Demjrel e novecento negU 
mutimi scamato pienti. Uno 

to svi terrcatv oltre 35 
Urne in sole 24 ora, 

Ma U terrorismo, 
mente, vmr essendo 
za del gravissimo deterierm-
mento della vita politica, 
anzi della vita taat coart, 
e quindi un fattore depri
mente * demoralizzante per 
le Mosse, e SOM stimolo al-
riaterveato dei nwtttori, è 
esso stesso aa effetto. Di 
che cosa? Terra di fasi 1 sui, 
di cawtodmiaoldeti. eli radi 
fowqoiitatori» la TsvcMa è 
aa Paese darà, lìilmlii. Ge
nerale, dm sempre, la dif-

a Tato «VOe armi, 
U poetessa dette emmU, 

(do-
eti taveai 

sa dieci) «va aomo non è 
aa aomo». JOaslri sactam-
9hi unum tentatami ipitgeie 

Ami aaamo suggerita mattai 
pia pattaci: Targato, lama, 

(Segue in penultima) 
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Tesseramento PCI: 
un ultimo impegno 
dei compaghi per 

superare l'obiettivo 

ROMA — La tappa dell'I 1 settembre ha segnato un 
significativo aumento — rispetto al 31 luglio — di 
7.187 Iscritti al partito. Arriviamo cosi a 1.741.958 tes
serati — pari al 99,01 per cento, di cui 438.730 donne e 
86.506 reclutati. Altre federazioni hanno registrato 11 
numero degli iscritti dello scoreo anno e precisamen
te: Forlì, Arezzo, Sassari, Capò d'Orlando e Messina, 
oltre che la Federazione dell'emigrazione della Gran 
Bretagna. I risultati, positivi di queste ultime setti
mane ci hanno portato atìe soglie del 100% degli 
iscritti. /{ compagno Napolitano così ha commentato 
i dati: «E* molto significativo che In pieno agosto e 
nei pruni giorni di settèmbre U lavoro di tesseramen
to e di reclutamento al partito sia continuato, anzi 
si sia intensificato, cogliendo • tra l'altro le possibi
lità offerte dalla mobilitazione delle nostre-feste del

l'Unità e del raccogliersi di larghe masse di lavora
tori e di popolo attorno ad esse. Ulteriori risultai! 
possono e debbono essere raggiunti bielle ultime due 
tappe del 2 e del 23 ottobre. Facciamo appello per un 
preciso impegno a tutte le organizzazioni che non 
hanno ancora toccato 11 cento per cento e Insieme a 
quelle che possono ampiamente superarlo >. 4 ^ v 

«Colgo l'occasione — conclude Napol i tano— per 
insistere su un fatto sconcertante: continua il silen
zio — da parte di grandi partiti come la D . C . e il 
P.^.L — sull'andamento e-sullo stato *eale : del tes
seramento, sul numero effettivo dei < propri iscritti. 
Mancano dati attendibili'per qualsiasi raffronto è 
valutazione politica. Sotto questo aspetto (ma non so
lo sotto questo aspetto) nessun partito dà prova di 
trasparenza democratica coinè'il P.C.I. *'. .-•-' «••-*'•. ': '"••: 

**A 

Da martedì prossimo 

Pettini 

Fanfani 
i . - - : : :>. 

ad interim 
• 1 ' ; • • • • • / . • - ' • . - : • ' • 
ROMA — Il Capo dello Stato 
ha ricevuto.oggi al Quirinale 
il presidente del Congiglio 
Cossjgà e, più tardi il presi
dente, del Senato Fanfani. 

Si apprende da fonti del 
Quirinale che il presidente 
dell^./Repubblica. Pertini. in 
considergizione della durata e 
della edistanza dai - territorio 

. n'azionale'della missione uffi
ciale1; che1 Hhtrapréhderà al
l'èstero, a .partir^ da martedì 

\ prossimo.; ha; ravvisato che ri-
corran&ie condizioni previste 
dall'arlicòlo.86,- primo comma, 
della.Costituzione per far luo
go -alla..supplenza.-. _..;. „. 
> Amintore Fanfani. eletto per 

là priròn volta alla seconda ca: 
ricà,v della lR*.epiibbUca nel lu- ; 
glio* dej:. .1976, ^ricopri. l'ecce-
ziooale...incarico ' nel periodo 
intercorso .tra ' le - dimissioni 
di Giovanni Leone-(15 luglio 
1978) e relezione" di Sandro 
Pertiht.f n presidente della 
Repubblica partirà martedì 
sulla via di Pechino, l'aereo 
presidenziale farà la prima 
sosta nel Kuwait. • \ - <..-.• 

Iniziativa ; 

dèi sindaci 
provincia 

per 
' [senzatetto 
1 NAPOLI - - I telmllacln-
'qtiacerìtó sfratti di Napo-
- li s'ideila provincia non 
.sonoruna calamità natii-
• raJe: E*, possibila evitarli. 
. Ciò ha spinto il sindaco 

di Napoli Vaiatisi a con-
'J vacare I .sindaci dei co-

rrìunf dalla provincia mag-
' gìormehte interessati al 
». problema. 61 sono cosi in

contrati j sindaci di TOT- -
- r e 'Annunziata. Torre del 

Greeo;rS. Giorgio. Portici. 
S~ Anastasia, Frattamag- ? 
gtòre, Grumo, S. Antimo. ~ 

- ì -sindaci -hanno propo
sto prima di tutto la gra
dualità degli afratti. Ciò 
sigliifrea che. si deve prò- . 
cedere alio sfratto solo se 
l'inquilino ha la certezza 
di un'altra abitazióne. A 
Tórre ' Annunziata per 
esempio.~ ha -denunciato 
II., sindaco — Il numero 
degli sfratti è pari a quel
lo-delle case sfitte. 

- I , sindaci inoltre hanno 
sollecitato gii IACP a met
tere a disposizione degli 
sfrattati il 20% degli al 
Iqggi da assegnare. Criti
che sono state rivolte -al 
governo per -• la legge 25 
che ha escluso dai finan
ziamenti la maggior par-
te^ dei comuni.- Critiche 
seno state rivolte alla Ra
gione. Si è lasciata boc
ciare una' legge che finan
ziava fa costruzione di a» 
bitaxicrii. per tutti i comu
ni con più di 20.000 abi
tante e non si è stabilita 
alcuna : normativa , . 

. * - • . » • " • ' ^ • * • • - . - . -

Convegno a Pavia 

Veltri, 
propone 

costituente ;l 
•» • • rn 

di sinistro 
PAVIA — Il : problema- vero 
che il partito-ha di fronte, in 
questa Fase storica, è il su
peramento delle divisioni1 riel-

. l'ambito della'.sinistra' socia
lista. per. costruire una forte 
opposizione, interna e. rilan
ciare l'iniziativa del >PSI; 
questo il senso del. messàg
gio di adesione 'del vecchio 
leader Francesco De Marti
no ' al - convegno - organizzato 
dalla federazione pavese sul 
téma e Socialismo' autogestio-
nario, laburismo,: socialdemo
crazia? ».- ^svoltosi' a "Salice 
Terme. ••• ^- ^ • .'.--,'. •-.. .-,•;•• -•., 
• La sinistra socialista si in
terroga .sulla .caduta .di .ten
sione ideale e morale che ha 
lasciato spaziò" ad un pragma
tismo quotidiano che, ha ap
piattito le più valide elabora
zioni politico-culturali ~ "degli 
ultimi~ anni, . prima fra tutte 
quel « progetto • socialista » 
scaturito' dal congrèsso di To
rino. !-:̂ --:- ••' •••.•'• "'.-•(;•' --. -: 

Dove è finita quella stra
tegia dell'alternativa delle si
nistre che tante attese, tan
te speranze di cambiamento 
aveva suscitato nel movimen
to operaio e rielle masse po
polari?* si è chiesto Elio Vel
tri sviluppando la relazione 
introduttiva del convegno. . 

La ' sinistra socialista: non 
può riconoscersi negli atti po
litici e nelle scelte fatte dal
l'attuale maggioranza, perche 
esse offuscano la limpida im
magine del partito; ed. em
blematicamente, .ha; richiama
to .la vicenda dei missili-I?er-
shing e Cruise ed.ì compor
tamenti dei parlamentari so
cialisti. in quella circostanza, 
nonché la recente, sconcertan
te. . sostituzione dell'onorevole 
Achilli nella commissione este
ri della Camera. 
> Quanto alla recente evoca
zione della via laburista al 
socialismo, come .modello per 
la sinistra italiana,: per Vel
tri si tratta del tentativo di 
nobilitare • il -" pragmatismo 
quotidiano, cercando di col
mare un vuoto culturale pre
occupante.,* ,." , 

Per questo, ha concluso, è 
più che mai indispensabile ed 
improcrastinabile una 'costi
tuente delle sinistre sociali
ste. che si ponga come puntò 
di coagulo per elaborare; un 
progetto politicò culturale per 
il cambiamento della società. 
. Per Roberto Guiducci . — 
che ha esordito dicendo che 
«non siamo solo proudhonia-
ni ma anche marxisti» — 
quello che sfugge agli attua
ti gruppi - dirìgenti nazionali 
del PSI sono i profondi, cam
biamenti strutturali interve
nuti nella società', una socie
tà che^si cerca dì governare 
con i vecchi schemi del feu
dalesimo politico coniugato 
ad un feudalesimo industriale.. 

Per Patrick Viveret è pre
maturo parlare di esperienze 
di socialismo autogestionario 
perchè esso è appena in. di-, 
venire; i problemi da affron
tare prioritariamente sono: fl 

-disarmo, la fame, l'energia. 
l'urbanesimo. - . - . . - . ,.., ] 

Uria situazione politica in movimento 

Inquietudine nel tri 
Qualcuno parla di « 

Colloqui di Craxi con Pertini, Fanfani e Cossiga - La sinistra socialista pro
pone un confronto programmatico immediato - Mastella (de) chiede la crisi 

ROMA — All'interno dello 
schieramento, tripartito il ba
rometro'dell'inquietudine ten
de a salire,„ e le polemiche 
che si intrecciano coinvolgono 
in modo sempre più aperto il 
governo Cossiga e la sua sor
te. Molti —- anche nella DC 
e nel PSI — parlano della 
necessità • di , una, e verifica > 
governativa, - qualcuno - dice 
fuor, dei denti che invece ci 
vorrebbe al più presto" la cri
si, seguita da un rapido mu
tamento.-dell'esecutivo. • Persi
no il segretario della DC Pic
coli, del restò, nell'accèntua-
re le pressioni sul PSI per le 
giunte, ha gettato sul piatto 
della bilancia" anche ' la "mi
naccia d'una crisi (« riunirò 
Subito' la Direzione... »). •;• * . 

Ma i segnali di insicurezza.' 
per quanto- non ancora del tut
to chiari, tendono" a moltipli
carsi di giorno in giorno. Ie
ri le redazioni dei giornali so
no state tenute in allarme per 
parecchie ore dà una notizia 
diffusa "dalle ìélescriventi del
l' ADN-Kronos circa degli in
contri che Craxi avrebbe avu
to poche ore prima con Per
tini - (che intraprenderà un 
lungo viaggio all'estero, con 
obiettivo principale Pechino), 
con Fanfani. e.con Cossiga. 
Di che cosa si è parlato? Nes

sun portavoce è riuscito a pre
cisarlo. Anzi, nessuno, per pa
recchio tempo, è stato in gra
do di confermare o di smen
tire i colloqui del segretario 
socialista, perché nel frattem
po Craxi aveva preso l'aereo 
e si era recato a Marsiglia. 
Poi anche le altre, agenzie di 
stampa dono state autorizza-: 
te a riferire la notizia.... 
. Ecco un > episodio da cui 
(orse si potrà cavare qual
cosa di più di una nota di cli
ma, dato il quadro — estro1 

mamente incerto — nel quale 
viene a cadere. Proprio nella. 
stessa giornata di ieri, là si
nistra socialista si è fatta sen
tire: ha apprezzato l'apertura 
di una fase di movimento nel 

. dibattito politico; ed ha chie
sto, nella sostanza, una • ve-

. rifica politica. Ne. parlano Si: 
gnorile (intervista all'Espres
so) e Covatta (articolo sull" 
A fanti.'). Il vice-segretario del 
PSI, anche v in relazione al
le recenti prese di posizione 
comuniste, sostiene che è ne
cessario cominciare a vedere 
come si possono definire « dei 
punti programmatici che co
mincino a coinvolgere tutta 
la sinistra e che passano giu
stificare un'opposizione divàri 
sa. in un quadro politico in 
movimento ». ; « Tra governo 

diverso e opposizione diversa 
-T-, dice Signorile — puntiamo 
su una politica diversa »: il 
terreno programmatico di Con

fronto, soggiunge, può esse-
rè individuato in una sola 

' settimana. E là questione del-
' la presidenza del Consiglio 
socialista? Secondo il vice-se
gretario socialista, una parte 
della Democrazia cristiana e 

- Bisaglia avevano puntato « a 
un'operazióne centrista, di 
chiusura a sinistra, e pensa
vano di scardinare il PSI doli 
suo alveo naturale, e ripetere 
un'operazione anni Sessanta»; 
la questione della presidenza' 
socialista, perciò, può restare 
aperta «su altre basi potut
ene che coinvolgano tutta la 
sinistra ». Covattà solleva un 
dubbio sulle capacità del go
verno di perseguire il suo 
.stesso programma, e chiede 
una verifica immediata, an-. 
che.se avverte che non biso-
gna « sollecitare crisi prive di 
sbócchi*. Un altro esponente 
socialista, il ministro Balzamo, 
polemizza invece contro le ul
time posizioni dei dirigenti de 
e di quelli socialdemocratici. 
la cui unica preoccupazione 
—'- dice > - è quella di allon
tanare l'ipotesi d i una presi
denza socialista. E lamenta il 
fatto' che oggi anche il segre

tario del PSDI Pietro Longo. 
« dopo averlo strenuamente ne
gato», riveli di essere favore
vole alla partecipazione a un 
futuro • governo , di, tecnici 
e eroditi al PCI». ' 

Tra i dirigenti de, dopo' la ; 

riunione ' della Direzione.' l'o
biettivo delle polemiche1 è du
plice: le ' sinistre tendono a •" 
colpire insieme il governo e 
l'attuale dirigenza del parti
to. L'on. Mastella, basista. 
chiede una crisi contempora
nea della segreteria Piccoli e 
del gabinetto Cossiga, «altri- '• 
menti — osserva — Ci fer
miamo in mezzo al guado an
che noi ». Un altro esponente 
de, l'on. Sanza..accusa i di
rigenti del proprio partito di 
non essere stati coerenti! con j7 
i propositi di dialogo «con tut
ta la sinistra che hanno cà- . 
ratterizzato le ultime lóro pre- > 
se di posizione: in questecón-
dizioni, afferma, anche la sta- -• 
bilità politica, da assicurare 
con.il governo Cossiga, «di
venta una astratta affermazio^ 
ne di principiò*. Non manca/ 
dunque, materia per una di
scussione nella riunione della 
Direzione de di mercoledì 
prossimo. A meno che non si 
tenti un altro rinvio, v ^-. .-;;.; 

.... . e. f..r 

La società socialista si créa 
e difende soltanto con 
le grandi masse popolari 
Caro direttore, V.-' «v? > t • 'ih. 

• una soluzione diversa ai recenti fatti del-
,.• la Polonia avrebbe messo a dura prova la •< 
: i mia stessa credenza nell'ideologia comuni- ' 
;•. sta. Hanno fatto bene i compagni dirigenti 
- polacchi ad accorgersi in tempo che non si 

può edificare una società socialista senza la 
" classe operaia, e soprattutto contro i lavo 

•ruoli sociali, maschilismo, sessualità va 
bene solo quando si è nello «spazio donna», 
e che per altre sfere esse diventano faccende 
intime. •-—•- -•- - . . . . , 

Per questo io non separo così nettamente 
là mia sfera individuale dall'impegno sui 

'problemi generali. Anzi sonò convinto che 
una nuova organizzazione economica, nuo-

\ vi valori dlvitQi stiano alla base anche della 
mia libertà individuale. Carmela fa lo stes-

' so errore di tanti gay. Dicono che la loro 
omosessualità è un fatto privato, che la di' 
scriminazione esiste e la sofferenza è tanta,. 
ma che.«non ha a che fare con la politica». 

rotori. Il sindacato libero, autogestito dagli ;f ! Questo sì che è riflusso: non sapere collega 
operai, è l unica garanzia di partecipazione re i propi 

Con ha scadenza della tregua minacciate migliaia di famiglie 
• • - ' ; 

'-i-xit 
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PCI propone : prima trovare le <a$e 
e solo dopo dare il via a 

ROMA -— Domani scade il 
termine, della tregua sugli; 
sfratti e. con (a ripresa del
l'attività degù ufficiali giudi.', 
ziàri.-per migliaia di • fami
glie immediato è il rischio 
definire sul lastrico- Consi
derata là "grave -siMizkmp.' 
il -gruppo comunista ha pre
sentato' alla '• Cantera una ri
soluzione m cui • si impegna 
il ; governo.•'.anche--mediante 
misure legislative, ' àà: attri
buire alla magistratura, d'jn-
tesa con gli enti locali e con 
le, prefetture, concreti .po
teri di graduazione degli 
sfratti in rapporto all'effetti
va disponibilità di alloggi al
ternativi per le famigue sot-
tòposte a sfratto reseud îvj», 
non permettendo che qualcuna 
rimanga senza casa. -
• La -drammaticità JeCa si

tuazione che si determina con 
Ja ripresa delle ^ esecuzioni 
giudiziarie, è" riassunta in al
cuni dati. Isou* ̂ provvedimen
ti di rilàscio'détìa 'casa a 
Milano, Roma e Napoli supe
rano largamente la cifra dei 
trentamila considerati dai go
verno per tutta l'Italia. C'è 
un clima di tensione, non so
lo nelle, grandi città, ma an-

-.c. 
che nei" piccoli e medi cen
tri- L'esasperazìohe ha spinto 
gli \ sfrattati a.. occupare le 
sedi comunali. Clamorosi ; i 
casi ; di- Cagliari. Cosenza é 
Pescara. Nella città adriati
ca duecento famiglie rischia
no di. rimanére senza casa. 
mentre- ci sono duemila ! ap
partamenti sfitti. A Bàri de
cine di : famiglie con i ma
terassi e le suppellettili si 
sono ^ accampate • dinanzi -'-' al 
teatro Picdnhi. Ih cambio.di 
un- alloggio un- inquilino ha 
offerto : un occhio;- - un altro 
tin rene. A Cerato (Bari) uno 
sfrattato. si è rifugiato con 
la famìglia nell'obitorio. A 
Montopoli 23 famigue sfratta
te sono state sistemate ' nèT 
carcere in disuso. 

A Bologna, entro settem
bre, 257 famiglie - dovranno 
lasciare la casa e 400 entro 
la fine dell'anno. 

"È Io .Liguria 1^84 sfratti a 
Genova con UflÙ procedimen-
tì Jn corso. 1.150 caoae in, 
appella 604 gli sfratti a Im
peria: 400 a La Spezia. 
- In toscana 4.000 sfratti, di 

cui 1.900 a Firenze, dove 2.500 
famiglie senza tetto hanno 
presentato domanda per ot
tenere un alloggio. 

-. Le, cifre potrebbero conti
nuare. Tuttavia. queBe forni-
ite sono .sufficienti a delinéa-
rè il quadro d'insieme del 
pàese^ Occorre, dunque muo
versi. Ài governo soprattutto 
spetta 'prendere iniziative. 
Sulle proposte, del PCI fl Se
natore Lucio Libertini,: re
sponsabile. . del setiore '• casa 
della-direzione, ci ha dichia
rato: • . ' ' ' 3- -'-"-'-'-• ; 
. «L'inerzia, del governo;rèo-' 
de dà nuovo -' attuale e '-'• per 
certi aspetti- drammatica la 
questione degli ~ sfratti Noi 
siamo,bon'vnti che in un ter
mine. . più lungo questo nodo 
pòssa'essere sciòlto solo con 
una radicale modifica della 
legge dì equo canone e con 
misure incisive atte a co
struire o.c a recuperare ; pel 
vecchio patrimonio abitativo 
allòggi pubblici o agevolati-
convenzionati. Méntre stiamo 
conducendo una consultazio
ne di nias9B per la modifica 
deQa le(ge di equo canone, 
abbiamo presentato in Par
lamento. un insieme organico 
dj leggi, che vanno1 In quella 
direzione. ' -•---. 

«Ma qualcosa può e deve 
essere fatto nell'immediato. 
Le stesse cifre ' fornite dal 

governo, pur ae discutibili e --
discusse, dimostrano che in 
motti.coltri ai, sono accumu
lati quantità assai consistenti 
di sfratti e che. tuttavia, per 
il momento, fi problema può 
essere risolto con un insieme 
di misure .amministrative.- Si. -
tratta di fronteggiare subito 
la --• situazione graduando nel -, 
tempo* ; l'esecazione • '\ degli "•-'• 
sfratti, secondo il principio -
che la mobilità delrinqùnino 
può essere da casa a casa 
e non dalla casa alla strada. . 
Accordi tra Comuni, magi-, 
stratura, poUzia. prefetture. :: 
forze democratiche possono • 
definire un calendario con-c 

cordato degli sfratti, diluito 
nel'tempo,-che garantisca-n— 
na tale soluzióne. Del resto. ' 
tov alcuni' casi mtese":sonaf sta-". 
te' già - raggiùnte p é r m à i a -
tìva.^drf~tìtìstri"sindaci.' Ma-
è fl governo che deve assu
mersi le sue responsabilità 
e guidare le opersiianl; Se -ì 
non lo farà la situaiiooe di
venterà, presto drammatica. 1 
Noi. Comunisti siamo decisi 
a camminare su questa stray- ^ 
da. portando fl problema in 
Parlamento ». 

. Claudio Notar! 

Dibattito con il compagno Pio La Torre sulla politica del PCI e i temi del governo regionale: 
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Discutendo tra la gente della crisi calabrese , ?X • - • » . • : 

» - • • ^ • ' • . 

. Nostro servizio 
;LAMEZL\ TERME — « Come 
[ è possibile per i comunisti che 
f hanno denuncialo le conniven-

• f ze~ e '"le responsabilità del si-
tstema'-di potere democristia-
'• no calabrese con le stesse co-
* sche mafiose, andare oggi al-
' la ^'costituzione 'di una giunta 
' regionale M cui siano presen-
•'• ti personaggi chiacchierati? * 
: « Quale novità potrà determi-
1 nate* la cimcesswrne di qual-
,'r che assessorato al PCI rispet
to <&esptri«nza deludente del-
', le intese di qualche anno fa?>. 
I Sono questi gli interrogati-
-. rTpósti da-alcuni cittadini, 
• sui quali si è discusso di pia 
'. venerdì sera al festival delY 
) Unità di Curinga, circa sette-
v mila abitanti, uno dei centri 
•>. pfft importanti aeU'entroterra 
.di Lamezia Terme. Sul palco, 

a rispondere alle domande 
• del pubblico, U compagno Pio 
> Ut Torrei della segreteria na-
i zumale, il deputato Franco 
• PoRtano, Enzo Cieonfe della 
* segreteria-provinciale ed il 
'consigliere regionale Quirino 

Nedda. E* una iniziativa mól
to * a caldo *: scio poche óre 
prima si era concluso il Co
mitato regionale del PCI, de
dicato agli sviluppi delia crisi 
regionale. In quella sede era
no state manifestate preoc
cupazioni e dubbi in riferi
mento all'attuale. fase politi
ca. «Andiamo al .confronto 
senza faciloneria, ma invece 
coscienti delle difficoltà che 
esistono e dei 'problemi che 
pone l'attuale fase politica.— 
aveva detto in mattinata, il 
compagno Franco Ambrogio, 
vice responsabile della com
missione meridionale —. Da 
qui la necessità di un confron
to serio che coinvolga e faccia 
discutere tutto il partito ». Se
condo Ambrogio tre sono gli 
elementi che devono emerger* 
dal confronto coi partiti: « un 
rigoroso programma che indi
chi una svolta radicale nella 
società calabrese, una azione 
di governo tesa m una netta 
rottura con gli interessi dei 
gruppi mafiosi presenti anche 
neU'ampio arco della maggio

ranza'del comitato regionale 
•democristiana'è m alcuni set
tori di altri partiti, e una com
posizione della giunta che sia 

' coerente con questa imposta
zione». • . - - . " . . .'.."— .. 

Proprio mentre qui a Curin-
; ga dirigenti comunali sì con-
froniano.coi cittadini, con'cew 

! tinaia di giovani, a.pochi chi-
: lometri dì disfanzo, in un al-
. bergo di Lamezia si sta svoi-
gendù i primo incontro poli
tico allargato ùGe forze so

ldati, sindacali.* catturai*, 
\ chiamate a collaborare alla 
': realizzazione di jm program-
; ma per la nuòva giunta in pre

vistone della rmnkme di lune
di del consigliò regionale. La 
piazzetta gremita di Curinga 

. é. quindi un «saggia» deil' 
interesse che sta crescendo M 
Calabria, attórno afte qnetih-
tti poste datt'attmàìe fate po
litica regionale, tnee Lo Tor
re; , « oggi poi comunisti. ri-
vend^hiampTapertàradi una 
pagina nuova per la Calabria,' 
del segni di crisi profonda di 
carattere strutturale e dei fé-

, nomeni 'preoccupanti di cero 
. e proprio imbarbarimento del
la vita civile della regione, 
he prendono atto anche i de
mocristiani: si è cosi aperto 
uno spiraglio, ma rimangono 
tuttora forti resistenze e osta
coli come l'atteggiamento dei 
settori. del preambolo della 
DC che a liceOo nazionale e 
locale tentano fai tatti « modi 
di bloccare i processi nuovi 

. che . stanno maturando .nei 
•grappi dirigenti detta DC ca> 

{•breve ». 
Rispondendo ai duMri e al

le preoccupai**! espresse da 
numeroei giovani intervenuti 
al dibattito. La Torre ha det
to the «Non ci si può certo 
mmdere che la DC cambi da 
wn ' giorno eU'altro, questo 
partito, specie ut CsMorie, é 
un crogiolo di cari interessi 

, e tre onesti soppianto benis-
sima che si SSMOPOW» 

mafia, ma non 
ino neppure muderei che bat
tere questi fona presenti nel
la DC sia possibile 

un confronto, e certamente 
anche uno scontro, che diven
ga pia ravvicinato, sulle scél
te che ria ria devono essere 
compiute*. «Perciò noi co
munisti non ci chiuderemo in 
trattative politiche, lunghe e 
datanti dalle popolazioni — 
ha aggiunto Pio La Torre ri
spondendo a un primo giro di 
domande —. Pretendiamo in
vece che tutto avvenga alla 
luce del sole perché i cittadi
ni sappiano per cosa ci stia
mo battendo e, eventualmen
te, anche sa avoli onestami 
si dovesse registrare una rot
tura dei confi unte' unitario ». 
. Le oltre domande dei pub
blico piovono a «raffica»: 
studenti, opero*, eterni utili-
tonfi del PCI benne preso la 
pereto per esprimere altre 
pti pìessìtn, tutti debbi, in 
onesto senso tona etate sug-

nei cenjrsert aette espressn> 
nt poHtìcbe dono mafia, pre
sentì nefnt DC, me onene in 
evenni - settori dt porrei- lasci. 
Pei hanno preso lo parola an

che alcuni esponenti democri
stiani locali (a presidente 
dei Consorzio dì bonifica, un 
consigliere comunale e un di
rigente della CISL) che han
no testimoniato 3 fraoaalio 
intèrno del loro partito rim
proverando al PCI di usare 
troppe « cautele » neiTavviare 
8 confronto polìtico unitario. 
La Torre quindi ha ribadito 
che « Gli ostacoli veri a una 
politica di cambiamento in 
Calabria li stanno ponendo 
alcuni settori della DC..nazh> 
naie e locale e poi ettrf osta
coli sono quelli detto stesso 
sistema di patere clientelare 
che pnò essere smontoBafo 
solo se accanto ai comenisti 
ci saranno a lottare anche 
tutte le fané sane deità Ca
labria presenti ht efrri partiti 
óV morrei w | ». 

G<fìfifKo Manfredi 

i § 

responsabile e democratica, che non solo 
, deve esistere nei Paesi socialisti, ma deve 

essere potenziata ovunque: e questo non ri-
; guarda solo il sindacato, ma tutti quegli 
, organismi economici, sociali, culturali che 
' diano la possibilità dt mobilitazioni di 
. massa per elaborare, approfondire e risol
vere i problemi in una società socialista. -

Nessun timore, che certi compagni invece 
\ hanno, che tati organismi diventino stru-
'•. ménti in mano alle forze antisocialiste: se 
ciò si verificasse, significherebbe che i co-

_ munisti dentro questi ogantsmi non hanno 
svolto quel lavoro positivo necessario per 

' accattivarsi la fiducia e la stima dei lavora-
[. tori, le quali sì conquistano con una linea 
'giusta, l'attivismo, il comportamento e so-
. prattutta con l'esempio. ! . . . 
; . Nella mia lunga militanza nel PCI ho 
potuto sperimentare-che i lavoratori sono 

. disposti a qualsiasi sacrificio purché i pro
pri dirigenti non si allontanino tròppo dalle 
loro stesse condizióni di lotta, di lavoro e di 
sacrifici, cosa che non crédo sia. successa 

• fràt dirigenti polacchi. Ed ha fatto bene là 
• classe operaia di quel Paese a scioperare; è 
\ stàio un richiamo severo e rigoroso, «"» av

vertimento che con t lavoratori non si pud 
/barare: sia per tutti l'insegnamento che una 
'.società socialista la si può realizzare solo. 

'-con l'apporto e là partecipazione respònsa-
1 bile della classe operaia e delle grandi mas--
• se popolari. - '--v:. f . ; 
"•""-"-'>••'"•'.- BRUNO GRAZIOSI V 

.. (Sezione PC|.Piumazzò Sud - Modena) 

; I compagni che ritornano 
per le fèrie e che s*im- ; : 

pegnano col Partito al Sud 
Cara direttore, J - ? ' . • 

si è assistito durante restate che sta fi
nendo ad una ripresa di iniziative politiche • 

-s.e culturali del nostro Partita nei Mezzo-
^glblnsofcui hanno spessoàat&un contributo 

rilevante molti compagni ritornati dal 
NUrd q dall'estero^ài.Paesi d'origine per 

'J trascórrervi le ferie (compagni operai, ini-
piegati, insegnanti, ecc.). Mi riferisco, oltre 

; ài tradizionali Festival dett1)nitk anche ad ; 

altre iniziative di più vasta portata come ad ~ 
; esentpio il raduno nazionale contro là ma- • 
TI»; in Calabria, altri -dibattiti pùbblici, 
•spettacolieccetera. "̂  : < 

' È 'un fatto da non sottovalutare perchè 
dimostra dà un'iato che mólti compagni 

Vcoifretti a lasciare il Mezzogiorno msntan-
'; gotto con quest'ultimo non solo un rapporto 
. sentimentale, ma un forte legame di identi
tà ideale, politica, etnica; dall'altro ci ac
corgiamo ' quante forza organizzata del 
Partito>iÌ andata via in questi anni (ora ma

lgariimpegnata nelle sezioni e nelle federa
zioni dèi Nord) e quanto preziosa"essa sa* ' 
rebbe stata perla crescita del Mezzogiorno, ' 
in un momento in cui è inatto nel Paese un -

." processo di normalizzazione moderata e re-
' stauraztone.'••*' •••*.•''• \- '?-"-> 
. , / / problema politico che pongo, nei ter-

. mini di un appellò, è che. òggi net Sud per(. 
: costruire un partito capace ai edificare un 
. progetto di}' trasformazione -della società -

: meridionale e perchè tutto il Mezzogiorno ^ 
. esca dalla sua subalternità economica e pò- ' 
" litica, è anche importante arrestare questo 

processo di depauperamento delle migliorit 
. energie é potenzialità espresse in modo par-' 
.- tièafareiml Partita comunista è chéi com- \ 
. pagni. immigrati in, altre. aree, del Paese • 

(magari pia ricche di strutture e servizi) 
sappiamo che il loro ritorno definitivo nel 
Mezzogiorno costituirebbe una scettapoli- •• 

1 tica ed esistenziale difficile (à livello perso* 
\ naie), min indùpensabite per il riscatto dt [ 
e quella parte d'Italia. 

CARMELO UCCHINO 
(Sezione PCI «Loreto» -- Basan») 

Davvero si possono steccare 

da «nielli pia geaermli? 
Unita. 

' Carmela Levi (lettera del 5 settembre) 
dice che non bisogna più pubblicare lettere 
di gay perchè ci san» problemi più impor
tanti. Lei, democratica, ha la verità, scrive 

: lettere sul tema in questione. 
ma vuote Tnltlma parola, non lascia spazio 
a repliche perchè... «l'Unita non deve dedi-

- care spazio ad un proèiente intimo- come 
tomoeessmalUà. fo ti scriverei m casa. Cor-' 
mela, ma non ho il tuo indirizzo e perciò mi 
rivolgo nuovamente «wTUnita.- del resto il 
problema e la discussione non riguardami 
solo noi due. 

Sano un gay iscritto al PCI. Sono un mi-
c- Htmme convinto, diffusore eW/Unità, inter-
: vengo alle riunioni, dà il mio modesto con
tributo al cambiamento della società fta-

. Itane e mandiate per la costruzione del so-
cmnUmn» e di una reale libertà per tutti t 
popoli del mondo e le categorie sociali. Ho 

. voluto premettere questo per far comprtn 
^ dere a Carmela che nòti mi tirò certo 
tra e che conduco battaglie anche se 
non c'è scruto «sesso-. Ma. atfenskm 
dobbiamo avere paura della setsmaHlè re-
levandola ai. solo momento individuale o 

: addtrittmra ai medico o allo psicologo. 
Il movimento femminista — eaf esempio 

. — Ae avutoti grande mèrito di poliHcizsa-
re anche là'sfera individuale, rimettendo in 
discussione i rubli anche sessuali étituo-

v mo. e della donna. £ questo è avvenuto non 
solò partendo dalla din.»ingiunzione nelU 
società, tua anche da quei nucleo (privalo 
per.wtxslhma, seconda, molti) che è laja-

• migna. Se si accettano rrmattcne nuove da 
discutere, non si pub dire che parlare di 

propri problemi con le, tematiche più 
generali. "'".'.'' ' - •' '" .-• 

Invece il problema degli omosessuali è 
grande, è politico, è culturale. Siamo in 

'milioni ad essere discriminati. Non tutti 
sono « laici»(?) come Carmela. Prova a ve
nire nella mia sezione a sentire e vedere 
come si comportano i compagni con gli o-
mosessuali. Ma forse lo puoi verificare an
che nella'tua. —.. . " ?. -'••• .»« ' . 

\ v v> h .LETTERA FIRMATA ; 

""" -i* - (Forlì) 
\ * 

Quegli esperimenti 
su animali che permettono '. " 
di salvare tante vite. umane 

y„'''•'• ì.. ""'•• "-"V. :"•;?? •-* ÌU- -<!'i- V.:;i\n/J Caro direttore, • - ;. -
la lettera -di Stefano Apuzzo pubblicata 

tn sommario sull'Unità del 30 agosto ripro- . 
\ pone il problema della sperimentazione su-
. gli animali definendola violenta, dannósa e 

sostituibile con metodi più economici ed a- -
vanzati. Poi aggiunge: «Molti farmaci, di
chiarati innocui in base ad esperimenti su : 
animali, si dimostrano pòi dannosi per gli • 
uòmini, come il talidomide». •- -" >. •-
- - Pròprio a proposito del talidomide credo 
si possa replicare con quanta affermato 
tempo fa su queste pagine dà un altro letto-

• re:.il talidomide è risultato tragicamente 
dannoso per gli uomini sémplicemente per
ché la ditta produttrice, nella fretta di lan
ciare il prodotto e di trarne profitto,.non st 
era preoccupata di fare, eseguire ricerche 
approfonditi, sugli animali.'Sulla violenza 
della sperimentazione sugli, animali, biso
gna distinguere tra gli esperimenti seri che 

'. vengono eseguiti in anestesia (e non potreb
be essere altrimenti anche soltanto per ra
gioni tecniche) da'quelli che esperinientL 
non sonò, ma vanno classificati come sem
plici sevizie e come tati vanno puniti. • 
'. Per quel che riguarda la presunta inutili-
tà bisogna andare molto cauti. Sono forse-. 

\ state Inùtili le rlcerc'hedtiFzank.^ 
' ling e di SarnoffshjJ! tanta lucè hanno'get

tato Sulla regolazióne dèlia contrattilità/ 
miocardica? E che dire delle recenti ricer^ 
cheTsul circolo coronàrico eseguite da 
Gregg. Olssori, Berne. Bàssenge e tanti altri 

' scienziati di fama internazionale? Sono 
. state inutili sevizie a poveri animali te ri-
'; cerche sul cervello del Premio Nobel Str 
' John Eccles ? Ma per venire ad un datò più 

comprensibile a tutti, mi chiedo se si può 
pensare che la macchina cuore-polmoni. 

t che ha permesso di salvare tante vite umane 
r con gli interventi di cardiochirurgia in cir-
< colazione extracorporea, non Sia stata mes
sa a punto con esperimenti sugli animali. 
'Si parla Santo di metodi alternativi più 

economici ed avanzati. Personalmente ho 
-_ preso contatto con il FRAME dì Londra 

(Fundfor Replacement of Antmals in Me-

- dicàl Experiments) e. per quel che riguarda 
l'emodinamica, non ho avuto altre proposte 
che. Fuso di modelli che riproducono il già 

~ noto a scopo unicamente didattico. Nulla 
cioè che abbia a che vedere con la ricerca. • 
_.: GIANNI LOSANO 

'"-'-' ' '. (Ordinario dì Fisiologìa umana • 
- , . 3 ; ; . , r: aDTUohxrsit. diToriao) -

Critica per l'uso deirhn-
magine del nudo femminile, 

' " Cari compagni e compagne. '"' . '•': V" 
desideriamo'dirvi che non siamo assolu

tamente d'accordo con l'immagine (due 
e donne nude) che accompagna Vannuncio di 

alcune iniziative dei Festival (^Spazio don- . 
' uà»), pmbbticato anche sulWnità. Teli im-

'magndfimno parte del repertòrio consund-
.stico della pòrte peggiore della società ma- -

: schileche, anche attraverso il loro uso mas- -
sacào. tende a riportare la donna dentro il. 
recinto del sesso proprio nel momento in 
cui, con grande fatica, essa sta completan-

' do lo propria emancipazione sociale.. 
Meraviglia che non si capisca questo: 

* forse gU autori deltanmuncio non ci hanno 
l pensato, ma è uri errore anche il non pensa

re.'Fatto sia che se fuso di questo tipo di 
. immagine femminile si diffondesse nel par
tito (purtroppo ci sono stati altri sintomi) 

- verrebbe consumato un grosso errore cuitu-
mie e politico. -•- ----- - - - ; , ? : . - • 

Carte e Laaro BETTIO. Angelo TONOLO. 
Federico SCARPA e Lametta STRASORIER 

(Vesem) 

l'Alitali* tratta 
così gli Isandicappatì? 
Caro direttore. 

siamo due handicappati non gravi, che ti 
giorno 22 agosto, presentatici airaccetta-
zione delVaeroporto di Fiumicino per il vo
lo Roma-Cagliari delle 23.25 ci siamo visti.. 
presentare per la firma un documento (che 
qui alleghiamo in fotocopia) il quale dice: 
«lo sottoscritto esonero cseensseotcotc l'Ali
tai» c /o i suoi assicuratori da ogni respon
sabilità per qnahwasi danno che, in occor
renza del viaàgio, sai potesse derivare diret-.. 
temente ainawettaniente e censo delle mie 
eoejdixiofn pako-fìsiclic, ivi compresi quelli 
derivanti da «na. eventuale evacuazione di : 
emergenza dclPs«rbmobfle». 

/ / docunùthio si commenta da sé. Voglia-
mosoio aggiungere che tabbiamo firmato 
'perché costretti, altrimenti non si partiva. , 
/ / documento ci è stato fatto firmare solo 
perché handicappati: viaggiamo in aèreo da 
dieci anni ed è la prima volte che ci capita 
un dotto del genere: un bel progresso! 

ANTONELLO FERRER! e 
MARIA A. VILLANUCCl 

- (Canari) 
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Le riflessióni aperte1dopo i recenti mutamenti nei due paesi 
Gli avvenimenti polacchi 

hanno messo un po' in om
bra sulla stampa quelli ci
nesi, pressoché contempo
ranei: un'ònjbra immerita
ta, tanto più che, a mio 
parere, i rqcenti sviluppi 
a - Varsavia e a *> Pechino, 
anche se assai ' differenti 
gli uni dagli altri, si pre
stano ad alcune - conside
razioni comuni, dettate non 
soltanto dalla concomitan
za dei cambiamenti che qui 
e là si sono prodotti. 
. Per evitare . equivoci : fa

remo una drastica premes
sa. Non pensiamo a nessu
na diretta analogia tra Po
lonia e Cina. I due paesi 
sono profondamente diver
si. Diversa è la loro lunga 
storia. Diverse — è quasi 
superfluo ricordarlo — le 
loro proporzioni. Diversa 
o addirittura ostile è la. 
loro presente collocazione 
internazionale. Assai dispa
rati i loro livelli di svilup
po economico e tecnologi- : 
co. Dissimili sono quindi 
anche i problemi concreti 
che l'uno e l'altro devono 
risolvere. Un solo esempio 
eloquente: in Polonia si sta ' 
lottando e lavorando per 
dare ai sindacati una "reale ' 
autonomìa dal potere poli
tico; in Cina si stanno ri
costruendo sindacati che 
per anni erano stati ; di
strutti. Non può esservi, 
analisi. seria che ignori o 
anche solo annebbi simili 
differenze.. 

Quanto è accaduto in Po
lonia è già stato ampiamen
te descritto e commentato. 
Ricordiamo quindi in modo 
molto sommario ciò che av
viene in Cina. Alla riunio
ne del parlamento che ha 
sostituito Hua Guofeng 
nella carica di primo mi
nistro, lasciandogli quella 
di presidente del partito, si 
sono concentrati con con
torni più riètti tutti i mo
tivi principali dei mutamen
ti che sono in corso nel pae
se da quattro anni..- ,. - .., 

r ; < w p r, 

Differenze e aspetti comuni • «Socialismo reale»: smentita di uno schema riduttivo'- Un patrimo
nio storico che è parte essenziale della realtà contemporanea - Attése sociali e risposte politiche 

» C'è un : pronunciato, ma 
sempre difficile, bilancio 
critico dell'opera di Mao, 
che — ricordiamolo — è 
stato per la Cina contem
poraneamente quello. che 
Lenin e Stalin furono per 
l'URSS. C'è un impegno 
per sopprimere il cumulo 
delle cariche e per fissare 
un limite alla loro durata, 
nel quadro di uno sforzo 
tendente; a stimolare una 
maggiore partecipazione de
mocratica alla vita •• pub
blica. C'è la faticosa ri
cerca ' di nuovi metodi di ' 
gestione economica, con -
una maggiore autonomia 
per le singole Imprese pro
duttive, con una più atten
ta considerazione per le leg
gi dell'economia, con un 
esteso ricorso agli incenti
vi individuali e collettivi, 
con un'oculata diffusione 
delle attività private. C'è 
una tendenza al decentra
mento della direzione, sia 
economica che politica, 
mentre si riaffaccia il pro
blema dei rapporti fra par
tito e amministrazione sta
tale. C'è uno sforzo di le
gislazione • e codificazione 
che per anni era stato ne
gletto o addirittura '• infa
mato. C'è un appello in
sistente alle competenze, 
troppo a lungo trascurate 
o calpestate. C'è una più 
spregiudicata apertura sul 
mondo e sulle diverse espe

rienze straniere. C'è una 
nuova vivacità nella stam
pa. nella cultura, nedi sDet-
tacoli e nelle arti. C'è, infi
ne, un rinascere delle scien
ze della società..:.... 

Conseguenze 
drammatiche 

v. 
Con'questo non'voglia

mo dire affatto che la Ci
na abbia risolto i suoi pro
blemi. Siamo stati tra co
loro che nella sinistra non 
nascosero le : profonde ri
serve . per la « rivoluzione 
culturale», i suoi ideologi
smi artificiosi, il suo e si
nistrismo » (la sua spinta 
« ultrasinistra », " come di
cono oggi i cinesi) e, so
prattutto, per le improvvi
sate traduzioni che questi -
fenomeni, trovarono in Eu
ropa. Sappiamo però quali 
conseguenze drammatiche 
essi abbiano lasciato in Ci
na. La lotta politica nel 
paese quindi ? continua in 
condizioni : difficili. - Quali 
saranno i suoi esiti è àn
cora Un punto interrogati
vo. Senza pregiudicare l'av
venire, possiamo però ve
dere come si manifesti og
gi in Cina un forte fer
mento innovatore, ' - • ..• 

Ebbene qui —' nel fatto 
stesso del cambiamento — 
c'è una prima, non super

ficiale • coincidenza fra e-
sperienze cinesi e polac
che. Con 'tutte le loro ra-; 

dicali1 differenze di oggi," 
queste società hanno avuto 
in un recente passato'non' 
pochi punti di contatto: un : 
partito comunista al gover
no, il richiamo a una co
mune matrice'• rivoluziona
ria, ' un • comune indirizzo 
socialista e — ciò che for
se conta ancor più — una 
comune necessità di af
frontare- per- questa via 
compiti di sviluppo pro
duttivo e di riscossa nazio
nale (che nel : loro specifi
co contenuto erano poi as
sai ^ differenti). Nella • fase 
iniziale di questa esperien
za, ài due opposti poli geo
grafici di quello che allora 
si voleva un ùnico « cam
po », i ' due paesi ' ebbero 
addirittura la-tendenza a 
parlare solo di queste loro 
similitudini e non delle lo
ro profonde diversità. ; 
' In realtà, quelle affini

tà, su cui tanto si insiste
va allora, non erano che il 
punto di partenza di una 
lunga strada che avrebbe 
conosciuto aspri- conflitti, 
svolte brusche, ^ esplicite 
differenziazioni, -.' necessità 
di innovazioni imposte ̂ da
gli stessi progressi che quéi 
paesi " compivano. Tanto 
che oggi uh loro problema 
comune — ma questo non 

riguarda solo Polonia e Ci
na -T- consiste proprio nel 
trovare il modo di far Spo
stò ai mutamenti, che • la 
stessa vitalità di quella so
cietà esige, in modi meno 
traumatici di - quelli cono- -, 
sciùti in passato. Ma pro
prio in questa necessità vi 
è una smentita agli schemi 
troppo semplici con cui le 
società uscite da una co
mune matrice rivoluziona
ria vengono ancora tratta
te da una parte della cul
tura politica europea, qua
si fossero incapaci di cam
biamento, o addirittura ri
sultanti da una specie di 
grande equivoco storico, la 
cui paternità (secondo i gu
sti e le necessità della pole
mica spicciola) si farà ri
salire a Lenin o a Marx, 
e quindi condannate a un 
dilemma fra evoluzione e 
abbandonò di ideali e valo
ri per cui sono nate. 

Alcuni 
"il insegnamenti -;J 
„ La storia ' di queste so
cietà, in tutta la loro pa
lese molteplicità, è del pro-
cesso che vi si è svolto e 
vi si svolge all'insegna del 
socialismo costituisce in
vece un patrimonio stòri
co che è ormai parte es

senziale del mondo moder
nô  e che offre insegna
menti, positivi * o negativi, 
ben più complessi di quel
le formule semplificatrici. 
Per chi ha conosciuto da 
vicino i dibattiti dei primi 
10 o 15 anni dell'URSS post 
staliniana, la consonanza 
con scritti o discussioni ci-, 
nesi di oggi è impressio
nante. I cinesi tuttavia non 
amano questo paragone e 
lo respingono: la figura di 
Krusciov fa sempre parte 
della loro iconografia del 
Male. Ma anch'essi -' sono 
oggi disposti a guardare in 
modo nuovo .altre pagine 
di una storia, che non è 
soltanto la loro e che in 
passato hanno condanna
to. Abbiamo, ad esempio, 
constatato un loro rinnova
to interesse per una RÉJU-
ra come quella di Bucha-

. rin. Essi stessi dimostrano^ 
d'altra parte, di studiare 
con attenzione le esperienze 
jugoslave, pur senza prò-
porsi di prenderle sempli
cemente in ;' prestito. -Ma 
nella stessa Polonia, pur 
col- - carattere .-. così forte: 
mente .nazionale- dei suoi 
problemi, non è forse ne
cessaria, affinché le indi
spensabili innovazioni pos
sano trovare, un esito posi
tivo, una ; riflessione . stori
ca adeguata - e in gran 
parte sinora mancata— sul 

proprio recente passata In
nanzitutto, e poi su quello 
di altri paesi? *.•»•• •;.; •>.'<.! \ 
• Questa storia^ - natural
mente, non comincia 'solo 
il giorno in cui è stata pro
clamata una vittoria., rivo
luzionaria. vlr cinési, ,adj 

l esempio, attirano òggi la 
', nostra- attenzione sul peso 
' che millenni di « feuqàlfr; 

simo » hanno avuto e han
no tuttora sul costume po
litico e sulla vita cultura
le del loro paese. Ma an
che in Polonia (per cui 
molti storici accetteranno 
il termine di « feudalesi- ; 
riio » con menò. riserve di 
quanto non facciano per'la 
Cina) quanto' pesa un' pas
sato, end non è certo fatto 
solo di nobili battàglie per 
l'indipendenza .. nazionale? 
E infine, non vale questo 
per ogni altro Stato/ a 
cominciare dalla stessa 

•URSS'? ? -•;;. > ' ;•/••",'• -:k.'-
;'• '' Naturalmente, ; in questo. 
quadro, cade la concezióne: 
che vede il socialismo có
me il prodotto vii un «sal
to » fatto ima volta per tut
te o come un edificio di 
pui si può annunciare un 
giorno il «compimento», 
anziché vederlo come .- un 
prolungato " procèsso ' di 
cambiamenti ; successivi, e-
conomici, 'sociali, politici, 
culturali. Ma non saremo, 
certo noi ,a rammaricarcé-. 
rie; Non solo perché quella 
concezione' ci -è--da tempo* 
estranea, ma perché siamo 
convinti che quel, processo 
abbia un carattere mondia
le, in cui confluiscono con
tributi . assai - diversi: uh 
processo .quindi che.-.-'non. 
si ferma affatto ai confini 
di quei paesi che: non sia
mo stati cèrto noi a ' chia
mare di « socialismo rea
le »,. anche « se quei 'paesi, 
con tutta la loro diversità, 
ne' sono ovviamente ; parte 
importante;. •':•-:•.»•/ •'< *"•' • f_^ : 

Giuseppe Boffa 
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Ldue mesi di sciopero, degli attorilM Hollywood e le nuove tecniche audiovisive 
--- «-V-- -•' ì > •** — . 

WASHINGTON — La tren
taduesima p presentanone 
dèi premir « Emmy », gli 
< Oscar > del mondò della 
televisione - americana, è ' 
andata in onda conte sem: 
pre, alla chiusura detta sta
gióne televisiva. Ma quésta, 
volta mancavano quasi tut
ti i protagonisti. ... 

Dei 52 attori premiati per '-
le loro prestazioni in tv, 50 
hanno boicottato gli € Em
my*. Sono fra i 60 mila 
attori hollywoodiani iscrit
ti ai due più grandi sinda
cati . di categoria -*- lo 
Screen Actors Guild e la 
federazione americana di 
artisti della televisione e 
della radio (SAGAFTRA) 
— in sciopero dal 21 luglio. 
Nelle trattative con l'indù-. 
stria, e cioè con i produttóri 
cinematografici e le tre re
ti nazionali televisive, si è 
arrivati all'impasse sulla 
percentuale che gli attori 
potranno ricevere sui pro
fitti ricavati dalle loro pre
stazioni diffuse per mezzo 
di nuove tecniche televi
sive. . .••-•••• <..:--

E* da due mesi che lo 
sciopero ha praticamente 
chiuso Hollywood a tutti 
tranne ai gruppi di turisti 
che vooliono ritrovare i 
loro attori preferiti nei 
picchetti fuori dei can
celli (fella Disney Studios 
e di oltre « fabbriche > del
la cultura americana: 20th 
Century-Fox, ' Universa!, 
Paramount. CBS. Nono
stante la partecipazione di 
mediatori •••• del governo, 
chiamati in caso di stallo 
nelle vertenze sindacali, le 
trattative sono state in
terrotte giovedì scorso do
po otto settimanp di scio
pero. Gli appalli dei came-
ramen e dealì altri tecnici 
che si trovano senza lavo
ro a causa detto sciopero 
non sono ancora riusciti 
ad indurre le due parti a 
riprendere le trattative. •-

Gli effetti che lo scio
pero ha avuto suWindu-
stria cinematografica e te
levisiva sono imbonenti. 
E* stata completamente 
fermata la produzione di 
venti film e di una cin
quantina di nroarammì te
levisivi che dovevano apri
re la nuova sianione one
sto mese. Sempre sensibili 
al tNielsens*. Vindice di 

'ascolto in base al quale le 
tre refi nazionali — ABC, 

• CBS. NBC — ottengono t 
fondi datili interminabili 

.inserti pubblicitari, le re
ti si lamentano perché tfo-

• vranno sostituire i nuovi 
proorammi bloccati daUo 
sciopero con alcune minta-

•. te dei proorammi presen
tati! l'anno scorso. 

Ma lo scionero degli at
tori non è che un segno 
detta più generale crisi che 
comincia a Ignorare l'enor
me successo ottennio dal-
rìndvxtria televisiva ne
gli ultimi trent'anni. un 

• successo che a tua voi-
. fa ha messo in grave crisi 

la produzione eincnato-
grafica. E" da temno che 
gli attori tentano di otte
nere una fetta più, grossa 

e 
crisi 
Dòpo anni di continua espansione, i costi sono 

raddoppiati e il pubblico delle grandi reti commerciali 
tende a diminuire -1 nuovi modi di uso del televisore : 

Un picchetto di attrici davanti agli Mtckay Rawwy • Martin Balsam .alle l a n t f M t a i l w di 4M altari )m Na«r York 

degli incassi dei produtto
ri. Era per questo stesso 
motivo che anche nel 1960 
gli iscritti ai sindacati fer
marono la produzione hol
lywoodiana per sei setti
mane. Ma adesso, con nh-
troduzione di nuove tecni
che di trasmissione tele
visiva, gli attori vorrebbe
ro garantirsi una parte dei 
profitti che le videocasset
te e i videodischi promet
tono di recare aWindustria. 
Gli attori, il 90 per cento 
dei quali guadagnano me
no di 700 mila lire al me

se; vogliono riceveteli sei 
per cento dei profitti rica
vati da programmi o dm 
film che vengono registra
ti e trasmessi attraverso le 
videocassette e i videodi
schi. I produttori rifiata
no, dicendo che rammento 
dei costi di produzione che 
ne conseguirebbe ' avrebbe 
Teff etto di bloccare lo svi
luppo del nuovo mercato. 

Secondo analisti deWtn-
dustrla televisiva, si avrà 
nei prossimi anni una leg
gera riduzione détta pro
duzione per la televisione. 

Dopo anni di continua e-
spanskme, infatti, i co
sti di produzione ; di mn 
programma di mezz'ora 
sono •• raddoppiati nell'ul
timo quinquennio per rag
giungere Vequioalente di 
255 milioni di Ure. L'au
mento è tale che, nonostan
te t contributi ricmoati dal
la pubblicità, si è avuta 
una riduzione dei profitti 
complessivi del nove per 
cento solo negli ultimi due 
anni, Per questo motivo. 
aia prima detto sciopero 
degli attori, i produttori 

avevano previsto una ridu
zione del numero di nuovi 
programmi per il 198941. 
Mentre negli anni passati 
la stagione, si aprica 
sempre , con oltre •• venti 
programmi nuovi,, que
st'anno se ne vedranno so-

,lo sedici, per la maggior 
parte i soliti drammi po
lizieschi è commedie leg
gere. La stretta economica 
ha avuto anche f suoi ef
fetti sulla qualità détta 
produzione televisiva, già 
largamente giudicata di 
bassissimo Uvetta. Motti 

produttori evitano di dare 
inizio a progetti impegna
tivi, quaU * Olocausto* o 
« modici », perché troppo 
costosi. Nel tentativo di 
ridurre i costi di produzio
ne, le tre reti commerciali 
hanno introdótto,, specie 
dopo rinudo dello sciope
rò, .programmi che non.ri
chiedono la varteclpazume 
di attori: interviste, oppu
re " tnchieste ~ poco appro
fondite su temi che vanno 
dal comportamento degli 
animali a conversamont 
improvvisate con cSttadfr 

Isatìrici'80: 
FORTE DEI MARMI — Il disegno 
satirico, malgrado la china, acor
re via come l'acqua senta lascia
re tracce: 11 libro. Invece, affonda, 
forse per la forza del piombo. 
con più convinzione il colpo, scuo
te l'ambiente come è accaduto a 
quello della Cederna su Giovanni 
Leone. Ma 1 libri sono rari e 1 
disegni sono troppi. 

Questo è forse 11 senso ultimo 
della ottava edizione del Premio 
Forte del Marmi per la satira po
litica che ha premiato quest'anno 
Leonardo Sciascia per raperà 
omnia che, secondo la motlTaato» 
ne della giuria, t svela una trama 
lucidissima che è anche grottesca 
definizione t sofferenza del mort-
do». 

-- Accanto allo scrittore siciliano 
un premio a Renzo Arbore e a 
Roberto Benigni (e quindi ideal
mente all'intera équipe àeWAl
tra domenica) per le sezioni tele
visiva e cabarettistica. Osi il pre
mio va all'Istinto spettacolare e 
umoristico di d ie personaggi che 
più volte è rivetto a fonare le 
gabbie del conformismo radio
televisivo. Nel lorb caso corre sol 
filo U pericolo deU'aatocensnra, 
briglia che frena autori di testi 
ed attori, convittori ed Ideatori 
di programmi. Ma l'autocensura, 
ha ricordato Sciascia nei corto di 
una conferensa stampa atta Oa-
pannlna Francssenl, <*• osmkosa 
di pia ampio e ne) contèmpo di' 

pia oscuro, di privato, di inelut
tabilmente condizionante. 

l ia letteratura e la telerislone 
hanno bisogno di Ironia ma ne 
hanno bisógno anche I politici e 
1 giornalisti. Alla deficienza ha 
cercato di rimediare Guido Qua
ranta autore di Due o tre cose 
che so di loro, diario di Monteci
torio e di altri e palazzi ». galfe 
ria di ritratti Irriverenti ma, for
se, sempre inferiori alle possibi
lità offerte dal modello. < 

Il disegno satìrico, che ha sfon
dato nei mondo del quotidiani tra 
sappiemenU, pagine speciali t 
tignai»» giornaliera, fede istmi a 
•a, a Forte dal Marmi, Gtattano 
(Rossetti), ila del Mole e in for
za a Repubblica, proprio quan

do u settore denuncia ristori se
gnali di crisi, perdite di Identità 
ed eceessiTa rincorsa aH'arraoia-
mento. NeUa rttrogmardla. riviste 
escluse dal grande giro penano 
alla ricerca di una efficiente rate 
dtatribaUTa. r il caso di Co' Baia, 
foglio pionieristico, che, come se
gnala la giuria, si dibatte fra mU 
le difficoltà alle anali non risai: 
ta estraneo l'ambiente dalla ernia 
fiorentina. 

Per finire, ma sansa attinenza 
con li tema detta satira, H pre
mi» par u n personaggi* della 
Versilia è state dato a JUTfaele 
De Graia par la globalità Otte 

Antonio IXOITICO 

ni su' vari argomenti.' 
Non sorprende quindi il 

dato; recentemente regi
strato, secondo cui negli 
ultimi tanni vi é stata, aita 
leggera; -ina- tndiscuttbtie 

ridfizione MeVa percentua
le dt americani che 'vedo
no la televisione. Dot 19ft 
l'indice di oxctào comples
sivo per le tre ^reti'com
merciali durante te ore:se-
rali di massimo ascoltò è 
sceso dal 524 al 51 fi per 
cento détte, abitazióni (ed 
è praticamente. tutta TÀ-
merica) fornite, di televiso
re. ìn~ parte ciò è dovuto 
atta crescente popolarità 
dette feti pubbliche i: cui 
programmi, di atta quali
tà -artistica e catturate, 
non vengono- interrotti da 
lanci pubblicitari ?-. '. 

sfa, sulla.riduzione, inci
de anche lo sviluppo '• del 
mercato dei nuòvi mezzi 
di distribuzione del mate
riale televisivo. NegU atti
mi anni .sano avvenute 
una* serie' di ^innovazioni 
tecnologiche e un progreé-
stvo rfossamento.dette-re
gole imposte dotta commls-
sione federale dette comu-
nicazkynL • Tra . queste in
novazióni c'ala tv a paga
mento, con le [quale - si 
può, ~con" apposito, abbo
namento, '••; ricévere: via 
cablo gli' ultimi fOrno 
eventi sportivi non tra
smessi natte reti commer
ciali. Secondo le tlttàr. 
sen*, la sola tv a paga
mento ha ridotto del 15 
per cento rindice dì ascol
to per le; tre reti eammer-
ciaH nétte abitazioni cotte-
gate via cablo. NègH atti-
mi tempi, ingttre, vi. è sba
sta una Improvvisa espan
sione delle vendite di vi
deocassette e eT 
seta, con t quoti si 
no registrare 
mente alcuni , 
trasmessi fa tv 
scottarli in 
nvrmento. 

Oltre un,mamme.««*-
deocandfte e i##uii»tàl 
tono stati osa venduti ne
gri USA, sudando ogni pre
visione. specie tn un pe
riodo m 

producono be-
muthiè a aoffrtme 
quelle che 
ni di consumo non 
sari. TI 
dite di 
che costano fra le dot 
e U mtttone e 
Ure, è tale 
cara pf* lacerto U 
déilq tv americana. 

Con le nuove tecnfcHe 
ss 

di 

Lettera a donna Sofia 

E adesso 
,1-rt;.-..-

i f 

scriverà 
< le sue •yjì 

La Loren al momento del suo t fermo » a Fiumicino àVvé-. 
mito tre anni fa . r.--. , . . ; / ; ; , 
;• . t •! ^ . .•- .i >-- •:. •-• . ..: : e \ . ' '. • . • • • • ' - •• 
• - b. '•'••'. '" '-'•: • ' .-' r• :: ' • ' " ' • ' " • • • ' •'"• ''•.'•'-••:"'''' ~~ ' ; "' '' '*"• '• :: 

. . Cara e amabiìissims donna Sofia, ' --i . ; ;•."' ''. 
napoletana, voi, napoletano io, \ forse, non sarà difficile ' 
riuscire a capirci; per esempio vorrei pregarvi di. spie
gateli come si spiega che voi pur essendo diventata una 
stella intcrnazionalìssima, nel profondo vostro siete ri
masta così squisitamente napoletana, ossia « *ha criatura» 
sempre alle prèse con le tasse, col dazio, con la; do-
ganai con gli uffici giudiziari, con la «leggge», eoc.pVi 
ricordate quando, tre armi fa, al momentoi. di: partire • 
per Parigi, gli infami' addetti' alle perquisizioni mìsero 
U fetentissimò naso. liei vostri bagagli e vi trovarono 
pregevoli ma ben''•- nascoste ! ppese - o?arte? ; >Voi allora 
esclamaste indispettita, dinanzi a Dio e. agu, upndni: 

! «'-lo io Italia don ci tòmo più! ». '••;, -A-l.'.-l '...:. ; , " . ; , . , 
- Jàtumo, donna Sofi*. si dicono certe brutte cose? Qe» 

fin Italia, come ben sapete, Dìo lo sa e.-la. Madonna l o -
vede (cioè ogni, giorno passiamo un guaio), è vo% inve
ce di compatirci, minacciate di privarci della pnseósa 
vostra bellissima. Ê  va be', un'altra privazione; e due 
che abbiamo detto tanto male dell'on. Giva, ebe pen\^ 
canto più,misericordioso di voi, non è salito mai sur^ta 
trèno gridando: « Io a Napoli non ci tornò più! 'a.• -• '*. ; 
' O r a , dònna Sofia adoratissima, voi dovreste fate un 
mese di carcere, : e questo grida vendetta' davanti a t ' 
rEtcmo, perché d- verreste involontariamente .a privacci 
del: film che sute facendo, senza contare.die ne ver
rebbe a soffrire il lancio della vostra autobiografia; una 
QQB» di o l ì filtri tfntivanft'.t- ^nt iamn la IWIIPMWI, 

veto che d svegliamo la notte di. soprassalto e coi 
dori freddi urlando nel delirio: «'o libro! V Ubro di^ 
na Sofia!.». Siamo infatti avidi di leggerlo; spècie: a Na
poli dove, dopo le pagine : autobiografiche di don 
battista Vico, di don Pietro Giannone,- di don ; 
Settembrini, di don Francesco De Sànctis,. starnò 
noi e la mazza, e intanto non farrìsmn che duci: «Neiv 
ma questa autobiografia di donna Sofia esce o non esce? 
Chissà che pensieri, chissà quante moraU à̂, chissà o i^l 
e - quanti insegnamenti di viu, chissà quante e q̂ aatt̂ aft-
zionì di-ètica (al babà) sul disprezzo del denaro e 
opere d'arte ànhascuhnute nei bagagli », eoe; 

Ma intanto quel brutto pensiero del 

' - • f 

<fi CÌB> 
cercnon d fa dormire ed è come se in galera cF da-
vessio» andare noi. Io per esempio ogni manina^mi 

-provo le manette tanto per partedpare, e nik ssegaie 
singlMÒaza c.dìce: «Non d bastavano tanti gasi, pnseiài 
carcere mo», e si dispera al punto che ieri ha 
aP'on. •Panacua pregandolo di organizzare un 
dora onde chiamare a raccolta il popolo, italiane,', lisi 
popofe napoletaoo in testa, per rispondere a 
potosa domanda: « Volete o non volete che 
si faccia un mese si fresco? ». 
" Imi volta, cara e inestinguibile donna: 

latto un. film. ispirato atia cosàJetta vita reale, e nel 
nuale facevate — e la facevate a qud dìo osando —-. Ja 
pane <fi uoanmosa tuutrabbazidiera nactscctaaa di'tì-
garette che,' per non andare in carcere; 
«'andavano ad arrestare si presentava con tanto di 
avanti, cioè incóltissima, cosa che induceva la -m 
a runangiarsi fe manette. Donna Sofi", non 
ia qua saka vi vsto cootlgUando dì Care come la 
uaèUudkia napoletana, anche perché h 
è sacra e non si tocca-e solamente voi ve la 
sére, con rispetto parlando di don Cario 

' Ora, come la contrabbandiera del vostro fifa*, 
voi avete chiesto la grazia, e a questo punto 
* m'mtrometto e grido: «Don Preside', non guest 
date, se no donna Sofia nostra è capace di 
sflauatajiugiaQa sua bellissima un capitalo 
gionì, orna dts poi indurrebbe tanti fetentoaì a 
M ha preso k pt%ione si babo per 
E sarebbe una buccia perché \à alla puobhatà 

e non ri ha mai tenuto », eccetera, anxtua. 
- Come, vedete, cara donna Sofia, dò dicendo ha 

una pìccola fesseria, ma l'ho fatto per 
a amili ni che aoa vi vogliono bene, anche te 
che «a stese at carcere è lungo, lungo 
P~ sgoverno Coanga. • K 

i, pregiatissima diva, a più 
e tdavocàeQL 

ANONIMO NAPOLEMNÓ 

»/ ' , • • * . ; . -
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. 4 r Unità VITA ITALIANA Domenica, 14 settembre 1980 

Si chiude con il discorso dei compagno .Enrico Berlinguer la flesta nazionale 

Ida! tutta na con l'Unità / > 

rn •);! 

Stamane il corteo dei giovani: contro il terrorismo e per la democrazia, per una nuova direzione politica, per la pace e il disarmo - Per quindici giorni 
i|na affluenza ininterrotta di compagni e visitatori - Delegazioni straniere dai cinque continènti - Indicazioni e consigli per una più agevole affluenza 

s;-.,WrfA. *-_•• *7» "*- . ftt "• -V 

BOLOGNA — I l compagno Berlinguer ha visitato tsrl a mezzo
giorno e | l : Festival nazionale de l'Uniti. Nella sua visita, 
durata un'ora, il segretario generale del PCI è stato accom
pagnato dal compagno Renzo Imbeni; insieme al segretario 
della. federazione di Bologna c'erano altri compagni, funzio
nari di partito del capoluogo regionale. Prima tappa della 
visita: la mostra che documenta la strage del 2 agosto alla 

BOLOGNA — Oggi, domenl-
; ca, giornata conclusiva della 

festa nazionale dell'* Unità », 
si svolgerà nella mattinata 
un corteo che sfilerà per le 
vie della città. La manifesta- : 
zione sarà .caratterizzata da 
tre grandi temi: per la de
mocrazia e contro il terro
rismo: per una nuova dire
zione politica del paese; per 
la pace e il disarmo. Il cor
teo %si concluderà" al Parco 
Nord dove nel pomeriggio al
le 17 all'Arena Centrale il 
compagno Enrico Berlinguer 
terrà fl discorso di chiusura.-

stazione ferroviària; ' poi l'Incóntro -. festoso, negli stands • 
lungo i viali dèi parco Nord con lavoratori e compagni che 
da quindici giorni si adoperano con grande impegno per il 
miglior funzionamento della festa. Durante tutta la visita attor
no a Berlinguer si sono stretti con manifestazioni di entusiasmo, 
migliaia di lavoratori, di lavoratrici, di giovani e di giovanis
simi, molti dei quali giunti da altra città • province italiane. 

'••"'-; •''•l:.',\ 
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Primo 
di Òggi:lalle 9,30 

in piazza Maggiore 
Queste le modalità per il 

corteo. H puntò di concentra
mento per le delegazioni è 
fissato in Piazza Maggiore e 
nelle vìe adiacenti per le ore 
9. La partenza è prevista 
per le 9,30. I pullman che 
porteranno, i partecipanti al 

corteo dovranno seguire le se
guenti indicazioni: per i mez-
zi che arrivano a Bologna 
dalla direzione ovest dovran-. 
no fare scendere i compagni 
nei tratto di circonvallazione 
che da Porta Saragozza a 
Porta Santo Stefano e nelle 

vie Mille e Don Minami. I 
pullman :- che •'= arriveranno 
dalla direzione est dovranno; 
fare scenderei compagni nel-
le vie Irnerio e Zane-lini. •'-

Dopo le ore 9.15 tutti ì 
"" :" pullman dovranno fare scen

dere i compagni tra porta Sa-
?;> , ragozza e, Porta Santo Stefa-
•'* * * nò. • Il corteo, come detto. 

partirà da Piazza Maggiore 
e raggiungerà l'area del fe
stival attraverso il seguente 
percorso: via Indipendenza. 
via dei Mille, viale Pietra--
mellàra (davanti alla stazio- : 
né ferroviaria), viale Masini ; 
«v ia Stalingrado.. 

>.-
Questi gli Itinerari consl-. 

i gliati per raggiungere il 
•: Parco Nord per chi viaggia 
: in auto. . . . . . . . . . v . .. 
ì > S ' • HI VIENE DA SUD , 
. •- ».•:•••.«. • . provinciale Idi-
3 o: . -»^ .tir'.t.o IT parcheg- •• 
: .:K t ' ( :» ".-.•ri» attraver-
•' • > . , ' • ; /ladonne, via -
* N»_v '*-:••• via nassa dei 
| Sassi c^v^re attraverso via , 
: Lenin e • via Larga. Strada : 
« provinciale 65 (Futa) - per 
; via Direttissima, via B. 
; Marcello, via Torino, via 
• Ortolani, via Arno, via Due 
\ Madonne rper i parcheggi 
. «Stadio Falchi» e «Zona 

Roveri». Al (Firenze) - : ' : SS64 (Porrettana sud) • 
- SSMT (Bazsanese) - Si con- . 
: sigliano i parcheggi limi* 
i troll alla Sussidiaria Sud al-
! la: via Emilia Ponente: at-
\ traverso via Porrettana e 
', via Garibaldi sono accessi-
: bili 1 parcheggi «betelle» 
; lungo l'asse attrezzato: at-
' traverso via Porrettana, via 
; Don Sturzo e via A. Costa 
; sono accessibili 1 parcheggi 
• • zona Barca» e « zona Sta-
> dio» 

PER CHI VIENE DA 
• OVEST — Al (Milano) -
. si consiglia l'uscita di Bo- , 
. logna-Borgo Panigale per 

BOLOGNA — Le sessanta 
delegazioni straniere presen
ti alla Festa nazionale del
l'Unità hanno reso omaggio 
ieri alle vittime della vec
chia e della nuova barbarie 
nazifascista, ai caduti della 
Resistènza e di tutte le guer
re a Marzabotto e a Bolo
gna. presso la stazione fer
roviaria e dinanzi al sacra
rio di piazza Maggiore, de
ponendo corone di fiori e di 
alloro. I sindaci delle due 
città. Dante Cruicchi e Re
nato Zahgheri. hanno breve
mente parlato -agli ospiti, 
rappresentanti di PC di tutto 

Parcheggi e percórsi 
:-V^l consigMati j ^ ^ ? 
chi va al Pareo Nord 

raggiungere -11 " pareheggio 
sussidiaria sud alla via-Emi
lia ponente. Statale 69 (via 
Emilia) - da Borgo Paniga
le proseguire per la sussi
diaria sud alla via Emilia 
ponente ' . Strada Statale 
568 (Persicetana) - Da Bor
go Panigale proseguire per 
sussidiaria sud alla via 
Emilia-Ponente o per Tan
genziale. > . .= 0;---' 

PER CHI VIENE DA 
NORD — A13 (Ferrara) • Si 
consiglia lo svincolo di Cor-
ticella. Strada Provinciale 
Galleria e SS64 (Porretta
na) • via Ferrarese verrà 
bloccata per indirizzare i 
mezzi privati nel parcheggi 
della ' zona. Provinciale 8. 
Donato • al crocevia di S. 
Donato-Pirandello. S. Dona-
to-Cadriano. S. Donato-Pi
lastro raggiungere i par
cheggi della' zona. 

. - PER CHI VIENE DA EST 
— Statale 253 (S. Vitale) -
Per chi percorre via Mat
tel ai crocevia con via Bl-
scie.'via Bassa dei Sassi è 
via Larga si consiglia il par
cheggio -• « sona • Roveri ». 
A14 (Rimini) - al consiglia
no gli svincoli dalla tan
genziale di via Vigni (Lun-
gosavena) e S. Vitale per 
raggiungere i parcheggi di 
via Vigni e via Roma (zo
na «Stadio Falchi») e del
la «Zona Roveri» attraver
so via Larga Statale 9 (via 
Emilia) • Si consiglia il par
cheggio «Roveri» raggiun
gibile attraverso via Larga 
efvuVBassa del Sassi e il 
parcheggio « La cicogna » 
nel comune di ; S-: Lazzaro 
dr Sa vena; '•' '-

Lo svincolo Tangenziale 
di Stalingrado sarà preclu
so al traffico privato. Si 
consiglia quindi di privile-. 

L'omaggio 1 degli ospiti 
a Marzabotto è sul 

piazzale della Stazione 
il mondo, esponenti dì movi
menti di liberazione nazio
nale e di organizzazioni de
mocratiche dell'Africa.. del
l'Asia e' dell' America latina. 

Questo l'elenco incompie 
to delle delegazioni: Germa
nia federale. Gran Breta
gna. Spagna. Grecia, Salva-

i dor, Repubblica democratica 
• tedesca. Svìzzera, Cile. Tin-
; landia. Brasile, Nicaragua. 
; Cuba. Bulgaria, Bolivia. Gua-
l temala. Romania. Perù. Un-
! jgheris^ Irak. Jugoslavia. Ce-
; cttstovàcchia. Repubblica de-
\ mocratica popolare di Co-
: rea^ A u s ^ . Sud Africa. For

giare n messo pubblico per 
maggiore fluidità e sicures-
za nella circolazione. Da 
tutti 1 parcheggi saranno 
disponibili cento bus per 
raggiungere direttamente 1' 
aHa de! festival. 

COME SI TORNA DAL 
FESTIVAL 

4 Coloro che sono venuti al
la festa in pullman, dovran- ' 
no recarsi per il viaggio di \ 

. ritorno, neùé seguenti atra- : 
. de dove i mezzi saranno po
steggiati suddivisi per re
gioni 
.Piemonte: via Stalingra

do tra viale sforo e piazza 
Costituzione; Liguria: via 
Liberazione; Lombardia: 
viale Moro: Friuli e Vene*:: 
to: ^la Aposaoa; Toscana: ' 
piazza Costituzione; Mar- ì 
che: viale della • Repubbli. : 

: ca; Umbria: -via Tuscbla-
. nò; Lazio: viale Moro e 
via Seréna; Abruzzo: piaz-

I za Costituzione; Puglie: via
le della Repubblica; Sicilia: 

i via Calzoni e via Maaerati; -'• 
< Emilia Romagna: area in- • 
terna fiera; Molise: via 
Calzoni e via Maserati; 
Campania e Calabria: via 
Roggeri; Valle d'Aosta e 

: Basilicata: via Calzoni e 
via Maserati. 

' sji;:'-». o' • .;. . . • 
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tognDo,;•' Polonia. Francia. 
; Zambia. Somalia, Repubblica 
iSahrant Tunisia. Unione So-
; rietfcca.: Vietnam, Algeria, 
Cina. Messe?,'Angola, San ; 
Marino, Argentina, Mongo
lia. Giappone. * Uruguay. 3 - ' 
landa. Turchia. Marocco, Li
bano. Palestina (OLP). Con
go Brazzaviue, Svezia, orga
nizzazioni della guerriglia e- ' 
ritrae (FPLE e FLE). Mo
zambico. Guinea Conakry. 

A Marzabotto è stato lo 
stesso sindaco a guidare i de-
legati in visita al sacrario che 
accoglie i resti di «00 tra 

- le ISSO vìttime del massacro. 

•f 

M « Là gènte ha voluto 
essere più protagonista che pubblico » 

! (Dalla prima pagina) 
mozione che la vita continua, 
ma non come prima*. 
'• E" stato sciitto che la Sesta 
deU'Vnità i stala un * allat
tilo spieguàKato tra comuni 

. «ti,». Forse i vero, se con «I 
.termine « spregiudicalo » s'in 
tende .« pripo dì pregiudizi » 
ma certamente non è statò un 
« dibattito tra comunisti » sol 
tanto. Una festa, dunque, sem
pre aperta. 

€ Certo, sempre pia aper
ita. Ai nostri dibattiti han
no, partecipato metà compo-

j'uione governativa del PSl, 
uomini politici di altri par
titi dolfo De al PSl. al 
PSDI. al PDl/P, sono venuti 
escerti e scienziati italiani 

(CNR. CNEN. ENI) e dì attri 
paesi, dirigenti sindacali e 
giornalisti Noi eravamo inte
ressati che potessero dare. 
nuieme e xtnaolarnicnte. un 
reale contributo alla discus
sione. alla conoscenza di mas > 
sa. ET stata una presenta ric
ca, qualifica nte. per la quale 
vogliamo esprimere un since
ro rmarazianiento ». 

Onesto e U dato tnmgeuu, 
non completamente muovo, 
ma sema dubbio 4 sempre 
più nuovo* di una festa, o. 
meglio, di «n partito che ha 
riflettuto profondamente su 
.se stesso ed è tornato tra la 
sente, tra U popolo - dove i 
nato • cresciuto — con pro

poste nuove e proposte da 
rinnovate seguendo la reami. 
la ' situazione che cambia. 

partito che non ha violentalo 
la sua ideoiogia, ma che Me
le «depilarsi ai bisogni emer-
gentì, esule stare co* 9 
« paem reale ». -

«Da queeto ponto dVvisti 
'— afferma I compagno fnv 
oent 7— nei* impostare u 

drOo.festa non 
lesila « 

0 OfU 
•ercW Mai e 

la 

sorte in uno sloga* « assttttiti 

sogna cambiare, i PC7 deve 
ondare al governo". Ma no* 
era urna frase detto età otte-
PCF al governo possa rappre
sentare ài momento magico 
che scioglie ogni proviamo. 
No. è stato detto che I PCI 
al governo è lo 
ormai iti inane iaMte 
le lotte popolari 
esprimersi ss modo pài affi 

effìmeri. Non ero. 
ài ««esso parete 

fa. Oggi ci lo 
lo porse-

cipollone dei PCI al governo 
tot-

Come fare più forte 
la stampa comunista 
Dal nostro Inviato 

BOLOGNA "— Ieri, penultimo 
giorno del Festival, qui a 
Bologna si è parlato de l'Uni
tà. L'appuntamento è d'obbli
go. tradizionale ormai. Non è 
mai mancato, nel corso delle 
feste nazionali, un giorno di 
riflessione sulla nostra stam
pa. Ieri la tradizione si è ri
petuta: i diffusori de l'Unità. 
di Rinascita, delle altre pub
blicazioni del nostro partito, 
venuti un po', da tutti gli an
goli del paese, si sono in
contrati per riflettere e far 
riflettere su questo fatto ori
ginale che è la stampa co
munista, ma anche per riflet
tere e far riflettere su cosa 
deve essere il futuro dell'As
sociazione degli; Amici de 
l'Unità negli anni '80. quale 
il suo ruolo e la sua funzio
ne. • : '.'. ;.> j|<'..; - ; ,",'• ; .. • •"_•'.- ." • j 
• L'informazione, dunque que

sto importantissimo stru
mento « per produrre i-
dee — ha .detto il compagno 
Remo Vellani, segretario na
zionale. dell'Associazione A-
mici de l'Unità, aprendo la 
conferenza annuale dell'Asso

ciazione — per : ciò ' stesso 
strumento capace di influen
zare - i • comportamenti di 
massa -, e gli atteggiamenti 
privati »: mai come in questo 
momento la scelta del nostro 
partito di darsi un «sistema 
informativo » di massa, di cui 
l'Unità è l'elemento decisivo, 
appare una scelta inportante 
per l'intero sistema di comu
nicazioni del nostro paese. Il 
carattere popolare . della 
stampa comunista — un ca
rattere certo mai definito u-
na volta per tutte, ha ricor
dato ancora Vellani — il ri
fiuto del nostro partito di ri
fugiarsi. nell'informazione 
« alternativa » e per ciò stes
so «frenata», ma di percor
rere la via difficile — una 
«terza via » anche in questo 
campo — di un'informazione 
obiettiva. ' democratica e 
popolare, risultano oggi scel-. 
te decisive - per la battaglia 
che si sta ' combattendo sul 
fronte dell'informazione . e 
della riforma. • . c 

T : t Noi •• — ' dirà ; nelle > sue 
conclusioni il compagno , Al
fredo Reichlin, direttore del 

nostro giornale — non ab
biamo fatto come altre forze 
politiche una scelta > social
democratica. dando ad una 
"testata minore" la funzio
ne di portavoce ufficale del 
partito, per affidare poi ad 
un •••• sistema • d'informazione 
che è fatto da altri, che è di 
altri 11 compito di trasmette
re opinioni, ' posizioni ' politi
che». 

Allargare l'area della diffu
sione della stampa comunista 
diventa cosi un obiettivo im
portante: " Importante per "• il 
partito, per il suo quadro at
tivo. per chi al partito guar
da come un punto di riferi
mento. Importante perchè il 
consolidamento e lo sviluppo 
della stampa comunista è un 
putito di forza per chi com
batte i « signori dell'informa
zione». E il compagno Ales
sandro Cardulli della segrete
ria nazionale della FNSI. 
che è intervenuto nella mat
tinata. - ha voluto ricordare 
quanto grandi e pericolose 
siano le manovre attorno al
l'informazione: < la spartizione 
della stampa e delle TV pri
vate fra pochi gruppi edito
riali. il monopolio della car
ta, la stessa involuzione che 
sta ' subendo l'informazione 
pubblica della RAI-TV sono 
tutti campanelli d'allarme. 
«La libertà di stampa — ha 

detto Cardulli — è gracile e 
forte è il partito della "non 
riforma"». > , , . • : 

In questo scontro difficile. 
quale ruolo può giocare 
un'associazione come quella 
degli Amici de l'Unitàl Già 
Vellani nella : sua relazione, 
non ha nascosto che esiste 
un problema di rinnovamento 
dell'associazione. Franco An-
telll. responsabile •- della 
commissione > amministrativa 
del partito e membro del CC, 
ha messo in guardia dal pe
ricolo di cadere in posizioni 
che possono essere dannose. 
Non si può. cioè, pensare che 
il giornale si difende solo per, 
i contenuti che ha, ha soste
nuto Antelli, 0. viceversa, 
pensare di allargare l'area dì 
diffusione basandosi solo sul
l'attivismo del partito. «Un 
arroccamento nella "nostra 
diversità" come giornale e 
come partito non può bastare 
— ha detto Antelli. —: la 
nostra diversità, viceversa. 
deve aiutarci a cambiare, a 
stare al passo delle esigenze 
e dei tempi ». 

E Luciano Barca, direttore 
di Rinascita: «Cosi come si 
rinnova la nostra stampa, si 
deve rinnovare anche l'asso
ciazione. Il lavoro prezioso 
dei diffusori, un lavoro in
sostituibile. • un lavoro di 
grande importanza politica. 

non basta più per fare un bal
zo nella nostra diffusione ». 
E' sufficiente, si è domanda
to Barca, il terreno che ci 
siamo guadagnati In questi 
anni? I dati, pure positivi 
della diffusione de l'Unità e 
la crescita degli abbonamenti 
di Rinascita, ci possono basta
re? ' « Un partito come il 
nostro, un partito laico, por
tatore di un progetto di tra
sformazione e di rinnova
mento — ha detto ancora 
Barca — non può rinunciare 
a rendere sempre più ade
guati i suoi strumenti di in
formazione». 

Un impegno, insomma su 
due piani: quello della stam
pa comunista, per migliorar
la, • quello !•• dell'associazione 
per rinnovarla. ì « L'Unità — 
ha dettò nelle sue conclusioni 
il compagno Reichlin — deve 
sempre - più diventare un 
giornale che fa opinione, che 
è dei comunisti ma anche div 
coloro che ai comunisti 
guardano e che dal comunisti 
attendono risposte, di coloro 
che con i comunisti si vo
gliono confrontare.. Contem
poraneamente non si può 
non ripensare ai compiti e al 
ruolo dell'associazione . degli 
Amici de . l'Unità. -, . . . 

Bianca Mazzoni 

:',C-' -:;;i 

Si è concluso a Pisa i! convegno dei giovani comunisti sulla riforma 

Gli studenti della FGCI lanciano l'SOS 
per sai vare la scuola che va alla deriva 

Le conclusioni del segretario nazionale Fumagalli invitano alle lotte € concrete » - H legame con il 
mondò del lavóro - La battaglia per la democrazia scolastica e contro la discriminazione strisciante 

D*r nostro Inviato ^ 
.PISA - Cominciato il conto 
' atta rovescia per Vupertura di 
?wt:,ox*o^ scolastico che si 
• preannoncia disastroso, al 

temine di tre giorni di di
battito uoiraulo magna della 
Sapienza, gii studenti comu
nisti lanciano mi arido d*at-

- l a m é per la «ri/ondazwne 
delio scuola*. 
iCoavinU che ormai non c'è 

da salvare più nulla di una 
istituzione che sta facendo 
bancarotta, si -l rivolgono a 
professori, forze politiche, in-
telleitmaU .perchè si convin
cano fino in fondo di onesto 
disastro e scendano in campo 
con una decisione maggiore 

' dì quella dimostrata fato ad 

l segnali di questa vigilia 
detta ripresa delle lezioni non 
possono rendere ottimisti gli 
studenti Nonostante la tìmi
da - settaria* tra sindacati 

: confederali e ministero, L lo 
sciuperò dei professori è con-
M^&w ww*nMiO%J% OUM omrv^nj^wo m^^sen*«"^^' 

bloccate appena tre giorni 
dopo la riapertUTU eoi 19, Il 
nodo detta riformar aegU or* 
goni cottegiaH non e scWto; 

Lo ftdnriq dsflo moem^ 
• • * > &w^nmnrwweW9_ ŝ n~siO) Omugjuntunjajnmwmwnm' 

scolastico sta tòeeondo me
nimi abissali; i professori si 
sentono 10000ufi do no. go
verno che presenta come un 
successo 2 probabile rispetto 
degli accordi siglati prima 
deWestate. t mentre la scuo
la pubblica agonizza, si fa 
largo quella privata a coo-
anistere nuovi spasi. 

Ecco, per alt stodsnti co
munisti. € diffondere non solo 
tra i giovani e gH uuuetll ot 
lavori la coscienza di questo 
sfascio*, è 0*0 denti obiettivi 
primari come ha detto Mar

co FumagaUi, segretaria na
zionale détta FGCI; chiudendo 
t lavórt&IrVassemblea detta 
Sapienza. Un obiettivo^ con
creto, un passo obbligato per 
trasjormare la scuoia?; -

La riscoperta detta « con
cretezza* sembra proprio li
na dette conquiste pia salde 
di questi giovani non, ancora 
centenni che fl '68 lo cono
scono dai libri e' che niente 
hanno a che fare con. fl 77 
détta t distruzione detta scuo
la*. Anche loro parlano di 
conflittualità, di lotte, di nw 
trimento, ma intendono cose 
assai diverse da attora. Certo, 
ci sarà conflittualità all'intóo 
dì auesto anno scolastico, ma 
gli obicttivi di avesti studenti 
saranno motto vicini, legati 
stretti atte loro condizioni 
quotidiane, atta vita detTistì-
tuta» ai problemi di saM'ssóo 
precisa, tnatvkhiafa» • 
scritta. - 1 

No* 000 riscoperts 
<particolare», non 000 

ooflipj scnola, né 
tto "0 rosKChiore 
che rimami detto * polpe! sco-
lasticos. Voaijano ejportire 
daali elementi coneron^^^ 
come ha detto Fumagalli 00V 
le soe cooclosioni —•- faeoumO 
leva su questi per rilanciare 
la battaglia sulla trasforma
zione >t ' Obiettivi concreti 
significano trasporti aopree-
stmattvi o troppo cori, asm? 
tmuffù-ienti, strumenti di in
segnamento borbonici, . bori 
dì testo eoo prezss da enct-
ctopedse, nono stante le sorov 
r » detCWA agii editori 

Significa seltsknu di tipo 
.nuovo, magari pn\ strisciante 
(le ha 

tercento Sabatini della con* 
missione scuola del PC1).U-
na selezione che consiglia le 
famiglie di chi lavora ad i-
scrivere i figli agU istituti 
professionali, quelle - scuole 
Considerate da tutti, cosi co-
imo-sono lóro, scuote di serie 
B. 

: l Ma obiettivi concreti siani-
fica anche-ricerca di un .in
contro, con i lavoratori su un 
terreno nuovo e, appunto, 
pia '• concreto - che J dà - per 
scontata la solidarietà e nel 
quale si va atta scoperta de
gli interessi comuni. ,, . 
• Concretezza,. awinal. • Cosi 
come concreta fu la battaglia 
studentesca dcW anno passato 
per la democrazia netta scuo
la. Si mobilitarono tutti gli 
istanti d'Italia e i giovani at
tenuerò prima 9 risultato di 
ceerrinoere u nwnisiro at 0»-
lora, Vatìtstti, a far slittare 
la data delle eiezioni degli 
organi coOegiaii e poi riusci
rono a far ammortare te eie-
zkmì-/urso do auosf tutti gli 
» --- --» 
•SZiWI» ' 

La vertenta aperta neiTin-
verno det 7 f non e ancoro 
emusa; OR stouenii comunisti 

n 
dm resto 000 00 finora 

ella riforma dogli 

speranza sco
lastico naufragata. La parola 
d'ordine i: «O si cambiano 
gii ergoni couegiaii o noi ci 
rr/lotnMio-_ di 
re». 

Nel 
HO Oli 

offeu-

0«mitlfj Martini 

Venezia: triplicate in 4 JWIIIÌ 
le aree destinate al • verde ; 

VENEZIA — Le superfici a 
verde pubblico a Venezia so
no triplicate in quattro anni: 
erano pari a .687-mila metri 
quadri nei 1976. sono oggi 
1 milione e 600 mila e. alla 
fine dell'anno, con il comple
tamento dei due parchi urba
ni di Bissuola e di San Giu
liano. saranno un milione e 
800 mila. 

Ogni abitaste di Venezia po
teva disporre alTimzio del 
1976 di 1.88 mq. di verde pub
blico; qxiesta superficie era 
salita a 2M nel 197? a XSS 
nel 1978 a 4.86 del 1879 e sa
rà di 6.73 alla fine del I960. 

Per fl vérde pubblico, sono 
stati spesi, dal 1975 al 1980. 
8 miliardi, di cui 5 per lavori 
di sistemazione e 3 per gli 

espropri delle aree da attres-
zare a verde pubblico. Ciò ho 
consentito e consentirà la rea
lizzazione di. circa 1 milione 
700 mila metri quadrati di 
nuovo verde pubblico con un 
incremento di quasi fi 500 
per cento rispetto alla situa
zione del 1975. • -'••••--

Sono stati realizzati parchi 
di quartiere, con superfici a 
prato, alberi ad alto, fusto, 
attrezzature per fl giòco dei 
bambini. .• mentre si stanno 
completando i lavóri per i due 
parchi urbani di Bissuola e 
S. Giuliano. Sono stati inol
tre sistemati a verde gH sco
perti degli asfli e delle scuo
le. bonificati terreni adibiti 
a discariche. 

Concessa a Scalzone 
la libertà provvisoria 

ROMA — ^ stata concessa la ! 
libertà provvisoria ad Oreste 
Spallone» U provvedimento 
fh'Sflasu dal consigliere istrut
tore »|flf*""**» Etiifi^» ffrutìn/y 
è stato consegnato aH'avv. 
Tommaso Mancini, difensore 
di Scalzone, nel pomeriggio 
di ieri. 

Scalzone, imputato nell'in
chiesta del «7 aprile», dopo 
quasi un anno di detenzione 
e dopo che una prima ridde-, 
sta di Imertà provvisoria per 
motivi di salute era stata 
respinta, era stato trasferi
to, una settimana fa. all'ospe

dale «Gemelli». Il magistra
to aveva chiesto ad un équi
pe di medici di accertare le 
cotMmdaBi di salute del dete
nuto per decidere su una mo
va richiesta di libertà prov
visoria presentata dai dtfen-
sorL • - -

Ieri i periti hanno conse
gnato al dott. CwfiDo una 
relazione preliminare in cui 
confermano le gravi condi
zioni psico-fisiche di Scalzane 
e 3 magistrato ha deciso la 
concessione della libertà prov
visoria. Oreste Scalzone re
sterà te ospedale per 
rieri accertai i wtil 

to, pia inliiativa di 
maggior partecipazione detta 
gente a discutere, a definire 
le politiche nei vari campi*. 

Eppure, c'è chi continua a 
voler sedere nella festa del-
TUnha soprattutto l'aspetto. 
diciamo goitruatmico o Iodi
co, che oggi, se non è del 
tutto secondario, non è cer
tamente primario. 

«A cotte, in ausato ottog-

bem — c'è anche detta 
"spocchia'', e non parlò m 
cM sputa l'antico veleno an
ticomunista e antipopolare. 
(Tè chi non copta? un doto 

che 
ricco I di no 

effettivo 

se*. 
Net 

ci tono net. 
nevi neoattoi? Tutto è 

* Alcuni spettacoli — ri

so successo. Ma e un dato 
che va ai dì M deBa auahsa 
degli spettacoli stessi Forse 
obliamo sottovalutato I fatto 
che la gante imsto sento* 
mem "pobbuctT « pH pro
tagonista. Ce 

zumo: M 
dalie due_ Kbrerit 
dentro ai Porco word'e" 
lo « Ptasut Maogioio; j i 15 
mfevineV 4VOIVO «KtsV9 90IMHovÌ Ov̂  
tn Cutè#piM*i tibfi* attuta i*v 

%amj^ ooom f̂njonjojm»^ <uujnmuso> aoyuovvoousu uf 

l'umotume con coi 

certo non foeda, 
^ ^ t o c r o d o c h o 

a ooosio voglia «n 
lo tosto 

e Certo e stata 

mettere nel cassetto, conti
nua a vivere* ha lanciato dei 
P^uo^^amooou^s o %ĵ pO> %^e ojo 4^ooeemje Wsor* 

borati, discussi, dtoeriii. Per 
owmpuì. u BMwruoe proaor-
to tn oooss» ti gin ni devo 
ueosfe riupjlojTOfci nei pros
ili hanno visto il firn e la 

visto le altro mostre (sui ro-

dscumenti che oso dsobeoo 

ro soofooo mossi a dopami-
«S olirò cose, degli nitri 

altri J«aasw osservato 'eoi c'è-
mwu^^mu* iTOUuwpm' fo; sn«aoo;oooooom^ 

' ~ mese a pio 
mcofsi I. Una •osilo. 

» torto di co 
- oso* JmbeN 

àobbiemo lottare per essere 
anche, o sempre, la fona pia 
moderna. Ecco: bisogna fare 
incontrare U potenziale di 
trasformazione del nostro 
partito con la modemìfd. Co
si non credo ci sia da grida
re atto acaudato se Ut questa 
ricerca di cose nuove esce la 
forfatto o rassosfonio su Le
nin». 

nicorsnomo cu) che oboe a 
o compagno, quando 
lo /osto ara ss afle-

Veutvo dona man-
un iunnsfle in 
«Vedi? Qui ci 

tutto I suo rilevo raseatfo 
umano e morale é% 
partecipazione ' di 
donne, ragazzi a costruire e 
tenere in piedi io citte dotta 
festa. Forche lo fauno? For
che oggi, domenica M set
tembre im ci som Jf m 
comunisti, eoo lesse! a e sen-

. sa, che donno uo contributo 
volontario? fo crede che in 
amento lavoro che ossia ha a 
ohe fare con i singoli mestie
ri epre/essioni ci sta la con
vinzione di toro auaicosa 3 

oi 

ttoa, e forse e'è anche lo ve-

I pssenitosf an
che iiiilslofiLi lo torso co-

i i-
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Francesco Mangiameli, il neofascista trovato ammazzato in uno stagno a Roma 
\ - fi; 

, i. -. -.•*• J: : 

Era un corriere dell'eversione «nera 
Forse ucciso dai suoi stessi camerati Et 

I suoi frequenti spostamenti tra Palermo e la capitale - E' confermato che aderiva a « Terza Posi
zione» - Prosciugata la fossa di Tor de' Cenci - La lunga «carriera» nelle formazioni di destra 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Era una notte 
del febbraio di questo anno. 
La pattuglia dei carabinieri 
che ' ha - appena fermato 
quattro giovani scoperti ad 
imbrattare un muro del cen
tro r di Palermo con scritte 
inneggianti a < Terza Posizio
ne » ' comunica alla centrale 
operativa le generalità. Tre 
sono nomi nuovi. Il quarto è 
quello di Francesco Mangia
meli, ritenuto un « ex ». pro
tagonista della generazione 
dei bombardi neri che a Pa
lermo, alla fine degli anni 
'60. avevano imboccato la 
strada che avrebbe portato 
alla strage di Milano. ' 

Amico stretto di Pierluigi 
Concutelli — ' il killer del 
giudice Occorsio che proprio 
in quell'epoca in Sicilia aveva 
fatto i suoi primi passi a ca
po delle squadracce missine 
— Mangiameli -aveva fatto 
sapere in giro d'essersi riti
rato, deluso, e a casa =, spo
sato, padre di una bambina 
di 6 anni, insegnante precario 
presso alcune scuole parifica
te, •-' le lezioni private •• e '•'• le 
vendite rateali della casa e-
ditricè di estrema destra 
« Europa » di cui. a quanto 
risulta era ispettore per il 
centro-sud. -...... . 

Gli investigatori, in occa
sione del fermo di febbraio, 
sembrano ••• dare , credito; a 
questa immagine. E lui, così, 
continua — ma si è appreso 
solo adesso — ad effettuare 
viaggi sempre più frequenti a 
Roma, proprio nel periodo, in 
cui si sta-tramando la strage 
fascista ••< di Bologna. Come 
campava?- Che cosa" sapeva? 
E, se sapeva qualcosa, a chi 
l'ha. riferita Interrogati. dagli 
inquirenti, vecchi. « camerati » 
e familiari non hanno' saputo, 
o voluto, dar delucidazioni. 
- H padre, Antonio, un mis

sino. ufficiale postale in pen
sione, che otto anni fa era 
stato arrestato assieme al fi
glio per uh mese, per aver 
offerto la sezione , del MSI 
«Gentile » di cui era segreta-^ 
rio. come base per i ratd nel
le scuole, ieri ha detto ai po
liziotti che ormai suo figlio 
« era quasi un . estraneo ». 

Subito dòpo la strage di Bo
logna, quando la Digos andò 
a cercarlo., risultò in villeg
giatura con' la famiglia.-
'• Non rimane,, allora, che 

raccontare per sommi capi la 
biografia * emblemàtica del
l'uòmo, il cui cadàvere è af
fiorato l'altro giorno dal la
ghetto di Tor de' Cenci, a' 
Roma. Nel '68 capomanipolo 
della Giovane Italia, l'orga
nizzazione giovanile del.MSI, 
aveva cercato invàno'di in
filtrarsi nei cortei del movi
mento studentesco. Emargi
nato, aveva reagito con sas-
saiole, aggressioni e rabbiose 
spedizioni punitive. Sono gli 
anni della repressione a sen
so unico. a sinistra. Mangia
meli. che già in quell'epoca 
ha al suo fianco Concutelli, 
gode di una incredibile im
punità. Arrestato il 6 gennaio 
del '69 per un assalto a colpi 
d'arma da fuoco e bombe in
cendiarie ad un liceo occupa
to. viene liberato appena otto 
giorni dopo. Sprezzante, cir
cola notoriamente . armato. 
Insieme al suo gruppo viene. 
utilizzato con funzioni di 
provocazione e depistaggio. 
Piazza ordigni presso bersàgli 
diversivi, la sede, della e Gio
vane Italia ». una chiesa, due 
caserme." il consolato ameri
cano. l'Ucciardone. un asses
sorato regionale. La polizia 
fa una serie di perquisizioni 
a tappeto, anche senza man
dato. tutte a sinistra. Solo un 
mese dopo • si muove. Nel 
club ricreatrvo-culturale 

e Trocadero ». • « covo » di 
Mangiameli e dei suoi com
pari. trova non solo l'arsena
le. ma la mappa degli obiet
tivi degli attentati. In sei 
vengono arrestati. .Ma ; non 
passano sei mesi che tornano j 
puntualmente in libertà. 

Sono gli anni in cui una 
parte degli apparati dello 
alato persegue proprio a Pa
lermo una aperta strategia di 
provocazione: financo un 
« giallo » come la sparizione 

-del giornalista De Mauro, o il 
non troppo misterioso accol
tellamento dell'allora deputa
to missino Angelo Nicosia. 
inviso ai « duri » del MSI. 
capeggiati da Mangiameli, 
può servire ad innescare ma
novre contro la sinistra e i 
numerosi esuli della Resi
stenza greca. 

• In quell'epoca Mangiameli 
si giova, però, di evidenti 
protezioni. Poi. in coinciden
za con la lunga latitanza del 

- suo amico Concutelli — con
clusa nel '77 con l'arresto per 
l'omicidio Occorsio — sem
bra uscire di scena. Riappa
rirà sulle pagine dei giornali 
per questo nuovo fosco giallo 
del < partito armato >. 

ROMA — Che cosa veniva a fare cosi' 
spesso a Roma Francesco Mangiameli. 

; il, fascista ucciso e gettato in fondo a 
|uno stagno? :':''.'>.'.'"-'• . 

A questa domanda chiave gli investi
gatori cercano una risposta per chiari
re . un delitto che è, fino ad ora, com
pletamente oscuro. Agenti dei servizi di 
sicurezza sono partiti ieri mattina per 

: Palermo. Si indaga sull'ultima missione 
che il bombarolo fascista doveva com
piere nella capitate. Probabilmente Man
giameli manteneva i contatti fra i grup
pi dell'eversione nera palermitana e 
quelli romani. Ma l'uomo era anche un 
esperto di armi, munizioni ed esplosivi. 

1 La sua uccisione potrebbe essere colle
gata ai più recenti episodi di terrorismo 
nero. . . - , . - . . 

Il laghetto in fondo al quale è stato 
ritrovato il cadavere è stato ieri com
pletamente prosciugato. Lo specchio d\. 
acqua, melmoso, in una vecchia cava. 
di ghiaia abbandonata, è spesso servito , 
— dicono i carabinieri — da immondez
zaio della € mala » romana. Ieri fra va
rie e strane cose i vigili hanno tirato fuo
ri migliaia di proiettili e di bossoli. C'era-

' no anche una decina di auto, quasi tutte 
ridotte rottami dall'acqua. Non hanno pe

rò nessun collegamento con questo de
litto. . , ' " • - * • 

La zona, raggiungibile solo attraver
so ima strada sterrata, è frequentata 
soltanto dai;pochi abitanti del luogo, 

' da trafficanti di droga e da malviventi. • 
'"'• Deve essere sembrato agli assassini ' 
il posto adatto per abbandonare e man- ; 
tenere nascosto, anche per anni e anni, 
il cadavere. E' stato un tubo, affiora
to quando il laghetto è stato prosciuga
to, a trattenere il corpo di Mangiameli. 
Nessuna traccia di sangue nella cava; 
né gli altri indumenti della vittima so
no stati trovati nello specchio d'acqua 
o nelle campagne circostanti. Secondo laa 
ricostruzione della polizia. Mangiameli 
è stato ucciso in un luogo lontano dal
lo stagno, in una casa, o comunque, in 
un luogo chiuso, e poi portato in macchi
na a. Tor de' Cenci. 

Questa zona, alla periferia Sud-Ovest 
di Roma sembra sia utilizzata anche co
me poligono di tiro e luogo di esercita
zione per F rapinatori, scippatori e mal
viventi. -v --- - : 

Su qualche muro delle poche case che • 
ci sono si trova anche qualche strana 
scritta fascista! In particolare una, fre
sca. che si richiama a « Odino », la di
vinità tedesca simbolo del disciolto 

gruppo e Avanguardia Nazionale », or-
*- mai sparito dalla circolazionp. • 
';.''• I'tre colpi di pistola calibro 7.65 che 

hanno ucciso Mangiameli sono stati spa
rati da appena un metro o due di di
stanza. Si pensa, per questo, che l'uomo 
sia stato affrontato • da persone cono
sciute. Forse gli assassini gli contesta-

: vano una mancanza grave compiuta nei 
confronti del loro « gruppo ». Il delit
to, infatti, ha tutta l'apparenza di una 
esecuzione, freddamente eseguita per 
vendetta o per punizione. • '. . . 
; Quello che è certo è che la lunga car
riera di Mangiameli nel mondo dell'e
versione, le . sue • amicizie, i suoi 
legami conducono tutti alle frange 
più violente del terrorismo • nero. 
Uscito dal Msi, perché da lui giudi
cato troppo e borghese », pra passato a 
« Ordine Nuovo ». e quindi negli uìtimi 
tempi a «Terza Posizione». Solo ultima-

: mente erano iniziati ì suoi spostamenti 
a Roma. Gli animatori di « Terza Posi
zione », secondo la polizia e la magistra-

. tura, agivano tutti nella capitale. Fra 
= quésti c'è il professor Signorelli e ' lo 

psichiatra Semerari, arrestati nelle in-
: dagini sulla strage di Bologna. ••..-•' 

='. m. nnav 

l a vettura con a bordo il bambino bloccata per un'ora sotto la galleria di Piedigrotta 

E' morto tra gli scarichi dei gas d'auto 
Mario Forino aveva solo 18 mesi e soffriva d'asma - I genitori giovanissimi e poveri lo avevano portato a giocare 
alla Fiera d'Oltremare - Tornando a casa si è addormentato -Napoli: una città cresciuta in modo abnorme 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — E' morto in mez
zo alla festa e all'allegria. A 
diciotto mesi, sènza accorger--
sene nemmeno.'Mario Forino 
è : passato dal sonno - alla 
morte, quasi certamente sof
focato dai gas di scarico del
le auto bloccate nella morsa 
del traffico intorno alla festa 
di ' Piedigrotta. tornata que
st'anno.. .ai ... successi ,..di un 
tempo. • ->: . . ;••"••-' ••• 
: Mario Forino era in auto 
con i suoi genitori: ' è stato 
fermo per un'ora sótto • la ; 
volta della Galleria Laziale, ' 
lo stretto budello di circa ot
tocento metri che' unisce le 
due metà della città. Nell'in
ferno '.'di motori " rombanti. 
lasciati accesi e ' pronti' a 
scattare al primo sciogliersi 
dell'ingorgo, il , fisico • del 
bambino, già .minato da una 
insistente asma, non deve a-
ver retto.. Fino a poco .prima 
stava benissimo. Con il pa
dre, Alberto, e la madre. Pa
trizia Fucile, aveva giocato a 

pallone in uno spiazzo dinan
zi alla ' mostra d'Oltremare, 
dove i genitori ^avevano por- ; 
tato forse proprio per fuggire-

,la! confusione di Piedigrotta.: 
Poi si era addormentato in • 
auto, mentre la famigliola in-. 
cappa va nel gran traffico del 
rientro a casa. Il padre e la ; 
.madre >lo hanno, .lasciato, ri- . 
posare. Poi. quando sono ' 
giunti sotto casa, la terribile 
scoperta. Mario non dava più 
segni di vita: Per il moménto 
i medici non sanno dire con 
certezza se è'stato l'ossido di 
carbonio a • stroncare questa 

'giovanissima vita. Ma,'con 
tutta probabilità, di questo si 
è trattato.! --! -•"'-

Il padre '', e la ; madre del 
bambino ora piangono dispe
rati davanti al corpicino sen
za vita della e povera creatu
ra ». Sono giovanissimi: lui 
ventitré anni, lei diciotto. E 
sono poverissimi: l'uomo di
soccupato, la ragazza si ar
rangia lavorando proprio in 
una di quelle bancarelle che 

fanno di Piedigrotta una fé--
sta popolare: vende pannoc
chie di granoturco, arrostite • 
sulla brace o bollite nell'ac-' 
qua. e sfizio » settembrino cui: 

i napoletani ' non ; sanno ri
nunciare. ' "•''.••-'••' 

Un po', per questo, un pò*. 
perchè è avvenuto durante la 
festa, un po'perchè, si tratta 
di un .bambino, la-tragedia 
privata si è cosi trasformata 
in un ' dramma' ' collettivo. " 
.Nessuno, a beh ; guardare, 

ne ha colpa. Non ne ha colpa 
la festa che mobilita decine 
di migliaia di persone; non 
ne ha colpa la galleria, nella 
quale.funzionano regolarmen
te dei nuovissimi aeratoti au
tomatici; non ne,hanno colpa, 

. i genitori, travolti così giova
ni e, cosi inesperti da una. 
vicenda tanto dolorosa. ;..':•'-*". 

Eppure l'aria di festa- e di. 
ebbrezza che si respirava in 
città ormai da settimane ne è 
uscita' irrimediabilmente 
compromessa. Tutti si sento
no un po' colpevoli. Forse di 

; , . i : . . - , . , . ; : • > , - • • . : < - : • > - . > . ' t v •,:•• 

prendere l'auto anche per fa
re pochi metri, forse di vive
re l'uno addosso all'altro in 

.città '.' sempre -più caotiche, 
! forse di aver subito, negli 
anni, la crescita abnorme di 
un agglomerato urbano che 
pretende di far passare senza 
danni il cammello ' di centi
naia, die migliaia d'auto per la ; 
cruna d'ago di •''.''uno "stretto '. 
tunnel, sv •--- *:^"u ••••, i - ; -^v>. ; 

Nella-città che ha dimezza-
'to in cinque anni i suoi altis
simi indici di ' mortalità in
fantile. •'. un bambino può 
dunque morire anche così. • 

Un ammonimento che dice 
a tutti quale immane.opera 
sia ' ancora , necessaria per 
cominciare a vivere meglio in 
una metropoli: per smetterla 
di inocularsi, l'uno accanto 
all'altro,, letali veleni per po
tersi godere anche la festa e 
la ^confusione senza arrecare 
danno al proprio vicino, ma
gari al più debole e indifeso. 

'MWZVtìAorifal Polito 

Al processo per direttissima 

Violentano minorenne : 
condannati a sette anni 

NUORO — I giudici 'dei tribunale di'Nuoro hanno inflitto 
sette'anni e sei mesi di reclusione « Giuseppe Dessolis, di 
30 anni,e a Franco Balia di 26, entrambi di Mamoiada, ac
cusati il'primo di violenza carnale su una minorenne, PJ>. 
di 17 anni, e il secondo di concórso nello stesso reato. 

I due imputati sono stati anche interdetti a vita dai pub
blici uffici e condanati al risarcimento dei danni- alla vit-

-Urna, r~ : - . - - ••-)•• • - — - * : - • - - . < • - - . • '•_-•••;. j - — . . • - , . 
Dessolis e Balia erano stati arrestati'alcuni giorni fa 

dai carabinieri di Mamoiada che avevano fatto accertamen
ti sulla denuncia presentata dai familiari di PJ). in merito al
la violenza. . ....- --•-.. "'••v-1 •'••• *' 

Al processo celebrato col rito direttissimo, Dessolis ha 
ammesso'di aver avuto'rapporti con la giovane compaesa
na e ha sostenuto che c'era il'consènso della ragazza. E* 
stato smentito dalla vittima e da un'altra ragazza che ave
va assistito alla violenza^ 4" : --.;.: " . < ; ^ - ' v 

II pubblico ministero dott. Chessa ha chiesto dieci an
ni di reclusione per entrambi gli imputati. U tribunale ha 
inflitto-invece sette-anni e sei mesi. 

Alcuni giorni fa, gli stessi giudici avevano condannato 
-a^ dodici ranni di -reclusione un giovane di Ollena, Antonio 
Massaio;^pér'awT violentato una turista austriaca. ;-• -•• 

Catturato in un bar a Palma di Majorca 

Arrestato alle Baleari Rolf Meixner 
Ha confessato l'uccisione dei Gerke 

"•x'I- .5 ••.* V / '•;.--">--:-£-"»^"T. - > v *-!".. ' i l • • . . - - • ' ' "' •- -

Avrebbe gettato i cadaveri dei tre connazionali in mare - Ricerche a Chiavari 
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GENOVA — «Si, Mebtner so
no io... quello che ha spara
to alla i amiglia Gerke. a 
Chiavari ». Queste le prime 
parole pronunciate l'altra se
ra dal criminale tedesco ar
restato dalla polizia spagno
la in un bar di Palina di 
Maiorca. Una sola frase pro
nunciata con la , voce rotta 
dall'emozione di chi ormai 
era rassegnato alla cattura. 
Rolf Meixner. 43 anni, da 
Francoforte, pluripregiudica-
to. autore di uno dei più ef
ferati delitti compiuti sulla 
riviera ligure negli ultimi an
ni, ha confessato. vAl momen
to della cattura non ha op
posto la minima resistenza. 

Sono le prime notizie ch€ 
vengono dalla capitale delle 
Baleari. Agli agenti che gli 
hanno chiuso ai polsi le ma
nette. Meixner è apparso co
me un uomo estremamente 
provato dalla fuga durata ol-
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tre due mesi, continuamente 
braccato da tre polizie che 
non gli. hanno dato tregua 
durante il lungo itinerario 
percorso a bordo del «Beru-
mi II » (cui aveva cambiato 
il nome in Thai) lungo le 
rotte del Mediterraneo. 

Sulla testa àeà criminale 
tedesco pesano- tre orrendi 
delitti, fra cui quello dì una 
ragazza di appena 13 anni. 
L'epilogo è avvenuto l'altra 
sera, in un bar del centro 
di Palma: da due giorni or
mai i giornali locali riporta
vano io prima pagina la fo
tografia di Meixner. «Tutti 
gli abitanti.e i turisti del
l'isola erano in aUarme — 
ci ha detto fl dirigente della 
Criminalpol genovese Mandot-
fi che ha avuto largo merito 
nelle indagini. — sapevamo 
che se Meixner fosse rima
sto a Palma (come è avve
nuto) avrebbe avuto davvero 
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le ore contate». " * •--

E in effetti 3 - criminale 
l'altra sera si presenta in 
un bar. Ordina un caffè. Il 
barista lo riconosce' subito. 
Perde tempo, poi va nel re
trobottega e telefona.alla po
lizia. Mentre Meixner sta be
vendo. , nel . locale entrano 
quattro agenti in borghese. 
Lo accerchiano e lo arresta
no. Nelle sue tasche trovano 
solo un coltello e diversi ca
pi di biancheria avvolti stret
tissimi e inf flati neOe tasche 
dei pantaloni. 

Subito dopo rarresto. Rolf 
Meixner è stato associato al
le carceri di Palma di Maior
ca - dove, la stessa sera, è 
stato interrogato da un giu
dice spagnolo. Deve infatti 
rispondere di alcuni reati 
compiuti in quel paese. 

Nel corso dell'interrogato
rio del giudice Fuchs, Rotf 
Miium ha anche fornito in

dicazioni circa l'occultamento 
dei corpi della famiglia Ger
ke. D criminale avrebbe con
fessato di aver ucciso i tre 
connazionalL ~ averne tenuto 
per qualche tempo i corpi 
sulla barca per poi affondarli 
a. circa 8-10 miglia allargò 
del porto di Chiavari zavor
randoli con alcune pietre rac
colte sul molo deDb stesso 
porto. E' una versione possi
bile — sostengono gli mqui-
rentf genovesi — ma seconda 
noi ancora da - verificare. 
Meixner era stato visto rien
trare a Chiavari da una gita 
in barca insieme alla piccola. 
Mkhaela Gerke. senza i ge
nitori. Non è escluso che fl 
corpo della ragazza sìa stato 
occultato nella circostante 
campagna. Per questo do
mani verrà eseguita una nuo
va battuta. 
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PUBSLICAH STRALCI DEUA DEPOSIZIONE M DAUA CHIESA 

Commissione Moro: ancora fughe di notizie 

V.Vài, -IO-

ROMA — L» polemiche, i provvedimenti adottati, le Mer-
rogazioni e gli impegni presi dai parlamentari evidentemen
te non sono serviti a granché: sui lavori della Commissione 
Moro, che dovrebbero rimanere rigorosamente segreti, con
tinuano a filtrare indiscrezioni, notizie e, addòittunu reso
conti delle deposizioni più importanti. L'urtino caaa ai or
dine di tempo, di « fughe di notizie > è quello sull'audizione, 
avvenuta qualche tempo fa alla Commissione, dai generale 
dei CC Carlo Alberto Dalla Chiesa. Stavolta è «Napnama» 
a pubblicare ampi stralci della deposizione, solo in parte de-, 
dicata al caso Moro _«i nata iqceatrata, invece, su»'recenti 
sviluppi della lotta al terrorismo delle Brigate rosse. * 

DaUa .Chma, .accendo quanto riporta il. ìettimanatoavreb-
.- ne --laUa ' I I M M M , , tra -Tallra, 

del «Corriere deBa Sera» Walter Tobagi. Secondo 1 
rate dei CC «la Brigata 28 marzo», che ne mendicò l'omici
dio, proviene « dalle formazioni comuniste combattenti »: que
sta formazione avrebbe «tra i giornalisti più di un sosteni
tore ». E' un'accusa che Dalla Chiesa avrebbe sottolineato 
"con una strana frase: «ci sono cronisti che hanno ospitato 
.qualcuno che ha. a sua volta, ospitato i killer di Walter 
-Tobagi». 
^ E* una dichiarazione che. se rispondente a verità, eon-
; ferma, i sospetti avuti dagli inquirenti subito dopo Tassassi-
ìrio-.di TobairLe fl ritrovamento del volantino di «rivendica
zione ». La forma e fi contenuto di quel documento — fu fio

ttato subito-- potUvai» J'tawronta <fi un « addetto ai lavori ». 
•<-'#» 

to, -- portavw J'm»jrotiU di un.« addettola! li 
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La strage e l'uccisione del giudice 

C'è chi lavora 
per 
le inchieste 

t ^ 

Le tecniche dell'« inquinamento » - Mos
sa della difesa - Denunciati alcuni giornali 

biamo 
liti a venti, 
letto furono 

Quanto alla 
detto: «Mi fece 
parlare, la grazia e; m 
non promisi niente, m 
fare dei nomi di Br.«.al 
Chiesa avrebbe ancat 
le «formazioni» 
e I 28 anni, fl luogo7* 
te maggiori nd Larici ja 
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•• Dal nostro inviato : 

BOLOGNA — Ma si vuole 
davvero che i magistrati di • 
Bologna pervengano all'accer
tamento della verità piena e 
totale sulla strage del 2 a-
gosto e su tutti i retroscena 
che l'hanno preceduta? Se si 
osservano le manovre che da 
più parti e con le solite tec
niche oblique vengono archi- • 
tettate, le quotidiane fughe di 
notizie quasi tutte volte a in
quinare le indagini, i sospetti 
che vengono alimentati sulla 
genuinità delle prove - testi
moniali, si direbbe che ' c'è 
chi ' opera perchè alla verità 
completa non si arrivi. I ma
gistrati inquirenti si difendo
no e cercano di mantenere il-
segrèto sulle oltre diecimila 
pagine degli atti processuali 
già raccolte. Hanno persino 
deciso di interrompere i rap
porti con la stampa per non 
correre rischi.^ Ma'tant'è. Le 
indiscrezioni <v circolano e-
,guarnente. "-"'•*• .--:,-: 

Le tesi dell'accusa, comun
que. qualche punto l al loro 
attivo lo hanno registrato. La 
decisione della Cassazione di 
assegnare a Bologna l'in
chiesta per ^ l'uccisione * del 
giudice romano Mario Amato' 
è un fatto importante perchè 
testimonia che anche i giudi
ci della Suprema corte riten
gono che esistano connessioni 
probatorie fra l'omicidio del 
magistrato e la strage. Non è 
poca cosa. Intanto, . i molti 
elementi che il giudice assas
sinato dai fascisti dei Nar a-
veva.acquisito, sono ora .og-, 
getto . di attento esame da 
parte; degli inquirenti bolo
gnesi. L'aiuto che. ne verrà 
all'inchiesta più grossa non 
sarà sicuramente. di scarso 
rilievo. In proposito un rapi
do scambio di battute fra i 
giornalisti e il PM Luigi Per
sico svoltosi ieri mattina nel
la sede della procura apre 
spirali che potrebbero avere 
conseguenze importanti. Li a-
vete'ricevuti gli ètti del pro
cessò Amato? Li state già e-
sammando? E'. stato chiesto. 
« Naturalmente, questo lavoro 
lo . abbiamo 'cominciato ' im
mediatamente». Segue subito 
una -" domanda -' più • ficcante 
che, ovviamente, rimane sen
za risposta: «Non è, per ca
so, che in quelle carte siano 
presenti elementi • per far 
scattare un'azione penale nei 
confronti di vostri colleghi 
romani? ». n PM Persico non 
dice niente. L'interrogativo 

•resta aperto. Un giornalista 
insiste: «Vi sono grosse cose 
in quelle carte?». «Non vi 
dico nulla », risponde Persico. 

E (iuriqueT Zero virgola zer 
ro? Non proprio, a noi. 
sembra. Vediamo perché. 
Una settimana fa fi nostro 
giornale ha reso noto un do
cumento di estrema gravità 
che investe le responsabilità 
di grossi personaggi e che ri
guarda proprio l'oggetto delle 
indagini- dei magistrati bo
lognesi. Si tratta, come si sa, 
del rapporto di un funziona
rio di PS indirizzato al diri
gente della DIGOS della capi
tale. In quel rapporto, datato 
2 aprile, vengono raccolte le 
confidenze di un detenuto 
ben informato sui movimenti 
della eversione «nera». In 
poche parole, quel detenuto 
dice che l'organizzazione ter
roristica «Ordine Nuovo» è 
rinata sotto - altre spoglie e 
indica i nomi dei capi. Ag-

sooo in pro
attentati e 

ebetaw dei «orfani obietti
vi» è fl gìodice Amato. 

I silenzi 
fi De Matteo 

previsìdni si awe-
Ma nes-

Qoel docu-Sl 

è 
ad eseaapìo. aalTal-

lara procuratore capo della 
di Roma Giovan-

" . • •• , - . ; ; • --'i : -, i ' • ; ' . • " 

l'allpra dirigente della procu
ra? Non lo sappiamo, ovvia
mente.. Ma se anche quel la
voro è stato fatto, non risul
ta che abbia provocato una 
qualche iniziativa. , • , r 

E ancora. Un episodio rife
rito . dalla stampa, ma che 
non appare inventato di sana 
pianta, riporta alla ribalta il 
giudice Giovanni De Matteo. 

. Questi, non si sa bene a qua-
, le titolo, avrebbe invitato in
fatti i magistrati della procu
ra bolognese a recarsi nel 
suo studio. I bolognesi si so-

j no . naturalmente .. rifiutati. . 
Ma quell'invito non può esse-

i re senza significato. Non più 
dirigente della procura, come 

: mai Giovanni De Matteo vo-
leya parlare con gli inquiren
ti bolognesi? A noi non pare. 
francamente, che interrogati
vi tanto seri possano essere 
lasciati senza risposta, se si 
vuole davvero pervenire -al
l'accertamento della verità su 

! tutti gli episodi terroristici 
che sono poi sfociati, secon-

• do la tesi dell'accusa, nella 
strage del 2 agosto. • -

Bisogna procedere • con ri
gore e coraggio, senza guar
dare in faccia nessuno. La 
tesi riduttiva che- il disegno 
eversivo possa essere stato 

; tracciato soltanto da ->. un 
gruppo di fanatici folli non 
convince. D quadro, dunque, 
ha confini più estesi di quelli 
costituiti dagli imputati ar-

! restati o latitanti. Certo, non 
'. sarà facile mettere assieme 
tutti 1 fili, mettere al posto 

l giusto tutte le tessere del 
grande mosaico, ma è questa 
la. verità che chiede il paese. 
I magistrati della procura 
continuano a lavorare ' : . • 

"'; Poco il tempo 
a disposizione 

Le «novità» della giornata 
sono scarse. Si è saputo che 
un legale calabrese ha fatto 
ricorso contro il rigetto-della 
procura; ù\ riferimento .̂ àlla 
istanza di due avvocati per la 
formalizzazione r- immediata. 
dell'inchiesta. H passaggio 
degli atti al giudice istrutto
re, in ogni caso, dovrà avve
nire il 23 settembre. I giorni 
che • separano da quella sca
denza sono, dunque, pochi. I 
magistrati ; defla . procura 
stringono i tempi e cercano 
di fare il più possibile in 
questo arco di tempo. Ma è 
chiaro che molti atti non 
potranno essere compiuti. 
Non sarà neppure esaurito 
l'interrogatorio di tutti gli im
putati. c'è da augurarsi che il 
passàggio di mano, obbliga
torio, per .legge, non provochi 
un blocco nefle mdagàiL : Ol
tre tutto la polemica che fra 
i due uffici si è manifestata 
nei giorni scorsi non. porta a 
riflessioni confortanti. .--":-

Si ricorderà che- il consi
gliere istruttore Angelo Velia. 
subito dopo fl massacro, di
chiarò incautamente che lui 
avrebbe saputo dove mettere 
le mani per cercare i colpe
voli. Si è saputo, poi, che 
uno dei supertesti avrebbe 
detto che Velia era stato 
preavvertito del «botto» alla 
stazione. Ciò ha provocato una 
istanza di citazione, come 
teste, di Velia da parte degli 
avvocati Alberini e Bezicheri, 
difensori del giovanissimo 
Luca De Orari. E anche 

. questo è un nodo che dovrà 
essere sciolto e che riveste 
aspetti di estrema delicatez
za. Bisogna anche dire. però. 
che attualmente da parte dei 
due uffici si opera per stabi
lire un clima di collaborazio
ne intensa. E' motto impor
tante che ciò avvenga, pur 
nel rispetto, si : intende, di 
quella dialettica processuale 
che garantisce lo svolgimento 
corretto di una inchiesta. 

Altra novità è la denuncia 
di alcuni giornali fatta dalla 
procura per la pubblicazione 
del contenuto di documenti 
che dovevano restare riserva
ti. La denuncia è contro i-
gnoti, e cioè contro chi ai è 
reso responsabile della con
segna di tali documenti ai 
giornalisti. Infine, per ritor
nare a quel clima di sospet
ti che vengono alimentati sul-
l 'eaMo degli inquirenti, c'è 
<M rWea» certo che esistano 
dna Pani Durand. QDurand, 
caaao e aoto. è quel poliziot-
•• fraaKeaevagente.dei servizi 
eegreaVche fece un viaggio 
la Balia, con sosta a Bolo
gna, poco prima del due a-
jBiato). Ce chi dice che S 
Darand visto a Bologna non 
farebbe fl Durand dei servizi 
•tgreti parigini. Chi avanza 
queste ipotesi non lo fa, tut
tavia. per rmverdire un rac
conto di Pirandello (fl signor 
Durand uno e due), ma per 
concludere che chi ha tirato 
fuori la storia del Durand (e 
cioè personaggi dei servizi 
segreti ftabarn) sarebbe a 
conoscenza dei retroscena del 
maattcro del due agosto. 
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L'attivo dei comunisti: discutiamo la mobilità 
ma solo nella certezza del posto di lavoro 
Probabile sciopero dei metalmeccanici piemontesi — La riflessione sulle forme di lotta — La ripresa delle 
trattative ha aperto uno spiraglio in cui devono passare le idee e la forza del movimento — Gli obiettivi 

(Dalla prima pagina) . 

un fatto enorme. Ma\anche se 
c'è paura in girò* eN^on dob
biamo negarlo, anche se ci 
siamo di mezzo tutti, lo co
me voi, dobbiamo dominare 
l'emotività. Non discutiamo 
soltanto dei nostri posti. di 
lavoro in pericolo. Dobbiamo 
chiederci quale prezzo po
tremmo poi pagare per ven-
t'anni. In fabbrica e nel Pae
se. se oggi facessimo un pas
so falso >. Con queste parole 
il compagno Presti della car
rozzeria Mirafiorì si è fatto 
interprete di uno stato d' 
animo e di una volontà co
muni. 

c i lavoratori hanno delle 
"antenne" per capire che a-
ria tira — ha spiegato Sii-
vestrini della FLM di Mira-
fiori — e in un anno e mez
zo sono maturati moltissimo. 
Gli stessi operai che durante 
il contratto della primavera 
"79 usavano forme di lotta 
sbagliate, come i blocchi stra
dali. oggi quando vai in fab
brica ti circondano, vogliono 
discutere - col sindacalista, 
chiedono come fare ad allar
gare la lotta fuori della fab
brica. ad avere con noi la po
polazione. Sono gli stessi ope
rai che ieri alla meccanica 
di Rivalta sono stati capaci 
di scioperare tutto il giorno. 
senza che nessuno se ne an
dasse via. e di riprendere a 
lavorare nell'ultima ora del 
turno». ; i; 

Altri esempi sono stati por
tati. come quello del Lingotto. 
dove assieme agli operai han
no scioperato capi e tecnici. 
Ed il discorso sulle forme di' 
lotta ha occupato buona par
te del dibattito. Le scadenze, 
dei prossimi giorni — ricor
dava nell'introduzione il com
pagno Piero Fassino, respon
sabile fabbriche della Fede
razione torinese —.sono im
pegnative: forse uno sciope
ro dei metalmeccanici pie
montesi la prossima settima
na. la grande assemblea di 
diecimila delegati metallurgi
ci di tutta Italia che si riu
nirà giovedì e venerdì a To
rino. lo sciopero generale il 
25 settembre in Piemonte, as
semblee nelle fabbriche con 
le Istituzioni, una manifesta-
xipne di massa che il PCI sta 
organizzando. 

In queste occasioni, in una 
'ase di tensione acuta come' 
l'attuale, non c i vuol molto 
* capire quali provocazioni 
possono essere tentate e pa
re che qualcuno ci stia già 
pensando. Compattezza, di
sciplina. consenso di tutti i 
lavoratóri in fabbrica e coin
volgimento del più ampio ' 
ventaglio di forze e di popo

lazione nella città, « fiato nei 
polmoni » per reggere fino 
in fondo, sono dunque essen
ziali. 

Ma non basta. Occorre an
che sviluppare tra i lavora
tori la coscienza piena della 
posta che è in gioco. « La 
FIAT — ha detto il compa
gno Farano della Meccanica 
di Mirafiori •— dà il colpo a-
vendo capito che era venuto 
il momento, approfittando an
sile di nostre debolezze. In
tanto sta modificando l'orga
nizzazione ' del lavoro come 
vuole. Dice che la "131" e la 
"132" non si vendono, ma nei 
giorni scorsi ha richiamato 
dalla cassa integrazione me
tà degli operai che fanno 1 
motori di queste macchine». 
Al Lingotto, ricordava il com
pagno De Palma, ci sonò an
cora alcune assunzioni in que
sti giorni. • Tra i ' licenziati, 
hanno detto altri, ci sarebbe
ro certamente tutti coloro che 
sono in testa alle lotte. 

e Lo Fìat — ha riferito il 
compagno Tino Pace, segreta
rio della Camera del lavoro 
di Torino — ci ha detto chia
ramente che vuole la mobili-
fa, come l'intende lei, per
ché vuole che sia la sponta
neità del mercato del lavoro 
a risolvere i suoi problemi. 
La mobilità è una conquista 
nostra e si pone al centro del
la politica di riconversione in
dustriale. Ma se è così, va 
respinto ogni ricatto su una 
pretesa mobilità intesa solo co
me liste in cui collocare i la
voratori in attesa. Siamo di
sposti a percorrere la strada 
della mobilità, purché ci siano 
di fronte certezze. Altrimenti 
passa non solo un attacco al 
sindacato, ma un attacco po
litico. basato sul ricatto sui po
sti di lavoro, che è un attac
co a tutta la sinistra, alla 
democrazia nel nostro Paese ». 

Altrettanto netto su questo 
tema è stato il compagno Ren
zo Gianotti, segretario. della 
Federazione torinese del PCI: 
<ha mobilità non può essere 
che il passaggio da posto di 
lavoro a posto di lavoro. E 
ci vogliono .tutte le 'garanzie, 
la prima delle quali è che i 
lavoratori conservino. U loro 
posto in Fiat finché non vi sia 
per loro un altro posto sicu
ro. Se-poi la Fiat ha in testa 
di liberarsi degli operai più 
combattivi, questo non glielo 
permetteremo mai, in nessun 
caso*. • . ' . . -

Nel suo discorso di con
clusione, il compagno Pajet-
ta ha ripreso molti di questi 
temi e l i ha ricondotti alla 
polemica politica con il con
dimento di qualcosa delle sue 
inconfondibili battute. 

ROMA — L'Incontro del dirigenti della FLM con II ministro 
del Lavoro 

t Nei giorni scorsi — ha 
detto, ad esempio — molti in 
Italia si entusiasmavano per
ché c'era un •. gran traffico 
di ministri e autorità di go
verno sulla linea aerea da 
Varsavia a Danzica. = Ora 
troppi dimenticano che c'è 

i anche un volo Roma-Torino 
e su quella linea viaggiano. 
per ora solo i dirigenti del 
PCI. 

Sulla questione della mo
bilità — ha affermato Pajefc-

ta — nulla è più sacrosanto 
e legittimo della vostra e no
stra preoccupazione di con
cepire qualunque mobilità 
esterna alla fabbrica come 
passaggio da un posto di la
voro ad un altro posto di la
voro, in condizioni di assolu
ta garanzia e sicurezza. Qui, 
è ovvio, entra in gioco il ruo
lo delle istituzioni e la capa
cità operaia di far leva, per 
isolare il padronato nella cit
tà e nel paese, nelle assem

blee elettive, per estendere il 
fronte della lotta. - , 

Lo scontro e ancora più 
duro del passato, di quello 
contrattuale. Le forme di lot
ta, facendo tesoro anche del
l'esperienza negativa del pas
sato, devono corrispondere 
all'obiettivo della ; massima 
forza, partecipazione ed auto
disciplina del movimento». 

e Ci sono giornalisti — ha 
polemizzato Pajetta — che si 
indignano per U paragone fra 
Torino e Danzica, e mi rife
risco a Ronchey, a Scalfari 
ed anche al compagno Tam-
bùrrano sulTAvanti.'. Essi usa
no argomenti un po' strani. 
Sembrano dire agli operai to
rinesi: "ma voi avete già un 
sindacato libero e democra
tico. Pretendete anche di 
usarlo per difendere il posto 
di lavoro?". Ronchey arriva 
a dire che il paragone con 
Danzica è assurdo, perché 
ì salari - polacchi sono - più 
bassi di quelli FIAT. Sareb
be facile rispondergli che 
voi non avete mai sciopera
to per chiedere i salari de
gli operai svedesi, mentre lui 
guadagna più di un giornali
sta svedese. Il fatto è che 
gli operai di Danzica non 
hanno scioperato solo • per 

appendere al cancelli ; il ri
tratto della Madonna Nera. 
No: gli operai polacchi hanno 
appeso anche quel ritratto per 
contare di * più, ma hanno 
scioperato per aumentare i 
loro salari, per combattere 
l'inflazione. Ed in questo To
rino e Danzica non sono lon
tane, anche se non vogliamo 
fare • confusione tra realtà 
tanto 'lontane ». . 
• ' « Danzica o no — ha con
cluso il compagno Giancarlo 
Pajetta — qui a Torino i co
munisti non arrivano in ri
tardo. il partito della classe 
operaia lo siamo stati sempre. 
Anche l'optraio che non ha 
votato per noi, sa che non 
siamo mai stati il partito de
gli altri. Dobbiamo fare in 
modo che gli operai continui
no a dire, quando parlano 
di un PCI che oggi è alla te
sta delle loro lotte: questo 
è il nostro Partito. Di fronte 
agli ammiccamenti di Flami
nio Piccoli e di altri, noi di
ciamo che la FIAT è un 
banco dj prova decisivo. Ciò 
che conta sono i fatti, è la 
unità delle forze perché a 
Torino non passi la paura e 
perché la risposta ai licen
ziamenti sia la stessa al Nord 
come al Sud». 

ROMA — Di «giallo» nelle 
vicende dell'accordo Alfa-Nis
san c'è prevalentemente il 
mistero sul . comportamento 
del * governo. Domani scade 
l'ultima proroga concordata ,; 
con la casa - automobilistica 
giapponese per il via all'ope
razione. La decisione spetta al 
ministro delle Partecipazioni 
statali, ma . è indubbio che 
l'autorizzazione comporta 
responsabilità • politiche del
l'intero esecutivo. La parola 
ultima, quindi, spetta al pre
sidente del Consiglio. Cossi-
ga. Questi, però, ha ' perduto 
un'occasione preziosa per di
rimere dubbi e sventare ma
novre: il discorso per l'inau
gurazione della Fiera del Le
vante a Bari. ' : ' 

Alla vigilia di questo ap
puntamento, il consiglio • di 
fabbrica di Arese firmava u-
na lettera al presidente del 
Consiglio: « Ci auguriamo che 
la data del 15 non sia ulte
riormente - disattesa ». • Ma • 
proprio mentre la missiva > 
giungeva a palazzo Chigi, il 
discorso •. di Cossiga veniva 
e pulito», con la cancellazio
ne delle poche righe (secon
do voci di corridoio, favore
voli all'intesa) sull'accordo 
Alfa-Nissan. Venerdì, infatti. 

Cossiga non ha parlato del
l'intesa. come non ha affronta
to il «caso FIAT», salvo 
qualche tiepido (e ambiguo) 
riferimento alla crisi dell'au
to. 

Perchè? SI dice che alla vi
gilia del discorso barese, il 
presidente del Consiglio ab
bia ricevuto pressioni sia dal 
segretario della DC. Piccoli, 
sia dal repubblicano Spadoli
ni. perchè il governo sopras
sedesse ad ogni decisione. Lo 
stesso Cossiga avrebbe con
vocato a palazzo Chigi il mi
nistro De Michelis per indur
lo a rinviare nuovamente la 
firma dell'intesa. . 

Il « giallo » si complica an
cora dopo l'intervento del 
commissario della Cee per 
l'industria, Davignon. Questi 
in una intervista sostiene che 
« il problema va esaminato in 
tutti i suoi aspetti e collocato 
nell'ambito generale dei rap
porti Cee - Giappone ». C'è 
anche una critica « persona
le ». riferita nientemeno • a 
quella parte dell'accordo che 
prevede ' la produzione delle 
carrozzerie delle nuove vettu
re con acciaio giapponese. 

Secche le repliche dei diri
genti sindacali. Mattina so
stiene che Davignon « o non 

ha le idee chiare oppure le 
cambia con troppa leggerez
za », visto che il 2 marzo 
scorso aveva sostenuto che 
l'accordo Alfa-Nissan ' non 
può ' essere considerato «un 
cavallo di Troia » dei giappo
nesi in Europa. Lettieri ri
corda come la nostra bilancia 
commerciale siderurgica sia 
già in debito per 800 miliar
di. proprio per gli errori del
la politica comunitaria. Ben-
tivoglio. infine, sottolinea 
come « la questione di una 
politica comune a livello eu
ropeo non può essere affron- ' 
tata sempre e soltanto con 
atteggiamenti difensivi, al di 
fuori di una strategia indu
striale aggressiva e di largo 
respiro ». 

La parola definitiva spetta 
domani al governo. U mini
stro De Michelis si pronun
cerà? Nel caso, dovrà farlo 
senza l'ausilio della commis
sione che deve preparare il 
piano auto, visto che questa 
ha deciso di non pronunciar
si. « Non ingerenza »: la mo
tivazione ufficiale. In realtà 
perchè la commissione è di
visa. Come il governo, così la 
maggioranza. Commentano i 
sindacati: «E' ora di finirla 
con pressioni e ricatti ». 

a 
) (Dalla prima pagina) • 
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contare, decidere, governa
re; E ora la si vuol far re
gredire a livello di merce 
che si usa e si getta quan
do non serve più. Qui, si 
può rintracciare il legame 
con Danzica: nella volontà 

di essere protagonista atti
vo delle scelte. • ••, ^ l : < v 

Sulla manovra della Fiat, 
dunque, non ci sono dubbi: 
è vero che la trattativa 
riprende, ma la procedu
ra dei ; licenziamenti va ' 
avanti. Tuttavia, il sindaca
to deve rispondere soltan-

Fiat, Forte e L' 
ma dov'è la verità? 

r/Avantll st indigna per
ché 'abbiamo riportato, una 
frase a favore dei licenzia
menti Fiat che neWarticolo 
di Francesco Forte pubblica
to sull'organo del PSI non 
appare. L'Avanti! ha ragio
ne: quella frase non c'è. Ma 
fera (anzi, era praticamen
te Punica frase di rilievo) nel
la agenzia che è stata fatta 
arrivare sui tavoli di tutti i 
giornali. Allora, cosa dobbia
mo concludere? Evidentemen
te è sembrata troppo forte-

atta stessa direzione del gior
nale ed è stato deciso di can
cellarla, .;•'••-
, Se t così» dobbiamo ralle

grarci con i nostri colleghi 
e compagni tfeirAvanti I per 
la loro sensibilità politica. Re
sta il fatto che a prof. Fran
cesco Forte, ha voluto far sa* 
"pere a tutti che egli è socia
lista, si, ma amico della Fiat 
£* tunica spiegazione plau
sibile del * giallo». Chi sa la 
verità la dica, vf-

azzo i 
to chiudendosi in trincèa? 
Nessun sindacalista che si 
rispetti può méttere là sua 
firma sotto i licenziamenti, 
nemmeno se sono masche
rati da « mobilità esterna ». 
Ma, proprio perché la par
tita è grossa e ha implica
zioni tanto vaste, non ba
sta dire no. Anche per il 
sindacato si pone il proble
ma di rilanciare una sua 
sfida produttiva. 

e) IL TAVOLO DELL'ECO
NOMIA. — Dalla crisi del-: 

' l'auto la Fiat vorrebbe usci* 
re non solo con le sovven
zioni dello Stato — che 
non le sono mai mancate, 
per la verità — ma con un 
nuovo assetto finanziario. 
I licenziaménti, • dunque, 
sarebbero solo la prima fa
se di una operazione a lun
go raggio. La famiglia A-
gnelli non è disposta ad au
mentare il capitale, cioè ad 
assumersi il « rischio » del
la sua azienda, senza coin-* 
Volgere anche qualche gros

so V pa~rther ' finanziario. 
Dall'estero c'è poco da at
tendersi, essendo le banche 
di ogni paese impegnate nel 

: sostegno delle proprie-in
dustrie. Sceicchi straricchi, 
disposti a investire, pare 
che non spuntino più dai 
deserti dell'oriente. Non 
resta che rivolgersi a finan
ziatori italiani, Medioban
ca, per esempio, potrebbe 
intervenire per conto di al
tre banche o istituti di cre
dito; Ma sarebbe un'opera-

'zione 'che" cambia comple
tamente il tradizionale rap
porto banca-industria. La 
vicenda Sir, al cospetto, è 
un'inezia. Ma si può fare 
tutto ciò senza adeguate ga
ranzie e coperture politi
che? Quale deve èssere il 
ruolo dello Stato? Cosa può 
fare questo governo? • ; 

• IL TAVOLO DELLA PO
LITICA — Cossiga a Bari 
ha detto che occorre rim
boccarsi le cianiche (i lavo
ratori prima di tutto) per 

sostenere l'industria. Ma a 
. quali, condizioni? Per quali 
obiettivi? Cossiga non lo 
può dire perché il suo go
verno non ha un program
ma di politica industriale. 

' Il documento per il piano 
di settore sembra del tutto 
genèrico (almeno a leggere 
la copia pubblicata da 24 
ore). Inoltre, il tripartito 
non ha ancóra elaborato al
cuna idea su quale funzio
ne lo Stato deve svolgere. 
Eppure, negli altri paesi ca
pitalistici le cose sono an
date - diversamente (ecco, 
poi, perché la Renault o la 
Volkswagen vanno meglio 
della Fiat), i , , ; .. 

In Francia • lo ; Stato ha 
avuto una funzione guida, 
concedendo sostanziali age
volazioni, ma sottoposte 
agli indirizzi vincolanti del 
piano. In • Germania il go
verno è intervenuto diretta
mente a sostégno dell'occu
pazione nelle aree colpite 
dalle riduzioni, decise dalli 
Volkswagen; ha finanziato 
l'innovazione del prodotto e 
sostenuto le esportazioni. 
Negli Stati Uniti si è arri
vati a operazioni di vero e 
proprio salvataggio, còme 
alla Chrysler. In Giappone, 

infine, il MITI (ministero 
per l'industria e il commer
cio estero) ha diretto una 
ristrutturazione finanziaria 
e produttiva che è stata 
la premessa per il boom 
dell'auto nipponica. '•>•--' 

Ecco, ovunque l'interven
to ' pubblico nel settore è 
stato condotto con una 
« strategia organica » come 
riconosce la stessa commis
sione ministeriale per l'au
to. Bene, dov'è, da noi, que
sta strategia? 

Il governo Cossiga vuole 
essere più liberista di Mar
garet Thatcher e concedere 
sovvenzioni senza program
mi. Vuole che gli operai va
dano in mobilità senza che 
ci sia uno strumento di go
vernò del mercato del la
voro (da quanto tempo a* 
spetta il famoso progetto 
Scotti per il servizio.del 
lavoro?). Non ha il corag
gio di dire alla Fiat: pre
sentaci un piano di svilup
po, facci sapere quel che 
vuoi fare, poi esaminiamo 
la questione dei finanzia
menti. E come potrebbe 
averlo, un governo così de
bole, che si regge su un 
equilibrio tanto instabile. 
che non si è costruito su 

un programma serio e di 
ampio respiro? Il triparti
to, dunque, ha un atteggia
mento notarile: registra le 
varie esigenze, cerca di na
vigare, offre un arbitrato 
che è destinato a restare 
estremamente fragile se 
non ha dietro una imposta
zione strategica, scelte di 
ampio respiro. Con una cri
si come questa, con una 
vicenda così complessa e 
intricata, non c'è molto 
spazio per i notai. 

AUMOO MKHUN 

- CLAUDIO MTRUCOOU 

. ANTONIO ZOLLO 
tao*»* a. S4S étt 

MISS 
- ' • . - « - T< 
49S0M1 • 4 M t l S 3 • 4MMSS 
49S0SSI • 4*31151 • 4*411*3 
4*31*S* • 4M1SS4 - 4M11W 

:•}.;* - ! i ' 
' T 

8* > 

*$&: 

&n* 

rtn i> 
r _ r ' * -* 

. - «-J &.-£.', *i-.«. 
!'-• £•• ' 

.:"."., fTrO. Ti« » ~̂  -
-, ?• : » . 

, * • * * < « 1 * -

r > 

e senza sì rione un 
Edmondo Bernacca 

:<$%? 

J K ' 

? ir 

turni 
! E poi perché solo 

cosi ci si può garantire quel giusto 
grado di calche che si trasforma per , 
fnostro corpo m comfort e beneW 
re. 
Che cosa pòssianio fare auon per ri
sparmiare? Coinè pnina cosa, evita-
re gli sprechi, regolando bene la 
temperatura ambiente (e quindi sce
gliendo un modo dì riscaldare dota-
IO Ji autoregolazione) e arrivando 
anche a spegnere il riscaldamento 
nelle stanze dove non serve più o 
dove non serve ancora. 
Ma una pur attenta gestione del ca
lore eoo serve se ci si dimentica di 
isolare bene tetti e pavimenti o se si 
tralascia di sigiTlarc tutte le fessure • -
alle porte e alle finestre. Pensate che 
con un isolamento ideale si può arri
vare a risparmiare anche fino al 75% 
dd consumo energetico abituale! -
Quel che serve per risparmiare vera-
ménte è perciò un efficace isolamen
to ed una fonte di calore skura, affi-
datile e regolabile. r 

DeLonghi sono due modi di riscalda* 
rei 

fatti nel rispetto delle più severe . 
norme internazionali di sicurezza 
e di rendimento. 
Leggerissimi e faeflmente trasporta-
biuVnanno ben tre selezioni di po
tenza riscaldante ed assicurano 

pvm 

quindi una reale economia d'eserci
zio. : 

La s a n c a f t l h i a gas DeLonghi, 
.una risposta concreta alle emergenti 
esigenze di un riscaldamento alter-

. *&anv *£ £T f v ?%} jr *• - <* 
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. nauvo, pratico* sicuro ed eccoonucò. 
Il principio di funzionamento si basa 
sulla combvstione lenta e totale del 
gas alllntemo di un pannello cata-
nzzatore ceramico trattalo al platino. 
Montata sm potette, completamente 
autonoma, è spostabile con la massi» 
ma facilita e quando non è in «so la 
si può poi kttcrtJnente piegare in 
quattro e ripone nel ripostiglio. 
Dotata di uno specifico dispositivo 
per il controOo deQa atmosfera, di
spone inoltre di un dispositivo di 
emergenza che blocca rcronaàoge -. 
dd gas netTcveatualita di m irrego
lare funzionamento della stufa. 
Un l>f Ijpftfhj Yì FirniTTìT WTTf 
fl massnao comfort climatico. 
Perché un Mluioghi riscalda quel 
che promette. 

MI mnM I ii i l 
3INt1Wfco/ba 
T«ÌOC22/J0374 
Trio: 410101 delong 

tL. Sete, 47 

DeLonghi 
Riscalda quel che promette. 
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Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — FIAT, crisi economica, go
vernabilità, ruolo del sindacato e sua de
mocrazia interna, i fatti di Polonia. Cer
cando di riassumere (problema non faci
le), sono stati questi gli argomenti di 
fondo trattati l'altra sera, al teatro Tenda 
della Festa nazionale dell'Unità, nel corso 
del dibattito che aveva come titolo gene
rale, e vastissimo: < I sindacati e la crisi >. 
Di.fronte ai protagonisti del dibattito 
(Eugenio Scalfari, che ha presieduto, Ge
rardo Chiaromonte, della segreteria del 
PCI; Sergio Garavini, segretario CGIL; 
Giorgio Benvenuto, segretario generale 
UIL; Agostino ? Marianetti, segretario 
CGIL, Nino Pagani, segretario CISL e 
Fabrizio Cicchitto, responsabile dei pro
blemi economici del PSI), un pubblico 
foltissimo, che ha sottolineato la sua pre
senza con applausi o fischi. Una sala al
l'inizio certamente infuocata. E l'attualità, 
la grave attualità del tema, d'altronde, 
giustificava il clima di accesa partecipa
zione. ...•• -">•--•• •••••'-•-•*•-'•••'.'-•'"•••••i--vH-.v.,... 

L'abilità di conduttore di Scalfari, le 
• sue stesse domande, spesso provocatrici, 
sono servite senza dubbio a.rendere la 
discussione viva, a far emergere, in qual
che momento, anche i motivi di discussio
ne all'interno dei sindacati e, più in gene
rale, della sinistra. La situazione è grave, 
forse drammatica: i licenziamenti minac
ciati dalla FIAT (in un momento in cui 
l'inflazione continua a galoppare e il go
verno chiarisce ogni giorno di più la sua 

• strutturale incapacità) rappresentano og
gi una chiave di volta per il futuro del 
paese. Come se ne esce?, si è'.chiesto 
Garavini. Con un salto all'indietro che ri
propone il vecchio, indiscusso potere dei 
gruppi privati — che privati sono per 
modo di dire: la FIAT è debitrice allo 
Stato di 8-9 mila miliardi —, gruppi ca
paci di influenzare in modo decisivo le 
scelte del governo (ciò che vuole la FIAT 
con il suo pesantissimo ricatto)? 

Oppure se ne esce con una logica nuo-

Dibattito a Bologna tra PCI, PSIe dirìgenti sindacali 

Ma la sinistra come vede la crisi ? 
iuÀ't) i r 

Su governo dell'economia e partecipazione delle masse si sono confrontati Gerardo Chiaromonte, Fabrizio Cicchitto, Sergio 
Garavini, Giorgio Benvenuto, Agostino Marianetti, Nino Pagani - Il moderatore del vivace incontro Eugenio Scalfari 

va, una logica che preveda la possibilità 
di controllo dei lavoratori sulla crisi, ciò 
che in sostanza significa, da parte del 
movimento sindacale, « governarla »? Que
sta, certamente, la questione di fondo. 
E' fuori di dubbio che le grandi imprese 
oggi soffrono di mali che non sono sol
tanto congiunturali, ma strutturali. -

Ma di chi è la responsabilità . della 
crisi strutturale: del sindacato o delle 
imprese private? O, meglio ancora, non è 
responsabilità di un capitalismo in pro
fondissima crisi ovunque, un capitalismo 
che sta tentando con ogni mezzo (anche 
acuendo la crisi) di far pagare i suoi ma
lanni soltanto alla classe operaia? j 

Più volte la sinistra si è fatta l'auto
critica, si è caricata anche di responsa
bilità altrui. Ma non si può, per esempio, 
accettare oggi — come si fa da più parti — 
il rimprovero, secondo il quale sarebbe 
stato il movimento sindacale a imporre 
una sorta di assistenzialismo economico. 
In effetti — ha detto Garavini — il vero 
assistenzialismo è perseguito da anni dai • 
gruppi privati. Ma non s'illudano, ha af
fermato con forza, che il '68 e il '69 sono 
molto più vicini a noi di quanto si possa 
credere: sono molto più vicini a noi, ma 
nell'unità sindacale « nella democrazia, 

senza le quali il sindacato, perde forza e 
capacità d'intervento. 

Sull'unità sindacale gli interventi sono 
stati tutti d'accordo. Pagani della < CISL 
ha detto che se la FIAT respingesse l'ipo
tesi di fare seriamente i conti con il sin
dacato, allora sì troverebbe contro tutti i 
lavoratori italiani, perché la minaccia dei 
licenziamenti nella grande azienda tori
nese interessa tutto il mondo del lavóro. 
Evse la linea FIAT passasse, potrebbe pas
sare anche in altri settori, metterebbe in 
discussione quella responsabile politica 
per il Mezzogiorno proposta dal movimen
to dei lavoratóri. Ecco, allora, venire allo 
scoperto, in modo macroscopico, l'inade
guatezza, l'incapacità di chi governa l'eco
nomia, che ancora oggi manca di una se
ria politica dì programmazione: lo stesso 
piano Pandolfi, che pure potrebbe essere 
accolto, ha detto Pagani, dimostra tale 
inadeguatezza, in quanto non ci sono i 
termini temporali di attuazione e manca
no gli strumenti: r 

A questo punto, quindi, è urgente di
scutere del ruolo e quindi delle possibi
lità reali d'intervento operativo dei sin
dacati. A questo proposito — ha affer
mato Benvenuto — esiste un affievoli-
mento dell'unità sindacale, ma esiste an

che 11 problema creato dàlia polémica tra j 
i partiti della sinistra. Che fare? Alle ' 
spalle abbiamo la piattaforma dèll'EUR, 
che è stata l'ultima piattaforma unitaria:'' 
dopo non c'è statò altro, secondo Berive-

, nuto. Il dibattito interno s'è fatto diffi- ' 
cile, si rischia che ì prossimi congressi"'. 
delle tre confederazióni divengano con-" 
gressi « dì bandiera », méntre sì ha bi- -\ 
sogno di passare da una lìnea difensivi- ' 
stica a una proposta unitaria' del sinda
cato per superare la crisi. Chiarendo però 
i problemi esistenti: produttività e salari, 
produttività e orario di lavoro, democra- •• 
zia di rapporti all'interno del sindacato e • 
tra lavoratori e sindacato. • ••• • • . . ; -

Il problema creato dalla FIAT è grave:: 

se il ricatto passerà, i lavoratori vedran-i 
no vanificate molte loro conquiste. Sa-

• rebbe errato, tuttavia, non inserire gli 
avvenimenti FIAT nel contèsto di una 
programmazione economica democratica, 
controllata dal basso, ha. sostenuto Maria-
netti: qui — ha detto — è in discussione 
tutto lo sviluppo democratico del paese. ;. 
Per questo i lavoratori debbono poter dire 
una parola decisiva sui problemi dell'ener
gia, del Meridione, sui piani settoriali, 
sul mercato del lavoro. Ma devono far ' 
sentire una voce unitaria, un'unità che. 
potrebbe offrire anche un contributo al • 

superamento della crisi "dei rapporti al-
; l'interno della sinistra. '"-"•'• 
i In effetti — ha détto Cicchitto — di 
! fronte alla sconcertante incapacità della 
i politica aziendale della FIAT, che prima 
; assume 110.000 lavoratori, poi ne vuole 
licenziare più di 14.000 (ma è solo inca
pacità. 5 o piuttosto, come aveva detto 
: Garavini, ' Una < precisa scelta politica?), ; 
dobbiamo dare risposte propositive, per le 
quali appare decisiva la questione riguar- -
dante gli strumenti di controllo da parte 
dei lavoratóri. Un'operazione difficile per • 
il sindacato, che deve ora saper utilizzare 
appieno la sua grande forza potenziale, 
riconquistando un potere contrattuale 
che ' è diminuito. E che deve saper ri
dar vita alla linea dèll'EUR che non ha 
mai trovato i suoi sbocchi politici. 

La situazione, dunque, è drammatica e 
preoccupa — ha detto il compagno Chia
romonte — la crisi strutturale del paese. < 
Preoccupa il fatto che, di fronte a un'in
flazione sempre oltre il 20 per cento, ci 
sia un padronato che cerca una rivincita 
sul movimento operaio, che cerca, in so
stanza, di approfittare della crisi per dare . 
un colpo decisivo alle conquiste dei lavo
ratori. In questa situazione, secondo Chia- ' 
romonte, il compito del sindacato è quel
lo di non chiudersi in difesa, ma assu- i 

mere sempre maggiori responsabilità nel
la progettazione, stessa di un nuovo svi* 
luppp industriale, ' , . . . ' • ' 

E' necessario, tuttavia — ha proseguito 
Chiaromonte — interrogarsi sulle ragioni 
,per le quali l'azione del sindacato ha tro
vato negli ultimi anni tanti ostacoli. Non 
si può parlare di fallimento, però alcune 
critiche è necessario farle. La' linea dèl
l'EUR è in crisi, certamente, ed è in crisi 

; perché non è riuscita a trovare lo sbocco 
politico che le era necessario: una grande 
occasione non colta. Ma è vero, anche, 
che esistono delle difficoltà serie all'in
terno del sindacato, difficoltà superabili 
con una discussione chiara, con una ef
fettiva unità. Per questo — ha detto Chia
romonte — abbiamo seguito con tanta 
simpatia la lotta dei lavoratori polacchi, 
per questa chiarezza di discussione, per 
questa possibilità di proporre unitaria
mente scelte importanti. 

Dopo aver sottolineato le proprie per
plessità sul « Fondo dì solidarietà » (che 
non rappresenta, ha precisato, uno stru
mento perché il movimento sindacale as
suma maggiori responsabilità), Chiaro-
monte, parlando della democrazia all'in
terno del sindacato, ha affermato che la 
partecipazione in fabbrica — la nostra 
grande forza — si è andata inaridendo. 
Ed è un problema che riguarda, sì, il mo
vimento sindacale, ma anche i partiti del

la sinistra. E' necessario allora ravvivare 
questa democrazia. Come? Con una con
sultazione reale in fabbrica, discutendo 
con i lavoratori, andando tra la gente: 

così si ravviva una reale democrazia sin
dacale. Certo che lo sviluppo dei rapporti 
tra PCI e PSI può aiutare sia lo sviluppo 
dell'unità del sindacato che ' la sua stes-

_ sa autonomia. •• •-« ^ • . > ..... . 
Ma bisogna andare anche più avanti, 

ha sostenuto Chiaromonte, nel rapporto 
tra i due partiti della sinistra e di tutta 
la sinistra per raggiungere una maggiore 
convergenza sui grandi problemi dell'eco
nomia e su tutte le questioni decisive per 
lo sviluppo del paese. _ . 

g. p. t. 

Ciampi: l'inflazione 
nasce da insufficiente 
capacita produttiva 

ROMA — Interpellato da un 
redattore della InfernafioHal 
Currency Review il governa
tore della Banca d'Italia, C. 
A. Ciampi, afferma di « non • 
essere totalmente, contrario 
alla scala mobile. Resta da 
vedere se l'indicizzazione dei; 

salari è maggiore o minore 
del 100 per cento. Nel caso 
dei salari più bassi l'indiciz
zazione è superiore al; 100 
per cento e ciò è decisamente 
inflattivo, anche se nella me
dia italiana l'indicizzazione 
dei salarile, tra >iL 75 ,,# i'«0 
per cento »f Insomma, soltan
to i poveri creerebbero^ infla
zione... Tuttavia Ciampi ap
prezza la scala mobile perché 
senza di essa «i rapporti al
l'interno delle aziende sareb
bero peggiori, le richieste sa
lariali sarebbero più frequen
ti. i rinnovi contrattuali av
verrebbero più spésso ed ogni 
volta sarebbero nuove e più 
numerose occasioni -di -scio- • 
pero». 
;il giudizio generatele che 

«l'Italia ha bisogno di una 
strategia a lungo termine che 
armonizzi una rigida politica 
monetaria con interventi de
stinati ad accrescere l'elasti
cità dell'offerta intema ». Ciò 
che il governo non sembra 
corrispondere, anche a breve 
scadenza, a tale aspettativa, 
dal momento che Ciampi ri
tiene che «l'indicazione del
le .cure fatta dal governo de
ve. essere seguita da misure 
specifiche ». Insomma. le mi-
sure^ attuali non sono abba
stanza /specifiche per- aliar-, 
gar$ l'offerta- internai " Tra-i 
dotto in termini più elemen
tari il concetto di «offerta-
interna » corrisponde alla ca-: 
pacità dì tutte le imprese." 
per settori e nel loro insie
me. di rifornire adeguatamen
te •• •— ' per quantità, qualità. 
gamma di prodotti, prezzi —• 
il mercato italiano e fare in 
modo di disporre un effettivo 
«di più» da esportare. Un 
problema di investimento. 
dunque e di scelte. r v 

Le confederazioni: 
«A Marcherà si riapra 
subito la trattativa» 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Si riaprono le 
trattative al Petrolchimico di 
Porto Marghera? Questa l'in
dicazione che danno la Fede 
razione unitaria CGIL-CI-
SL-UIL di Venezia e il comi
tato direttivo della FTL-
CEA-CGIL. in due documenti 
approvati al termine di un'in- • 
tera giornata di dibattito sul
l'ipotesi di accordo per la 
vertenza aziendale, raggiunto 
la settimana scorsa.-e sulla 
crisi che si è aperta nel rap
porto fra lavoratori e sinda
cato. .-••'•""".-
: Nel documento della fede 
razione unitaria " si esprime 
l'impegno «affinchè nei con
fronti successivi con la Mon-
tedison si realizzino i conte
nuti della piattaforma del 
Petrolchimico e delle altre a-
ziende del gruppo»; in quello 
della FTLCEA si - parla di 
«ripresa de] confronto» per 
raggiungere alla «stesura dì 
un accordo completo, puntua
le e preciso che contenga su 
tutti i punti impegni definiti 
e positivi». *•' 
' À documento della - FIL-

CEA. che contiene interessan
ti spunti anche autocritici 

circa « i < limiti evidenziatisi 
nella direzione politica del 
sindacato, l nel rapporto tra 
Consiglio di fabbrica. Federa
zione di categoria e strutture 
confederali », invita i lavora
tori a rispondere all'intransi
genza ' della * Montedison con 
« una grande e unitaria mobi
litazione». "'••* - " - "- • 
'-•.- Con queste prese di posi
zione la situazione al Petrol
chimico viene dunque rimes
sa in movimento, risponden
do alla ' forte spinta per la 
continuazione -della lotta e-
spressa in questi giorni dai 
lavoratori. 

Domani, lunedì, fl primo 
impegnativo ; appuntamento: 
una delegazione ristretta del 
Consiglio di fabbrica e la di
rezione aziendale si incontre
ranno per la stesura definiti
va • dell'ipotesi di - accordo. 
Poi. in settimana, è in calen
dario la riunione del Consi
glio di fabbrica per valutarne 
t risultati. In ogni caso, «la 
stesura definitiva dell'accordo 
— si legge nel documento 
della FTLCEA — sarà sotto
posta al voto delle assemblee 
dei lavoratori». - .-:. . _ < 

------ Toni Sfrena 

Si sposta al Ministero 
la trattativa per i rimorchiatoli 
ROMA — Sospesa alle 2 del
l'altra notte, la trattativa per 
r rimorchiatori riprenderà 
lunedì pomeriggio al ministe
ro della Marina Mercantile. 
E' stato lo stesso ministro 
Signorello. l'altra sera, a 
proporsi come mediatore m 
un confronto teso e difficile. 
dopo che la Confitarma ave
va presentato una proposta 
di soluzione per gli anticipi 
che non convinceva per nien
te i sindacati. Quindi, l'agita
zione continua. In fora» ar
ticolate, e salvando i servizi 
di emergenza. In particolare, 

"la • Federazione marinara 
(FILTCGIL, FILSTCISL e 
UILMUIL) riunirà lunedì il 
suo direttivo per intervenire 
nelle situazioni più gravi. 

In Liguria, l'agitazione de
gli equipaggi dei ' rimorchia
tori sta avendo ripercussioni 
a terra: alcune raffinerie 
hanno messo in cassa inte
grazione i lavoratori, altre 
annunciano che le scorte di 
petrolio da raffinare sono ai 
minimi termini. Soprattutto 
per i : porti di La. Spezia e 
Genova si pensa di togliere 
l'« embargo » all'attracco di 
alcune petroliere. 

Ì - ; • 

. . . J V :•*'* j . 
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La Coop denunzia i rincari 
si verificano al rientro dalle ferie sui generi di pri

ma necessità e vi si oppone con un'iniziativa 
, concreta, mantenendo fermi fino alili ottobre 

i prezzi dei prodotti con marchio Goop, nono
stante inopportuno aumento delFM\. 

I ̂  prodotti con marchio Coop rappresenteno una parte consi
stente della spesa della famiglia: olio, pasta, riso, caffè, biscotti, 
farina, latte e latticini,Verdure conservate* tonno e sardine, nonché 

detersivi* prodotti p ^ e per la pulizia della casa 
ed altri ancora I prodotti con marchio Coop sonò lutti di qualità 
e recano un'etichétta che informa esaurientemente su peso, ingre
dienti, valori nutrizfon^ di conservazione, 
E i prezzi - sempre rónwnienti --sono oggi gli stessi di luglio. 

1 H i ' t » 
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Il via al Festival spagnolo dove chi vince è ancora il cinema 

Il miracolo di San Sebastiano 
Niente premi ma film di qualità - Vengono presentati anche i migliori di altre 
tà) - Interessanti anteprime assolute - Carlo Verdone e Gian Butturini alla 

Dal nostro Inviato 
SAN SEBASTIANO — Il ven
tottesimo Festival cinemato
grafico internazionale di San 
Sebastiano si è aperto uffi
cialmente ieri sera, e non 
abbiamo notato nulla di stra
no. Vi chiederete perchè mai. 
Anche noi ce lo chiediamo. 
Il fatto è che qui, per la 
prima volta, medaglie da por
tare a casa non ce ne sono-
Quindi, nessuno si scanna, e 
tutti hanno altro per la te
sta. Niente paura, lo spetta
colo non ne risente. Il critico 
livido, il regista tumefatto, il 
funzionario trafficone non so
no più che un ricordo. Di
menticare Venezia. 

A San Sebastiano, anzi, ma
gari capita di riscoprire l'an-
zianotta abitudine di sceglier
ei un film da vedere, o un 
altro da evitare.accuratamen
te. E parliamo pure. dopo. 
senza patemi d'animo. Pro
prio come fa la gente norma
le, che alla rassegna basca 
ha sempre avuto la parte del 
Leone. .Ricordiamo, infatti. 
«he dal giorno della morte 

di Franco, San Sebastiano si 
è trovata alle prese con ci
fre di gran lunga superiori 
agli'altri Festival per nume
ro di film proiettati e di spet
tatori. Ma non si tratta di 
un girone dantesco per addet
ti ai lavori, o dj una stres
sante vacanza intelligente. Le 
persone che partecipano a 
questa manifestazione ai pos
sono andare a cercare anche 
a più di cento chilometri da 
San Sebastiano, in un paesi
no sperduto dove viene para
cadutato, nel tripudio imma
colato, un vecchio film di 
Bunuel amnistiato dopo ven
ti anni di carcerazione fa
scista. j ,. 

Com'è noto, da quattro an
ni a questa parte, la Spa
gna è l'unico paese europeo 
dove la domanda di cinema 
risulta ancora superiore ' al
l'offerta. Al centro di questo 
fenomeno, c'è appunto il Fe
stival di San Sebastiano, con 
proposte sempre all'altezza 

Ma è doveroso riconoscere 
che San Sebastiano non na
sconde la testa dietro le cir

costanze favorevoli. • La ras
segna quest'anno è stata or
ganizzata. nonostante • lo 
smarrimento dei premi (non 
ha concesso il nullaosta la 
Federazione . internazionale 
dei Festival), e a dispetto 
di certi notabili locali che 
senza lo smoking non escono 
di casa. E' stata allestita af- : 
finché continui a ripetere il 
miracolo, oggi che al.cinema 
non crede più nessuno. • > 

L'umiltà con la quale San 
Sebastiano propone in cartel
lone i titoli più importanti 
del Festival che si sono già 
svolti (Affo zìo d'America di 
Resnais ' era già a Cannes, 
Fontamara di Lizzani ha vin
to a Montreal. Gloria di Cas-
savetes, Atlantic City di Mal
ie, Fobia di Huston e II mi
stero di Oberwald di Antonio-
ni sono passati per Venezia) 
ci pare quasi esemplare. 

, mentre l'idea di rafforzare 
il premio all'opera prima 
(inaugurato l'anno scorso) 
con un assegno di diecimila 
dollari all'autore, stupisce per 
la congruenza. Solo registi in 

giuria: ' l'italiano Elio Petrì. 
l'inglese Mike Hodges, il ce
coslovacco Jaromil Jires,-" lo 
spagnolo Gonzalo Suarez. il 
basco Antxon Isisa. Una po
litica di rara concretezza, 

Poi, c'è da dire soprattut
to dei film in assoluta ante
prima, che non sono né po
chi né modesti per una ras
segna. avara di riconoscimen
ti formali. Innanzitutto, il col-. 
pò clamoroso del nuovo Stan
ley Kubrick The shintng (con 
Jack Nicholson e Shelley Du-
vali), che fa sensazione se 
si considera che il più sor
prendente dei divi hollywoo
diani della . regia non métte 
mai il naso fuori: di casa. 
Ma se The shlnlng mobiliterà 
il Festival dal primo all'ul
timo giorno (verrà presentato 
in chiusura, al termine * di 
una personale di Kubrick), 
non per questo dovranno es
sere trascurati altri film che 
ci - sollecitano appuntamenti 
da non mancare. Fra questi, 
l'ungherese Bizalqm che se
gna il ritorno del più che 
promettente regista Istvan 

rassegne (con umil-
« prova del fuoco » 

Szabo (71 padre e Via dei 
Pompieri), .i polacchi /neon-
fri subàtlanticl e 71 direttore 
d'orchestra, rispettivamente 
di Jerzy Kawalerowicz e di. 
Andrzej Wajda. La banquière 
del francese espressionista 
Francis Girod, con Romy 
Schneider, lo spagnolo La ma
no nera di Fernando Colomo, 
l'inglese Prostitute , di Tony 
Gamett. e, ancora, il brasi
liano La repubblica degli as
sassini di Miguel Farias. ; 

Ma è al cinema spagnolo, 
soprattutto, che si guarda \ 
quest'anno con accresciuta ; 
curiosità. Nelle varie sezioni 
del Festival, la Spagna pre
senta una dozzina di film ine
diti. a testimonianza di una 
produzione esuberante e ric
ca di nomi nuovi. Fra i re
gisti alla prova del fuoco. 

.l'Italia presenta Carlo Verdo-. 
ne (Un sacco bello) e Gian ' 
Butturini (71 mondo degli ul
timi). Come dire il più po
polare e il più misconosciuto 
del . nostro enigmatico 1980. 

David Grieco 

olio oliva 
Z mondi 
tonnopalmera 
al naturale ^ r 

Cattolica alle ultime battute 

Chi ha ucciso 
il giallo? 

Il mistero... 
L'assassino non interessa più, 

anche sê  in 13 ore 
si sono visti 41 omicidi 

Prevale la vendetta 
. molti i suicidi ' 

^Anna Malova bravissima 
attrice nel «eNono cuore» 

Sarà difficile dare i premi 

O BELLUNO O BOLOGNA O CONEÓLIANO O MESTRE O PORDENONE 
O PADOVA O SCHIO O TREVISO O UDINE O VERONA O VICENZA 

It. 1 
lire 1980 

olio semi vari 

It. 1 lire 

fasta semola 
ranoduro gì e 

Una scena di « Mio zio d'America > 

ti * - < „ 5.* * ^ * ~ . 

Un'immagine di «The nkith configuratici » 

Nostro servizio V 
CATTOLICA — H sole riscal
da gli ultimi bagnanti di una 
stagione che si avvia ormai : 
alla conclusione, ma non ci 
aiuta molto, per il momento; 
a dissipare lelnebbìe del mi
stero. Qui a Cattolica, a ras
segna quasi conclusa e a pre
mi incalzanti (ne verranno as
segnati quattro, miglior regia, 
migliore sceneggiatura, mi
gliore attore e attrice protago
nisti), un unico interrogativo 
aleggia sulla folla: chi ha uc
ciso U giallo classico? 

Del resto, il Festival di Cat
tolica si autodefinisce giusta
mente «del giallo e del mi
stero ». E il direttore del Fe
stival, Felice Laudadio, pun
tualizza che se il « oiaflo » ri
sulta confinato nelle retro
spettive (Bava e Chandlèr), i 
film in concorso puntano deci
samente sul € mistero*. La 
ragione è quasi banale: gialli 
classici non se ne fanno prati
camente'• più, a parte (ogni 
cinque o sèi-anni)'il solito ko
lossal di Agatha Christiè che 
si trasformàper lo più in una 
passerèlla per divi di varia 
nazionalità. E se già' U'-Mar-
lowe di Chàndler.era un per
sonaggio eversivo, net conjror\-

-' fi dei raffinati canoni del gial
lo all'inglese, oggi l'eversio-.; 
ne è ormai giunta a livelli di ^ 

[guerriglia, di eliminazione fi
sica. • • ••-••' .'.•..• 

Facciamo un po' di esempi. 
Sette film, dei nove in con
corso, finora visti. Nessuno, 
dicasi nessuno di loro è im
perniato sull'indagine, sulla 
ricerca di un assassino. Uno 
solo. En mil pedazos di Carlos 
Puerto co-prodotto da Spagna 
e Messico, può essere, consi
derato per certi versi un film 
poliziesco, anche se il tutto si 
riduce alla privatissima storia 
di un investigatore che. vuole 
vendicare la propria figlia, '. 
uccisa da un fuorilegge. In ' 
sette film, tredici ore scarse 

•. di proiezione, vengono uccìsi 
la bellezza di quarantuno per-
sone, due cani e. un serpente, 

, ma nemmeno uno degli assas-. 
smi viene consegnato alia giù- ' 
stizia. Prevale la vendetta • 
prteata. . impera il suicidio; • 
siamo alla legge della giun
gla. . \ ' 

Proprio di legge della ghm-, 
già è lecito parlare a propo
sito di Zoo-zero, un curiosa 
film francese dì Alain Fleì-
scher che varrebbe essere una . 
paràbola sulla liberazione de
gli istinti. Istinti che, evidèn

temente, si identificano per 
Fleischer nell'incesto e nella 
zoofilia. Cosi, una cantante 
che si esibisce in un night. 
chiamato « L'Arca di Noè» si 
ricongiunge al proprio padre-
amante nel cuore dello zoo di 
Parigi, dopo aver liberato tut
ti gli ammali dalle gabbie, al 
suono del « Flauto magico» 
di Mozart. Zoo-zero è forse il 
più originale fra i film visti 
finora, U suo guaio è di esse
re costruito su intenzioni figu
rativamente peniali, ma di non 
avere minimamente un sog
getto, e di essere interpreta
to da attori (Klaus Kinski, 
Pierre -Clementi, Catherine 
Jourdan) molto meno espres
sivi degli ammali che li cir
condano. - ; 
. Se la storja '; è misteriosa, 
siamo però lontanissimi dal. 
giallo. Come ne siamo lonta
ni nel Racconto d'autunno che 
Domenico Campana ha trat
to, per la Rai, da Tommaso 
Làndolfi. E ne siamo lonta
nissimi in The ninth configu
ratici) (alla lettera, « La nona 
configurazione»), che pure è 
di gran lunga U fUm più in
teressante fra quelli visti: 
sbalestrato, moralistico. . ma 

• pieno di idee, stimolante, an
che divertente, 

E* l'opera prima di William 
Peter Blatty, già produttore e 
soggettista dell'Esorcista di 
Friedkin. Potremmo definirlo 
un fUm sull'impossibilità di 
essere un santo. Storno in.un 

. castello gotico, in America: \ 
Jvi sono rinchiusi alcuni .uffi
ciali dell'esercito, impazziti in 
servizio (chi stava nel Viet
nam, chi doveva andare svi
la luna).. Nel castello questi 
matti, sorvegliati da uno psi
chiatra già schizoide di suo, 
ne combinano di cotte e di 
crude, sembra di essere in un 
Hellzapoppins virato svi tra
gico. La scena chiave è la 
fuga di un molalo, che viene 
sequestrato da una banda di 
teppisti: Io psichiatra, per sol
carlo. 'coirebbe ricorrere alla 

\bòntà, ma i costretto a spac
care la faccia a tutti i giovi
nastri, uno per uno. Constata 
la crudeltà del mondo e si uc
cide. Come già L'esorcista, 
The oìnth conflguration è un 
fUm cattòlico. Pieno di àngo-

: sce e di paure mistiche. Però 
. è un fUm onesto, ricco,' direm-
- ma non consolante. In Ameri-
'. ca i non sta incassando .una 

lira. • . ' . . ' 
jL'unìcò concorrènte, per U 
premio, del filmài Blattyf po

trebbe essere un filmetto ce
coslovacco, Il nono - cuore. 
che non c'entra nulla col gial
lo e poco col mistero. Diretto 
da quel Juraj Berz già noto 
per L'uomo che bruciava i ca
daveri. è una fiaba in cui U 
bèi giovane Ubera la.princi
pessa in pericolo e sposa poi 
la bella figliola di. un burat
tinaio. Contiene nove resurre
zioni (espediente che Conan 
Doyle e Van Dine definireb
bero poco corretto), una bella 
serie di prodigi e non pochi 
spunti comici. Non ci azzecca 
per nulla con il festival di 
Cattolica, però nel suo gene
re è un fUm onesto, piacevole. 

; I premi. Sarà difficile dar-
, li, a meno che il film di Flei-
t schmann, l'unico che già a 

priori ci intriga per U nome 
: del regista, non venga a scon

volgere la situazione. 
t.Per il momento, a nostro 
' personalissimo patere,, l'uni

co premio scontato i quetto 
v per, la migliore attrice, che il 

nostro cuore ha già assegnato 
ad Anna Molava, là fanciul
la povera del Nono cuore: una 
ragazzina con un faccino de
lizioso. un'attrice già brava, 
pronta per il futuro. 

Compravendite al Premio Italia 

Alla «fiera TV» 
va forte 

il L?-

Alberto Crespi 

; - ^ Dal nostro inviato -
RIVA DEL GARDA — I due signori seduti attorno a un tavolo 
con il bicchiere di whiski tra le mani stanno concludendo un 
accordo. Una stretta di nano e l'affare è fatto. Al premio 
Italia si vedono molte scenette del genere, sebbene ogni mer
cato sia decisamente proibito. Si compra e si vende invece 
come in ogni fiera campionaria che si rispetta. L'intesa, è 
evidente, scaturisce nell'ambito di una rassegna che offre 
l'occasione di uno scambio culturale, di un confronto di idee 
e di mezzi che sta a monte, del resto, alla manifestazione 
stessa e che qui trovano la loro realizzazione. -

Ci sono, tuttavia, buoni affari da concludere? Un amico 
che ha una lunga esperienza nel Premio notava come aumen
tassero vistosamente le opere sapientemente preparate in con
fezione asettica.'Che significa questo? Che ogni paese, attra
verso reti televisive pubbliche e private, arriva alla rasségna' 
con i suoi programmi ben rifiniti, tecnicamente a posto, ma' 
privi di un contenuto che faccia da deterrente, capace cioè 
di uscire fuori dal binari dei conformismo politico e culturale 
(l'eccezione che conferma la regola fu. ad esempio, Processo 
per.stugro, che vinse l'edizione 79 con grande vergogna di 
chi. ai vertici della Rai. aveva tentato di boicottare il filmato). 

v D premio, in fondo, diceva ancora k» stesso amico, asso
miglia.un po' ad una sorta di club nautico, vale a dire un 
circolo di organismi televisivi che si sono messi insieme per 
fare delle gare con le loro imbarcazioni. Ognuno dei soci 
paga una quota rilevante per portare le barche in competi-

• rione e per cercare di vìncere. Chi sceglie gli equipaggi che 
andranno in acqua? I funzionari degli enti radio televisivi e 
ie scelte, molto spesso, sono pessime. ' 

n Inoltre chi può permettersi di pagare le quote, se non dei 
soci facoltosi? In questo club privato non c'è posto per i meno 
ricchi. Dove sono, infatti, \ consistenti paesi in via di sviluppo, 
una sparuta pattuglia dei quali è stata pure ammessa ad 
una delle passerelle di queste serate? D'altra parte, seppure 
entrassero nel circolo, sarebbero in grado, questi paesi, di 
partecipare afia pari contro imbarcazioni di nome Rai. BBC e 
di altri potenti monopoli? 

Uno sguardo furtivo sugli ultimi programmi presentati 
per dire abbastanza bene soprattutto di uno. ì nomadi, ki 
gara per la Danimarca. Un'intera famiglia più un cane vive. 
mancando gli alloggi. « bordo di una casa-camion. Qui dentro 
ne succedono di tutti 1 colori ma la chiave del testo del 
racconto sottolinea la durezza e la violenza di una vita estre
mamente precaria. . e ; : l -•'•'•"•••. 

Pure al vaglio dei giurati il Piccolo Archimede di Gianni 
Amelio un UBigometraggio ebe abbiamo visto poco tempo fa 
sulla rete 2. Il fUm riconferma la freschezza della narrazione 
che si snoda sul rapporto esclusivo che si stabilisce fra 
uno studioso inglese e un adolescente figlio di contadini. 

• L'Unione Sovietica, infine, ha avuto la sua serata d'onore 
che ha ànpegnato con alcuni documentari (particolarmente 
spettacolare quello sull'attività di un vulcano), e un telefilm. 
La luce dietro la finestra, dove sull'esile spunto iniziale — 
una donna morta di parto — si innesta una storia intensa 
•npèrniata sui rapporti di padre e figba (e neonata) alle 
prese con i problemi quotidiani. 

Gianni Ceraiuolo 

fagioli de rica M A B 
cannellini » «» f VO 

risoarborio 
fHTJK 1 ar.1900 

1360 
idttìne di viteIlone 
SCelte «"t* Uro 7490 
poipa di ¥ i t e i i o n e 

coscia "k*nra 7690 

PROGRAMMI TK 
• Rete 1 
Ifc» MESSA: celebrata da Giovanni Paolo n ' 
13 MONDO DOMANI: «I ragazzi della Thailandia» 
13JBCHE TEMPO FA . 
13<30 TELEGIORNALE -
16,30 VERSILIA ROCK: a cura di Raoul Franco 
17 STORIE DEL VECCHIO WEST: « Una città in cate

ne », telefilm di B. Me Eveely. con J. Arness. M. Stone 
17.5090* MINUTO 
18.10 AVVENTURE - IL FASCINO DEL RISCHIO. IL FA-

. SCINO DEL NUOVO: «Come 1 Sumeri: "tigri*". la 
grande barca di giunco» a cura di ML Saraceno 

I t ; CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca 
registrata di un tempo di sene A 
CHE TEMPO FA 

20 ' TELEGIORNALE -
20,40 GELOSIA, di Alfredo Oriani ( i n puntata), ragia di 

Leonardo Cortese. Attori principali: Carlo ausoni, Va
leria Sabel. Rodolfo Bianchi Lorena» Guerriera, Nando 
Gazxoio ' 

21,50 LA DOMENICA SPORTIVA: cronache e commenti 
su! -principali avvenimenti sportivi 

22£0 PROSSIMAMENTE • Programmi par sette sere a cara 
di Pia Jacoluccl 

23,06 TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 

li.*» TG 2 - GOL FLASH 
1H55MATT HELM • «Sixnba»r telefilm di Brace SUson. 

- con Tony Franciosa, LarakM Stephen*. Jane, Braci* 
PREVISIONI DEL TEMPO 

1»,3i TG 2 - STUDIO APERTO - - -
2t TG2 - DOMENICA SPRINT ' 
20,40 IERI E OGGI, dì Leone Mancini, Regìa di R. Siena -

• Presenta L. Salce. Ospiti: Sandra Milo e Aldo Fabrisi 
21,35 TG2 DOSSIER, documento della settimana r 
22J0TO2 'STANOTTE"' 
**•* PROTESTANTESIMO \:'y;\ - - V : 

Q Rete 3 

• Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI 
1A30-14 LA FAMIGLIA ADDAMS: regia di C. A. Nlobol* 

(12° episodio) • " • 
14,45-17,50 TG 2 DIRETTA SPORT: telecronache di avviai-

menti dall'Italia e dall'estero - Eurovisione • Italia: 
IMOLA, automobilismo. Gran premio di formula 1 • 
TORINO: ciclismo. Giro del Piemonte - PALERMO: 
tennis, torneo intemazionale 

17,50 PROSSIMAMENTE: programmi per sette sere a cura 
di Pia Jacoluccl 

it.05 BASTA VOLERE • Disegno animato 
1115 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO -Sintesi di 

un tempo di una partita di serie B 

PROSSIMAMENTE 
di Pia Jacotuod' •. QUI 
con Carola Andre 

sette sere a 
PARLIAMO Di-. 

del 

1» 
19,15 
1*\20 

21.» 
21,41 

« 

'OS 
GIANNI E PINOTTO 
STASERA MUSICA - Speciale 
GUSTAVO • Disegni animati 
QUESTA SERA PARLIAMO D I . 
sentaafone dei programmi della 
TOS - L O SPORT 
TOS • SPORT REGIONE 
CON AMORE- - Storie raccontate 
e raccolte «a Diana Crispo « Biagio ProèortL In stu 
dio Biagio Protetti 
TOS ».-- - - ; ••;•. ; : , r v ' ; :••'. " • 
QIAMNf C PINOTTO < 
IMMAOINI MUSICALI 

- V i ' 

C. André - Pre-

domenica 
protagonisti 

D TV Capodistria 
OftS 2S: L'angolino <*! natasi; 30,30: Canale 27 - I pro

grammi d#B» settimana; 30,45: George, il cane più passo del 
mondo • Film con George Marshal Thompson, Ingo Shoener 
Regia 41 Marshal Thompson; 32,15: Una fascina di espresso; 
22,55: Telestart *«0 • Manlfeataakm* musicale da Lignano. 

Mercoledì 
sciopero 
alla Rai 
di 24 ore 

ROMA — Sciopero genera
le di 24 ore dei lavoratori 
della RAI il 17 settembre. 
L'Azione di lotta è stata 
proclamata dalla Federa-
stexie Unitaria dello spetta
colo a causa «di m a po

di esasperante chio
da patte deil'aaèenda » 

nel corto delia trattative 
per 11 rinnovo del con
tratto di lavoro dei dipen
denti RAI. l a particolare 
il sindacato in un comuni
cato sostiene che l'azien
da non ha, mostrato so-
staoataie dktponlbilità sia 
aiatts parta nèrtaaUva del
lapiattaforma 
lavata sulle rfcolwta 
Maniche. . "•'"•r̂ 'v-.-- / .""4 

Anche il sindacato as> 
tornino dello SNATER ha 
dichiarato 16 ore di ado
pero articolato dopo aver 
rotto le trattative in cor
so airinterslnd. 

PROGRAMMI RADIO 

pomodori 
elati positano 

295 gr .800 

ai kg. tirs 1490 
atto, lira 338 

> -- .-> 

caffè italcaffè 
sacchetto gr. 200 

1240 
latte ala AOH 
intero Le. *» » •« T**7V 

• j r . 400 
lira 3080 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: Ole t. 
10, l i , l i . » , » . 4: Segnale 

% â aaa M*J S v H T ^ H i M f asvasv i^^MH^va -

S30: fi topo di discoteca; 
7-&90: Musica per un giorno 
di festa; 7.35: Culto erange-
llco; sUO: n mondo cattolico; 
•J9: Santa mesa»; 1143: Dia
rio della eottaia teatrale con 
V. Gassman; 10,45: Interval
lo musicale: Antonello Ba
ranti presenta rally; 11,50: 
t aasptrl delle bambole; 12J0: 

presenta Mario 
ttjs: Radio folle-
14: Radiòvno Jais 

*»: 14JB: carta Manca; MJO: 
Tutto il cassia «Binato per mi
nuto; Hjr. Ascolta» si fa 
sera; n\B: Musica break; 
30,15: B. aaststtello, operetta 
in tre atti; BJa: Facile ascol
to; aMfc La telefonata di 

LarignanL 

Q Radio 2 
ÓMÒRlf ALI RADIO: Ore 6,05, 
wi^^^^ w^B9p ^F^m^utf e^en^ 44f*^V^ #î â ^W( 

tt̂ a, SUO; t: Operaatone 
^^^^aaajsma^^^^waa^i^a^* aaaaa^pf^pev ŝ ŝ â â â a 

oa e leggera sansa passapor' 
lo; 7: Bollettino del mare; 

t,15: Oggi è domenica; 8,45: 
Romanso poUzieaco al micro-
scopto; i.35: n baraccone; 
11-I1J5: Alto gradimento; 12: 
ORS anteprima sport; 12,15: 
Le mille oanxoni; 12,45: Hit 
Parade; 13,41: Sound-track. 
musica e cinema; 14: Tra
smissioni regionali: 14J0: Do 
menica con noi; 14-15: GR2 
domenica sport: 1636-15,47: 
Domenica con noi; 19,50: Il 
pescatore di perle; 2030: In
quisizione di Diego Fabbri; 
2U0: Strettamente strumen
tale; 2230: Buonanotte Eu
ropa, 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: Ore 736. 
0.45, 11.46. 13.45. 1836. 30.45. 
2336; 6: Preludio; 636: lì con 
certo del mattino: 7J8: Prì 
ma pagina; 11,10: Musica per 
quattro; 12: Antologia di in 
terpretl; 13: Dtsoa-novltà; 14: 
Antologia di ramotre; 1630: 
n passato da salvare; 17: 
Burjanthe opera in 3 atti, di 
CJC von Weber; 3030: Pran 
so alle otto; 31: Concerto sin
fonico: 33,15: Un cittadino di 
carnosa, di A. Bierre; 3330: 
Sonate barocche; 31: Il Jua, 
Mario Lussi. 

vino bianco/rosso 
da tavola It. 2 lira 

860 
rateila , 
famiglia > 1860 
crackers 
snell W- 750 lira 980 

bio scala 
fusto kg. 4,5 

4890 
polvsjra pjafjti 

kg. 3 K» 8790 
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Dalila Di Lazzaro in « Voltati Eugenio » t una scena di i Gloria • _ 

Sugli schermi i film della Biennale-Cinema 

Attenti a quei due, 
- S'è fatto un grande scrivere, 
un gran parlare e s t rapar lare 
della Biennale-Cinema. Chi a 
Venezia c 'era, vuol dimenti
care . Meglio (oppure peggio): 
scampato, prima, alla convul
sa abbuffata filmica e, dopo. 
alle inesorabili lepidezze di 
presunti amici (« Divertito? », 
* Dolce la vita, eh? ») tende 
a scrollarsi di ; dosso l'espe
rienza del pur ambito sog
giorno coatto nella terrà de
solata del Lido. Per contro, i 
tanti altri che la Móstra ve
neziana i l 'hanno, vissuta « di 
rimando > (leggendone sui 
giornali o seguendola sui te
leschermi) desiderano vero
similmente verificarla,'," con 
diretta cognizione di causa e 
autonomo giudizio: di film in 
film. Sempre che sia loro 
concesso • di - vederli (prezzi 
permettendo) abbastanza 
tempestivamente • nelle- . sale 
normali. " ; : ' -T. • • J» . ,-; 

S'intende, ci riferiamo a 
coloro che, in misura marca
ta o meno, hanno consuetu
dine e dimestichezza con le 
cose del cinema: vuoi per 
semplici ragioni professionali, 
vuoi per coltivata passione 
« voyeuristiea *. Tra gli uni e. 
gli altri , comunque, "il ' van " 
taggìo dovrebbe 7 toccare ,- ai 

secondi. " Nei maggiori centri 
vanno già comparendo - alla 
spicciolata i film variamente 
celebrati (e talora premiati) 
a Venezia e per gli spettatori 
a ; pieno titolo sa rà facile e 
impregiudicata la scelta di 
andarli a vedere oppure no. 
Si può decidere in un attimo. 

E allora, via col vento (che 
t i ra ) ! Ci sono li pronti, sco
dellati ancora caldi Gloria 
(ribattezzato assurdamente Li
na notte • d'estate) di John 
Cassavetes. --' Voltati Eugenio 
di Luigi Comencini, Mas'och 
di Franco Brogi Taviani. 
Razza selvaggia di Pasquale 
Squitieri: il buono, il brut-

* to. il cattivo, tutti insieme 
appassionatamente. Natural
mente. libero ognuno di an
dare a sbat tere il muso dove 
vuole. . . . ' . . _ . . . 

Cosi, riepilogando e sche
matizzando. diremmo che è 
senz'altro da non mancare né 
il Cassavetes « formato gran-

• de e spettacolare » di Gloria 
? (vincitore. " a mezzadria con 
Atlantic City di Malie, di un 
Leone d'oro), né il Comencini 
nel ruolo L> più sensibile e 
controllato di attento indaga

t o r e ; del " monda, '.dell'infanzia, 
e immediati - dintorni - d i : Voi-

. tati Eugenio. P e r il resto' .c 'è 

solo da affidarsi al ' buon 
cuore e alla longanime dispo
sizione del pubblico: il Maso-
eh di Franco Brogi Taviani 
sembra riservato, nella sua 
ostentata mostra di bellurie e 
formalismi " melodrammatici, 
a • b r a v i ; signori dalle tra
sgressive abitudini sessuali e, 
in ispecie, a quella poco al
legra congrega di penitenti in 
panni borghesi che — per a-
more. come "si dice — sono 
disposti a subire ' il peggio. 
anzi lo invocano: • mentre 
Razza selvaggia di Squitieri è 
destinato, malgrado *;le sue 
pretese, a r inverdire al più il 
ricordo di fosche sceneggiate 
napoletane fatte di colpi di 
scena quanto di vetusti luo
ghi comuni. <*?>;-•. •*;-?-.\••* •;•,•; -

Ancora poche," doverose pa
role sia per Gloria, sia per 
Voltati Eugenio. Qualche ipo
condriaco pedante dirà che il 
Cassavetes di questa attualis
sima « favola nera » tutta ti
ra ta allo spasimo nella giun
gla della città non è più il 
fine evocatore - di inquiete 
psicologie e di significativi 
scorci psicologici di un tèm
po AMipnie e Moskowilz, Ma-
ritirUna moglie. Lacera della 
prima, ecc . ) . Non'cCrèdetegli: l -: 

certo, il cineasta americano 
ha : scelto al tre proporzioni 
espressive, altri temi.* altre 
soluzioni stilistiche, ma • è 
sempre tra i . migliori. " è 
sempre Cassavetes. affiancato 
com'è ormai d'uso dalla sua 
gentile - signora. Gena Ro-
wlands. qui strepitosa Gloria, 
< ragazza con la pistola ». " : 

Poi ci sono i soliti grilli 
parlanti 'che vi suggeriranno 
con aria vissuta di - lasciar 
perdere - questo : nuovo Co
mencini, a- loro approssima-
tissimo '. ' giudizio - un 'al tra 
« commedia all ' i taliana > im
bastita sull'onda del patetico 
Kramer contro Kramer. Non 
è vero quasi niente: l'unico 
elemento a sfavore di Co
mencini e . del suo Voltati 
Eugenio. rispetto al gettona-
tissimo e non così irrilevante 
film americano, è che il re
gista italiano non aveva sot
tomano la formidabile coppia 
Dustin Hoffman-Meryl Streep. 
ma soltanto i p iù- : case - . 
recci e modesti Saverio Mar
coni-Dalila Di Lazzaro. Alla 
fine dei conti, però, ogni 
spettatore scelga come crede 
(purché vada a vedere Cas
savetes. e CoifJèncini!).. 

^:»-.-s^V : - f . fa-

Scarlatti a Città di Castello 

l i n a t fomba 
che eccita 

3 ligio vani 
i : S ì fc'.ì'j*,V i- ~- -A** *'Xs\' -- :Ì*ÌÌ^«.'. * * 

> - D a l nostro inviato 
CITTA' DI CASTELLO — Alla yrandeur francese (ce ne 

• siamo occupati martedì scorso) si era ora sostituita quella 
' italiana, non meno importante, ugualmente un po' dimenti
cata e forse sottovalutata. Ma niente paura: ecco il Festival 

• di Città di" Castello che ha' tra i suoi compiti anche quello 
di proporre pagine di compositori illustri, del passato e del 
presente, affidate sempre a interpreti altrettanto famosi. 

Sono cosi venuti alla ribalta, in questi giorni, i nomi di 
Dino Asciolla. di Angelo Stefanato, violinista .d'alta quota, 
di Bruno Battisti D'Amarlo (chitarrista di forte tensione). -

L'altra sera è stato il turno d.1 Pergolesi e Scarlatti, suo
nati dall'orchestra di camera di Treviso diretta da Bruno Ri-
gaccl. musicista di prlm'ordihe. pronto e illuminato. Erano 
in programma due Cantate: una di Pergolesi, intitolata Orjeo, • 
che sì è avvalsa dell'esperienza dì Maria Vittoria Romano, 
soprano che ha sfoggiato una voce intensa, calda, pastosa; 
l'altra di Alessandro Scarlatti ( 1660-1725). dal titolo Sulle 
sponda del Tebro (è proprio il nostro Tevere, romano, latino , 
e anche umbro). Questa pagina ha almeno tre • motivi di • 
persuasione: la complessiva vitalità di una musica che sem-
bra imparentata con quella dì Bach e di Haendel (Scarlatti 
era di 25 anni più anziano dei due) ; l'inserimento tra gli : 
« archi » di un trombino (quello di David Short, straordina
riamente incisivo); la partecipazione e proprio il pathos di 
una voce, quella di Valeria Mariconda, proiettata a sopra
vanzare l'ebbrezza fonica della tromba luna scalata sull' 
Everest, pressappoco, ma trionfalmente realizzata), e anche 
capace dì dare a questa conquista dello spazio musicale (si 
susseguono tre recitativi e tre grandi erie) il senso di un 
traguardo intimo, raggiunto nel profondo, che ha • toccato 
un vertice nel Largo. 

Tra le due cantate si sono ascoltati, ancora di Pergolesi, 
un concerto per flauto e cioè un quarto d'ora di meraviglie 
esibite da Conrad Klemm, festeggiatissìmo per l'eleganza, la 
ricchezza e lo smalto del suono, nonché un concerto per 
viola di Karl Friedrich Zelter (1758-1832) che ha trasferito 
nello strumento solista il gusto dei recitativi che Mozart e 
Beethoven a volte inserivano nelle lóro opere pianistiche. ' 
Un personale successo ha avuto il pianista Ronald Valpreda. 

Scarlatti è piaciuto moltissimo ai ziovàni e amene ai , ; 
compositori che frequentano qui la scuola di Salvatore Sciar-. 
rino. E' d'altra parte quel che succede pure con la musica-
di Sciarrino. che potrebbe essere. • chissà. l'ambigua relncar-.' 
nazione (anche lui è nato a Palermo) di quel grande Ales
sandro che fu Scarlatti. Cercheremo di accertare tale ève- ; 

• --••< Erasmo Valente 
menza. 

• Premi delfe critica teatrale 
MONDELLO (Palermo) — Sonò s ta t i assegnat i qui ieri sera : 

i premi istituiti, a partire dal 1980. dalla Associazione na
zionale dei critici teatrali in collaborazione, quest'anno, con 
l'Associazione culturale Mondello. I -riconoscimenti sono s t a t i , 
attribuiti a Franco Camarlinghi, già assessore alla cultura del 

, Comune di Firenze; al regista e attore Carlo Cecchi; al dram
maturgo Giuseppe Patroni Griffi., per il suo recente testo « 

'• Prima-del-silenzio (portato al succèsso dall'ultima, indi? 
mehticabile interpretazione dì Romolo Valli) ; a Maurizio 

- Scaparro; direttore della sezione teatro - della Biennale di 
Venezia: a Giorgio Strehler, per l'allestimento del Temporale 
di Strindberg al Piccolo di Milano; al regista polacco Andr-
zej Wajda. «esemplarmente attivo — dice la motivazione ̂  
— dallo schermo cinematografico e televisivo alla scéna ». . 

E' morto Nino Ravasini 
MILANO — È* morto all'età di 80 anni il maestro Nino Ravasi 
hi. Autore di diverse centinaia, di canzoni, a v e ^ i i r i n a t o tra ' 
l'altro =*ucoB6si,cpm- " * * — *»* *»- ! - « . - . - a — « -
indire*-'tri Le banda 

iiverse centinaia di canzoni, ave^a^iirinato tra ' 
. come « n tango . di Ramona », • « Avanti e 

REGIONE TOSCANA 
! GIUNTA REGIONALE 

I SI RENDE NOTO 
c h e a ' n o r m a dell'art. 4 della ' Legge regionale 7 aprile 1978 n. 23, la Giunta 
Rey'onale procede all'aggiornamento dell'Albo del fornitori che contiene l'elen-
cor.nne delle ditte ritenute idonee per specializzazione, capacità e serietà, a con-
cor ere alle varie forniture e ai lavori occorrenti per il funzionamento degli uffici 
regionali. ^ . -••••-••• - > • . - . . . . . 

Pertanto, le ditte che non risultino già incluse nell'albo dei- fornitori e cha 
"ahb ano interesse all'iscrizione, devono rivolgere domanda In competente bollo, 
indirzzandola alla REGIONE TOSCANA, Dipartimento Finanze e Bilancio, Via del 
Novoll. 26 - Firenze, entro e non oltre il giorno 30 settembre 1980. 

Nella'domanda II richiedente deve specificare: • 

1) la ragione sociale: 
• 21 il domicilio l ega le :—" •' . : 

" 3) l'oggetto della fornitura e dei lavori per cui chiede di essera Iscritto, 
con espresso riferimento ad una o più delle seguenti categorie merceologiche: 

CATEGORIA A) LAVÓRI . 

A l Lavori tipografici . A4 Opere di falegnameria • 
A2 Opere murarie Ih genere • A5 Opere di elettricista • 
A3 Opere di tinteggiatura e verniciatura A6 Lavori di pulizia locali . •: . 

• ' ' A7 Sorveglianza Immobili 

CATEGORIA B) FORNITURE 

B1 Cartiera -
B2 Cartotecnica . 
B3 Cancelleria • •• ' ' 
B4 ' Modulistica continua 
B5 Attrezzature per tipografia 
B6 Coppe, medaglie, timbri 

B7 Scaffalature metalliche - -, ', , • / ' 
B8 Arredi e mobili per ufficio 
B9 Macchine da scrittura e calcolo 
B10 Fotocopiatrici, fotoriproduttori a dtf-

, pllcatori - , 

CATEGORIA C) PRESTAZIONI 
C1 Grafici C5 
C2 Copisteria • 
C3 Traduzione . C6 
C4 Cartografia l 

la-domanda deve essere corredata dei 
e'ór cati: -•••'•- •-. ' • - . . - . • • . 

Rilevamenti topografici a aereofoto* 
grammetrlcl 
Perforazione schede 

. - • - • . • . . . • • , • , • . - . - • • - , 

documenti e certificati di seguito 
. . - • • • - . - ' ' • • 

.,.•-'-. a) Certificato di Iscrizione 
non anteriore a 3 mesi; 

alla Camera di Commercio, rilasciato In data 

•: b) per le società Cooperative certificato comprovante l'iscrizione negli 
appositi registri; ; , ; . ; . J ; t : , , _ .•.-. ...:.; -. v ;. .;• . 

^ - . e) dichiarazione In carta libera nella quale il richiedente fornisce notizia 
circa l'impostazione organizzativa dell'impresa, la dotazione di personale dipen
d e r e . il tipo dei mezzi d'opera posseduti ed ogni altro elemento, (lavori eseguiti 
o i i . corso d'esecuzione, ecc.} utile a dimostrare la capacità tecnica e la serietà 
della.ditta. • ; - - • • ' •••"•• v : . ' " , : 

--' ' Nella domanda, la ditta dovrà anche indicare la classe d'importo del lavoro 
o della fornitura per la quale intende essere iscritta: 

CLASSE 1) fino a 30 milioni 

; ; _ . . / . . . ; _ :,•. ' CLASSE 2) fino a 50 milioni - : : \ , : __ ^ -

:•' t ; : - ; ^ - ' ^ v ^ - - - / ^ C L A S S E 3) fino a 100 milioni ^ i f •• : •' •'^ rìK{: -, i-

*• ' L'Amministrazione si riserva la facoltà di esperire gli accertamenti diretti ed 
Indi-etti ritenuti opportuni in ordine ai contenuti delle domande prodotte. 

• Sul plico esterno, contenente la suddetta documentazione deve essera ripor
tata la seguente dicitura « DOMANDA DI ISCRIZIONE ALL'ALBO DEI FORNITORI 
. > : ; . . DELLA REGIONE TOSCANA » . : . ; : . -,. f -->• - , ; . 

Nessun adempimento è richiesto alle Ditte che risultano già incluse nell'albo 
de : fornitori. • y * • . ' " • - . 

- < - i J : " ' ^ K Ì ' ^-'"\:\ VV"I^ ' : ^ " ' - ' - ; ^ - V : ^ ; "-•' V'iL PRESIDENTE .;?•'-.: 
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CMEMAPRIME I film di Kovàcs e Faissbindér 

« 

sull'Ungheria 
Il film di Kovàcs, che arriva in Italia 
dopo due anni, è uno sdegnato e duris
simo atto di accusa contro lo stalinismo 

IL RECINTO - Regia : An-
dras Kovàcs. Soggetto: da un 
romanzo di Istvàn 'Gali, in
terpreti: Jòzsef Sìadaras, Fe-
renc Fabiàn, Sondar Horvath, 
Kóroly Sinka, Ferenc Bàcs. 
Levente Biro. Andràs Csibi, 
Istvàn Gyarmathy, Csongor 
Ferenczy. • Andràs - Ambrus 
Sàndor Kató. Iren Bordàn. 
Xàndnr Tomanek. Làzsló Ho-
resnyi. Ungherese. Colore. 
Drammatico. 1978. . 

AH'appena conclusa Mostra 
cinematografica veneziana il 
trionfatore morale — visto 
che. per equivoci maneggi. 
non si è voluto che lo fo??e 

• di fatto — è stato Krzys7.tof 

Zanussi. In primo luogo per 
che il suo Kontrakt è appar
so il film stilisticamente più 
compiuto e, insieme, più lu
cido per quella incursione in 
un particolare scorcio della 
società polacca . evocato ora 
con feroce sarcasmo, ora con 
accenti di civile indignazione 
morale. E . ancora, per l'og
gettiva tempestività e l'incon
futabile precisione con cui 
Kontrakt (come in preceden

za L'uomo di marmo di Waj
da aveva .'• sintomaticamente 
còlto) interviene nel vivo dei 
recenti e drammatici avveni
menti di Danzica e degli al
tri centri industriali dove più 
risoluta si è manifestata 
l'azione di protesta operaia . 

Interpellato in proposito. Za
nussi ha cosi - motivato, con 
la chiarezza che Io contraddi
stingue, il risultato cui è giun
to col suo Kontrakt: < II no
stro dovere è di da re testimo
nianza de l la - rea l tà qual è > . 
E quest ' impegno che sorregge 
e percorre il miglior cinema 
polacco caratterizza significa
tivamente quasi in parallelo. 
e non soltanto da oggi, anche 
il cinema ungherese. A imme
diata dimostrazione di quanto 
detto basta rifarsi, t r a i tanti 
cineasti magiari di accertato 
talento. " ad Andràs Kovàcs, 
autore di questo Recinto (ma 
sarebbe s ta to più giusto tra
durre La scuderia o L'altera-
mento) che giunge ora sui 
nostri schermi, a due anni 
dalla sua realizzazione, per 
iniziativa dell'Italnoleggk). 

Infatti, entrando nel merito 

specifico del film di Kovàcs 
va rilevato subito che c*è una 
traccia che lo contraddistin
gue tangibilmente da ogni pur 
generosa prova di altri cinea
s t i : una s t renua, rigorosa ri-
meditazione sugli anni di fer
ro dello stalinismo o sempli
cemente del conformismo bu
rocratico più fondo. . 
• Andràs Kovàcs ha . d'altron
de. precedenti esemplari qua
le esploratore dell 'accidenta
to terreno dell 'assidua, aspra 

: confutazione crit ica delle gra
vi degenerazioni regis t ra te in 
Ungheria nell'esercizio della 
legalità socialista. Suoi sono 
infatti gli ormai classici Gli 
intrattabili C64). Giorni fred
di ('66). / muri ('68), ma in 
questo-suo nuovo ; lavoro. II 
recinto appunto, egli giunge. 
anche stemperando in più di
stese zone narrative l'auste
rità estrema già tipica di cer
te serrate denunce che non 
concedevano alcuna facile gra
tificazione spettacolare (come 
negli IntrattabUi e nei Muri). 
al • nodo più problematico di 
un contrasto radicale deve 
l'intolleranza, la violenza, l'in

comprensione .—' attraversano 
tutti i personaggi, le situazio
ni. i confronti e gli scontri in 
un clima di sospesa, dolorosa 
rievocazione del passato. -

Il caso che innesca il rac
conto del Recinto è semplice 
soltanto nelle sue' sembianze 
er,reriori. Un attivista comuni
sta (Madaras) è sbalestrato 
da dirigenti poco informati e 
di cinica mentalità burocrati
ca quale amministratore, sen
za cognizione e senza capaci
tà adeguate, in una grande te
nuta-allevamento ' di = cavalli 
già di proprietà di un latifon
dista e ancora gestita da uffi
ciali e sottufficiali del passa
to regime - filofascista di 
Horthy. Il conflitto subito af
fiorante tra il. nuovo venuto 
e i superstiti rappresentanti 
del vecchio inondo divampa 
presto, tra provocazioni e 

' scoppi di odio furibondo, insa
nabile. 

Finché la tragedia si com
pie in tutta la sua inconteni
bile ferocia — significa ti vi 
sono al proposito gli episodi 
metaforici della lotta alla mor
te tra due stalloni e lo ster-

1 minio dei cani , due pezzi di ci
nema di potente suggestione 
drammat ica . — al - momento 
della r messa in - liquidazione 
dell 'allevamento da par te dei 
burocrati della c i t tà . Decisio-

] ne d i e porta immediatamente 
. al l 'aperta rivolta degli ufficia
li reazionari e dei loro subor
dinati ' i quali , assassinato 
l 'amministratore comunista, si 
lanciano in fuga verso ' una 
improbabile salvezza oltre con
fine. ••-••_ . ; • ; ; 

•- lì film di Kovàcs. racconta
to con ritmo sempre teso in 
una concatenazione incalzan
te di soprassalti drammatici e 
senza trascurare acute nota
zioni psicologiche sull'inquie
ta fisionomia privata.dei per
sonaggi.- diviene cosi uno .sde
gnato. durissimo atto di ac
cusa contro l'ingranaggio del
la macchina stalinista, at
tentissima ai riti 'astratti del 
potere e. per contro, spietata 
verso la dignità dell'uòmo. 

Sauro Borelli 

NELLA FOTO: UnlMr iM**-
tura del e Recinto » di K w é c s 

Non muoiono così anche gli uccelli? 
. SELVAGGINA DI PASSO ! 

(Tit. or. «Wildwechsel) — 
Regia: R.W. Fassbinder. Sog
getto e sceneggiatura: R.W. j 
Fassbinder. Da un racconto 
di F.X. Kroetz. In te rpre t i : 
Jórg von Liebenfels. ~ Ruth 
Drèxel, Eva Mattes, Harry 
Baer, Rudolf Wàldemar 
Brem, Hanno SchyguUa, Kurt 
Raab, Irm Hermann. Hedi 
Ben Salem. Scenografia: 
Kurt Raab. Musiche: L.V. 
Beethoven. Drammat ico . Rft, 

' 1972. : •;- -". - ; - \ -
Si comincia, sui * nos t r i . 

schermi, ad esplorare il pa
tr imonio di immagini accu
mulate dal '65 ad oggi dal-

: l'infaticabile Ralner Werner 
Fassbinder. Sull 'onda della 
sopraggiunta notorietà «re
cènte qui da noi) , sì scopre 
che film come II matrimonio 
ili Moria Braun o Berliner 

v AltzanderplaU non sono che 

la punta di Un iceberg dalla 
base larghissima, composto di 
quasi quaranta opere, accu
mulate a ritmo frenetico so
prattutto nel periodo dei pri
mi anni Settanta, a cui il 
film in programmazione ap
partiene. ' " 

Un racconto di Francis Xsa-
ver Kroetz è alle origini di 
questa storia: l'ambiente è 
la fascia periferica di una 
qualunque metropoli tedesca 
amara e composita, popolata 
di - proletari, sottoproletari. 
immigrati. Qui vivono Frantz 
Benmayor e Anna, lui ope
raio in una fabbrica che con
feziona polli surgelati, lèi fi
glia di un tassista. I •' due 
mondi, quello ai margini del
la legalità in cui, nella vita 
privata, si, muove Frantz, e 
quello precariamente rispet
tabile della famiglia di An 

| na. non hanno confini ben 
! precisi a distinguerli. 
' Frantz abborda Anna al

l'uscita di scuola, in un in
contro binale e irrevocabile: 
ha i capelli, le scarpe, il giub
betto di un qualunque soli
tario James Dean e lei. se
dicenne, k> segue. Ma. con 
una determinazione ancorata 
in una strana, ripugnante in
nocenza, Anna rovescia l'esi-

j to classico della storia. Mi 
{ norenne. è ancora protetta 

dalle fragili barriere del sen-
j . so comune, e lui quindi fi

nisce in galera per aver avu-
-_tó rapporti con lei. Ma. a 

scapito delle menzogne illu
sorie che il padre di Anna 
racconta a se stesso, è lei. 
immota, a risucchiare Frantz 
al nuovo incontro. Ed è an
cora lei a decidere 11 desti
no di »utti e due. con (neon-
sanevole volontà di tragedia. 
Rimane incinta, ed escogita 

l'unica strada possibile, per 
uscire dalla gabbia delle con
venzioni: quella, «freudiana*. 
di uccidere il padre. Seguo
no l'arresto, la condanna. • 
l'aborto da Anna voluto. 

Selvaggina di pasto è 11 ti
tolo. assai appropriato anche, 
se tradotto dal tedesco con 
qualche libertà, di questo 
film. La definizione rimbal
za da una acena airaltra: 
selvaggina destinata Irrevo
cabilmente alla cattwm è 
Franta, rispetto ad Anna; lo 
è Anna nei confronti del pa
dre; questi nei confronti di 
lei. e via dicendo, sena» un 
possibile esito, che attribui
sca a qualcuno delle respon
sabilità definitive. 

.L'unica colpevole, se fosse 
possibile processarla, è la sen
sualità cruda di Anna: aw 
una sequenza-chiave elimina 
anche questa soluzione. Nel
la fabbrica in cui Franta la

vora si impacchettano dei vo
latili: corridoi interi di polli 
infintati, in un labirinto sen
za via d'uscita e carnale. So
no -oggetti di un sacrificio 
senaa esserne le vittime co
me. altrettanto, lo sono co
loro che li impacchettano, 
prigionieri a loro vetta. 

Fassbinder. con I modali 
consueti, sembri 
ter fornire »otp_i _ _,_ 
ossaari alTldeiHtficaatone' dei 
rapporti Infinitamente dira
mati che tafano uomini e 
oggetti fra taro.. 

tea (interprete, fra l'altro, 
delta Matta A. Stmmtek} 
grottesco o InaytoUnto nel 

i • altrettanto erodi, anche se 
con maggior apparente pieci-
dita, Harry Bar. Roth Pr^ [_ 
wel • Jorg von Liebenfels. j 

m. s. p. 

cosCsotoFmdus 

. J 
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Clamo praticamente alla 
vigilia della seduta del con
siglio regionale — che tor
nerà a riunirsi venerdì dopo 
la pausa estiva — e a più 
di tre mesi dal voto dell'8 
giugno, ma una soluzione 

' per il governo del Lazio non 
è stata ancora definita. Con 
la ripresa autunnale, anzi, 
gravi ombre si sono allun
gate sulla nostra Regione e 
minacciano di colpirne du
ramente l'autonomia. 

L'intervento tracotante e 
- ricattatorio di Piccoli rap

presenta una pesantissima e 
intollerabile ingerenza nel
la vita del consiglio regio
nale del Lazio e, tentando 
di spostare il confronto 

, dalla legittima, seppur com-
, plessa, ricerca di soluzioni 
che i comitati regionali dei 
partiti democratici hanno 

, avviato al terreno dei ricat-
! ti e delle spartizioni nazio
nali, non solo minaccia un 
clamoroso ritorno a quella 
teoria della « omogeneità » 
tra formule di centro e for
mule locali che si suppone
va definitivamente sepolta, 
ma rischia di assestare un 

1 duro colpo a quei partiti che 
accettano di sottostare al 

' diktat democristiano, rinun
ciando in un sol colpo a 

1 mantenere e ribadire quei 
legami con l'elettorato con
solidati 1*8 giugno in nome 

' del lavoro svolto nella coali
zione di sinistra e di una 
conferma di tale espe
rienza. 

Non sappiamo ancora qua
li saranno le risposte del 
PSI e del PRI laziali, ne 
quale sarà la reazione del 
PSDI. Noi ci attendiamo 

. nell'interesse della chiarez
za e per il bene della po-

• polazione del Lazio, rispo
ste non ambigue, soprat
tutto sul terreno dei fatti. 
Risposte che sarebbe be
ne venissero, vogliamo dir
lo col massimo rispetto per 

' la riflessione interna di cia
scun partito, al più presto 
possibile. Del resto la se
duta del consiglio è alle por
te, e in quella sede non 
potrà non essere avviato il 
discorso conclusivo. 

Noi per parte nostra vo
gliamo riflettere sulle posi
zioni attuali dei vari par
titi, cosi come furono espo-

Alla vigilia della riunione del consiglio 

Per la Regione 
risposte rapide 
e non ambigue 

ste in luglio ed agosto e 
come, se non erriamo, si 
presentano a tutt'oggi. Vo
gliamo Inoltre considerare 
alcuni fatti e porre qualche 
domanda. 

L'elettorato ha manife
stato ampiamente la volon
tà di proseguire l'opera di 
risanamento e rinnovamen
to iniziata e ha determina
to le condizioni politiche e 
numeriche perché l'espe
rienza di sinistra continuas
se alla Regione, come al 
Comune e alla Provincia di 
Roma. Tale è stata e ri
mane la nostra fondamen
tale proposta. 

E' bene ricordare che tale 
prospettiva non è stata ri
fiutata da nessuno dei par
titi che hanno formato con 
noi la maggioranza. Il PSI 
ha dichiarato in un suo im
portante documento di es
sere disponibile solo per una 
coalizione democratica laica 
e di sinistra: cioè il qua
dripartito PCI-PSI-PSDI-
PRI. Il PRI ha dichiarato, 
altrettanto solennemente, di 
essere disponibile come nel 
passato a dare il suo ap
poggio esterno ad una giun
ta PCI-PSI-PSDI. aggiun
gendo però di nuovo la vo
lontà di un proprio impe
gno più organico. 

Il PSDI, al quale per la 
verità sì deve il rinvio di 
luglio, ha altresì dichiarato 
di voler continuare a dare 
il suo contributo allo svi
luppo del programma della 
maggioranza di sinistra; 
che tale programma, che 
ha conosciuto nel quadrien
nio trascorso una decisiva 
fase di avvio e realizzazio
ne, non può essere portato 

avanti con un rovesciamen
to di alleanze: che esclude 
pertanto un ritorno a for
mule assimilabili al centro 
sinistra; che tuttavìa la 
nuova geografia consiliare 
suggerisce di studiare nuo
vi modi di esprimersi delle 
formule governative, non 
escluso 11 quadripartito de
gli anni scorsi, e con prefe
renza per una giunta PSDI-
PSI-PRI, sorretta dall'ester
no da PCI e DC. 

A quest'ultima proposta si 
sono però dichiarati contra
ri sia il PSI, sia il PRI, sia 
naturalmente il nostro par
tito. La ricerca verte per
tanto, in questo momento, 
su una formula che pur non 
ripetendo meccanicamente 
la conformazione fin qui te- ' 
nuta, consenta tuttavia l'ac
cordo dei quattro partiti 

I fatti principali che in
tanto si sono determinati. 
e che pure hanno un signi
ficato, N sono: la proposta 
avanzata da PCI, PSI. PSDI 
e PRI di una presidenza 
repubblicana del consiglio 
regionale, concretizzatasi poi 
nell'elezione del - repubbli
cano Di Bartolomei e de
gli altri membri dell'ufficio 
di presidenza: le proposte 
programmatiche rimesse ai 
partiti dalla giunta in cari
ca per l'ordinaria ammini
strazione. 

L'altro fatto — questo del 
tutto negativo — è il com
portamento della DC. che 
mostra tutta la sua incapa
cità di proposta program
matica e politica, non sa ri
chiedere che l'esclusione in 
qualsiasi, forma del PCI e 
un suo ritorno alle antiche 
posizioni egemoniche, muo

ve con Piccoli l'attacco e la 
ingerenza antiautonomlstica 
e ricattatoria. 

A questo punto le doman- ' 
de sono semplici. Il PSI la 
cui posizione è ' decisiva, 
gli altri partiti di sinistra 
confermano le posizioni e le 
disponibilità espresse a lu
glio? Ritengono che non si 
debba protrarre ancora per 
molto la riflessione e la ri
cerca, s(? non si vuole ali
mentare sfiducia e favori
re gli Intrighi? Ritiene il 
PSI che la proposta avanza
ta dal presidente Santarel
li di «un esecutivo nella 
pienezza del poteri» risul
tante da un accordo a ter
mine che consenta di go
vernare la Regione fino al
le ele3Ìonl di primavera 
possa essere considerata 
qualcosa di più di un'auto
revole e interessante propo
sta personale? Ritengono 
gli altri partiti democratici 
e di sinistra che questa pro
posta possa rapidamente es
sere vagliata e verificata an
che collegialmente? Se a 
queste domande si può ri
spondere In modo adegua
to, se le convergenze pro
grammatiche fin qui riba
dite possono essere confer
mate. noi riteniamo possi
bile. già prima del 19. por
re le basi per una risposta 
positiva al problema del go
verno del Lazio. 

Ci permettiamo infine di 
Insistere sul fatto che rin
novamento e governabilità 
fanno tutt'uno. Non solo i 
contenuti di una svolta che 
riportasse alla guida del
la Regione la DC equivar
rebbero al ripristino dei vec
chi meccanismi di potere e 
di malgoverno, e perciò da
rebbero luogo a un nuovo ' 
disordine, ma la stessa sta
bilità ne sarebbe ben pre
sto 'scossa e demolita 

1 Non ne è forse una pro
va che non appena la DC 
tenta di rientrare nel gio
co, non appena le vengono 
aperti spazi, si apre una 
stagione di Incertezze e rin
vìi? In quattro anni vice
versa la coalizione di sini
stra ha assicurato stabilità 
di governo e azione di rin
novamento. 

Mario Quattrucci 

Approvato dalla giunta l'Intervento per disciplinare gradualmente il commercio ambulante 

Piano antiabusivismo a Termini: 
domani confronto con i sindacati 

Un fenomeno esploso con la crisi deiroccupazione e l'immigrazione dal Terzo mondo — Alla stazione e sulle consolari la 
maggiore concentrazione — Le industrie semiclandestine — I dettaglianti in Campidoglio — Cosa chiedono Upvad e Anvad 

V I . < 

Il problema dell'abusivismo 
commerciale a Termini, con 
il proliferare di bancarelle di 
tutti i generi e con gli intral
ci al traffico che ne derivano, 
deve essere affrontato e ri
solto, ma gradualmente, te
nendo conto di tutte le real
tà, spesso drammatiche, che 
hanno contribuito alla crea
zione spontanea di quello che 
molti hanno voluto chiamare 
« un grande bazar ». Sembra 
questo, in sostanza, il signifi
cato della posizione assunta 
dalla giunta comunale nella 
riunione dell'altra sera. La 
giunta ha approvato il piano 
messo a punto dall'assessore 
alla polizia urbana Celestre 
(che prevede, tra l'altro, il 
rafforzamento della vigilanza 
nella zona) e ha anche deciso 
di sviluppare il confronto 
con le organizzazioni sindaca
li che ne hanno fatto richie
sta. Il primo Incontro ci sarà 
domani, in Campidoglio, alle 
16.30. * -

Quella del piccolo commer
cio ambulante, spesso abusi
vo, per Roma non è certo un 
fenomeno nuovo, anzi. < In 
questi ultimi anni però pro
prio sulla spinta di una crisi 
economica che . ha - espulso 
nuove forze dal mercato del 
lavoro e ha visto una mas
siccia immigrazione dal paesi 
del Terzo mondo, bancarelle 
più o meno abusive e punti 
di vendita cosiddetti mobili, 
itineranti, si sono moltiplica
ti:, nelle forme e nei modi 
più svariati. ' ' •> • • 

Proprio puntando su questo 
tipo di commercio, il com

mercio di strada (non solo le 
bancarelle, ma anche la ven
dita di accendini e fazzoletti 
di carta ai semafori, tanto 
per fare un esemplo), sono 
fiorite vere e proprie indu
strie semlclandestine (soprat
tutto per il fisco), che pre
ducono di tutto, a volte sen
za alcun permesso o licenza: 
dai fazzoletti di carta, appun
to, alle riproduzioni di musi
cassette e così via. 

Proprio a Termini, punto 
di passaggio obbligato per 
decine di migliala di viaggia
tori, questa realtà ha assunto 
col tempo dimensioni spro
positate. Alla stazione, sotto 
la galleria da cui si accede ai 
binari, ma anche fuori, so
prattutto su piazza dei Cin
quecento, si vende di tutto: 
dal croccante al gelato, dalla 
borsa di pelle al pupazzetto 
di plastica con la carica. Le 
bancarelle invadono tutti gli 
spazi, spesso anche 1 marcia
piedi riservati ai pedoni in 
attesa dei bus dell'ATAC, le 
pensiline e cosi via. Da qui, 
l'esigenza di rimettere ordine 
in una realtà tanto caotica e 
incontrollata. 

Proprio l'altro pomeriggio 
una sessantina di venditori 
ambulanti di Termini sono 
andati in Comune per avan
zare le loro proposte. «Molti 
di noi — dicono in sostanza 
gli ambulanti della stazione 
— lavorano a Termini da 15. 
anche 20 anni. Se slamo di
ventati troppi, se la nostra 
presenza può essere diventata 
in qualche modo d'intralcio, 
ce ne possiamo anche anda

re, però chiediamo che ci 
venga offerta un'alternativa. 
Per quelli che già hanno la 
licenza per la vendita itine
rante chiediamo che vengano 
rivisti 1 turni, per gli altri 
che non hanno nemmeno la 
licenza, chiediamo invece che 
le domande vengano vagliate 
in fretta ». 

Gli ambulanti che lavorano 
a Termini sono circa 120, una 
trentina hanno la licenza (ma 
appunto per la vendita itine
rante, cioè non possono oc
cupare per sempre lo stesso 
spazio: potrebbero anche es
sere multati per occupazione 
di suolo pubblico), i restanti 
novanta non hanno nemmeno 
quella. «Molti di questi no
vanta — diceva uno di quelli 
che erano andati sotto al 
Campidoglio — sono e x-car-
ceratl, gente che ha dei pre
cedenti e che da quando è 
uscita di galera non è riusci
ta a trovare un posto di la
voro, a reintegrarsi, insom
ma. Se ha trovato finalmente 
il modo di campare legal
mente. sarebbe un assurdo 
vietargli 11 commercio ri. 

SI è, vero, ma c'è anche 
chi dice che con questo 
commercio a Termini qual
cuno guadagna milioni (senza 
pagare nemmeno le tasse e 
solo con qualche multa), che 
c'è un vero e proprio racket 
che assegna 1 posti, addirit
tura, che il commercio ambu
lante a volte nasconde com
merci molto meno leciti, co
me quello della droga, per 
esempio. « Sarà anche vero 
che qualcuno non merita la 

Una dell* tante bancarelle abusiva 

licenza — dicono loro — ma 
il grosso di noi è costituito 
da gente che in questo modo 
riesce a campare, e basta». 

Nei giorni scorsi una solu
zione del problema dell'abu
sivismo commerciale (a Ter
mini ma anche in altre zone 
della città, per esempio sulle 
vie consolari, dove spesso le 
bancarelle mobili hanno la
sciato 11 posto ai prefabbrica
ti, cioè a veri e propri negozi 
abusivi) era stalo sollecitato 
dalla Confesercenti. Sul pro
blema poi ha preso posizione 

anche 1TJPVAD (gli ambulan
ti e dettaglianti aderenti al
l'Unione commercianti) che 
entro la fine del mese orga
nizzerà uno sciopero di tre 
giorni in tutti i mercatini 

In sostanza si chiede che 
vengano al più presto redatti 
i plani commerciali di zona 
con una nuova assegnazione 
dei posti fissi e con una ri-
definizione dei turni itineran
ti. Contemporaneamente do
vrebbero essere vagliate ra
pidamente tutte le domande 
di licenza giacenti. 

Si riparla di licenze edilizie nel comprensorio che i palazzinari da sempre vogliono riempire di altro cemento 

Si legge Acqua Traversa 
ma si scrive con nove zeri 

' . . . 

La variante al PRG approvata due volte dal Comune e due volte bocciata dal 
comitato di controllo - La giunta di sinistra non rinuncia: la convenzione del 
1935 va cancellata - Gli interessi della città e quelli di pochi speculatori 
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Ancora casa all'Acqua Traversa? I palazzinari vogliane mattar* a un nwovo colpo speculativo 

Quando si parla di urbani
stica c'è sempre qualcuno 
che pensa: solo teoria, la so
lita teoria. E invece no, nel
la nostra città è su questo 

' terreno .• che si scontra da 
sempre un gioco potente e 
pesante di interessi, un gioco 
di miliardi. Un esempio per 

- tutti? Facile: - l'Acqua Tra
versa. E' una storia che va 
avanti da quasi mezzo secolo 
e che ancora non accenna a 
chiudersi, una storia con due 
soli protagonisti: da una par
te la città, la gente e dall'al
tra i palazzinari. Ma i palaz
zinari. si sa, hanno amici po
tenti e per anni hanno cre
duto di poter vincere facil
mente. vincere sbaragliando 
il campo; non solo guada
gnando soldi ma anche impo
nendo una loro immagine del
la città, spacciandola pure 
per bella. 

Per anni — dicevamo — i 
grandi costruttori hanno pun
tato molte chance* su questo 
comprensorio ancora verde 
stretto tra viale Cortina d'Am
pezzo % la Cassia con la cer
tezza di guadagnarci sopra 
un mucchio di soldi. Ma i lo
ro desideri si sono scontrati, 
per fortuna, con la giunta di 
sinistra. Cosi nel luglio dello 
scorso anno il consiglio co
munale approvò, dopo una se
duta rovente, una delibera che 
cancellava la vecchia conven
zione del 1935. 

La città tirò un sospiro dì 
sollievo che — purtroppo — 
non è durato molto: si, per
chè quando in ballo ci sono 
i miliardi c'è sempre qualcu
no disposto a dare una ma
no agli speculatori. E questo 
ruolo non certo benemerito 
nella vicenda Acqua Traver

sa se lo è assunto il comita
to di controllo sugli atti de
gli enti locali che ha pensa
to bene e per ben due volte 
di bloccare la delibera rimet
tendo tutto in discussione. 

Ma il peggio non sta qui: 
il peggio è arivato solo ades
so quando —nel bel mezzo 
di''un periodo vuoto, -in cui 
grazie al comitato di control
lo non sono in piedi né le vec
chie norme del PRG né quelle 
nuove che il Campidoglio ave
va rimesso nella sua varian
te —' si stanno per concede
re ai costruttori le licenze 
edilizie. La vicenda è un po' 
complicata da spiegarsi: ma 
ci proveremo in poche paro
le. In casi come questi in as
senza di normative edilizie la 
legge concede alla Regione il 
potere di e surrogare» com
piti che altrimenti spettereb
bero al Comune quali quello 
del rilascio delle concessioni 
edilizie. E l'assessorato regio
nale all'urbanistica ha fatto 
proprio questo prendendo in 
esame e vistando una serie 
di richieste mosse dai pro
prietari dei terreni raccolti 
nel Consorzio dell'Acqua Tra
versa, z ^- "..-•'• ; -

Allora oggi che resta da fa
re se si vuole bloccare la 
speculazione? Prima dì tut
to non bisogna considerare 
persa una battaglia che i cit
tadini e i partiti democratici 
hanno condotto per armi con
tro i palazzinari e la loro 
filosofia della e cementifica
zione selvaggia». 
E la giunta comunale pro

prio questo ba deciso di fa
re. Cod ieri il caso è stato 
discusso e l'amministrazione 
— come è detto in una nota 
del Campidoglio — ba confer

mato la decisione di dare al 
comprensorio un assetto ur
banistico corretto e raziona
le. U Comune insomma ha in
tenzione di intervenire — an
che in sede giurisdizionale. 
ovvero ricorrendo al tribuna
le — per impedire che ci si 
trovi davanti a fatti compiu
ti. Intanto" la giunta" continue
rà a lavorare per predispor
re nuovi strumenti urbanisti
ci che la facciano finita con 
la vecchia convenzione e con 
la sua logica distruttiva. 

Si perchè i palazzinari vor
rebbero continuare a costrui
re secondo le « regole > stabi
lite nel 1935 quando il gover
nati/i fasajsta di Rema re
galò agli speculatori di allo
ra la possibilità di trasfor
mare quella che era una fet
ta di campagna in quartiere 
residenziale di villette e pa
lazzine. Un quartiere e bene» 
fatto di case pretenziose e 
senza nemmeno un servizio 
pubblico, senza verde, né ne
gozi, né scuole. Tutte cose po
co residenziali e. in fondo in 
fondo, poco snob. 

Buttare a mare la vecchia 
convenzione — come vuol fare 
la giunta di sinistra — signi
fica insomma ripensare questo 
pezzo di Roma e trasformarlo 
da cima a fondo. 

Ma in mezzo ci stanno i mi
liardi che i palazzinari non 
vogliono perdere e c'è un eser
cito mercenario di amici che 
magari invoca ancora oggi — 
come continua a fare la DC — 
« le legittime aspirazioni della 
classe media» ad avere una 
bella casa in un quartiere di 
lusso. Parole graziose che ne 
vorrebbero coprire altre, me
no eleganti ma più consìsten
ti, che si scrivono con nove 
zeri. 

Assemblea dei precari in Provincia 

« Senza fiscalismi » 
gli esami per 

i giovani della 285 
L'impegno degli amministratori e !e ri
chieste del coordinamento CGIL, CISL, UIL 

Si è svolto l'altro giorno 
un incontro tra i giovani pre
cari della legge 285 aderenti 
a CGIL-CISL-UtL e la giun
ta Provinciale. 

Il vice presidente Marroni, 
gli assessori al personale Ti-
dei, aH'agricoUura Tassi, ai 
lavori pubblici Ciocci, all'as
sistenza sociale Petrini, si 
sono confrontati apertamente 
con circa 200 precari presenti 
e con il sindacato. 

Al centro del dibattito la 
possibilità per i giovani detta 
285 di passare ai più presto 
in pianta stabile. Si è infatti 
discusso dei tempi e delle 
modalità di attuazione della 
recente deliberazione regiona
le che prevede lo svdgfrnentc/ 
di esami • attraverso i quali 
accedere al tempo indetermi
nato. Su questo punto il 
coordinamento provinciale dei 
precari 285 CGIL-COSL-UIL 
ba espresso con cbiare7za la 
propria posizione, che in sin
tesi si riassume nella volontà 
di non disperdere il patrimo
nio di conoscenza e di capa
cità accumulato dai 1.200 gio
vani che in questi ultimi due 
anni hanno lavorato presso 
la Provincia di Roma in' base 
alla legge 285. Da questo con
segue, per M sindacato, che la 
valutazione per l'ammissione 
nella graduatoria regionale 

da cui attingere per l'inseri
mento in ruolo' deva essere 
centrata sulla professionalità 
acquisita, e quindi non su di 
una astratta cultura generale 
o sul rispetto di rigide regolo 
formali ma sul lavoro affetti
vamente svolto. 

Gli assessori presenti han
no concordato con questi ri
chieste, impegnandosi perciò 
avviluppare il confronto af
finchè la giunta provinciale 
faccia propria l'indicazione di 
valutare i giovani senza fisca
lismi badando principalmente 
ai risultati raggiunti dai pro
getti ai quali i precari hanno 
preso parte. 

Di fronte alle preoccupa
zioni espresse dal Coordina
mento circa una disparità di 
giudizio tra le varie Ammi
nistrazioni laziali, l'assessore 
Marroni in qualità di presi
dente dell'Unione Province 
della Regione Lazio, insieme 
al vice presidente della stes
sa. Tassi, si è preso l'ulterio
re impegno di convocare una 
riunione degli Amministratori 
delle Province laziali insieme 
ai Comuni. Roma prima di 
tutto, investiti del problema 
della 285 per deUneare un o-
nivoco orientamento in mate
ria di valutazione dei giovani 
lavoratori. 

Uno dei fascisti arrestati per Bologna potrebbe essere accusato dell'assassinio dello studente romano 

«E' stato lui ad uccidere Valerio?> 
La famiglia Verbano vuole sapere 

Ih via Monte Bianco, dov'è 
la casa dei Verbano i muri 
dei palazzi sono ancora pieni 
di scritte: e Valerio lotta ». 

• € Valerio vive ancora fra 
noi». Il giovane, ucciso il 22 
febbraio scorso da un com
mando dei Nar che lo aveva 
aspettato sin dentro-casa, te
nendo a bada i genitori per 
quasi un'ora, abitava al nu
mero 114 di quella strada. 

Da Bologna, l'altro giorno. 
è arrivata la notizia che Luca 
De Orari, il diciassettenne 
nazifascista arrestato dopo 
l'orrenda strage del 2 agosto. 
potrebbe essere indiziato co
me uno dei responsabili del
l'assassinio di Valerio Verba
no. Siamo andati in ca«a dì 
Sardo Verbano e Lina Laura 
Za ocelli. i genitori. 

C'è un'aria triste, ma 
sommessa e calma. Dal modo 
di fare dei due coniugi, dai 
loro volti traspare molta for
za. fiducia che si rara giusti
zia. Ed è con questo spirito 
che Sardo e Lina Verbano 
accolgono chiunque vada a 
trovarli per portare loro no

tizie utili alla scoperta della 
verità. 

Nel cassetto di un armadio 
Lina Verbano tiene custoditi 
centinaia di ritagli di giorna
le: una lunga documentazioae 
sugli sviluppi dette indagini 
dopo l'uccisione del figlio. Di 
fatto è un vero e proprio ar
chivio. Non le ci vuole niente 
per recuperare la fotografìa 
di Luca De Orari, pubblicata 
da un quotidiano il 31 agosto 
scorso. Si vede il giovane 
neonazista semisdraiato su 
un muretto mentre saluta chi 
k> sta ritraendo. 

Dice Sardo Verbano: «Al
lora, spiegami come stanno 
le cose. Questo giovane po
trebbe essere stato fra i tre 
che hanno ucciso mio figlio. 
E' così? > Rispondiamo di si, 
anche se — aggiungiamo — 
ancora non c'è nulla di sicu
ro. né di ufficiale. Bisognerà 
aspettare ancora qualche 
giorno. Il ritaglio di giornale 
passa fra le mani dei due 
genitori. Guardano a lungo 
quella foto, in silenzio. Poi 
l'uomo dice: «Considera, co

munque, che dei tre del 
commando, noi ne aboiamo 
visto bene soltanto due. Anzi, 
chi m reakà sarei .in' grado 
di riconoscere senza il mini
mo dubbio, sarebbe quello 
che ci ha tenuto nella nostra 
stanza con la Pistoia puntata 
per quasi un'ora. QùeUo si 
che riuscirei a riconoscerlo. 
Pero — aggiunge il padre di 
Valerio — quello era alto. 
biondo, corporatura atletica. 
Questo, come vedi, è bruno 
e, comunque, nella posizione 
fai cui si trova nella foto, si 
riesce a stento a vedere 

Interviene Laura Verbano: 
«SÌ, va bene, però se ti ri
cordi noi ad un certo punto 
siamo riusciti anche a vedere 
l'altro, quello che per un po' 
ci ha tenuto a bada, prima 
che subentrasse il biondo e 
quello era proprio brunetto, 
un po' pia piccolo di statura. 
E' vero che erano tetti e tre 
con il vioo coperto da pas
samontagna. però è anche 
vero che riuscirei a ricone-

.scerli quei due. Certo che 
riuscirei, basterebbe solo che 

me li trovassi di fronte 
un'altra volta, magari anche 
mascherati, come erano quel 
giorno. Così, in fotografia, è 
più difficile, rischieremmo di 
sbagliare». 

Chiediamo: dopo la strage 
di Bologna, qualcuno vi ha 
mai mostrato qualche foto 
delle persone che nel frat
tempo sono state arrestate? 
«No — rispondono i coniugi 
Verbano — non abbiamo a-
vuto più contatti con la 
questura e neopure con ma
gistrati. Fino al giugno scor
so si, ci sono stati incontri 
frequentissimi con i funzio
nari della'polizia «politica». 
ma poi nulla più. Del resto 
— aggiunge Sardo Verbano 
— soltanto adesso ala venen
do fuori dalle indagini un 
possibile coliegantento fra gH 
asaassfnii di mio figlio, del 
giudice Amato, dei osotaffi 
date di PS Evangelista (ucci
so davanti al boto Grullo Ce 
sere, n.dx.) eoa la strage di 
Bologna. Staremo « vedere. 

Cario Gavoni 

Parlano i genitori - Dopo la strage della stazione 
nessuno li ha chiamati per testimoniare 

La fotografia di Luca De Orazi: dovremmo vederlo 
da vicino per sapere se era lui - Un armadio 

pieno di ritagli di giornale - e Basterebbe solo che 
me li trovassi di fronte un momento » 
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Insieme con la riforma arriva al San Giovanni il « dipartimento d'urgenza 

Vv-

• V 

: n o n p iù 
letti nei corridoi 

Sessanta posti per i primi accertamenti e subito lo smistamento nei reparti - Come il no
socomio affronta l'interruzione della gravidanza e i problemi dei tossicodipendenti 

Quello che colpisce, entran
do da via Amba Aradam, so
no tre preziose colonne del
l'età imperiale erette su un 
praticello verde, un fazzolet
to di terra inaccessibile alle 
macchine e praticabile dai pa
zienti. Il San Giovanni — uno 
fra i più vecchi ospedali ro
mani — ora si presenta così 
al visitatole, abituato da anni 
a inciampare nelle tavole e 
nei calcinacci di un cantiere 
senza fine. 

Alla vigilia del primo otto
bre. data in cui tutti gli enti 
ospedalieri passeranno alle 
USL. questa impressione di 
diversità dà un piccolo segna
le di cambiamento. Il resto 
del cortile, è invaso dal
le macchine: « Una battaglia 
tutta aperta — ci dice il com
pagno Ippoliti, . membro del 
consiglio di amministrazione 
dell'Ente, che ci .accompagna 
in un miniviaggio all'interno 
di questa imponente struttu
ra sanitaria —. Noi siamo ben 
decisi a restituire gli spazi 
d'aria disponibili ai pazienti. 
Del resto i dipendenti, se ve
nissero a lavorare col metrò 
o col bus, risparmierebbero 
in soldi e salute ». 

Entriamo per prima cosa 

nel Pronto Soccorso, insieme 
anche col professor Macchia, 
direttore sanitario ; estrema
mente disponibile a spiegarci 
cosa sta succedendo là den
tro. • L'astanteria ' per tradi
zione è il peggior luogo di 
degenza dell'ospedale; qui sta
zionavano per intere settima
ne malati sulle barejle appog
giate alle pareti in attesa di 
conoscere il loro destino. A-
desso fervono i lavori. Ma la 
« rivoluzione » non è solo strut
turale.'Con la creazione del 
« dipartimento d'urgenza t si 
cerca un modo nuovo ed effi
ciente per assistere il citta
dino, senza spreco di energie 
e di denaro.- . ' " ' . ' 

Sessanta letti saranno a di
sposizione dei pazienti che ar
rivano in ospedale: ma solo 
per due o tre giorni perché 
l'equipe dei sanitari, compo
sta da tutti gli specialisti, ab
bia il tempo di stabilire se il 
malato dovrà raggiungere il 
reparto e quale, oppure i po
trà tornarsene a casa con una 
terapia a domicilio. Non più 
barelle nelle corsie, non più 
pazienti di serie A e di serie 
B, niente più giorni di degen
za e letti occupati inutilmen
te. Sarà attrezzata anche una 

Denunciato operatore tv 
senza « autorizzazione » 

H direttore responsabile di 
«Videouno» ha inviato un 
telegramma al sindaco e al
l'ordine dei giornalisti per 
protestare per la denuncia, 
subita in base al testo unico' 
delle leggi di P.S. da un ope
ratore dell'emittente che ri
prendeva scene di traffico. 

L'episodio — riferisce un 
comunicato di ci Videouno » — 
è avvenuto il 3 settembre 
scorso in piazzale degli Eroi. 
Una troupe di « Videouno » 
stava realizzando delle im
magini generiche di traffico 
quando il vigile Domenico 

Ruffino, della XVII circoscri
zione, ha identificato e de
nunciato 1* operatore Bruno 
Giordani. • .-
- Il pubblico ufficiale si è 
richiamato ad un articolo del 
testo unico delle leggi di pub
blica sicurezza secondo il qua
le per effettuare riprese ester
ne una troupe televisiva (an
che se lavora con la «came
ra a .spaila» e quindi senza 
occupazione "del suolo pubbli
co) deve chiedere preventi
vamente l'autorizzazione al
le autorità competenti. 

area di degenza cardiologica 
e chirurgia traumatologica. 

Dal Pronto Soccorso salia
mo nel reparto ostetricia e gi
necologia per visitare la neo
natologia (i lavori per il nuo
vo spazio sono appena ripresi 
dopo anni di abbandono). « L e 
nascite rispetto a una decina 
di anni fa — dice il profes
sor Macchia — si sono dimez
zate. ma noi intendiamo "ri
servare" questo ospedale e 
specializzarlo sempre più per 
le "gravidanze a rischio". In 
un futuro non lontano (e già 
si è cominciato) i parti "nor
mali" dovrebbero venir "di
rottati" dai medici di base 
altrove, assicurando a madri 
e neonati in difficoltà un luo
go altamente specializzato 

Qui, nella sala operatoria 
si effettuano anche le inter
ruzioni volontarie di gravidan
za. « I medici interni — ci 
informa la dottoressa Murri. 
vicedirettore sanitario — sono 
tutti obiettori, ma il servizio 
viene assicurato - da cinque 
ostetrici "a gettone" per cin
que volte la settimana, per 
un numero di 35 interventi in 
anestesia totale. La donna in
dirizzata al San Giovanni da 
diversi consultori di Roma 
sud che effettuano direttamen
te la prenotazione, usufruisce 
completamente di tutte le at
trezzature dell'ospedale per 
qualsiasi complicazione. Tutta 
la parte sociale di assistenza 
(informazione, contraccezione) 
la svolgono i consultori, rea
lizzandosi cosi un ideale rap
porto complementare tra strut
tura ospedaliera e servizi ter
ritoriali». 

E i tossicodipendenti? In 
questo nosocomio non costi
tuiscono un grosso problema: 
i ricoverati vengono distribui
ti (e l e 2 per reparto) nelle 
divisioni di medicina generale. 
in mezzo agli altri. Funziona 
anche un ambulatorio che non 
distribuisce però metadone (e 
questa forse è la causa della 
mancanza di affollamento). . 

Chiediamo alle nostre guide 

di vedere 1 « matti ». Insie
me col San Filippo e il For-
lanini questo è l'unico ospe
dale a Roma ad avere letti 
(45 in tutto) per i ricoveri di 
urgenza. Gli psichiatrici sono 
ospitati nelle divisioni Maz
zoni e Santa Maria, nel cor
po vecchio dell'edificio. Lo 
smisurato stanzone di medi
cina, affollato soprattutto di 
anziani, è stato imbiancato di 
fresco e suddiviso in mini
corsie di sei letti. Decente ma 
profondamente triste. 
- Lo psichiatra previene le 
nostre obiezioni. «Questo è un 
grosso problema irrisolto — 
dice — i "matti" arrivano qui 
in seguito a crisi acute. Non 
possono quindi essere inseri
ti in mezzo ad altri malati e 
d'altra parte non abbiamo a 
disposizione spazi adeguati per 
un trattamento individuale o 
collettivo psicoterapico ». Rie
merge ancora una volta il di
scorso sul ruolo insostituibile 
della struttura di base e della 
sua funzione di filtro: se i 
CIM funzionassero a dovere 
molti di questi ricoverati non 
arriverebbero neppure in ospe
dale. . 

. Quale soluzione? Applicare 
fino in fondo la riforma sani
taria, ci' sentiamo rispondere. 
- Per ragioni di spazio non 
possiamo citare le cento pic
cole cose che hanno subito 
una modificazione: dalla bian
cheria rinnovata ' completa
mente alle divise complete u-
guali per tutti. Centinaia di 
milioni spesi per « novità » 
di cui appena ti accorgi. Ma 
questo processo : appena av
viato deve essere portato a 
compimento, la riforma sani
taria che, sulla carta dal pri
mo ottobre, è stata realizza
ta nella nostra Regione deve 
essere attivata e funzionare 
in tutte le sue fasi, in tutti i 
passaggi cosicché ogni presi
dio,-.ogni struttura. sia coni-: 
elementare e integrata a tut
te le altre. 

Anna Morelli 

L'ospedale in cifre: 
ecco i più e i meno 
Ricordiamo che l'Ente San Giovanni è at

tualmente composto dell'ospedale San Gio
vanni, dal1'Addolorata (prima esclusivamen
te geriatrico, ora con diversi reparti) e da 
Villa Irma, una clinica convenzionata che 
dal primo ottobre passa alla IX circoscri
zione. 

Diamo qui di seguito la situazione posti 
letto (1318) divisi reparto per reparto e fra 
uomini e donne. 
Reparto . 
1. Divisione medicina 
2. Divisione medicina ' 
Reparto ' broncopneumologico 
3. Divisione med. «Mazzoni» 
4. Divisione med. « S . Maria» 
Reparto ematologico • • -• 

, Reparto psichiatrico 
1. Divisione chirurgia .. 
2. Divisione chirurgia "•"' 
1. Divisione ostetrlco-glnecol. 
2. Divisione ostetrico-ginecol. 
Nipiologia (culle) 
Reparto maxlllo-facclale 
Reparto oncologico 
•Centro di rianimazione 
Reparto oculistico 
Ortopedia e traumatologia -
Reparto otoiatrico : 

Uomini 
48 
48 
28 
36 
34 
15. 
8 

48 . 
47 

. *.. 
34 
6 

24 
5 

>• 54 
48 

: 37 

Donna 
45 
48 
24 
32 

, 1 5 . 
23 

> 8 
48 
43 
75 
52 
34 

9 
24 
5 

. 54 
48 
33 

18 
49 
30 

18, 
30 
30 

Traumatologia cranica 
Reparto urologico . ; 
Astanteria 

TOTALI : 617 701 
L'indice di affollamento in questi giorni 

si aggira sulì'85%. ••>*• ,, . ; . 
TI San Giovanni dispone* inoltre di diversi 

ambulatori specialistici, aperti solo la mat
tina eccezion fatta per gli ambulatori di or
topedia, tossicodipendenza e urologia (solo 
In parte). Funzionano anche due day-hospi-
tal nei reparti di ematologia e broncopneu 
mologia. . • • .. . 
:• La pianta organica del personale è presso
ché complèta salvo 150 posti di portantino 
messi a concorso (66% per titoli, 35% per 
esami) e per il quale sono pervenute 4080 
domande che vengono vagliate In questi 
giorni. Mancano anche gli infermieri pro
fessionali (che non esistono sul mercato); 
Ricordiamo che i primi 700 professionali che 
hanno partecipato ai corsi di qualificazione 
della Regione Lazio si sono diplomati solo 
a giugno. . .-.. •>:•••;?. '.•;•"• •' :.•-<.•/-.•. 
NELLA FOTO: l'Immagine desolante del 

Ititi nel corridoio dalla - vecchia astanteria 

Chi' gliel'avesse " detto. 
Ventinove anni, una vita fi
no a ieri a normale » (ma 
non poi troppo, come vedre-

' mo) il suo nome, Domeni-
. co De Chirico, finirà cer
atamente sugli annali di giù-

• risprudenza: il primo ita-
; liàno a rischiare da tre a 
. sètte anni di galera per es~ 
sersi « strusciato » sull'auto-

[ bus contro diverse signore. 
Gli approcci, sulla linea 14, 
non devono certo essere sta
ti tra i più discreti Si pen
si solo che per bloccare 

\Vuomo è stato • necessario 
fermate il tram e far in. 
tervenlre la fona pubblica. 

1 •••• Arrestato, e finito davan
ti al pretore Gianfranco A -
mendola, Domenico De Chi
rico si è visto accusare di 

« Manomorta »? 
No, da oggi ; 
è libidine j 
violenta t ! 

un reato assai più grave dei 
«empiici (si fa per dire) not
ti osceni in- luogo pubblico ». 
Per H pretore — e questo 
sì che farà storia — si è 
trattato t di « atti di libidi
ne violènta*.Penà"previstat 
da tre a sette anni. 

ti ragionamento del pre-
pare è molto semplice e 
chissà come mai prima di 
lui nessuno ci aveva pensa

to. Ma forse sarà che an
che in Pretura una cert'aria 
è cambiata e giudici « in- •. 
dulgenti» se ne trovano me
no di una volta. Non • può 
che ritenersi violenza — di
ce in sostanza Gianfranco 
Amendola — «l'approfitta
re di circostanze, quali la 
vicinanza su un tram af
follato, dove è difficile per 
il soggetto ptìt debole (l'in
sidiata) opporre una ade
guata e visibile resistenza 
per il timore di essere coin
volta in vicende ove spes-

; so'le vittime rischiano di
screditò». > ' : :••*?*•'-'??•• 

Insomma, se da oggi de
nunciate chi vi tocca il se--

- dere sul tram può anche 
darsi che finisca damerà in 
galera. Coraggio, donne. 

Il consiglio comunale di Castelforte si pronuncia all'unanimità per lo smantellamento degli impianti 

Cancelliamo la centrale dalla valle del lano» 
Accolte le richieste 
di un progetto per 

" La paura della gente ' di 
Castelf orte, quella che da 
anni ne avvelena la vita, ha 
avuto il primo. • concreto ri
sultato: il consiglio comunale 
ha chiesto la chiusura defini
tiva della centrale nucleare 
di Garigliano e il suo sman
tellamento. Lo stesso consi
glio ha annunciato che si 

.batterà con tutti i mezzi a 
disposizione per impedire l'e
ventuale creazione nella zona 
di un « cimitero nucleare » 
nel quale conservare le scorie 
radioattive dell'impianto. Il 
sindaco di Castelforte. infine, 
su - mandato ••_: del consiglio 
chiederà nei prossimi giorni 
ai prefetti delle province di ' 
Latina e di Caserta di cono
scere le disposizioni previste 
nel piano di emergenza pre
disposto in casi di incidenti 
nucleari. 

Con - queste ' decisioni sono 
state perciò- accolte in pieno 
le richieste — avanzate da 
mesi e mesi — del comitato 

del comitato pro-salute pubblica - Una serie impressionante di guasti fin dalla inaugurazione - L'ENEL smentisce l'esistenza 
la creazione di un « cimitero atomico» - Malgrado i molti solleciti non è stata costituita nessuna commissione di inchiesta 

? > --- ? * > i -

< pro-salute pubblica » di Ca
stelforte che della lotta alla 
centrale nucleare ha ' fatto 
ormai la sua ragion d'essere. 
L'impianto è fermo da due 
anni per un guasto al genera
tore del ' circuito secondario 
di vapore costituito da un 
reattore ad acqua • bollente. 
Ala proprio in questi giorni il 
guasto è stato riparato. 
.. Questo ^ non basta a tran
quillizzare ' gli abitanti della 
zona che . da quando hanno 
saputo che l'ENEL ha inten
zione di costruire accanto al
la centrale un enorme « cimi
tèro atomico» non si danno 
pace. I tecnici assicurano na
turalmente * che le grosse 
« matite » d'acciaio nel quale 
sarebbe -1 racchiuso l'uranio 
sono sicurissime, al di sopra 
di ogni sospetto. Si è saputo 
proprio nei giorni scorsi che 
in alcuni contenitori, a Lati
na. si sono aperte delle cre
pe, anche se il danno è stato 
subito riparato. 

La storia della centrale di 
Garigliano. del resto, non è 
delle più felici e certo più 
d'una volta non sono manca
te ottime ragioni per suscita
re preoccupazioni nella gente 
del luogo. 
" ' L'impianto nasce nel '64 
ma già nello stesso anno, a 
pochi mesi dalla : inaugura
zione, l'ENEL è costretta a 
chiuderlo per un' guasto agli 
apparati di sicurezza. Gli 
stessi . impianti , sono andati 
incontro ad infortuni di vario 
genere nel 7 0 . nel 7 2 e nel 
7 3 : ogni volta dovettero es
sere tempestivamente blocca
ti per scongiurare il peggio. 
Nel frattempo, nonostante le 
ripetute, continue richieste 
da parte dei comune di Ca
stelforte al Parlamento. per
ché fosse ; nominata -, una 
commissione d'inchiesta che 
si occupasse della reale peri
colosità della centrale sono 
andate • • deluse. - Nessuna 
commissione é stata costituì-

ta neppure a livello provin
ciale. Si tratta di una batta
glia difficile anche a causa 
della particolarissima collo
cazione geografica degli im
pianti. ; ;_ 

La centrale, infatti, pur es
sendo vicinissima ai centri 
abitati della parte meridiona-' 
le della provincia di Latina e 
quindi del basso •' Lazio. - è 
in realtà ubicata nel territorio, 
del comune di Sessa Aurunca 
in provincia di Caserta. E a 
Castelforte ricordano . come 
tutti i tentativi di concordare 
con il comune campano azio
ni congiunte per garantire la 
sicurezza della zona siano 
andati completamente a vuo
to. Da parte sua l'ENEL ha 
smentito che esista un pro
getto per la creazione di un 
< cimitèro atomico » ed ha 
assicurato che sono in cerio 
i controlli dei tecnici del 
CNEN per stabilire w la 
centrale sia o meno in grado 
di riprendere la sua attività. 

Cinque ore con un prolettile nella schiena 

Rischia di morire 
per non dire chi 

lo ha ferito in un 
regolamento di conti 
Virgilio Cottarelli faceva parte di una 
banda che taglieggiava commercianti 

Per oltre cinque ore è ri
masto rintanato in casa con 
un proiettile nei polmoni, do
po una sparatoria seguita a 
un «regolamento di conti», 
sperando di farcela a supe
rare la crisi e . di evitare 
che la polizia si mettesse ad 
indagare. Ma alla fine, stre
mato dall'emorragia e in pre
da a crisi cardio-respirato
rie, Virgilio Cottarelli, 22 an
ni, condannato lo scorso anno 
per taglieggiamento, è stato 
costretto a ricorrere alla cu
re dei medici dell'ospedale 
di San' Giovanni che lo han
no sottoposto ad intervento 
chirurgico, ricoverandolo poi 
in corsia con prognosi riser
vata. E cosi sulla vicenda 
sono scattate le indagini del
la . squadra mobile, ma il 
commissario Gianni Carneva
le s i è trovato subito, come 
sempre avviene in questi ca
si. di fronte ad un muro di 
omertà anche da parte della 
stessa vittima. -
^ Virgilio Cottarelli faceva 

parte di una pericolosa or
ganizzazione che taglieggiava 
i commercianti della zona Ca-
silina-Torrenova-Giardinettì, i 
quali coraggiosamente si ri
bellarono al racket e con una 

serie di circostanziate denun
ce permisero l'arresto della 
banda i cui componenti fi
nirono tutti in tribunale: Coi» 
tarelli venne condannato • a 
undici mési di carcere. 
• Probabilmente nell'ambito 
di qualche faida legata al 
controllo della malavita di 
borgata Cottarelli è rimasto 
coinvolto in un regolamento 
di conti dal. quale è uscito 
con un colpo di pistola alla 
schiena. Al dott. Carnevale 
il ferito ha raccontato una 
fumosa storia di incontri con _ 
persone sconosciute e di una 
lite per futili motivi, ma le 
indagini hanno invece stabi
lito che Cottarelli si è ac
compagnato con due o . più 
persone, che conosceva per
fettamente, con cui ha rag
giunto una zona di cave ab
bandonate sulla Tiburtina. 
Qui. nel corso di una violen

ta discussione, uno dei suoi 
antagonisti ha estratto una 

. pistola: ' il giovane impaurito 
ha cercato di sganciarsi e 

. di darsi alla fuga, ma fatti 
pochi metri è stato raggiun-» 

to da un proiettile che. gli 
si è conficcato nel polmone 

sinisrto. 

Per il mercatino dei libri 
una sede in via Genova? 

Avrebbero trovato una sedè 
gli studenti che in questi gior
ni hanno dovuto abbandona
re i «mercatini del libro u-
sato». allestiti in piazze e 
strade della città. H centro 
turistico studentesco e gio
vanile ha messo a loro di
sposizione i locali di via Ge
nova, 16. A partire da do
mato quindi. dalle 9 alle 13 
e daQe 16 alle 19. lo scam
bio e la compravendita di li
bri di testo si potrà svolgere 
al coperto nella sede del 
CTS. 

«Tale iniziativa — si leg
g e o d comunicato dell'orga
nizzazione studentesca — ten
de a salvaguardare gli inte
ressi degli studenti, scorag
giando quanti di tali cambi 
ne . vogliano fare, un vero e-. 
proprio commercio a scapito 
del costo». Si precisa ohe i 

locali saranno" a disposizione 
di quanti li varranno gestire 
privatamente, segnalando la 
presenza di commerciantL H 
presidente del CTS. Luigi Ve
dovato. rivolge inoltre l'invi
to a ripetere l'iniziativa il 
prossimo anno. / . 

Non sappiamo quanto l i 
proposta del CTS avrà succes
so.- E' certo una novità. Re
sta, comunque. aV fatto che 
lo stagionale mercato dei li* 
bri scolastici osati deve tro
vare una sede definitiva 
- Nei giorni scorsi numerose 
sono state le proteste per lo 
sgombero dei « tradizionafi » 
luoghi d'incontro: da pia ria 
Risorgimento i o Lungotevere, 

D'altra parte librai e riven
ditori vedono di cattivo oc
chio . un mercato deB'utate 
che toglie sparto alla k r o at
tività. "-,". 

Gli agenti della « mobile » le dame sorprese in aio villa di Torvajaaica -

Tradito dall'auto di lusso un «boss» 
della banda che truffava i pensionati 

Lutto 
B' morta la compagna Rosa 

Agrifoglio. Al nipote Gian
franco, nostro caro compa
gno di lavoro, • a tutti l fa
miliari giungetio ' le oondo-
gllanse dt not tatti dell'* Uni
ta». -• . '".. £*••.••."-;•...:. .;.:.. 

**' Oggi, in Campidoglio.1 «Ha: 

presenza dell'assessore Rober

ta PSnto, si uniscono in ma
trimonio i compagni Mauro 
Barisone e Tiziana Gatti. 

,-..:• Agli sposi ; gli auguri più 
sinceri dei compagni della se-

' zione " Appio Latino - e. . del-
l'cUnità». ^ U - fc*./ 

1 coorspagni Vaierto 
Cellàri e Cina** MkfSerl, éei-
la vaatonè PalMire 
si taniscono in 
In CaènpMogtt» Al 
gni!aposi le.fellclMiJtonl 
la qoatonoV defle^heltà» e-
delle ~ nuova - ronienà^ 4Hatrt> 
bullone giornali Coop. 

' Un altro componente della 
banda che truffava i pensio 
nati è stato arrestato dalla 
squadra mobile romana dopo 
una latitarne che durava da 
meno di en mese.-

Eneo Lo Presti, queste fl 
nonte dal truffatore, 48 assai» 
romapo. è stato arrestato de
gli «OBBW del i imiiseaiiii 
Giana* Carnevale m una h»-
eueea vflk di Torrmjemca, in 
vii Ceste defle Serene. 
- Parclwgglete, devasti m ce
sa l'uomo aveva «Poi 

stata proprio la 
I t e tradarto. Le 
fatti, sembra 
a sapere del recente acqui

sto e con l'aiuto del rivendi
tore gli agenti sarebbero riu
sciti a risalire al nascondi
glio del truffatore. Nelle ta
sche, Lo Presti aveva rice-
vuie di verseeaeaai Mnoefi 

Là ir^fhi carceì era gal 
altri compiici datai benda, 
che aveva truffato pensionati 
m diverse dttà d'Itane. Co» 
motivi prueehiwl ì trWTato-

. ri avvicinavano, davanti a af* 
nd pestai! e a enti al atei* 

di dover 

'se 
la 

consegna. 

Fa parte dell'* anonima tarda »? 

Sequestri; 
pastore arrestato 

a Tuscania 
Le indagini sul rapimento del piccolo 

Luca Lecci, avvenuto a Macomer, nella 
Sardegna centrale, due anni fa, hanno 
portato ad un altro arresto, il nono. Nel
le campagne <U Tuscania, in provincia di 
Viterbo, 1 carabmtol del grappo di Cagliari 
hanno arrestato il pattate tarde Btagto Mon-
nL m anni, di Orane (Waaro). Menni, che 
al momento degan atta st trovava ta eaea-
pagnia di altri allevatori, è accusato di 
aver- presto parte al eeqeestre e di etettst 
impassi stato di una parte del riscatto, m 

900 asflfttoV 
lisi e r à b a nova assai, fa ra

pite aeaàtM gatoava eoa altri battolai hai 
scardano detta sua casa, ì benditi potero
no afbìa ladUtufbetl perché l familiari del 
pkxele Steven* esattene* alla partita Ita
ne Brasile, del BMndton di esiste in Ar
gentina. 

.. Scoperto a ChrltavexxWa 

In casa nascondevo 
armi, munizioni :•' 

e 2 citili di trìtolo 
Nella sua caca Dteeunaiiia armi, muni

zioni ed esplosivo. I carabinieri lo hanno 
scoperto l'altra notte, nel corso di una delle 
consuete operaxkmt di controllo a tappeto. 
Cosi Mario Berla di 30 anni, abitante a 
c m u v e e e f a l e , ta looalttà Ci ta ta taeTOre, 
è finito ha èateere. Wsturtbarri u il mate 
riale che aateenderm (due teitoèe dì piccete 
calibro, cesteata, 300 gì imeni dì polvere da 
sparo, dee e * » di tritolo a Sto metri di 
miccia) è 

' • . , . . • . ^ _ . 

detti 'ehe 'Berto, 'taaaaotoaeami a el - - • # f - | l k 

to taesta*»-eaete 'abitalo a 
» ma'lemMiiimttoaav-.^^.^ 

Llrtseguimento a via Gotto 

Generali in pensione 
acciuffano due ladri 
.Non ptà giovanissimi ma 

ancora in palla (e soprattut
to con on gran Auto) due 
generali della finanza in pen
sione hanno Inseguito e ac
ciuffato due borseggiatori che 
peto prtoML tal bea, aveva
no rubato rf portafogli a » 
del dea miriciali. una 
tornati In possesso dei 
l due getwralì hanno « 
anato t fatjtjixecni etavpe* 

Tutto è 

e 11 end eoUega J « « . t l t o . 
> taettu deV 

e B premo « è àa-
atm aveva set A 

portai otti I dee at 
dati intorno e B vtetno hanno 
notato un indrridao che po
co prima era. con loro sol bue. 
Chissà come hanno Intuito 
che tt ladro era lei. Al tore 

è 
to e cosi, tal 
to. è cominciato r i 
mento, gannito n feggtotee è 
stato biseca tu potè et è avvi
cinato an ceeapnoe eee aaa-
tilmente ha ettsmojambo al 

il w torcali tea aaa il 

file:///Vuomo
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Da mercoledì l'appuntamento sul piazzale del Pincio 

Tanta musica e concerti 
per il Festival dei 

giovani comunisti romani 
Una rassegna musicale alternata da numerose manifestazioni 
9 dibattiti sui temi della droga e della occupazione giovanile 

Torna sul piazzale del Pincio, dopo tre anni di assenza, la 
festa dei giovani comunisti romani. La rassegna dei concerti 
e delle manifestazioni musicali che è stata organizsata dalla 
FGCI e dall'emittente democratica Radio Blu, comincerà mer
coledì prossimo e si concluderà- lunedì 22, L'iniziativa, che 
come sempre vuole essere un'occasione di incontro, sarà de
dicata in questa nuova edizione, alla musica. Non mancheranno 
però in apertura di ogni giornata manifestazioni e dibattiti sui 
temi della droga e dell'occupazione giovanile. I biglietti che 
si possono acquistare presso l'Orbis (piazza Esquilino), Radio 
Blu (via Palestro, 78) le librerie Rinascita (via delle Botteghe 
Oscure) e Feltrinelli (via del Babuino). costano tremila lire. 
Per il 18 il prezzo è millecinquecento. Le proiezioni dei film so
no gratuite. Diamo di seguito l'elenco dettagliato dell'iniziativa. 

MERCOLEDÌ' 17 — Ore 18.30: «Discutendo di musica e' 
dei concerti rock » - Partecipano Michel Pergolani. Walter Vel
troni. Fabrizio Zampa. Oie 21: Concerto di «Ivan Oraziani». 
Partecipa Goran Kuzminac. Ore 23: « Concerto per immagini >: 
film « A London Show » concerto di David Bowie (anteprima 
romana). 

GIOVEDÌ' 18 — Ore 18: «La droga a Roma», i giovani e 
le cooperata e a confronto con il sindaco Petroselli Ore 21: 
Serata per l'America Latina: concerto con il gruppo rock ci
leno «Los Jaivas » e la « Serpiente Latina». Ore 23: «Con
certi per immagini ». A dieci anni dalla morte di Jimi Hen-
drix: film «Jimi Plavs at Berkelev ». 

VENERDÌ" 19 — Ore 18.30: «Per un socialismo nuo
vo. La crisi e .la strategia dei comunisti it '" >ni ». Manife
stazione con Achille Occhetto, della direzione del Pei e Mar
co Fumagalli, segretario nazionale della FGCI. Ore 21: Con
certo del cantautore Rou. Ore 23: Concerti per immagini: Film 
* Pictures at an exibition » con gli Emerson Lake and Pal
mer. 

SABATO 20 — Ore 21 : concerto della « Premiata Forneria 
Marconi ». 

LUNEDI' 22 — Ore 21: concerto di Paolo Conte. 

Gli appuntamenti 
di oggi 

alla mostra 
Tevere Expo 

Tevere Expo, la quarta mo
stra dedicata all'artigianato 
delle regioni d'Italia allesti
ta lungo le sponde del Te
vere tra ponte Castel 9. An
gelo e ponte Tor di Nona, 
continua a riscuotere succes
so. Dopo i balli e i canti fol-
kloristlci napoletani e le ca
scate luminose che si sono 
riversate l'altra sera* sul fiu
me anche oggi sulle banchine 
si potrà assistere a nume
rose manifestazioni. 

Ecco gli appuntamenti. di 
oggi: alle 18 spettacolo per 
ragazzi della compagnia Pon
te dal titolo «Capriolo zoppo 
capo indiano contro i bian
chi conquistatori». Alle 21 
spettacolo folklonstico della 
Romania presentato dalFuf-, 
ficio turistico romeno. 

A Rieti 
fumetti 
in foto 

Ì filmati 

Per gli appassionati del fu
metto. un appuntamento da 
non perdere. Una mostra fo
tografica dal titolo «Tutto il 
fumetto anno per anno: dal 
1930 al 1970» verrà allestita 
a Rieti e proseguirà fino alla 
fine del mese. Per i visitatori 
il panorama è formato da ol-

L tre 350 fotografìe in bianco 
è nero e a colori". 

Alla iniziativa organizzata 
dalla Regione Lazio e da Co
mune e Provincia di Rieti se 
ne affiancano altre due: ogni 
pomeriggio dal 14 al 21 set
tembre saranno - proiettati 
cartoni animati -per bambi
ni. ma anche per adulti. Dal 
19 al 21 ritornano i «car
toon» in una «mostra mer
cato» che presenterà la-pro
duzione i di editori italiani 
specializzati nel settore edi
toriale. 

A dire il vero, lo slogarr 
che apre questo Festival del
la gioventù, cosi come appare 
stampato sul programma del
le giornate del Pincio, «Cin
que giorni per vivere meglio 
e sentirsi più liberi » a prima 
vista può apparire anche un 
po' abusato. E anche un po' 
scontato. Ma poi, a scorrere 
il programma e il calendario 
degli appuntamenti, ci si ac
corge che si sta parlando di 
musica e che la nuova edi
zione della Testa della gioven
tù questo anno sarà una spe
cie di concerto nel concerto 
anche se, a volte, ci vorrà 
l'ausilio delle immagini del 
film (molti di repertorio, al
tri in anteprima assoluta) 
per ricreare il tono e lo 
sfondo delle grosse «scaden
ze ». quelle a cui hanno par
tecipato migliaia e migliaia 
di giovani nelle altre città. 

E II dibattito, che pure è 
presente nell'arco delle gior
nate non prenderà il soprav
vento, non farà insomma la 
parte del leone in questo o-
maggio alla grande protago
nista dei nostri tempi. «Così 
si parla e si fa musica — 
spiega Carlo Leoni segretario 
della FGCI —, anche in que
sta città, l'unica dove non sì 
fanno concerti, perchè non e-
sistono attrezzature e spazi 
adeguati. Anche di questo si 
parlerà nel corso del Festival 
e dell'interrogazione che - a 
questo proposito è stata pò 
sta dal nostro partito al con
siglio comunale». Sono .le 
prime battute della mini con
ferenza stampa di len. alla 
Casa della Cultura. 

Subito dopo partono a raf
fica le domande cattive. Una 
riedizione delle' feste de l'U-
nttà. o il tentativo di correre 
al recupero di una consisten
te fetta di giovani? «No..ri
sponde deciso v Leoni, non 
sarà un festival tradizionale; 
ma solo un tentativo di vive
re dal di dentro le aperture 
ma anche i limiti di un fe
nomeno così importante. Il 
tentativo che "parla" anche 
al giovane che va ai concerti, 
al "refluito", a quello che l'i
conografia > cosi in voga di 
questi tempi definisce senza 
mezzi termini un prodotto 
tipico del reflusso. Una prova 
insomma per smentire questa 

'tesi'convinti come siamo che 
anche all'interno di un di
scorso musicale si "possa e si 
debba fare politica ». 

Alla fine dell'incontro le 
altre notizie d'obbligo: il ser
vizio d'ordine, che ci sarà e 
che avrà il compito di « go
vernare » l'andamento dell'i
niziativa, la pubblicazione del 
bilancio e delle spese durante 
le giornate di chiusura e 
qualcosa sul funzionamento 
del punto ristoro 

Ripensando agli spettacoli di « Ombre Metropolitane », la rassegna di mezzanotte a Via Sabotino 

Alla ricerca del nuovo teatro 
(con emozioni più sincere) 

contro i vecchi miti americani 
Gli interventi di Marcello Sambati e Benedetto Simonelli 
I ritmi del nuovo rock accompagnano la caduta delle mode 

Ombre metropolitane, immagini in dissol
veva delle nuove ricerche spettacolari han-
noturbato le notti, più o meno tonde, di via 

'Sabotino. Passate le ventiquattro, intatti, «Il 
Teatro, la Piazza e l'Albeio» si ritirava tut
ta nel piccolo spazio della Fede per ascoltare 
le proposte sceniche dei più giovani artisti e 
gruppi che operano - nell'ambito della post-
avanguaidia. Un'occasione unita, nel suo ge-
neie, per vedere tanti gruppi al lavoro nel 
percorso di poche serate, o meglio di poche 
nottate. > - - . . 

Alla ricerca di « miti », attraverso le sen 
sa/ioni, per s\uotarh, .sgonfiarli e sopravvi 
vere nelle sensazioni Questo il procedimento 
esterioie che ha legato insieme tanti inter 
venti. Ma dove sono quei miti, o più precisa
mente, quali sono? Per troppu tempo siamo 
stati vittime dell'invasione americana, ab 
biamo subito impalcature di paglia che (qual
cuno » ha sempre amato costruire intorno a 
fatti e mode americane: dalla Fede in via 
Sabotino, ma già da dherso tempo da molti 
piccoli teatrini un po' in tutta la penisola, è 
arrivato il colpo di grazia, la consacrazione 
estetica di una tanto sognata morte dell'Ame
rica cosi come ci è sempre apparsa con le 
suo donnine mezze nude, con i suoi « traguar
di tecnologici ». con le sue insulse mode ba
nali e aristocratiche. 

Da quell'agglomerato di gruppi teatrali so
no arrivali i lampi di decadimento di certe 
manie, che erano — e sono — sociali prima 
che artìstiche; 'a soppiantarle sono arrivate 

sensazioni di visualizzazione dello spazio, so
no arrivati guizzi di coloi i. .semplici, in sé. ma 
molto più autentici di quelle «brutte manie». 

In queste sei e a via Sabotino, da mezzanot
te fino all'una, oppure le due o le due e mez
zo, sono intervenuti « eroi » del nuovo teatro 
come Marcello Sambati. e Benedetto Simo
nelli, e c'erano pure giovani sperimentatori 
come Feri uccio Ascari. Andrea Petrilli. Fla
vio Pedi otti, e via fino a due gruppi campani: 
il Falso Movimento di Napoli e il Teatro Stu
dio di Caserta. E ne sono successe di tutti i 
colori, nel vero senso della parola. Frazioni" e 
distorsioni dello spazio, per Marcello Sambati 
e per Ferruccio Ascari Baltaslia con la ma
teria per Benedetto Simonelli. Demenzialità 
a tempo di rock per le sue fornfazioni cam 
pane. 

Marcello Sambati è un signore sempre mol
to distinto, che non alza mai la voce: con as
soluta tranquillità è entrato nella Fede, ha se
zionato lo spazio, l'aria, l'atmosfera di quel 
particolare cunicolo con sottili fili di luce — 
che erano soprattutto fili di energia — e sui 
ruderi obliqui dello spazio ha proiettato brani 
di americanismo. Insomma ha regalato ' al 
suo pubblico mezz'ora di-emozioni, come di li
berazione da un vecchio incubo. Quasi simil
mente Ferruccio Ascari ha cosparso di og
getti il pavimento, ha sprigionato da essi tut
ta l'energia possibile ed ha passeggiato in que
sto suo labirinto alla ricerca dell'introvabile, 

di ciò che ci sfugge. Anche in questo caso si 
« viaggia » per emozioni. . ., P 
" Benedetto Simonelli merita un discorso a 
parte, è un artista come pochi che straordi-
nariamr;nte sa partecipare completamente a 
ciò che fa sul « palcoscenico ». E' una que
stione di serietà, quasi di fede nel teatro. Il 
suo' impulso di vita sembra essere quello di 
incidere la materia con le sue angascie, con 
le sue sensazioni, e ci riesce sempre, nelle., 
sue < performance », provocando un profondo 
fermento catartico per sé e per il pubblico. In 
via Sabotino ha lottato contro una lastra di zin
co, simbrlo e mezzo di riproduzione tecnica di 
un'opera d'arte; ha vinto, ma le sue e le rtost'-e 
tensioni si sono dissolte solo per un istante. E' 
proprio questa la legge dell'irripetibilità degli 
eventi scenici. 

Ci sono poi gli osservatori di se stessi e della 
propria generazione. La vita di talune fasce 
giovanili, in questi tempi, va sempre più re 
stringendosi nell'ambito della meccanicità. 
dettata anche d.i c°rti ritmi musicali duri. 
Ecco, il rock, oggi, ha anche, questa funzione 
di «trascinatore» di gesti ripetuti, ben diver
so. come è. dal rock di una decina di anni fa. 
quello rivolu7.ionario perchè, costruito su vec
chie regole, rinnovava giusto quelle stesse re
gole. Andrea Petrfni. il Falso Movimento e . 
il Teatro Studio hanno basato i loro lavori 
proprio sulle cadenze del nuovo rock. duro. 
ritmatissimo e ripetitivi). Così la falsità di 
certi equilibri, propri delle giovani genera
zioni, vengono alla luce anche attraverso la 

demenzialità di quelle ripetizioni. ••, 
Ancora l'America, comunque, campeggia 

in questi spettacoli, soprattutto in quelli dei 
due giuppi campani. Ancora l'America degli 

' aeroplani — che in « Soft mediterraneo » del 
Falso Movimento, continuano a gonfiarsi e 
sgonfiarsi con un effetto di « demitizzazione » 
di sicura forza -— o ancora quella delle manie 
inutili e costose. Ma la capacità dei due grup 
pi campani Torse sta soprattutto nel saper in 
cidere questi loro lavori di una contempora 
neìtà incredibilmente legata alla nostra real
tà. In < Dissenterie estive» il Teatro Studio 
elenca e rappresenta, così come sono, certf 
« simpatiche » e altoborghesi abitudini di ca 
ratiere estivo: la corsa in automobile, quella a 
piedi, con abiti .sportivi, gli smalti e gli sham-
pi preparandosi alla discoteca: solo un gio
vane con le vesti stracciate rimane legato ad 
una catena, senza poter partecipare alle lus
suose manie collettive. 

E" merito di tutti i gruppi che hanno parte
cipato alla rassegna Ombre Metropolitane alla 
Fede di via Sabotino, quello-di aver parlato 
di se stessi, con un'incredibile sincerità, e 
anche con partecipazione; e queste sono cose 
che purtroppo, non accadono molto spesso. E' 
questa la nota importante: che una genera-
7Ìono e ni'"**-' * °hlvo »rivn*n il m- ' , i di e f f i 
mere in chiave estetica /le proprie caratte
ristiche. . - , 

Nicola Fano 

Tornano le grandi marionette 

-; • l/alfra sera a piazza Mar-
gana la compagnia « La gran
de opera » ha presentato lo 
spettacolo di pupazzi: « Kele-

vala .- la terra degli eroi ». 
Le grandi e marionette saran
no ancora in scena questa 
.sera al S. Maria della Pietà, 

nello spettacolo organizzato 
per '- l'Estate romana dalla 
Provincia nel grande parco 
dell'ospedale psichiatrico. 

cip^m 
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ROMA 
FESTE DE « L'UNITA' » — 

QGGI IL COMPAGNO MORELLI 
A VILLA GORDIANI: si chiude 
oggi alle ore 19.00 la lesta di 
Villa Gordiani con un comizio del 
compagno Sandro Morelli, segreta
rio della federazione e membro 
del CC. 

OGGI LA COMPAGNA FIBBI 
A TIBURTINO GRAMSCI: si chiu
de oggi alle 19.00 la lesta di Ti-
burtino Gramfcì con un comizio 
delle compagna Lina Fibbi, del CC. 

AURELIA • - VALLE AURE-
LIA: alle 19 dibattilo unitarie con 
la compagna Anna Maria Ciai: CA
SALI DT MENTANA alle 19 co
mizio di chiusura con il compagno 

•i Leonardo J=lèmbo; CASTELMADA-
MA alle 18 comizio di chiusura 
con la compagna Pasqualina' Na
poletano; TORBELLAMONICA alle 
18.30 comizio di chiusura con il 
compagno Ugo Vetere; CESI R A 

^FIORI alle 18.30 comizio di chiu
sura con ">a compagna Leda Co
lombini; ROCCA DI PAPA aUe 
18.30 comizio di'- chiusura con il 
compagno M^rio Mancini; GEN-
ZANO « LAN DI », alle 18,30 co-

. mizìo di chiusura con il compagno' 
Nando Agostinelli- NAZZANO alle 
18 comizio di chiusura con la com
pagna Lina Ciuilìni; MONTERO-

TONDO SCALO ali* 19,00 dibat
tito con il compagno Piero Forti
ni; TOLFA alle 18.30 comizio di 
chiusura con il compagno Ugo Ren 
na; BORGO S. MARIA- alle 18 
comizio di chiusu-a con il compe
gno Gasbarri, 

Continua la festa della V I I Zo
na a Forte Prenestino. 

AVVISO ALLE SEZIONI: Le se
zioni dilla città debbono ritirare 
presso l'Ufficio elettorale della fe
derazione un documento sulla iscri
zione degli elettori nelle liste. 

FROSINONE ' 
CHIUSURE FESTE DE L'UNI

TA' — COMIZI : CECCANO-COLLE 
.LEO: ore 19, (LoHredi): MORO-
LO: ore 22 (MazzoeehìyrVALLE-
CORSV ore 20 (De Gregorio). 

LATINA 
• FESTE DE L'UNITA AD APRI-
LIA — COMIZIO: or* 19,30 (Re
co J. 

- - - - R I E T I -
CHIUSURE FESTE DE L'UNITA' 

— COMIZ I : BOCCHIGNANO: ore 
20.30 (Giratdi); , GRECCICh ore 
20.30 (De Negri); VILLA REATI
NA: ore 20.30 (Angeietti); STI
MIGLI ANO: ore 20.30 (Proietti); 

BORGO QUINZIO, ore 18.30 (Eu-
forbio). 

- . VITERBO ^ 
CHIUSURE FESTE DE L'UNITA' 

— COMIZI : PI ANSANO: ore 18 e 
30 (Daga); BASSANO ROMANO: 
ore 18.30 (Vallesi): GALLESE: 
ore 18.30. 

' --'*-* ROMA -
SETTORE CREDITO: alte 17 in 

federazione, coordinamento ass.cu
ratori" (Pisasale). * ; 

COMITATI DI ZONA: I l ZO
NA: a SALARIO alle 18 (Ve
ltr i ) . 

Il discorso 
di Berlinguer 
aRadio-blu 

. Oggi, dalle 18,30 Radio Blu, 
l'emittente su 94.800 della m o ' 
dulazione di frequenza, tra» 
smetterà in diretta da Bolo
gna il discorso del compagno 
Enrico Berlinguer. 

Domani, sempre a Radio 
Blu. alle 14.30 incontro dibat-

, tito con Enzb Mattina (FLM) 
e- Rinaldo Scheda (CGIL.) 
sulla vertenza Fiat. I nume
ri per intervenire sono ì 

4953316 e 493081. 

teatro e musica a 

BERLINO 
Per gli appassionati di musica e teatro una 
occasione da non perdere. 
Berlino, capitale della R.DT., è oggi una cit
ta moderna completamente ricostruita dopo 
le distruzioni della seconda guerra mondiale. 
Essa è un importantissimo centro culturale 
ed artistico, infatti vi hanno sede il famoso 
teatro « Berliner Ensemble » e l'Opera Co
mica. E ' tappa d'obbligo per una visita ai 
famosissimo Museo di Pergamo. 
Il " programma prevede la visita della città 
con guida interprete locale. Escursioni a 
Potsdam e Koepening. Incontro sociale e vi
sita al Palazzo della Repubblica. Uno spetta
colo teatrale o musicale- ogni sera, dal se
condo al settimo giorno. 

PARTENZA -
10 ottobre 
DURATA ' ' 
8 giorni 
TRASPORTO 
\oli di linea 
ITINERARIO -
Milano, Berlino, 
Milano 

UNITA' VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - T e l . 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefoni 

( 0 2 ) 642.35 .57-643.31 .40 
( 0 6 ) 495 .01 .41 -495 .12 .5 ì 

O r ^ n i n n i t i t teorica ITALTUHIST" 

u Unità vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 

ASSOCIAZIONE ITALIA - URSS 
Sezione Romana: Piazza della Repubblica, 47 (4. piano) 

,TeL 464.570-461.411 , . : < 

PyCCKN M 
S)3blK 

CORSI DI 
LINGUA RUSSA 
ANNO SCOLASTICO ~ 
1980 - 81 

LABORATORIO LINGUISTICO: * 
uso individuale e collettivo 

CORSI INTENSIVI,- DI PERFEZIONAMENTO 
E PER RAGAZZI 

BORSE DI STUDIO PER L'URSS 

Si organizzano conti presso 
istituti scolastici • aziende 

CORSI 
antimeridiani 
pomeridiani 

serali 
N per . 

RICUPERO 
ANNI: 

SCOLASTICI 

ISTITUTO 

FERRARIS 
Sedi di 

Piazza dì Spagna, 35 ' 
Tel. 6795907 
Via Piave, 8 
Tel. 4744237 

Primo premio assoluto . 
«COMPIUTE* W l i ' 

tra lo KMOIC al Roma, per 
la miglior* orgonizzaziofto 
scolastica. ^ 

63? ANNO 
- MEDIA - GINNASIO _ 

' v LICCI - MAGISTRALI 

RAGIONERIA - GEOMETRI 

? -

expobiffiibi 'é@ 

zaqa&U/ 
Tutt i i prodotti per i bambini e i ragazzina 

' - Abbigliamento • Articoli sportivi • Arredamento • Giocattoli. 
Editorìa • Alimentazione • Cancellerìa • Hobbies • Tempo libero 

...ma soprattutto spettacoli a non finire: 
SILVAN 
MEMOREMIGI 
ISUPEROBOTS 
(GoWrake) 

IL MAGO, LA FATA, 
LA ZUCCA BACATA 
(Fan Bernardo) 

I ROCKING HORSE 
(Candy, Candy) 

LUIGI LOPEZ (Pinocchio) 
LA SCATOLA MAGICA 
con una commèdia musicale 
per bambini "tutta nuova" 

LA NUOVA OPERA 
DEI BURATTINI 

IL CHILDREN'S THE ATRE 
di Umberto Pergola -

MARIO ZANOTELLI L 

' N " 

6~H óettim$& ~3wca di dioma 
W OR ARIO: feriali 15-22-sabato • festivi IO -22 

Promossa dal Contato la-ano por la Banca Mcrdate del Barnbnor 

settembre 
I t 
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Concerti 7 
ACCADEMIA -FILARMONICA (VI» Filmini*, U S • 

tei. 3601752) 7 ' 
La Segreteria è aperta tutti I giorni, servo II sa
bato pomeriggio, dalla 9 alla 13 Q dalla 16 alla 19, 

A.M.R. * A5SOCIAZÌONE MUSICALE ROMANA (In
formazioni tal. 6^6.84.41) 
X I I I Fèstivàl .Internazionale di ontano. Dal 14 «I 
24 settembre alla' ora 2 1 . -

ASSOCIAZ. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 
DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 • Tela-
tono 654.33.03) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1980 8 1 . 
Per intormazionl segreteria tutti I giorni esclusi 
I festivi dalle 16 elle 20. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracasslni n. 46 • Tel. 3510051) 
Le riconferme per la stagione concertistica 1980-81 
si ricevono a partire dal 15 settembre tino al 
4 ottobre presso l'Auditorio 5. Leone Magno. Via 
Bolzano n. 38 tei. 853216, orario 10-13, 16,30-
19 (escluso il sabato pomeriggio). Dopo tale data 
I posti non riconfermati saranno considerati liberi. 

ITINERARI MUSICALI di Franco Paolo Candigllota 
Mercoledì e giovedì e Festival internazionale del
la pace ». « Dance a, Roma Dance Studio Ballet 
diretto da Claudia Venditti. Cassino, Teatro Arco
baleno ore 2 1 . 

MONGIOVINO (Via G. Genocchl n. 15. angolo Vie 
C Colombo Tel. 5139405) 
Alle ore 17,30 
li Teatro d'Arte di Roma presenta; a Recital per 
Garda Lorca a New York e lamento per Ignaclo » 
(con studio sull'autore) Con: G Mongiovino, G. 
Maestà, Nujca con musiche di Lobos. Tarrega, Al* 
bemz, Turruba eseguite ella chitarra da Riccardo 
Fiori. Prenotazioni ed Informazioni dalle ore 17. 

Prosa e rivista 
(Via dei Penitenzieri n. 11 BORGO S. SPIRITO 

Tel. 845 26.74) 
Oggi alle 17,30 
La Compagnia D'Orlglia-Palml rappresenta: • La 
vita che ti diedi », commedia in tre atti di Luigi 
Pirandello. Regia di A Palmi. 

CHIOSTRO DI SANTA MARIA DELLA PACE (Arco 
della Pace n. 5) 
Alle 18 e 21,15 
Il Teatro di Roma presenta: « Mistero della nati
vità, passione e resurrezione di Nostro Signore ». 
Testo di Silvio D'Amico Regia d! Paolo Giurano*. 

COOPERATIVA CENTRALE (Isola Tiberina) 
Alle 21 « La donna • la poesia », musicatpoetico 
su musica Jazz; testi di Saffo è Sjlvia Plath. Regia 
di Pilar Castel. (L. 2.000) 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle n. 23-a • Tele
fono 654 37 94) 
E' iniziata la sottoscrizione degli abbonamenti al
te stagione 80-81. Gli abbonati della scorsa sta
gione hanno diritto di riconferma dei posti fino a 
domenica 21 settembre. Orario botteghino 10-19. 

SISTINA (Via Sistina n. 129 • Tel. 475.68.41) 
Ore 21 
• Studio per una finestra » di Giorgio Prosperi 
con Caterina Boratto, Giancarlo Dettori, Paola 
Quattrini, Carlo Reali, Franco Scandurra. « Guer
ra S.p.A. » di Giuuliano Rossetti con Giorgio Bia-
vatti, Mario Carotenuto, Aldo Ralll, Massimo Ra
nieri, Carmen Russo. Musiche di Romolo Grano. 
Scene e costumi 41 Giulio Coltellàcci. Regia di 
Daniele D'Anza. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
del Barbieri n. 21 • Tel. 6544601 /2 /3 ) 
E' in corso la campagna abbonamenti per la sta
gione 1980-81. In programma 9 spettacoli: e Ca
sa Cuorlnfranto », «. Gian Gabriele Borkman », 
• Romeo a Giulietta », « Basilio a l'amico me
tro », e 11 cerchio di gesso del Caucaso », « Ric
cardo I I I » , «Lupi e . pecora», « A ciascuno il 
tuo », * Turandot ». " 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera) 

Attiviti di animazione presso 11 Soggiorno estivo 
Albertone in collaborazione con l'Assessorato alle 
Scuote df Roma 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia n. 34 - Piazzale Prenestino - Tele
foni 761.785 - 782.23.11) 
Aperta l'iscrizione al seminario « Dinamica de! 
rapporti nell'animazione » che inlziera il 6 otto
bre per IO lunedì alle 18,30-20,30 solo 15 par
tecipanti. Aperto ad insegnanti e genitori. 

ISOLA TIBERINA (Tel. 582.049) 
Ora 17 
La Compagnia il Torchio presenta: < Castellano 
stanco vende castelli in aria » di Aldo Giovan-

' netti con Giorgio Colangeti. Ettore Passarelli. Gio
vanna Longo, Claudio Saltalamacchia a la parte
cipazione dei ragazzi. 

Cabaret • » . * 

PARADISE (Via Mario da* Florfn. 97 • Tel. 678438 
Tutte le sera alle ore 22.30 e 0.30 superspett*-
co!o musical* « Moonltght Paradisa » di Paco Bo
rei». Apertura ora 20,30. 

Jazz e folk 
SELARIUM (Via del Fìeneroll n. 12 • Trastevere) 

Apertura ore 18-24 
Tutte le sere ali* ora 21 amate* latina-amarica* 
na con gli Urubù 

MAGIA (Piazza Trliusaa. 41 • Tei. 5810307) 
Tutte le sere dalle 24- • Moaica rock • 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 
I concerti riprenderanno il 18 settembre Sono 
aperte le iscrizioni alla scuola di Musica per 
tutti gli strumenti (fotografia • inglese) Sesia-
feria ore 16-20 Tel 6545652-6540348 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio, 34 - S. Pietro) 
Alta 22 Discoteca Rock. 

Cineclub 

oe. 

AUSONIA (Via Padova. 
« I l malato il 

MANUIA (Vicoio 
Tel 5817016) 
OaI!a 23 ai pianoterre 
con musette brasiliane 

MIGNON (Via Viterbo, 11 
• Uà socco a* l l * • con C 

92 • Tel. 426 160) 
con A. Sordi - Satirico 

Cinque. » 6 l -a i te ter * 

« Cosmo a Gim Porto » 

• Tel. 869493) 
Verdone - Satirico 

e 
•• C.R.S. IL LABIRINTO (Vie Pompeo Magno, 17 K 

.Tel. 312.283)' 
Rassegna dedicata al cinema horror nell'ambito' 
delle manifestazioni per I' « Estate Romana ». Al
te 17-21 « I racconti del terrore» di R. Cormani 

- alle 18,90-22,30 « I maghi del terrore» di R. 
Corman. , '-

TEATRO IN TRASTEVERI (Vicolo MortM. S - ' 
Tel. 589.57.82) .. . „ , 

1 Sala A - Domani alle 21,30 
Il Teatro di Mariglìano presente « XXX Paradi
so », spettacolo-concerto con musica di Leo de 
Berardinls e Perla Peragalle. 
Sala B - Martedì alle 21,30 fa Cooperativa Grup
po G presenta « Jacques ti fatalista e II suo pa
drona » di D. Diderot. Regia di R. Merafante. 

«' • • • 
LUNEUR • Luna Park permanente (Via dell* Tre 

Fontane • Tel. 5910608) 
Il posto Ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Prime visioni 

7 V J . 9 5 1 ) 
moflia 

1300 

300C 

ADRIANO ( P i a Cavour 22 rei 3331331 L J300 
I giganti del West di R. Leng - Avventuroso 
(16-22.30) . 

ALCYONE (Via Lago di Lesine 39 - Tel. 83 80.930) 
II caso Paradine con A. Velli • Drammatico 
(17-22,30) 

ALFIERI (Via E Reperti, 1 . Tei 295 8031 
Il gatto a nove code con I. Franciscus - Giallo • 
V M 14 

AMBASCIATORI SEXVMOVIB (Via Montanello. 101 
tei 4815701 U Z5O0 
Le porno killer* 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via Acc degli Agiati, n 57 • Te'» 
fono 5408901) 
I giganti del West di R. Lang • Avventuroso 
(16-22,30) 

AMERICA (Via Natala dei Grande. 6 • Trastevere 
Tel 581 61 68) 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman Sentiment 
(17-22,30) 

ANIENE (P.za Semplone 198 - Tei. 890 .817 ) ' 
L'ultimo cacciatore con D. Warbeck • Drammatico 

ANTARES (Viale Adriatico 15 Tei 890.947) 
La ripetente fa l'occhietto et preside 
(16,30-22,30) 

AO<>ltA iV l i L Aquila fa »*i 
Quella porno erotica di sala 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
I I recinto di A. Kovacs - Drammatico 
(16,45-22,30) 

ARISTON (Vie Cicerone »t rei. i»J?30) L. 3500 
American Cigolo con R. Gero • Giallo 
(16-22,30) 

ARISTON N 2 (G Colonna < tal. 6793267) u 
Blsck stellioni con T. C*rr • Sentimentale 
(16,30-22,30) 

ASTORI A (Via O de Pordenone Tei S I I 51.05) 
J I I caso Parodine con A. Valli • Drammatico 

(17-22,30) 
ATLANTIC (Via fuecoian*. M S Tal 7610636) 

1 500 
La settimana elenca con A. M. Rizzoli • Comico -
V M 18 
(16,30-22,30) 

AUSONIA (Vìa Padova, 92 • Tel. 426.160) L. 1500 
I l malato immaginario con A. Sordi • Satirico 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Vieni amore mio... vieni 
(16-22) 

BALDUINA (P.za della Balduina, 52 - Tel. 347.592) 
Oggi sposi, sentita condoglianze con J. Lemmon • 
5ent!mertale 
(16,45-22,30) 

BARBERINI (P.za Barberini. 25 nw 4?S'?07i 
Desideria con 5. SandrellI • Drammatico - V M 18 
(16,30-22,30) 

BELSITO (P.le M d'Oro. 44 re» 340887) L «500 
L'ultimo cacciatore con D. Warbeck • Drammatico 
(17-22,30) 

BLUE MOON (Via del 4, Cantoni 53 • te». 481330) 
•* - L. «000 

j Sedttzfone' ri tonchi «I ecuota 
(16.30-22.30) 

BOLOGNA (Vis Starnile. 7 Tel. 426.778) 
A qualcuno piace caldo con M. Monroe - Comico 
(17-22,30) 

CAPITOL (Vie G. Sacconi • Tel. 393.280) ' 
Le cicala con V. Usi - Sentimentale - V M 18 
(16,30-22,30) 

CAPRANlCA I H za Ceoranica ' 0 1 fai 6792465) 
' L ' W 0 

Selvaggine di posso di R .W. Fassbinder -
malico - V M 14 
(17-22,30) 

CAHKANICHETTA (Piazza Mon-aetrorto. 123 
tono 6796957) L. 
Gigolò con D. Bowie - Drammatico 
(17-22,30) 

COLA Di RIENZO (Piazza Cola « ••enea 90 
h n s 350584: L. 

- I l giorno eoi cobra con P. Nero • Gioito -
(17-22.30) 

DEL VASCELLO (P ian* Rosolino Pilo. 39 tele
fono 588 454) 
Quelle sporca dozzine con L- Marvin • Avventuroso 
V M 14 - _ 
(17-22.30) 

OIAMANTE (vie Pigeemeo a, 13 , toL 2S5606) 
L » 500 

I l contrabbandiere con P. Testi -Avventuroso 
D I A N A i v i * A D D I S n 4 2 7 r» >*U««e« <_ iSOO 

Qualcuno volò tei alea del cacala con J. Nf-
cholson - Drammatico - V M 14 ' 

DUE ALLORI (vi* CeslHne 506. tei 273207) 
L- 1000 

GII eristogettl • Disegni animati 
EMBASSV (Via Stoopani 7 Tei 870 2*51 

Una notte d'estate di J. Cassavate* - Drammatico 
(16-22.30) 

EMPIRE (viale R. Marenante.' 29 . t*4 6 5 7 7 ) 9 ) 
L 3500 

„ Penta iene enti dei morti otsoatt con C Geerae -
Horror V M 18 
(17-2230) 

6TOILE fp » in Lucina 4t taf «'•9TS56) L- 3500 
Fontamara con M. Placida - Drammatico 
(15.15-22.30) 

ETRURIA (Via Cassi*) 19T2 - Te*. 6fB.lO.7S) 
La supplente «a la eittB -

EURCINE («i» Listi « «a* tatoasjet L asoo 
I l storno <W cete* cavi F. Mero - GSeUa 
f i 7 22.30) 

EUROPA (C*o j f Itane, 107 T i B65 736) 
neeh Sexy - V M 19 

- (16 ,45-2230) _ * - ' 
MAMMA f«?a Bissateti « 7 set « T V » 0 0 1 L SOM 

Veneti t e i i ilio eoa S. Marconi • Dieaanotico -
(16,20-22,30) 

FIAMMETTA -via s anca»* «a Talentine 3 rei» 
fono 4750464) L ? 500 
Maledetti «I esser* con P. Bucd • Drammatico -
V M 14 

- (17.10-2230)s, - . . . « , » „ 
GIARDINO (P za Vulture. Montassero, tei 894949) 

Harofd e Meeee con B Cort - Soatiinotifolo 
(17-22.30) 

C t O t e i i O i» «torneinone «3 •*• • * • ' « » > L «OOO 
f a * * t e «ai seeei a. 3 eoa E. Melavo* • Orate--
nerico - V M 1 t 
(17 -3230 ) 

Dram-

rato 
2 5 0 0 

rei» 
2500 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

e II caso Paradlnaa (Alcyona, Atto
ria) ' 
t Selvaggina di passo» (Capranlca) 
• Qualcuno velò sul nido dal cuculo a 
(Diana)' >.<->" i 

• « Fontamara » (Etoile) 
i «Harold a Mauda» (Giardino) 
i « Voltati Eugenio * (Fiamma, King) 
«Gloria» (Rivoli) 

« Personale di Marilyn Monroe » 
(Esperla, Bologna, Sisto, Verbano) 
« I l piccolo grande uomo» (Quiri-
netta) 
« L'uomo di marmo » (Auguttus) 
«Seuil dovè II West?» (Kursaal) 
« I l matrimonio di Maria Braun » 
(Rialto) 
« La terrazza » (Tiziano) 
• Ratataplan » (Harlerrt) 
« Sette spose per sette fratelli » (Mis
souri) 

i « Frankenstein junior» (Nuovo) 

GOLDEN fvl* Taranto 36 te» 755002) L 2000 
Paura nella cittì del morti viventi con C. George • 
Horror - VM 18 
(16,30-22,30) 

GREGORY (Via Gregorio V I I 180 Tel. 638 00.00) 
La moglie In vacanza l'amante In cittì enn E. Fe-
nech - Sexy • V M 18 
(17-22,30) 

HOLIDAV | ig« I Marcello rei 658326) e 3000 
Mesoch di F. Taviani - Drammatico - V M 18 
(16.30-22,30) 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 831.95.41) 
Voltati Eugenio, con S. Marconi • Drammatico 
(16,25-22.30) 

LE GINESTRE (Casaipaiocco rei. 6093638) t_ 2500 
Sabato, domenica e venerdì 

1 (16-22.30) 
MAESTOSO (Vi * Appi* Nuova. 116 Tel 786 086) 

* La moglie In vacanza, l'amante In cittì con E. Pe
netri • Sexy - V M 18 
(17-22,30) 

MAJESTIC SEXV CINE (V I * S.S. Apostoli 20 • Te
lefono 679.49 08) 
Super sexy show " 
(16.30-22,30) 

Tel 865.023) 
animati 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 
Candy Candy - Disegni 
(16-21,30) 

SUPERCINEMA (via Viminata, '* i 485498) L» 3000 
I l giorno del cobra con F. Nero • Giallo 
(17-22.30) 

TIFFANY (Via A De Pretis 
Le porno voglie 
(16.30-22,30) 

rRiOMPHE io Annibailano. 

Tel. 462 390) L. 3.000 

a tot S3S00Q3) 
b, 1.800 

Pippo olimpionico . Disegni animati 
(16.30-22,30) 

ULISSE (Via TIburtlna 254 • Tot. 433.744) 
Brace Lee, Il supercampione 

UNM'rwsai • * ) * KSr, >0 i» •sSSIHIIi t > S00 
I giganti del West di R. Lang • Avventuroso 
(16-22,30) 

VERBANO (P.ze Verbano 5 - Tel. 851.195) L. 2000 
A qualcuno place caldo con M. Monroe • Comico 

VITTORIA (P zza S Mari* Liberatrice T 571 357) 
Chi vive in quella casa? di P. Walker - Horror -
V M 14 
(16,30-22,30) 

ESTÀ TE ROMA NA '80 
TEVERE EXPO*: alla 18 spettacolo 
teatrale per ragazzi: Capo indiano 
contro I bianchi conquistatori; alla 
20 II gruppo folklorlstico dalla Ro
mania. 

- • = i 

CINEMA HORROR: al e Laborato
rio a, via Pompeo Magno 27, nell'airi* ~ 
bito dal ciclo « Non guardatevi allo 
specchio» saranno proiettati i film • JAZZ A VILLA TORLONIA: alla 20 

PIAZZA MAROANA: la Filarmoni
ca boritile** 0 || Gruppo folkloriatico 
di Chluro al esibiranno alla 21. GII 
stasai gruppi presenteranno il loro 
repertorio alla 18 alla terrazza del 
Pineta 

1 racconti del terrore a i maghi dal 
terrore (USA," t863). -

a 30 spettacolo di jazz con Marcello 
Rosa. 

i ' i , 

MERCURV t v » . CaateHo. 44 . te i '6561767) t -1500 
Sueat tilt ' " • r 

(16130--22.30) —" *-
MBTBJO M t V a t t t * t * t * i e C 

tono .6000243)- ,-
Qea ha mene con A. Celentano 

MErKOPOMtAN ivi* «a. corso. 

aa^tai.- lata--
. , - - • / , u . | t o o 
Satirico ' 

7. re* 0789400) 
L 3.500 

L'avvoftimento con G. Gemme - Drammatico 
(16 .30-2240) , 

MODERNE!TA ( p^te RepubMiG* 44 . tei. 460282) 
L. 2500 

Johann* la am aerai f i l a 
(17-22.30) 

MODERNO (p ReoubOJice 44. tot 460289) L 2500 
l a tea otta per saia tiglio con M. Merola • Dramm. 
(17 22.30) 

NEW YORK (Vie delle Cave. 48 - Tei. 780.271) 
• l a ckaia 

(16.30-22.301 
N.I.R. (Via B. V del Carmelo. • EUR) 
1 Qua le aaaaa con A. Ceientano - Satirico ^ 
* (15.50-22.30) 

NUOVO STAR SEXV (Vie Michele Amari 18 - Te
lefono 789.242) 
Cllnica saper eaxy 
(16,30-22,30) -

PARIS tote Magne Greoe. 112. r-*. 754368) 
L- 2500 

Amari ree Ghjota eoa R. Gore • Giallo 
(16,30-22.30) ' ! 

PASQUINO (Vicolo aet Piede Tei 580.36 22 ) 
Just aaat tee ariset yoa erta* (Dimmi quello, che 
vuoi) con A. Me Grow • Satirico 
(16-22.40) 

QUATTRO KM4TAM8 (Vie Quattro Fontane.' 23 • 
Tel. 474 31.1») -. -
Satura 3 con K. DouglM • Fentasti*Bza 

QUIRINALE (via Nazionale, tei e b i e o J i e 3000 
Mesetti di F. Tavianl - Drammatico • V M 1B -
(16,30-22,30) 

QUIRINETTA ( V I * Marce Minanettl. « • Teletono 
679.00 12) 
I l piccato gieeda eoeae, con D. Hotfman • Awent. 
( 1 7 - 2 2 3 0 ) 

RADIO CITY {«le RK Setlemaie. 96 . rea «64103) 
l_ 2000 

Qea le seeee con A. Canenteno • Satirico 
(16 .30-22^0) t v 

•CALE (pza Soanitw. 7. re*. S810234) L_ 2500 
Setera 3 con K. Dougle* • Fantascienza 
(16.30-22,30) 

REX (Cso Trieste, 113 Tot. 864.165) 
. Bianco setteggi* con B. Lencaster - Western 

(16.30-22.30) 
SftTZ (V.le Somalia. 109 Tel 837 4 S I ) 

Chi «ree ha eeofla eeea? di P. Walker - Horror -
V M 1« t 
(16,30-22.30) ' 

RIVOLI (V Ì * Leonttardia 23 Tel 460 SS3> 
Usta eotse d'—****, e «o t te » di J. Cassavetes • 

' DramsnetK» 
• ( 1 6 - 2 2 3 0 ) . - - -
KOUCS ET PJOIR ( V i * Selene, 31 - Tot. 864-305) 

n otriottei con U. Toenezzi - Satirico - -
(16 .30-22^0) 

MOT A i (v i * E Fiiloarto. I T» ras 75T4S4») 
t ) 9 0 0 

. CM vtve ÌM eeelfe caeeT con P. Wetker - Horror -
V M 14 
(1640-22 .30) 

GRANDE SUCCESSO ai drtamia 

RDYAL - RITZ - VIHORIA 
Se vi dicessimo che questo film contiene delle se
quenze agghiaccianti, potreste pensare alle solite 
Invenzioni pubblicitarie. 

NOI VI DICIAMO SOLTANTO. 
ENTRATE, SE AVETE CORAGGIO!... 

In esclusiva all' ET0ILE 
PRIMO PREMIO AL FESTIVAL DI MOfeTREAL 

Orarle) avatfasaarl: TeVIBj • f?,4B • 

epajggfa*tal'BJef SBj ^fgf% 

Seconde visioni Ì », ' X ** ir- Jc^ 

6030049) 
e lo sbirro con T. Mi lieo Comico 

(vie Getiie a SWeme, .17 

Tei 530.521) 

ACILIA (Tel. 
: I l rmucido 

VM 14 
AFRICA D'ESSAI 

< tono 8380718) 
• I mastini del Dalie* con N. Notte » Avventuroso 

APOLLO (Via Cairo» 68 Tei 7 3 1 3 3 0 0 ) 
L'Incredibile Hulk con B. Bixby . Avventuroso 

ARIEL (Vie Monteverde. 48 
U riaeteete fa l'occhietto ej 

«UGUSTUS (cso v Emanuele 203. tei 655435) ' 
L t S00 

L'uomo di marmo con A. Wajde • Drammatico 

SOiTO (Via Boito 12 Tel 831 01 98) 
Agente 007, l'uomo dalla pistole d'oro con R. 
Moore • Avventuroso 

SRISTOt (vie fuscoian» 950 tea '615424) 
L. 1.000 
L'ultimo cacciatore con D. Warbeck • Drammatico 

6ROADWAV (vie del Narcisi té. «al . M I S T e O ) 
La ripetente fa l'occhietto al preside 

CLODIO (V I * Riboty 24 Tei. 359 o657) 
La citta delle donne di F. Fellini • Dramm. - V M 14 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 Tel S0106S2) 
Per qualche dollaro In più con C. Eastwood * A w . 

ESHtKiA ipiazib aunii.no il rei sd<tlo4i w i 3<JU 
A qualcuno piece caldo con M. Monroe • Cornice 

HARLEM (Via del Labaro. 49 • Tel. 691,08.44) 
Ratataplan con M. Nlchettl • Comico 

HOLLfuioOD «via dei Higneto lOo. tei 190851) 
L. 1.000 
I magnifici sette con Y. Brynner • Avventuroso 

IOLLV via L i.oinb«rd» « ' • *^^itW^ w I.UUu 
Conlesslonl di un* porno hostess 

MADISON ( V I * G. Chlaerera. 131 , tal. S12S926) 
II gatto a S coda con I, Franciscus • Giallo * V M 14 

MISSOURI (Via Bombciil. 14 Tal 556 23.44) 
Sette spose per sette fratelli con J. Powell • Mu
sicale 

MOULIN ROUGE (V.O.M Cerai no 23. t, SSS2SS0) 
Prendi I soldi e steppa con W. Alien • Satirico 

NOVOCINB D'ESSAI ivi» Card Merry dot Vai 14. 
tei $816235) L 800 
Immacolata e Concetta, l'altra gelosie con M. Mi-

' chelangeli • Drammatico - V M 18 
NUOVO <>fia Asoangm il) re SH81)6) i. 900 

Frankenstein iunior con G. Wilder - Satirico 
O D E O N ' . H J a K-ouboma e. tei «647aui w. iOO 

Avventure erotiche 
PALLADIUM (piazza 6 Romeno t i . ras 8110203) 

L. 1.000 
Per qualche dollaro In più con C. Eastwood - A w , 

PRIMA PORTA (Via Tiberina • Tel. 691.32.73) 
La casa degli zombi con L. Barret - Drammatico • 
V M 14 

RIALTO (vie IV Novembre 1S6. tot 6790763) 
L 1000 
I l matrimonio di Maria Braun con H. Schygull* -
Drammatico • V M 14 

RUBINO D'ESSAI ( V I * S Saba 24 • Tel 579 08.27) 
I l lupo e l'agnello con M. Serraurt • Satirico 

SPLENOIO (v i* * ' * f deii» Vien* e *•* <WU4U5) 
L 1000 
I l trucido e lo sbirro con T. Milien • Comico • 
V M 14 

TRIANON ( V I * Muzio Scovo!*. 101 Tel. 780 302) 
I l cappotto di astrakan con J. Dorai li • Satirico 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (pzza O Pepe, tei 7313306) 

L 1000 
Giochi erotici danaal a rivista di spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno 37 te 47 (557 ) t. • 000 
Desideri erotici «I Cristina e rivista di spoglieretto 

Arene 
ACILIA 

I l trucido a lo sbirro con T. Milien • Comico 
V M 14 

FELIX 
Un sacco beilo con C. Verdone - Satirico 

MEXICO 
Inferno di D. Argento • Drammatico - V M 14 

NUOVO 
Frankenstein junior con G. Wilder - Satirica 

S. BASILIO 
L'Insegnante al mare eoa tutte la elesse 

T IZ IANO 
Le terrazza di E. Scota • Satìrico ' 

Fiumicino 
TRAIANO (tei 6000773) 

Kramer centro Kramer con D. Hoffman • Satirica 

Ostia 
CUCCIOLO (vi* «et Paiiotrlai. fiatano 6603186) 

L 1000 
La ripetente fa l'occhietto *J erosiée 

SISTO (via dei Romagnoli, rei 6610705) L. 2500 
A quekamo piece caldo con M. Monroe • Comico 
(16-22.30) , 

su ' • . * vi* manna 44 *e< «©w*»?Mti» u tnoo 
L'impero dei sensi e, 3 con E. Matsude • Dram
matico • VM 18 

Sale diocesane 
CINEHORELLI 

Tesot osalo con J. Dorelli - Comico 

aio** de rafani con P. 
DEL MARI 

Simene e Mattea, 
Smith - Comico 

ERITREA 
Agente 007 Moonraker con R. Moore • Awent. 

EUCLIDI 
Agente 007, l'uomo dalla pistola d'oro con R. 
Moore • Avventuroso 

GIOVANE TRASTEVERE 
Fiat con E. Stellone • Drammatico , ; 

KURSAAL 
| Scusi, dov'è il West? con G. Wilder 

LJBIA 
Il soldato éì ventura con B. Spencer 

MONTI ZIBIO 
Il giocartelo con N. Manfredi • Drammatico 

ORIONI 
Agente 007, Moorakar con R. Moore 

TIBUR 
Il pianeta delle scimmie con C. Hetton 

TIZIANO 
L« terrazza di E. Scoi* • Satirico 

CASALITTO 
Furto di sere bel colpo si spera con P. 
Comico -

NOMENTANO 
Attenti • quei due ancora Insieme con T. Curtis 
Avventuroso 

Satirico 

Avventurose 

Awent. 

Awent. 

Franco 
i 

U 
Unita vacanze 

20162 MILANO 
Viale F. Tasti, 73 ' 

Tel. 64.23JS7-64.38.140 

00189 ROMA 
VI* dei Teoriol, 1» 
Tel. (06) 4930.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

I 
LE PIIT GRANDI 
PISCINE 
DEL MÓNDO 
Aaaaja eajtfijrea a aj*c. 

TERME 
ACQUE 
ALBULE 

A «oli » Usa. ala ROMA 
euila «la TIBSJI lina 

Takrfona (6774) oUMft 

TOÌTi l i COKE • SAUNA 

r 

J 

I programmi delle TV romane 
GBR 

(casale 3 3 ) - • -
11,00 Domenica tn piccola 

— Gioco a premi con il pa
gliaccio Crispino • i • 

1 1 3 0 Superclassìfka con Bienca-

12,00 Cartoni enrmeti: « Jeeg 
Robot » 

12,30 Totoriceroa 
13.00 Uppy dose -
1 3 3 0 Cartoni animati. Dalla se

rie « Jeeg Robot » 
14,00 Film: e II mostro Imrinel-

bWe» 
15,30 I I sommergibile 

, 16 ,30 Cartoni animati. Delle se
rie e Mazfneer » 

17,00 La bilancia. Gioco 
17,30 Telefilm. Dell* seri* 

e Lancillotto 008 » 
18,00 Curva Sud. Sport 
18,30 Telefilm. Delia •erte 

« SOS squadre spedele » 
19,00 Questo grande, gronde ci

nema 
19.30 Film: e Ratfimuod » 

' 21.05 Telefilm: «Therese Re-
cfufn » 

2 2 , 0 5 Paste e ecd 
2 2 ^ 0 Film: e Pianeta Terra anno 

«era» 
23,50 Varietà - Proibito 

0.05 Film (Sexy) 
1 3 0 Film (Giallo) 

_ 3,00 Film (Comico) 
4.30 Film (Guerra) 

LA UOMO TV 
(carnose S51 

14.00 Telefilm. Dell* 
a Marcus Welby » 

14.55 Pianeta cincone 
15,20 La comidte 
15,50 Telefilm. Dell* 

« li fanseatico 
Paul » 

16.15 Film 
17.45 Film 
19.15 Andiamo al cinema 
19.35 Le comicne 
20.05 TefefHm. Delle 

• HeicS» 
20.30 FiHn 

seri* 

ai 

22.00 Filai • %. . / \ 

NEW FANTASY 
(*aaatae44) 

17.41 Asta spettacolo 
18,00 Domani - Oisiioaa 
18,1$ Conaaedie; * U 

CeftllatefH * 
19.13 Asta allattacela 
1930 Terra*» • * Nasali 
20.30 Film: « La 

piarti vivessi) » 
12,90 Cenane*!**. * Il sei*ti» al 

1 e 

veaiejerre aet 

23,00 Sette «tomi 
23,15 Salotto romano 

0,15 Domani 
0.30 La comica fidale 

QUINTA RETE 
foaa»e «91 ~ -

12.00 Telefilm. Delle serie 
e Dott. Klidare » 

12,30 GII amici di Lassi* , 
1 3 3 0 TetefHta. Delle - serie 

a Guerra he galassie » 
14,05 Telefilm. < Dotta • serie 

eSter t rek» 
15,00 Film: « La Favette • (Av

venturoso). Con Michel Le 
Roger, Vittorio De Sica. 
Rossana Schiaffino. Regie 
dì Jean Duvìlle 

16.30 Cartoni animati: e L'ape 
M a g i » 

16.35 Cartoni animati. Della se
rie a Gene Robot» 

17,20 Telefilm. Della serie 
• I l 

17.45 Cartoni 
Maga» 

18.10 Cartoni animati: • Spece 
Robot» 

18-35 Cartoni animati: • Cera 
* nome Pelei » 

19.00 Scaneegieto: «deaerine» 
20.00 Telefilm. Delle serie 

* I ragazzi deUe oorte ac
canto » 

20.30 Film: « I l gobbo » (Dram
matico'). Con Gerard Stein. 
Anna Maria Ferrerò. Regia 
di C Lizzani 

22.90 Film: « Colpi fn canna » 
(Dramm.). Con Ursula 
Andreas, Woody Strade, 
Marc Porti. Ragia di F. 
Di Leo 

23,30 Telefilm. Della 
* Time of terror » 

0 30 Le coatto* finale 
0,39 Tefeftfai: e Pape a 

ere ragione > 
— L'oroecooo ai deteenf 
— •uonatw* 

o del circe » 
animati: « L'ai 

RTI 
12.10 Itrtern ĵrloneJe: Fflm, eoev-

. menteil e ceaatafie In lev 
»e»nW ^ f^ lTaS j> f# 

14,00 TafefRat.. Dona serte 
e The rtuntor e ) 

15,90 Cwteal -animott. Dona • * . 
rio aJoala bare 

13.30 Fianv Cde a TuttateH) e 
17,10 Tetofntn. DeRa seria 

• Il i n s i l i del drce » 
17.4» Cartoni anhaath * G e » 

******** I 8 3 9 Fi bai e fi batta dot eete * 

. « A l e s a i UBO): Con O.W, 
rie9e^Ra»afy fOJBBaa/ 

19.90 OR a»aake 
20.10 Cationi aatttnetl 

He * Tea Mê aeay e 

20,40 Telefilm. Dell* aeri* 
« Museo del «rimine e 

21,30 Felix seni -
21,45 Fflm: > Le regina d'Africa > 

(Drammatico). Con Hum-
phrey Bogart, Katherine 
Hepbum 

2 3 3 5 Film . . . . 

SPQR 
•-- t * 

18,30 Film 
20.00 Rubrica 
20.30 Film 
22,00 Film 
2 3 3 0 Film 

TELEMARE 
(aaaeaeS-Tl 

11,00 Doenenke !n piccolo. 
duca Vnriene Del 

19,00 r-rtm: « Autopsie » 
mentario - 1973) 

20,30 Questo 

COD-

21,00 Ftrnte e Ancne eli 
piangane » (Dreremetko • 
1976) 

22,30 Telefilm. DeRa eerfe 
« Wentod rieoroato vfro e 
morto * 

23.00 Commedie: e Le 
re» (1 . p.) 

23,30 Film: « L'orgonizzeriorìe 
rHMgfoJatMS T I l W l O l i • 

(Commedi* - 1970) 
1.00 Proibito 

TELERFfìiONE 
rezenaaaST 

6.00 Fiba 
7,30 BjseajIa.Tì* fa anzsfce 
i ,00 Fùea: e Le j^eleaiUaa 

fa alinere Wanen * 
9 3 0 Fìbat «Eroi di bari. 

di oejgl » 
13,00 Qaeaee gn 

neene (R) 
1230 A ta per se eaa 

13.00 Film: 
fUr^fl 

1430 Ftnas 

16,00 
19,30 
17.00 FfnoK 

13.30 
1«,00 ^ ^ 

etO.M IRlNll 

33,00 Teoa eaa 
33,00 fl»AYSsa 
23,30 Rtcaatre 

0 3 0 rfaa (R •re 939) 

•i 2,00 Incontro al boxe 
3.00 e 4 3 0 Film 

TELETEVERE 
(*aae*e34) < 

9.45 Oroscopo 
. 9.00 Film: « Saetta nera e 
1030 Film: cNebonoa» 
12.00 Musai In essa 
12.30 Incontri tnuafcafì 
13,00 II bridge. Rubrica e 

dt Mario Corona (R) 
14,00 Diaria romene -
14.30 Film: e Spedo s o m I 

diete» 
16,00 Eurererum 
16.30 Documentario 
1730 Film: • Futa a 

Ovest» 
19.00 I fatti 

core di V. Cantoni (R) 
19.30 Fifca^ « La carice doafl 

21.00 Fife*: « Lo slianialalw* al 
- Londra» (G*aBe - 'SS) 

22.00 Trailer* 
tografkbe 

2330 Film: a Lo 
CareiH» (Awent. - *t31 

34.00 II fibra verde di " 
1.00 Oreacopo -
1.13 FDnt: e l i te 

(Poiccreece • 1999). 
Cert Frobe, Sablaa 

f i * di F. Antd 

TVR-VOXSON 
501 

'7.00 Film: > Chi mi 

9.30 Cartoni animati 
9.00 11 mondo dogli anbnefi _ 

. 930 Cartoni anhaati. DeRa ea> 
rie a0a4rera I I I » 

10.00 Fflm: a Elea* et Tre** » 
1130 e Alle seggo i i l fTiTiat 

bile» 
12.30 Fihtte «Ewfve le IJoartRe 
14.00 Telefilm. XH/Om aaria 

« N.T.F'.D. e 
14.90 Fnsm •Deeorto di taaap* 
19,00 Rome e Leaie dal aessaa 

MMMTV 
' W»**rajT 19«Vaa»aje»JB9js « f a s e a S P I B ^ B ) 

• Vea Dar Vefk e " 
19.00 T*1*fil»n._ Dofte earta 

* FeeaaBnandJè • 
39.99 Carfani eabatert. Defle ea> 

H* eJeaaar few* 
39,49) * Deffrre e9**ro fa eastate e 
e s s l a ^ r V 9 ejri'BjnTaTreTAk VÒJnraRat 9jaaeTa9Jr 

' « Veeaa » 
3330 FItaa * CeaiearJaa H ftaa> 

dee (9ferk* - 19939). 
Co» Ceraal WlbJa 

34.00 nm e SeJari 3990 e 
f&areaimtaite - wf\}. 
Wéjajl T V a f V V ferMHOanfsaf 

1,90 Fnati t i i a aafta itale * 
3.00 pa***..Ce*»e di aMrtaa 

1 * 

! t , \ r b * - - * - e * * i 
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Oggi ilvia: Vavvento degli stranieri dovrebbe vivificare lo spettacolo (ore 16} 
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Sarà il campionato della rinascita? 
Le strutture calcistiche chiamate ad aprirsi al nuovo 
Le società dovranno amministrarsi meglio — Giocato
ri e allenatori dovranno ridimensionare le loro pretese 

ROMA — Un nuovo Inizio 
spinge sempre a scomodare 
sogni, coloristici effetti della 
parola e magari illusioni. 
Stavolta, però, non ce la sen
tiamo di soggiacere a simili 
richiami. E cosi la nuova 
stagione calcistica, che pren-

, derà oggi il « via » alle ore 
' 16. si vestirà per forza di co
se di crudo realismo. Il di
lemma è cornuto: sarà -il 
campionato della rinascita o 
dell'ulteriore, drastico ridi
mensionamento? La rinascita 
poggia soprattutto sull'avven
to degli stranieri, chiamati a 
rinvigorire l'anemico virgulto 
dello spettacolo. Di pari pas
so le strutture calcistiche si 
dovranno però aprire al nuo
vo, adeguandosi ai tempi. 
Sotto questo profilo ci pare 
che 11 governo federale voglia 
raccogliere la sfida. Una sfi
da che potrà preparare il fu
turo del calcio degli «anni 
80 ». L'aggiornamento dello 
statuto e delle carte federali 
•ara il cemento del nuòvo 
edificio. • •-._• j ,?^ t ; ' , 

La giustizia sportiva, messa' 
In crisi dal calcio scommes
se, dovrà percorrere-una 
strada diversa. Fondamentale, 
per la sua credibilità, sarà 
una chiara, netta definizione 
rispetto a quella ordinaria. 
Ma le società dovranno pure 
amministrarsi in maniera più 
saggia. Su questa via dovrà 
spìngerle il governo federale: 
Rigoroso controllo del bilanci. 
onde imporre ai presidenti 
che ; non si spenda più di 
quanto si incassi. Ma rigoro
so richiamo anche a giocatori 
e allenatori, per far intèndere 
loro che una. maggiore pro
fessionalità passa anche at
traverso uh ridimensiona
mento delle -loro ', pretese. 

. Come? Semplice: rendere 
pubblici ingaggi, premi parti
ta, premi dì salvezza, di 
promozione o di scudetto. 
Oppure optare per altri pa
rametri di • valutazione. Per
chè finché. non si sarà fatta 
pulizia su questa materia, gli 
stessi a appelli» della Asso
ciazione Calciatori si preste
ranno ad essere interpretati 
còme : altrettanti pannicelli 
caldi. Vogliamo sperare, l-
noltre, che il mutuo accorda
to alle società non finisca 

. per tramutarsi nella classica 
.-goccia d'acqua nel deserto.' T 
• milioni di valuta» pregiata >(e 

contante) .per J'àcqùtstòdegli 
stranieri hanno già fagocitato 
buona parte del mutuo. Eb
bène, se allenatori e giocatori 
non si metteranno in testa di 
offrire uno spettacolo di alta 
qualità, crediamo proprio che 
persino gli;5stranièri'; pójtér'i 
ranno altra-acqua ài -'mulihò~ 
della recessióne. Gli spettato^ 
ri sono calati? nello: scorso; 
campionatòTcosi "come' nella 
fase di qualificazione di Cop
pa Italia! Non- cosl: gli incas-' 
si, In forza dell'auménto dèi 
prezzi per accedere negli sta
di e per accendere abbona
menti. Còsa ̂ •'accadrà - que
st'anno?.1.. \_ . . ;. . 

La strada per reclutare 
nuovi proseliti e quindi, su
scitare-nuove simpatie non 
passa • davvero attraverso 
l'aumento ulteriore del prez
zo dei biglietti." Óltre tutto là 
Léga farà bene a vigilare af
finchè tale aumento non di
venga indiscriminato-1' da 
giornata'a giornata, iniziative 
promozionali potrebbero, an
dare da manifestazióni 
pre-partita, a calo dei prezzi 
per determinati incontri. Da 
abbonamenti cumulativi — a 
prezzi ragionevoli — per le 
scolaresche, ad abbonamenti 
speciali riservaiti • alle fami
glie. -ì i ; li v li • : J J J ì 

Gli uffici, organizzativi delle 
società dovrebbero ' prendere 
in serio esame simili ed altre 
iniziative. Perchè parliamoci 
chiaro: se non si aggiornano 
tutte le strutture del calcio, 
se non si ridimensionano bi
lanci e pretese, il rischio di 
far diventare il calcio uno 
spettacolo fallimentare esiste. 
eccome. Persino le sponsoriz
zazioni serviranno a poco. 
Intanto, che la Federcalcio 
abbia messo allo studio un 
progetto di riforma dei cam
pionati, ci sembra andare 
nella direzione giusta. La se
rie A a 18 squadre e con due 
sole "retrocessioni — dal 
1962-83 — porterà diversi be
nèfici. Potrebbe aversi qual
che collaterale effetto negati
vo. ma non pensiamo che sa
rà tale da far accantonare il 
progetto. Un contributo re
sponsabile dovrà venire an
che dalla stampa. Massima 

• ROBERTO PRUZZO: i l centravanti giallorosso, con una 
caviglia ancóra gonfia per un colpo': rimediato nel corso di 
un allenamento, rischia di non essere in campo a Como. Per 
sicurezza LIEDHÓLM ha convocato SCARNECCHIA 

Il saluto. 
del presidente 

Sordillo - ^ 
? - -

1 I I nuovo presidente della Fe
dercalcio, avv. Federico Sortili-
Io, ha inviato: il suo saluto au
gurale per l'inizio dei campio
nati: 

• A nome del Consiglio fe
derale, della Presidenza fede-

. rale e mio personale desidero 
rivolgere un vibrante saluto • 

- un fervido augurio alle società, 
at tecnici e ai giocatori che' si 
accingono ad affrontare I cam-

. pionati, nonché agli appassio
nati-tutti del mondo del calcio 
perché la competizione, sportiva 

- risulti animata sempre da leat-
_ t i e da sano agonismo. At mia 
-sùguùrio. si associano le coro-
" 'ponenti tutte della Federazione 
11taliani Giuoco Calcio e gli ar-

''birri,' che secondo me sono I . 
AfjtJnl giudici: sporti*!^, ce*,, un , 
•Invito a rispettare, durante le 
.gare !gti ideali sportivi • urne- ' 
, ni al quali tutti noi dobbiamo ' 
* ispirarci, • , • • 

Talune vicenda passate deb
bono ammonirci e ci debbono 

: imporre maggiore • dedisìone,. 
, ferrea autodisciplina e severi- , 

tà di comportamenti nello sport ' 
e nella vita ». 

obiettività, opera educativa, 
..bando al campanilismo e alla 
forzatura dèi toni, massima 

. serenità • nel giudizio.' Quanto 
l accaduto in occasione del re
cènte .CP della Federcalcio. 

- non crediamo vada in questa 
direzione. Chiaro che non 
abdicheremo mai al nostro 
diritto ~ all'informazione: la 
gente deve sapere e noi dob
biamo-capire con essa.-- Forse 
siamo stati un po' barbosi, 
scusateci. Ma amiamo quanto 
voi Û  calcio che fioriiconside-

/Wànio — e-non abbiamo mai1 

^considerato Vr- un'isola, ihà'.; 
che vogliamo bensr alutare a 
rinverdirsi. D'altra parte . in 

* questi"giornrabbiamo passa
to in rassegna le sedici di 
«A», e'qui a fianco pubbli
chiamo il parere degli allena
tori. A noi oggi non resta 
altro che accennare ai vari 
incontri. . . . 

• Va : detto subito che tre 
squadre partono con ; l'han
dicap.^ Avellino, -Perugia e 
Bologna dovranno riguada
gnare i cinque punti di pe
nalizzazione, inflitti. loro per 
lo scandalo delle scommesse. 
Comprensibile che Vinicio, U-
livieri e Radice siano « auto
rizzati » alla prudenza, le al
tre, no. Catanzaro e Udinese 
sono state ripescate in. forza 
della retrocessione in « B » di 
Milan e Lazio, sempre per lo 
scandalo - delle . scommesse. 
Quest'anno troveremo Bre
scia. Pistoiése e Como nella 
massima serie.. Degli undici 
stranieri acquistati rispetti
vamente - da Avellino, Bolo
gna, Fiorentina,'Inter, Juven
tus. Napoli; Perugia, Pistoie
se, Roma, Torino e Udinése, 
ne giocheranno sicuri quat
tro. Sonò: 'Palcaò ' della Ro1 

ma, - Prohaska.— dell'Inter. 
Brady della Juve e Juary del
l'Avellino. Sono in forse.' per 
acciacchi vari. Bertoni (Fio

rentina). Fortunato (Perugia), 
Van De Korput (Torino); per 
mancata regolarizzazione-del 
loro tesseramento. Krol (Na
poli), Eneas. (Bologna). Luis 
Silvio (Pistoiese). - Neuraah 
(Udinese). Sèmpre che le lo
ro posizioni non .siano state 
chiarite ièri. La partenza sarà 
in sordina o bruciante? Il 
Bologna, che ospita. l'Ascoli, 
arremberà-: prudenti saranno 
Avellino e Perugia, in trasfèr
ta rispettivamente a Brescia 
e a Firenze. Gli altri non so
no certamente scontri di car
tello, - anche se ? potrebbero 
nascóndere insidie:' Caglia-
ri-Juve, Como-Roma. ̂ Napoli-
Catanzaro. Torino-Pistoiese e 
Udinese-Inter. Ma .per tutte 
un richiamo: ' il calcio si sal
va sul campo, arbitri compre
si." sollecitati. - a questo prò 
posito. dal_commissario della 
• CÀ'N. Campanari " 

i Giuliano Antognoli 

iJGVt arbitri ; (ore 16) .'. 
Bologna-Ascoli: Barbaresco; Bro

scia-Avellino: Cattami; Cagliari-Ju
ventus: Pieri; Como-Roana: Miche-
lotti: Fiorentine-Perugie: Cal l i ; Na
poli-Catanzaro: Tonolinh Torino-W-
stofeae; Lo Bello; Udlneee-lntan 
D'Elia. 

r * r 
Nuovo meccanismo per le retrocessioni 

Importanti novità- an
dranno in vigore da que
sta stagione. La «panchi
na lunga». e cioè cinque -
giocatori; potranno esse
re sostituiti due giocato- ' 
ri senza distinzione di 
ruolo (in passato erano 
sempre due. ma uno dei 
due doveva essere per for
za il portiere). E* cam
biato - anche il - meccani
smo delle retrocessiont 
Nel caso di parità in clas
sifica fra due o più squa
dre. valgono queste norme 
per la precedenza in clas
sifica stessa: 

1) i punti conseguiti nel 

bilancio degli incontri di
retti. Esempio: la squadra 
A ha ottenuto 3 o 4 pun
ti contro la squadra B 
nei due incontri di anda
ta e ritomo. Essa si salva 
e l'altra viene retroces
sa. Altrettanto avviene 
ove le squadre In zona di 
retrocessione siano • più 
di'due; 

. . 2) in caso di parità di 
punteggio negli incontri 
diretti, conta la differen
za-reti degli incontri di
retti stessi; 

- 3) ove persista ulteriore 
parità, vale là differenza 
reti della classifica come 
è stato finora. 

Nostra indagine sul campionato di calcio a poche ore dal via ; 

Gli allenatori dicono Inter, Torino e Juve 
Inter. Torino, Juventus o Fiorentina o qualcun'altra? I 

pronostici per lo acudétto «i Intrecciano frementi fra gli ad
detti al lavori, gli esperti, gli «.portivi, e la gente qualsiasi, 
quella di calcio ai interesaa aolo la domenica pomeriggio, 
alla vigilia del 78'. campionato d i calcio, che comincerà oggi 
pomeriggio la atta'tempre affaaclnant* corsa. Abbiamo inter
pellato i. sedici allenatori per conoscere II loro pensiero nella 
Immediata vigilia. Brevi domanda, dove però è racolto il suc
co della situazione del calcio italiano. I l loro pronostico di
ce Inter, Torino e Juventus, quali squadre scudettabili e pro
nosticano una lènta, ma' alcura ripresa del calcio inteso co
me spettacolo. 

0 Qual è secondo voi la squadra favorita per lo 
, scudetto, e perché?, f .*:-.V.-••.;• v-.'•-.(••••-. , . 

Q La Coppa Italia non ha mostrato miglioramenti 
nel gioco: è solo questione di tempo o il cal

cio italiano contìnua ad attraversare un periodo di 
involuzione?'' '" i - H i : '-
Q Stranièri,' campionato a 18 squadre, panchina 

« lunga »: si cercano novità per risvegliare nuo
vi interessi negli sportivi. E' ìa strada giusta o sono 
soltanto dei palliativi? 

Ber sellini Radice 
INTER 

1) Come ho già avuto modo di 
ribadire • più volte penso che lo 
scudetto sari « una faccende » tre 
Juventus, Torino, Napoli ed Inter. 

. 2 ) La Coppa Italia meriterebbe 
una collocazione diversa nel calen
dario. : La fesa-eliminatoria si di-

, sputa In un periodo in cui non è 
. possibile pretendere del bel gioco 
' e dì conseguenza I goats. I l calcio 
; Italiano non è per nulla in una fa-
[so involutiva.' - - - . , -

3 ) Non vi è bisogno di sve
gliare Il tifoso. Se le. squadre pra-

• titano " del'• bel calcio . i tifosi ri-
' spondono tempre all'appello. Gli 
. stranieri contribuiscono a ciò. ; 

; Trapàttùni\ 
; ;-.-' JUVENTUS 
1) Non C* una favorita ma. al

meno tre e sono oltre all'Inter, Il 
cui pronostico gli spetta d'obbligo, 
noi o il .Torino.' I l . perché? Per
ché l'Inter, che lo ' scorso • anno 
ha vinto meritatamente - il suo 
scudetto, si è rafforzata con l'ar
rivò di Prohaska, noi perché con 
l'irlandese Ltàn Brady abbiamo 
pressoché ritolti I nostri problemi, 
e II Torino che già in quest'Inizio 
stagionala ha .dimóetrato di esser* 
uscito dalla «rial. /'." '. .-,: ' 

2 ) Non cretto c i * s* * r » M par
lare di > calcio minora par quanto 
al è potuto vedere In Coppa Ita» 
Ha. L'Inizio della stagione veda 
sempre la squadro con una pre
parazione'ancora abbozzata • tono ' 
molti gli atleti che tardano. ' 

. 3 ) Lo varie innovazioni che to
no state e che saranno apportata 
non presentano grotti tolti quali
tativi, quindi non mi sembrano 
dei marchingegni per. attirare, te 
allodole: per alcun] casi ai tratta 
di adeguamento a norma gi i vi
genti in altri paesi • gi i adottato '• 
nelle coppo internazionali o in 
Còppi. - Italia 

• . . . BOLOGNA 
1) Penso al Torino. E* une 

squadra che conosco piuttosto be
ne-, è senz'altro attrezzata per pun
tare allo scudetto, 

2) Credo che anche In campio
nato la qualità del gioco non sa
r i eccelsa, sari però una stagio
ne interessante poiché agonistica
mente ' sia per lo scudetto che in 
coda, dove, ricordiamolo, tra squa
dre partono a meno cinque, ci sa
ranno parecchie formazioni impe-
cnatlssime. 

3 ) La panchina lunga era ne
cessaria a da ' me auspicata da 

: psrétehi anni, «neh» t per ' unifor
marci alla « Coppa Italia » a alla 
« UEFA ». Cll stranieri: se erano 
buoni nel loro paese anche qui 
faranno la loro figura, quindi 
qualcosa In più dovrebbero por
tarlo. infine II numero delle squa
dre: t i deve giocare di più, arri
vare al campionato a 18 squadra 

Lfedfiolm :I 
ROMA 

Carosi 
FIORENTINA 

Tiddia 

Babitti 
TORINO 

1) L'unica cosa ali col 
to * che qaesfma 
aciri a foggila ém 
Ita. ratto l'Inter lo scorto 
aera am volatone finaio o 
prio cho lo mia squadro, aboia 
prsniolato on posto, pornév Crono 
nei mici ragazzi, « 
all'intorno évi collettiva) t i 

fasniliorità o no 
41 nm 

2 ) Sari perené rotti • ci 
contioornti la oajondto pht in oon> 
dìziooe dotta Coppa Italia, « a 

1) Sari un campionato molto 
' equilibrato, vistò che molto squa

dro si equivalgono. La mia favo. 
r rito è comunque 11. Torino. -, I * . la 

squadra dia ha offerto il gioco 
più belloi pnò vincerò Coppa Ito-

•iV»» Cnmplenaio.: r.-^ - , ; .* -
2) Non possono' esser* trin

chiti giudizi troppo categorici do
po telo duo masi di calcio. In 

; ogni caso credo che in ' quatto 
campionato non ci tar i un'esplosio
ne di nel gioco. Ci troviamo an
cora in un tunnel, dal quel* ttlo-

: «no sforzandoci di uscire, v 
3 ) Potrebbe estera anche la 

strada giustn. I l caldo italiano si 
.* era «a . pochino addormentato. I 

tifosi vogliono tempro stdsie co
se nuovo. Nel prossimo campio
nato por esempio darsi - i l par-
mosso a schierare un secondo stra
niero. Insomma occorro tempro 
rinnovarsi. Queste , coso servono 

' per risvegliare interessi negli ad
detti ai lavori. , 

Peroni 
UDINESE "••••;. 

1 ) Lo favorito por 'me tono 
tre: neH'ordlne Inter, Juventus e 
Torino. Le considero con passi
oniti alla pari. Hanno I complessi 
più organizzar! e quindi sono in 
grado di allionima il caanpionato 
con nwgglori potsibiliti 41 raggerà 

•:'in tontn. -
' - 2 ) I l discorso è pinttosto t o - ' 
.'.nerico; poiché anche in Coppa Ita

lia alcnno tqoadr* hanno dimostra
to di uscir* dalla normalità. C 
una questione 41 tempo, specie 
per ' la necessiti 41 atnWentazio-

'. no degli stranieri, 41 n» loro In
serimento nei moduli .•- ». 

3 ) Sono d'accordo per I I 
i 1 1 sqosore e per la 

1 ) Dico Torino' perché t i è raf
forzato: D'Amico pud estere con-

- alderato .11 secondo straniero.. Poi 
c' i .Van da Korput che i un fe
nomeno. ? 

2) I progressi si otterranno non 
appena gli stranieri " saranno en
trati nel meccanismo. Quatto vaie 
anche.per le squadre che non han
no stranieri, ma che si tono rin
novate. 

. 3 ) E M a strada giusta: lo stra
niero richiama, fari discutere la 
panchina lunga. 18 squadre? mag
giori introiti-nella-catte sociali. 

GR'FVibbrì; 
ASCOLI -

1) L'Inter. E' giusto concedere 
, le maggiori, chances ai nerazzurri. 

La squadra Infatti con l'acquisto 
41 Prohaska si è -maggiormente 

' rafforzata ' è ' sulla carta appara 
. ancóra • più- attrezzala. . dell'anno 
"•» scorso. ' • : . ' - • 

2 ) . I l gioco migliorerà. E' solo 
questione. di tempo. ' I giocatori 
attualmente tono tutti al 70-80 
per. cento. Le squadro tono anda
te complessivamente migliorando. 

3 ) Sono d'accòrdo sa questo 
.. Innovazioni. Soprattutto al campio-
. nato a diciotto tqaadre. Se. ai cren 
" un 'problema per le vpenti* della 

Nazionale,, la -si pno -far 
benissimo di mercoledì... 

CAGLIARI 
1 ) La Juventus. E' le squadra 

che vanta sempre la maggiori In
dividualità. L'acquisto di Brady 
Inoltra la ha dato un tocco di 
classe In più. Attenzione, anche 
alla Roma. -

2) Non credo che la Coppa 
Italia abbia confermato una cer
ta Involuzione del calcio. E' an
data come tutti gli anni. Qualche 
squadra, coma il Torino, è par
tita ben*, altre, i il caso delie 
milanesi, sono andate meno bene. 
Come tempro pero seri i r cam
pionato a contai mate © ementire 
queste prime Impressioni. . 

3) E' evìesnie che, par.quan
to siano novlti Interessanti, non 
bastano a far mutare di colpo il 
nostro caldo. In particolare, per 
quanto riguarda gli stranièri: ce ne 
sarebbero voluti almeno duo per 
mutare le ' còte 

Ulivierì 
PERUGIA 

1 ) Le favorita sono p i * 41 amai 
la Juventus, pascne dopo -In - sta
gione deludente trova senape* il 
mòdo di riscattarsi, • linear, 
di*V campione 4'ltatia e4 ha 
ore la stessa Intelaiatnra'coi 
nanfa .in p i * , . i l Torino che ,kn 
comprato i duo giocatori cho gli 

<< CATANZARO 
1) Inter - e- Juventus.- LMntar 

perché i la aquadra da-battere e 
perché ha trovato in Prohaska 
l'uomo giusto.. La Juventus può 
contare non sólo su Brady ma su 
un parco giocatori .41 primordio*. 

2 ) . E' prematuro parlar* di fa
te Involutiva.. Le squadra t i stan
no assestando. Diciamo che " ad al
cuna manca qualche elemento deci
sivo. 
- 3) CU stranieri d volevano por 
rendere migliorò lo spértacoiot la 
panchina lunga può creare un po' 
di confusione, mentre tono par II 
campionato » 18 squadra In quan
to t i dovrebbe, registrare nn mi
nore accanimento.* uno spettacolo 
migliòre.' "•' . 

MarchìoTO.'"-, 
COMO . ••••\- ' 

, 1 ) Seno tempro convinto che 
lo scudetto rimarrà attaccato "'alt* 
maglia nerazzurre. E' un eotìettl-
ve> di primissima qualtti che que
st'anno - ha nn centrocampista 41 
classe; Prohaska. 

2 ) Molte squadra snobbano te 
Coppa Italia, altra vi arrivane In 
condizióni 41 Infartofltn. Per ejete-
tto la nuuiHestaslone ritenta. 41 

.perdere interest*. Non penso :pe
rò die t i patta fare I I énxótso 
più generale di on calcio Invotutivo. 

3 ) Noi n Como abbiamo II pro
blema dello straniorov.La mia to-
cleti efrettuè ana politica m favo
re del vivàio locale e penta che 
quatta sia.la strada giusta. L'arri
vo comunque' degli stranieri aiuta 
a fare • cassetta ». ". 

BRESCIA ' 
Anche se, in Coppe Itsfle 

sia rinsar 
glori pTObobilrti di vtnesr* lo 
detto. Attenzion* anche al Torino. 

2 ) La Cove*. Italia km. 
4] 
I! rischio 41 «inflettersi*. 

in qoast* aaoòò seno sofà. 

FRISfìPERERIPlQ DISTRUTTI 
mmmifiNT'pBuoNR 
IfJBIRRffCDN TUTTI I PIRITI 

WCHIHR BUSTO PUÒlSimRRE 
wmwRtwF:Bucwmmsm 
WiBIRRfìCOLMRNGmREmm 

PISTOIESE 
1) Pasto 

2 ) Non. al * la fato Involutiva. 
SI tratta forse 4i nn momento 41 
transizione. Mancano ì fuoriclas
se che possono destare l'entusia
smò darle foHe, ma non è esdo-
so che si possano trovare. 

3 ) Le strada pia «insta è ejnèlla 
41 ritrovare 0 gesto 4*» gioco. 

**• 
_ no forse solo tansgjiiaafl* rt 

te la 
tattico 

te 4*e giocatori freschi 
rìbattar* l'andimiali 41 ama • 
rita e garantir* ritmi pie 
Per quanto i lg—ée il 
te a 18 

QURNTFBUaW) 
LR BIRRP PRSTEGGIRNDO 

Vinicio 

3 ) Se penitstlmu che on 
eoello 

tatto «jostto che * 
gO iianoali che 
ama taso* 

^ " l -

Oggi parte un campionato che si preannuncia ricco dì nuovi stimolanti interessi (orel6) 

Lazio e Milan chiedono strada nella lotteria del torneo di «B> 
ROMA — A bracceUo con U 
massimo campionato di cal
ciò. oggi parte anche il lunga 
torneo vii serie B. La presen
za di Milan e Lazio, preci
pitate fra i cadetti, per aver 
recitato, secondo I giudici fe
derati, parti di rilievo nello 
scandalo dell'lUlscommease 
le; da una particolare impor
tanza.- Dicono che sia addi
rittura più aucooso e più bel
lo, di quello di serte A. Forse 
in questa considerazione, c*e 
un pizzico di esagerazione. 
perché la serie A è sempre la 
serie' A, ma indubbiamente 
il campionato cadetto.ha ul
teriormente accorciato le di-
stànae. .E non solo perché 
nobilitato da due società di 
prestigio, ma anche perché 

nella lista delle venti prota
goniste . risaltano nomi di 
squadre illustri, dal passato 
glorioso. 

Con Milan e Lazio fanno 
bella mostra di sé Genoa e 
Sampdorla, Palermo e Pe
scara. Verona e Vtcenxa, Ba
ri e Catania. Atalanta e SpaL 
Come campo dei partenti non 
c'è che .dire. fcT sufficiente a 
stuzzicare . la • fantasia degli 
sportivi. Senza contare le al
tre. quelle meno famose, ma 
non belle, pronte ad inserirsi 
con garibaldina spavalderia, 
come vuole un po' Il caratte
re di questo campionato, nei 
discorsi di vertice. 

Proprio per questo 11 torneo 
cadetto è bello ed avvincente. 
La storia del suol nove lunghi 

mesi di calcio è continuo 
seguirsi di imprevedibili ca
povolgimenti di classifica, di 
crisi improvvise e di impre
vedibili risurrezioni. Tutto 
questo in un turbinio di fatti 
ed episodi a sorpresa. 

In sede di partenza, come 
in ogni fatto sportivo che 
inizia il suo cammino, non 
manca 11 tradizionale prono
stico. Pa parte della sceno
grafia. Anche se poi viene ri
baltato dal campo, quello che 
alla fine maggiormente conta. 

Nel campionato che oggi 
(ore. 16) abbandona il gab-
bJotto di partenza è opinion* 
comune che parlerà un lin
guaggio rossonerblarrcotuotur-
ro. cioè a dire sarà il cam
pionato di Milan • Lazio, te 

due ex belle di « A » 
Perché Milan e Lazio? Può 

sembrare quasi un luogo co
mune. Diciamo che il loro or
ganico, la loro caratura tec
nica è di un gradino più in 
alto delle loro avversarie di
rette, anche se in un campio
nato com'è quello cadetto. 
certi vantaggi possono anche 

Olimpico aperto ali* 14 
oòrl'OWaaaiut par Le

ene ere 14, 

(attera) 

non contare nulla. 
Però certe ci 

possono essere ignota**. 
campo poi dirà 
sono riuscite ad uuwgiaii 
con 11 carattere di un torneo 
atipico come quello di cBa. 
Alle toro spalle nutritole |t 
gruppetto delle squadre twett-
té a fare lo sgambetto a»e 
due grandi favorite. La Cop
pa Italia ha offèrto due no
mi da prendere nella massi
ma considerazione: Palermo 
e Spai 

La aquadra siciliana ha ad
dirittura messo in fila l'Inter 
campione d'Italia e il Milan 
una sua diretta rivale: Oltre 
a taU imprese i * tmamm* 
hanno lasciato una benna ' 

agli intaodlVort. 

I 11 bel gioco; oltre ad 
vitalità sono U 

di 

t i 

sviso stesso piano 
« Lazto, , 

aeilespaOe fl pe
di cine** pen

da scon-
11 Taranto, 

a ©assm tjefjò scandalo defr 
italscommesee. Ma se quella 
di Coppa Italia è stata vera 
gloria, non dovranno faticare 
pio di tanto a rimettersi hi 
gareggiata. La prima verifi
ca, la al avrà già oggi pome
riggio all'Olimpico contro la 
Lazio. Un reoio eU iijut«rta 
lmpoitanea * io ' • recttoteMn 
aneto U.O*n**a cantei e rin-
rnvmto. là dóvw t*e aveva bi-

vono ancora 
f a j « onoaaceie. Le 
in serie B sono assnpre all' 

.'•atf glnTno. «quadre 
ritenute inoffensive; possono 

rivelarsi 
delle" liiarferrebUi. protagonl-

o'I veiere. 

Paolo C«prìo 
G4i »FWtri (ore 16) 

*-\ : ,- v . ' - • ' 
^ ' 

i 
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Oggi a Imola, nella gara che può decidere il « mondiale » di F. 1 , alla ribalta anche una vettura italiana 
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Giacomelli sul 
A Imola tra festa paesana 
e avvenimento 
IMOLA — Venerdì, primo 
giorno di prove (e solo pro
ve). Alle otto e mezza del 
mattino all'uscita dell'auto
strada per Imola c'è già la 
coda di un chilometro. Mezzi 
meccanici della « Autostrade 
spa » stanno affannosamente 
lavorando per costruire usci-
te supplementari. Per fortuna 
lo spazio c'è. Un addetto allo 
smistamento del traffico in* 
forma: « Son dietro adesso a 
preparare le righe». Per gli 
abbonati, la macchinetta di 
controllo di un casello im-
prowisato si rifiuta di conva
lidare i tesserini, non scatta. 
« Cosa vuole — dice a sua 
volta il casellante — sono 
macchine di rinforzo... ». 

«Anche voi siete di rinfor-
no? ». 

« Si, qui tutto è di rinforzo. 
Non è però che quelli di 1-
mola si siano dati malati... ». 

No, quelli di Imola anzi, in 
molti ma proprio in molti, si 
sono mobilitati per il loro 
circuito, anzi per il loro, per 
la prima volta. Gran Premio 
di Formula 1. .,,. .:.. , 

Sappiamo che ogni auto
dromo, ogni Gran Premio 
porta con sé una scia di po
lemiche, neanche i comunisti 
sono uniti su questo tema, 
Quelli di Milano, per esem
pio, si sino pronunciati-,-a 
suo tempo per disdire la 
convenzione con l'autodromo 
di Monza, quelli dt Imola in
vece sono sempre stati con i 
fautori del circuito, i sindaci* 
comunisti, che hanno operato 
a favore sono considerati be
nemeriti. Alcuni anni fa è 
stato condotto un referendum 
ufficioso tra la popolazione e 
a grande maggioranza l'au
todromo è stato approvato. 
"I Anche ad Imola però una 
opposizione c'era ed è ri
masta. E? rimasta anche nel 
nostro partito. Se • esiste — 
figuriamoci — là libertà di 
orientamento sulla caccia, e-
sisterà : bene anche quella 
sugli autodromi. Ma non si 
può cancellare il fatto che 
per Imola questa è la grande 
occasione di far parlare di sé 
di fronte al mondo..'•-
'Ce il problema di alcuni 
complessi scolastici che sono 
vicini alla fonte dèi rumóre, 
e così i ragazzi ti distraggo
no. ma per fortuna le gare ti 
svolgono durante • le ferie 
d'estate. : -̂  

• * • -••» u>'--

Detta capacità dt Imola di 
sopportare l'invasione degli 
spettatori dubitavano, eviden
temente. tutti quelli che, con 
tende, roulottes, campers e. 
tacchi à pelo si tono'affret-. 
tati ad accamparsi giorni 
prima nei -prati all'interno 
del recinto, ma gli addetti 
locali at lavori, sorprentUn-
temente, opponevano ottimi
smo. Hanno elaborato un pia
no dettagliatissimo di sensi 

• unici e di posteggi fino a 50.000 
posti macchinai Vuol dire, 
per gli ult-«n ». trir - esser* 
fermati a tempo e dover fate 
un '• bel tratto a ' piedi, ma 
posto c'è per tutti. . 

Il padrone di un prato, a-
dtbito appunto a posteggio, 
ha intanto approfittato per 
esporre in vendita un carro 
agricolo del passato, con de
corazioni in ferro battuto. 
Ma un altro, un vecchio con
tadino che ha un terreno al
l'interno dell'autodromo, di
ce: « Lo sportivo è una razza 
cattiva ». Allude aUa sporcizia 

Iniziati 
a Siena 

; i campionati 
del CSIT 

SIENA — E' finita un po' come 
, finiscono tutte le competizioni ama

toriali. Atleti, accompagnatori • 
- organizzatori si sono ritrovati a 

tavola, nella sede della contrada 
dell'Aquila,. al termine della pri
ma giornata del campionati Inter
nazionali de) CSIT, il Comité «por. 
tif interaationa! du trivai I. 

Crea 200 atleti, provenienti dal
la Francia, dal Belgio. dall'Au
stria. dal Portogallo, dall'Irlanda, 
de Israele • dalla Svizzera, • tv -
vano gareggiato assiema al i * rap
presentative italiane dell'UlSP • 
dell'AICS atto stadio comunale del 

' Rastrello, solo qualche ora prima. 
« A pochi mesi di distanza dal 

felice svolgimento dei taaspiowoH 
- internazionali CSIT di ntroto a Man

tova — afferma Ugo Ristori, pre
sidente nazionale dell'UlSP a mem
bro dell'esecutivo CSIT — ITI ISP 
• rAICS insieme hanno eiomeeao 
f fWMtS ' IR*iftiTWteYX!Ofl*i * f i É n t t l C S 
«fla eeste eastedpbno «aavaai dal
la arfaaizzaaìoai cfca avariatone) al 
Comité aportit da travati, E* aa-

- die «acato an aiodo al •vHoppere 

zie*) « * • bearne la 
raziona popolare a che fan»* «el
la pratica apeillia an B U M a l 
imeni i r " * caltwrale par I ajh> 
veni « par i la» ai alati ». 

BoirOmmiaBarixIloM 
stasera at Nae«r 

ROMA — t i 
«allea» 
al Palaeer la 

< tO) • r 
t ài _ . _ . 

ara nella etacele 
10 . La finale fra 

' •neU ai ajeaborè 

e al danni che la paventata 
invasione può lasciare dietro 
a sé. Speriamo che si sbagli. 

• • • ' • • 

La grande scarpata, o me
glio la collina della Rivazza 
forma una tribuna naturale 
dalla quale si gode una vi
sione dell'autodromo super
ba. Si sbizzarrisce la fantasia 
dei tifosi, ma in forme diver
se che a Monza perchè qui 
c'è da sfruttare un dislivello 
e non è tanto necessario eri
gere tribune abusive: invece 
si è lavorato molto di vanga 
per ricavare nella ripida 
scarpata tante file di umidi 
sedili. Poi molti, con picchet
ti e corda o anche piccole 
ringhiere, hanno cintato U 
frutto del proprio lavoro. 

• ; • • . - • • • • • -

Un Gran Premio automobili
stico in Emilia è a metà tra 
festa paesana e l'avvenimento 
cosmopolita. L'altoparlante di 
servizio (informatìssimo) ha 
due voci che si alternano: un 
giornalista locale e ' uno in
glese. Per quello inglese, co
me naturale, Giacomelli ri
torna ad essere Jack O* 
Melly e Brambilla Bram-Be-
• lahi ma per quello emiliano 
Jarier e Jabouille diventano 
rispettivamente Sarte e Sa-
bUil (con la esse sonora, co
me il ronzio della zanzara 
per intenderci); la Ligier di

lli forse oggi 
le trasmissioni 
in diretta TV 

BOLOGNA — La segreteria ra
gionala a provinciale dello SNA-
TER, il sindacato autonomo del 
tecnici radiotelevisivi, ha confer
mato quattro ore di sciopero per 
oggi pomeriggio, dalla 14 alle 18 . 

! Per lo sciopero, proclamato l'altro 
Ieri dallo SNATER (16 ora arti
colate) sul piane nazionale in sa-

. gulto alla rottura della trattativa 

. con la RAI , porrebbe saltare la 
ripresa diretta televisiva del gran 
premio di formula uno. In pro
gramma ad Imola. Già ieri la ri
prese televisive delle prova del 
Gran Premio hanno vitto eubito, 
dopo le 15, drastiche riduzioni. 
Sene in fona, par eejgl, anche 
i collegamenti radiò con lo stadio 
di Bologna per « Tutto i l calcio 
minuto per minuto » e le riprese 
TV per I <;aervizi> sportlvr- delia 

venta Lisiè e la chicane « si-
can ». Jodi Scheckter. poi, 
Zodi Secter e chi si chiama 
Jacques, come Laifite, diven
ta Zac. Viene in mente che 
Faenza, pàtria di Zaccagnini, 
non è lontana. " 

All'uscita da ogni curva 
impegnativa è stato piazzato 
un camion attrezzato, con u-
na enorme gru per recupera
re in fretta chi uscisse di 
strada. I camion sono co
struiti a Parma. Le gru e i 
pistoni idraulici a Castelbo-
lognese. Il Gran Premio dun
que arriva in Emilia solo a-
desso, ma è già bene ambien
tato. 

Fino all'ultimo si era fatto 
finta dì credere fo si era 
tentati di far credere) che 
sarebbe sceso in gara U nuo
vo «turbo » delta Ferrari. Per 
far pubblicità al Gran Pre
miò? Si è. visto che non ce 
n'era bisogno, questo motore 
10 vedremo alla prova,'più 
seriamente, nel 1981. 

• Sulla Rivazza per ora i ti
fosi si impegnano a giudicare 
qual è il motore che sparac
chia di più. in fase di frenata. 
A": giudizio unanime è U 
Ford-Cosworth di 8 ctltndrt 
ma poi spesso vince egual
mente. Il Renault turbo fa 
un colpo solo, quando stacca. 
11 12 cilindri Ferrari nessuno 
(ma questo primato eviden
temente non basta). 

« Attenzione prego! — dice 
l'altoparlante — tutti i com
missari ai box si rechino 
presso la direzione gara per 
il ritiro dei cestini» (anche 
un paio.di agenti di servizio 
si informano se per caso non 
ci sia un cestino in eccedenza: 
un GJP. d'Italia è dunque 
proprio uno specchio dell'Ita
lia?). così finisce la prima 

t mattinata, dedicata alle prove 
libere. ••" 

Poi sono venute quelle cro
nometrate, poi le gare mino
ri; infine il turno della gara 
vera e propria. Bisognerà 
ringraziare la sorte che ha 
voluto concedere all'Emilia 
questo Premio (anzi, Gran 
Premio) in un anno gramo, 
di' poco tifo per Vautomobi-
lisitto italiano. Se nò, chissà 
che cosa •sarebbe successo. 

--HT- «r.T »•-«..«- s ^mM-

del G.P. d'Italia? 
Le Renault di Arnoux e Jabouille in prima fila - H pilota dell'Alfa, che ha otte
nuto il quarto tempo, può puntare al su ccesso -Villeneuve parte in quarta fila 

Nostro servizio 
IMOLA "— Questo Gran Pre
mio d'Italia si annuncia en
tusiasmante. O'é una macchi
na italiana, • l'Alfa Romeo, 
che può lottare per il succes
so, e c'è al volante di questa 
macchina un pilota di casa, 
Bruno Giacomelli, che, se 
dovesse vincere qui a Imola, 
infrangerebbe una tradizione 
negativa che • dura da ben 
quattordici anni, da quando, 
cioè, Eugenio Scarfiòttl trion
fò a Monza nel 1966 

C'è la lotta all'ultimo san
gue tra Alan Jones, leader 
della classifica iridata, e 
Nelson Piquet, che con ' la 
vittoria dì Zandwoort ha 
sconvolto quello che ormai 
sembrava l'assetto consolida
to della graduatoria e ' ora 
si trova a soli due punti dal
l'australiano della Williams. 

C'è la Ferrari, tante volte 
protagonista del Gran Pre
miò d'Italia, che qui, nell'au
todromo intitolato al figlio 
del' leggendario costruttore 
modenese, ha tentato l'im
possibile per risollevare il 
morale dei suol appassionati 
tifosi. Le macchine di Mara-
nello non sono oggi al màs
simo' della - competitività e 
però in gara, con il funam
bolico Villeneuve, potrebbero 
anche Inserirsi fra le prota
goniste se le gomme (final
mente) reggeranno. E co
munque la Ferrari, se non 6 
riuscita a ottenere una mi
gliore posizione di partenza, 
ha mantenuto la promessa di 
fare scendere in pista nelle 
qualificazioni ufficiali la nuo
va turbo con la quale il ca
nadese ha sorprendentemen
te realizzato l'ottavo tempo 

- Nonostante questa perfor
mance, quasi certamente la 
Ferrari turbo non sarà im
piegata in gara. La casa del 
"cavallino** sembra comun
que ben avviata per il pros
simo campionato nel quale 
spera di tornare ai vertici, 

Anche l'ultima sessione di 
prove cronometrate di ieri, 
come già quella di venerdì, 
è stata ricca di motivi tecni
ci e agonistici. I tempi già 
eccezionali dell'altro ieri sono 
stati ulteriormente abbassati 
e ben cinque piloti sono sce-
sl sotto il minuto e trentacln-
que secondi, mentre René Ar
noux, ha polverizsato ti re
cord del compagno di squa
dra Jabouille, -. portandolo - a 
1*JS**0B9L Oltre ; al ;dtw pnótl 
della Henault tft$o„clia ̂ par
tiranno in primalui»; 

ottenuto tempi-inferiori all' 
l'35" Carlo Reutemann con 
la Williams (l'34"686), Bruno 
Giacomelli con l'Alfa Romeo 
U'34"912) e Nelson Piquet con 
la Brabham Parmalat (1*34" 
e 660). Giacomelli, nonostan
te l'exploit, ha perduto una 
posizione, 

Scavalcato è stato pure A-
lan Jones e proprio dal suo 
diretto avversario Piquet. L* 
alfiere della Williams ha tut
tavia migliorato il proprio 
tempo rispetto a ieri e par
tirà affiancato al brasiliano 
in terza fila, ottima la pro
va di Patrese che rispetto a 
venerdì ha guadagnato due 
posizioni e ora si trova da
vanti a Villeneuve. -.';• 

Numerosi anche ieri gli in
cidenti senza (per fortuna) 
guai per i piloti. Del più 
grave è stato protagonista 
Scheckter che. subito all'ini
zio delle prove cronometrate, 
è finito fuori pista a 200 all' 
ora poco prima della curva 
della « Tosa », distruggendo 
la sua Ferrari. II sudafricano 
ha ripreso con il a muletto», 
ma non è riuscito a miglio
rare il tempo di venerdì per 
cui partirà in sedicesima po
sizione. Anche Jabouille ha 
avuto un incidente alla se
conda chicane («toccata» 
con Lees) nel primi giri Hi 
prova e non ha potuto mi
gliorare il ' tempo dell'altro 
ieri. Testa-coda anche per 
Jones e Piquet, mentre Gia
comelli è rimasto senza ben
zina in pista mentre stava 
andando sempre più forte. 

Nell'ambiente, specialmente 
fra i giornalisti italiani, cor
re insistente la voce del pas
saggio di Patrese all'Alfa 
(addirittura il contratto sa
rebbe già firmato) però, il 
presidente Massacesi, da noi 
interpellato, ha lasciato in
tendere che il nuovo pilota 
dell'Alfa potrebbe essere Ma
rio Andrettl. Massacesi non 
si è sbilanciato più di tanto 
ma è significativo che égli 
ci abbia parlato dell'esperien
za del pilota e dei vantaggi 
economici che ci sarebbero 
ingaggiando l'italo-america-
no, il quale non costerebbe 
quasi nulla all'Alfa in quan
to pagherebbe lo sponsor, 
Massacesi ha tuttavia con» 
eluso che la scelta spetta al-
l'ing. Calti, direttore rfeU'Au-
todeìta, il quale pare abbia 
molta stima del pilota di Na-

Giufepp« Ceròtto 
'{•-àn-

Obiettivi diversi par Giacomelli, Brambilla, Patrese e De Angeli* 

. , . r i Dall'inviato ;>v„ 
IMOLA — Giusto un anno 

: fa nel Gran Premio d'Ita
lia, sulla pista di Monza, 
Bruno Giacomelli debuttò 
con l'Alfa in formula uno, 
sull'onda dei meriti acqui
siti nelle formule minori e 
col titolo di campione d'Eu
ropa della formula due. 
Dopo appena, un anno, ec
colo, il giovanotto bresciano 
con la faccia da scugnizzo, 
tra 1 grandi che oggi pos
sono centrare il traguarda 
Ha il quarto tempo, parti
rà in seconda fila. 

Ma attenzione! « Un'Alfa 
Romeo ih 'prima posizione, 
al primo passaggio dotta To
sa — dice Bruno — è pos
sibile». Quant'é che l'Alfa 
manca In testa ad una cor
sa di formula uno. doman
diamo noi? Ecco dunque un 
dato che da solo mette in 
evidenza 1 progressi compiu
ti dalla macchina e dei li
velli raggiunti da) pilota. 

• Se non mi foste venuta 

Un «poker> di italiani 
fra sperarne è timori 

meno la benzina alla, chi
cane bassa — aggiungeva 
ieri alla conclusione delle 
prove Giacomelli — avrei 
potuto piazzarmi fn prima 
fila». Come si supponeva, 
insomma, l'Italia motoristi
ca oggi ha nell'Alfa e in 
Giacomelli, a meno di cla
morosi ribaltamenti della si
tuazione, 1 suoi principali 
alfieri. 

- Anche Brambilla, sia pur 
e con obiettivi minori, ha 
chiuso il. turno di prove de; 
cisive pienamente soddisfat
to. * Il mio obiettivo è fi
nire la gara — ha detto il 
Vittorio — spero ;di riu
scirci». 
-Sulla Lotus. Elio De An-

gelis. ha tribolato per un 
motore stranamente giù di 
corda ed ha fatto appena 

• meglio di Brambilla (diciotv 
i testano il romano, dicianno
vesimo il monzese). « Abbia-
mo tentato diverti interven
ti, ma il motore continua a 
rendere motto memo del so
lito. Eppure e un motore 
nuovo. Purtroppo capitano 
anche queste cose», ita il 
ragasao è ormai n test luto, 

< ha l'aria del ronsunusto pro
fessionista e, lungi datfim* 
precare per roccastona per
sa nel giorno in cui sulle 
tribune ci saranno anche gli 
amici dei Paridi, appara 
piuttosto tranquilla 

n poker degli italiani in 
formula uno. si completa 
con Riccardo Patrese, che 
con la Arrows s'è inserito 
tra i vip della corsa tanto 
che a prove finita poteva 
dira: «Lt cote tono andate 

bene. A conclusione détte 
prove mi devo dichiarare 
pienamente soddisfatto. Non 
voglio esagerare e dire che 
pub scapparci anche la vii 
torio, ma insomma te do
vesse succedere non dovete 
considerarla una sorpresa 
poi tanto grossa». 

Poi parlando del suo av
venire e del suo passato ha 
raccontato; . e Ottetti detta 

. Ferrari ini Hanno davvero 
sconcertato. Dopo diversi 
contatti, come sapete, mi 
hanno rifiutato senta mo
tivazione. In ogni modo per 
ni non mt mancano le of
ferte. Io tono un romantico 
e dover lasciare la Arrows 
in definitiva mt dispiace. 
Ma eredo che a questo pun
to eia necessario the io 
guardi alle corte con animo 
da professionista». 

Oggi msomma nella « ba
garre» vuole esserci anche 

Eugenio 

Si è aggiudicato la Milano-Torino precedendo di 39" Moser 

Battaglili 
Dal nostro Inviato 

TORINO — 'Giovanni Bàtta-
glin toma alia ribalta con un 
trionfo solitario nella Milano-
Torina E' un perfetto cólpo 
d'ali, è la sparata di uno sca
latore che nei mofnenll di 
grana non ha rivali. Il vicen
tino di Marostica innesta la 
quarta a quindici chilometri 
dal traguardo, a metà dell' 
arrampicata di Baldissero e, 
avendo una marcia in più. 
nessuno è capace di resister-
gli. D'altronde, quando Bat-
taglln è in vena, chi lo tie
ne? C'era un bel calduccio. 
per giunta, c'era il clima di 
un settembre dorato, fossa 
piovuto Giovanni sarebbe ri
masto al palo, invece tutto 
OJL, dai l'ambiente ideale 
per lanciarsi • per imporsi. 

E* il sesto successo stagio
nale di Battaglia, che nata-
ralmente appara lntensaona-
to ad aggiudicarsi anche l'o
dierno Giro del Piemonte, un 
Battaglin che ha vinto meno 
rispetto allo scorso anno e 
che dice: mNon conoscevo T 
ultimo tratto, ma visto ohe 
te stratte t'inerpicava smeenéo 
I màai puti, ho «ocslrrato e 
tutto è andato per A meglio, 
Adetto vorrei vtnoere ancora 
per avvicinarmi al bottino del 
79. e se a sole non mi ab-
handona conto. proprio ~ di 
eiotre nuovamente». • 

La classica più vecchia d* 
Italia (è nata net' lift, ha 
una storta di ottto osnt'aanl) 
era cominciata alle im «4 «na 
mattina che andava ilhsmi-
nandosi. Sulla linea di par
tenza due tifosi inalberava

no cartelli coi nomi di Coppi 
e Baxtali. e ricordando quel 
tempi si voleva sollecitare un 
ciclismo piuttosto pigro e in 
debito -- coi soci sossrnnorl. 
insomma non è f aeQe dimen
ticare il disastroso «mondia
le» di Moser e Barconi. 

poi 

Intanto, qualche 
eia dava «na 
nella prima ora di 
il tran tran e la 

E allora? Allora è proprio 
il caso di muoverei, di usci' 
re dal guscio senno faremo 
sera. Una proposta di Panhv 
za, un cenno di Bertogllo so 
comando di Moser. una etta-
aione per Paganessl e il rit
mo un pochino aumenta. 84 
è fermato Boccia e invano 
tenta di mettersi Ih tace (in 
assenza dei fratello) Antonio 

Saronnl; breve è la sortita 
di Salvietti, Rosola e Miti-
E giunti neOa cornice della 
Rezza, ecco i movimenti di 
MtosaO e Segexeaal. - ecco i 
primi attacchi • 1 primi ce
dimenti. ecco, poco più in la. 
i dossi e le rampe di BaJdis-
sera E* la «bagarre»? 

BL Un aumnejo di Perdi— 
e fhrttwcHn ineentra rospo* 
sixlone di Paganessi. un nuo-' 
vo scatto di Faxuxsa è an
nullato da Moser s. mentre 
crolla Gavazzi, «e ne va Bat
taglin, il quale arriva in vet
ta con 50" so «na pattu
glia composta da 
Johanseon. F 
Fische, Vendi, , ,,., 
Amadori. Contini. Ceniti e 
Barone E* fatta per II capi
tano deU-Inoxpran? E* fatta. 

Battuti ieri Merlone e Panatta 
McNamee-Vilas liliale a Palermo 
PALERMO — P M M a t t a * 
C a l l a i a VTHa eee» I * a a . 

Battaglin ha spiccato O vo
lo e nella pacchiata su Torino 
non ha nulla da temere. Die
tro c'è un Moser che cerca 
di recuperare, ma che dovrà 
accontentarsi della seconda 
moneta davanti a Ceruti e 
Barone. 

E* comunque un Moser sod
disfatto. «Va meatio. dispu
terò anche « Giro del Pie-
monte», dichiara B trentino 
appena eceeo di bicicletta. 
Eppol: «Probabilmente U 12 
ottobre parteciperò al Gre» 
Premio dette Huwkont, farò vi
sita ad Htnault netta gara a 
cronometro di Canne*—». 
.Dunque, abbiamo Moser che 
riprende fiducia dopo tanti 
giorni di crisi e di pessimi
smo. E oggi un Giro del Pie
monte ene da Torino andrà 
a respirare rarta del mille 
metri di Limone dopa «ver 

le alture «ella Pe-
e il cippo di Madon

na del Moro. La distanze è . 
di 38» Km. Vedremo in 

pure Saronnl e Ba 

di una Tseflotta e di 

Gino Stia 
A^aa*BS»a* si'eWBjésss». 

tee tata 
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• ì i ( Còsi alla partenza 
1* FILAi Arnoux (Renault turbe) 1'33"»8 • JaMullle (Renault 
turbo) V 3 4 " 3 3 
2* FILAt Rautemann (Willla'ma) V34"6S - Giacomelli (Alta 
Rema» I '34"91 
3* FILAi Piquet (Brabham) V 3 4 " » S - Jenna (William») 1 prt» 
me 3 5 - 1 0 
4» FILAt Patrese ; (Arrows) V 3 S " 6 1 - Villeneuve (Ferrari) ' 
1'35"7S 
5* FILAi ftèbaque (irebhem) V 3 S " 8 7 - Andrettl (Letue) 1 pri
mo 3S"08 
6* FILAi Roabers (Flttlpaldl) I ' 3 8 " 0 t - Jaraler (Tyrrell) 1 eri» 
mo 3 I " 1 9 
7» FILAi Pironi (Lloier) V 3 S " 4 > • Watson (Me Laren) 1 pri
me 3S"45 
8- FILAi Fittlpaldl (Flttlpaldl) 1'3S"7S • Schekter (Ferrari) 
V 3 8 " 8 3 , • • • , - . ' • • • • 
9* FILAi Cheever (Osella) t ' 3 8 " 8 8 • De Angella (Lotus) 1 eri* 
mo 38"91 
10« FILAt Brambilla (Alta Romeo) 1'38"92 - tall ite (Ualer) 
V 3 6 " 9 7 
11» FILAi Keeean (Williams) V 3 7 " 1 8 • Daly (Tyrrell) V 3 7 " 2 1 
12» FILAt turer (ATS) 1»37"27 - Prost (Me Laren) V 3 7 " a a 

CITTA' DI BOLOGNA-
IV MOSTRA MERCATO 

REGIONALE DELL'ANTIQUARIATO 
DAI 13 AL 28 SETTEMBRE 

PALAZZO RE ENZO - Tel. 224500 
D a l l a o r a 10 al to 13 • da l to 15,30 a l l a 20 

PROVINCIA DI TORINO 
E' bandito il concorso pubblico per titoli al posto di: 
Direttore del Servii! Psichiatrici di zona. 
Scadenza presentazione domande: 30 settembre 1960. 

\ Per chiarimenti rivolgersi agli Uffici del Personale, 
^Via Maria Vittoria. 12 - Torino. . 

IL PRESIDENTE: Eugenio Maccarl 
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; Riunito ieri a Roma l'esecutivo della FISU 

A Edmonton in Canada 
f le Uiiiyersiatì 
Resa nota la squadra di atletica per Tokyo e Pechino. 

ROMA — La città canadese 
di Edmonton ospiterà l'edi
zione dell'83 delle Universiadi 
estive. Nello stesso anno quel
le invernali si svolgeranno in 
Bulgaria. La decisione è stata 
presa ieri dall'esecutivo della 
Federazione • Internaslonale 
dello Sport Universitario 
(PI8U). riunitasi ieri in un 
albèrgo romano sotto la pre
sidenza di Primo Neblolo. 
Erano presenti due compo
nenti del comitato organizza* 
toro canadese, che hanno ot
tenuto l'ambito incarico gra
tile alla rinuncia di Brasile 
e Jugoslavia che ripresente
ranno le proprie candidature 
neH'85. V V.* . - '--y '• • ... ..> 

"' Edmonton è il ' capoluogo ' 
dello Stato di Alberta, conta 
oltre 600.000 abitanti, e di
spone di una sèrie di moder
nissimi impianti sportivi co
struiti per i Giochi del Com-
monvrealth svoltisi nella cit
tà canadese nel 1978. H pre
sidente Neblolo. nel comuni. 

- care alla stampa la decisione ? delia PiBUi ha ricordato il 
..valore, delje Universiadi che 

nell'edizione linee liane del

l'anno passato hanno visto 
ben 108 paesi in gara. ~ 

*'•' Neblolo ha anche comuni
cato i progressi fatti a Bu
carest nella preparazione del
le Universiadi dell'anno ven
turo e ha presentato il signor 
Francisco Camacho, presiden
te del comitato organizzatore 
dell'edizione Invernale in Spa
gna. Anche qui è tutto pron
to. manca solo 11 trampolino 
di salto che sarà completato 
entro pochi giorni. 

Nell'occasione, Neblolo, as
sumendo per un attimo la sua 
abituale veste di presidente 
dèlia FIDAL, ha anche comu
nicato i nomi dei componenti 
la squadra di atletica che 
partirà domani per disputare 
i due meeting ottagonali di 
Tokyo e Pechino. Ne fanno 
parte tutti i grossi nomi, da 
Mennea alla Simeoni. da 
Grippo, a Scartezzini. L'assen
za di maggior rilievo è quella 
di Rita Bottiglieri, trattenuta 

.in Italia da impegni perso-
nalL Le gare ài svolgeranno 
il 20 a Tokyo e il 26 e 27 a 
Pechino/ -. i 

-•.-••^^-^^fc-dé-lbi 

PROVINCIA DI TORINO 
E' bandito il concorso pubblico per titoli ed esami al 
posto di: Segretario degli Istituti Scolastici. 
Scadenza presentazione • domande: 30 settembre 1980. 
Per chiarimenti rivolgersi agli Uffici del Personale, 
Via Maria Vittoria, 12 - Torino. 

IL PRESIDENTE: Eugenio Maccarl 

ABITARE SCAI 
SOLE & HABf PWITO 

frasconi In Sardegna le tue vacanza a H Week-End In Loeilrta dt toceffipafabm 
IbeUezza, SOLE. MARE PUUTO, collegate via Aerea e Mare con il Mondo 
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AFFITTIAMO E VENDIAMO -,-• 
Appartamenti varie grandezze: PouibM» Mu
tuo fino al 75%; 4 interessante anche come -
Investimento Immobiliare; assicuriamo aura ' 
Servìzi. 
PORTOCERVO/ARZACHENA 
Villa arredata. Servizi Condominiali. Piscina, 
etc UBERA SUBITO. 

. Sa Invenduta, affittasi per Stagione Estiva. -

PORTO ROTONDO/OLBIA 
Ville brfamiliari con terrazza e giardino, quasi 
pronta consegna, appartamenti da 1207130 
mq. cadauno. 
COSTA ROnJArfTICA/OtBIA 

VSNOENSl, in Complesso hnmebillare. 185 uirt-
' Ut untfamiliari da 40/SO mq. cad. a prezzi 

convenienti. . , 
Dista 14 km. da Olbia • 10 km. dall'aeroporto 
Intemazionale di Otbta/Costa Smeralda - ZI, 
km. dado Scalo Marittimo dì Golfo Aranci 
m allestimento Centro Alberghiero con 310 
posti letto. Ristorante a maro con Pizzeria, 
Night Campi da Gioco par Tennis, Minigolf. 
età. piccolo Imbarcadero per Imbarcazioni 

AFFITTANSI, per Stagione Estiva, 50 alloggi 50 
mq. cad.. arredati, pronta consegna. 
TORTOU/ARBATAX 
Appartamenti da 80/80 metri quadri cadauno. 

. nella Costa Orientale delta Sardegna, a 300 m. 
, dal Porto di'Arbatax, porgli amatori detta Nau

tica. ed a 2O0m. dalla Spiaggia del Limpido ed " 
Azzurro Mare detrOgliastra. nel nuovo Com-
plai in Residenziale di Porto FraiUa. 
CenaagmUIGUCv 
STKfTINO ; 
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Mollili 
.̂ . - •: VV 

Riteniamo doveroso info che i 

LIOFILIZZATI MELLIN 
sono esclusi 

dal recente provvedimento di 
sequestro disposto 
Ministero della Sanità 

I UOMELLIN sono disponibili in 
farmacia nelle seguenti varietà 

VITEIXÒ-
-FEGATO-CAROTE 

ì-
} " 

1 11 '-• 

Chiedete di Mellin 
al Vostro 

Pediatra ed al Vostro Farmacista 

Mellin 

ì '•' 

i * -
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Un dialogo organizzato dai i-fràtìcési1.:3. 

E 
una «sinistra 

* *t .'•y.'. i ' "•• 

•-» •'. 

Oggi le conclusioni di Mitterrand - Interventi di Senghor, del sindaco di Na
poli Valenzi, del deputato europeo Delors e del marxista egiziano Sid Ahmed 

Dal nostro inviato 
SAINT MAXIMIN — E* utopia imma
ginare oggi un'unione più stretta dei 
popoli mediterranei? •• Può derivarne 
una ^ spinta ' utile e far ' progredire ; il ; 
dialogo tra il Nord industrializzato e 
i paesi emergenti del Sud? E' possibi
le fondere i diversi progetti di costru
zione meditprr«nea'> A'*'">vn« n nn^H 
temi si ' è sviluppato nei giorni scor
si, per iniziativa del Partito sucifiiisia 
francese, un dibattito internazionale. 
la cui prima parte, presieduta dal 
presidente del Senegal. Leopold Sedar 
Senghor, ha avuto come scenario l'an
tica abbazia provenzale di Saint Maxi-
min, nel Var, e che si concluderà sta
sera a Marsiglia con una manifesta
zione pubblica e con un discorso di : 
Francois Mitterrand. • Le risposte so- • 
no state diverse e, tenendo conto del
la gravità dei problemi e dei conflit
ti aperti nella regione, caute, ma han- > 
no nel complesso rispecchiato, insieme 
con il disagio e l'allarme per lo sta
to di cose tuttora • prevalente.: un im
pegno costruttivo. ' ."";'" 
. Per Senghor, ' l'unione :' rappresenta 
una necessità inderogabile. Si deve te
ner conto della diversità , delle civil
tà mediterranee, ma anche della loro 
complementarità:-quasi un « meticcia-
to ». che ha le sue radici nel contribu
to che tre grandi « razze » — la. bian
ca. la gialla e la nera — hanno dato 
proprio in questo bacino alla storia 
umana. E' il tema che da anni lo ap
passiona. Ora. anche nella sessione 
straordinaria dell'ONU-dedicata al dia
logo : Nord-Sud il legame tra aspetti 
culturali e aspetti economici è stato 
riconosciuto e sottolineato. E' tenvpo. 
dùnque, di «riprendere in ' mano: ,il\ 
ruolo storico di questa regione, di ri- -, 
volgere al mondo un messaggio di pa
ce tra i continenti e le nazioni ma an
che di cooperazione nel campo princi
pale della cultura: la civiltà del pros
simo secolo, della quale stiamo gettan
do le basi». 
• Jacques Delors. deputato socialista 

al Parlamento europèo, ha richiamato 
i dati assai poco confortanti" della con
giuntura: il disordine economico mon-

: diale che si estende, i fattori di desta-
: bilizzazione politica, la situazione pò-
1 tenzialmente esplosiva creata., da per
sistenti • focolai di conflitto. Non sol
tanto ciascun paese, ma l'Europa nel 
suo assieme ha una responsabilità e 
un compito da assolvere in quella che 
può essere definita una ; « strategia 
della tela di ragno» per la. moltipli
cazione dei contatti e dei legami tra 
i popoli e i paesi rivieraschi; /;>••'••-••»•?, 

Il compagno Maurizio Valenzi. inter
venendo nella seconda giornata, quan
do. dopo l'avvio ufficiale, il dibattito 
ha trovato un ritmo, più sciolto attor
no ad una tavola sistemata sótto gli al
beri del chiostro dell'abbazia, ha rile-. 
vato l'opportunità di stabilire per gli 
sforzi comuni concreti punti di'rife
rimento. per acquisire « cose che ser
vano alla lotta tesa a trasformare »! 

! inondo ». Valenzi si è richiamato alla 
sua vecchia esperienza di antifascista 
in Tunisia, schierato per l'indipenden
za dei popoli arabi, e a quella attua
le di sindaco di Napoli. per ricordare 
che « esistono oppressori e oppressi » 
e che i , problemi aperti sulle sponde 
africana e asiatica del Mediterràneo 
sono eredità - del colonialismo. • Spetta 
alle forze di sinistra europee, égli ha 
soggiunto, trovare le vie dell'unità e 
quelle dell'intesa con le forze politiche 
dei paesi emergenti per fare avanza
re una modifica sostanziale dei vec
chi rapporti. Lia pace è il requisito 
essenziale. Uomini come : quelli ' che 
partecipano a incontri di questo gene
re dispongono di una autorità e Hi una 
influenza':-che permettono loro di da
re un contributo reale. Valenzi ha pro
posto che dal ^convegno esca una ini
ziativa per la creazione di ̂  una orga
nizzazione - permanente delle città • del 
Mediterraneo. - •; •••:'" •-

- Mohammed Sid Ahmed,.della sinistra 
« marxista » egiziana, ha sollevato tre 
problemi politici che non possono èsse

re elusi in rapporto con l'obiettivo di 
uh «mare di'pace» nel quadro dialo*' 
go Nord-Sud. Innanzitutto, i ; brèvi , 
passi realizzati tra Egitto ed. Israele 
sono lungi dall'aver portato > ad una 
pace generale é. duratura. In secondo 
luogo, non tutti i conflitti 'si ; inserisco
no nel quadro Nord-Sud, Lo stesso con-' 
flitto israelo-arabo ha un caràttere àu-, 
tonomo. In passato, si è collocato nel 
contesto della • lotta araba per l'indi
pendenza, con Israele nel ruolo" di al
leato e strumentò dei vecchi .è nuòvi 
colonizzatori; nel mercanteggiamento, 
aperto ora attorno al problema del 
petrolio,. quale posto possono avere I-
sraele e le sue pretese? In terzo luogo 
l'impostare i rapporti in termini di 
mercanteggiamento dove può condurre? 
Dopo il caso dell'Iran, l'identificazione 
dell'Egitto con gli Stati Uniti ha crea
to nella regione perturbamenti che non 
possono essere ignorati. Da una par
te. c'è una € crisi di identità* egizia
na: dall'altra, la rivoluzione palestine
se. quella iraniana, il risorgiménto isla
mico: fenomeni ' profondi dèi « Sud » 
che.il «Nord»;non può manipolare; E ' , 
a partire da questi dati che la sini-r 

stra deve definire le sue responsabi
lità e agire affinché il dialogo non sia 
«recupero» e cooptazione ma base di • 
un equilibrio nuovo.' " • . - '• 

-: Anche'il tema del ruolo preponderan- " 
te che le due maggiori potenze (questi . 
« mostri dagli occhi verdi ». secondò la 
espressione dèlio storico Jean-Paul A-
ron, che ignorano la sovranità del pae
si della '̂ regioneV «volgono nel Meditèr-' 
raneo. è stato affrontato', con. accenti 
divèrsi^ Dalla folta' delegazione turca . 
è.venuto solo un generico accenno :al . 
colpo di stato di venerdì alla sua gè- • 
ne.si. Ma la: questióne • dell'autonomia ' 
dell'Europa e dei suoi limiti \ è stata 
posta in molti degli ultimi intervènti -
in termini di rifiuto dell'atlantismo, o '•. 
in termini problematici.-evitando facili 
demagogie. ,---. , \\ v > 

,(Ì Ennio Polito ; 

Mentre il problema è la credibilità della democrazia 

Solo a fini interni di partito 
il ri pasto del governo 

La Spagna vive una crisi economica sempre più acuta, le masse sono deluse 
Ma alla incapacità del governo fa riscontro ila' disunione della sinistra ! 

Nostro servizio:: 
MADRID - dm una infla
zione che si avvia a superare 
il muro del 20 per cento, una 
disoccupazione che corre ver
so l'abisso dei due milioni di 
individui su una popolazione 
attiva di 11 milioni (tra il 16 
e il 18 per cento. U più alto 
tasso europeo), la media di. 
un morto al giorno per il ; 
terrorismo, una ' situazione 
esplosiva nell'Andalusia ricca 
soltanto di contadini '• senza ' 
terra e senza lavoro. Adolfo 
Suarez ha effettuato martedì 
scorso il quinto rimpasto go- -
vernativo della sua carriera 
di primo ministro e il secon
da degli ultimi quattro mesi. 
sbarazzandosi, tra gli altri, 
del ministro dell'economia 
AbrU Martorell e del mini
stro egli Esteri Marcelino O-
reja, che erano i due soli 
sopravvissuti del suo primo 
governo centrista del 1976. 

Questo rimpasto — indub
biamente più importante del 
precedente, se si tiene conto. 
per esmpio. che AbrU Mar
torell era considerato Verni-

^ nenza grigia di Suarez. se 
non il suo *alter ego » — è 
stato accolto non senza iro
nia dalla slampa madrileno e 
da una opinione pubblica 
sempre più indifferente alla 
vita politica, dopo le delusio
ni ài quattro anni di « tran
sizione democratica ». •' E 
questo, a nostro avvino, è i! 
fallimento di fondo della ge
stione centrista, più grave di 
quello economico. ; ma che 
aggiunto ad esso pr.'rebbe 
costare caro alla Spagna 
postfranchista 

Le ragioni di eia? L'ascesa 
al ragno di vice primo mi
nistro e d\ ministro dell'eco
nomia di Calvo Sotelo (fin 
qui incaricato delle relazioni 
con l'Europa comunitaria). 

' del socialdemocratico Fer 
nandez Ordonez alla Giustizia 
(preparerà la legge sul divor
zio), di Martin Villa (che fu 

. in passato ministro dell'In
terno e pupillo del * mori-
miento» franchista) atta dé-

'-. stione delle autonomie regio-
' nali. di PerezUorca agli E-
. steri. hanno fatto capire su
bito che Suarez non si era 
preoccupato, attraverso que 
sto rimpasto, di affrontate la 
crisi del paese, ma di risol
vere quella che da mesi dila
nia l'UCD (Unione del Centro 
Democratico), I partito di 
governo da.lui stesso fondalo 
con la saldatura di una deci

na di gruppi politici di vario 
•segno, 'dai socialdemocratici 
ai liberali passando per fran
ge democristiane. ' 

Questa, nella sensibilità po
litica del primo, ministro, era 
la cosa più urgente da fare • 
prima della ripresa parla-. 
mentore che sarà tempestosa, 
prima del congresso dell'UCD 
che non lo sarà di meno, e 
prima che potesse profilarsi 
ano ' possibile, anche se'' im
probabile, intesa tra socialisti 
e comunisti sulla base di 
comuni • rivendicazioni eco
nomiche e sociali. In altre 
parole U ritorno al governo 
dei € baroni» dell'UCD. rap
presentanti tutte le correnti 
del partito, eccettuata quella 
liberale. ; è stata ;- in primo ' 
luogo una operazione interna. 
extra-parlamentare, di.quelle. 
in cui la DC italiana fu 
maestra quando aveva il mo-.. 
nopólio politico del potere. '• ' 

La seconda cosa urgente 
che Suarez doveva fare e che 
ha fatto immediatamente do
po, proprio per ritrovare — 
anche se di misura — quella 
maggioranza - • parlamentare 
che rUCD aveva perso cam-
mm facendo, è stata un patto 
col gruppo Convergenza e 13-
nione. vincitore delle elezioni-
regionali in Catalogna, un 
partito nazionalista-borghese 
che con i suoi nove deputati 
assicura ormai.a Suarez,un 
voto dì maggioranza alla 
Camera senza dover ricorrere 
(e pagare il prezzo relativo) 
alla destra di Fràgalribkrne 

La . terza operazione, . ts 
corso, è di ottenere i voti del 

Partito Nazionalista Basco 
(PNV). anch'esso vincitore 
delle elezioni regionali, che 
ieri ha deciso di cessare U 
boicottaggio delle Cortes, da 
dove. era volontariamente as-~ 
sente da. nove: mesi: :U che 
permetterebbe al governo di 
affrontare con una certa si
curezza qualsiasi insidia par
lamentare. r:'-- -• '•'' T-: -.-• 
:: Ecco la trama politica,del 
rimpasto, che. fl; PCS >e fl 
PSOE hanno 'immediatamente: 
denunciato, ''ravvisandovi' fl 
tentativo di spacciare un'ope
razione di riassestamento del 
partito di governo come un 
cambiamento di interesse na
zionale per meglio affrontate 
la crisi economica e sociale. 
Ma. afferma appunto una di
chiarazione dei Comitato ese
cutivo del PCE. può. Calvo 
Sotelo " far mèglio del suo 
predecessore AbrU MartoreU? 
E' nàti è forse vero che te 
concessioni fatte ' dà Suarez 
per ottenere Vapvoogio par
lamentare dei nazionalisti ca
talani e baschi andrà a dan
no di Oltre nazionalità, degli 
andalusi. ' dei getiziam. cioè 
dei lavoratori ideile regioni 
più povere, meno strutturate, 
dove U tasso di disoccupa
zione è ormai del 25 per cen-. 
to e dove 3 governo promet
te da anni una pioggia di in
vestimenti dhe nessuno ha 
mai visto? -r-•-... -r- ir •"•--
-fi próUemm — la scriveva 

anche 3 quotidiano socialista 
«E! Pais» — non i[di uomi
ni ma dì programmi è i 
nuovo governo,- che .dlitderù 
la fiducia alle Cortes U 16 

I giornalisti polacchi 
chiedono sindacati autonomi 

C R A C O V I A — Dopo ftf-operar ' ••»» categorie di lavorato
ri, anche i giornalisti e gli scrittori polacchi si pronunciano 
per la creazione di sindacati autogestiti. Una richiesta di «al 
genere è contenuta in una lettera del giornalisti tU Cracovia 
pubblicata oggi sulla stampa locale. 

I giornalisti scrivono che *VUJflcio di controllo detta 
stampa, delle pubblicazioni e degli spettacoli continua a de
formare le informazioni» servendo gli interessi particolari 
di gruppi di potere regionale. La aola garanti* — scrivono — 
è di rendere i mass media Indipendenti dalle pressioni esteme 
dèi diversi centri di potere e deiramroinlstraslone, effettuate 

er «Aetzo della censura. Nel giorni scorsi si erano riunite 
Associazioni dei giornalisti di Varsavia e di BUljstok, che 

«•evano affrontato gli stessi problemi Comune è la richie
sta di una assemblea plenaria dell'associazione nel tempo più 
breve possibile e al massimo entro la fine di ottobre. Ancne, 
l'Unione degli scrittori in una dlchiarasione si è pronunciata 
per una -m circolazione senza ostacoli deUtnformatone % e per 

TellmìnasJone del * divieti che colpiscono alcune ornerà let
terarie*. 

Le condizioni di salute di Edward Glerek — nel frattempo 
— sono « sensibilmente migliorate ». Lo afferma un dispaccio 
dell'agenzia polacca *Pap*. che definisce • itditsfmosmf > 
lo stato di salute dell'ex premier polacco. 

settembre, rum ha da propor
re al paese malato che le 
vecchie posizioni, i rimedi 
stantii che hanno già provato 
la loro totale inefficacia sa 
non sorretti da un vasto con
senso popolare: 
' Purtroppo la sinistra non è 
affatto in grado di proporsi 
come alternativa , al potere 
déWUCD. non solo per ragio
ni aritmetiche ma soprattutto 
a càusa détte sue divisioni, 
Ancora A PCE, che ha lancia
to un .appello alla lotta con
tro una politica governativa 
che disarma la democrazia e 
la espone, ai peggiori rischi 
nel momento in cui l'estrema 
destra fascista si fa sempre 
più aggressiva, rilevava che 
tra gli equilibrismi di Suarez 
e l'immobilismo del PSOE la 
Spagna ha perduto due anni 
preziosi per fl rafforzamento 
democratico della società e 
per U risanamento economi* 
co: di qui un pressante ap
pello ai socialisti per iniziati' 
ve comuni capaci dì'mobili-. 
tare le mosse e m un quadro 
strettamente costituzionale >. '< 

Cerio, i PSOE dì Feiive 
Gonzales non è tordo: ma 
esso pensa (rifacendosi atte 
decisioni * dei proprio con
gresso straordinario di un a* 
no) che prima o poi Sua
rez sarà' metto t i crisi, che 
elezioni legislative tono inevi-
labili a termine e m ogni cè
to prima del 1983, e che in 
omette cuntfiiosi fl PSOE — 
avendo evitato di compro
mettersi a destra m a sinistra 
— può conquistare la mag
gioranza, 

Ammesso che questo calco-
Io sia etatto (ma Smarez giti-
ra che tt nuovo governo ast
rerà fmo atta regolare ten
denza elettorale) esso co
stringe 9 PSOE m non muo
versi te non tal piano par
lamentare e parattsxm tutta te 
sinistra politica e smdacolt. 
A vantaggio di dà? A neotro 
avvito di tutte le forte che 
stanno a destra dì Snarex, 
per le quali ogni segno dì 
indebolimento detta democra
zia rappresenta 
spazio dì 
col tuo rimpasto, ha certa
mente rinsaldato TVCD. Ma 
ha ugnaimente rnonciato te 
passione democratica deott 
anni del Patto detta Moncìoa, 
quel contento che i eanot-
rione per superar* la critiT 

Augusto FautsM 

Té aUdWàri (39%) ii avversari 

nonsè piuSiiv 
.•• ' . . » ; 

Il presidente : penalizzato ' dal ' suo rifiuto ; di confrontarsi anche con Anderson . -. Generale clima di incer
tezza - Reagan purità sull'ondata di conservatorismo - Le caratteristiche della « nuova destra » americana 

.•:.V.V: "t; '."•.•-. , '•• t i - • , . - \ * 

Dal nostro inviato 
NEW YORK - n 21 settem
bre il ' pubblico televisivo • a-
inerica no : assisterà a uno 
spettacolo • senza precedenti: 
una sedia vuota e due anta
gonisti: Reagan e Anderson. 
La sedia vuota sarà ' quella 
dove avrebbe dovuto sedére 
Carter, se non avesse rifiu
tato ii confronto a tre orga
nizzato dalla Lega delle don
ne ' elettrici. ' L'America poli
tica non parla d'altro. Là se
dia vuota, a parere degli os
servatori, simboleggerà il più 
serio errore compiuto dal pre
sidente in questa campagna 
elettorale. I motivi sono tan
ti. ma si riassumono sempli
cemente . nel conflitto tra lo 
spirito agonistico proprio de
gli americani e i calcoli stu
diati a tavolino dai consiglieri 
di Carter, la famosa « banda 
dei georgiani ». E tuttavia. 
nel 'seguire ì commenti dei 
giornali -, e . fiutando l'umore 
della • gente, sembra proprio 
ebe. la scelta di non confron
tarsi anche con Anderson 'ab-' 
bia messo in cattiva luce il 
presidente. ":_':..'• ;. .. ..'v.-L' 

Se è vero, come ha detto 
Carter.. che Anderson non è • 
un interlocutore valido per
chè sarebbe una « tnren?tone 
della • stampa ». ; quale'• occa
sione migliore di un dibattito 
a tre per dimostra re. la scar
sa consistenza di una candì- » 
datura che in realtà ha UP 
certo potere di attra/iont. 
proprio sull'elettorato demo-' 
craticò? Quanto al pùbblico.' 
si capisce che avrebbe pre
ferito giudicare di persona 
la validità della candidatura 
Anderson piuttosto che accet

tare a ' scatola chiusa il giu
dizio sommàrio , dì un presi
dente che rrion è affatto al 
di sopra delle parti. In real-. 
tà proprio • il rifiuto del pre
sidente finisce per accredita
re vÀrìdefson. • sia pure per 
un. giorno, come' l'unica1, al
ternativa a Reagan. ,": :; li. 

Chi è Anderson? • 
L'episodio': è 'significativo 

ma non definitivo. Alla gior-: 

nata del voto (il 4 ; novem
bre) mancano ancora 50 gior-' 
ni. E il clima elettorale cam-
bierà. àncora chissà quante 
volte. Ciò che invece non mu-, 
terà è il clima di incertezza 
generale sull'esito del con
frontò. Uria incertezza che 1 
sondaggi riflettono puntual
mente (Carter e Reagan so
no dati alla pari con. il 39 
per cento dei • consensi con
tro il 15 per cento ad' An
derson) e J che ' sj accrésce 
per effetto del sistema elet
torale di secondo grado. >I 
due principali antagonisti non 
debbono tanto conquistare fa. 
maggioranza degli elettori.-
ma piuttosto contendersi - il 
primato nei. 50 Stati in : cui, 
si suddivide l'America. Chi 
arriva ; primo in : uno Stato, 
anche per^ un isolo voto, ne 
conquista tutti i « grandi = e-
léttòrj ». Può vincere/quindi 
perfino fl ' candidato .che : ha: 
avuto in totale meno voti ma 
è riuscito a prevalere, negh 
stati che posseggono il mag
gior nùmero di grandi elet
tori, , fino a raggiùngere là 
quota-chiave di 270. cioè/ la 
maggioranza • più uno. Per fa
re un esempio, non conta tan-

! i . r,\ \ i 

to vincere nel •. Delaware, nel 
Vermont, nel : Nevàda'. 'nel 
' Nòrd è nel Sud Dakota, dóve 
; si \ assegnano tre V . duàttru 
\ grandi elettori, ma in Cali
fornia - (45).i nello Stato : di 

' New ; York ',(41), nel Texas 
1(26). • In Pennsylvania (27). • 
nell'Ohio (25). nel-Michigan 
(2i). - • • \ - v : \ • • ; : v; 

; ;Se ci si attiene ai :dati di 
fondo. ' i "•> fattori che hanno 
i determinato x'o possono tleter- ' 
minare'; i 'principali < sposta-
: meriti ' rispètto al \ voto del 
'76 sono sostanzialmente quat
tro. due favorevoli a Carter/ 
due a Reagan. ; A vantaggio 
del presidente in carica gio
ca il timore indotto dagli o-
rientanienti di Reagan in pu-
litica estera e in campo so
ciale. Una . diplomazia speri
colata- e i imperiale, conte 
quella prospettata da Reagan. 
appare - pericolosa a: quanti 
ritengono '• che il braccio, ni 

| ferro t con -TaUrà superpotèn- ^ 
!zà non può prescìndere dal ' 
rischi di un confronto nuclea
re. Inoltre la polemica esa-

;sperata contro l'assistenziàli-
;srno. e gli eccéssi. della ini-v 
dativa statale." ' se tocca le' 
corde • preferite : dalla classe 
media - .(nella., quale -bisogna 
comprèndere gli operai), vit
tima di un forte carico-fi
scale.- profila una \ minaccia 
per quanti (e sono molti) be
neficiano—dei vantaggi dello 
stato assistenziale. - .-,,.:* 
" L'altro fattore ; che " agisce 

a favore' di Carter' è l'età 
avanzata del candidato repub
blicano (69 anni) che lo ha 
indotto a impegnarsi alle di
missioni -nel caso in cui a-
vesse un cedimento. L*Ameri-

c . politica non è una geron
tocrazia e i a riprova' la.-si 
è avuta nelle elezioni prima
rie per le due carriere a New 
York che. hanno visto battuto 
il senatore Jacob' Javìtz. _, un 
repubblicano liberal di ,76 an
ni. cèrtamente il più "autore
vole membro del Senato, con 
una ' carriera : politica presti
giosa, di quasi mezzo secolo. 
Gli elettori repubblicani gli 
hanno preferito un candidato 
conservatore mediocre • e di-
séusso come Alfonse Ternato. 

; Spinta a destra 
• . • / • ; : . • • ' • • - . • • • - • . • • « , • ; • • • • - , 

! Questo cambiaménto politi
co nella rappresentanza : re
pubblicana di New York, do
ve era prevalente l'influenza 
< liberal » di Nelson Rocke-
feller, è il sintomo del prin- : 
cipale fattore su cui punta 
Reagan: l'ondata di conser
vatorismo. la spinta a destra 
che.- monta dal fondò della 
società americana. Si. tratta 
di : un coacervo di tendenze. 
di gruppi •• e di - programmi 
alimentati da motivazioni pre-

: valentemente morali • e ideo
logiche che ' esprimono uria" 
controspinta di massa—ai 
grandi cambiamenti avvenuti 
nel campo del costume, del-

: la psicologia ' comune e dei 
comportamenti. sociali. . In 
questo coacèrvo di fòrze spic
cano i gruppi di diresa della 
famiglia sorti come reazione 
alla liberalizzazione dei com
portamenti - sessuali, allo svi
luppo ; dei "- moviménti femmi
nisti. ' al - riconoscimento .dei 
diritti degli omosessuali. La 
vecchia ' inorale oggi ha - la 
funzione che 30 anni fa ebbe 

il ' vecchio anticomunismo. 
Nell'ondata della nuova de
stra : confluiscono poi ' movi
menti che sì richiamano alle 
sollecitazioni : più tradizional
mente conservatrici: ' i citta
dini che sono contro lo stato 
assistenziale, contro la cre
scita del potere di intervento 
del governo centrale, contro 
le tasse e per la libertà as
soluta dell'iniziativa privata. 
nonché per ' a riaffermazione. 
della > supremazia " americana 
nel mondo. • •-

C'è un'altra peculiarità m 
questa « nuova destra » degli ' 
anni 80 rispetto a quella de
gù' anni 50 e 60: allora i l , 
nemico principale era ester
no. era il comunismo inter- ; 
nazionale che aveva : la sua 
centrale nell'URSS e di lì si 
infiltrava negli • Stati Uniti; < 
oggi, il nemico principale è ; 
interno e ha connotati. più 
morali e psicologici che poli
tici. La libertà dai tabù ses- ' 
suali. provoca " oggi più rea-. 
zione di.quanta ne provocasi 
se. : all'epoca del maccarti
smo. l'odio per il comuni
smo: aborto, omosessualità, -
indipendenza • della- donna.. 
fanno più paura di-Breznev.-. 
• L'ultimo fattóre che favori-^ 
sce. Reagan è la deludente 
e contraddittoria gestione di • 
Carter che ha fatto perdere, 
fidùcia • in chi quattro anni.» 
fa pensava al presidente ] 

.« nuovo* come un fattore de
cisivo di cambiamento nel si- • 
sterna politico americano, un : 
presidente che ha invece a- . 

aperto un varco alla legitti
mazione della nuova .destra. 

Aniello Coppola 

Processo alla democrazia in Corea del Sud 

Estorte con la tortura 
le accuse a Kim Dae Jung 
Gli imputati Costretti con la violenza a false dichiara
zioni, ora ritrattate -. Manifestazioni in favore del leader 
SEUL — Si è concluso ieri 
fi dibattimento al. processo 
farsa, completamente pre
fabbricato dalla dittatura mi
litare sudcoreana, contro il 
leader dell'opposizióne, de
mocratica; -- Kim Dae Jung. 
Quest'ultimo, in un appello 
finale, ha respinto tutte te 
accuse rivoltegli é ha nuo
vamente denunciato l'illegà-

doloroso essere, stato, come 
mi è accaduto, costretto a 
partecipare a un complotto 
diretto a Uccidere un uòmo 
politico (Kim Dae Jung).fa
cendo false dichiarazioni in 
un processo legale ». Diversi 
altri imputati hanno detto di 
essere stati costretti con la 
violenza a firmare accuse 
false. T r a questi è fl prof. 

lità del processo. Se il tribù*--̂  Lee Mun Yong dell'Umversi-
/Oale lo riconoscerà « colpe- tà di Corea che. sempre se

condo i diplomatici presenti 

TOKIO -
in pmrmmnèntm cwitr» H 
razione él Kim Dae Jung 

vole » Kim Dae Jung rischia 
la morte. - ..- -

Diplomatici presenti oell* 
aula dove si svolge il pro
cesse hanno riferito ieri che 
alcuni imputati hanno dichia
rato di essere stati; costretti 
con la tortura a fare dichia
razioni -- false contro Kim 
Dae Jung. 

Kim Chong Wan. ex oól-
Iaboratore del leader della 

•f .opposizione,̂ - ha {detto: « So-
no sto to percosso e gli m-

~ quirenti " mi hanno costretto - sud-coreana è accusato ctì di-
a. dichiarare di aver tentato versi reati: da quello di aver 

S dì provocare aghazioaì su fondato a Tokio nel 1973 fl 
v richiesta di Kim Dna Jung ». . « Congresso nasjonmlé per la 
'?, -Secando te stesse fonti, restaunzfooe dcDa democnK 

Lee Haè Chan. unolhiden- ' n f » (un'érgaàizzazìeoe che 

: nel 1978 e sovversiva ») a-
quello di aver invitato nel 

I maggio scorso la popoiazio-
; ne sudcoreana a ribellarsi 
: al regime di Seul, con Ì*in-
r tento di abbatterlo. E* un 
\ ampio ventaglio di accuse 

che ricoprono tutto l'arco 
deU'attività politica di Kim 

> Dae Jung e che proprio que-
. sta attività politica pone in 
) discussione, ma non con gii -
: strumenti della dialettica, 

n àula ha detto che tutte le V 0 6 0 » c°° ** onici strumen-
dtehiarazionrda lui fatte era
no prive di valore pecche 
« estorte con la forza ». ' 

Secondo gli altri imputati. 
tutte le accuse rivolte al pro
cesso sono • state fabbricate 
di sana pianta perché gli ac
cusatori sono incapaci di for-. 
iure prove concrete che per
mettano di condannare Kim 

<Daé Junfr . . ." ~=L>. 
-• D leader dell'opposizione 

te di 27 anni, ha detto: « 'ET la Corte suprema ha definito 

] ti che il potere sud-coreano 
: (sia sotto' Park che ora sot-
: to Choh) sa usare: quefii 
: deda repressione. 
;' Al termine del dibettì-

mento di ieri in aula vi è sta-
• ta una vera e propria mai& 
. festazione a favore di Kim 

Dae Jung. Tutti gli imputati 
e i loro parenti presenti in 
aula- hanno intonato l'inno 
del movimento americano 
per la difesa dei diritti dei-
l'uomo, cWe shall overoome». 
inno, che è diventato un can
to tradizionale anche in Co
rea nel movimento per la re-
stourazione della democrazia 
contro la dittatura nàutara. 

/ 

N e ^ 

Conferenza a Parigi per la Namibia 
Un messaggio di Berlinguer al presidente della SWATO Sam a - Presenti Germania, Svena e G. Bretagna 

PARIGI — Alla vigilia del
la discussione all'ONU delia 
questione della Namibia si è 
tenuto a Parigi da giovedì 
a sabato, presso la sede del-

-rimesco, una conferenza in
ternazionale di solidarksa.con 
la lotta per l'ìudìpeodensa' del 
popolo namibiano. Organizza
to direttamente dalla SWAPO 
(Organizsazione popolare del-
l'Africa di sud-ovest, uffi
ciale denominazione detta Na
mìbia ' «otto l'occupazione 
Sudafricana) e con i'appog-
gK> di vane <rjaairfti<wu m-
ternazionali la. conferenza. ha 
risto una forte 

;ne di forze 
" ropee ed 

L'iniziativa costituisce uno 
•forzo di inahttlatiojie dal-
l'opinione pobboca dH cinque 

RFT;Gran 
• USA) che negli ultimi due 
anni hsrtno svolto una funzio-
M (fi contatto Ira VONU • 

il governo- sudafricano, e a 
favore del piano ddl'OrJU 
per l'indipendenza della Na-

Di parnVatoy jnterease hi 
partecipazione tedesca, svede
se e britannica, mentre qual
che squilibrio .si è notato nel-
te presenza ai atei paesi ee-
cìdenta^ a frante di una buo-

dsi paelSSSSL ^ 
U uiesideute della SWAPO 

Sam.Nujoms è stala cssaun-
que. ricevuto dal masjstro de
gli Sstori rrancese 
Poncet, e ha ricevuto 
rari .ast iast i * 
tra cut uno * d s« 

del Pmllto 

la acetone .essisi CSJS ha raa-
. stiJLSJtoH il PCI, ben riessa 
' una ' «otta ' di 'linersrisne della 
Namibia eoa'le sue recenti 

initiattve di solidarietà e da 
ultimo con l'invio, attrai 
fl Hwnsìsto unitario di 
darietà, di una nave di aiuti 
in \frica australe. 

Per l'Italia erano prumU 

dj'sobjaariftà eoa l'Africa 
australe. Savia Boba definì 
Federazione unitaria ;OGQ«-
CtSL-UlL, Enrica Dodi del 
Mohsv. Andrea Camaosi del-
la Lega dete umpeiatire e 
fl professor Gianpaolo Calchi 
" - -'* — - —-
rmvan, 
che ha 
sui 

la Mimftis si 
Ed ecco 1 testo deus let 

tara m Bsrlriguer al 
SWAPO, 

^Ncrjbmi. '""'""• 

confermarle 3 pieno appoggia 
dei comunisti italiani aùa lot
ta dd popolo della Nsrréhire 
della flTg»"«*»fl^tYf- da tei di
retta per il 

la li-
dei 

in cui 
ra oggi si 
di tutte te decisioni m 

Nazioni Unito. 
«Questi 

è 
ta seanaristà a la 

che fl Partito 

tema sudafricana 
segue oggi sul territorio" del
la Namibia. fl raggiungiBBBO-
to deDa indipendenza del 
se, la éetvtuim* di 
ni « skurena che 
scano a tutti i paesi liberati 

obiettivi di 

to per Hnsapendeaaa degli al
tri papali dell'Africa australe 
a con rappaggto che 
• ^ oppa si 

'nesssMle di souosjristà ooh H 
pepato deQa rtaosbia, vogbo 

tà' di sviluppo 
H 
temdmémr 
le del iiisismirts operaio, Es-
si lo sono certamente per i 
comunisti taheni. attenti di
fensori deA'aototMrnta inter

no per rmdtoendenza o che 

« la 
te torio, 

- _̂— m .sefJda-
rtetà e rimptgno ad essere 
alsestro nenie neHa sastra 
tette, che sari certamente 
Ttttorioss, larico BerUnpseiK 

http://che.il
file:///frica
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Il colpo di stato in Turchia 
e le crisi del Medio Oriente 

Più estesi 
gli scontri 
Iran-Irak 
Schiarita 
sugli 
ostaggi? 
TEHERAN — Due notizie 
contradditorie dall'Iran: men
tre sembra delinearsi una 
schiarita nella questione de
gli ostaggi americani (con le 
dichiarazioni delTaltroieri di 
Khomeini, che vengono a po
chi giorni dalla lettera di 
Muskie al primo ministro 
Rejai), s i aggrava invece in 
modo preoccupante il conflit
to tra Iran e Irak, tanto da 
far temere il passaggio da un 
limitato conflitto di frontiera 
(quale è stato finora, con uno 
stillicidio di incidenti circo
scritti) ad una guerra vera • 
propria. . ̂  r - ••••'•,-• 

Venerdì s i è avuta notizia 
che gli scontri si sono estesi 
praticamente a tutta là lun
ghézza della frontiera fra i 
due Paesi; e questo a poco 
più di 48 ore dall'annuncio 
— dato dal comando irake
no — della e riconquista * di 
una porzione di territorio di 
194 chilometri quadrati che gli 
iraniani avrebbero «usurpa
to » negli anni trascorsi. La 
notizia è stata definita «una 
pura menzogna » dalle fonti 
iraniane. In serata le agen
zie di stampa hanno diffuso 
la ' notizia ancora più allar
mante. secondo cui gli scontri 
si sono estesi in direzione 
sud, verso il golfo. ••-

' Ieri ' il presidente iraniano 
Abolhassah Bani Sadr ha lan
ciato. un pesante monito alla 
controparte, minacciando di 
« portare la guerra * in terri
torio irakeno e lasciando intra
vedere che da una estensione 
del conflitto potrebbe scaturi
re la « liberazione del popolo 
irakeno », cioè il rovesciamen
to del regime baasìsta di Sad
dam Hussein. Più caute le 
fonti di Baghdad:, i l governo. 
irakeno — esse affermano — ' 
«non è affatto deciso a sca
tenare una guerra totale con
tro l'Iran ». Va detto che dal
l'una e dall'altra parte — al 
di là del diversivo che la ten
sione con il Paese confinante 
può rappresentare rispetto a 
problemi e conflitti Interni — 
l'ipotesi di una guerra aperta 
non può che suscitare anche 
qualche - preoccupazione: en
trambi i regimi si trovano, pur 
in diverse condizioni, a fron
teggiare opposizioni interne. 
che in certe regioni (ad esem
pio nel Kurdistan, da ambo 
i lati del confine) assumono 
anche l'aspetto della lotta 
armata e della guerriglia. 

Ieri comunque da ambo 1 
lati del confine i rispettivi 
comandanti — fl ministro ira
keno - della difesa, generale 
Kheirallah, e il capo di sta-. 
to maggiore iraniano, genera
le Fallali! — hanno ispezio
nato le postazioni avanzate. 
Da ambo le parti si parla di 
« pesanti perdite * inflitte «al 
nemico », di carri armati di
strutti ed aerei abbattuti: ma 
è difficile, valutare la esatta 
portata di'queste affermazio
ni. data la impossibilità per 
i giornalisti di accedere alle 
zone dove si combatte. 

Per quel che riguarda gli 
ostaggi, fl dipartimento di 
Stato ha reagito io mòdo cau
tamente positivo alle dichia
razioni di venerdì sera del
l'ayatollah Khomeini. Questi 
in un'messaggio ai musulma
ni del mondo, ha indicato tre 
condizioni per il rilascio dei 
52 ostaggi americani: resti
tuzione dei beni dell'ex-scia 
da parte degli Stati Uniti; 
abolizione del blocco dei be
ni iraniani in America: garan
zia da parte degli USA di 
non interferire né politica
mente ni militarmente negli 
affari interni iraniani. Dopo 

' aver chiarito che. comunque. 
una decisione definitiva spet
terà al parlamento (ma si 
tratta, ovviamente, di un fat
to formale) Khomeini ha an
che dichiarato che eli ostate 
gì e sono stati trattati mólto 
bene in Iran*, anche se la 
propaganda degli USA e dei 
loro alleati « e continuata con 
ogni genere di menzogne e 
Mozioni al riguardo*. 

U dipartimento di Stato ha 
dichiarato, per bocca de) por 
tavoce John Trattner. che Wa
shington « ha preso nota * del
le dichiarazioni di Khomeini. 
aggiungendo che comunque 
€ senza ulteriori esplorazioni 
non è possibile trarre concìm-
sioni definitive da questa e 
da altre pubbliche dichiara 
zioni* (riferimento a quelle 
recenti del primo ministro 
Rejai). Trattner ha anche ri
cordato che già nella recente 
lettera di Muskie a Rejai si af
fermava la disponibilità USA 
« a « a m i n a r e con B governo 
iraniano nn approccio capace 
di assicurare tt* rilascio desti 
ostaggi al più presto ». 

Il golpe non ha avuto ripercussioni sulle manovre NATO che, già In corso nella RFT» si esten
dono ora alla Tracia turca. Nella foto: militari USA in tenuta da guerra chimica nella RFT 

I generali di Ankara 
e i confini atlantici 

Le conseguenze del colpo di stato nel dispositivo politi
co e militare della NATO — Gli Stati Uniti e l'Europa 

Sugli aspetti strategico-militari 
e sui pericoli per la pace e la di
stensione. del golpe militare in Tur-

. chia, il sen. Nino Pasti , della sini-
. stra indipendente, generale di squa

dra aerea e già sottocapo di S.M. 
- dell'Aeronautica, ha scritto per noi 

; questo articolo. 

: Io credo che per comprendere l'impor
tanza reale del golpe dei generali in Tur
chìa, occórra partire dall'esame della per
sonal ita de lTcaomo forte», generale Ken-
nan Evren, e delle reazioni della NATO. 

- Evren ha dichiarato-subito la sua casso» 
futa fedeltà atlantica », mettendo cosi fine 
ad un perìodo "di tergiversazioni, " discns-

,.. sioni ed? incertezze aorte a seguito della 
i" crisi;di !fcipro>;,La Nato ha già-diehiaxato, 
; attraverso Ì suoi portavoce,' di accettare 

favorevolmente il golpe, fino al punto 
di proseguire senza alcuna esitazione le 
'esercitazioni militari in Tracia, iniziate lu
nedi scorso nella Germania di Bonn. .:'-_'/ 

In particolare la Casa Bianca non na-
. scende la propria • soddisfazione per f un 

governo «s tab i l e» , in una posizione geo-
- strategicamente cosi importante qual - è 
~ quella della Torchia. 11 golpe quindi è gra
dito ai vertici della Alleanza Atlantica, 

• non nuova a questi e gradimenti a, come 
ricorda fra l'altro il golpe dei colonnelli 

'. greci. Questo significa, - non soltanto che 
la NATO (leggi Stati Uniti) non difende la 
democrazìa, ma giunge perfino a prefe
rire una dittatura militare ad una reale 
democrazia, purché i suoi interessi strate-

: gici ' siano salvi. La ' tanto vantata difesa 
' fatta da Carter dei diritti dell'uomo, dimo

stra sempre più di essere soltanto uno 
- strumentale argomento di propaganda, poi-
' che accetta volenterosàmente la privazione 

arbitraria delle libertà politiche e perso
nali in Turchìa. -

La repressione metterà f ine-a l terrori
smo? U terrorismo è stato, come si è det
to, la vera . causa del golpe, od è stato 
fomentato per giustificarlo? I prossimi me
si daranno una risposta a questi interra» 

; gativi, che sembrerebbero essere collegati 
principalmente a problemi interni della 
Turchia, ma che, invece, interessano molle 
• vitali questioni internazionali. 
- Dal punto di rista militare, le forse't«r> 
che tono, numericaroeme, seconde, dopo 
quelle degli Stati Uniti, nella NATO. C e e 
il potenziamento degli armamenti e delle 

-.- attrezzature militari, che n e t t o presauni-
; ~ burnente verrà attuato in misura anche 
; maggiore dopo il golpe, e c e * il centrati* ' 

\ assoluto politico-militare : dei nuovi capi 
: turchi, queste forze armate potranno ave-

ré una grande capacità offensiva, non 
soltanto contro lutti i paesi del vicino e 
medio Oriente, ma anche, forse principal
mente, contro l'URSS con la quale la Tur
chia ha confinì comuni. Un sole dato a 
titolo di esempio:1 i 450.000 soldati del 
solo esercito, costituiscono un " quarto di 
tutto l'esercito sovietico, 1.800.000 sol
dati. -..-•• ?"r V:;'0 >'•'-. •""."• : 
, L'esercito turco, debitamente potenziato 

nei mezzi, può essere concentrato tutto 
contro la stessa Unione Sovietica, che"deve 
invece difendersi su lunghissimi fronti in 
Europa e in A s ^ ; ^L'eserdto turco- . iobà 
costituire qmnjjii^igip.'formiaanller " 
d.'urt££ docilmente agli ; o i d ì n T ^ 0 J S t i J l ^ v 
Uniti**se e quando decidessero ài fomite-A 
garlo i n . guerra. Ma. anche in tempo di • 
pace queste forze, ' sottratte a qualsiasi ' 
controllo democràtico, hanno un valore di ' 
pressióne politico-psicologica considerevole. 

Vantaggi immediati per gli Suri Uniti, 
sono intanto il pia : sicuro funzionamento 
delle basi-spia in territorio turco, divenute , 
ancora più importanti dopo la perdita di 
quelle installate in tran. Anche il controllo 
degli stretti potrà venire applicato in for
me più o meno restrittive, a seconda degli 
interessi - contingenti -• americani ' e '- della 
NATO nel Mediterraneo. In definitiva le 
forze armate turche potrebbero' oggi co
stituire ancor più la e lunga' mano » degli ; 
Stati Uniti condii vantaggio, per gli ame
ricani, di non dover comparire in prima 
persona. '• ' •-'?•?;. :"-;'r v ••.<" 

La conclusione, che ini sembra si deb
ba trarre dal golpe dì Ankara, e «he essa 
£ gravemente destabilizzante \ proprio fai 
una regione particolarmente calda, non 
solo perché è li che le due alleanze mi
litari si fronteggiano direttamente, ma -
anche perché vi sono in giocò interessi di 
importanza mondiale. Occorre quindi più 
che mai che gli europei si rendano conto 
dei • maggiori - pericoli per la pace e la • 
distensione, oltreché per la democrazia in 
Europa, e azìseaaw " couseg•eaiemease, ha 
sede di Alleanza atlantica e sad piata» più 
generate di politica internazionale. 

E* arrivato il soemento per il goveraw • 
il ministro defla Difesa, Lagorte, di di-

n« fatti anale sia la reale as>> 
dVllltaBa nelle NATO "e eaaae 

operare 
task 

intendano 
eia 

NifioP*stÌ 

Prevale hi <comprensìone> 
per il golpe in Europa e USA 
A Washington fi presidente 

Carter non ha neppure la
sciato fl teatro dove stava 
assistendo ad un music huQ 
dì successo e fl Dipartimento 
di Stato, dopo la deprecazio
ne di rito, precisa che i ge
nerali golpisti turchi sono i-
deologkaamnte dei e couser-
rotori moderati » favorevoli 
al sistema democratico. 

Sempre a Washington si fa 
presente, senza nascondere la 
soddisf azione, che fl generale 
Renan Evren è sempre stato 
un sostenitore fermo della al
leanza tra Turchia e Stati 
Uniti nonché della partecipa
zione alla NATO. 

Analoghi commenti ghistifi-
cartonisti del golpe multare 
sono venuti anche da altri 
governi occidentali come 
quello norvegese. Fonti vicine 
al governo conservatore in
glese non nascondono la lo
ro soddisfazione; l'avvento dei 
militari al potere infatti, ai 
sottolinea, e non fa lettere 
un indebolimento deU'mnmgao 
turco nella NATO ». 

Di parere opposto, è invéce 
il governo tedesco che sottoli

nea come uno degli 
assunti da Ankara con l'Al
leanza atlantica fi 
del < rispetto dei notori 
«socratici». Al governo 
sco si è ora aggiunto quello 
portoghese il quale per boc
ca del ministro degli Esteri. 
FreHas do AnsaraL ha detto 
che si oppone a tatti I cólpi 
di Stato, lutulenti mattar! e 
violazioni 

Ad Atene 
nativa ha dzctaenfto da* le 
autorità greche 
vicino T< 
tuazione ad Ankara a che il 
governo di Atene spara che 
il nuovo governo turco preoe-
gua la politica ani olalaao, 

Le reazioni aorlatiche tana 
sUte dure con gh St ti Uniti 
che. secondo la TASS, stan
no emiro i 
L'agenzia ufficiate 

ilanxn[.•••.,.••. 
volgerà la T nrenza aai' 
antisovietico*. 

n governo critica 
fl refereitfiiin~fana 

di Piaochet 
ROMA — A proposito delio 
svolgimento e dei risaluti del 
refererMtanvfstfza in Cile tt 
governo tettano, in una no-
ta diffusa ieri aera da Fama-
nò' Cingi, alterane, che «un 
statue sistema di ricorso alle 
urne non ha nella a che ve
dere con le 

r evWen*» infatti ras
ai tale 

Uberi*», 

, . i 

(Dalla prima pagina) 
tato le loro carte nulla divi
sione dei partiti di sinistra. 
Ma finora la manovra sostan-

' zialmente non è riuscita. 
Non è la formula, asfittica 
del governo attuale che si 
è andata affermando. Dove 
la DC cercava di provocare 
una rottura tra comunisti e 
socialisti, si è avuta invece 
una convergenza dì forze 
che non sono più disposte 
a fondare la loro politica su 
una rigida preclusione anti
comunista. Ha prevalso la 
considerazione dei reali pro
blemi della « governabilità » 
del Comuni, delie Regioni. 
Basta pensare al comporta
mento tenuto anche dal 
PSDI e dal PRI. Perfino i 
liberali in qualche caso han
no dato prova di realismo: 
alla provincia di Cagliari 
appoggiano una giunta de
mocratica di sinistra, presie
duta dà un comunista. Per 
il « preambolo » non è certo 
un bilancio soddisfacente. 

— Ma qualche veto del
la segreteria democristiana 
ha già funzionato.: \ 

— Sì, ha funzionato nei 
confronti di organizzazioni 
locali della DC. Ciò signi
fica che le preclusioni anti
comuniste devono essere im
poste anche all'interno stes
so del partito. A Nuoro era 
stata stipulata un'intesa. 
Della giunta comunale avreb
bero dovuto far parte tutte 
le forze autonomistiche, dal 
PCI alla DC, dai socialisti 
ai sardisti- L'accordo si fon
dava su una base program
matica precisa. Nasceva dal
la considerazione di proble
mi. che la crisi in Sardegna 
ha reso ancora più urgenti 
Ma da piazza del Gesù è 
giunto un diniego. Per Pic
coli questo è forse il «con
fronto > con i comunisti. 

— Ora c'è aperto anche 
il problema della Calabria. 
Andiamo volentieri al pò* 
verno della Regione con la 
DC, dopo l'esperienza delle 
« larghe intese »?' 

~ — Non si tratta di « lar
ghe. intese ». Si discute la 
possibilità di un governo di 
cui facciano parte integran
te i comunisti. E qui vor
rei dare una risposta al 
« Popolo » che accusa il PCI, 
e me personalmente, di set
tarismo, attribuendoci una 
tesi che non ci appartiene: 
che cioè la governabilità sa
rebbe assicurata solo dalla 
nostra, 'presenza. . Sembra 
quasi.che noi facciamo que-
t4iotì^di potere. Ora,-per 

a un governò to Calabria do
ve la DC ha provocato gua
iti cosi profondi, dove la ma-

Machi crede di essere l'onorevole Piccoli? 

(Dalla prima pagina) 
troverebbero a GeÙbotu, un 
centro turistico per l'esercito 
sullo stretto dei Dardanelli. 
Sempre contraddittorie inve
c e l e notizie sulla sorte del 
leader fascista, il colonnel
lo Turkes, capo, del par
tito di azione nazionale e 
ispiratore delle squadraoce 
dei € lupi grìgi*. Venerdì po
meriggio il comando ideilo 
stato d'assedio aveva, come 
è noto, riferito che Turkes 
e non era stato trovato*, 
quando 1 militari erano an
dati per arrestarlo, e to ave
v a invitato a costituirsi. Se
condo alcune fonti. Turkes — 
preavvertito del golpe forse 
da militari di dèstra ::— sa
rebbe riuscito a riparare al
l'estero (si parlava addirittu
ra della Germania federale); 

fia è imperante. N o n igno
riamo che ci attenderebbe 
una prova difficilissima. Ma 
non ci t ir iamo indietro, per
ché conosciamo i bisogni ur
genti di questa Regione, sap
piamo quanto ci s ia da rin
novare e risanare nella vita 
sociale, civi le e amministra
tiva. Quésta è per noi la 
sostanza del < confronto ». 
La maggioranza della De ca
labrese sembra riconoscere 
la nostra funzione. Ma gl i 
araldi del « preambolo » non 
paiono interessati ai proble
mi dèl ia Calabria. Non san
no fare altro che preannun
ciare veti. 

— Ma l'atteggiamento del
la segreterìa democristiana 
non è in qualche modo in
coraggiato dai •' vèrtici del 
PSI? .'• v -^'.fi^i-i-; 

— Al PSI bisogna dare at
to innanzi tutto dì avere in 
generale — e ': soprattutto 
nelle grandi città — mante
nuto la sua scelta per le 
giunte, di sinistra dove già 
esistevano. Dieci capoluoghi 
dì regione erano governati 
dalle sinistre e continuano 
a esserlo. Tra i capoluoghi 
di provincia, quaranta era
no diretti dalle sinistre e 
oggi possiamo prevedere che 
si vada ad una riconferma 
in tutti, salvo L'Aquila ,e 
Rieti. :..:':.. ^*:^\—.!,,-,-

— Il quadro cambia per 
le Regioni 
— In quattro Regioni, 
Emilia, Toscana, Umbria e 
Piemonte, sono state già con
fermate le giunte di sinistra. 
Anche sé è incomprensibile 
la decisione del PSI di non 
partecipare alla giunta emi
liana, dove c'è, come è notov 
un monocolore comunista, a 
maggioranza assoluta del 
PCI. E* una decisione che ci 
auguriamo sia transitoria, 
anche perché contraddetta 
dalla partecipazione sociali-, 
sta alle amministrazioni, 
per esempio, di Modena e 
Reggio, nella stessa Emilia, 
di Livorno e Siena, * dove 
pure c'è una maggioranza 
assoluta del PCI. Anzi, le 
Province dì Firenze, di Bo
logna, è numerose altre a 
maggioranza assoluta comu
nista, sono presiedute da so
cialisti. 

— Veniamo alle cosiddet
te giunte difficili,' Liguria, 
Lazio < Marche. E* già un 
fatto grave che U PSI ab
bia accettato di trattare, a 
Roma con la DC, la solu
zione da dare,';-. y> 

— Certo, ho già detto, che 
è un fatto molto grave? Per* 
noi l'autonomia è un prin
cipio di fondo^dovrebhe e»-:? 
serio anche per il PSL L'àt-
teggiamento degli enti locali 
nei confronti dei governo; 

secondo altre - fonti, riprese 
ieri mattinai dalVo îotidiaao 
londinese Times, fl colonnello 
Turkes si sarebbe consegna
to ai militari nella città di 
Yozgat, nell'Anatolia centra-; 
le. fendo del suo partito. Al
tre voci lo davano ieri sera 
per rifugiato nella parte tw> 
ca di Cipro. Le autorità mi
litari hanno diramato ieri se
ra un ultimatone, che impo
ne ai leader fascista di con
segnarsi entro le 13 di oggi. 

Secondo informazioni non 
confermate, i militari avreb
bero fermato ieri un centinaia 
<fi parto mentati, mentre pro
seguivano le perquisizioni alle 
sedi dei partili. -;^":'•"K ' 

Proteste contro il golpe si 
sono verificate in alcune co
munità di lavoratori turchi 
all'estero. Ad Amburgo, una 
Hnqnantina di laroratori tur-

non può essere né di sup-
, porto, né di opposizione pre
giudiziale. Il . rapporto col 
governo deve misurarsi su
gli atti politici concreti e 
sui programmi. Già ai tem
pi del centro-sinistra, c'era 
un altro preambolo, quello 
di Forlani, che pretendeva 
di « omogeneizzare » le giun
te locali al governo nazio
nale. Ma si sa >che è finito 
male. Sarebbe preoccupan
te se ora dovesse avere suc
cesso quello di Piccoli. Qui 
entra in causa la responsa
bilità del partiti democrati
ci e soprattutto del partito 
socialista. • s* 

. Ma, a parte le questioni di 
principio, questa scelta po
litica ha avuto conseguen
ze ' serie. Infatti, pur nel 
quadro positivo che ho deli
neato, ci sono stati gravi 
gesti di rottura da parte so
cialista'- Sono state liquida
te giunte di sinistra dovè 
c'erano non solo una mag
gioranza sufficiente, ma una 
tradizióne consolidata e una 
approvazione da parte degli 
elettori. ' Questo è il caso, 
per esempio, di Civitavec
chia, Orte, Andrìa e Gravina. 
Le conseguenze • sarebbero 
ben più gravi se dovessero 
andare in porto le < lottizza
zioni » di cui si parla per al
cune Regioni. ; ' T ^ 

— Ma quali argomenti si 
adducono contro le giunte di 
sinistra ne l Lazio, in Ligu
ria e Marche? : / 

%* r~ Nessun argomento per
tinente. Questo è ciò che cól-
pisce. N e l Lazio, l 'elettorato 
ha confermato là maggioran-

, za ai partiti che avevano go-
' vernato la Regione. Questi 
. stessi partiti riconoscono che 
la giunta — presieduta da 
un socialista e sostenuta an
che da PSDI e PRI — ha 
operato validamente. N o n 
ci sono, dunque, ragioni lo
cali, politiche o programma
tiche, contro l'amministra
zione di sinistra. Ci sono 
soltanto l e superiori ragioni 
de l « preambolo ». D'altra 
parte, i repubblicani hanno 
affacciato l'idea di una giun
ta di solidarietà democrati
ca. Ma essa non ha fonda
mento perchè la DC respin
g e pregiudizialmente anche 
questa proposta. 

— Per la Liguria quale 
alternativa si propone?, .. 

• — Qui la preclusione con
tro U PCI assume aspetti an
cora più sconcertanti, se è 
possibile. Comunisti e so
cialisti hanno- venti seggi 
Noi proponiamo una giun-

) tacche includa anche-PSDI 
•« .PRL La controproposta, 
per il momento, è una am
ministrazione cosiddetta lai

ca '—' PSI. PSDI, PRI, — 
cioè formata esclusivamente 
da tre partiti che complessi
vamente sono rappresentati 
nell'assemblea da dieci con
siglieri su quaranta. Come 
si può pretendere di gover
nare in questo modo? Ma 
— ecco l'aspetto sconcer
tante — si sostiene allo stes
so tempo che l'appoggio del 
PCI è politicamente indi
spensabile, perché è il pri
mo partito della Regione 
ed è di gran lunga maggio
ritario nella classe operaia. 
Un dato determinante in una 
situazione economica e socia
le cosi carica di problemi e 
di tensioni Bene: ma il PCI 
non deve stare in giuntai 
In omaggio alla DC. E con
temporaneamente si consi
dera impraticabile il centro
sinistra, nonostante sulla 
carta' dispónga di una mag
gioranza- In verità non esi
stono alternative valide, né 
in Liguria, né nel Lazio, ad 
una giunta democratica di 
sinistra. *;._..; 

— '•• Ma agli occhi della 
gènte' certi partiti danno 
l'impressione di considera
re intercambiabili le giun
te. Forse, ciò è più eviden
te nel caso delle Marche? • 
• — Si, è vero, alcuni con
siderano le giunte di sinistra 
o di centro-sinistra come la 
stessa - cosa, indipendente
mente dai contenuti, dalle 
scelte e dai metodi di go
verno. Poi si disserta di 
« sfiducia nella politica ». 
Nelle Marche PCI-PSI-PDUP 
hanno venti seggi Tra l'al
tro, solo in base ad una leg
ge elettorale imperfetta la 
DC che ha mille voti in me
no ha un seggio in più del 
PCI. Noi proponiamo una 
giunta democratica di sini
stra col PRI e il PSDI, in 
una regione dove c'è già 
un rapporto di governo tra 
queste forze. Ad Ancona c'è 
una giunta di sinistra con 
un sindaco repubblicano. Al
la Provincia di Ascoli Piceno 
c'è una giunta con PSDI e 
PRI. I socialisti marchigia
ni considerano improponibi
le il «centro-sinistra classi
co ». PRI e DC suggeriscono 
perciò un tripartito che ri
calchi la formula del gover
no nazionale. Ma ciò provoca 
le reazioni locali del PSDL 
E che cosa ciò significhi lo 
si è visto in Puglia. Li, dopo 
tre mesi, era già pronta una 
giunta tripartita, la formula 
agognata da Piccoli Ma, di 
fronte alle contromisure mi
nacciate dal PSDI, lo stesso 
Piccoli ha - dovuto bloccare 
l'accordo; con raggravante 

> ohe il segtetariO;dc;prifmet-, 
té al PSDI un posto nella 
giunta regionale, a patto ohe 
rompa con i comunisti a Ta

ranto. Ma chi si crede di 
essere l'on. Piccoli? E' possi
bile che gli si lasci il di
ritto di fare e disfare le 
giunte ? Bisogna spezzare 
questa logica paralizzante 
delle preclusioni dettate da 
Roma e delle pregiudiziali 
che si mordono la coda, A 

• — Certi patteggiamenti 
incrociati di sindaci con pre
sidenti di Regioni o di Pro
vince non sono però man
cati neppure nelle trattati
ve per le giunte di sinistra. 
E' legittimo considerare cer
ti equilibri, ma a volte non 
si è superata la misura? 

— Il fenomeno è diverso 
perché questo non è mai 
andato a scapito della chia
rezza nelle scelte politiche e 
programmatiche, che per 
noi non sono intercambia
bili- Ma è innegabile ! che 
abbiamo dovuto superare 
non poche difficoltà. Baste
rebbe l'esemplo di Firenze. 
Ora, noi abbiamo sempre 
tenuto fermo un punto: i par
titi che concorrono alla for
mazione di una giunta di si
nistra hanno tutti diritto di 
assumere le massime respon
sabilità. E non certo in ba
se a un puro calcolo nume
rico dei rapporti di forza. 
Se avessimo ragionato così 
avremmo potuto dire: guar
date alla Spagna, c'è un'in
tesa tra le sinistre per gli 
enti locali e si è stabilito 
che il sindaco spetta sem
pre al partito che ha la mag
gioranza relativa. Ma noi 
non abbiamo mai lontana
mente pensato a criteri così 
meccanici. Tant'è che nei 40 
capoluoghi di provincia go
vernati dalle sinistre, c'era
no 20 sindaci comunisti, 16 
socialisti, due socialdemo
cratici e due repubblicani 
Nei 10 capoluoghi di Regio
ne ci sono 5 sindaci comu
nisti, 4 socialisti e un repub
blicano. Nelle quattro giun
te regionali di sinistra, già 
ricostituite, due presidenti 
comunisti e due socialisti 

— Ma, per curiosità, come 
stanno le cose nelle giunte 
dove i compagni socialisti 
amministrano con la DC? 

— n PSI ha governato con 
la DC in 14 Regioni, in al
cune solo per brevi periodi 
Ma in nessuna c'è mai sta
to un presidente socialista. Il 
PSI ha amministrato con la 
DC in una ventina di capo
luoghi di provincia, ma il 
sindaco è stato sempre de. 

Non è questione di nume
ri, o di pura generosità: An
che in queste statistiche, 
nella distribuzione degli in
carichi s i riflette una diver-

.-isa concezióne del%overno lo
cale e, sé ci è. consentito, 
anche una. nostra diversa 
concezione delle alleanze. 

i « normalizzano » la Turchia 
chi hanno occupato il Conso
lato, generale del toro paese,' 
affermando che «non biso
gna credere che i mUUari eo- '• 
no intervenuti per difendere 
la democrazia ». L'occupazio
ne sarebbe promossa dal 
gruppo Devrinci Voi («s tra - : 
da rivoluzionaria » ) . A Mona
co di Baviera. la Lega dei 
lavoratóri turchi, insieme al 
Partito comunista tedesco 
(DKP), ha organizzzato una 
marcia di alcune centinaia 
di lavoratori e s t u d e n t i . - . ;< 

lateniellanza 
del PCI al Senato 

ROMA — I senatori comuni
sti PleraDi, Procacci, Milano 
•'Armettino hanno rivolto u-
n*interpeUanam al ministro 
degli esteri in cui «enun
ciando l'eatrema gravità del 

colpo di stato militale in 
Turchia, mentre esprimono la 
più viva aoltfarietà alle forze 
democratiche e ai partiti co
stituzionali della vicina re
pubblica, richiamano l'atten
zione del governo sulle con
seguenze mternaslonali del 
putsch dei generali turchi, in 
una situazione di già grave 
tensione nei rapporti mondia
li, e con particolare riferi
mento alla situazione medi
terranea e mediorientale già 
turbata da gravi conflitti » 

I senatori.del PCI, «consi
derando che dal colpo di stato 
in Turchia vengono ad eaaere 
minati gli interessi nazionali 
e la funzione mternaalonale 
democratica dell'Italia neira-
reamediterranea, preoccupati 
dal fatto che da ambienti au
torevoli di paesi alleati dell'I
talia siano stati espressi giu
dizi e commenti ohe atostifì-
cano e niinlmlzzano la liqui
dazione del regime 

tico turco, e giudicando ina
deguate alla gravità dei fatti 
la preoccupazione e l'inquie
tudine già espresse dalla 
Farnesina», interpellano per
ciò il ministro degli Esteri 
per sapere se il governo non 
ritenga necessario: «a) e-
sporre al più presto al Par
lamento le opinioni e le valu
tazioni del governo italiano 
in merito alle recenti vicende 
turche e alle loro implicazio
ni internazionali; b) esprime
re subito e nette forme uffi
ciali la condanna senza riser
ve del governo della repub
blica contro 11 regime istau
rato dai generali turchi; e) 
mtraprendere In seno alla 
NATO di cai Italia e Turchia 
fanno parte é nell'ambito del
la CES di cui la Turchia è 
membro associato, un'azione 
volta ad Isolare i generali 
golpisti e a favorire la re-
staursurione delle libertà de
mocratiche In Turchia». 

La malattia di un paese in tra Europa e Terzo Mondo 
(Dalla prima pagina) 

.Spagna, tre Paesi « che 
osano », dove esiste Mia pro-
spctttoe reale dì traifoima 
zsone della società, che forze 
patenti satenie ed esterne 
«ogKono a tatti t costi sven
tare. Altri ancora, hanno 
optato per onctta che co-
wmtnementt ai cassata « spie
gazione sociologica »: trrra-

seraerM di tato seOappo ts-
mmttwoto che taceva vece* 
modi dì «ita, e msmdm alta 

>,n«U««et*i»Tc*wtt-
anltafrands citte e 

asfitani di nomini 
«frappati aita «Tra, dsrtnsg-
gt femigìie, spinge asaase 
di giovani atta osapevezsonc 
t alta rivolta pi» cieca « 

Cosi, dal terrorismo si ir* 
riva ai panorama doloroso 
di tma secarti in bitìce fra 
Campa « Tara» * « • * • » * -
visa /ra »n ano Occidente 
ffilawial a dintorni) rvta-
Xiiwmrwte s a l p a t o . « a» 
ano Oriente 

a 
ben 

capati f tre, 

dava gli essalfe-
fre fl»« « 

i 

) 
i l narnero dagl i operai 
lanznaanl / ^ a n a * a^gwttgaahB! \ • anmà. 

sa capitale fasta d*Ue città 
pia taoutaote del mondo) 
impiaeèbUi « mtemizioiM 
programmate» dalla tace 
davaate i mani iw erranti; tto-
ve cantinata di aràglàtiB di 
«migrati, espulsi àa un'Eu
ropa emeh'ess* m crisi, de-
Ima melU lor^speranze e 
aspirazioni, aona/anoati ad 
ingrossar* le JHè dei imi-
contenti, dopo aver final*-
ciato con i loro raparmi an 
piacarso e iltaaarso « m a * 
economico (dal 1972 td 1977 
il tasso di sviluppo dette Tar-
cnie fu il pia rapido fra i 
24 paesi deWOECÒ, e dal 
19o7 et 1977 fu mferiore 
svio s anello del GnsppnneJ. 

Ha queste cifre, questi fat
ti, ventiamo che non ci ba-
mtmmm mjim mi H J J U M * E 
• H P » V , MBW CT X ^ S n S S f V ^ V . . .** 

n o n paremf stana neemv An
zi, AoMame eneonai agi i 
ocdss nss ns«ssw»ziS7 n^snavriisn-
zsvvà, d i atattaticaa, d i tav 
magmi afa che significano? 
Onesto tamnlto, che sfocia 
m ama gnerm errile astri-

» « pai m nn • gd-
i U pradotto di che 
Certo, anche dvHa m-

dellt forze polniche 
di troiane un modus rivendi, 

pe». 

nn prodotto, nna ccnsvgnen-
za. Di che cosa?. 

Sesaaat'anitt fa, an'élite di 
aa^ janV attma* aŝ gmBnnjBjâ y aVHn â ananm n> 

• fltamiaati », rtasct a tal-
nere, dell'ex impero, ottoma
no. attenta rAnotolia. Di 
essa, con eccezionale ener
gia, decise di fare ano Re
pubblica • borghese*, •mo
derna *, • vmnpea» a tutti 
gU effetti. TI capo di quella 
élite, Kernel Ataturk, 
za via co» la spada e st 

le 
hfendaK. ma 

perfino i taro simboli: la 
atrittar» arabo, U fez rosso. 
il vele femminile, la polita 

mio, fausta fra Stato e re
ligione, tmftuentu del Cera
rono nella «ita pnbbliee e 
privata. Perfino la liagna uf
ficiale fu riplasmata da nn 
esercito di pnrists, a tal 
to che aggi ano stndrnte 
e in grado di leggere i doca* 
menti, j Bovi stampati yrimm 
della 
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I W i l t al atta U H 
m Manzi «•« a l la 

U 4BJ9J) al «Mal» WJvX 

con il M.TT»-! 
r/ran e pacai altri, la Tnr-
chia fu «no dei Paesi che si 
lanciarono presto «alta stra-

ne» ad oltranze, basata sat-
rimpgrfaitaae di a» modefta 
straniero f fEarope e fAme
rica del mito ««sentiste ed 
efficteutìtta), «al 

del 
«sto recente e salta 
itane dei passato pia 
(•Jfm'eranemo torti 

— supponiamo — con qual
cosa di profondamente ra
dicato neHa coscienza collet
tiva del popolo turco- Si e 
arenato. Si è •rotto *. La ri
sposta al laicismo esaspera
to, è stata una rinascita re
ligiosa ricca di entusiasmi 
mistici (non a caso Eceott 
stesso ha fatto raatocritica 
oTeZTantictarìcaJitmo). A mia 
democrazia formale e zop
picante. hanao reagito sia 
i « tapi grigi * pagani e fa
scisti, sta i deliranti fautori 
del «tatto e subito* e delta 
*pataagcnesi nffoi a rsoaana». 
La società si è spaccata. Don
de la catastrofe, 

' Senza negare le ingerenze 
esterne (che sono pesanti) 
e i contraccolpi di una crisi 
economica mondiale (che so
na reali) ci sembra di poter 
tntrawedere in questo fai-
lamento d i tm progetto, di 
un modello, la ragione pro
fonda delta « malattia ». tur
ca. Guarirla con un « golpe » 
è, netvrafmente, impossibi
le, cJsisai eventi socrifvji, an
cora, e quanto 

Va a n dalla 

Angelo La-
soatil-
Palla-

con prof on-
atTatto.. 
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Calabria, Sardegna, Sicilia, tre grosse realtà meri
dionali, tre economie devastate da anni e anni di 
centrosinistra sono oggi al centro di sofferti (e a 
volte contraddittori) processi politici e amministra
tivi - Qui sotto riportiamo tre note dalle tre regio
ni che fanno il punto sullo stato delle trattative, 
sulle prospettive di cambiamento e sugli ostacoli 
che a queste prospettive ancora si frappongono 

Crisi e prospettive di governo 
in tre grosse regioni del Sud 

CATANZARO — Siamo ad 
un passaggio delicato e dif
ficile del confronto per da
re alla Calabria un gover
no di unità democratica. 
Le resistenze delle forze 
che si oppongono ad una 
svolta politica nella vita 
della regione si fanno di 
giorno in giorno più accani
te e rendono l'esito della 
trattativa tutt'altro che 
scontato. I preambolisti no
strani che fanno capo al
l'onorevole Napoli, sconfitti 
in Calabria cercano la ri
vincita e stanno manovran
do in tutti Pmodi perché 
da Roma siano ribaltate le 
decisioni assunte a maggio
ranza dal comitato regiona
le della DC. 

Le dichiarazioni di Pic
coli non sono ancora un 
veto esplicito, anche perché 
la direzione de non si è uf
ficialmente pionunciata, 
ma certamente si inquadra
no nell'offensiva che, a li
vello regionale e nazionale, 
i gruppi moderati della DC 
hanno scatenato contro 1' 
ipotesi di una giunta unita
ria in Calabria. In ogni ca
so la sortita di Piccoli rap
presenta un grave tentati
vo di modificare, con un 
intervento autoritario e 
dall'alto, le scelte politiche 
compiute dagli organismi 

regionali della DC, sulla ba
se di una riflessione criti
ca e autonoma sulla situa
zione della Calabria. Spet
ta ora aHe forze democra
tiche respingere il tentati
vo di soffocare dall'ester
no l'autonomia politica del
la regione. 

E' la DC calabrese, e in 
primo luogo, la maggioran
za zaccagniniana che la di
rige, che deve rispondere ' 
con decisione a questa of
fensiva nella consapevolez
za che in gioco oggi sono la 
governabilità, l'avvenire, il 
progresso della Calabria. 
Se dovessero prevalere sa
botaggi, resistenze e chiu
sure, la DC porterebbe in
tera la responsabilità dì un' 
importante occasione per
duta per un mutamento di 
rotta nella grave situazione 
regionale. La partita, però, 
è ancora aperta. C'è una 
Calabria che vuole cambia
re e che si è ritrovata ve
nerdì sera a Lamezia Ter
me C'erano le confedera
zioni sindacali, i rappresen
tanti del movimento coope
rativo, le organizzazioni dei 
contadini, degli artigiani, 
degli imprenditori, dei 
commercianti; c'erano dele
gazioni qualificate dell'Uni
versità della Calabria e del
l'Istituto di Architettura di 

Ipreambolisti sconfitti 
sperano in Piazza del Gesù 
In Calabria ancora accanita l'offensiva di chi si oppone a una reale svolta po
litica e amministrativa - I problemi reali non consentono manovre e rinvìi 

Reggio, che hanno offerto 
l'impegno delle energie cul
turali e delle competenze 
tecniche e scientifiche, di 
cui è ricca la regione 
' Sarebbe grave, ora, non 
riuscire a raccogliere la 
spinta a entrare nel merito 
delle questioni, che, pur 
con limiti e difficoltà, pro
viene dalla parte più viva 
della società calabrese. E 
sarebbe grave anche non 
tenere conto delle esigen
ze e dei bisogni espressi, 
non sapere ristabilire un 
rapporto positivo, di fidu
cia, tra istituzioni e cit
tadini. La crisi calabrese 
non consente tatticismi o 
tempi lunghi. 

Ai problemi più urgenti e 
acuti della regione (i punti 
di crisi industriale, i fore

stali, 1 giovani) non pos
siamo non guardare con 
accentuata preoccupazione 
alla luce della crisi che og
gi investe l'economia nazio
nale e particolarmente l'in
dustria dell'automobile. I 
licenziamenti alla FIAT che 
colpiscono, tra l'altro, cen
tinaia di emigrati calabre
si, sono la dimostrazione 
che è giunto orinaî  ad 
esaurimento un tipo di svi
luppo distorto del paese. 
Ne consegue anche che i 
margini della politica as
sistenziale sono destinati a 
restringersi ulteriormenteì 
la mediazione tra le diver
se spinte corporative ad 
opera del sistema di po
tere, sarà sempre meno 
praticabile. 

Questa realtà pone il 

Ìiroblema di un rilancio, 
n termini nuovi, della bat

taglia meridionalista e, per 
quanto ci riguarda più da 
vicino, dell'impegno e del
la lotta per lo sviluppo pro
duttivo della Calabria. Le 
forze di sinistra ' hanno 
sempre dichiarato la loro 
disponibilità in questa dire- ' 
zione. Sappiamo, inoltre, 
che - il miglioramento dei 
rapporti tra PCI e PSI a li
vello regionale e le posizio
ni nuove emerse nel PSDI 
e nel PRI non sono stati 
indifferenti, anzi hanno in
fluito positivamente sui re
centi orientamenti del di
battito in seno al PCI. 

Ma la DC. calabrese è 
pronta a impegnarsi fino 
in fondo in uno sforzo uni

tario che, in qualche misu
ra, mette in discussione il 
suo ruolo tradizionale, il 
suo modo di essere e di fa
re politica nella società? 

Nel documento del comi
tato regionale democristia
no e negli interventi di au
torevoli esponenti dell'area 
Zaccagnini vi sono apprez
zabili segni di un ripensa
mento e di una travagliata 
riflessione. Ancora, però, si 
notano incertezze e reticen
ze su alcuni grossi nodi, tra 
i quali un particolare rilie
vo per noi assume quello 
della mafia, per le impli
cazioni che ha in rapporto 
alla convivenza civile e al
la vita economica, politica, 
democratica della regione. 

Gaetano Lamanna 

CAGLIARI — 71 socialdemocratico Salvatore Cottonl fu 
un protagonista della vita politica sarda migli anni 50 
e 60. Non si può dire che fosse un democratico profon
damente convinto. Ma, a differenza di certi suoi epigoni, 
riusciva ad avvolgere questo suo difetto in un velo di 
simpatia poiché lo caricaturava con arguzia tutta sor-
sense. Di lui si racconta questo aneddoto. Erano gli anni 
ruggenti del centro siìiistra e la giunta, riunita, delibe
rava come al solito a testa bassa. Ogni assessore pen
sava al comodo suo e al suo orticello, infischiandosene 
degli umori della pubblica opinione e delle probabili 
reazioni dell'opposizione e del Consiglio regionale. Paolo 
Dettori se ne preoccupava. 

• E comincò a obiettare: cosa ne dirà l'opposizione? 
Gli altri, sorpresi, lo guardarono storto e continuarono 
imperterriti. E Dettori insisteva: non pensate all'oppo
sizione, non pensate a cosa diranno i comunisti? 

E gli altri niente. E Dettori ancora: ma perché non 
volete almeno sentire, prima di decidere, il parere del
la opposizione? Allora Salvatore Cottoni chiarì a modo 
suo il rapporto tra maggioranza e opposizione. 

Vedi, Paolo — disse —, immagina una strada di cam
pagna, polverosa, sotto il sole d'agosto. Una macchina 
avanza, a passo lento; una comoda macchina, con auti
sta, tendine parasole e aria condizionata. Noi gli siamo 
sopra. Attorno si agita e ringhia Un ùagnetto, uno di 
quei bastardi spelacchiati che riempiono le nostre cam
pagne; ma noi neppure lo sentiamo. Ecco, Paolo: noi, 
quelli della macchina, siamo la maggioranza; il cane 
è l'opposizione. • 

Naturalmente le cose, neppure allora, stavano esat
tamente così. Ma Salvatore Cottoni aveva il gusto del 
paradosso. I suoi esangui nipotini hanno preso, invece, 

E la fuoriserie di Ghinami 
rimase subito in «panne » 

Trentanni fa si raccontava un aneddoto sui rapporti tra maggioranza e oppo
sizione che gli attuali amministratori hanno preso un po' troppo alla lettera 

la spiegazione alla lettera. I comunisti affermano: il se
gretario regionale della DC ha detto che la giunta ha 
abbondantemente esaurito la sua funzione e che Se ne 
deve andare; correttezza democratica impone che Ghi
nami si dimetta oppure promuova in Consiglio la veri
fica della maggioranza. Loro, i nipotini di Cottonl, ri
battono irritati: che c'entrate voi? Sono cose della mag
gioranza. Non dovete interferire. Siete scorretti. 

. , 7 comunisti: la giunta ha nascosto al Coniglio no
tizie e documenti che sono dovuti per legge. E loro: che 
c'entra la legge? E' cosa della maggioranza. 

I comunisti: non dovete accettare che la nomina 
della presidenza del Banco di Sardegna sia oggetto di 
lottizzazione tra le segreterie nazionali dei partiti di 
governo. E loro: non mettere lingua in questa questio
ne. E1 cosa della maggioranza. E via di questo passo. 

Una bella concezione del ruolo delle istituzioni, non 
c'è eh* dire, e dei rapporti maggioranza-opposizione. 
Una bella concezione della stessa maggioranza, ridotta 
all'avvilente ruolo di un retrobottega dove si cucinane 
inconfessabili traffici. Tuttavia i nipotini di Cottoni non 
smettono di gridare: vogliamo la giunta di unità auto
nomistica, «7 comunisti escano dall'equivoco». 

' Ebbene vogliamo compiere un ulteriore sforzo di chia
rezza: il PCI non ha chiesto e non chiede u,n passag
gio'suttà comodò mabchind della'maggioranza.- Ci bat
tiamo per una svolta nel governo della regione. La svol
ta deve necessariamente iniziare ripristinando piena
mente it costume democratico e ti rUoVo delle istituzioni 
offese dalle avvilenti pratiche della giunta Ghinami. 
Siamo stati capiti? Se così non fosse, a che servirebbe 
continuare il dialogò tra sordi? -- --

o *. 

Svolta negativa in molti comuni 

77 centrosinistra 
per i socialisti 
siciliani è una 

scelta di campo? 
In campagna elettorale avevano 
affermato di voler rafforzare e 

continuare le esperienze 
di giunte di sinistra - Non lo hanno 

fatto anche dove era possibile 

PALERMO "— Anche a Cam-
pobello di Maura, cosi come 
a Marsala, Paceco ed Elìce, 
il PSI ha deciso di dare vita 
ad una amministrazione di 
centro-sinistra quando al con
trario c'erano i numeri e le 
condizioni per la formazione 
di nna giunta democratica di 
sinistra, e quando Tassassimo 
del democristiano Lipari sol
leva interrogativi inquietanti 
sni rapporti tra la gestione 
del potere democristiano e 
ambienti mafiosi in provincia 
di Trapani. 

Ma questa scelta non è cir
coscritta soltanto alla provin
cia di Trapani. Anche a Mi* 
sterbianco, Ramaeea e Fiume-
freddo. a Mazzarino, a Sckli 
e Ispica, a Carlentini, Lentini, 
Augusta e Floridia, a S. Giu
seppe Jalo, a Troina dove era 
possibile dare vita a giunte 
democratiche di sinistra, l'ai-
teggiamenlo e le decisioni dei 
compagni socialisti hanno per
messo che ai costituissero mag
gioranze e governi di centro
sinistra, comunque maschera
te. In altre situazioni come Ri-

beni/ S. Stefano Quisqnina, 
Palma di Montechiaro, Leon-
forte, Riesi, Porto Empedo
cle, malgrado le indicazioni 
degli elettori ne abbiano con
fermato o creato le condisi©-, 
ni, non Tengono ancora elet
te le possibili giunte di sini
stra, a canta di ingiustificate 
pretese e pregiudiziali che 
Tengono avanzate da parte so
cialista Terso la direzione co
munista in alcuni di qoesti 
comuni,'di cni peraltro si di 
unitariamente un giudizio po
sitivo, o per la mancanza da 
parte del PSI di nna scelta 
chiara in direzione della for
mazione di giunte democrati
che di sinistra. 

In alcuni casi questa inde
cisione socialista ha spinto re
pubblicani e socialdemocrati
ci nelle braccia della DC. Que
sto quadro preoccupante e 
conseguenza di spinto • di 
fatti locali ed isolati? 

In Tenta non si tratta di 
questo. II numero e l'impor
tanza politica dei comuni in
teressati ed il fatto che, in 
molti di essi, c'erano già am
ministrazioni di sinistra di
mostra che non siamo in pre
senza di scelte e decisioni as
sunte per stato di necessiti 
dinnanzi a particolari situazio
ni locali, ma U concretarsi di 
ama tendenza che, nei fatti, 
contraddice la linea che I» se
greteria regionale del PSI •al 
eorso della campagna eletto
rale • bmnediauaueate dopo 
il Toto, ha ri peri smente af
fermato voler seguire, o cioè 

la riconferma e l'allargamen
to delle giunte di sinistri per 
perseguire una politica di 
rinnovamento della «"ita degli 
enti locali in Sicilia, per fa
re del comuni strumenti di ri
forma della Regione contro lo 
strapotere della DC. Con il 
risaltato, del tutto evidente, 
che in comuni politicamente 
decisivi della Sicilia, alennì di 
tradizionale esperienza unita
ria della sinistra, la DC ri
prende la guida politiea-em-
ministrativa. 

Non si può dire che siamo 
In presenza di scelte obbliga
te per garantire la gorernabi-
liti di questi Comuni, poiché 
il risaluto elettorale aTera de
terminato le condizioni per 
dare sita a giunte democrati
che di sinistra e in molti di 
essi erano state dal TOM con
fermate le maggioranze di si
nistra uscenti (come a Carlen
tini dorè si rompe la giunta 
di sinistra e si Tara un mo
nocolore PSI appoggiato dalla 
DC). D'altronde che di garan
tire la gorernabilim non si 
tratta si Tede, per converso, 
in quei comuni dorè, per la 
forte presenaa democristiana 
vicina alla maggioranza asso
luta, la partecipazione del 
PSI non era ni necessaria ni 
determinante o, tuttavia, i 
compagni socialisti hanno scel
to l'ali fansa con la DC. 

D'altra porta in Sicilia, in 
uno lifarimt di tmtijinia 
della anale si rkonoscono V 
teccaianslilà e la giuriti o 

si inuTriduau» lo 

caratteristiche nella''erial di 
valori civili, istituzionali, eco
nomici e sociali, la governa-
biliti non si assicura, sul ver
sante dolio autonomie locali, 
con -. la.. semplice^ formaziono 
di una maggioranza e di una 
giunta,'ma attraverso nna po
litica di rinnovamento nel go
verno dei comuni e con pro
grammi adeguati alle esigenze 
profondo dello .. popolazioni. 
Politica di rinnovamento o 
contenuti programmatici ade
guati pef combattere l'emer
genza non possono oggi veni
re, nei comuni siciliani, da 
un rapporto e da nna allean
za con la DC, ma da un largo 
rapporto unitario a sinistra 
nelle giunto come all'opposi-

Può darsi che nell'intensio
ne di alcuni compagni socia
listi, che hanno favorito, aval
lato • subito l'affermarsi di 
una siffatta linea, ci fosso la 
convinzione di coagulare at
torno ad esso esigenze ed aspi
razioni sociali profonde pre
senti nella società siciliana. 
Ma in politica, al di l i delle 
istituzioni, contano i fatti o 
gji effetti che essi producono. 

Ed essi sono negativi per
che hanno interrotto un'espe
rienza od una politica unita
ria nel governo dei comuni 
che, pur svolgendosi in con-
dissoni o situazioni difficili, 
n u a i i prodotto risaltati no 
sitivi per le popolazioni as» 
•ìnmjtuii, par l'avesti o ht 
limpide tra ammìnistrat.*a o 
por Io ima art nati 

ni;'per-avere per««esso alla 
DC di prender? .. di ripren
dere la guida /«litica ammi
nistrativa di atolti comuni da 
cui era'esclusa o poteva esse
re esclusa; perché ha favori
to' la e fuga » de! partiti in
termedi verso la DC. 

E senta che tatto questo; a 
nostro avviso, abbia esaltato 
• accresciuto il ruolo ed il 
peso dei socialisti nella TÌU 
dei comuni: La verità è che, 
al di li della linea enunciata 
dal PSI nel corso della cam
pagna elettorale ed immedia
tamente dopo il voto, si so
no voluti compiere atti con
creti di segno diverso per ta
gliare e l'erba sotto i piedi » 
a quella politica e preparare 
le condizioni per una modifi
ca di quella politica che i so
cialisti avevano deciso con 1* 
apertura della crisi regiona
le neU'iurerno 1979. 

Noi abbiamo guardato in 
questi mesi con preoccupazio
ne al verificarsi di questi fat
ti ed abbiamo larorato, al li
mite dello nostro possibilità, 
perchè tatto questo non avve
nisse. 

Ma non dipendi tutto da 
noi. Ci sono ancoro comuni 
scasa giunta come Ribera, 
S. Stefano Quisqnina, Palma 
di Montechiaro, Leonforto, 
Riesi, Porto Empedocle. Si 
tratta, intanto, di dare ad os
si tupldsasral 

di 

Gioacchino 

Uva da tavolo é vini pugliesi abbandonati a so stessi 

Una produzione enorme 
ma attorno solo 

tanta improvvisazione 
L'accavallarsi di 
e quelle «normali 

J t » 

- Dalla nostra redazione 
BARI — Quando 11 valore 
di una produzione, par
liamo dell'uva da tavola, si 
aggira in una regione co
me la Puglia sul 220 mi
liardi all'anno (di cui 100 
provenienti dall'esporta
zione) si comprende be
nissimo l'ansia dei produt
tori, e di quanti più in ge
nerale si preoccupano del
l'economia regionale, in 
questo periodo di raccolta. 
La Puglia è infatti al pri
mo posto tra le regioni i-
taliane nella produzione di 
uva da tavola di cui si 
prevede per 1*80 'un carico 
di oltre 7 milioni di quin
tali "- • *••» ~v- -

' Siamo ai livelli • produt
tivi dell'annata scorsa. In 
testa la provincia di Bari 
con una produzione di ol
tre 3 milioni di quintali. 
Ma - cosa c'è ' di diverso 
quest'anno? Un accavallar
si di maturazione fra le 
varietà precoci e quelle a 
maturazione normale, e 
queste ultime notoriamen
te scacciano dal mercato 
le prime; il ritardo nella 
maturazione di 15-20 giorni 
espone il prodotti ai peri
coli connessi con la varie
tà stagionale ed in partico
lare all'arrivo di tempera
ture più basse e del perio
do delle piogge; questo ri
tardo fa giungere l'uva sul 
mercati, particolarmente 
quelli esteri, In momenti 
in cui II consumo si orien
ta, anche a causa dell'ab
bassamento della tempera
tura, verso altri prodotti 
ortofrutticoli (pesche, pe
re, mele). C'è quindi il ri
schio che le varietà preco
ci non trovino più mercato 
per l'arrivo a maturazione 
di altre qualità. 

Di qui 11 provvedimento 
deciso dalla giunta regio
nale di ritirare un certo 
quantitativo di uva non a-
datta alla commercializza
zione per avviarla alla di
stillazione per evitare un 
turbamento del mercato 
dell'uva da vino e dell'in
tero mercato vinicolo. Non 
si tratta di un intervento 
di mercato (com'è parso 
all'autorità della CHE che 
ha già chiesto al governo 
di bloccare il .provvedi
mento), ma di un inter
vento della Regione Puglia 
per alcune strutture coo
perative che servono alla 
distillazione. 

Secondo 1 dati dell'Isti
tuto per 11 commercio e-
stero, alla fine di agosto 
l'esportazione dalla Puglia 
di uva da tavola è stata di 
513 mila quintali contro 
gli 830 mila dell'annata 
scorsa alla etessa data. 
Saremmo al livelli della 
quasi normalità. Non 
mancano però le incerte»-
se. - Due sono In questo 
momento i pericoli per 
questa ricchezza della Pu
glia: 1 -
• un peggioramento delle 
condizioni atmosferiche 
nel Nord Italia e nei paesi 
europei d'Importazione; 
O le voci allarmistiche che 
mettono in .girò commer
cianti disonesti e specula
tori molto spesso sono 
riprese da una stampa po
co attenta ai giochi dell'in
termediazione parassitaria. 
E a volte non si tratta so
lo di voci di azioni specu
lative come l'offerta a 
Barletta di 70 lire al chilo 
che portò nei giorni dei 
fatti di Barletta il prezzo 
dell'uva da tavola di buo
na qualità ad un calo no
tevole del prezzo offerto ai 
produttori 

n ruolo dell'Informazio
ne che ha la stampa in pe
riodo di raccolta di alcune 
produzioni tipiche pugliesi 
assume un rilievo notevole 
di cui non sempre e non 
tutti gli organi di stampa 
si mostrano consapevoli. 

maturazione tra le varietà « precoci » 
* - Un fatturato annuo di 220 miliardi 

Ovviamente non si tratta 
solo t di questo. Occorre 
affrontare In modo serio 11 
problema delia qualità del
la produzione di ' uva da 
tavola che in questi ultimi 
anni ha segnato punti in 
negativo. E non basta a 
questo proposito afferma
re, come si fa da parte 
dell'assessore regionale al
l'agricoltura, che la Regio
ne Puglia da molti anni dà 
più contributi per gli im
pianti di vigneti di uva da 
tavola e che la Regione 
non ha poteri per impedi
re che si impiantino anco
ra questi tipi di vigneti. 
Gli stessi piani di zona, si 
afferma all'assessorato, 
non saranno vincolanti. 

Tutto questo è vero, ma 
non è tutto. La Regione 
deve avere un quadro pre
ciso dell'andamento del 
mercato nazionale e di 
quelli esteri, delle princi
pali produzioni tipiche re
gionali, e quindi svolgere 
Un'azione costante di in
formazione e di orienta
mento nel riguardi del 

/ produttori. Deve Interveni
re con più forza sulle 
strutture pubbliche, sul* 
l'ente di sviluppo, perché 
almeno agli inizi di un* 
campagna di raccolta in
tervenga direttamente sul 
mercato attraverso le sue 
strutture periferiche in 
modo almeno da condizio
nare la ' intermediazione 
parassitarla (Si tenga 
presente la rabbia del vi
nificatori privati non 
sempre corretti per essere 
stati esclusi dai provvedi
menti di ritiro per la di
stillazione del quantitativo 
di uva da tavola non 
commercializzabile). 

I mercanti dell'uva da 
tavola e j del vino vanno 
visti nel loro intreccio e 
nelle loro ' connessioni e 
quindi richiedono una po
litica e dei provvedimenti 
sotto questa luce. Sono 1 
provvedimenti richiesti 
dall'assemblea delle Canti
ne associate e dalle orga
nizzazioni dei produttori. 

Italo Paiasciano 

Le richieste 
di Cantine sociali 

e produttori 

B 

Queste le richieste cremate dal', 
associate e dalle orgam^aszioni dei produttori. ? , 

À Avvio «Ha dtotiaajsone di tutto il vino stoccate a 
ternane; 
acquisto da parte desVAQftA del relativo dfetlteto pro
dotto; 

C Anticipazione agli organismi cooperativi di 2. e 3. grado 
dei mezzi finanziari per consentire agli stessi di assista* 

se operazioni di conferimento da parte deSe cooperative inte
ressate al provvedimento, oppure proroga per S mesi dal cre
dito di esercizio; 

D immediata liquidazione di tutto 11 vino stoccato e da av
viare alla rttsttsMrane. allo scopo di usjsanmre ale coo

perative di 1. grado di ripianare le caporiiinni bancarie • 
provvedere afta uquidasione ddte uve ai soci conferenti; 

E actieotanone urgente «H'AIMA par £1 pegamento dei via» 
stoccato a lungo termine ed avviato «dia dwriTUrinue 

neiie annate 1971-79 e 197940; 
17 istituzione di un fondo regionale per te spese promoste-

naU e pubblicitarie dei vino pugliese; 
promuovere nuove e pai efficaci misure legislative par 
combattere II fenomeno deHa sofisticazione a<w îmiw>> » 

materia competenze afte regioni ed agM enti locali, 
la costihTsione di comitati misti con la partecipasfone dai 
presentanti dei produttori; 

H irjteresssnento dei governo ntrinnale presso gli 
conTuniteri. atto scopo di Twacnnsre 1 mercato, par la 

adozione di provvedànenti atti a far scattare la 
salvaguardia, nonché l'nsniediato ubano dei fondi 
àana legge nerionalf n. Mf/77 a 
zazione dei prodotti 
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Insostenibile situazione a Potenza per le donne in attesa di interrompere la gravidanza 

l'ospedale dai macchinari <d'oro> non ha soldi per l'aborto 
1 Nostro servizio 

POTENZA — Antonietta T. 22 anni, è 
slata per ventotto giorni iscritta nella 
cosiddetta lista di attesa per gli inter
venti di interruzione volontaria della 
maternità, presso l'ospedale San Carlo 
del capoluogo. Poi, le è stato comuni
cato che anche l'unico ginecologo dispo 
nibile a praticare gli aborti aveva cam
biato parere ed era diventato obiettore 
di coscienza. La giovane donna è stata 
invitata a presentarsi presso un altro 
ospedale della regione. A Melfi, final
mente dopo quasi due mesi di gravi-
danzi, le è stato praticato l'Intervento. 
Com<» Antonietta, tutte le donne che si 
tivolsono al San Carlo dal 30 luglio 

scorso ricevono soltanto consigli sui cen
tri che in Basilicata attuano la legge 
194 (non più di oattro: Melfi, Villa D'A
gri, Matera e Stigliano). 

La legge per ilnterruzìone vokmtarU 
della maternità continua, dunoue, ad es
sere boicottata. Veramente il boicottag
gio — da parte delle forze oscurantiste 
cattoliche e dei baroni della ginecolo
gia — si può dire eoe non abbia mai 
conosciuto battute di arresto. Nei ateii 
scorsi, le oi^ajiizzsxsonJ femminili era
no però riuscite a strappare impegni da 
parte delle autorità sanitarie e dello 
stesso assessore regionale alla Sanità, 
il socialista Fernando Schettini (anch' 
egli è ginecologo e più volte ha dichia
rato che se era necessario avrebbe pra

ticato lui stesso gli aborti pur di vedere 
applicata In legge in Basilicata; peccato 
che poi lo abbia fatto solo in un paio 
di occasioni) sulla interruzione volon
taria della maternità, almeno in qualche 
ospedale. Tra di essi, queilo regloiiale 
dì Potenza che abbraccia un bacino di 
utenza psunkolannente ampio. 

Ma adesso che anche l'ultimo gineco
logo non usmWlore è divenuto antia
bortista — al dice, non proprio per 
convinzione — tutto è tornato come ai 
tempi anteriori al aosmiarneiito delle 
l e n e ÌH. CSI aMnttbtratori sanitari 
del San Cario, additati come respoossv 
bili di onesso, stato * cose, a t e o le 
spalle. Aicusn haaauj rftasdato dfchtera-

rioni ad vn Quotidiano locale sostenen
do che la colpa di tutto è dei costi al
tissimi che pretendono quei medici pro
venienti dai centri fuori regione (fino 
a mezzo milione a seduta ginecologica, 
secondo alcuni) con i quali l'ospeda'e 
dovrebbe instaurare un rapporto di con
venzione, Cosi il problema diventa solo 
un fatto di soldi che ^'ospedale — lo 
stesso ospedale che ospita ti centro del 
dottor Tester, con maccJassari da centi
naia di milioni, uno dei più attrezzati 
d'Europa — non può perracttersi di pa
gare per « soppritnere la «ita de) nasci
turo». 

La reazione deOe organtaariorri di 
massa femminili e del PCI non ti sono 

fatte attendere. Dapprima TODI, pur 
decidendo di continuare gti incontri in
trapresi da tempo con la direzione sa
nitaria ed il presidente dell'ospedale 
potentino, ha denunciato la posizione 
illegale del nosocomio regionale. Siamo 
preoccupate — sostiene un comunicato 
deirUDI — per i disagi a cui vanno in
contro le donne e soprattutto perché 
questa situazione aggrava ulteriormen
te la piaga dell'aborto clandestino an
cora diffuso nella nostra regione. 

La compagna Anna Maria Riviello, 
consigliere regionale del PCI ha scritto 
all'assessore alla Sanità, Schettini, invi
tandolo a convocare una riunione con 
i responsabili del settore dei partiti 
democratici, i presidenti degli ospedali 
della regione ed i rappresentanti del 
sindacato. «Nelle corkniioni attuali — 
sostiene la compagna Rhrieuo — appa
re sadmfwneabUe rimuovere te cause di 
molte cfcsaioni di coactenza che svili
scono le nsotrvasnoni religiose e sono 
evkstnreiueuta tegate a difficoltà nella 

organizzazione del lavoro dei medici e 
.dei personale rmramedico, all'interno 
degli ospedali ed in particolare dei ra
parti di maternità ed ostetricia». 

Difatti quei pochi ginecologi kteard 
non obiettori hanno finito per diventar
lo di fronte all'isolamento dell'intera 
categoria, di fronte a ritmi di lavoro 
snervanti. Tanto più che i ventiquattro 
consultori avviati tra mille difficoltà e 
spesso privi di figure professionali fon
damentali (gùiecologi) non svolgono ap
pieno l'opera di informazione e preven
zione cui sono preposti. Anche la com
missione provinciale femminile del PCI. 
la segreteria della Federazione e la se
greteria del Comitato cittadino in una 
riunione straordinaria tenutasi nei gior
ni scorsi hanno preso posirionr di aspra 
critica nei confronti della situazione 
ìnsoa tenibile venutasi a creare a Poten
za e in tutte la provìncia per le donne 
m attesa di taterrompere la gravidanza. 

». f i . 



, , * , f W l > • / . , « . * - * - * — - , * . . . - , - . 

\ / 

Doménica 114 ; s«tt*mbr« «1980 LE REGIONI 
*Y,v >-<* vV:4£V2'~- . j * . * ^ ; , , i - * 

lUnit* PAG.l l 

Preoccupazione e lotto nello stabilimento di Termoli 
„ t * f .»«" »v f ? . W i / k » 

Cassa integrazione per 1800: 
è il prezzo che il Moline ilagà 

alle scelte di Agnelli 
Solo la giunta regionale non si accorge 
la situazione - Le tante promesse a 

Prende il «via» 
il Festival 
dell'Unità 

di Palermo: 
stamane ma
nifestazione 
con Occhetto 

PALERMO — Sarà un fe
stival dedicato interamen
te ai giovani: questa mat
tina con una manifesta- \ 
zione per ia pace alla qua
le interverrà il compagno 
Achille Occhetto della di
rezione del partito avrà ' 
inizio il festival provincia
le dell'Unità di Palermo.-

Per un'intera settimana, ; 
ìl Giardino Inglese del ca- ; 
poluogo siciliano sarà lue- • 
go di manifestazioni, di
battiti. spettacoli, attività 
ricreative e culturali, in
contri sportivi che si ter
ranno nella cittadella del 
festival. Questa sera alle 
21,30 è in programma un ' 
concerto di musiche rina
scimentali del Colleglline 
Micaele Praetorius, uno : 
dei più qualificati nel Me
ridione di musica rinasci
mentale. v 

- e La scelta di un festi- : 
• a l provinciale dedicato ai 
giovani — dice Mario Az-
zolini, responsabile stam
pa e propaganda della Fe>; 
derazione — non è casua» • 
le. In questa città, il rap
porto del movimento ope-. 
raio con le nuove genera- -
noni ha registrato negli 
ultimi anni alcune preoc
cupanti battute d'arresto. 
Ne siamo consapevoli. ' 

Numerose mostre arric
chiranno lo scenario della {; 
festa. Sonò dedicate all'a-
moré«aJlaèeSsualflài'ai* C 
la p « * , all'a^tòtenttsvailav 
stampa comuniste* ai gip-; 
•ani; al fenomeno mafioso, 
agH strumenti dell'antico 

- mondo .'contadino e ai pro
blemi più scottanti dei cen
tri: della provincia paler
mitana. 
' Ih uno stand-libreria sa

rà possibile scegliere tra 
oltre cinquemila vo lumi ,— 

Martedì: seconda giorna
ta del . festival, ; dopo hi 
pausa di lunedì, alle 19 si 
discuterà dei problemi e 
delle prospetitve dell'occu
pazione giovanile in un 
dibattito sul tema: « Posto 
e lavoro». In serata a una 
tavola rotonda su € giorna- ' 
li e tv palermitani di fron
te alla mafia» interver
ranno numerosi direttori di 
giornali siciliani e Gianni 
Parisi segretario regionale 
del PCI. 

Mercoledì il dibattito sa
rà dedicato al tema « Dro
ga e potere » 

Giovedì: la discussione 
sarà dedicata alla qualità 
della vita e dell'ambiente:; 

« Quale il ruolo della scien
za? ». *>; 

Venerdì: in programma 
due dibattiti: il primo de
dicato all'amore, l'altro al 
ruolo della scuola di fronte 
alla mafia. 

Sabato: penultima gior
nata del festival, alla pre
senza dell'ex capitano del
la nazionale azzurra Gia
cinto Facchetti e di altri 
esponenti dello sport loca
le, un dibattito sullo sport 
sarà concluso dal compa
gno Rino Serri responsabi-. 
le del settore. 

Domenica: giornata con
clusiva. 

Nostro servizio 
TERMOLI — Sedici ore di 
sciopero in due giorni, di
verse assemblee dentro e 
fuori 1 cancelli della fab
brica. In ogni angolo pic
colo o grande della regio
ne se ne parla come non 
mal. i l contadino, ora di
ventato operaio è cresciu
to notevolmente. Ha capi
to che non deve isolarsi 
dal resto del movimento 
che si è sviluppato in tut
to il paese in questi gior
ni contro i provvedimenti 
adottati dal « colosso tori
nese » perché solo in que
sto modo può difendere il 
suo e l'altrui posto di la
voro. Eppure, sembra non 

^ vi sia nessun posto di la
voro in pericolo per lo sta
bilimento di Termoli. Ma 
gli operai sanno anche che 
se passano i licenziamenti 
in Piemonte anche la fab
brica della cittadina adria
tica, prima o poi (produ
ce solo parti meccaniche) 

, ne potrà risentire. 
Cosi le dìchlaTaafonl ras

sicuranti del presidente 
della giunta regionale mo
lisana hanno suonato co
me una provocazione per 

• gli operai, che nel corso 
1 dèlie assemblee di vener

dì lo hanno lungamente 
attaccato definendolo «un 
alleato della FIAT». -ÌH 

Non (poteva essere - di
versamente. À Termoli è 
vero che non si prevedo
no nell'immediato licenzia
menti, ma vi è la. richie
sta di mettere sotto cassa 
integrazione 1800 del 5200 

. * operai della azienda. 
Costantino Pizzi, del con

siglio di fabbrica che noi 
abbiamo avvicinato, ci ha 

' detto che « solo per 600 di 
essi vi è la sicurézza':di 

°.un rientro ed,ih tèmpi bre
vi , nella produzione, ma 
non si sa che fine faran-

. no gli altri 1200 », Dal '72 
ad oggi, per il solo stabi
limento di Termoli, la FÌAT 

^ ha -ricevuto 'dillo stato ;.ol-
? : trecènto im«tó«iiT di liane, 
-: ed In qùeéitóNlnrtinM?arino 
: ha àssùtò 180 lavoratóri ina 
: ; li ha spediti nelle . pròdu-
, aioni -legaste alla- « 131 », 
trascurando invece l'inse
rimento di nuove unità 

> lavorative nella produzione 
del modello «Panda». Un 

• tipo • di 'macchina» > quest' 
" ultimo, che l'acquirente de

ve attendere dal momento 
dell'ordinazione per ~8-9 
mesi. " " v', . '"r 

'.['. Con quest'ultima infor
nata sono entrati in fab
brica circa 40 persone at
traverso il passaggio di 
cantiere e questi ultimi so
no gli unici che si per-

;, mettono di difendere i'a-
'zlèndà, coinè a dire che 
per loro il posto è assicu
rato, tanto ci pensa qual
che «santo protettore ». 
; Anche ti vescovo di Ter
moli — la conferma l'ab
biamo avuta da Antonio 
Montefaicone responsabile 
della CGIL di zona — mon-

.< signor Cosmo Francesco 
Ruppi, che si è recato nei 
giorni scorsi nella sede del
la CGIL, è sceso in cam
po contro i licenziamenti 
ed ha assicurato che la 
chiesa sarà al fianco dei 
lavoratori. 

«Ma la grande prova di 
compattezza e di unita di 
lotta registrata in questi 
giorni — dice Mauro Paci 
segretario regionale della 
CGIL — va al di là dell' 
impegno dei lavoratori e 
deve far capire alte forze 

L politiche e sindacali che oc
corre muoversi in modo di
verso dal passato. Ad e-
sempio non si comprende 

della gravità dei-
vuoto della FIAT 

. - * ) h ' > ; ii\\i\\i ),i\'n)i\ 
perché si vuole continuare 
a dare in pasto all'opinio
ne 'pubblica un idilliaco 
quadro del Molise quando 
tutte le aziende grandi e 
piccole stanno per finire 
nell'orbita della cassa in
tegrazione». >-" ••'-••' "• 

Ed è proprio cosi,'se si 
péhsa che la FIAT, la SAM, 
la ISPBL, la Premo ed un* 
altra miriade dt piccole e 
grandi - aziende • stanno 
chiudendo ed hanno chie
sto l'intervento della Cas
sa.'--" ,n •- >•-• ••--•-•• • -.« .-

Il potere pubblico regio
nale ..— come è stato de
nunciato — , continua a 
sonnecchiare, ed è proprio 
cosi, se è vero che nessu
no si sente in dovere di 
chiedere almeno la convo
cazione ! del • consiglio re
gionale e di prendere con
tatti con 1 governi degli 
Enti locali del Piemonte. 

Solo il gruppo comuni
sta, con una lettera data
ta 9 settembre ha chiesto 
al presidente del consiglio 
il mantenimento degli im
pegni assunta qualche me
se fa per la convocazione 
di un convegno regionale 
sui problemi dello stabili' 
mento FIAT e più in ge
nerale su quelli dell'occu
pazione. 

Se dovessimo oggi arri
vare a delle conclusioni 
dovremmo dire che tutto 
il Molise è in cassa inte
grazione e che difficili ap
paiono le prospettlvie oc
cupazionali per le migliaia 
di giovani che attendono 
un posto. '" •:i'" '" '* 

La risposta della giun
ta regionale democristia
na, ora appoggiata ed in
tegrata da socialdemocra
tici e repubblicani, è anco
ra e sempre la stessa: e-
spulsione nel prossimo 
quinquennio di ; circa 13 
mila unità lavorative dal
le campagne, inserimento 
nel mondo del lavoro (ter
ziario e pubblicò impiego) 
di qualche migliaio di uni
tà lavorative. 
- SI capisce che cosi fa
cendo il governo regiona
le intende rinunciare ad 
un ruolo per quanto ri
guarda do sviluppo pro
duttivo. delegando tale po
litica - alltmpresa privata. 

Le reazioni naturalmen
te, nel mondo sindacale. 
sono diverse, e cosi mentre 
la CISL si è affrettata a 
dare subito il proprio as
senso alle linee program
matiche della giunta, la 
CGIL ha indetto una ma
nifestazione pubblca per 
il prossimo 20 settembre a 
Campobasso, a cui parteci
perà Andrea Gianfagna, se
gretario nazionale della 
Federbraccianti. «Non e 
un'azione di rottura dell' 
unità con la CISL e con 
la TJIL —spiega ancora 
Mauro Paci — ma unHni-
zìativa che tende al con
fronto con le altre forze 
sindacali e con la Regio
ne. oerché i lavoratoti non 
possono continuare a sop
portare interventi massic
ci in direzione dell'assisten
za e del clientelismo, pro
prio mentre si fa strada 
con sempre più insistenza 
l'esigenza di uno sviluppo 
produttivo della regione». 

Le lotte degli operai 
FIAT di questi giorni dun
que non vanno intese solo 
nel senso di una disappro
vazione delle decisioni as
sunte dalla FIAT, ma come 
richiesta di un cambiamen
to nel modo di far politi
ca e di prevedere lo svi
luppo nella regione 

Giovanni Mancìnone 

Il dramma 
"À "••' i " * ' : ' "•• ^-" ' . V i -i 

della casa 
raggiurige 
nel» Mez
zogiorno 
momentî  
di tensione 
acutissima 

A Pescara occupata l'aula comunale 
Per costringere la giunta ad uscire dall'indifferenza — 200 famiglie rischiano di restare senza ca
sa — Duemila gli appartamenti sfitti — H Sunia: « Non si accettano dichiarazioni d'impotenza » 

;, ;Dal nostro corrispondente-;; 

PESCARA — Avrebbe dovuto es
sere un incontro tra gli sfrattati, 
le forze politiche e le autorità 
della città ma si è trasformata 
in una occupazione dell'aula con
siliare del comune. Le premesse 
c'erano però già dall'inizio allor
ché nell'aula piena si riusciva a 
malapena a contare sulle dita di 
Una mano i rappresentanti di par
titi •:? (dirigenti e consiglieri dèi 
POI, del PDUP, un socialista e 
un gruppo di radicali) mentre per 
le-autorità si vedevano soltanto 
il sindaco e il presidente dell'Isti
tuto autonomo case popolari. -

Risultato striminzito 
Ad una indifferenza così palpa

bile si aggiungeva il risultato dav
vero striminzito degli impegni as
sunti appena due mesi fa dalla 
giunta comunale. Si trattava in 
sostanza di sviluppare delle ini
ziative per : l'acquisto di appar
tamenti in modo da avere delle 

case per sfrattati In attesa della 
costruzione di nuovi alloggi. 

•- Si è prodotto invece solo un 
piccolo manifesto con la preghie
ra ai proprietari di abitazioni li
bere di metterle a disposizione 
delle famiglie colpite dagli sfrat
ti. Troppo poco davvero. Man
canza di volontà e decisione è 
proprio ciò che il SUNIA conte
sta alla giunta comunale. 

• Sono .200 a Pescara le famiglie 
sotto l'incubo di uno sfratto che 
può essere eseguito ogni momen
to; è la classica spada di Damo
cle per più di mille persone, uo
mini e donne di ogni età e che 
saranno il doppio ad ottobre e 
più del triplo a dicembre, ./;; 

? Sonò cifre che parlano da sé 
e sono un riflesso pesante di una 
città forgiata ad immagine della 
più spregiudicata speculazione 
edilizia e piena di case vuote. An
che se un censimento serio e 
preciso non c'è i dati del comune 
parlano di 1500 appartamenti sfit
ti, che sono già un bel mucchio, 
ma altri dati del SUNIA dicono 
più di duemila. A questi vanno: 

aggiunti le centinaia e forse le 
•• migliaia di appartamenti che qua-

t - ! • • • . « . ' 

si di soppiatto compaiono d'esta
te con affitti balneari anche da 
un milione al mese e che passata 
la bella stagione tornano in clan' 
destinila. -•;-.. -;••;-.''"<.•' /. -1 ;.--:̂ ?:-y- :--

;A~ 

Canoni fuorilegge 
• ' ,• ' ' -nr'''-'-'-1': ' \ -'•' ' • • • • ' •,:':'-..,• • •' ;..•/... - . 

• Per 200 famiglie invece che an
che a volerlo non potrebbero per
mettersi canoni fuorilegge si pre-, 
senta un autunno ed un inverno. 
cupo davvero. Allora si danno da' 
fare il SUNIA, il movimento che 
si è creato attorno a questo sin
dacato, il PCI e il PDUP. Un suc
cesso si è già ottenuto riuscendo 
a bloccare Ogni operazione di ese
cuzione di sfratto. ; 

Dopo gli impegni di due mesi 
fa si attendeva la posizione della 
giunta ma il sindaco Casalini ha 
senza mezzi tèrmini confessato 
una colossale incapacità» Nulla di 
strano se le spiegazioni del sin
daco non hanno soddisfatto nes
suno. '-"-. :;:; • ; ••';.'•"-.•>-" ' '-. v 

« Dopo essere stata per mesi e 
mesi con le mani in mano — af
fermano al SUNIA — la giunta 

adesso bara; primo perché può 1 
fare meglio di quanto ha fatto • 
per il semplice motivo che sinora ) 
non ha fatto nulla e secondo per
ché non r può ; abdicare a i ; suoi j 
compiti ». .'t-.!.'•: •.•;"':f?-".«• -?v/." -'A*' "'i-̂  i'-'̂ v""-' 'i 
; Non si accettano dichiarazioni ' 
di impotenza, dicono al SUNLA: 
« ci sono per esempio a Pescara . 
.4.000 domande per soli 170 allog
gi popolari di prossima assegna
zione. Si cominci col dare queste •. 
case a chi servono veramente e ' 
già sarà qualcosa ». Nell'assem
blea la rabbia è esplosa più di 
una volta; ognuno ha voluto par-. 
lare e raccontare un'odissea e la 
realtà drammatica si è infine im
posta a certi discorsi di maniera. ; 
-Al la domanda «Che farete do
mani? » non ha risposto nessuno.. 
« L'occupazione è un preavviso — 
si legge in un volantino dei SU
NIA — dell'inasprimento della lot
ta se mancheranno risposte con
crete» e l'appuntamento è con la 
nuòva giunta alla quale e con una 
certa disinvoltura (visto che sin
daco sarà sempre lui) lo stesso 
Casalini ha passato il testimone. 

' Sandro Marinacci 

temei anagr 
A Bari tardive e discutibili iniziative dell'amministrazione guidata dalla DC — Non convin
ce la soluzione : degli alloggi prefabbricati per fronteggiare Fondata (già in atto) degli sfratti 

Dalla nostra redazione 
BARI — Con la sua venuta 
a Bari, in occasione della 
44. Fiera del Levante, il 
presidente ' del consiglio 
Cossiga < si ' sarà potuto 
rendere conto di persona 
del problema degli alloggi 
ned capoluogo pugliese. A 
poco sono serviti gli show 
del sindaco Faràce per 
trovare una ? sistemazio
ne, sia pure momentanea, 
per gli sfrattati che. sono ' 
« alloggiati » sotto i portici 
del Teatro Piccmni, pro
prio davanti alla prefettu
ra. Gli alberghi e le pen
sioni attendono i visitatori 
della Fiera e non • sono 
disponibili ad accogliere 
famiglie intere senza casa. 

Cosi il capo del governo 
si è potuto informare visi
vamente sulla situazione, 
nonostante la giunta co
munale avesse tentato di 
tatto per nascondere alla 
vista del capo del governo 
i mobHi e gli elettrodo
mestici ammassati dinanzi 
al Teatro. Un lungo consi
glio comunale, protrattosi 
oltre le due di notte, con
vocato in seduta straordi
naria su richiesta del 

gruppo comunista, ha in
tanto affrontato il pro
blema deeli sfratti, un 
problema di cui a tutt'oggi 
non si hanno le reali di' 
mensioni, si parla di circa 
500 sfratti eseguiti o da 
eseguire entro ottobre. 

^"^Perché"/, - ^ 
ad Apigia? 

i - : 

I risultati '. riassunti al 
termine del consiglio dal
l'assessore all'urbanistica 
Passaro sono stati soprat
tutto due: l'acquisto di 168 
alloggi prefabbricati e la 
toro ubicazione nel rione 
papigla. Il primo interven
to ha visto l'unanimità di 
tutti i gruppi consiliari; 
infatti l'acquisto di immo
bili da parte comunale ri
solve, almeno in parte, il 
problema del reperimento 
di alloggi per «li sfrattati. 
Perplessità vi sono peral
tro per quel che riguarda 
la loro ubicazione, come ha 
sottolineato U capogruppo 

comunista Piccone. ' Su 
158 soltanto 11 sono.. a 
Bari mentre gli altri sono 
a Valenzano, Modugno, 
Casamassima, * Noicattaro, 
Palo del Colle, Acquaviva. 
Quindi anche molto di
stanti dalla città. 

Più controversa la que
stione, del prefabbricati. H 
provvedimento, presentato 
dalia giùnta' come un vero 
e proprio toccasana per 
risolvere «d'urgenza» il 
problema > di un allòggio 
per gli sfrattati..ha.trovato 
la férma opposizione del 
grappo comunista. I citta
dini baresi ricordano bene 
la baraccopoli di Torre 
Tresca e la costruzione del 
prefabbricati corre seri 
pericoli di risolversi in un 
doppione defia precedente 
esperienza, non solo ma 
questi villini & un plano di 
concezione «mitteleuro
pea» come 11 definisce il 
de Lamaddalena, occupano 
aree ben maggiori rispetto 
ad un pari nomerò dì ap
partamenti costruiti tradì* 
slonalmente a Palazzo. A 
parte ciò vi è da dire che 
la tanto strombazzata ce
lerità di consegna rasenta 

1 cinque mesi, per cui sino 
a febbraio non si potrà far 
conto su queste « case 
parcheggio » come le ha 
definite l'assessore socia
lista Passaro. 

^ ^ C n t e r i - ^ -
di assegnazione 

?_5-: 

Accanto ;, a questi. pro
blemi c'è quello deBa defi
nizione dei criteri di as
segnazióne delle case da 
parte del comune. Il grup
po comunista ha proposto 
che 1 criteri principali sia
no quelli dell'esecutività 
dello sfratto e un reddito 
Inferiore ai 5 mUtonl • 
mezzo annui. Per quel che 
concerne la costituzione di 
una anagrafe degli alloggi 
sfitti, come proposto dal 
grappo comunista. Passaro 
ha sottolineato gli «inevi
tabili • tempi lunghi», 
mostrando là volontà da 
parte della giunta di cen
tro sinistra di non porsi m 

alcun modo in contrasto 
con la proprietà. . 

Insomma c'è molto da 
attendere prima che il 
problema degli ' sfrattati 
dèi capoluogo possa dirsi -
anche - solo - parzialmente _ 
risolto. « Ancora una volta 
la giunta di centro sinistra. 

•"— ha dichiaratoci termine-

del consiglio comunale il ; 
segretario - cittadino" ;del • 
PCI Giovanni Salvai — ha 
dimostrato di voler sce-

^ gliere la strada detia dèma- ì 
gogla e dei provvedimenti. 
che non risolvono t real
mente i problemi della ca
renza deHe abitazioni. "La 
Gazzetta del Mezzogiorno'* 
può anche sbandierare 
questi interventi come ri-
solutivi ma essi non di
vengono per questo più ef
ficaci. ET necessario invece 
provvedere subito alla si
stemazione degli sfrattati 
avviando nei contempo li
na seria politica di pro
grammazióne edilizia >. 

Intanto Cossiga è anda
to via. E gli sfrattati conti
nuano a passare la notte 
sotto 1 portici del teatro. 

Interrogazione di deputati PCI sull'Asinara 

Neirisola-fortezza 
i turisti arrivano 

Ì - - V " 

con la raccomandazione 
Possono approdare per fare bagni e 

prendere il sole solo amici e conoscenti 
del direttore del supercarcere, di 

ministri e sottosegretari 

s * - - * * 

.-. <-^'--,r,^t - - «^ * • / ' 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Si riparla dell'Asinara. 
£ questa volta il periodo di settem
bre, cade proprio a puntino, r . 

TI mese m corso, si sa , è quelle 
adatto per trarre i bilanci della sta
gione turistica. Per la verità, lo. ab
biamo rilevato in altre occasioni, 
per il turismo isolano questa è sta
ta una annata negativa, da dimen
ticare. Ma forse ci siamo sbagliati. 
Nelle valutazioni che abbiamo fatto 
sull'afflusso del 19» ci è sfuggito 
un particolare la coi mancanza to
glie credibilità ai precedenti discor
si. Mancava infatti, io abbiamo ap
preso solo in questi giorni, il dato 
delle correnti turistiche deH'Asku-
ra. Si, proprio cosi. Non è vero, co
me erroneamente crede là' maggior 
parte di noi che l'isola, considera
ta non a torto uno dei posti più in
cantevoli della Sardegna, sìa inac
cessìbile e che non ci s i possa sbar
care, prendeie il sole e fare il ba
gno. fi turismo c'è. e come. O r t o è 
un turismo un po' (Teme. Vi possono 
accedere solo sottosegretari di sta
to. amici dei sottosegretari, cono-. 
scenti del direttore del carcere. 

Per tutti gli altri, pescatori che vi
vevano del pesce delle acque dell'Asi
nara • adesso costretti ad emtojrat* 
in altri lidi, curiosi, visitatori, raoce-
gUenza è leggermente più brusca: 

raffiche di fucue mitragliatore in 
aria e in acqua. 

Lo affermano i deputati sardi del 
PCI in una interrogaaone presentata 
al nanfatro di Grana e Giustizia. -

Ma non è una novità. Anni fa un 
" turista tedesco, che s i era avvicina
to alle coste dell'isola con la sua 
barca a vela, era stato fatto, og
getto a colpi di fucile da parte del-

9 le guardie carcerarie. l a qutQa oc-
: castone fi cittadino tedesco osa si 
perse d'anta». Imbraccio la carabi
na calibro 22 che teneva a bordo 
e rispose al fuoco ingaggiando un 
vero e proprio conflitto. 

Sta di fatto che esistono due pesi 
• due misure. « E* vero che le ma
gnifiche spiagge dell'isola sono sperte 
acni vanta snfesne col direttore del 
carcere o una ricinama con il go
verno?». frusto chiedano i firma
tari deQ'intarrogasione, i compagni 
Mannuszu. Macia, Giovanni Berlin
guer. Maria Cocco. MaccJotta • Pani. 
E ancora. «Vogbamo sante, canti-
nua, se si intendono cosapasre sol
lecite ed esaurienti mdagW par adot
tare i piutiedimenU necessari nel ca
so vi siano violazioni dt norme •*-
sclpHnari e penali». 

Chissà se fi governo jdfrà Qualco
sa. Facile nutrire dei dubbi. Spade 
considerando fl fatto ohe altre m-

suIl'Aatoara 

sono rimaste sema risposta. € Prego 
si accomodi», era invece la pronta 
risposta che gli agenti di custodia 
pare dissero a chi si presentava 
pronto ad approdare sutt'isc 
' Naturalmente occorreva a 
peata» e spaesate» che più o 
no suona cosi: esano tal dei tali, 
amico del direttore». Anche in un 
penitenziario si assiste ad episodi 

plAbhcaper scopi privati. Ma sul
l'Asinara e sul suo carcere speciale 
c'è ancora qualche cosa da din. E 
la dicono, guarda caso, sssspre i 
conwnistL 

In un'altra interrogatone, presen
tata dai compagni Giovanni Berlin» 
guer e Toti Mannustu, sempre al mi 
rostro di Grana e Giususia Morino, 
ai chiedono spiegazioni cu due gravi 
episodi avvenuti agM inizi della scor
sa settimana. Net cono di una per-
quisizione di una cella un ottenu
to ha colpito alte testa osa una sga
bello di tegno la guardia che fruga-. 
va netta sua roba. L'agnato è stato 
traspari sto con wn stioètaars dei ca-
rammeri nefl'< 
ve è 
ma 

In un diversa csnteste ma sjuesi 

pena con una bottiglia. Gli ha proca
rato vaste ferite sua testa e al vi
so che sono state medicate eoo 59 

ti di sutura. Che valutazioni dare 
I attesti episodi* 

la dirnnafa-aifcipe. spiega fi 
compagno Mannuzzu, che all'interno 
del carcere speriate dell'Asinara esi
ste una gravissima situazione di ma
lessere, che investe i detenuti, le 
gasrdat e che coinvolge S afaSjuia di 
vtUaffinteraedeliiiasamiisio». : 

Una analisi precisa, quindi quelli 
che i comunisti fanno su questi em-
hhmatiPi fatti di vtolensa, E il go
verno? Proprio questo vuole sspere 
l'interiogsstoBc dai due deputati del 
PCI. cCbe valutatane dà il mini
stro. affermano tofani, su questi epi
sodi, « non crede che assi stana ri
conducibili ad una 
ne di malessere? ». 

Anche in questo caso riteniamo 
che sia óWicfle che la 
venga dal governo e dal 
ti mandato ót fare luce sull'episo
dio è stato affidata, «orpeendente-

aocora l'toter-

del careuae. «Quatta .atessa, con-
duqe a insalatila Maiwwsii. ohsge-

a che assi riasce a ÌISSJBT oliarlo ». 

Una Ietterà 
del sindaco 

di Àpriceha: 
«Quanti 
palleggi 

di respon
sabilità! 

Ma la colpa 

di chi è?» 
;•'_!' '''. H compagno Felice 

• Cataneo; sindaco di 
Apricena ci ha inva
io questo articolo sul
le questioni edilizie e 
in particolare sul pro
blema angoscioso del
la casa in questo gros
so centro del Garga
no. Pubblichiamo vo-

S lentieri l'intervento 
del compagno Ca
taneo. . •;» • 

APRICENA - Le case qui 
sono pronte, ma della gra
duatoria non se ne parla. 

' Siamo in Italia, nel paese 
dei poeti, degli artisti, del
le cantoni, ma anche del 
disoccupati, dei poveri, de-

. gli tiratoti, dei senza 
tettò. >\rA' •< •:*;••:.; ì .- -̂  
'Slama U paese dove in 
tre mesi vengono costruite 
due curve aUo stadio « Pi
no Zaccheria* di Foggia 
per ammirare i calciatori 
della domenica e dove per 
costruire case popolari per 
gli sfrattati vi si impiega-

'• no anni e una volta ter
minate, se si terminano, 
non si possono assegnare 
perché manca la graduato
ria. Sta per accadere in 
provincia di Foggia, ad 
Apricena e torse in altri 

» centri. -. • \ - ̂  -. r - •-
Gli alloggi sono quasi per 

eisete ultimati e consegna
ti: ma a chi? Nel 1S7S T 
amministrazione comunale 
dt Apricena . bandiva • s a 

Ì concorso integrativo •' « 
* mandava le domande agU 
. MCP. Nonostante Yappa-
. rato a dir poco imponente 
• le domande •giacevano aU 

Vistatelo nell'assoluta oh 
differenza1 dettunica com
missione che opera, quan
do opera, due volte àBa 
settimana per due ore al 
giorno. E le domande con
tinuano ad arrivare àtri' 
sfinito anche da altri pae
si e U meccanismo si in
ceppa, si arresta quan del 
tutto. •---• : 

; Le graduatorie di Fog
gia, per esempio, sono fér
me al Wt, ma da quat
tro anni inpece Io legge 
del 30-12-72 n. 1035 preve
de Vaggiornamento anmo-

'- le della graduatoria tttttQ. 
I bandì di concorso pub* 
blicaU ogni anno continua
no ad accavallarsi. Nasce 
S, caos, non si sa pai cosa 
fare, i cittadini protesta-

- no, sogliono sapere s e av 
trinilo la casa perché 9 
padrone ha fatta loro lo 
sfratto. 

. E alTlstituto? Quasi fa*-
• te i epotare; non poeeta-
~ mo fare ds pia — c i s i een

te rispondere — la colpa è 
degli altri, è déUu Regio-

- ne. ita ess iss io . La Regìo-
_ ne potrebbe nombtarn al

tre cosMiissiOBt provincia
li e non lo fa, potrebbe con 

passerete 
ed costassi, 

MMBO fatto altre regioni a 
non lo fi, E allora? E al
tera te «ente assetta nel
la fiducia, qualcuno s e la 
pmmsi innvnrt cut stnaoco 
e §& ' anMtinitfralori del 
posse e se i contìnua, pur
troppo a votare per la ì)e-
mocratia cristiana a per 

sesfhieona ùU lACP a te 
Rogkm Puglia. E* strana 
e s i s t e Jtafte.' 

Htkm Cafanto 

rato ha colpite un ss» . Ivan ftont 

n I , 'Wf.vu!-.' \'--'?^S&&ìtr^;ùi\\Z\^'ìì:ji^i£?& ... \Ui.t r«i.ff... l i . ' i . r j i . ' ^ . . : . ' , ! , , > ^ : A « * J v ^ J ;>Ì!K-A="Ì t 

file:///Ui.t


.^ ;, rf-^.V j^^A9»r^vV4k>AUf*; /^ ^».^yiiAjw»u #*' .a/^*.* i^iWs^M>^?W^*<%i«^**»«ua..*^-%*^-. •**Mrr****»»-»«4p»«* %#«•"*•'•>+**-*»•••—- nr*— « IT-ft V m » i * -« -» - *^—*- t ì * - * i * .^ * a W 4 r > f « ^ ^ ^ t " r f \ « * « M ^ l / ' - / M * 4 ^ 4 H W J 1 < K ^ « w ^ . ^ w . 
» ' • - • • * ' f c • * * - * < » < - - * . * - » - v -

runita PAG. 12 »;•• « 
;.it-:fVv LE REGIONI Dofftiénkt: 14 » otf •mbr» I f t O ; 

Crescono nel Mezzogiorno lamobilitazione e l'iniziativa di lotta 

l'attacco Fiat coso sarà dindi? 
Gli operai della COGI-TAU dì Gioia Tauro oc cupano per due ore i binari — I lavoratori 
in sciopero per impedire ottanta licenziamenti — Se l'azienda si ferma si blocca anche la 
costruzione del porto — Intanto a Lamezia Terme ci si batte per far vivere il polo chimico 

La plana di Gioia Tauro, Il 
porto, la zona industriala han
no rappresentato il miraggio 
di un riscatto economico che 
Invece non è mai arrivato. 

L'inganno perpetuato con-
tro la popolazione calabrese 
è una ferita ancora aparta , 
nella regione. 

Oggi I calabresi debbono su- ' 
blre un'altro pesante colpo: 
le ripercussioni che II terra- .> 
moto-Fiat rischia di far subì- .. 
re alle piccole fabbriche del ; 
posto. . • 

Dal nostro Inviato 
GIOIA TAURO •• -r « Se la 
strategia dei licenziamenti al
la FIAT passasse, dove an
drebbe a finire.il Mezzogior
no? ». Di rimbalzo, dal Fe
stival dell'Unità, di- Bologna,' 
là domanda di Luciano La
ma i lavoratori della COGI. 
TAÙ. di Gioia Tauro l'hanno 
raccolta con preoccupazione.! 
« Se .alla FIAT riusciranno a 
licenziarne 14.500, la nostra-
lotta diventerà un bruscolino, 
meno di zero, e infatti i gior
nali non ne parlano ». 

Il giovanotto seduto sui bi
nari della ferrovia occupata 
da due ore. guarda il croni
sta con- occhi rabbiosi. Qui, 
in Calabria, quando la rab
bia esplode, assume i conno
tati della rivolta e la regio
ne l'ha già sperimentata sul-1 

la propria pelle. Ma qui, su 
questi binari, per, ora c'è, sol-', 
tanto un parlottare fitto. ! 

Si ragiona sul da farsi. Po
co lontano : l'immensa area 
ricavata dai «Giardini»; pol
la strada polverosa, di Era-
nova e quindi il porto.. I la-. 
vorì si sono fermati. Lo scio
pero. uno sciopero di prote
sta. per impedire. !.. licenzia
menti, fende lo scenario più 
allucinante. Le draghe si so
no fermate.-il via vai dèi ca-' 
mions pieni di terriccio non 
ha il ritmo vorticoso di tutti 
1 -giorni. 

S& la COGI.TAU. si ferma. 
6l férma anche la costruzio
ne del porto.. se là costruzio
ne del porto non. va avanti 

Mercoledì sciopero 

significa che qui si ' rischia -
di fare la fine della Llqui-
chimica di Saline, della SIR 
di Lamezia Terme:- il viatico 
della, cassa - integrazione, • la 
corsa verso un altro lavoro, 
un lavoro qualunque, pur di 
campare. Lo sciopero dei 400 
operai del consorzio di ditte 
appaltatrici che hanno il com
pito di costruire e di com-. 
pletare il porto di Gioia Tàu
ro, nella grande area dove, 
secondo gli impegni del « pac
chetto » sarebbe dovuto sor
gere il quinto centro siderur
gico, ribolle di queste preoc
cupazioni. <\Ì>:;•• •-.;>•'.-.^••••':•.<'• • 

I giovani e gli operai che 
occupano i binari della fer
rovia. : bloccando ; il traffico 
per e dalla Sicilia, verso il ' 
Nord, ' aspettano notizie. A , 
Roma hanno chiesto un in
contro tra il ministro e 1 loro 
rappresentanti. M a . vogliono 
sapere anche • se i licenzia
menti minacciati dalla COGI. 
TAU. una ottantina fra que
sto rhe^e e quello di ottobre, 
sono' .un, ricattò".oppure ' u n 
modo" per""dire 'al "governo, 
che qui, senza piani, e senza' 
commesse precise; non • c'è 
più una pietra da spostare. 

La risposta deve venire dal 
governo. Sui binari qualcuno 
ha una radio a transistor. 
Anche a Lamezia - Terme. • al 
polo chimico ci si batte per
chè i cantieri non vengano 
smantellati. Gli operai della 
SIR, con il picchettaggio da 
settimane, stanno impedendo 

agli autocarri di portare fuo
ri dai ; cancelli il- materiale 
che era rimasto nel cantieri: 
miliardi di attrezzature e di 
altra roba che era stata ac-. 
cumulata per continuare i ì a -

: vori di" costruzione del com
plesso. • - -

Anche a Lamezia la storia 
della industrializzazione ha 
toccato il, paradosso: dai 21 
impianti programmati, si è 
passati al piano IMI,che ne 
prevedeva undici ma se ne 
sono • realizzati ' soltanto tre, 
uno. è là Fi ve Sud che ha 
funzionato pòchi mesi, gli al
tri due, .non vanno ancora 
in produzipne. Ora la cassa 
Integrazióne ha falcidiato le 
maestranze, molti hanno ri
fatto le vallge per il ; Nord.. 
che ormai non può essere 
più nemmeno Torino o Mila
no. «Vanno a collezionare 
qualche altro anno di .Germa
nia» risponde,- pieno di rab
bia, stropicciandosi sarcasti
camente le mani, un vecchio 
operaio -reggino. è •• .----•..-- » ; 

M a *r,parlare; ora,:-èìtuì. 
corteo. Oli. operai lanciano i : 
binari, • ; si dirigono ..verso • il 
cèntro cittadino. Gli slogan 
ricordano che la crisi cala
brese non ha soltanto punti: 
nevralgici, ma è un collettore 
di rabbia e di delusione. An
che gli incontri-che i' sinda- -
càti strappano dà anni à go
verni senza idee e senza pro
grammi, in questo clima, p o s 
sono sembrare rituali scon
tati. Qui nella Piana avrebbe 
dovuto- esserci un centro' si

derurgico capace di " dare • la- • 
voro a 7500 operai.. Poi tutto 
fu messo in discussione, an
che le prime pietre. Ma mai 
che si sia guardato dritto ne
gli occhi la Calabria,^ che si 
sia fatto l'Inventariò delle sue 
risorse, del patrimonio agri
colo, delle potenzialità della 
collina, delift montagna, del 
patrimonio energético,' delle' 
possibilità -. di una industria 
legata a quéste potenzialità. 
••'* Al contrario vi fu un bal
letto di promesse: -niènte-più 
acciaio, ma ' un • laminatoio, 
niente - laminatoio, ma una 
fabbrica di strumenti elettro
nici; finanche missili e una 
fàbbrica della Zecca che! co
me le vacche degli anni '50 
fece-il-giro, questa volta del
l'intero Mezzogiorno, insieme 
al ministro di turno, ...<, *;"-:• 

; Ora la centrale a carbone, 
' forse. E il porto?. Le doman-
dejrifluiscono lungo il corteo.. 
A che cosà " potrà ' e ' dovrà ; 
servire se non s i mantengono 
gli impegni? La notizia è pòi ' 
uh-incentro còni il-^nmistro* 

-Càprla; I calabresi. ?. questo-
ministrò lo cÒTK>éc<ShoVben«':?:' 
fece il suo giro elettorale .inS: 
maggie inoltrato, alla vigilia 
del voto, ma non fu^ capace.. 
nemmeno di dire quali pro
cessi avesse il governo per 

' Gioia Tfiurp; per; la SIRI per-, 
i tessili di Castrovillari, Jnèr 

; la Liquichlmica. U pasticcio : 
- è durato mesi, dura ancora. 
anzi si è ingigantito. Ora a 
Giòia .Tauro la COGLTAU,-

minaccia il posto di lavoro 
a; 80 operai,, a Castrqvilìari 
è il deserto della cassa inte
grazione; "alla' SIR. ci sono 
i picchetti degli operai. . --
4 Alla • Liquichimlca si apre 
11 quarto anno di cassa inte
grazione e lo sfaldamento 
complèto, quasi, dello, staff 
tècnico: un véro patrimònio 
di competenze. La Calabria, 
in : questo momento, guarda 
a • Roma' e guarda a' Torino. 
Lotta per imporre indirizzi 
diversi, ha urgente bisogno 
di un governò regionale sta
bile, efficiente, autorévole. Ha 
quasi paura della rabbia che 
può esplodere.- Meno dì un 
anno fa a Gioia Tauro, fu 
preso. d'assalto il municipio,' 
ci fu un principio di rivòlta.' 
Óra, mentre scriviamo, i ban
chi. .del, Comune sonò occu
pati. - ; - - ~ 

. - I n ' questa regione àttraver-
sata' dàlia crisi più profonda 
del:dopoguerra,' non: ci sono. 
più 1 zappaterra, ci sono brac
cianti con una coscienza ope
raia. . et. ; sono . operala e. ;.ùn^ 
sindacato moderno « m ' p r ò - ' 
grammi e plattàftiqrne di Jot-
tà. «Tuttavia cercare di. vi-
Vére tra mancato'' sviluppo? 
distorsioni e arretratezza è 

"diventato ormai sèmpre più 
difficile: noi giovani — d i c e 
un operaia —. a .questo gioco 
'hÒTi ci; stiamo più.:'anche* le' 
-promesse sono sbollite, vo
gliamo fatti. lavoro., una pro
spettiva »; ;

 r• '-/--.'-' , - .'• ;?' 

Nuccio Marnilo 

Drastica riduzione dei posti di lavoro per la mancanza di programmazione 

Una miniera di disocci i i 

Fino a trentanni fa il bacino minerario poteva Contare su una popolazione operaia di circa ven
timila addetti — Le manovre condotte dai petrotìeri per rendere inutile Tatti vita estrattiva 

- ', Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La mancata attua
zione di una politica di sviluppo. 
delle zone minerarie sarde ha in 
questi ultimi anni ridotto i posti 
di lavoro a disposizione delle popo
lazioni (del 8ulcis in modo partico
lare), incrementando, la disoccupa
zione e l'emigrazione. I dati parla
no chiaro. Nel 1947 il bacino mine-. 
rario sardo contava circa 20 mila 
addetti ed era ai primi posti fra le 
zone dell'isola per reddito, per po
polazione s t i v a , per- occupazione e 
per tenore di vita. 

Oggi il Sulcis è la più consistente 
tacca dì disoccupazione, sottoccupa
zione e miseria. Nel 19. comprensorio 
— comprende i Comuni di Carbo
n i o Iglesias e 'altri piccoli centri 
minerari — sono iscritti agii uffici 
di collocamento circa 5 mila unità 
lavorative, pari al 10**- dei disoccu
pati sardi e al 25% dei disoccupati 

in provincia di Cagliari: la popola- • 
zione del. comprensòrio invece rap- -, 
presenta appena .il 12^ di quella 

-della provincia di Cagliari e il.7"^ 
di quella dell'intera isola. ' . 

ET ormai tempo di dire basta alle 
manovre che i petrolieri, sostenuti, 
da ben individuate forze economi
che e politiche, tramano contro il ' 
comparto carbonifero e metallurgi
co. « Le miniere di carbone e di 
piombo-zinco — dicono i lavoratori 
della zona — possono e debbono 
contribuire ad approvvigionare le • 
fonti energetiche disponibili: basta 
con le promesse e le demagogie, le 
inutili chiacchiere e le perdite di 
tempo, n Sulcis-Iglesiente chiede di 
farla finita con le manovre a fa
vore dei petrolieri. Abbiamo aspet
tato anche troppo! ». ^ 

E. si badi bene, la strada del ri
lancio delle • miniere, non- è una 
scelta da percorrere nell'esclusivo 
interesse delle popolazioni del Sul

cis-Iglesiente. La posta in palio è 
più grossa. E* chiaro, infatti, che 
esiste uno stretto rapporto tra mo
dello di'sviluppo e consumo energe
tico. - : . - . • • 

> La scelta di un determinato mo
dello di sviluppo implica, ovviamen
te, l'uso (prioritario se non esclu
sivo) di una determinata energia. 
Pertanto é - fondata la tesi dei co
munisti; delle sinistre e dei sinda
cati. secondo cui in questa fase di 
profonda crisi è necessario orien
tare l'economia verso strutture pro
duttive a basso consumo - d'energia 
e ad alta intensità di lavoro, di
scorso che si salda con la necessità 

• di un razionale rilancio delle mi
niere di carbone e con la forte do-

, manda di impiego proveniente so
prattutto dalle fasce più giovani 
della popolazione-

• -• Invece, nell'isola non si è riusciti 
a far inserire i giovani nelle mi
niere: la smobilitazione è stata to

tale. L'età media degli operai delle 
' miniere è superiore ai 45 anni: uo
mini col fisico distrutto dalla sili
cosi, dalle artrosi, dai reumatismi. 

Sino a non molti anni or sono, 
lavorare in miniera era sinonimo 
di morte precoce. Ora che i lavora
tori hanno ottenuto il rispetto di 
certi diritti umani, il settore va ri
vitalizzato. Non si può tollerare.che, 
ih un periodo di acuta crisi ener-

. getica. sì proceda alla distruzione 
di questo imponente patrimonio di 
risorse per l'economia isolana. Go
verno e regione devono attuare quei 
piani e quei programmi che sono 
stati conquistati con le lotte delle 
popolazióni isolane. 
. Il gioco dei rinvi! dura ormai da 
troppo tempo: non sarebbe forse 
ora di finirla? 

Antonello Àngioni 

nella Basilicata 
La giornata di lotta indetta dalla fede
razione unitaria per l'occupazione, lo 
sviluppo e la crescita della regione 
POTENZA — Mercoledì 17 si avolgtrà una giornata di lotta 
par la difesa dell'occupazione • lo sviluppo produttivo della 
regione. Là decisione è stata assunta dalle segreteria della 
Federazione CGIL-CISL-UIL che ha tenuto Ieri l'altro u n * 

.- riunione con la F L M . la FULC e i consigli di f ebbi-Ica della 
Oreb e della Liquichimlca, all'interno del palazzo delle giunta 
regionale occupato dal lavoratori. Nel documento emesso al 
termine, la Federazione sostiene che • la gravità della situa
zione à dovuta elle dirette responsabilità delle scélte di'poli
tica industriale decise dal governi, dal padronato e.non ade
guatamente contrastate dalla giunta regionale ». . ' • - . , 

Il movimento sindacale lucano ha deciso quindi di soste
nere il.presidio in atto, all'interno del palazzo, della giunta 
i allo scopo di ottenere 'dal governo regionale uh più deciso 
impegno capace di superare I limiti gravi che si sono mani
festati negli ultimi mesi, per quanto riguarda il mancato con
frontò con il governo nazionale ed il padronato ». Le modalità 
della giornata di lotta di mercoledì prossimo verranno de
cise nel corso di un'apposita assemblea dei consigli di fab
brica e delle federazioni di categoria lunedi 15. 

La Federazione ha Inoltre convocato per martedì 16 un 
Incontro con I parlamentari lucenl e le forze politiche «al lo 
scopo di definire le Iniziative atte a tutelare e sviluppare I 
livelli occupazionali, anche in riferimento al confronto go
verno e partecipazioni .statali ». Infine, ieri al 4 tenuta presso 
Il palazzo del governo regionale, presidiato dai. lavoratori, 
una conferenza stampa nel corso della quale sono state riba
dite le motivazioni alla base dell'azione di protesta. 

„ * . •_. ' - - '. 

Foggia: la Sofim 

la produzione 
Dopo le ferie sceso a 320 unità ilnn-
mero giornaliero dei motori diesel Dal nostro corrispondente 

FOGGL\ — Le organizzazio
ni sindacali dei lavoratori non 
nascondono alcune serie preoc
cupazioni per l'andamento oc
cupazionale, soprattutto per 
le prospettive immediate di 
alcune aziende. --.-'• '• 

La crisi: generale; si. riflet
te sulle poche strutture 'azien
dali che operano nella prò-, 
vincia di Foggia e in modo 
specifico - qui nel capoluogo 
dauno. La Sofim, ad esempio. 
ha ridotto di 130 la produ
zione giornaliera : di motori 
diesel veloci . : 

" Naturalmente - ciò non può 
tranquillizzare il mondo del 
lavoro e della prima occupa
zióne se si tiene . conto che 
secondo i programmi produt
tivi l'azienda doveva raggiun
gere entrò ' il I960, 2080 uni
tà. ; A tutto oggi invece, la 
forza - lavoro occupata nello 
stabilimento foggiano è di ap
pena 1003 persone. Pratica
mente non si va avanti, non 
c'è espansione. . . 
. Anzi ci sono segnali peri-. 
colosi: alla Sofim di tutta la 
produzione giornaliera (scesa 
dopo le ferie a 320 .motori) 
il 30 per cento è rappresen
tato dà revisioni che vengo
no effettuate per via di àlJ 

cunì-inconvenienti tecnici ai' 
motori dopo 40 mila km. •'• 

Di questa situazione le or
ganizzazioni sindacali si sono 
fatte carico ed hanno chiesto 
alla direzione un incontro per 
affrontare soprattutto le que
stioni dell'allargamento della 
produzione. L'incontro dovreb
be aver luogo quanto prima. 

Situazione per altro non fa
cile per le altre aziende che 
operano. rteHa città : di Fog
gia. Per la Fildaunia corre 
voce che la giunta dell'ENI 
sarebbe intenzionat? a ripren
dere il suo progetto che pre-: 
vede lo smantellamento del 
l'industria tessile e quindi ih 
definitiva " la privatizzazione 
dello stabilimento. E* questo 
un vecchio progetto che era 
stato accantonato alcuni me
si addietro. La Fildaunia s i 
era invece impegnata a tra
sformare k» stabilimento e a 
renderlo più competitivo. 

Il fatto preoccupante e che 
l'ENI e TASAP e le organiz
zazioni sindacali confederali 
dovevano incontrarsi nel mer 
se di giugno-per affrontare 
l'intera questione, ma questo 
incontro è .slittato, a luglio. 
Non se n'è fatto nulla ed è 
stato rimandato l'incontro nuo
vamente .a settembre. È^an
córa questa riunione .non ha 
avuto, ancora .luògo. D i . qui 

' le .richieste dei sindacati - e 
; della .'CGIL in particolare per
che questo incontro avvenga 
il più presto possibile, al fi
ne di tranquillizzare l'opinio
ne pubblica e soprattutto i 
lavoratori della Fildaunia sul
le molte voci incontrollate d i e 
sono state fatte circolare fi
no ad oggi, v ••••-• 

La FULTA nazionale ha 
preannunciato nelle prossime 
settimane ' una ; conferenza 
stampa qui a Foggia proprio 
perché preoccupata di queste 
voci d i e stanno venendo avan
ti con .molta insistenza.' At
tualmente alla Fildaunia so
no impegnate ^ circa 620-630 
unità. ^.-'••••'-'">.}".:; :'-.'.'-(--.i.--":! 

Per la Aerìtalia lo stato del
le cose è : ancora più dram
matico. Nel mése di giugno 
secondo il piano stabilito l'Ae
rìtalia prevedeva l'assunzione 
di 40 unita sino al raggiun
gimento del numero di 280 
entro il mese di settembre. 
A tutt'oggi quest'impegno non 
è statò mantenuto. • -'-•-'• 

Altro motivo' di preoccupa
zione è datò dal fatto che 
non si conosce bene se l'Aé-
ritalia procederà alla produ
zione dì pezzi di ricambio 
per l'aereo 7 x 7 oppure per 
altro tipo' di produzione. -

E* necessario ed indispen
sabile. affermano ì sindaca
ti. un chiarimento di -fondo 
sia suHe prospettive imme
diate sia per quel che riguar
da la produzione di questo 
tipo di aereo che com'è, no
to doveva partireTm grande 
stile negli anni 7 0 . . ma che 
ancor oggi non vede la luce. 

La situazione, complessiva 
sul piano occupaikwtale desta 
quindi gravi preoccupazioni. 

~ Roberto Consiglio 

Concorsi Vteen-agers » e premi letterari di maniera: tutto qui il turismo trapanese? 

Il riscatto arriva targato «miss» 
FAVIGNANA (Isole Egadi) 

s — Non si spogiierà mai. il 
- suo successo non le affide

rà al suo corpo, lei l'arte 
:, la sente dentro, spera nel 

cinema e nel teatro, ma per 
; cominciare, solo per farsi 
• conoscere, sarebbe disposta 
• ad , essere la protagonista 

di una storia di «rtore.su 
un fotoromanzo. 

Milanese, bionda, carina, 
non ha più di 17 anni. 

: sdraiata al sole ancora cal
do di questo fine settembre, 

-, parla con 1 giornalisti, .in
dossa un pìccolissimo bikini 
che attrae, quasi con provo-

- cazione. i fotoreporters che 
non smettono un attimo di 

. riempirla di gioia con il eli* 

delle loro macchine fotogra
fiche. E* una delle finaliste 
del concorso nazionale "teen-
agers" indetto dal settima
nale «Eva Express» che ha 
selezionato in tutta Italia 
80 ragazzine, piene di illu
sioni, che da domani si esi
biranno davanti ad una "at
tenta giuria" con la speran
za di essere lanciate nel 
mondo dello spettacolo. 

Poco lontano, altre'Inter
viste, dal tono quasi più se
rio. a signori imbrigliati da 

-vestiti e cravatte, che cer
cano disperatamente di spie. 
gare la tematica, il filo con
duttore. il travaglio del loro 
lavoro letterario segnalato 
per il premio Un libro per 

Pettate indetto dal e Radio-
corriere TV». Scenario di 
incóntri e interviste, e gran
di abbuffate (a spese della 
Regione, naturalmente) è 
un grande villaggio turisti
co sul mare che cerca an
che lui un momento di no
torietà non essendo ancora 
riuscito a diventare un polo 
dì attrazione per il turismo 
internazionale (in verità 
neanche per quello intemo: 
1.200 posti letto. tariffe da 
60 mila lire al giorno) mal
grado che abbia creato tut
te le condizioni per assicu
rare' U n t a «privacy» mi 
suoi ospiti chiudendo l'ac-

/ eesso al mare e bloccando 
con cancelli di ferra i tratti 

di una strada comunale che 
lo attraversano. 

Cerimonieri di professio
ne. gazzettieri della dome
nica, incensatori improvvi
sati. spacciano queste due 
manifestazioni come un mo
mento di riscatto per tutti 
1 problemi delle tre isole 
Egadi, coinvolgono il sinda
co In conferenze con i gior
nalisti della stampa nazio
nale (che di Pavignana non 
se ne fregano proprio nien
te, e al massimo, come nel 
passato, scriveranno di que
ste isole che sor» brutte e 
sporche) e . l o spingono' a 
lanciare appelli perché 
"qualcuno" ricordi le isole 
minori. K hil , d crede nei 

poteri della stampa, parla 
con tutti, si scorda delia 
crisi amministrativa che at
tanaglia il Comune e riba
dendo continuamente che 
non ha fiducia nei partiti 
politici contribuisce a de
terminare lo sfacelo di quel
la lista civica che aveva 
strappato, dopo trentanni. 
il Comune dalle mani della 
DC. Promette lottizzazioni 
a destra e a manca, si la
scia convincere che i pro
blemi delle Egadi si possa
no risolvere costruendo altri 
colossali complessi alberghie
ri e deturpando quei patri
monio naturale che ancora 
regwe a stento 

' Tra banchetti, seni ab

bronzati, tante parole lnu-
' tili e moiri soldi mal spesi 

dall'assessorato regionale a! 
turismo, queste due «mani
festazioni » nazionali con
cluderanno l'estate nella 
provincia di Trapani con 
grande soddisfazione dell' 
Ente, provinciale per il tu
rismo che, come la Regione, 
crede ancora alla politica 
della festa delia forca e del
la farina, scordandosi che i 
tempi sono mutati. 

Non un Comune della 
provincia si è sottratto al 
girone di fette imposto dàl
ia Regione, che a suon di 
decine e decine di milioni 
ha portato sulle p i a n e spet
tacoli scadenti e impopola
ri. partoriti dalla mente di 
organizzatori-manager, che 
miravano più al costo dello 
spettacolo che aXa sua qua
lità, fatte due sale eccezioni: 
per queho musicale di Tony 
Cucchiaia e per quello del 
gruppo folk dei Tavernfeoti 
(questi urtimi attraverso 
uno studio attento, 

riusciti.a ricostruire gli an
tichi canti di lavoro dei pe
scatori e dei contadini- tra
panesi). " ' \ : &. '• 

Restano cosi Immutate le 
condizioni che allontanano 
il turismo da questa provin
cia, una tra le più berte dei-
la Sicilia. La mancata pre-, 
grammasione di raveatimen-
ti per la ricettività euristica 
e alberghiera di massa, crea 
profondi equilibri ambienta-' 
li ed e«MKMuci m tutto il 
territorio. I meat «etivi che 
dovrebbero apportare un in
cremento di reddito a tutti 
i centri costieri della pro
vincia lasciano soltanto cu
muli di immondisia cune 
spiagge, mancano campine; 
a u r o r a l i di un minimo di 
comodità» m a c'è 
controlle sui premi, le 
diventano terra di 
e aal» il mar* e 1 gabbioni, 
che votino mutando 1 toro 
usi, B rlpottnumo dei ti-
fmtt. 

i 

Campagna 
per la lettura 1990, 
In occasione dalla campagna per la stampa comuni aia 

3li Editori'Riuniti, come ogni anno, mettono s disposlzlono •' 
et lettori de L'Unità e di Rinascita otto pàcchi-libro .' 

ed un prezzo del' tutto eccezionale.•-•— : - . * - » - •••<•.. 
Ciascuno di essi si articola su un tema di rilevanza 

_ politica e culturale cercando di evidenziarne 
f- lo implicazioni storiche o di attualità. Si tratta naturalmente 

L':. solo di una serie di possibili-spunti, in gradò.tuttavia 
di contribuire, con un retroterra ricco . - . • • « 

- e problematico, alta diffusione di un dibattito sempre piti ' ' 
; democratico e consapevole. Leggere per capire dunque, 

'' per informarsi, per scegliere meglio 
ma. anche leggere per il piacere di farlo! < 

• • { • 

f 

1. CLASSICI DEL MARXISMO 

Engels, Lineamenti di critica.dell'economia politica 1,6M 
Mark-Engels-Lenin, La prospettiva -del comunismo „ y.- -2.800 
Marx-Engels. Proletariato e comunismo -;••- ' ' " . ' • 2.200 
Marx-Engels, Marxismo e anarchismo , - - s -'.'.<• 1,200 
Engels, Violenza, e economia . '-.•'.'. 1,500 
Engels; L'Internazionale e gli anarchici " . 2.000 
Lenin.'Kart,Marx . • . r .. -. • j 2d0 ' 
Lenin, Due tattiche della socialdemocrazia' '" : : : 2.000 
Lenin, Sul movimento operaio italiano 2.200 

'Gramsci, Elementi di politica •* :̂  . ; , ' . ' . . . 1.400 

•.;;- :r:^ •'.--: ': *•" • r '.:'.' :.'••..;. " ; \7 ;; '•'},],.' ''..(.'- '. V l i .100 
per i lettori de L'Unità e Rinascita . : : '. - 10.000 

2. FILOSOFIA E POLITICA - : 

Humboldt/Statò, società e stòria " 
Conéorcèt, I progressi dello spirito umano 
Heine, La scienza dèlia libertà 
Kant, Lo Stato di diritto x. 
Rousseau, Lettere morali - • "•- ' . - - . 
feJitzar, Principi elementari di filosofia 

per 1 lettori'• dê  L'Unità e Rinascita 7: -'."" 

3. IL MONDO CÓNtEMPORAN 

3.500 
3.500 
3 500 
2800 
4.000 
3.800 

21.100 

12.090 

Santarelli; Fascismo è neofascismo " 
Davidson. Alle radici dell'Africa nuova - --.:'-
Guelfi.- Metropoli e terzo, móndo nella crisi " - - ' : • 
Paletta. La lunga marcia dejfrnternazionalismo 
Megistefr'La politica vaticana e l'Italia 1943-1971 
•àgèt-tozao; Questi cattolici 

per 1 lettori de L'Unità •-Rinascita 

3 800 
2.200 
4.500 

: 2.200 
-7.5ÒO 
- 3.500 

23.700 

13 J00 

4. MUTAMENTI DELL'ECONOMIA MODERNA 
. •» - < 

&££****'•Struwjr" sconomlca e società , L 
; P°*btStoria del pensiero economico- ; ? . 

iS!!?!^ Lèi e c o n o m l e socialiste europeo ' "r ' ,-i.'" 
. Michelet, Il capitalismo mondiate i 

Oeckès, L'internazionale del capitale i : - ; : . " H ' 
-.' • '•• ' . -J ' : - i - ' , . • ; . • •". . ••''•-:... I i : ' : y ' : ' . ^^'r--

- per Mettori de L'Unità e Rinascita 

5. DENTRO LA STORIA ! •''••; " - - ' ; 
.. ' T V -, .' ... . ;:.'; '.] '- v . v ~ r * i : 

Amendola. Gli anni della Repubblica' r ' ' ' ''s'! ' ' 
;Agu1oaa, La Francia,della Seconda Repubblica ' 
- Medvedev, Dopo la rivoluzione • ••-..•' >-•-

Tonati De Lara, Stona della repubblica a della guerra 
civile in Spagna [2 volumi) ,"•" -

•Genovese, Neri-d'America * 

p e r i lettori de L'Unità e Rinascite 

6. DONNE IERI E OGGI 

1.800 
- 4^00 
:«.5ÓO 
4.000 
3.200 

20.000 
11^00 

4.5TO 
5.800 
2.800 

4ÌQ0 
6.5W 

24.100 

13.090 

Itererà. Breve storia del movimento femmmile In 
Atei SOM. La donna e il femminismo 
Mafai. L'apprendistato delle politica. Le donne 

italiane nel dopoguerra -•• ' ' - E' 
LtttnfatentM. Care compagne 
Fàràffiana, Garofani rossi • • - - T l 

towOTCìalMpi, Donne in Europa ! 

Italia 4JOB) 
.:-:-! 3J50O 

*" '— ,-*. -.. 
per I lettori de L'Unità e Rinascita ; 

: • ' " ' • ' " ' " ' . - . : - . - ' " - - • - < • ' » : • : ! • -

7. PAGINE DI NARRATIVA 

l , I ratti d'Europe { -. •* ~'~ •' lì 
. , ^ tej.. I I . serpente malioso . ' • 
Goytiaeta, Dòn Julian '1 ' 

' 9. L'idea • ; '.' 
. iseaies. Sei problemi per don Istdro 

Uosa, I cuccioli '.. * 
Carène*. Luce d'ottobre ' 
•eneoetti, Diario di campagna " ' 
'-••.t - : • - : ' / ' '. -•'••-• ì • - - ' " - • • - ; . . ' 

per I lettori de L'Unità • Rinascita / 

t . LETTURE PER RAGA22I \ 

1 2.800 
• . 2-4Q8 
:•-' 2JP* 

•- ' 2JJ0O 
Parodi 3.Ò0O 

2J0O 
. . 5.80» 
: • 3 JOO 

r. L avventura umana delta preistoria V 
- La macchina meravigliósa 

—-.a-—•_" .fantastico atomo 
•eJAii-Marri-Vecclif. I giorni della Resistenza 

La città era. un fiume ; 

Per r kttori o» LXInità • FVnajc.'ie i ~ ; V ' - Ì -

2S.100O 
14tJ0f 

, : 7 j o t \ 

" -4J0t' : 

2 JOO 
. 3.80O. 

23J00 
13J08 

S? - *S2 , ? r e? t l * J
D ' S _ ^ « * i " r i inviata in omaggio una 

copia del volume di.Skfcaff, Storia o.vonta. . . ! ^ \ 
Indicare neH"»ppostt*,caseMa il padto oesioer»to.v: . * 

. SESS/b o S a t t ^ ^ l ^ : ^ ' ^ - ^ 
U r i c ^ t e d * ! ! estero do^Tamo «sere accompagnato dal 
pagamento del controvalore, in lire italiane a steso vaglia/ 
assegno mtenwiooaJè. _ „ " , * w " , , V"S»"/ 
LUfrWIÀ k VAWA fuso *j H, OfTOom no» 
.a. .u - » . • C V C » 

D f * Ì * 2 i l
r ì f * v e r * cwitrassegno «erua alcun «ioebrM di spò

so sosiaN I —oiienti bwv4d- i •• .^ -' i - , : ~ . -..'- r» postoli i seguenti pocchi 

pacco n. 1 
{632185 2) 

pacco n. 2 
(6321M 0) i i -

a-

y'ÌStiti^ 
pacco n 
(6321 

tfQ!^-;«^Ef'--iBÉató. 
pacco n. 71 | 
(632191.7) I 1 

pacco n. 81̂  1 
(632192.5) I j 

Edtorì Riuniti 
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La nuova serie della rivista sarda « S'Ischiglia *. 

La cultura isolana, ; 
le sue radici '^-1-; 

gli antichi contados 
. . . . . . . • , • - - -• : : ' -,-*. "'• r-- <r 

Un ritorno dopo 23 anni con Angelo Dettori alla direzione 
Il numero 1 della nuòva edizione è uscito nel gennaio '80 

•/..•• .S v ' ' ''" ' '-r*'-;-. " gp-y:;?•*•-:• :''à+ ' ;'^ 
CAGLIARI. — A cosa <JI Angolo Dottori, Il vecchio ottuagenario che torna alla direzione dalla 
rivista dopo assarno stato il maggiora artefice fino al 1957 (ultimo anno dalla passata edi
zione), parliamo dt 'qitesta'nuova sarla da «S'Ischiglia». Oltra a Dottori tolto prosanti I re-
datteri Aquilino Canrias ed Antonio Spe risa teli o Fais. Il «gran vecchio» che si butta nuova
mente nella mischia, aveva bisogno di due fidi collaboratori per cominciare questo secondo 
€ round» volto a valorizzare la cultura sarda, attraversò una rivista che tratti di ìetterar 

; ! • tura,-di arte, ma soprattutto 

La canfairtrtcafoJk^nV L iof i la : .- *. • -

i - - - * * 

II nuovo uderytefà 
dell'autentico folk siciliano 

Ena, dottoressa 
per caso e ; ~ 
cantante per vocazione 
AGRIGENTO — Tra quan
ti apprezzano il folk come 
ricerca,, studio e assimila
zione di aòtlche tradizioni 
popolari, un nome sempre 
più ricorrente In Sicilia è 
quello di Ena Lauricella. 
un personaggio che sta no
tevolmente/ contribuendo 
alla rivalutazione del pa
trimonio folcloristico ita
liano e, in particolare, di 
quello siciliano. . . . . . . . . 

Nata *: Canlcattl e con
seguita la laurea In filoso
fia (< ma solo per accon
tentare -iaiò padre», tiene 
a precisare la cantautrice 
folk), Bota ha dato sfogo 
alla sua', .vera passione, 
quella del canto che si i-
spira autenticamente alle 
migliori tradizioni popola
ri. Cosi, dopo aver preso 
parte ad alcuni spettacoli 
di cabaret a Palermo e ad' 

alcuni festival toWUnità — 
nel frattempo ai è sposata 
con un valido artista pa
lermitano, il pittore Anto
nio Calascibetta — Enza 
Lauricella ha intensificato 
la sua attività rivelandosi 
una genuina interprete dei 
canti della terra di Sicilia. 

Ricordiamo, a parte i 
suoi numerosi spettacoli 
m piasse e per 1 teatri del
l'isola, la sua partecipazio
ne a «Pipino il breve» e 
«Berta la piedone» alle
stito dal Teatro Stabile di 
Catania, la sua partecipa
zione straordinaria alla 
«Sagra del signore della 
nave », la sigla finale dello 
sceneggiato televisivo «La 
mano sugli occhi » "per la 
regia di Andrea Camlllerl 
Tutti motivi che le hanno 
consentito di ; riscuotere 
unt i consensi da poter 
guardare con fiducia al 
suo futuro. 

. «Ma lo non penso solo 
al " m i e futuro — dichla-
ra la cantante —eonouna 
donna che guarda, con tv 
ducla aV'PsUurxj" det: tuie)" 
popolo, della società». 

Il suo repertorio, molto 
vasto, le consentirà di in
cidere quanto prima a suo 
primo LP che conterrà u-
na serie di storie vere del 
mondo contadino, ; .quasi 
mal liete, che "Enza ha vis
suto e sofferto sin dalla 
sua prima infanzia. 

Nella.sua voce, ricca di 
musicalità, infatti, nelle 

. sue modulazioni c'è amore 
e rabbia, le umiliazioni 
della gente oppressa, ma 
anche tanta speranza. Nel 
muovere il corpo, nelle. 
impennate locali, nel modo 
di porsi c'è tanta dolcezza 
e tanta rabbia, il calore e. 
la stizza che rievocano la 
terra, il raccolto, le diffi
coltà dei mietitori, l'amore 
dei siciliani. Temi vecchi e 
talvolta amari che la sua 
voce profondale struggen
te rievoca con lo alando 
di chi ama Intensamente il 
suo popolo e la sua terra. 

Non sono pochi gli otu-
diosl di folk che a ben ra
gione l'hanno definito la 
« Amalia Rodrigues SectMa-
na ». Claudio Lo Ceecfo, un 
critico musicale sieUlano 
molto noto, occupandosi 
di un recente recital della 
cantautrice, ha scritto: 
« Come la grande cantante 
portoghese, Enza Lauricel
la: non è soltanto una voce 
eccezionale per timbro, e-
stenaione ed a 
ma è anche un 
gio che fa spettacolo nel 
senso più elevato dtlTe-
spretatone, n avo magne
tismo e la sua padrona**** 
scenica, la sua stessa Ago
ra. accrescono lo spessore 
delle sue già notte»* in
terpretazioni, fino a pro
durre anche nello spetta
tore più smallilam «a tipo 
di partecipazkma viscerale. 
d a che tesa canti caewerU 
d'amore o truci stati» di 

. carcerati della yi/caxujr o 
TTionff». 

Umbtrto Trupiano 

di poesia della nostra isola, 
« Non solo- c'è da impostare 
il lavoro volta per volta —• 
avvertono"! due redattori - i 
ma si tratta di. disbrigare,, 
riunire, vagliare tutta la cor
rispondenza che arriva da o-
gni parte dell'isola ». 

Sono lettere, tante lettere, 
scritte da pastori. operai, e-
migrati, lavoratori, intellet
tuali che chiedono di poter 
collaborare pubblicando i lo
ro componimenti nella nuova 
rivista- «Non possiamo pub; 
blicare tutto —- avverte Aqui
lino Canna» —, Ma, nei limiti' 
del possibile, facendo". salva 
la nostra linea culturale, cer
chiamo di scegliere il mate
riale con U, migliore dèi cri
teri». • .•>.--

«S'Ischiglia» nuova edùkv 
ne, il etri primo numero è 
uscito nel giornale di que
st'anno. si riallaccia all'indi
rizzo della vecchia rivista ma, 
con un'apertura dichiarata ai 
nuovi orientamenti della poe
tica sarda ed ai problemi 
contingenti della società iso
lana in sviluppo. ' ' 

« Nella convinzione che oc
corre far conoscere i nostri 
maggiori poeti. — afferma 
Angelo Dettori -— il '.primo, 
numero si apre con una ru
brica antologica in cui ' ven
gono . pubblicati, i migliòri 
componimenti dei classici de
gli ultimi due secoli ». 

« SOS Mazores », i maggio
ri, » il titolo della rubrica 
che ospita i componiménti di 
PauHcu Mossa. Gàvinu Og-
giana. - Raimundu •• Marras. 
tanto- per fare alcuni nomi 
che hanno .rappresentato il 
massimo della tradizione poe
tica sarda.'Ma l compiti del
la rivista, come- già dettò, 
noti si fermano alla valoriz
zazione déua poesia;' *'•*" ' 

« S^lsciglia - i afferma An
gelo Dettori — prosegue l i 
valorizzazione . dèlia lingua 
sarda e deHa cultura isola
na. recuperando le tradizioni 
popolari, i proverbi. 1 modi 
di dire, le fiabe, i contado» 
deHa nostra tèrra». : 

Non si tratta di un recu-
pero ingenuo ed acritico. Det
tori spiega.che la lingua sar-, 
da deve essere intesa come 
lìngua della propria etnia non 
subalterna. • deve essere vi
vificata dal confrónto con « la 
lingua Hakaom e di tutte le 
manifestazioni culturali ege
moni ». • ' 

Ma il discorso, da culturale 
si fa potiti*». Angelo Dettori 
paria deUe esercitazioni mi
litari, migliaia di ettari di 
terreno occupati, e delle con
cessioni turistiche esclusive,' 
delle cattedrali oèl deserto. 
deDa mancata riforma agro
pastorale. deSe piccole e me
die industrie non incoraggia
te, deHa emigrazione, frutto 
di una politica che è poi an
che espropriazione culturale. 

Le poesie naturalmente non 
hanno tutte, lo stesso grado 
di Lana* li Uà » lo stesso 
prega), ma in egri 
eh» tv pei semplici 

1 valore • la 

alla 
». dea sui 

vi san 
dedicate ai dDettawU. al 
vani peeM sardL ala 
tiva. sezioai che cercano di 
dare un quadro il pu com
pleto possibile sul mondo lev 
tarano sardo di oggi a di 

«Noi — afferma Antonio 
PtensateBo Fais — careniamo 
dt essere presenti vmuemramr 
to. Pubbbchianìo i giovanis-

' " i **teraeà coum Frao-

cìpato a vari 
mo stati presenti ulteriormen
te ad Obad per una msnfe-
starionc sulla satira della cul-
tura sarda e saremo lassanti 
alle altre manif esUnont moi-
te ' delle quali utov weiUimo 
noi stessi ad organizzare^Sta-
mo convtati che tutte queste 
occasiopf possono servire a 
rivalotsjra ed l a g M ' •* 
produzione poetica sarda». 

«rtefcJfita • —. aWerme 
Aquilino Cannas — poè ee> 

Nei Ubri di 
Franco Di Fede 
,. testimonianze 
i';[ e immagini 

' sul tema 
«Arte 

e ambiente » 
della 

città lucana 

Scolpiti 
neltufo 
cento 
- • ^ - * • 

anni 
dÌTÌte 

edi 
stòria 

• ••• ">\ 1 } 

di 

. / '. '--•: 

Akeae fata tratte del li
bre di Frane» DI Feda 

•r> •* •" * 

• * ' . t m -

Prima» eoo i Sassi, si scavava la pietra per abitarci 
.•'.,'"-. dentro-Dopo è stata utilizzata per edificare ^ 
nuove case - L'avvento del mattone e del prefabbricato 

MATERA — Volto feasso è passato-
da quando le case, i monasteri, i mo-
numenti. insomma, g eotto intero di, 
Mederà ti modeflooa. «i plasmara, ss 
disegnava mterameaU sui tufo. Già : 

nei dbpoouerra fl ssattoae Io $ostitul 
ed oggi è U prefabbricate a conqui
starne il poste. Me gran parte detta 
ttorià di questa citta è incisa sul iu
te; tu ometta the è pietra particolare 
mente idonea m ricevere le tracce ix-
delebili detta otta. dsO» lotte a dette 
sofferente deptt aostwL Motera, e to-

rottetto i Sassi che ne tono i cuore,' 
stata prima teavata sèi tufo e poi 

col tufo è stata edificata. Dotte cave 
di Agna e detta faiemba furono pre-
levati i blocchi di tufo per costruire 
la cattedrale, i conventi, I lampioni di 
via aette Cererie, Santo Stefano e Sa-

« Bisogna conoscere e amara gua~ 
'. sta storia, m «lodo da rianotwrìa Sen
na risasaerla». la questa saia frate, 
raccona dotta tua mtreduekme. U tento 
del libro carato da Franco DI Fede e 
proposto uett'embUa dette ricerche che 
da tempo conduce su e Arte e Am
biente: R Ubro raccoglie una serie 
di toafmuniaate di artisti, tenitori. 
poeti (da Ratoef Alberti « Già Pomo
doro) ma anche * architetti e 

mintttratori sut ricco>rapporto'che lo* 
ga il tufo a questa citta e «Sa saa 
yfate.-. • 7 - ;-•'• 

n prof. Giovanni Caserta ricorda 
attraverso la narrazione di un signifi
cativo episodio raccatto dotta sua me» \ 
moria, che cosa significane per un 
contadino dei Sassi ampliare la oro* 
pria casa'per le nuove esigenze detta 
famiglia:- non aggiungere a costruire 
come ti fa oggi, ma togttre, trasporta. 
re fuori, attargando come m talpa i 
cunicoli sotterranei dotte grotte dèi 
due antichi rioni. «Mio nonno — seri» 
ne Caserta —• laeord per diserei anni 
a suon di piccone che faceva vibrare. 
nei tufo detta grotta. Il terriccio ti 

• accumulava umido sul pasisM•*»... con 
• una vecchia: caldaia mìo nonno affio
ro pia « pia notte trafelato, c en to 
camicia e ' la maglia nitrite a% sonetti 
Sembrava un essere infernale..». ' 

Ma 3 tato era anche occupasione, 
la fatica «fi un lavoro dtfftcue. ««Te 
anaato fl laoora di cavatore ài tufi 
motto' presto»,*ricorda Vito Dontute 
in una intervisto condetta degli aton-
m detta Scuoia Media «Gisoooni Fe> 

- scoli ». ~ « Avevo 
. qpanav cam*nmn a 

Pa^peengt utur^^upw- »̂ va> ^reoi«s^s> ao*o* auuiwnmuti ^u?v i a au 

tutti laveraaemo. Col tesane fto 

feto a cavare l tufi, un nKstitre >pe-
sante e che rendeva poco. 

«H ttbro riporta infine tt discorse 
sui recupero e sul riuso e. oltre quella 
dei Sassi, offre détte idee mterouanU 
tutta stfflizzaziona dette cave di tufo 
orasi eri abbandonate. La proposta di 
Michele Martinetti i quatta di un tea
tro att'aperto. Individuato netta tu/a
ro dèi Paternoster. M piccolo: ma cer
tamente • suggestivo teatro potrebbe 
estere punto d'incontro del moderno 
con le tradizioni a la risorse locali ». 

Sempre tra le ricerche di «Arte e 
Ambienta» è questo secondo libro pub-
btteato da freme* W Fede: «DoJrai-
attsi di famiglia: cento'anni di vna 
materana*. Si trotta di una ricerca 
fotografica, condotta ut parta dai ra* 
goni detta «Pascoli», forte paretai* 
ma sufficientemente Untare per offri-

_ - * • aann^tmjatttSumÀ OHCOLO» tdÉ>#aa> 

ra rapida ad efficace di una fetta di 
•feria cittadina, Matte dsOe anali ob-
baeliinfa rare riportate atta luce dot 
tonde dei cassetti di famiglia, ti ac-
compagnano ai momenti salienti della 
atta detta comwtttà: daJTmtowto at-
rmtitni imi dal «sroro artioiana et 
mtnrvMjtmio; dal servilo marnare atte 
toste rstteiee*. 

Una a Campobasso del pittore Gen 

chiunque. La nostra 
può servire da buona . 
per un affinamento cutaraJe 
eh* non aia distrante dal 
so critico e 
pobnea. Non 
poesia d'evasione, e 
ma per noe tmeata che svol
ga un preciso ruoto nella so
cietà. Il iieetra è anche un 

peUUee e per qsMa» 
per far arrivare 11 

a 
«usace l i 

Attilio OfH 

China e pastello per un 
- * • - j . 

senza tabù 
CAMPOBASgO * Tra gB.af 
tisti molisani che hanno par-
tscsMat a tenuaei » snestr» 

ixics nelle orti flgnrmtrm 
Tra questi vi è Wi 
ohe In oleati alerai ha 

la Galleria m essa ili d* 
di Casjfjobsnse, «Tea ima» 
body» avvero « nodo amffar. 
*m è f thoto di emtete aae-
«ra chi oggi ctuode i sea-
asoti dopo H gtorot 

di 

«i •• ) . 

saggi recai di 
vitalità. La deano, rione «fer
mata» netta sua intiontà e 
Bella ama fecmidftà. «Già smV 
rora nxmtire - afferma rer
um* — fl 
neisnftlMe 
ic pneoncne 
nei periodi storici susseguen
ti». n tessa affrontato dal
l'artista svasane e} rispsc-

msi peraaiaggi (1 
l'operaie, 1 

»). 
Une degli 

è la 

—* JLaàì 'aa4a«aVaaffaSkBkaa 
VaVVImT Cpf l • Twm^mMvuuWWt 

presse rAeeaenmda di 
Arti di Nsfjsli. Wsmer 
ha nsxtecismto a vzett i 
Già nell tìM psŝ sctoara al

to tsas dei geà 
tmtt dotta ' 

Oggi le 

L'artista Orride le sue 
tra rassegno di 

in ama senati 
J k l M à n •nanaH4oa4asBB auosottat/zemBà 

del PCI « 
e k setsora, 

aaj ».|eejBrto fl trzdsce tav 
porta rortista ad 

9*m 

: v •«.»' Ji: 

COMUNITÀ'MONTANA 
DEL UG0NEC3ESE - LAURIA 

'•*" '+• ' : . : . • ! • ' ' • ' *" . , -..' ' '.-.•••.•.*.» ' •••- '. ' ' 

PubWfcazJone del : plano urbanistico twritorbilf 
della Comunità Montana del Lagonegrese 

IL PRESIDENTE 
VWo l'art. 7 <Mlt l««t 3 dt-
ctmbr» 1971, n. 11P2t 
Visto l'trt. 12 cMli HMt rè- U 
flion»!» 19 ottobre 1973, n. 27; 
Visto l'art. 29 da|lo Statuto -, 
dalla Comunità Montana; 
Vltta la deliberazione dal Con-
•iollo Ragionala dai 2 minio 
1S7S, n. StOj.,,. i v 

;-:? T A V V I S A : - ^ 
«tirit i atti «patltvwnH U Plano ' 
Urtanjatlco Tarritorlal* dada 
Cómunltt Montana »tl Lagone 

'eroso, adottata al sanai di l« f ' 
fè.-aoVanno d*i»o«1tatl In Ubar* 
viatorio al pubblico, natia Sa» 
tratarla-daHé Comunità Monta-
n«. Violo 25 AprHa, In Laurla 
« natia Sogrorarìa dal- Comuni 
d| Caotaftueeio Infarlora, C«ta|. 
tuoélo Suparlor*. Caatataaracano, 
Splacoot», tagonaaro, - Lattoni* 
<©, Lauri*. Marataa, Natnotl, RI- -
volto, Rotonda • Tracchlna- a 
far tampo dal 13 »nambr» 
ISSO a fino al 14 ortobra 198.0 
compraao, con it aaswanNi ora-

• rio; • •-'* ' 
nal gtoml da lunadl a vanardl 
dalla ora 9 atta ora 12;' nal 
«tomi di aabato a tastivi dalla 
ora S alta ora 10. 
K progano di Piano k costituì» 
to dal ««guanti atti od elabo
rati» 
1) Datibarnlon* eonslllara di 
•dottono n. 25 In data 5 mag
gio 1SS0, esaminata dalla 5DC 
natta seduta dal 19 luglio 
1980 prot. 6933, rag. 9159, 
santa rHlevIi . 
3) A - Retaxtona 1.a raaat 

1 . Inouodramanto tarrira-
rlatat •• ' ' • . -

2a • Afttmtnig sU beta taf. 
ritorlélai 

2b - Altlmatria ai Ut* taf. 
rltortatai ' i , 

•- U - Attimotrloi • • N J -
3b - Alrlmetria; 
4a - Altlmatria au ' reticolo 

di baaa; 
4b • Alttmatrla su reticolo 

di base; 
- 5a • Ctlvometrla: - --- -

5b - Ctlvometria; 
6a - aivometria su reticolo 

di base; v 

6b - Ctivomotrìo su reticolo 
. di basa; -

7à » IrrrrOftTvttura ; SrìhcJ. 
e Pai ' : 

7b - Intrastrutturo ' prlnel-
peii; • 
. So * Carta oaologìca; . 
. SO . Carta, geologica; 

8a bis - Carta geologica su 
ratieolo di basai , ^ 

Sbbts - Carta geologica su 
ratieolo di baaej 

»• - Corto desia maccahìno-
' aiutai _ _ . . . . - . 

90 • Corta dati» meecanlna-
bllirè} "... 

10o - Corta d«Ro meoeanliM-
WKtb su reticolo di btoai 

lOb - Carta delta moccantno-. 
billtè M nrtkoto di basot 

I l a • Idrografia a bacini tm-
*riforii 

l l b - Idrografla a bacini Inv 
brtrorìi 

: 12 • InOWiduatioiM ora* arti-
• eiejsat 

i a M o . Iwdlsldisailuno 
«rttgtano eu roncolo efl 

1 3 0 - SJlOVOBMilté 
; CMnMti; •'* 

Isa•-, Wlawiiianso 
ntanlell; 

mantoil au reticolo 01 

14b - Rilevamento aree de-
; miniali su ratieolo di baso; -

15a - Rete Idrica a'fognantet 
15b - Rete. Idrica .a fognante! 
16a - Atttanaruro Kolattl-

che; 
, 16b - Attrexjatur». 
che; 

17a - Artrenarure 
sportive, culturali e 

17b - Attremture 
sportive, culturali e 

KolostK 

ricettive, 
unitari»; . 
ricettive. 
sanitarie; 

18a - Distrlbuilone nudai abl-
-' tati; 
' 18b • Dlstribuiclone nu<W ot>r* 

•> t» t l | 
I9a - M«>*il« strumenti ur» . 

' banlsttci generali comunali vir 
', genti; 

19b - Mosaico strumenti ur» 
; benlstlcl generali comunali vi-
• genti; 
' 20a - Carta dall'uso - attualo 

del suolo; - • • 
2Qt> - Carta dall'uso . attuala 

V del suolo; . . . . . . . . 
B - Relazione 2.a fate; 

, 21 a - Carta del dissesti; 
' 21b - Carta det dissesti; 

22a . Certa dei vincoli d'uso 
del territorio; 

22b - Carta dal vincoli d'uso 
det territorio; 

23a • Carta della dosttnazlont 
potenziale agrìcola del suolo; 

23b • Cèrta deHa destinazione 
• potenziale agricola del suolo; ; 

'.' 24a - Carta dell'armaturo ter. 
J rìtorlale e .della struttura dalla 
->' popolazione; 

24b - Carta ddl'armatura te^ 
rìtorlale e della struttura detto 

1 popolazione; 
1A - Relaziona generato 3.« 

••:' fase; 
.,-• • 2A - Normativa d'attuazio

ne; • 
3a . Carta dall'assetto forrl» 

'' tarlala; 
3b - Corta doU'ovsotto terrK 

• toriata; . 
. 25* • Carta dell'uso potoroto» 
te agricolo del suolo 09n*rferl« 

•••» menti normativi; 
2Sb - Carta detfuso poteittta-

' te agricolo det suolo con rtrort. -
menti normativi; • -• , 

26 - IndWIduazIono,.delle co*. 
rattarlstlthe flstcno a dallo oro» 

< demaniali nal terroni meccantg. 
xabili con pondera»'Uno aj 

!20H; 
; 27 • IrKtagm* campionario «ut-
: le aslendo agricola dette comu
nità per l'Individuazione del 

: modelli aziendali tipo. 
i Le eventuali osservazioni al 
progetto «tesso dovranno esso* 

: re redatte sii competente carta 
' bollata f presentata al Proto-
.eolio Generale del Comuni fa
centi • pòrte delle - Comunità -
Montana a e quello dello Co-
munite Montane entro le oro 
13 del giorno . 13 novembre 
1980, 
Anche I grafici, che evcntual- . 
mente fossero prodotti a corro
do di dette osservazioni, do-

: vrannó essere muniti di eom- • 
; petente marco de botto, • no** ; 
; ma dello vigenti dlspoalzlonl dt 

.' Petto termine di presentazione 
delle osservazioni e perentorie! 

• ' pertanto, quello che perverrei». 
no dopo I| termine sopralndt-. 

'•• ceto, nor» aèronno prose In c*n-
. aiderealone. - • 
; teurK H J7 evóttiTISSO -

IL 5KGRMTARIO RE0O-
; VIoooooo PatieaslW t 

,- IL reisiDtHn 

LA DITTA 

Uard CONCESSIONARIA ^ 

In Taranro - C n Umberrto, 1 0 8 - Taf. 29.4*3, 

DIPENDENTI ITALSIDER 
: / . cofKede) par conveiirJorsa aaxhitiv» CON

DIZIONI FAITTrCOLARMENTE V A N T A I 
GrOSE par facqobto d» eHJlovakoll 

~ W t D : PISTA, ESCORT, CAPRI. TAUNUV 
GRANAOA • TtANSIT. 

• 'l 

9B 

aOSTOV VfLWCU — U Paraejgnewo ad «mj 

ana *, h) taeamaja» olnaenie' ot pietre, la aStaa 

al « m dal ii inail i lieo %TQ. 
JASOSLAVV — r IIJoo^i*taniaìne 
« •uliaoniilrt eW XVII jteOol 'Uà' 

; ctisaa». ajpwaai detto nmH n*'*m oa» 

tra ta*o«ti» dai compi. Ce«he» éef 
al azondwe) aroriiaanae. Sulie cJsao eS era al 

«in» 
« xx-

am oaojsoa. lo «tata. aza% 
con faaoa bnoiaiou amoK' 

fct 

Capodanno a 
Mosca ? Jaroslavl 
Suzdal -\lacUniir 

r»Kmw* » • PUUTA: 

+ tfotìOi m MINCMAKIOS wntno-Meienav 
V»«t»1. 
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L'offensiva dei preambolìsti per impedire un libero accordo di governo 

Piccoli passa alle Marche 
la «velina» del tripartito 

A colloquio con il compagno Mombello, capogruppo comunista alla Regione 
Giustificati il malumore e la protesta della gente - Da tre mesi senza giunta 

ANCONA — La DC del « pre
ambolo» cerca di sottrarre 
ai marchigiani la decisione 
sul governo da dare alla Re
gione. Gli intendimenti della 
segreteria Piccoli sono espli
citi, e tutta la stampa nazio
nale li riferisce con rilievo: 
di trasferire ad Ancona (co
me del resto nel Lazio e in 
Liguria) la formula del tri
partito. Per tacitare il PSDI 
tagliato fuori dalle giunte, 
i preambolìsti starebbero stu
diando adeguate forme di « ri
sarcimento ». Non è detto 
che i socialdemocratici accet
tino. 

Stanno prendendo il so
pravvento le spartizioni, i me
todi ispirati al do ut des, clas
sici del centrosinistra? A par
lare di programmi, di cose 
da fare resta comunque solo 
il PCI. Affrontiamo tutte que
ste questioni in un colloquio 
con 11 compagno Giacomo 
Mombello, capogruppo comu
nista in Consiglio Regionale. 

Questo crisi dura da trop
po tempo: di chi sono le re
sponsabilità? , - • 

«E* più che giustificato 11 
malumore, la protesta che sa
le dalla società marchigiana. 
Sono passati più di tre mesi 
dalle elezioni e non c'è an
cora un governo regionale. 
Questo è 11 frutto deì"«pream-
bolisti » de che non solo rifiu
tano una collaborazione alla 
pari col PCI, ma ostacolano 
— costi quel che costi — la 
convergenza tra quei partiti 
(PCI, PSI , PRI. PSDI, 
PDUP) che invece nessuna 
pregiudiziale hanno posto, 
tant'è Vero che in tanti co
muni e province hanno dato 
vita, a giunte unitarie. Ora — 
prosegue Mombello — alla Re
gione i compagni socialisti 
hanno ribadito la volontà dì 
realizzare una giunta, che com
prenda tutta la sinistra, e il 
loro rifiuto ad ogni riedizio
ne del centrosinistra. Perciò, 
mentre va battuta la irragio
nevole posizione della DC. 
non desistiamo dal chiedere 
a l PSDI e al PRI un pronun
ciamento, non già per una 
formula di governo, m a di 
disponibilità — senza pregiu
diziali — al confronto poli
tico e programmatico con 
tutte le forze della sinistra ». 

Quale peso avranno le pres
sioni nazionali? -- J, :;T-- ; * C ; 

« L a DC intende "preleva
re" la questione della giunta 
marchigiana. La vorrebbe 
portare a Roma per farne og
getto • di lottizzazione ' di 
scambio a sostegno degli o-
biettivi politici nazionali del 
preambolo. E' evidente il di
sprezzo per le autonomie re
gionali e per la volontà de
gli elettori. Se prevalessero 
gli ultimatum di Piccoli, il ri
sultato sarebbe la nascita di 
una giùnta caratterizzata dai 
ricatti DC, frutto di un mer
cato esterno alla realtà mar
chigiana, imposti dall'alto». 

Quindi si tratterebbe di un 
governo senza autorità né au
tonomia politica e program
matica. 

«Certo, una giunta debole, 
instabile, incapace dì dare 
una valida risposta ai proble
mi marchigiani, e perciò — 
in quanto dannosa e perico
losa — troverebbe una forte 
e tenace opposizione del PCI, 
dei lavoratori, del ceti pro
duttivi. Ma tali pressioni cen
trali — soggiunge Mombello 
— possono essere superate 
proprio se ogni forza politica 
saprà, in piena autonomia, 
non rinunciare al suo ruolo 
di interprete degli interessi 
specifici delia realtà marchi
giana. Ci auguriamo quindi 
che le imposizioni della DC 
vengano respinte non solo 
dalle forze democratiche di 
tradizione laica, m a anche 
dalle stesse forze del movi
mento democratico di ispira
zione cattolica. Non si tratta. 
beninteso, ^ di rinunciare a 
partecipare al dibattito e al
la lotta politica nazionale, 
ma anzi di esserne protago
nisti con l i nostra specificità 
marchigiana, i suoi proble
mi, le sue tradizioni, lo svi
luppo dei rapporti tra le for
ze politiche». 

Secondo te, non si parla 
troppo di formule e troppo 
poco di programmi? 

«In effetti in questi tre 
mesi, noi comunisti non sia
mo riusciti ad intavolare con 
gli altri partiti nessun discor
so sui programmi, sui conte
nuti, sulle cese concrete; ci 
sterno imbattuti solo in pre
giudiziali e in discorsi sulle 
formule. Siamo convinti che 
in questi giorni i marchigia
ni non stanno sfogliando la 
margherita per sapere quale 
formula salterà fuori, ma 
che sono invece preoccupati 
e si chiedono se si realizzerà 
o meno un governo stabile, 
capace programmaticamente, 
forte perché rappresentativo 
di tutte le forze popolari, e 
quindi all'altezza della gravi
tà dei problemi. Per questi il 
PCI ha approntato le linee 
per un programma di gover
no per 1 prossimi cinque an
ni. Esso non è certo definiti
vo. e intendiamo in modo 
aperto confrontarci con le 
forze sociali e con gli altri 
partiti al fine di raggiungere 
unitariamente le condizioni 
per una vera e propria mo
zione programmatica di go
verno». > » 

Le «linee* elaborate dal 
PCI si collegano alle lotte e 
alle attese dei lavoratori e dei 
ceti produttivi? - • 

«Certamente I punti cen
trali del nostro programma 

possono essere cosi sintetiz
zati: primo, la qualificazione 
dell'apparato produttivo; se
condo, tutela e valorizzazione 
delle risorse naturali ed am
bientali; terzo, la qualità del
la vita. Ed è proprio nel me
rito di tali questioni che ap
pare la profonda diversità 
tra la nostra proposta e quel
la della DC. u n a diversità 
che sta nel modo di gover
nare, nel metodo della pro
grammazione e in quello del
la partecipazione. Per noi go
vernabilità vuol dire soprat
tutto una politica di rinnova
mento, mentre le pregiudizia
li della DC sono in realtà ri
volte non tanto contro di noi, 
ma contro un modo nuovo di 

governare, contro una politi
ca di programmazione di rin
novamento. Ecco perché spet
ta agli altri partiti democra
tici e di sinistra collaborare 
per assicurare contempora
neamente la governabilità e 
il rinnovamento ». 

Dunque, compagno Mom
bello, stare con il PCI o con 
la DC non è la stessa cosa? 

« E ' evidente. Se si respin
gono 1 ricatti e le pressioni 
della DC e si parte dai pro
blemi e dalle condizioni mar
chigiane, diventa più chiaro 
qual governo è urgente dare 
alla Regione. La DC — con 
l'intento di mettere in ombra 
le scelte, l programmi, il mo

do di governare — si limita 
a dire che ci vuole un gover
no. Noi comunisti diciamo in
vece che ci vuole subito un 
governo, ma che s ia all'al
tezza del problemi, che sia ca
pace di rispondere alle richie
ste della società marchigiana, 
che sappia dirigerne in modo 
nuovo 1 processi economici e 
sociali e che abbia credibilità 
e prestigio tali da saper su
scitare le migliori energie per 
il progresso delle Marche. Un 
tale governo — conclude 
Mombello — non può che es
sere fondato sull'unità delle 
forze di sinistra e la collabo
razione alla pari con quei 
partiti democratici che non 

•« HBizipniSajd ouoSuod 

Mobilitazione del partito 
per la manifestazione regionale 

ANCONA — Vasto mobili
tazione nel partito in vi
sta della grande manifesta
zione regionale indetta per 
i primi giorni di ottobre 
sui temi della crisi econo
mica e dal nuova gover
no delle Marche. In tutti i 
centri delle quattro pro
vince sono dn corso, o in 
preparazione, le assemblee 
generali degli iscritti. al 
PCI, mentre gli stessi te
mi continuano ad essere 
illustrati a compagni e cit
tadini nell'ambito delle 

Feste dell'Unità ancora in 
corso in diverse zone. 

Ai temi indicati dall'ap
pello della Segreteria re
gionale comunista (crisi 
economica incalzante, scel
te programmatiche irrinvia
bili, una giunta che raccol
ga il consenso della gran
de maggioranza dei citta
dini) si aggiunge oggi il 
grossolano ricatto della 
Democrazia cristiana che 
per bocca del suo segreta
rio nazionale minaccia la 
crlisi di governo nel " ca
so che le crisi locali an

cora aperte nel Lazio, nel
le Marche e in Liguria, 
trovassero soluzioni diver
se dalla formula di gover
no centrale. 

E* questo quindi un mo
tivo in più per manifesta
re con forza, insieme alla 
comune volontà di rinno
vamento. il rifiuto netto e 
totale dei cittadini e dei 
democratici * - marchigiani 
contro imposizioni « dall' 
alto » in cui unico scopo è 
quello di perpetuare il vec
chio sistema di potere del
la Democrazia cristiana 

L'Unita apre un dibattito sulla drammatica realtà nella regione 

la testa sotto la sabbici? 
Dopo i recenti fatti di cronaca, si rendono indispensabili la ricerca di testimonianze e contributi — Come si articola la 
giornata alla comunità di Gradara — Le finalità del convegno promosso dairAmministrazione provinciale di Ascoli Piceno 

Un'attività con mille dipendenti tra la valle del Metàuro e del Foglia 

Nel Pesarese arrivano i primi licenziamenti 
E finito il boom del jeans in casa »? 
I primi negativi segnali sono venuti dall'azienda TCM di Tavoleto • Piccoli nuclei produttivi che lavorano per conto delle 
grandi marche - Formazione professionale, cooperazioner credito e la ricerca di mercato i molti nodi da sciogliere 

Tripartito 
«alla Cossiga» 
a S. Severino 
Fuori il PSDI 
SAN SEVERINO ; MAR
CHE — Anche a San Se
verino Marche è stata im
posta per il Comune una 
alleanza « alla Cossiga ». 
La nuova giunta votata. 
ieri sera, è composta in
fatti da DC, PSI e PRI, 
con sindaco democristia
no. Questa formula, che 
premia di fatto solo lo 
strapotere locale dello 
scudo crociato, giunge do
po un centrosinistra e 
quindi un'esperienza di 
«solidarietà nazionale*, 
che era stata interrotta, 
qui come altrove, proprio 
perché il gruppo consilia
re democristiano tentava 
in ogni modo di stravol
gere. nei fatti, gli accordi 
fondamentali del program
ma precedentemente sti
lato e in base al quale il 
PCI aveva offerto la sua 
collaborazione. 

Dopo una nuova giunta 
più o meno di centro
sinistra si è arrivati alle 
elezioni. Il nuo?o Consi
glio comunale era risulta
to cosi composto: DC 14 
seggi. PCI 8. PSI 3. PRI 2, 
PSDI-PLI (i due partiti 
si sono presentati insie
me) 1. MSI 2. 

I numeri erano oggetti
vamente a favore dello 
scudo crociato ma, per 
tentare di battere il con
solidato clientelismo e la 
grettezza politica di quel 
partito, si era avviato un 
dialogo tra le altre forze 
democratiche che ha por
tato. in un primo momen
to, ad un accordo di mas
sima su un programma ri
formatore. Su questa base 
sarebbe stato possibile an
che dare vita ad una am
ministrazione unitaria. 
- Sarebbe stata una giun
ta di minoranza (i4 su 
30) ma caratterizzata da 
un costante dialogo con i . 
cittadini e da poche ma 
chiare scelte prioritarie. 
Alla DC. se ne avesse avu
to Il coraggio, la respon
sabilità di metterla in mi-
noranza. Ad un certo mo
mento. però PSI e PRI 
hanno fatto macchina in
dietro. E dalla nuova 

.giunta, in ossequio acriti
co alla formula nazionale, 
è stato anche escluso fi 
PSDI. 

URBANIA (Pesaro) — E il 
settore dei blu Jeans, la 
cauta ricchezza lavorativa 
di circa mille dipendenti 
della media valle del Me
tàuro e in parte'di quella 
del Foglia, resiste ai re
stringimenti - dell'occupa
zione nel tessile? E' di pò
chi giorni fa un avviso di 
licenziamento, affisso nel
la bacheca delle comuni
cazioni interne — una 
prassi anche qui, come al
ia Benelli di Urbino, dav
vero poco formale! — di 
13 licenziamenti alla TCM 
di Tavoleto insieme a qual
che richiesta di cassa in
tegrazione in alcune pic
cole fabbriche della • zo
na urbinese. 
; I licenziamenti alla TCM, 
una fabbrica di soli 30 di
pendenti, possono essere 
un campanello d'allarme, 
anche se si sostiene da più 
parti che sostanzialmente 
n jeans «t iene». 

In questo inizio d'autun
no il settore si ripresenta 
però con tutti i suo pe
santi problemi, messi a fuo
co ancora nell'aprile scor
so nel convegno organiz
zato a Urbania dall'am
ministrazione provinciale. 
Trattandosi di aziende che 
lavorano per conto terzi, 
alla base di una possibile 
stabilizzazione, c'è la ri
cerca di un mercato pro
prio, ti sottraisi cioè alla 
stretta dei primi compra
tori che si distribuiscono 
tra le maggiori marche di 
jeans, quelle con etichetta 
e con negozi con diritto 
di esclusiva. V 

- Una dipendenza — af
ferma la compagna Edere 
Faggi, della FILTEA di zo
na — che ha addirittura 
condizionato e condiziona 
anche le ferie. Soltanto 
una delle maggiori fabbri
che di Urbania, aU'incir-
ca con cento dipendenti 
ciascuna, sta tentando 1' 
inserimento diretto sul 
mercato che propone quin
di un nome proprio con 
risultati sembra positivi. 

E il fatto che l'URSS ab
bia stipulato un contratto 
con una nota e costosa ca
sa jeans (anche questi fat
ti per la maggior parte ad 
Urbania) non stabilizza 
per certi versi la produ
zione? Momentaneamente 
si, si risponde da parte 
sindacale, ma il problema 
vero è quello di un reale 
potere di contrattazione 
sul mercato, anche perchè 
l'Unione Sovietica mostra 
l'intenzione di imparare a 
fare i jeans per poi pro-
darli tei proprio. La stabi

lità quindi è provvisoria. 
I nodi del tessile' della 

provincia di Pesaro ed Ur
bino, individuati nell'incon
tro dell'aprile scorso si ri-
presentano tutti aggrava
ti tra l'altro dal fatto che 
le grandi marche si rivol
gono sempre più frequen
temente a piccole azien
de del sud, pugliesi per e-
sempio, che offrono il pro
dotto a minor prezzo per
ché tirata al massimo è la 
manodopere»."- >r 

SI capisce quindi che 1' 
interessamento degli enti 
locali, scaturito anctìe dal 
convegno di aprile; può per 
certi aspetti dare manfor
te a questo settore, per 
quel che, riguarda il cre
dito, la formazione pro
fessionale, la possibilità di 
cooperazione, l'associazioni
smo. la ricerca di merca
to. Già il fatto che esiste 
un centro studi provincia
le, un osservatorio cioè per 
conoscere meglio la que
stione, anche per studia
re il corollario del lavoro 
a domicilio e di quello più 

o meno sommerso, è un 
primo passo non trascura
bile. , -
^ E' ; la Regione vMarche,-
l'ente ' primo? «La .Regio
ne potrebbe fare qualco
sa per questo, come per 
altri settori — ci dice an
cora Edere Faggi — natu
ralmente se avesse un go^ 
verno. Tracceremo comun
que proposte dalla piatta
forma -generale >e • cl> pre
senteremo alla Regione, co
si come continueremo a 

chiedere, incontri alla Con-
f api e alla Federtessili che 
fino ad oggi hanno sem
pre rifiutato ».,~ : V, 

.Una méssaVa fuoco dell*. 
intera situazione, sulla ba
se anche dei risultati a 
cui ha portato l'ufficio del
la provincia, si avrà in ot
tobre in un convegno indet
to dal sindacato, a cui 
stanno aderendo altre, for
ze politiche e sociali. ; 

m . 1 . 

-.-• ì"!J5 Rapina alle Poste di Ancona 
ANCONA •— Un giovane en
tra nell'Ufficio Postale, nel
la succursale n. 4 di via Lo
renzo Lotto 22; sono le 8\25, 
con un balzo salta il banco 
ed una delle tante vecchiet
te in fila in attesa di riscuo
tere la pensione gli dice: -
«Cocco, hai fatto, tardi che 
entri in questo modo?». 
-- La risposta è stata la canna 
di una pistola che chiariva la 
identità dei giovane e del suo 
complice che era rimasto uh 
po' indietro. In un batter 
d'occhio si sono impossessati 

di un plico da poco deposi
tato nell'agenzia da parte 
del furgone postale. Conte
neva settanta milioni, il da
naro per le pensioni 

Con la complicità di un ter
zo complice sonò fuggiti a 
bordo di una Fiat 131 targa
ta VI 311156 rubata a Mace
rata nei giorni scorsi e che 
la squadra mobile ha ritro
vato poco distante presso il 
palazzo dell'Enel in via Ge
nerale Pergotesi. Sono In cor
so le ricerche 

ANCONA — «E* un proble
ma che non ci riguarda »: 
nessuno ormai può onesta
mente fare più una simile af
fermazione quando si parla 
di droga. Chi pensa poi che 
la nostra sia una regione im
mune da questo pericolo pro
babilmente vive nel mondo 
dei sogni. Purtroppo ormai 
anche nelle Marche la dro
ga è di casa. Quella leggera 
ormai ha raggiunto un livel
lo di diffusione vastissimo 
quella pesante- nei giorni 
scorsi ha fatto la prima vitti
ma, un giovane ascolano mor
to in seguito ad una overdo
se di eroina, - - • -•• •-

Lotta contro lo spaccio del
la droga, prevenzione e ria
bilitazione sono quindi argo
menti con cui quotidianamen
te ci imbattiamo e con cui 
dobbiamo confrontarci. •- • 

Lo spunto per aprire un di
battito su questo argomento 
sulle pagine del nostro gior
nale ci viene dalla cronaca 
di questi giorni che registra 
un crescendo continuo di epi
sodi legati alla «droga»: la 
morte del ragazzo ascolano, 
l'arresto di cinque giovani a 
Jesi intenti a spaciare 120 do
si di eroina/altri giovani sor
presi mentre si.stavano « bu
cando » ecc. E tutti questi 
fatti non riguardano più real
tà circoscritti, ma abbraccia
no un po' tutti i centri della 
regione. -* <̂ .- -

Nei prossimi giorni pubbli
cheremo interventi del segre
tario regionale della FGCI 
Cristina Cecchini, del sinda
co di Jesi Aroldo Cascia, del
la compagna Roberta Lazza-
rlnl. consigliere comunale del 
PCI ad Ascoli Piceno. Fino
ra sono queste le «prenotazio
ni». Se il dibattito sarà in
teressante, se altri volessero 
intervenire potremo benissi
mo andare avanti. 

Quello che ci preme infatti 
è raccogliere il maggior nù
mero di testimonianze e di 
contributi utili a fare un po' 
di chiarezza su questo argo
mento. Perché lo stesso di
battito e le polemiche in cor
so in merito alla proposta di 
liberalizzare le «droghe leg
gere » (hashish, marijuana) 
non stanno agendo certamen
te in direzione di quella uni
tà di intenti che costituisce. 
invece la premessa indispen
sabile per ottenere risultati 
concreti ed apprezzabili con
tro lo spàccio e l'uso delle so
stanze stupefacenti. " " 

Recentemente, organizzato 
dall'amministrazione provin
ciale di Ascoli Piceno, si è te
nuto un convegno internazio
nale sui « metodi ed esperien
ze nel campo della prevenzio
ne, cura e riabilitazione de
gli stati di tossicodipenden
ze » di cui in questi giorni so
no stati pubblicati gli att i 

«Non abbiamo ancora tro
vato (si riferisce agli Stati 
Uniti, n.dx.) una cura magi
ca ne mai la troveremo, pen
so, nondimeno, siamo arri
vati a comprendere meglio 
la natura di questo problema 
ed anche, in una certa mi
sura, in che modo dobbiamo 
affrontarlo ». • L'esordio della 
dottoressa Stephanle Smith 
Kinney, esperta della sezio
ne narcotici dell'ambasciata 
f"*ri""" a Roma, e relatri
ce al convegno ascolano, non 
poteva essere più esplicito. 

E a proposito della preven
zione: « Stiamo adesso impa
rando come curare e riabilita
re 1 tossicòmani ma non sap
piamo ancora come prevenir-, 
l i Si sa, per esempio, che ne
gli Stati Uniti si ottiene solo 
una maggiore curiosità ed un 
desiderio di provare se si cer
ca di scoraggiare l'uso di dro
ga attraverso la descrizione 
delle conseguenze negative 
per l'Individuo che si droga. 
Ciò che può sembrare «ma

le » ad una mente adulta ap
pare facilmente interessante, 
eccitante ed attraente ad un 
giovane. Avendo scoperto que
sto fenomeno ci stiamo ora 
Invece indirizzando verso una 
descrizione di quanto buono 
si può fare se non si è schia
vi della droga. Insomma una 
vita senza droga è più divo
rante e la decisione dipende 
da noi». • ,i •• 
': Nelle Marche come stanno 
le cose in questo campo? 
. A convegno di Ascoli si è 
avuta una testimonianza da 
parte del dott. Eraldo Qian-
giacoml sulle esperienze del-

;la comunità agricola di Gra-
dara. Prima c'è però da fare 
una premessa, sulla stretta 
connessione tra* prevenzione 

: e recupero. « Basta pensare 
— ha riferito il dott. Giangia-
coml — che da noi, in Italia, 
un grammo di eroina costa 
200.000 lire e che un tossico
dipendente che si buca da un 
anno, un a n n o e mezzo, ha bi
sogno appunto di una dose 
di circa un grammo di eroi
na, e deve quindi trovare il 
modo di • procurarsi i soldi 
con mezzi che sono . fonda
mentalmente tre: la'prostitu
zione sia maschile che fem
minile, il furto e lo spaccio ». 
E' evidente quindi come ogni 
tossicomane che sia giunto 
ad un certo livello (che si bu
ca da un anno) , tenda a fare 

.proseliti». 
Ma perché una comunità 

agricola? «Perché abbiamo 
voluto che fosse lontana dal
la città, dalla piazza, dal po
sto dove frequentemente si 
incontrano le persone che 
possono fornire roba, nello 
stesso tempo la comunità a-
gricola ha u n altro vantaggio 

quello di stimolare il tossico
dipendente a pensare al pro
prio fabbisogno quotidiano 
attraverso il lavoro e abbia
mo sperimentato che un'Ipo
tesi di questo genere funzio
na, nel senso che le persone 
che arrivano in comunità, do
po un primo tempo di am
bientamento. dopo qualche 
difficoltà iniziale, tendono a 
ritrovare, proprio nell'ambi
to agricolo degli Interessi nuo
vi. Il fatto di plantare dell' 
insalata, di vedere crescere 
dei pulcini, e comunque il fat
to di fare qualcosa che si 
vede, è - un grande aiuto ». 

Dal convegno di Ascoli na
turalmente sono venute altre 
testimonianze, y altre Indica
zioni, tutte con l'obiettivo di 
stabilire una linea di condot
ta che guardi al problema 
della droga sènza senso di 
rassegnazione. ' -

Purtroppo questo atteggia
mento lo si è tenuto nella 
maggior parte del casi fino 
ad oggi. E con i risultati che 
sono davanti agli occhi di 
tutti. '•• • 

f.d.f. 

Tele Pesaro 
PESARO — « Q u a l i prospefc. 
t ive per risolvere la crisi re
gionale? ». Sull'argomento s i 
confronteranno 1 rappresen
tanti del PSI , PSDI , PRI , 
DC, PCI ne l corso di u n a 
trasmissione in diretta c h e 
TelePesaro diffonderà mar
tedì 16 settembre alle ore 21. 

P e r il PCI interverrà i l 
segretario regionale compa
gno Marcello Stefanini . , 

Si inaugura ad Ancona il 27 settembre 

Raddoppiano gli stand 
alla fiera degli alimenti 

ANCONA — Record di ade
sioni alla II Esposizione na
zionale « Alimenti e ristora
zione» - «Tecnica dolciaria» 
che si aprirà nella città do
rica il 27 settembre.. : v ' 

La rassegna specializzata, 
dedicata all'alimentazione, al
l e bevande ed alla dolciaria 
ha fatto registrare, in que
sta seconda edizione, un rad
doppio delle presenze degli 
espositori. . provenienti da 
molte regioni, in particolare 
dalla Lombardia. Emilia Ro
magna. Lazio oltre che dalle 
Marche; le presenze sono pas
sate da 70 a 160 che occupe
ranno un'area complessiva al 
coperto di oltre 3.000 mq. 

Un vero e proprio primato. 
che poteva anche essere mag
giore m a che ha dovuto su
bire una forzata limitazione 
a causa dèi protrarsi d i la
vori di ; restauro di alcuni 
stands della F i e r a - c h e sono 
ancora inagibfli. Anche que
sta coincidenza dovrebbe sti
molare le autorità cittadine 
e d i dirigenti della Fiera a 
dare al più presto un nuovo 
volto alla struttura s i da far
ne un vero e proprio centro 
di promozione commerciale. 
- Da parte degfi espositori 
sono giunte comunicazioni al 
Comitato organizzatore che 
una vasta clientela, prove
niente da tutta Italia, sarà 
presente alla rassegna ed è 

quindi prevedibile che il vo
lume di affari di oltre due 
miliardi e mezzo realizzato. 
lo scorso armo può venire lar-
gamente superato. 

v^l:VLutto' ": /•'>';, 
OSTMO — E* morto fi com- : 
pagno Giulio Guercio, padre 
di Sandro dirigente della Fe
derazione provinciale di An
cona. 

La scomparsa del compa
gno Giulio ha provocato sgo
mento tra i compagni ed 1 
cittadini visto che da sem
pre Guercio ha rappresenta
to un punto di riferimento 
nelle lotte democratiche fin 
dàlia guerra partigiana. 

I funerali si svolgeranno. 
oggi alle ore 16 nella città 
di Osimo. 
- La Federazione e la reda
zione dell'Unità rivolgono a 
Sandro ed a tutta la fami
glia le più sentite condo
glianze. ..".. V; 

Ricordi l 

ANCONA — I n ricordo di 
Mazzini G o b b i i cugini Gior
dano, Libero. Sauro Fiara e 
famiglia sottoscrivono per 
l'Unità lire 30.000. 

ANCONA — I compagni del la 
sezione « 21 Gennaio » '• di 
8trade Nuove Posatora sot
toscrivono l a somma di lire 
10.000 i n ricordo del compa
g n o Primiano Pavani di re
cente scomparso. 

A Jesi importante esperienza dei giovani della città 

Ore 8: a scuola di artigianato 

JESI — « A bottega dagli ar
tigiani ». la seconda fase (do
po la mostra del maggio scor
so) deU'iniziatrm sull'artigia
nato jesino mena in atto dal 
centro culturale aaHwahntc 
del Contine e dal .poppo 
«AGESCI JESI 1» (Aiwcia-
zione guide « •©** eéMatici) 
si è conclusa m questi giorni 
con un 

positivo. 23 tra ragazzi e ra
gazze. la cui età varia tra i 
12 e ì 19 armi, divisi in grup
pi hanno frequentato nei pri
mi dieci giorni di settembre 
le botteghe di alcuni artigiani 
jesini (un ramaio, un violina
io, un ceramista, un orafo, un 
fabbro) per lezioni teorico-pra
tiche gratuite di quattro ore 
ciascuna. 

L'iniziativa, almeno per il 
momento, non aveva uno sco
po occupazionale, poiché in 
dieci giorni non si può forma
re un artigiano, ma come 
hanno spiegato i ragazzi «MI". 
AGESCI era soprattutto cul
turale: « Ritrovare un rappor
to con la generazione passa
ta che permettesse di risco
prire le radici di una parte 

deBa cultura popolare jesi-
na », di far conoscere insom
ma concretamente una attivi
tà un tempo fiorente a Jesi 
ed oggi ormai in declino 

comunale (PCI,' PSI. PSDI. 
PRI) tramite il centro cultu
rale polivalente, ha collabora
to ampiamente, consentendo 
all'iniziativa di andare feli
cemente in porto. In verità 
si era cominciato puttosto 
male: dei 300 volantini distri*. 
burri per «tastare Q polso» 
dei cittadini riguardo ai pro
blemi dell'artigianato locale. 
soKaoto sei ne erano stati 
compilati e restituiti: poi, in
vece, le cose sono andate ben 
diversamente. Agli organizza
tori degli siaoe (le lezioni teo
rico-pratiche) sono giunte 75 
domande di iscrizione, di cui 
però soltanto un terzo si sono 
potute soddisfare. Molti dun
que per quest'anno sono rima
sti fuori — a ridriedentì era
no studenti, casalinghe, im
piegati. insegnanti di applica
zioni tecniche che intendeva
no approfondire alcune tecni
che di lavorazione — ma già 
si pensa ad organizsare corsi 
più lunghi e completi presso 
gli semi artigiani • in altre 
strutture ostatami. 

Tra le prospettive, poi, ci 
sembra particolarmente inte
ressante quella di un museo-
laboratorio che l'aniministra-
ztaoe comunale intende creare 
nel centro storico. « Una strut
tura — dice Cesare Pelle, del 
Centro culturale — che veda 
abbinati persone e material; 
(gli artigiani e i loro stru
menti) nel quale la lettura 
dei testi è la visione degli 
strumenti possano essere ar
ricchite anche da dtoostrazìo-
ni pratiche». Insomma, un 
corso permanente di forma
zione professionale che potreb
be avere sbocchi interessanti 
come la creazione, ad esem
pio, di una cooperativa in cui 
possano essere oneriti anche 
handicappati. 

Questo tuttavia è un pro
getto ancora abbozzato, la cui 
realizzazione dipenderà dalla 
disponibilità delle forze poli
tiche e dal reale interesse dei 
cittadini. Già fin da ora in
vece è certa la soddisfazione 
degli artigiani che hanno par
tecipato all'iniziativa (Telmo 
Belai (lineili, ramaio: Pietro 
Flamini, violinaio; Plinio Gi
glioni, tei attrista; Edmondo 
Lombardi, orafo; Gino Santi
ni. fabbro). 

« Ho accattato pa 

— dice Lombardi — e anche 
per far conoscere il mestiere 
a i ragazzi, p o c h e l'artigiana
to sta. morendo. Prima della 
guerra a Jesi c'erano US ora
fi, oggi s iamo rimasti appena 
7-8». Perché una tale situa
zione? Perché il ricambio tra 
l e vecchie e l e nuòve genera
zioni non c'è stato. Non è pos
sibile — dicono gli artigiani 
— sostenere le spese per gli 
apprendisti come è previsto 
attualmente dalla legge. 

«Per portare un giovane ad 
andare avanti per proprio 
conto occorrono almeno 3-4 
anni, ma la spesa si aggira in
torno alle ISrnila lire a l gior
no e noi non c e Io possiamo 
permettere ». 

« Una possibile soluzione — 
dice i l compagno Leonardo 
Lasca, njeo assessore al la 
Pubblica Istruzione — potreb
b e essere la creazione a li
vello locale di un consorzio 
tra Comune, banche ed a ln i 
enti per l'organizzazione di 
corsi permanenti che possa 
sgravare gli artigiani dalla 
spesa necessaria per tenere in 
bottega i ragazzi ». E' una 
idea che non dovrebbe essere 
trascurata. 

Luciano Fanctllo 
fc* 
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Dopo la trattativa sulla piattaforma aziendale presentata 10 giorni fa 
- 1 " I 

Il sindacato soddisfatto dell'accordo IBP 
Interventi anche sulla qualità del lavorò 

Il commento di Sergio Grassi segretario regionale della Federazione dei lavoratori del 
settore alimentare - Il coordinamento sindacale del Gruppo convocato a Roma per il 17 

Si allarga 
a macchia 

d'olio 
l'arcipelago 

delle crisi 
aziendali 

SulPindustria ternana 
si sta abbattendo 

una vera e propria mazzata 
Scioperi alla Sit-stampaggio, mobilitazione alla Bosco, dove merco
ledì ci sarà una assemblea, incertezza nel polo chimico Neramontoro 

TERNI — Alla Slt stampag
gio già si sciopera come alla 
Fiat. Alla Bosco i lavoratori 
hanno posto un ultimatum: 
entro martedì, la Gepi deve 
firmare la data per un nuovo 
incontro, da tenersi comun
que non oltre giovedì 25, al
trimenti si scenderà in lotta. 
Intanto hanno fissato un'ora 
di sciopero, con assemblea. 
per mercoledL • 

Sabato, nella sala consiliare 
di Narni, si è svolta una con
ferenza, alla quale hanno par
tecipato organizzazioni sinda
cali, forze politiche, parla
mentari, enti locali, durante 
la quale è stata fatta una 
precisa diagnosi dei mali che 
affliggono il polo chimico di 
Neramontoro e sono state an
che indicate le terapie da 
adottare. 

Sono tre realtà diverse, tre 
diversi tasselli che, messi in
sieme agli altri, fanno il mo
saico della mazzata che si 
sta abbattendo sull'industria 
ternana. -

Nel calderone 
del crack 

La Sit Stampaggio è finita 
nel calderone della crisi tra
scinata dalla Fiat, gruppo al 
quale è legata. La Bosco non 
riesce a decollare e resta nel 
pantano della Gepi. senza che 
si aprano nuovi spazi di mer
cato e senza che il definitivo 
trasferimento del nuovo sta
bilimento vada in porto. An
cora più complesso il discor
so sul polo chimico di Nera
montoro sul quale pesano lo 
sfacelo dell'industria chimica 
nazionale e errori di condu
zione aziendale. 

L'elemento saliente è però 
la pronta risposta operaia. 
Per molti aspetti è già «au
tunno caldo ». anche se caldo 
lo è soltanto per l'asprezza 
dello scontro, mentre per il 
resto ben poche analogie ci 

sono con " le lotte sindacali 
degli anni che questa espres
sione evoca. 

«In fabbrica c'è una ripre
sa dell'iniziativa — conferma 
Mario La Tegola, segretario 
della Camera del Lavoro di 
Terni — la si coglie ih varie 
realtà, non solo nelle medie 
industrie, come la Bosco, la 
Sit Stampaggio che, allo stato 
attuale, sembrano le più espo
ste. ma anche alle acciaierie, 
dove credo una tensione in tal 
senso ci sia. Certo è che, se 
qualcuno spera di trovare una 
classe operaia sulla difensiva. 
sbaglia.-

In fabbrica c'è molta com
battività, molto spirito di lot
ta, che spetta al movimento 
sindacale saper orientare nel
la maniera giusta e la mìa 
impressione è che ci sia an
che consapevolezza della de
licatezza del momento». 

Gli anni della crisi, sem
brano quindi aver lasciato un 
segno profondo, e la collau
data potenzialità di lotta del
la classe operaia ternana non 
è stata scalfita. 

Qualcosa è però cambiato 
in fabbrica. C'è un primo 
elemento: « n 60-70 per cento 
degli operai ha oggi un'anzia
nità di fabbrica di circa die
ci anni — sostiene Giancarlo 
Battistelli, segretario regio
nale della FIOM — questo si
gnifica che è entrata in fab
brica nel momento della gros
sa avanzata dei lavoratori. 
senza aver conosciuto i perio
di cu difficoltà, quelli duran
te i quali la classe operaia 
•tubi delle sconfitte. Pochi 
hanno vissuto i tremila licen
ziamenti agli inizi degli anni 
cinquanta. Chi è entrato in 
fabbrica dopo il 1972. quando 
eia c'era la medicina pre
ventiva, non ricorda nemme
no le lotte per l'ambiente 
di lavoro. -

Spesso sfugge cosi la por
tata dei passi in avanti che 
sono stati compiuti». 

I Altro elemento: «E* cam-
I hiato l'atteggiamento verso il 

lavoro — sostiene Roberto 

Piermatti. responsabile della 
commissione fabbriche della 
ìctìerazione comunista — c'è 
molta • maggiore insoddisfa
zione nei confronti di lavori 
poco gratificanti e-assume un 
diverso peso tutta la proble
matica legata alla qualità del 
lavoro ». 
: Ci sono anche .gli .effetti 
della crisi economica: il dop
pio lavoro è molto più dif-v 
fuso che in passato e questo 
avviene sacrificando le ore 
del tempo libero che in pas
sato venivano spese diversa
mente, a volte anche facendo 
politica. . . 

Il doppio 
lavoro 

«Intendiamoci — precisa 
Battistelli — sono convinto 
che ' quanto dicevo prima, 
cioè che molti operai hanno 
vissuto la storia migliore del 
movimento • sindacale, può 
rappresenta|e una buona car
ta da giocare anche per le 
prossime lotte, per compiere 
un ulteriore salto di qualità. 
verso obiettivi più avanzati. 
Anche perché un'altra novità 
è costituita dalla presenza tra 
gli operai di un alto numero 
dì diplomati e persino dì lau
reati». Se le considerazioni 
sociologiche diventano una 
materia ardua, 1 fatti sono 
più palpabili. ' - -

«Non ho dubbi sulla capa
cità di lotta dei lavoratori 
— sostiene Nando Ribiscini 
della FLM — basta pensare 
alla risposta compatta al ter
rorismo, alle proteste imme
diate per i recenti provvedi
menti del governo, ai primi 
segnali che vengono dalle fab
briche alla ripresa autunnale. 
Inoltre nelle assemblee che 
facciamo si coglie una voglia 
di partecipare di più, di con
tare di più a tutti i livelli». 

Giulio C. Proietti 

Eccezionale partecipazione a Temi 

Con un intenso 
programma termina 
la Festa dell'Unità 

TERNI — Alla Festa del
l'Unità i compagni Vincenzo 
Acciacca, segretario della Fe
derazione e Germano Mani 
presidente della Giunta regio
nale. terranno oggi, con ini
zio alle ore 18, il comizio di 
chiusura. Anche il program
ma di oggi è particolarmente 
intenso. Si inizia alle ore 10 
con la rassegna di nuoto, al
la Piscina Comunale; alle ore 
16 al palco uno, spettacolo 
musicale con i Giacobini, al
le ore 17, al palco due spet
tacolo di strada in due parti 
« Venditori di fumo ». presen
tato dal teatro della fortuna; 
alle ore 21: al palco uno con
certo del gruppo folck inter
nazionale Havadìà Ensemble: 
al palco due proiezione del 
film «Vecchia America» di 
Bogdanovich. Alle ore 2Z30, 
al palco uno estrazione della 
sottoscrizione a premi, alla 
balera suonerà il complesso 
la uova Formula. 

Si conclude cosi una festa 
che come tutti gli anni, ha 
fatto registrare un numero 
eccezionalmente alto di pre
senze. Ormai la festa del-
l'Unità è diventata l'appunta
mento politico-culturale della 
città più atteso e non soltan
to dei comunisti, ma dell'in
tera cittadinanza. Si può dire 
che sono davvero rari i citta
dini ternani che in questi die
ci giorni non hanno visitato, 
almeno una volta, la passeg
giata. spinti dalla curiosità 
di vedere cosa hanno prepa
rato i comunisti, attratti dal
la varietà e dalla qualità del 
programma, dal desiderio di 
conoscere meglio le proposte 
politiche del PCI. che nel
l'ambito della festa trovano 
tante occasioni per essere ap
profondite e discusse. Forse 
uno degli elementi più eviden
ti è, per questa edizione, l'ec
cezionale presenza di giovani. 

E* il segno tangibile che 
c'è una gran vogMa di Mare 

insieme. L'occasione può es
sere il concerto, oppure il di
battito al quale non si parte
cipa in massa, ma comunque 
si continua ad andare. Pecca
to che duri soltanto per die
ci giorni. La festa diventa, 
in questo caso, una sorta di 
«antidoto alla disgregazio
ne», particolarmente effica
ce. Significativa la presenza 
di anziani, di donne, di lavo
ratori. 
; Ricche le tematiche politi

che affrontate: rapporto tra 
governo locale e governo na
zionale, il decentramento e 
la partecipazione, la libertà 
di stampa, la solidarietà ai 
popoli del Terzo mondo. Una 
giornata è stata dedicata al
la strage di 'Bologna. Signi
ficativa anche un'esperienza 
tentata in questi dieci giorni 
dalla cooperativa Galileo, 
quella di stampare un quoti
diano locale, con notizie del
la città e dell* festa. 

PERUGIA — « E' un accordo 
significativo e da gestire so
prattuto sul problemi dell'or
ganizzazione del lavoro e sul
l'applicazione degli investi
menti ». Così Sergio Grassi, 
segretario regionale * della 
FILIA (Federazione del lavo
ratori del settore alimentare) 
commenta l'accordo raggiun
to ieri notte tra la direzio
ne IBP e le organizzazioni 
sindacali sulla piattaforma 
integrativa aziendale presen
tata dieci giorni fa da} lavo
ratori. •* • 

Il documento conclusivo è 
stato firmato dal rappresen
tanti della multinazionale, 
dai consigli di fabbrica della 
IBP. dell'Ultra e dalla FILIA, 
assistiti dalla federazione 
sindacale unitaria CGIL -
CISL - UIL ed è arrivato do-
pò una lunga discussione che 
ha impegnato le delegazioni 
per tutta la giornata dt ve
nerdì. 

L'accordo si Inserisce allo 
interno delle linee già con
cordate il 23 febbraio '78 e il 
9 gennaio '80 e ne è conse
guenza e sviluppo. L'intesa 
del '78 era finalizzata al risa
namento, quella del 9 gennaio 
stabiliva una strategia di im
presa finalizzata all'allarga
mento occupazionale e pro
duttivo delle aziende Italiane 
del gruppo. Con l'accorcio di 
ieri si è preso atto che gli 
investimenti a breve sono 
stati realizzati e che - pei* 
quanto riguarda gli investi
menti « a medio termine » l'a
zienda ha iniziato le proce-
dure.per l'accesso al finan
ziamento sui fondi' della 675. 

I dettagli del piano a me
dio termine verranno discus
si dal coordinamento sinda: 
cale del gruppo IBP Italia che 
è stato convocato a Roma 
per il 17 settembre. L'obiet
tivo di questa riunione è quel
lo di richiedere un incontro 
alla direzione IBP per la ve
rifica degli impegni sulla 675 
e sul turn-over e cioè il ri
prìstino dei livelli occupazio
nali al 31 ottobre '79. 

I vari punti sono dunque 
collegati e si ritrovano nella 
parte della piattaforma Inte
grativa aziendale relativa al-
l'oreanizzazlone del lavoro. • 

- Gli investimenti a breve e 
quelli a medio termine si de
vono basare — afferma Gior-

. gio Righetti, membro del con
siglio di fabbrica della IBP — 
su una diversa organizzazione 
del lavoro, su una fabbrica 
diversa e competitiva che 
mantenga e sviluppi l'occupa
zione. Questo è l'obiettivo fon
damentale che le organizza
zioni sindacali si sono poste. 
Vediamo adesso In dettaglio 
gli lmnegni assunti l'altra not
te dalle parti. Già abbiamo 
parlato degli * investimenti 
realizzati e quelli annunciati 
dall'azienda. 

Per l'Ultra di Castifllon'del 
Lago la direzione IBP ribadi
sce l'intenzione di verificare 
la possibilità di introdurre 
nuove tecnologie nello stabi
limento di Castlgllon del La
go. L'IBP riconferma inoltre 
l'impegno alla trasformazio
ne del rapporto dì lavoro a 
tempo indeterminato al 1 di
cembre 1960, per 25 unità, e 
verranno studiate soluzioni, 
da verificare entro il 28 feb
braio *81, che siano finalizza
te alla saldatura delle cam
pagne produttive, - anche in 
relazione a nuove modalità di 
utilizzo della manodopera. 

Significativo è l'accordo 
raggiunto su un impegno del
le due parti per lo studio, per 
la verifica e la proposta di 
tutta una'serie di questioni 
che sono legate alla fabbrica 
IBP. Intanto il problema im
piegatizio: - raccordo sanci
sce che « L'organizzazione del 
lavoro impiegatizio, la revi
sione delle procedure, la 
classificazione delle posizio
ni, il miglioramento e lo svi
luppo della professionalità e 
l'inquadramento ' del perso
nale impiegatizio saranno og
getto di incontri tra le parti 
a partire dal 15 ottobre 1960». 

E un punto questo di gran
de rilievo «politico». 

Altro punto significativo 
dell'accordo riguarda l'orga
nizzazione del lavoro e dello 
ambiente: «A partire dalla 
prossima settimana inìzieran-
no 1 confronti fra la direzio
ne aziendale e i consigli di 
fabbrica ». 

Nel corso di questi Incon
tri verranno esaminati i pro
blemi relativi alla revisione 
delle modalità di turnazione, 
alla parità uomo-donna, alla 
introduzione di sistemi orga
nizzativi che consentano la 
piena utilizzazione degli im
pianti, al superamento delle 
« strozzature » tecnologiche. 

Per quanto riguarda il pre
mio dì produzione, e parti
re dal primo gennaio 1961 
questo viene elevato a 160 li
re orarie per 1TBP di Peru
gia e San Sisto (in pratica 
viene raddoppiato) e a 140 
lire per il personale dell'Ul
tra: a partire dal primo gen
naio 1963 il premio di produ
zione verrà applicato «gli 1-
stituti contrattuali della 13, 
14-, ferie e festività abolite, 
infortunio. 

Per quanto riguarda infine 
il lavoro straordinario le par
ti convengono nell'utillzso del 
pacchetto contrattuale di ore 
straordinarie. Questi 1 punti 
dell'accordo sottoscritto; a-
desao spetta, fino a domani, 
alle assemblee del lavoratori 
discuterlo ed approvarlo. 

Fausto Bella 

Perplessità tre gli «addetti qi lavori» 

A Terni si torna a parlare 
di droga ma stavolta 

; per la proposta di Aniasi 
Le preoccupazioni riguardano Fuso del metadone come 
terapia disintossicante - Pericolo di un mercato «grigio» 

Particolare degli impianti « Perugina » 

TERNI — Si torna a parlare 
di droga a Temi: l'occasione 
la fornisce il ministro socia
lista della Sanità Aniasi, con 
una proposta di legge fatta 
comunque tempo Ivi dovreb
be istituzionalizzare l'uso del 
metadone per la terapia ria
bilitativa dei , tossico-dipen
denti. 

A Temi se ne discute con 
particolare cognizione di cau
sa, perchè l'uso del metadone 
è stato già introdotto da cir
ca tre anni. Dapprima nel 
e repartino > della clinica 
medica dell'ospedale, poi allo 
SMAT, fl servizio di assisten
za ai tossicodipendenti crea
to dalla Provincia e dall'Ente 
ospedaliero. In questi giorni 
i tecnici dello SMAT sono 
impegnati in una serie di 
incontri, l'ultimo dei quali si 
è svolto venerdì, per valutare 
gli effetti pratici di questo 
decreta , • - • 

Del problema si è discusso 
anche venerdì pomeriggio, a 
Perugia, in una riunione con
vocata dall'assessore regiona
le alla Sanità. Lorenzini per 
conoscere le diverse situazio
ni esistenti in Umbria e per 
avviare - una « pianificazione 
regionale» dei servizi all'in
terno dei nuovi organi pre
visti dalla riforma sanitaria. 
Alla riunione erano presenti i 
presidenti della Unità sanita
rie locali, gli operatori dei 
servizi di assistenza di Temi 
e Perugia, i presidenti degli 
Ordini dei medici e dei far
macisti. ' 

Negli ultimi tempi si era 
fatta strada tra gli addetti ai 
lavori, l'idea che, nella scelta 

delle sostanze da usare, oc
corresse tener conto delle di
verse situazioni. Si parlava 
cioè di terapie « personalizza
te». Il tutto con l'ovvia pre
messa che non può essere so
lo la scelta di una sostanza 
piuttosto che l'altra a pro
durre un reale superamento 
del problema droga. 

Ora, col decreto Aniasi, si 
consente solo l'uso del meta
done. I dubbi in realtà, an
che se si guarda all'esperien
za ternana, pur positiva, sono 
molti e fondati. C'è intanto 
da rilevare come in questi 

La Regione 
. chiede un 
incontro con 
la dirigenza 

ANIC ed ENI 
NARNI — La Regione chie
derà un Incontro a Gino Pa
gano, nominato venerdì pre
sidente dell'ANIC e al presi
dente dell'ENI Alberto Gran
di per discutere sulla situa
zione delle industrie chimi
che dì Nera Monterò. La pro
posta è stata avanzata dal
l'assessore regionale Alberto 
Provantinl e accolta dai rap
presentanti delle organizza
zioni sindacali, delle forze po
litiche e degli enti locali, po» 
sentl alla conferenza svolta
si, sabato, nella sala consi
liare del Comune di NamL 

Sia Pagano • che Grandi 
hanno avuto un ruolo decisi
vo nella vicenda che portò 
alla chiusura dello stabili
mento di Paplgno e alla co
struzione dei nuovi impianti 
di Nera Monterò, 

anni si sia creato nella città 
un nuovo tipo di tossico-di
pendente: il « metadonico », 
colui cioè che è ormai legato 
patologicamente alla boccet-
tina di metadone. Per molti 
la terapia di metadone, ini
ziata come pratica di «svez
zamento» si è trasformata, 
di fatto, in un vero e pro
prio «mantenimento». 

E' evidente che in questo 
caso sono mancati una serie 
di interventi collaterali alla 
pura e semplice sommini
strazione del farmaco. C'è poi 
— sottolineano alcuni esperti 
— un altro problema: -quello 
della possibilità che si venga 
a formare un mercato «gri
gio » di questa sostanza. Il 
decreto Aniasi sostiene che 
dovranno essere medici p far
macisti ad accertarsi che il 
tossico-dipendente prenda ef
fettivamente la sua dose, e 
non la venda. Ma saranno in 
grado di farlo? Di fatto sono 
in molti a sostenere che a 
Terni esisterebbe un vero e 
proprio «mercato parallelo» 
del metadone. Oltre al raf
fronto con le altre città, a 
provarlo sarebbero i ripetuti 
furti negli armadi e nella 
cassaforte dello SMAT. Cen
tinaia di dosi sono andate 
probabilmente ad alimentare 
un mercato « grigio » di que
sta sostanza. 

La domanda che ed al pone 
anche a Terni è questa:' fi 
decreto di Aniasi non rischia 
di favorire l'estensione a 
macchia d'olio di questo 
nuovo mercato della droga? 

Lorenzo Pazzaglia 

E' già prevista nel bilancio la creazione di un centro agroalimentare a Foligno 

Le aziende agricole diventano industria 
Per la realizzazione è stato stanziato un miliardo e mezzo - Fornirà attrezzatnre ài produttori di 
piccole dimensioni - Privilegiata la trasformazione - Coesisteranno strutture pubbliche e private 

Tra mille polemiche 
si apre la Sagra 
musicale umbra 

PERUGIA — Con la confe
renza stampa di venerdì po
meriggio la «Sagra musicale 
umbra» ha preso piede uffi
cialmente. Si inizia oggi tra 
mille polemiche. In realtà 
ristrette in ambito speciali
stico. Nel corso della confe
renza stampa nella stanza 
109 del Brubani, la prof. Co-
lombati, incaricata di rispon
dere alle domande dei gior
nalisti, si è più volte dovuta 
infatti difendere contro chi 
accusava la Sagra di elitari
smo, accusa in verità dema
gogica. 

«Ho parlato con 1 baristi 
— le ha detto un giornali
sta — nessuno sa cosa sia 
la Sagra». «Il problema — 
ha risposto la profusa Co-
lombati — è sempre lo stesso. 
Non è possìbile abbassare 11 
livello culturale dell'iniziativa, 
ad esempio - volgarizzando 
Wagner, l'operazione che va 
fatta se mai è quella di sen
sibilizzare la gente affinché 

Wagner e Mozart li compren
dano tutti». 

Sono stati espressi anche 
del dubbi sulla validità del 
programma. .«Manca di un 
filo logico conduttore» — le 
è stato detto. «Ripeto per 
l'ennesima volta — ha an
cora detto la Colombati — 
che i temi, nell'ambito di una 
ricerca di brani inediti o se
misconosciuti, sono quelli del 
secondo romanticismo e del
la musica contemporanea ». 

Nel programma sono Infatti 
inseriti tutta una serie di 
musicisti noti con esecuzioni 
meno note. Ad esempio le 
musiche corali di Liszt o le 
esecuzioni dell'Urna Sìntesi 
che affrontano li rapporto del 
romanticismo e la musica vo
cale per strumento a fiato in 
compositori come Mendels-
shon e Brahma rientrano m 
questo quadro dì ricerca. 

Uno degli appuntamenti di 

{lift grosso richiamo sarà quel-
o con Carmelo Bene che 

reinterpreta Majakowskij, Pa-
sternak, Esenin e Block. « An
che Carmelo Bene — dicono 
all'ufficio stampa della Sa
gra — rientra a pieno titolo 
nei temi di quest'anno. In ef
fetti è innegabile che gli au
tori che presenta luuno una 
problematica intima non lon
tana (dal romanticismo». 

Torniamo alla -giornata di 
apertura, appunto quella di 
oggi. Le esibizioni inizieran-
no questo pomeriggio alle ore 
17,30 al Teatro Morlacchl con 
Bine Faust Ouverture di Wa
gner e il Te deum di BerUotz. 
I due concerti di oggi preve
dono tra l'altro una massiccia 
presenza coristica tra cui due 
cori di voci bianche. 

I * manifestazione musicale 
avrà quindi anche un grosso 
valore spettacolare. 

m. g. 

PERUGIA — I tre compren
sori della valle Umbra a* 
vrarmo un centro agro-ali
mentare nella città di Foli
gno. La realizzazione del cen
tro è, d'altronde, prevista 
nel bilancio pluriennale del
la Regione Umbria 1979-1961, 
al capitolo riguardante i pro
getti di trasformazione-com
mercializzazione del prodotti 
in centri polifunzionali. Per 
la • realizzazione di questa 
struttura è stato stanziato 
circa un miliardo e mezzo e 
nelle intenzioni del program
matori dovrebbe servire non 
solo il territorio comunale, 
ma assumere importanza 
per tutta l'area geografica 
della valle umbra. La pro
posta è nata per dare uno 
sbocco commerciale organiz
zato all'enorme e qualifica
ta produzione agrìcola pre-. 
sente In quelle zone. ' 

Gli obiettivi che ci si pos
sono proporre — secondo i 
programmatori . (Sincron e 
Ufficio del piano) — si rias
sumono nel fornire agli im
prenditori locali messi, at
trezzature ed in generato 
strutture di supporto che a-
gevollno l'evoluzione quanti
tativa e qualitativa delle 
produstonl agrìcole. Verran
no costruiti magantoi per 
Io stoccaggio, la conservazio
ne ed eventualmente la la
vorazione e 'trasformazione 
dei prodotti acroalimentarl 

Il Perugia si scontra al Comunale di Firenze 

I primi punti li contenderà alla Fiorentina 
Mancheranno all'appello i giocatori Casana, Ceccarini, Dal Fiume e Mancini 

PERUGIA — Ed oggi si comincia. Per 
il Perugia prende il via il campionato 
più difficile. E subito su uno dei campi 
più infuocati della strìe A. In casa di 
quella Fiorentina che'da. tutti viene indi
cata come la squadra candidata a met
tere 3 bastone tra le ruote delle due 
torinesi e dell'Inter per lo scudetto. * 

Non bastasse l'inclemenza del calen
dario. il Perugia debutta con quasi 
mezza squadra infortunata. OJfere a 

Casarca, ohe lentamente sì sta ripren
dendo dall'operazione al menisco, man
cheranno anche Ceccarini. Dal Fiume e 
Mancini. Assenze troppo importanti per 
una formazione che solo m condizioni di 
organico al meglio può sperare in una 
salvezza che appare fin da ora impro
babile. Soprattutto dopo la decisione del
la Federcalcio di far rimanere immuta
to fl numero delle squadre in serie A per 
la prossima stagione. 

Ma Renzo Unvteri. come suo costume, 
non si dispera più che Unto: « la squa
dra è quella che * - o c * fl tecnico dal 

1 ' " i :, .'•'.^.j 

Perugia — questi ultimi infortuni non 
ci volevano proprio. Ceccarini era l'uo
mo ideale per marcare Bertoni, mentre 
Dal Fiume mi avrebbe garantito qeelT 
argine sulla tre quarti difensiva. Ma 
non possiamo- abbatterci per queste di
savventure. n campionato è lungo ed of
fre 60 punti. Noi dobbiamo raccattarmi 
almeno * - » . Una impresa che è alla 
nostra portata». 

Di certo la gara odierna non è quin
di fondamentale per il futuro del Peru
gia. Conterà mosto di più vìncere le 
due gare interne con Bologna ed Avelli
no. A Firenze, comunque, l'obiettivo ri
mane almeno un punto, oltre ad un'ulte
riore verifica della cattinone atletica 
e del gioco. 

Il test viola sari importante soprattut
to per vedere all'opera ì tre ventenni che 
giocano m difesa: Celestino Pinne, che 
controllerà Desolati. Claudio Ottoni, al 
debutto contro Bertoni, e Duriate Tac
coni che fungerà c% fluidificante ma ver
sante sinistro. Tre baby che errane fer

mare uno dei migliori attacchi del cam
pionato. 

Giocherà anche Eho Sergio Fortonato. 
L'argentino sembra aver superato le dif
ficoltà muscolsfi che lo hanno condizio
nato in questo anno di stagione. Dall' 
altra parte troverà un connanomue con 
la maglia numero i l . La presenza di 
Bertoni potrebbe essere uno stimolo im
portante per svegliare lo s t i l l ino del 
Perori», terrieri ha già detto che le fa
rà giocare dove vuote, chiedendo per 
questo un sacrificio_p Bagni e De Rosa 
che dovranno rientrate più spesso a 
dar manforte ad un cem>ocnmpn che 
appare « leggero» con Nappi, Do Gradi 

Intanto sembra che la società abbia 
dtdso dì allargare i cordoni della bor
sa. RsrnsccioBi avrebbe già in 
chi acquistare alla 
brina del inarcate: si tratsstebn» di m 

• « m 

stogano Dottori 

TaM strutture dovrebbero 
fornire a quelle estende, la 
cui dimensione non consen
te di dotami di proprie at
trezzature, di aver e dispo
sizione messi per andare al 
di là del semplice momento 
produttivo e allargare il cam
po di intervento ad alcune 
fasi della trasformazione. 
Un modo questo per recu
perare una quota ulteriore 
di valore aggiunto riducendo 
cosi lo squilibrio.tra produ
zione e consumo, n comples
so delle aziende artigianali 
e Industriali operanti nei 
settore agroaliraentare dei' 
tre comprensori pnsfnta una 
struttura porveriseate nel ter
ritorio, e con un numero di 
addetti piuttosto limitata Si 
tratta per lo più di impwes 
artigiane, a carattere 'spailo 
familiare, che ammontano * 
circa 200 unita, mentre le im
prese manifatturiere, che Im
piegano più di 5 addetti sono 
in tutto 6L 

Nel nuovo centro coesiste» 
ranno strutture pubbliche e 
private. Le strutture pubbli
che consisteranno in mercati 
(ortofrutticoli, carni, ecc.) 
frigoriferi, msgattini ed Im
pianti di stoccaggio in gene
rale. Risulta, peto, estrema-
niente difficile dire quali di
mensioni queste dovranno e-
vere. L'officio del piano In
fatti sta lavorando per pre
cisare come il eentro alimen
tare di Foligno si colteci nel-
l'ambito delle sUuUure mer
cantili di quella sona, anche 
ella luce di eentri preesisten
ti. Ma affinché un eentro so
me questo possa funzionare è 
necessario anche un poten-
slamento delle struttme pro
duttive agricole; in moto da 
creare stane, reattssmre 
modemsmentl 
nuovi mvestitnentL 

II tutto per reanssare on 
« ciclo agrario» niodcrmmea-
te concepito, adeguato ad mia 
politica di rinnovamento del 
nagricortera ed aDe origini. 
comunitarie. Questa fango?*»-
rone dello sviluppo agricolo 
ha rappresentato e rappresen
ta uno dei punti di magfto-
reimpegno del progratanu 
lesionate df sviluppo lfpjgo. 
Infesti, con questo tnterren-
to la Begtone Intende con
tribuire ella realizzazione di 
una struttura pubbìJca-prtva-
ta, fmamoata al rceupnu di 
etevete aliquote al immesso 
g_syeomoia»tone e rtnvesu-
mento tal agriooitora. 

Albori© SITMMCCÌOIIJ 
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Come la città affronta una situazione che rischia di aggravarsi ogni giorno 

la gente si chiede perché la casa 
___ BOH -w. - , . , - >..•• -^«•j' . , * ' - 1 . * < . . „ « ' V-, - fat i OSf 

continua a essere un miraggio 
Ieri davanti alla prefettura insieme agli sfrattati erano presenti anche i concigli di fabbrica — I 
• dati, dell'emergenza .— .-Le proposte e i e richieste che vengono da cittadini e associazioni 

A capofitto nei r problemi: questa è la situa
zione della cosiddetta «ripresa» autunnale delle 
attività produttive, amministrative, scolastiche. I 
giornali sono pieni, scrivono di tensioni e preoc
cupazioni, le pagine « balneari x> sono lontanissi
me, come la luna. 

Firenze è tornata al lavoro sotto la guida di 
una nuova amministrazione di sinistra. Non nuo
va nello schieramento, ma nei programmi e in 
molti degli uomini. Ora è il tempo, per i respon
sabili di Palazzo Vecchio, dei primi assestamenti, 
un periodo di rodaggio e di presa di « confiden
za » con materie spesso difficili, con. drammi 
vecchi e rinnovati, è il momento di preparare i 
programmi, di affilare le armi dell'intervento. 

La città si aspetta molto da questa giunta; nu
tre, lo ha dimostrato fino ad ora, molta fiducia 
negli amministratori ma intende che essi siano 
sempre in prima linea sui problemi, sulle cose 
da fare. 

Palazzo Vecchio ha sempre • tenuto ile porte 
aperte alle richieste, ai suggerimenti, anche alle 
proteste. Ascoltare la città, le sue forze organiz
zate, i suoi umori è fondamentale per poter poi 
fare concretamente qualcosa. 

Ci proviamo anche noi, scegliendo alcuni set
tori in cui è forte la competenza comunale e che 
hanno a capo assessori nuovi in assoluto o serhr 
plicemente per rotazione da altri campi ammini: 

Strat iv i . - - - *.;; '-v •• : ';' --' -:J • ••'•,••':'' :•--: ' - • :0 ; ; '"v-- '^ 
i Ascoltiamo associazioni, sindacati, categorie 
economiche, intellettuali, istituzioni dei tipi più 
diversi e chiediamo loro di valutare la situazione, 
di avanzare suggerimenti, richieste, magari an
che critiche." " J ' • • v • 

Facciamo parlare la città. - . 

Il Sunia 
pensa 
a tanti 
uffici 

Preoccupazioni p*r la nuova vendemmia 
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Botte piena di vino 
prezzi alle stelle 

ma ubriaco è 
solo lo speculatore 

La scandalosa situazione 
: del mercato vinicolo italiano ; 

1 ^ 5 Le« strane » iniziative 
t S del governo e della CEE 

La1 centralità dell'agricoltura 

nei quartieri .<r> o 

Il dramma della casa. L'incubo degli sfratti. 
Per le dimensioni che va assumendo mese dopo 
mese nel mezzo di una crisi economica e sociale 
molto grave, questo è senza ombra di dubbio 
uno dei problemi più grossi degil ultimi anni. 
Il peso maggiore ovviamente si è rovesciato sul
le città e sulle grandi aree metropolitane; il che 
non significa che i centri minori e i piccoli comuni 
siano rimasti fuori dalla bufera. 

A Firenze come altrove la situazione è scivolata 
da mesi oltre > il livello di guardia. Il numero 

-i degli sfratti cresce di continuo; quelli che gli uffì-. 
.Velali giudiziàri hanno l'obbligo di far eseguire 

• •:*' subito oltrepassano i settecento. r. •-• 
Le cifre del « bisogno-casa » e cioè le domande 

" - dei cittadini raccolte dall'Ufficio Alloggi del co
mune sono impressionanti. In poco più-di un 
anno si sono accumulate oltre duemilaclnquecen-
to richieste. Migliaia di famiglie vivono da mesi 

, in una condizione di ansia insopportabile; con 
la paura di trovarsi sulla strada da uh giorno al-

• l'altro e con la rabbia-di vedere davanti a loro 
chiusa ogni strada perfino quella di poter pren-

. i derè in affitto un altra casa. 

L'Unione 
inquilini 
propone 

un rimedio: 
requisizioni 
immediate 

> P e r c h é l 'assurdo In q u e s t o d r a m m a è proprio 
: questo: aumentano gli sfratti, cresce 11 bisogno 
della casa e nello stesso tempo il mercato degli 
affitti si blocca, il prezzo delle case tocca cifre 
inverosimili. Spesso si tratta di una vera e pro
pria guerra tra poveri ma il più delle volte sono 
le famiglie meno abbienti a fare le spese delle 
mire speculative delle grandi immobiliari. ' 

In questa pausa estiva si sono .accumulati nu-. 
. merosi • rinvìi di sfratti. E' prevedibile che la 
; situazione precipiti verso la fine del .mese. . ^ -• 
,.- ' Tra/gli sfrattati c'è molta preoccupazione. Co-. 
' me sifi arriverà a questa scadenza? Sul problèma: 
della casa si va diffondendo.una coscienza nuòva;-
In quéste settimane •: alle: rivendicazioni e alle.. 
iniziative delle associazioni sindacali degli lnqùi: 
lini e dei comitati di sfrattati si va affiancando 
una moblitazione diffusa nelle fabbriche e nume
rose prese di posizioni da parte dei sindacati del 
lavoratori e dei spartiti democratici. "• 

'.*;:/Proprio)Ieri;-f- ed\è là frimai vòlta — il SUNIA, 
il SICET e la UIL-Casa hanno promosso una 

manifestazione di sfrattati davanti al palazzo del-. 
la Prefettura ed alla quale hanno aderito i con

sigli di fabbrica ,deUe*plù grosse aziende citta
dine, la federazione sindacale unitaria, numerósi 
sindacati di categoria, il PCI, il PSI e il PDUP. 
'•'• E' il segno tangibile che — superando anche 
non pochi ritardi — 11 movimento sindacale è 
deciso ad entrare con tutto il proprio peso den
tro questa difficile vertenza. •.- •-.-••-•; 
"L'unico invece che non intende assumersi le 
proprie responsabilità — in armonia del rèsto con 
l'atteggiamento del governo —' è il prefetto di 
Firenze dottor 2 Ricci. Alla delegazione, composta 
quésta ! volta: anche di sindacalisti e di rappre
sentanti di-alcuni consigli, di fabbrica, ha ripe
tuto; teri mattina le stesse cose che dice' da 
mesi. agli ..sfrattati. E cioè che la requisizione 
(che la légge affida al prefetti e solo in via se. 
condaria al sindaco) non risolve secondo lui il 
problema. :-•..• -- : • ' .- , . -

Sulla richiesta di costituire una commissione 
per • gestire < l'emergenza è stato molto tiepido, 
manifestando una certa disponibilità a patto che 
ogni componente si assuma le proprie respon
sabilità. ., ..-., ; ••:-. '.- -;•-. - - ••.-.•• . • 

••j *>• :•>.* , ! : * - i ' i !'• •••'•'••;.:>•>'" 

Nella sede del SUNIA, in via delle Terme,, c'è Ja solita 
fila di gente che attende per varie consulenze, equo canone, 
sfratti, e via dicendo. Tra un «cliente> e l'altro, tra una 
telefonata e l'altra chiediamo a Walter Scarcella. segretario. 
provinciale dell'organizzazione, il suo parere-sulla situazione 
della casa a Firenze. :•"•... . "".,,..'-';• 

«E* la quiete che minaccia tempesta — dice senza esita
zioni —. Gli sfratti avviati a luglio sono continuamente pro
rogati, e le nuove scadenze riguardano la fine di settembre 
o il mese di ottobre. Ripartiamo da capo, ma ora i tempi 
stringono sul serio. Il ministro continua a tacere.-gli e am
mortizzatori > non si sono, mai visti, dei poteri nuovi-ai 
Comuni nessuno parla. D'accordo, c'è collegamento tra' uffK 
ciali giudiziari, questura, prefettura, magistratura, comune.-
ma gli avvocati della proprietà premono >. ; • ' ".•, 

Ma a questo, punto, chiediamo, che fare? «Le nostre 
proposte sono queste — comincia ad elencare Scarcella —. In 
primo luogo il decentramento dell'ufficio casa nei quartieri. 
Sarebbe più facile così fare un censimento attendibile del 
patrimonio sfitto, ••. degli sfrattati, delle varie ' situazióni in
somma. ." '"-.-•••• :.."'iv •''•'..'"'ì'-•'. --: :•.-'• ••-•---:•• 

Sarebbe necessaria anche una verifica- sul funzionamento 
dell'attuale ufficio alloggi, che accusa ritardi, lentezze buro
cratiche negli accertamenti. La commissione comunale per le 
essegnazioni deve ricominciare a funzionare, con un occhio 
di riguardo per il patrimonio comunale stesso. • Quanto alle 
requisizioni, l'esperienza passata non è stata tra le più con
fortanti. ma tra la sistemazione nelle pensioni e la requisi
zione è da preferire quest'ultimo strumento». 

U SUNIA ha organizzato in tutta là città comitati auto
nomi degli sfrattati, e ha aperto importanti vertenze sindacali 
con la grande proprietà immobiliare. 

• -T . ' .TJ 
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.L'Unioni inquilini ha una bandiera: n^^iòèe .^ Vincenzo 
Simòni, leader di questa organizzazione, e guida di numerose 
manifestazioni di protesta'a Palazzo Vecchio e di occupÉnoni 
di ìmmob&i sfitti nel centro storico..non2 ha dubbi: «.Occorre, 
nel .'caso in "cui siano rniposaibiU altre soluzióni, requisire le 
case òggi abitate da sfrattati, e magari anche quelle messe 
in vendita da un certo tempo e corion hanno;trovato un 
acquirente». :Sk : Vt~$. 

Quattro delle occupazioni in corso in città èpppl minac
ciate di ' sgombero. .« Requisire subito — ripete *Sànbni —. 
Non è un problema di politica astratta, ma problema di 
gente, di ..bisogni reali, di drammi reali La gente lèi Stanca. 
preoccupata, piena di tensione. E non si venga a dire; die c'è 
paura di "premiare'* gli occupanti ». ^ ~ t'^% 

'. - L'Umane inquilini (sedè in borgo- Prati, un vecchio fondo 
risistemaiò alla-meglio) ha sempre sostenuto una posizione 
dura e polemica, e ha parecchie recriminazioni da fare. 
«C'è il problema del patrimonio comunale.— mee Simoni —. 
L'ufficio competente ha mandato àgli iriquilini del Cornine 
le lettere:. per l'adeguamento INSTAT deU'affìtto - con equo 
canone, dando; per scontato che non si applica invece'il ca
none sociale. . : rr;v,-v>._-_-'-; : ••:•-••'. • 

Poi c'è il patrimonio non abitativo, su cui il'discorso deve 
ancora cominciare. Siamo scontenti poi di come è organizzato 
l'Ufficio casa; ci sono atteggiamenti paternalistici, assisten
ziali, tanto per tamponare il malcontento, e soprattutto un 
grave ritardo nelle assegnazioni. Ci vuole più personale, e 
qualificato, per farlo funzionare. 

Anche per le case IACP il ritardo è grande, senza contare 
che spesso questi stabili vengono costruiti senza tenere mini
mamente conto delle esigenze degli anziani, degH studenti, 
delie giovani coppie». '? ;^v,V --\}-ù<~-i\^'-•.. 

Ini 
proprietari^ 

^ian 
un nemico: 
gli sfratti 
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idpèr>.VBm, l'Unione* deitpiccoii proprie
tari questo è oggi il problema dominante. L'avvocato Silvio 
Marchetti, segretario ^eU'orgarùzzazione, ha poche parole 
per definire la sittìa^tó^^Gttéri»^avpW?eri». 

L'UPPI organizza a-Firetae cìrca-4000 iscritti. Sono per lo 
più proprietari di una sola casa, oltre a quella che abitano. 
l'hanno acquistata eoa- i risparmi e ̂  non ..vedono l'ora di 
andarci-ad-abitare. ,M« la ioro- esigenza %i • scontra j.con leggi 
inadeguate, c^ilìplapco'del frnèrcatp.?con';iCpróbfcmifdegli 
sfrattati. ~ f< '•-•* • 

«I nostri soci — dice Marchetti — sono per lo più operai, 
Mtìgiani; pensionati.rfenteche si -è sacrificata^ ? Ora vogliono 
la loro ,casa e. non possono averla, ma capiscono anche il 
dramma' ài chi ci abita' e deve andarsene. Sonò tutti; sulla 
stessa vacillante barca.. Per..evitare un, eccessivo, «conten
zióso r» nei l ctìso dèli'appticazione deD'èquo5 càhòné U P P I * 
SUNIA hanno anche firmato un protocollo di intesa che ha 
datò i suoi frutti. Il problema! delle requisizioni ci interessa 
pòco, dice Marchetti, dato che ? nostri soci non tengono^case 
sfitte^ Né a nostro parere sarebbe, proferente i^qjn^ 
case in vendita. "'•=••'" ~ ;- 4* ";:. ' . . . _ - , 
-') D'altra parte i comuni hanno pochi poteri e devono ripa
rare ora a situazioni di cui non hanno colpa.'Dovrebbe èssere 
rilanciata l'idea del censimento deDo sfitto, già avviato dal 
comune nel 76 ma con relativo successo. -'-"-"• -•'--• •-

Fino ad ora il Comune ha fatto un buon lavoro sul pro
blema degli sfratti a catena, risolvendo situazioni di peri
colosa tensione. ' Certo il problema dei maggiori poteri alla 
mano pubblica locale è reale, soprattutto per un eventuale 
controllo nell'utilizzazione degli appartamenti lasciati liberi 
dopo gli sfratti. Ma la soluzione ultima è costruire, costruire 
più che si può. soprattutto (e questa è la strada che abbiamo 
scelto) come cooperativa». : •.'>-_ '•'•'- — • > 
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E' vero, c?è una sfasatura 
tra bisogni e assegnazioni 

L'Ucp spiega il perché di alcuni ritardi - La ristrutturazio
ne degli uffici interni - Intanto gli appalti vanno deserti 

«Esiste, è vero, una sfasa
tura tra assegnazioni e ne
cessità, Ala è altrettanto vero 
che, nonostante i ritardi. la 
mano pubblica avrebbe potu
to aggiustare le cò#e aè non 
sì fosse creata questa situa
zione di emergenza». Oliviero 
Cardinali, presidente ' del-
l'IACP affronta l'argomento 
con la consueta foga: «Met
tiamoci insieme ancora una 
volta, enti locali, autorità. 
forze economiche e sociali 
Intorno ad un tavolo, vivifi
chiamo l'iniziativa privata e 
pubblica, ma non con discor
si astratti. .̂? • 

Fino ad ora VIACP ha di
mostrato grande disponibili
tà, ha messo a disposizione 
del Comune gli alloggi di re» 
sulta, ha cercato di dare alla 
tua struttura intema un as
setto più rispondente alle e-
•igenze, operando sia in ter
mini di programmazione che 
41 urgenza. Non a caso sono 

nettamente diminuite la ver-
tenxialìt* e la morosità, 

LIACP ha fatto tutto que
sto — aggiunte -=~ anche. a>. 
costo di affrontare un forte 
contrasto tra a—ninisiratoti 
e alti funzionari dell'Istituto, 
tanto che da mancati rinnovi 
di incarichi intemi sono sca
turite azioni giudiziarie onri 
in corso». :-•.-.v -*;~v 

Cardinali non vuole per ora 
dire di più su questo tema. 
Affronta però quello, altret
tanto scottante, dei ritardi 
nelle assegnazioni. «E* vero, 
si è progressivamente allar
gata la forbice tra disponibi
lità e consegna degli alloggi-
Ma dal 77 7» i bandi integra
tivi non li fa più l'IACP; la 

' prima fase Istruttoria è com
pilo del Comune, la seconda 
e definitiva della commissio
ne autonoma presieduta da 
un magistrato, di cui Comu
ne e IACP fanno parte in 
qualità di semplici membri 

Il periodo di passaggio del

le competenze ha fatto per
dere tempo, altro è andato 
via per stabilire una tnter-
pnUitom corretta deQa leg-
j e sul ^problema del minimo 
di reddito, altro ancora per. 

comunali votate 

criteri con 
Tengono 
dire sia 

stato rispettato In pieno. Tut
ta l'emergenza si è scaricata 
suiredilizia popolare e sui 
Oonwmi. E non bisogna di
menticare — conclude Cardi
nali — che la mancanza di 
manodopera si fa sentire In 
modo drammatico e die gii 

litri deserti. Quem «et plano 
decennale tt stianw rinMondo 
da capo, ma dico subivo che 
le prospettive ancora m 
volta non sono reset». 

L'edilizia è una 
rimasta ferma a venf anni fa 

La Fk denuncia la parcellizzazione .delle imprese - Una gravissi
ma carenza di manodopera - Un'azione più incisiva del sindacato 

L'ottica sindacale parte da 
alcune semplici considerazio
ni: a Firenze esiste una par-
tclHimtliii»' spinta dell'in
dustria edilizia. Sono operan
ti HtO asiende. di cui 900 
contano meno di 5 dipenden
ti, una sola ne ha NO, una 
settantina di imprese supera
no la «nota di 25 addetti. 
Abbondano il-lavoro nero e 
altre ferme «spurie» di oc
cupazione. L'età media degli 
operai è 47, 9* anni. Mancano 
circa IMO unità lavorative, da 
16J0B slamo passati in pochi 
anni a novemila. Non si par
la nemmeno di razionalizza
zione produttiva e di nuove 
tecnologie. Le cose nascono 
come Tent'anrd fa, ss* le osi-

sono 
Raffaello 

Lai 

,-̂ v 
< • * * — 
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Che, afferma Mesi; è gravis
sima. «Le leggi di program
ma esistono, e si poteva con 
questo ipresemeni' l'avvio <rih 
vere riforme. •!•£ tt*JB*enn>,i 
non sta-laffeflnw joan Joe-c 
renza: il piano decennale non 
viene rifinanziato, la legge 25 
per ora si sta risolvendo in 
uh* illusióne, gtì affitti sono 
iropossibul é gli acquisU 
proibitivi. Ci rigore per le 
fasce sociali meno protette e 
timidezza nel riawdf delle 
imprese e della proprietà 
privata». -.-... 

Che fare dunque?: «Uti-
lisaare subito magari tempo
raneamente il patrimonio 
sfitto, dice West, dandi più 
poteri ai Comuni, riaffermare 
una volontà politica «U prò» 
grammastone, snellire 1 tempi 
burocratici e le 
che ritardano le 
D'altra parte — 
si — non si può dire che 
fino ad oggi 1 • 

nei 

abbia dimostrato fino In fon
do consapevolezza della gra
vità del problema, che inve
ste tutti'gB strati sociali A" 
Fìftnze.Rnel Quadro;deirac-
cosdo integrati»* per. U con
tratto con là VLC. gli im
prenditori hanno affermato 
di essere disponibili ad ope
rare all'interno della., pro
grammazione pubblica. 

Ricordiamo che fino ad ora 
gran parie degH appalti degli 
IACP sono andati a ditte non 
fiorentine, senta contare il 
fenomeno delle gare andate 
deserte. Si sono anche pro
nunciati a favore dello svi
luppo delle attività consortili 
e del rinnovamento tecnolo-
fico. Vedremo. In ogni caso 
a Firenze il problema è si 
quello di costruire ma anche 
quello di 

A cura di 
SUSANNA 

I/Arcat 
. ; . • -, " , t 

vuole 
un piano 

« fattibile » 
e a lunga 

i f n 
F rf "- * •• - V% f • -"• * - - - f » -*• 

• « Costruire, d'accordo, 
. ma come e per chi? ». Bac
io Di Biagio parla a no-

•• me dell'ARCAT, le coope-
: rative di abitazione. « Ab

biamo potuto fare molto 
a Firenze — commenta 

-•— con la giunta di sini
stra. Fin dal 75 abbiamo 
cominciato a costruire, nel 

L70-77 abbiamo'Consegnato 
f 140 alloggi, altri 172 sono 
i già appaltati o in corso di 
:realiszasione, altri 145 li 
'-stiamo, contrattando. E 
; pensare .che prima,, dal 
i 70 al 75, dovevamo elemo-; smare gli espropri » ;^ ' --

Bfà l'ARCAT non .si fer-
: ma * questL dati positivL 
t « Ls«kàemo.,;piroprio in. 
questi giorni una propo
sta, perduti plano coni-, 
prensorialè di edilizia con-' 
veozionata pluriennale.-
' l A tutt'oggi nella proviri-* 
eia di Firenze si costrui
scono circa. 4000 alloggi 
l'anno, ma m programma-

. zione è scarsa. Un piano 
come intendiamo presen
tare significherebbe pri
ma di tutto: collegare rea
listicamente la realizza
zione degli alloggi con le 
necessità sociali, dare ri
sposte concrete alle esi
genze di razionalizzazio
ne e di sviluppo produtti
vo nel settore dell'edilizia. 
affermare una qualità 
nuova degli insediamenti. 
' Pensiamo ad un piano 
fattibile, ncn ad un cen
simento del fabbisogno. 
Per questo — dice Di Bia
g io—a nostro parere bi
sogna mettere intorno a 
un tavolo, per discutere e 
arrivare magari a una 
convenzione, forze sociali, 
forse produttive, enti lo
cali del ' comprensorio. 

Qui va cercato un terreno 
di incontro, pensando a 
come costruire, a come 
Impiantare nuove tecnolo
gie. a come dimensionare 
gii alloggi alle esigenze 

. sia delle famiglie, che del
le giovani coppie, o degli 
anaisÀL Sarebbe anche un. 
utile contributo per la 
formasicne del nuovo pro
gramma pluriennale di 
attuazione che i comuni 
devono rifare neH1i ». 

Di Biagio cita esempi 
già avviati in Toscana. 
anche se in smtoH comu
ni. riporta le cifre del co
sti a metro quadro ovile 
case reaUsaate dell'AR
CAT (meno della metà 
del presso corrente di 
mercato), dice che l'erga 
nisBUtìone è riuscita a 
smaltire tutu i f menala- , 
menti reperiti, anche se I 
i tempi di leallisailiaw 
dell'ARCAT risultano no-
tcvolmente abbreviati ri-

Sono giorni di grande ap
prensione. Sta per arrivare il 
.nuovo vino nelle cantine in 
gran parte già piene (si parla 
di un'eccedenza intorno al SO 
per cento) ed il mercato è 
ormai fermo, totalmente in 
mano agli speculatori ed al
l'industria vinicola. % 'u v; 
•: La vendemmia '80 ' è alle 
porte ed al suoi risultati so
no interessati oltre 80 mila 

• viticoltori toscani che, in va
rie forme nia con netta pre-

; valenza di coltivatori. diretti 
(73 per cento) conducono 130 
mila asiende con viti da vino 
sulle 180 mila aziende agrico-

Je censite nella regione. Nel 
corso di quest'anno si è veri
ficata una caduta del prezzo 
alla produzione del 40-50 per 
cento di fronte all'anno pre
cedente, nel quale è cresciuta 
l'inflazione e i còsti di pro
duzione sono aumentati del 
20-30 per cento:. u--

;•: I profitti dei ^ 
.sofisticatoli " 
E" in questa situazione che 

gli speculatori e sofisticatori 
moltiplicano i guadagni e si 
arricchiscono in brève tempo • 
a spese dei produttori e della 
massa dei > consumatori che 
hanno trovato aumenti sul 
mercato al consumo. Si può 
pensare che sono molti quelli 
che sperano in una cattiva 
vendemmia (potenza dei pa
droni'del mercato che rie-

. scono a far tornare indietro 
anche quei sentimenti di fi
ducia • e di speranza-) per 
trovare posto al vino e vede
re così salire il prezzo di 
frànte ad una caduta dell'of
ferta. .: - •„ 

Stiamo parlando del vino 
-ma il discorso di fondo vale 
anche per i restanti prodotti 
agricoli. Situazióne difficile 
che mette a dura prova la 

.crescere di - M* ; isolamento*; 
anche da parte di chi non 
può che avere vantaggi da 
uno sviluppo dell'agricoltura, 

'da una maggiore presenza e 
forza organiztatìva delle 
masse contadine, da un raf-
forzamento di tegami esistèn-: 
ti -con quanti operano in a-
gricoltura che,, non dimenti
chiamolo, sono sempre meno 
e con una media età molto 
alta. .. _-•;- ••••-.:,-

La centralità deWagrtcoltu-
ra infatti non è un problema 
che riguarda solo le masse 
contadine, perché la realizza
zione pratica dì questa cen
tralità si rifletterà positiva
mente sulle altre categorie 
sociali, suBa massa dei con
sumatori^ determinando rav
vio di quei diverso tipo di 
sviluppo di.-(£«• te bisogno U 

. .FttetiL ^--^^.^v"--3~-"ii\\- .'•: •]•'* 

Airtnterno di questo setto
re la' viticoltura assume un" 
ruolo, determinante per la 
programmazione agricola re
gionale. per lo sviluppo é U 
consolidamento delle forme. 

-associative e:-cosisiuttvé^^èr^ 
la salvaguardia-e lo svituppo^Y 
.detta-collina che non na\dt-~ ' 
temative. produttive per^jm 
equilibrato utilizzo del tefrì--
torio per Toarùpazione non 
solo in agricoltura ma anche 
nelle attività collegate; quin
di la crisi che attraversa il 
comparto produttivo agricolo 
non . può essere affrontata 
con analisi approssimative 
che,' oltre a non permettere 
di trovare una via d'uscita, 
favoriscono U permanere di 
una politica che ha portato a 
far vivere alla vttivtnicoUMra 
crisi cicliche sempre pai pe
ricolose per ìa sopravvivenza 
statati di questa produzione. 

Errore dì 
interpretazione 
Si pensi a.cosa sarebbe la 

Toscano, sotto Vaspetto pae
saggistico, culturale, econo
mico. sociale senza la viticol
tura. Senz'altro una regione 
ben diversa da quella attuale. 
Interpretare la crisi come ie
na conseguenza di produzioni 
abbondanti significa commet
tere un grave errore poiché 
si fimistee col.mascherare le 
gravi carenze strutturali che 
caratterizzano la vita di 
questo settore. 

In primo luogo di ordine 
politico e cioè gU strumenti 
messi in atto dalla comunità 
e d^ governo centrate nei 

In fondo si viene ad accetta
re le scatta «felia Comma iti 
Europea che, non da oggi, 
vanno net senso di un re: 
stringimento di questa pro-

Alia filosofia pmmmea per 
la nostra viticoltura detti 
Comunità bisogna aggiungere 
Fi net sia dot nostri governi e 
U gran portare e basta del 
mtntstro Marcerà, Un'ecce-

iman mtmmm «tea di /retile m 

dotti latttero-caseari) che 
potrebbe * facilmente essere 
smaltita se vi fosse una libe
ra circolazione del vino nella 
Comunità nel rispetto del 
trattato di Roma (l'Inghilter
ra su un litro del nostro vino 
mette una tassa di 1.800 Urei; 
se si ponesse freno alle frodi 
ed alle sofisticazioni (sono 
alcune decine di milioni gli 
ettolitri di vino sofisticati 
che circolano liberamente 
nella Comunità europea); se 

(non si permettesse alla Qer-
" litania ed alla Francia di au
mentare artificialmente il vo
lume delle proprie produzioni 
mediante l'aggiunta di sacca
rosio liquido; se si mettesse 
in campo un'attenta ed inci
siva politica promozionale in 
particolare su quei • viercdti 
dove- basso • è • il - consumo 
pro-capite.: ^ a...iut>;,-.• * ; 
: Ponendol'attenzlonesoltan
to sull'abbondante1 produzio
ne —.e. ciò è vero salo per la 
vendemmia dello scorso anno 
è non per gii ultimi tré anni * 
— non si comprende, e quin
di non si analizza la caduta 
del • consumo' di vino - nel 
nostro paese dai 114,8 Utri 
del 1970 agli attuali 90 litri 
pro-capite. E questo non può 
certo essere considerato un 
risultato positivo. Basti pen-

•; sare che proprio in questo 
periodo si segnala un preoc-

: cupante aumento dèlia piaga 
dell'alcoolismo con un In
cremento impressionante nel 
consumo '• della birra • e dei 
supéralcoólici, la cui impor
tazione è praticamente rad
doppiata. . . . . . . . 
• Non vi •è dubbio cfte le 

nuove generazioni vengono o-
rientate da una pressante 
campagna pubblicitaria, aiu
tata anche da un diverso 
modo di vivere specialmente 

. nelle grandi città, verso altra 
bevande, alcooliche e non al-

: cooliche, in mano a multina
zionali che, per non avere 

2 sorprese, s'interessano anche 

tif !psr\ renderlo una- bevanda 
di élite e non di massa coma 
è sempre stato. •.. -• y \ 

: Unità dei A;^ 
'^:-'- produttori *""7j 

E? necessario quindi morti
ficare a potenziale produttivo 
(da qui gU aiuti détta Comu
nità per chi spianta i vigneti) 
e orientare sempre di più U 
consumatóre verso il confe
zionato in modo da selezio
narlo nel tempo. Dì ciò non 
si rendono conto neanche i 
produttori ancora divisi da 
quanti, consapevolmente e 
no, fanno U gtoco dette 
grandi mdustrie vinicole in 
gran parte in mano alle mul
tinazionali cher dopo una 
prima esperienza nella zona 
del Chìanti,;cercano di inse
diarsi in altre zone di produ
zione di vini di qualità, in 
iprimo. luogo e Brunello» -e 
MìioWe*.. %•-;J^=Jte:"y 

^%'unitààei; prodkaopjè 
primo idMytagpmitn-

- ... Mirttenao in piombilo 
.fè.uzsoc}sigkmi dei ùuiuitìttori, 
riconosciute oggi M "norme 
comunitarie, -- nazionali e ra
gionali, per. fare di. esse lo 
strumento della programma
zione, e quindi dell'attuazione 
del piano di settore predi
sposto dalla Regione Toscana 
in base alla legge 984, detta 
iniziative e delle battaglie da 
condurre per dare prospetti-
ve di sviluppo atta viticoltura 
e certezza di reddito ai pro
duttori. Un compito, quello 
detta promozione e costttm-
zione dette associazioni, che 
spetta airasscciazkmisino gth 
operante, alle organizzazioni 
professionali e cooperattva, 
come pure ai quadro istitu
zionale, ma che non può ve
dere assenti, sul piano deWa-
rientamento, le forze potiti» 
che che credono netta m -
grummazkme e netta parieah 
pozione delle forze produtti
ve. 
"' Non si può nascondere ìm 
gravità della situazione e i 
pericoli di strumentatizzazie-
ne delta rabbia dei ptodnttu* 
ri che bisogni organizzare a 
mobilitare nel modo più «m»V 
torio possibile per spingere u\ 

no a prendere le few governo 
prendere afa Comunità eco-
nomica europea) già in gua
sta fuse misure tese ad sftey 
gerire S mercato. HeWinste-
me questa fase movessero 
anche un'occasione per far 
andare avanti una diversa 
politica vtttcsnscoìa lottando-
per far cambiare indirizzi al
la Comunità europeo. 
..Le organizzazioni di caf-
goria, le cantine sortali e l i 
associazioni dei produttori 
devono mobilitare i propri 
associati promuovendo in-. 
contri m ogni realtà vinicom 
per un'analisi detta situatone 
e per decìdere insieme tutta 
gnatte mietuti** tate ad otto-
nere una risposta ai drusa* 
mutici ptoòlemi dalla urtlcot-

"•i 

* , * " * 
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La speculazione ha fatto fallire la fabbrica senese 

r.)s'v Sigilli alla MeMvetrp 
^ • " ' J ^ ì ^ S i ; 

Una vicenda che si trascinava da tempo e che lentamente ha portato un'azienda flo
rida sul lastrico — Il ruolo del Monte dei Paschi di Siena — Chi c'è dietro la manovra? 

«.".''v.-

SIENA — « Sono riusciti ' a 
far fallire la Metalvetro ». E' 
un mormorio che cresce tra 
i circa 50 operai e impiegati, 
davanti. allo . stabilimento di 
Arbia, mentre vengono appo
sti i sigilli. C'è delusione, 
amarezza; forse anche un vê . 
lato senso di impotenza. Do
po ^ mesi di agonia dunque, 
la Metalvetro chiude i bat
tenti vittima di un tentativo 
di speculazione che l'ha stran
golata. • ,:- -' .•-

Eppure ' le condizioni • per 
evitare : questa • drammatica 
conclusione esistevano: la fab
brica aveva un proprio, flo
rido mercato: addirittura 1* 
imperatore del Giappone — 
raccontano gli operai — avreb
be ricevuto un carico di bic
chieri fabbricati dall'azienda; 

l'arredamento da bagno che 
veniva prodotto alla Metalve
tro era rinomato sui mercati 
di tutta Europa. C'era un 
problema: lo stabilimento in 
pieno centro storico non ba
stava più, era antieconomico. 
• Intanto alla metà degli an
ni settanta ì soci della Me
talvetro riuscirono ad ottene
re l'impegno del Monte dei 
Paschi che avrebbe acqui
stato il vecchio stabilimento 
qualora l'azienda ne avesse 
costruito uno nuovo come pun
tualmente è avvenuto. Il Mon
te dei Paschi, però, non ha 
voluto saperne di acquistare 
il vecchio stabilimento e da 
allora sono cominciati i guai. 

Difatti l'azienda, pur pro
ducendo e vendendo non riu
sciva a far fronte ai debiti 

e agli interessi passivi che 
si accumulavano» mentre il 
vecchio ' stabilimento restava 
un capitale inutilizzato in at
tesa che qualcuno si facesse 
avanti per acquistarlo e quin
di poter immettere denaro 
fresco nell'azienda. 

-'•• Si- arrivò cosi - all'ammini
strazione controllata, ma si 
ca'bì subito che dietro alla 
Metalvetro si muovevano gros
si interessi. Il problema sem
brava •: tutto incentrato sulla 
destinazione della vecchia 
area dello stabilimento Metal-
vetro: -- da opifici industriali 
a edilizia residenziale. Si ten
tarono anche pressioni verso 
il Comune che si adoperò per 
fare il possibile perché la vi
cenda Metalvetro giungesse 
felicemente in porto. Fu ap

provata • anche una variante . 
per la vecchia area che te- • 
neva in considerazione ài le 
necessità dell'azienda ma mi
rava Soprattutto a salvaguar
dare orientamenti urbanistici 
più complessivi. - . - •-• 
• La vicenda è andata avan
ti così con un disgustoso tira 
e'molla: c'era chi era dispo- • 
sto ad acquistare. ma la de
cisione non arrivava mai, men
tre sì cercavano altre solu
zioni in incontri su incontri, 
per tentare di salvare una ; 
situazione che precipitava 
giorno dopo giorno. 

Un fallimento dell'azienda. 
ovviamente, avrebbe favorito ; 
gli eventuali acquirenti della 
Metalvetro che, con un prez
zo molto inferiore al reale, 
avrebbero potuto rilevare,un' 
azienda che funziona e un'area 
da utilizzare nel centro sto
rico. La manovra è riuscita 
e c'è da domandarsi, come 
si ripetevano sconsolati gli 
operai davanti ai cancelli del
lo stabilimento, chi realmen
te conta a Siena, quali sia
no le forze più o meno oc
culte che cercano di mano
vrare tutta la situazione con 
un chiaro intento di una spe
culazione edilizia. :•••"-. ..-•.' 

Tutti licenziati, quindi, ope
rai e impiegati. Ora si > va , 
all'asta e si troverà sicura
mente chi sarà pronto a fion
darsi sul vecchio e nuovo sta
bilimento da acquistare per 
un valore al di sotto di quel-/ 
lo reale. 

Sulla pelle, ancora una vol
ta, di gente che lavora. . 

Sandro Ross? 

£ • ' . 

•, . v <*,« /," x .:'•• r«,- j--, 
•;!•' ' " ; \i ? ' ' . ; j; •' -v ;-• 

Ha bisogno 
di opere 

ài restauro 
la strada 
statale 

maremmana 
i"" « v • ^ ";::t:.' ..: '•••' '• ' :'1 
; SORANO — L'ammoder
namento della « Marem
mana » la 'strada statale 
che collega l'Aurelia con 
le località delle Colline 
dell'Albegna, è • stato ri-

, chiesto dal sindaco di So
rano Benocci, con una no
ta alla Regione Toscana, 
al presidente < dell'ammi
nistrazione provinciale e ; 
al presidente dell'associa-, 
zìone intercomunale. • ;.,'. 

Le recenti decisioni cir
ca 11 completamento del
l'autostrada Livorno-Civi
tavecchia, con l'indicazio
ne di ' uno svincolo nella 
zona di Mandano al ser
vizio dell'area sud • della 
provincia di Grosseto, ri
propongono il problema, 
della statale maremma
na. Questa dovrebbe col
legare l'autostrada Livor
no-Civitavecchia e l'auto
strada del Sole, fra il no
do ferroviario di Orvieto 
e la stazione di Albegna. 
La statale 74 acquistereb
be anohe una importante 
funzione per l'economia 
di una vasta zona della : Maremma. Ma le condi
zioni attuali' della statale 
74 non sono tali da assi
curare quelle funzioni. 
- A parere della giunta 
comunale di Sorano oc-. 
corre una forte • pressione j 
pressò il - ministero. • dei 
lavori pubblici e l'Anas 
affinché sulla Statale 74 
vengano eseguite < tutte 
quelle opere di ammoder
namento che si rendono 
indispensabili. Soprattutto 
risultano necessarie le 
correzioni plano-altimetri-
che che evitino gli attra
versamenti del .capoluogo 
di Mandano e Pitigllanp, 

Nel cantiere cinquanta lavoratori difendono il posto di lavorò 

Assemblea aperta ai consigli di fabbrica delle àdéitìiétié Dalmìai 
suna garanzia della SIP per il mantenimento delle commesse - Vi 

esistèaàoora nes-
nti senza stipendio 

Operaie della Lebole durante un'assemblea f**,: ;-"f_ i" " 

Presa di posizione dei comunisti aretini 

«Non sono accettabili attacchi 
all'occupazione della Lebole^ 

ili PCI denuncia U politica dei rinvìi adottata cblKENI - Che 
cosa nascondono le modifiche al piano di risanamento? 

BREZZO — Ritoma l'autunno e la questio
ne Lebole è ancora all'ordine del giorno. 
0e ne discute in fabbrica, ma ne partono 
anche gli ambienti sindacali e politici. Sul
la vertenza ha preso posizione il Comitato 
Comunale del PCI di Arezzo che. in una 
sua nota, mette in risalto come l'atteggia
mento delle lavoratrici e dei lavoratori si è 
caratterizzato per UJ profondo, senso di 
responsabilità e per la convinzione che il 
risanamento di questa fabbrica è indispen
sabile per garantirne il futura 

«Per raggiungere questo obiettivo —. affer
ma la nota — i lavoratori hanno pagato 
prezzi alti in termini di perdita di posti 
di lavoro, di casa integrazione, di un forte 
aumento' della produttività attraverso una 
intensificaziona dello sfruttamento. Tuttora 
questi sacrifici non sono minimamente pa
ragonabili ai risultati sul piano del risana
mento a-Hendale. 

«L'esperienza ha confermato 11 giudizio cri
tico espresso dal PCI sul piano di risana
mento e che costò anche un processo con
tro Q segretario della Federazione Como. . 
nista. Questo giudizio critico si fonda prin
cipalmente sul metodo con 11 quale si è 
gestito il piano, per 11 mancato confronto 
con gli Enti Locali e le organizzazioni sin
dacali, per una direzione autoritaria. 

«Oggi, se da una parte •! sono dei risultati 
sul piano del contenimento del deficit «sten
dale ed un recupero dell'equilibrio fra «pa
rai e manodopera indiretta (equilibrio ri
messo In discussione però, dalla politica 
«stendale tesa a favorire l'esodo della mano
dopera diretta), dall'altra, vi sono gravi ina-
jsrnrlenze rispetto agli obiettivi del piano 

i per quanto riguarda la presenza nei mer
cati intemazionali, per la mancanza di in-

I vestimenti tecnologici nelle linee di produ
zione, per la mancata riorganizzazione • di 
punti chiave dell'azienda. 

«In questa situazione i comunisti denun
ciano l'atteggiamento deirENI che da mesi 
rinvia una attenta verifica di questa ; si-1 
frazione». -<••• > -• »' \~ 

« Inoltre, in questi giorni — dicono i co
munisti aretini — si sono annunciate delle 
modifiche al piano di risanamento. Di fron
te a questo fatto non servono il nervosismo 
o le polemiche pretestuose. Occorre prima di 
tatto conoscere questi nuovi orientamenti 
delle partecipazioni statali. Comunque 1 co
munisti non ritengono utile assumer» nn 
atteggiamento pregmdlsflale, pm'lsl :le even-. 
tuali modifiche al plano di risanamento sia
no coerenti con gli obiettivi di consolida
mento del settore dell'abbigliamento ad 
Arezzo. 

«Al senso di responsabilità delle lavoratrici 
e dei lavoratori si devono dare delle rispo
ste precise. E* comunque chiaro che non 
sono pA accettabili attacchi ulteriori mi li-
tetti ai ocupazione atta Lebole. -v . 

«Su questo terreno 1 comunisti non han
no certamente niente da imparare da nes
suno, tantomeno e* alenili esponenti 

«mei 
W ri—anlì Ingerii—iln«« dei làvnin. la> 
pmESS* raaM-ate 41 lavoro, * « p £ v ~ 
stlno del turn-over. 

«Sull'insieme di questi obiettivi — ooacm. 
de la noia ~ 1 oonwnisU « m MMptt i ' rr saJvagtHtfdnre una realtà produttivâ  che 

tanta parte deU'eronomia aretine», 

P IOMBINO — Allo svincolo 
stradale' di Fiorentina, tappa 
obbligata per chiunque entra : 

ed esce di Piombino, bandiè- : 
re rosse e cartelli avvertono 
che è in corso una occupa
zione. Gli'operai della Sknet, 
come gli altri colleghi distri
buiti in otto cantieri della 
Toscana, stanno occupando; 

gli impianti nel tentativo di 
difendere il proprio posto di 
lavoro. A Piombino sono una 
cinquantina, 460 in tutta la. 
Toscana. ; ; .: 

Stamani al cantiere di Fio
rentina si sono dati appun
tamento i sindaci e gli am
ministratori dei comuni di 
tutto ; il '•' comprensorio del 
Cornia.Il consiglio di fabbri
ca della SWet ha convocato 
quest'assemblea'aperta ' per 
fornire precise Mormazioni 
sugli sviluppi defia battaglia 
in corso ed ottenere la soli
darietà attiva dei comuni, 
delle forze politiche, dei con
sigli di fabbrica deBe aure 
-pp 'amasti 9 assori 'apuape 
la zona. I consigli di fabbrica 
delle acciaierie, della Dalmi-
ne, della Magona, delle im
prese d'appalto, hanno aderi
to aBa richiesta dei lavorato
ri Sknet e sono anch'essi 
preseti a questa 

La Sidet è un'impresa spe-
danzxata nel settore telefoni
co aBa quale liconeva la Sip 
per lam essa in opera di im-
piantL Da alcuni mesi le cri
si, si sostiene per mancanza 
di liquidità, \ dopo aver pro
dotto alcuni scivolamenti nel
le date di pagamento degli 
stipendi, è culminata con 9 
decreto di liquidazione emes
so dal tribunale di Firenze in 
meno di una settimana. Al 
rientro dalle ferie i lavoratori 
della Sidet hanno quindi 
trovato le lettere di licenzia
mento. 

n dito è ora puntato sulla 
Sip, poiché per i lavoratori 
Sidet una via d'uscita die 
salvasse tutti i posti di lavo
ro d sarebbe. Sarebbe infatti 
sufficiente che le còmmess. 
prima affidate alla Siciet. 
fossero assicurate ad altre 
ditte del settore, che già si 
sonodette d'acconto nefl'as-
sor lamento di tutto il perso
nale. per sbloccare la situa-

La Ss» naaaatatue i 

costretti covi a 

La «Vikitalia » 
chiede 
alle banche-
interessi 
più bassi ~ 

* " ."- :l,- - .M:-.- /:',:• w 

CASTEL DEL PIANO — 
Prospettive di -sviluppo 

•> produttive e occupaziona
li potrebbero ulteriormen-

. te aprirsi a Castel del 
Piano, importante comu
ne amiatino, qualora la 
« Vikitalia» trasformasse 

. il locale stabilimento, adi
bito alla produzione di 
accessori in plastica per 
le àuto, in un punto di 
rilancio e riqualificazione 
produttiva. Questo è ciò 
che emerge dall'incontro 
tenutosi venerdì à Firen
ze, presso la giunta regio
nale tra l'assessore alle 
Finanze Renato Pollini, 11 
dottor Bruschini, preci
dente della FIDI-Toscana, 
il sindaco di Castel del 
Piano, compagno Alvaro 
Glannelli, e i capi gruppo 
consiliari del PCL—PSI, 
DC, l'amministratore de
legato dell'azienda ed una 
rappresentahxm operaia. / 

Lo scopo della riunione 
era quello di esaminare la 
situazione economicopro-
dnttivm venutasi * deter
minare in questa unità 
ad alta tecnologia e con 
personale altamento qua
lificalo, all'indomani del-' 
la decisione della diresio-
ne ascendale di mettere 
In cassa intejpmaione a 
TO OTCV' QaU- UVlBIO 
tare per due mesi, 15 di
pendenti sui 37 che com
pongono l'intero organico. 

La motivazione addotta 
per giustiacare U provve
dimento riguarda' la « for
bice]» esistente tra I co
sti di gestione e quelli 
produttivi in conseguenza 
degli alti Interessi di scon
to, pari al 23 per cento, 
richiesti dal Monte dei 
Paschi di Siena. La «Vi
kitalia» che ha un ana
logo stabilimento a Car
magnola, in Piemonte, 
trova negli istituti di cre
dito piemontesi più econo
miche facilitazioni date da 
un tasso di interesse del 
19,23 per cento. 

Pollini e Bruschini nel-
l'esprimere disponibilità a. 
compiere sondaggi tra le" 
banche toscane per vai»-, 
re di portare i U*st « 
interesse al di sotté dal 

v30 per cento, hanno Ittkfr • 
sto ai dirigenti mùmSm . 

'un apro memoria» seJsrr y identikit dell'astenga e H>\ ; 
.sue prospettive di avflup-

P.X. 

Scoperto a Ràdicondoli un nuovo e potente soffióne boraciferi 

Sale con il vapore una speranza 
;.*.* 

».<• r s ' * - . * v "i 

-J-"-»" ::i>.,< « non va -' vV 

rsainaria 
Si chiama « Ràdicondoli 18 » ed è in grado di produrre elettricità — Rimane 
aperto il problema di una veloce utilizzazione delle risorse da paiate dell'Enel 

RÀDICONDOLI — Con quel
le colonne di vapore bianco 
sale la speranza. A Ràdicon
doli la terra ha dato alla lu
ce un nuovo soffione: si chia
ma e Ràdicondoli 18» e, pro
babilmente, è almeno il se
condo in potenza dopo il 
«Travale 22». I tecnici del
l'Enel lo hanno scoperto il 
27 agosto scorso in un'erta 
di bosco fitto dove fino a po
co tempo prima gli abitanti 
della zona raccoglievano t\m-

. Il vapore, con una potenza 
di circa 200.000 chili, sale da 
una profondità di 1754 metri. 
E' praticamente un colosso, 
una fonte di energia alterna
tiva che'deve quanto prima 
essere utilizzata. Per di più 
si tratta di un soffione ad 
« alta entalpia », in grado quin
di di produrre energia elet
trica. Quelli a bassa entalpia. 
invece, a Ràdicondoli, stanno 
per essere utilizzati per ri
scaldare serre che dovranno 
produrre ortaggi e fiori. Il 
contratto per lo sfruttamento 
del vapore. con la • società 
San Marco, quella che im
pianterà e gestirà le serre, è 
stato recentemente firmato 
dall'Enel. Ora si attende solo 
di i.vedere cominciare a la-
vorare. • ' •••..-:- '-.\' jfi-, ; 

Il « Ràdicondoli 18 » i.i tro
va a soli due chilometri di 
distanza dalla centrale dì 30 
megawatt installata dall'Enel 
alcuni àhnf fa. Con la sco
perta di questa nuova poten
tissima fonte di energia che 
,con molta probabilità si spri
giona anche dà ini campo au
tonomo dal bacino, endogeno 
sino* '• ad ' oggi; conosciuto; si 
rende sempre più indispen
sabile la costruzione di un'al
tra nuova centrale per la pro
duzione di energia elèttrica 
che potrebbe sfruttare sia il 
« Ràdicondoli 18» che il «Rà
dicondoli 6» e il «Ràdicon
doli 15». altri due soffioni 
minori • che - si trovano nelle 
vicinanze; -: ; 

- Di centrali ne potrebbe es-
sere*coatrujtaJ^i 

I l a S a S n l ^ ^ i n r -1 
che di nuove scoperte endò
gene die potrebbero èssere 
fatte nel bacino di Ràdicon
doli. non sarebbe " male co
struirne una con potenza mag
giore. anche; per evitare'ul
teriori possibili aumenti di 
impièghi in un futuro più o 
meno prossimo per la costru
zione di altre centrali di di
mensioni " minori.' - ̂  '--?•—. - —̂  
- Con la scoperta del « Rà
dicondoli 18» per le pooola-
ziòni della zòna si potrebbero 
aorire -—nuove - prospettive. 
C'era infatti la promessa del
l'Enel che, qualora il camoo 
endogeno si fosse arricchito 
m potenza eoo altre scoper
te. la centrale di Ràdicondo
li avrebbe potuto avere una 
propria autonomia almeno nel
la manutenzione. ,;;.;., 

Attualmente, nefia centrale 
telecomandata lavorano una 
quarantina di operai, ma tut
ti dipendenti da altre sedi 
Enel come quella di Larderei-
lo. Se invece la centrale dì 
Ràdicondoli potesse almeno 
ottenere Vau rowla rx la 
manutenzione (un'opera che 
imoeflna attualmente 13 ope
rai) la.musica potrebbe cam
biare. Infatti Questi lavora
tori dipenderebbero dalla 
centrale di Ràdicondoli e-non 
da altre sedi delTEnè] con la 
possibilità quindi di rivita
lizzare una-zona che da anni 
è vittima di un costante spo
polamento. - , 
- i l i ' l i >•> L' J .• ; j n i i ' i j ; 1 

9 « • • 

Còrtéiido 

per le 
strade 

di Massa 
MASSA — SI corre sabato 

„i.|4 prossimo la'tflhflsrtdMWfAt-
ah-|| traverso le Mura», gara po

distica in' notturna che si 
svolge per le strade del cen
tro storico di Massa. La ma
nifestazione,. giunta alla sua 
sesta edizione, è uno degli 
appuntamenti agonistici più 
attesi dell'estate. -. - -
• Gli organiszatori della ma

nifestazione. nelle ultime set
timane hanno intensificato 
gli sforzi per presentare al 
via 1 migliori a stradisti ». 
Malgrado l'impegno della na
zionale italiana in Giappone' 
al via ci saranno atleti di 
assoluto valore come Solone, 
O'Auria, Sosta, Babici, il vin
citore della edizione dello 
acorso anno che si è aggiu
dicato definitivamente il pri
mo trofeo biennale «Lo Stra
done». v • • :•-•!,';:; :•-••-
' n percorso è di circa 13 
chilometri attraverso i rioni 
più antichi della città con 
partenza e arrivo nel piaz
zale della Madonna del Mon
te in località Stradone. 

"Tra le categorie impegnate. 
donne, allievi e ragazzi, ju-
niores, seniores e amatori 
L'appuntamento è per le ore 
20 allo Stradone. 

La manifestazione, che si 
avvale del patrocinio del Co
mune.di Massa e dell'azien
da - autonoma di 'Marina di 
Massa' vanta uri prestigióso 
albo d'oro. In. palio ci sa
rà il secondo trofeo bien
nale e Lo Stradone », opera in 
brónzo detto scaltore Riccar
do RossL , . 

? ^chiudono 
hylì festival 

di Grosseto 
e Pistoia 

ime battute alle 
cUF'compfgTfl delle . F< 
ztBCI MOfeèseto e' PjatoL. 

Tue settimane dense di 
interessanti > appuntamenti,; 
che hanno toccato gli àrgo-i 
menti più significativi, delia-
vita- sociale e .politica.-che: 

hanno dato la possibilità' di 
vedere concerti, spettacoli tea
trali, rassegne cinematogra
fiche, gare, sportive, si chiu
dono due feste che si sono 

; caratterizzate per il. costan
te «tutto esaurito ». ; 
' Due feste, che non si sono 
chiuse 'nello spazio del loro 
a villaggio », -'• ma -che ^ sono 
«uscite» sia con gli argo
menti" che' hanno " sollevato 
sia materialmente, facendo 
vivere nelle proprie iniziati
ve intere aree urbane. Gli 
spettacoli hanno « vissuto » 
nelle mura medicee di Gros
seto. come nelle piazze di Pi
stoia, momenti di intensa par-
tecipazione. ^ '--.•'- ). • 

Diamo di seguito i pro
grammi di questa ultima gior
nata. •.-'•.*.>:-• >>-.:-;-::.-̂ 'e: - ': 
• A Grosseto alle 16. la fe

sta si conclude con il se
guente programma: alle 16,30 
concerto della Banda di Sa
turnia; alle 21 altro concer
to, questa volta dei cantori 
del Maggio di Castiglione 
d'Orciai e. alle 23 a chiusu
ra, estrazione della Tombola, 
abbinata alla sottoscrizione 
pro-fèstivàl dell'Unità. > ' -' 

La giornata conclusiva del
la festa di Pistoiq alle 21 ha 
in programma una" serata di 
cabaret con Gianni Gianni
ni e iri balera balk» Uscio 
cori Marco Folk. 

Commissione 
a Castiglion 
della Pescaia 
per la casa 

GROSSETO ̂ S i " e "copclusj 
nell» iajflà iisqtnuii jvener 
dì. cinque ore dopo la messa 
in atto, l'occupazione simbo
lica del municipio di Casti
glione della Pescaia e l'an
nunciato sciopero della fame, 
del « Gruppo donna » per pro
testa contro i ritardi dell'am
ministrazione comunale nel 
risolvere e rendere più ade
guata la vita ài 25 anziani 
ospiti della casa-albergo. 

Alla cessazione dell'occupa
zione sì- è giunti dopo una 
riunione straordinaria tenuta 
fino a tarda notte dalla giun
ta municipale e conclusasi 
con là nomina di una com
missione consiliare che già 
ieri mattina si è recata alla 
casa-albergo, nel borgo me
dioevale, per compiere uri so
pralluògo e verificareJ tutte 
le possibilità per dare miglio
re sistemazione a due coppie 
di anziani recentemente uni
tesi in matrimonio e che at
tualmente vivono in settori 
separati. .- ." ^ 

La manifestazione, che adot
tava forme di lotta tanto ca
re ai radicali ed era. anima- . 
ta dalla moglie del vice sin
daco socialista, aveva al cen
tro anche la richiesta di una 
diversa direzione della casa-
albergo soprattutto per quel 
che concerne i servizi ele
mentari quotidiani. Problemi 
e aspetti sui quali la com-
missiooe consiliare dovrà ri-
ferire alla giunta che si è 
impegnata a investire della 
questione il consiglio comu
nale. ~ " 

Ricordi 
Il i nupagnH Bruno Castel-

lacd della cefluU dd PCI del 
comune di Pisa, per onorare 
la memori* del figlia Stefa
no, deceduto in un incidente 
stradale S 21: giugno scorso. 
sottoscrìve 30 mila lire per 
l'Unità. 

• — • • • • • - • - - • — 

Nel primo anno della scom
parsa: del) compagno Deao 
Fufceri - di Sassetta (Livor
no) la moglie e i figli lo ri
cordano con immutato affet
to a quanti lo osnobbero; e 
stimarono e sottoscrivono 25 
mila Hré per la stampa co
munista. t̂ - - >w 

• • * 
Nel 9. avversario della 

morte dei marito, Neil», la 
moglie Anna Morganti Bar
bini, di Votterra, io ricorda 
a quanti gii vollero bene e in
via 13 mila lire all'Unità, più 
altre 30 mila lire offerte da 
mm cara amica. 

U>>.T 4-, • • • 

>*é£Ìkè anni dalla soompar-
ist-téÉli compagno 'T*rate*t 

di Piombino, 1 doni-
Carlo Benassi nel rì-

wttoacrive 10 nula 
n e per la stampa comuni
sta. 

VM 1S. 
del 

te, la 

chi PanizzL della sezione di 
Corea, (LI), ha sottoscritto in 
sua memoria 20 mib dire per 
runaa., '••"•;•" -

• • • _ _ • . • -

Nel settimo anniversario del
la ritorte del .compagno Luigi 
Tessali, della sezione Salvia-
n o d i Livorno. la famìglia 
sottoscrive 30 nula lire per 
la stampa comunista. f: 

.e..* Lutto 

f * r 

y " /+ 

^ S ^ , u ^ \ . ^ ^ ^ ^ 

La famiglia, annuncia con 
profondo dolore ai compagni 
ed «mici, la morie di Fran
cesco D'Arrigo, avvenuta ve
nerdì scorso. Anche i compa
gni deU* sezione Piaggio di 
Possederà si assodano al do
lore detta famìglia ed espri
mono le loro fraterne condo
glianze per la perdita dì 
«un compagno dì cosi eleva
te qualità morali e politi
che ̂ . Giungano alla famiglia 
D'Arrigo le condoglianze del
la nostra redazione. 

Nozze d'oro 
urini 'di Marra» (CnnatA) 
si spoaarono il C 
1S90. Da «Bora » 
se. Nel feaaeggiarei le. toro 

«Toro i due 

mila tre pètTQmUL 
no loro iK auguri dola no-

N O Z Z E D'ORO 

U 
Il li settembre dei 1930 al unirono In matrimonio 

f Pili* C * j * , < * .3- Pt"***. ^Mywyp .Anita Acciari • 
3 O^'flPJ?'' "«*0"~^0jrt̂ n^MW : •#«ffRFO^BB^Bi njPB«Ve^"«Vw ' ^e^B^"* •* - ^ ^ F I è̂ VvfOf 

di distanza celebrano m rfcjorrnnzn attotnintl dnfJÉ 
, fnstosej pavlfjdpazlonn dn|w finito. Ir generi, \ ntaati 

\ | « d | = — — - - . . . . . . . 
•'•* un 

J i \. 
rì^fM^L^^ii^^m •''iv>»*v x^tó'A : •" -j?à \-ì-2.:>yijÀ ùiii '. v ^ À ' ^ ; t ^ . *j.i&S&k 'iijà&te ̂ r^àé^H K^&M^ÈM^zt&ÈiM 
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Lo sviluppo caotico perseguito nel passato ora presenta i conti alle concerie e ai calzaturifici 

-,'i: ip\ 
non e più 

Dal nost ro i nv ia to 

SANTA CROCE SULL'AR
NO — La parola « straordi
nario », tanto diffusa nel 
vocabolario delle: concerie 
della zona del cuoio, è stata 
cancellata da diversi mesi. 
La stessa ordinanza emes
sa l'estate scorsa dai sinda
ci del comprensorio, che im
poneva alle aziende il ri
spetto del normale orario 
di lavoro, onde alleggerire 
il carico dell'inquinamen
to, è ormai un ricordo lon
tano. Alle 18 in punto di 
ogni pomeriggio le concerie 
si svuotano ed i vigili ur
bani non devono faticare 
tanto per far rispettare 
l'ordinanza. 

« Molte fabbriche — dice 
Michele Falaschi, della Ca
mera del Lavoro — riesco
no a stento a lavorare 40 
ore alla settimana. Per le 
altre aziende c'è una sola 
via di uscita, la cassa in
tegrazione, che fino a qual
che anno fa era un istituto 
quasi completamente sco
nosciuto fra 1 lavoratori 
della nostra zona. Dagli ini
zi di quest'anno ad oggi a 
Santa Croce sono state ef
fettuate oltre 90 mila ore 

di cassa Integrazione, che 
hanno interessato 40 azien
de per un totale di 600 la
voratori. Queste cifre devo
no essere • considerate ap- ( 
prossiraative per difetto, in 
quanto non tengono con
to delle decine di piccole 
aziende artigiane che la
sciano gli operai a casa 
per diverse settimane. Pur
troppo queste piccole real
tà produttive molto spesso 
sfuggono al controllo del 
sindacato».; 

La parola « crisi », qui a 
Santa Croce, è sulla bocca 
di tutti e nessuno attual
mente è in grado di stabi
lire quanto durerà e qua
li saranno le conseguenze 
economiche per una zona 
che per un trentennio ha 
sacrificato il proprio mo
dello di lavoro e di vita 
alle esigenze dell'industria 
delle pelli e delle scarpe. 
Chi ha avuto cieca fiducia 
nella monoproduzione, og
gi si morde le dita. 

«Attualmente — conti
nua Falaschi — le uniche 
aziende che riescono a da
re segni di vitalità sono 
quelle di una certa dimen
sione o collegate a grandi 

gruppi. Per le altre azien
de l'avvenire è alquanto in
certo. Il sindacato non si è 

1 mal stancato di ripetere — 
*e lo farà anche In «occa
sione della ~ presentazione 
della prossima piattaforma 
di zona — che la via da se
guire è una sola: ridurre i 
costi attraverso nuovi in
vestimenti tecnologici ed 
incoraggiare la nascita di 
nuove forme consortili per 
affrontare meglio la con
correnza del Paesi del Ter
zo mondo». i 

Se Santa Croce piange, 
Fucecchio e Castelfranco 
non ridono. Le scarpe pro
dotte in queste due zone, 
e lo ha confermato la re
cente Fiera di Bologna, tro
vano sempre maggiore dif
ficoltà sul mercato, malgra
do i prezzi siano stati ri
dotti all'osso. , • j 

«Fino a qualche tempo 
fa — dice un artigiano — 
guardavamo con fiducia e 
speranza al mercato ame
ricano. Oggi, invece. l'Ame
rica si sta trasformando da 
nostro principale cliente, 
in un concorrente molto pe
ricoloso. Negli Stati Uniti 
sono stati riaperti negli ul-

timi mesi numerosi calza
turifici che cercano di im
porsi sul mercato con in
genti Investimenti e nuo-

;ve tecnologie». *V7'?'ÌÌ?Ì; ; 
Alla Camera del Lavo

ro, Giancarlo Gallerini, re-
sponsablle della Flltea. ti
ra le prime somme: attual
mente 10 fabbriche, per 
un totale di 160 lavoratori, 
sono a cassa integrazione 
o stanno avviando le pra
tiche per ottenerla, mentre 
una conceria è già intenzio
nata a spedire le lettere di 
licenziamento per 7 operai. 
Ma anche per Fucecchio 
vale lo ; stesso discorso di 
Santa Croce: si conosce la 
situazione delle aziende di 
una certa dimensione, men
tre sfuggono al controllo 
le piccole unità produttive. 

« Il guaio — dice Galleri
ni — è che a Fucecchio la 
nostra economia dipende 
quasi esclusivamente dalle 
calzature. I calzifici. Infat
ti. che fino ad una decina 
di anni fa erano una ven
tina, oggi si sono ridotti al 

lumicino e complessivamen
te occupano poche decine 

di lavoratori. Lo stesso fe
nomeno sta avvenendo an
che nel borsettifici, che un 
tempo • erano un - pilastro 
della '. nostra economia e 
cne oggi si sono polverizza
ti In minuscole unità pro
duttive prive di autonomia 
finanziaria e di mercato ». 
; Dello steso avviso è Fran

co Tallnl, segretario della 
Càmera del lavoro. • 

! « Fucecchio, e non solo 
' Fucecchio — dice Tallnl — 
comincia a pagare li prez
zo di un > decentramento 

; produttivo selvaggio che. 
molto spesso, si è trasforma
to In lavoro nero. Oggi, per 
superare la crisi che incom
be sul settore delle calzatu
re ? bisogna percorrere la 
strada opposta a quella del 
decentramento, puntando 
cioè a forme consortili che 

i facilitino le ricerche tee* 
, nologlche, il ricorso al cre-
dlto e la collocazione del 

i prodotto sul mercato, evì-
• tando forme di intermedia
zione parassitaria che inel

idono negativamente sul 
prezzo di listino». 

> Riuscirà la zona del cuo
io a risolvere questa gra-

ve crisi produttiva che fi
schia di compromettere se
riamente l'economia di tut
to lì comprensorio? Contra
riamente a quanto avveni
va nel pasato, quando si 
verificavano situazioni dif
ficili. nessuno oggi azzarda 
previsioni. Tutti, però, co
minciano a prendere seria
mente coscienza del fatto 
che se ci sarà un assesta
mento, questo avverrà a li
velli molto più bassi di 
quelli attuali. La zona del 
cuoio, insomma, non sarà 
più un'Isola felice, soprat
tutto se In futuro non na
sceranno produzioni alter
native alle pelli e alle cal
zature. ' - :' ' ."'•':' 

- U n anno fa, fra l'indif
ferenza generale della po
polazione, chiuse i battenti 
la SAFFA, un'antica fab
brica di fiammiferi che nel 
dopoguerra aveva occupato 
oltre 500 lavoratori. Forse 
oggi la chiusura della SAF
FA non sarebbe passata 
inosservata. -•;•,-

.'. Francesco Gattuso 

Vf-j 

In Lucchesia c'è chi prescrive àncora 
le ricette iànni '50 ..'•.".1 

Alcuni si illudono di puntare sul decentramento produttivo e sullo sfruttamento della manodopera — Si rende necessario, in
vece, uno sforzo coordinato per rafforzare e qualificare la struttura produttiva finanziaria e commerciale - Le forme associative 

KEGROMIGNO — E",un au
tunno difficile per Segromi-
gno. Nella zona si segue con 
attenzione e con preoccupa
zione l'andamento del settore 
calzaturiero che presenta in
cognite gravi per le prospet
tive produttive e occupazio
nali. E' un problema che in
veste anche le altre zone e 
«}be interessa l'intera econo
mia lucchese, per la rilevan
za che il settore ha in pro
vincia di Lucca, dando lavo
ro ad oltre settemila lavora
tori e rappresentando più del 
40 per cento delle esportazio
ni che nel 1979 hanno tocca
to i 203 miliardi di lire. 

Le cifre (anche se parzia
li perché non esistono stru
menti locali per la rilevazio
ne tempestiva della situazio
ne del settore) sono più elo
quenti di qualsiasi 'discorso. 
Siamo di fronte ad un calo 
delle commesse attorno al 20-
30 per cento, con punte fino 
al settanta per cento; note
vole è il ricorso alla Cassa 
integrazione a zero ore che 
fa •- rimanere ancora chiuse 
numerose fabbriche- Nella ; 
lucchesia (ma il problema ri
guarda anche la Versilia) so
no venti le aziende che han
no fatto ricorso alla Cassa 
integrazione per un totale di 
500 dipendenti su 600: nel ca-
pannorese sulle 23 aziende 
che hanno oltre 20 addetti. 
ben tredici hanno sospeso la 
quasi totalità degli operai. ' 

* La ' noalid preoccupazione 
— dice il responsabile della 
commissione economica del 
PCI di Lucca — si fonda sul
la convinzione di essere in 
presenza non di difficoltà mo
mentanee. ma di fronte al 
rischiò di uno spostamento 
permanente delle scelte di 
molti acquirenti esteri dei pro
dotti calzaturieri delle nostre 
zone. A Segromigno esistono 
grandi capacità, energie e ri
sorse che devono essere tut
te utilizzate e che possono ga
rantire un'adeguata risposta 
alla crisi, a condizione che 
si comprenda l'esigenza di 
percorrere strade nuove an
che rispetto al recente pas
sato». •---••-. ._:>;^ 

Ogni volta infatti che qua!-. 
che nube sì è addensata sol 
settore, la ricetta è sempre 
pannorì awii una specifica 
variante di piano per la zo
na, predisponga un centro 
di raccolta degli scarti dei 
calzaturifici in modo che pos
sano essere ritirati da quelle 
aziende che li riutilizzano e 
ehe da tempo sollecitano il 
Comune (senza ottenere ri
sposta). Cosi come non è più 
rimandabile la realizzazione 
di quei servizi come mensa, 
trasporti e asilo nido, che da 
tempo i lavoratori richiedono. 

I problemi del settore cal
zaturiero sono sia produttivi. 
la stessa, quella che negli an-

Così l'export delle scarpe a Lucca 
1977 j 1978 1979 
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STATI UNITI / . 24,6 -i 23,6 45 - +9,2 • +83 : ; 103 ' 
GERMANIA OCCIDENT. 23,4 22,5 - - ; 28,2 - 2 - +20,5 ' . 30,3; 
FRANCIA 17,6 ''... 16,9 1:17,2 ; r-4,4~|: : - 2 . . r 18 ' 
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TOT. 4 PAESI EUROPEI 57,7 55,4 - 65,2 - 8 : : : +13^ ; r -v70 ,1 ' 7/7 ~; 

TOTALE EXPORT 
CALZATURE LUCCA 104 137 +31 203 *?48 

ni Cinquanta e Sessanta ha 
fatto la fortuna di Segromi
gno, ma che è anche alla ba
se degli attuali mali, e che 
oggi sarebbe perdente: pun
tare sul decentramento esa
sperato (che abbassa ancora 
di più la qualità del prodot
to). sullo sfruttamento selvag
gio della manodopera, sulla 
evasione fiscale e contribu
tiva. ,_. . -. • - . ,;•- . . ... 

«Chi prescrive oggi queste 
ricette — commenta il com
pagno Cecchetti — o non co
nosce i problemi e le esigen
ze nuove affermatisi a livel

lo mondiale, oppure ha inte
ressi politici ed ideologici che 
non hanno niente a che fare 
con le esigenze é gli interessi 
degli artigiani e degli indu
striali del segromignese. C'è 
bisogno invece di un grande 
sforzo coordinato di enti pub
blici. istituzioni forze sociali 
e politiche e imprenditori petf ' 
un piano di rafforzamento e 
qualificazione della struttura 
produttiva, finanziaria, com
merciale complessiva - delle 
aziende, e per il risanamen
to dell'area segromignese ̂ . 

Lo sviluppo caotico degli 

anni passati presenta ora i 
conti: un'assurda confusione 
di case è fabbriche, il traffi
co pesante su strade inade
guate. Tinquinamneto del
l'aria e delle acque. Di fron
te a tutto questo il Comune 
di Capannori, dopo il conve
gno di Piaggiori del *76, è 
stato totalmente èssente: non; 
ha nemmeno partecipato al; 
gruppo di studio che su que
sti problemi è stato organiz
zato dalla Provincia.;- '_ ^ 

E' urgente, quindi, che la 
giunta democristiana di Ca
che di commercializzazione, e 

stanno diventando sempre più 
anche problemi : finnaziari e 
del credito. La concorrenza 
dei paesi poveri dimostra che 
le prospettive della calzatu
ra italiana si giocano sulla 
qualità, rinnovazione dei mô  
delli, lo sviluppo delle tecno
logie e di macchinari sem: 
pre più adeguati: c'è quindi 
bisogno di personale qualifi
cato. soprattutto per certe 
figure professionali (altro che 
ricorso selvaggio al lavorò a 
domicilio!). Ma anche nel 
campo ' della qualificazione 
professionale ha le carte in 

La mappa della cassa integrazipne 

Situazione del ricorso alla cassa integrazione al 5 settembre 1980 per il com
parto calzature nella provincia di Lucca 
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CREDITO AL COMPARTO CALZATURE - LUCCA 
(valori espressi in miliardi di lire) 

« t -•••• 
47 (+« i%) 
334 ( + K % ) 

7 M ( + H % ) 

regola il Comune di Capan- . 
, nori? »i: - v* " :. i.-. : •••- ;-\ • 
,x Quello finanziàrio e del-cre
dito e un problema che acqui- • 
sta maggior peso ...se si con
sidera che le aziende della 
zona si traveranno idi fronte-; 
atta necessità, (di'un animo-" 
derhamènto produttivo Vnel. 
breve e medio periodo. E c'è 
anche qui una grassa distor-

ì'siòhe: uri settóre'che gàràh-f 

^oltre^l^per-Atnta- del
le esportazioni; -"• ricevè -solo 
una percentuale irrisoria del 
totale del credito provincia
le. Le banche dovranno in
vece impegnarsi per .•- favori
re il miglioramento "dèlia si-

' tuazìone finanziaria ". delle 
aziende, lavorando per un più 
esteso' ricorso, al - credito a 
medio e lungo termine: oggi 
a livelli bassi nella zona. .•'. 

Ma il nodo forse, di mag
gior rilevanza è la commer
cializzazione. Sono troppo nu
merose le aziende ' che non 
conoscono i ; mercati : esteri. 
che non hanno rapporti ; di
retti con i loro clienti. Anche 
le ditte più affermate tro
vano difficoltà • a -• cogliere 
con tempestività le possibili
tà di inserimento su nuovi 
mercati. , , >,,. -..,- ,=.. 
- .«Solo attraverso la costi-
tuaooe di, consorzi, anche 
per sìngoli * ; limitati obiet-
ttvf"-V; rdicé il.i«pónsabile 
della": commissione; economica 
del PCI lucchese - gli indù 
striali è gli artigiani potran
no affrontare in modo nuo
vo questi .problemi. L'obiet
tivo delle forme associative 
deve essere quello di supe
rare l'ostacolo postò dalla 
polverizzazióne produttiva e 
distributiva, salvaguardando 
l'autonomia e l'originalità dei 
singoli operatori ». I consor
zi e le altre forze associati
ve potrebbero intanto svolge
re un'azione di ricerca di 
nuovi mercati anche nei pae
si dell'Est. in Cina e nei Pae
si Arabi: valorizzare la pro
duzione locale ' tipizzandola ': 
acquistare maggior peso-nei 
confronti dei clienti esteri. 
superando costose ed imitili 
fnteriiteifiaiHiiil: sollecitare 
l'impegno degR enti pubblici 
come l'Istituto per il Com
mercio Estero, la Camera di 
Commercio, la Regione. Un 
altro campo di intervento po
trebbe essere quello del
l'acquisto delle materie pri
me. garantendo cosi maggio
re regolarità e un consìsten
te risparmio. :.-.•• 

La crisi che attraversa Se
gromigno e tutto fl comparto 
delle calzature in provincia 
di Locca richiede, insomma. 
risposte nuove; le forze ci 
sono e le prospettive dipen
dono dalle scelte che si vor
ranno fare. 

Renzo S a b b i m i 

Da gennaio ad oggi oltre novantamila ore 
di cassa integrazione - In crisi un modello di vita 
e di produzione - Pesante situazione a'Fucecchio 
e Castelfranco - Si pagano le scelte produttive 
- basate sulla monoproduzione - Quali sono 

i rimedi prospettati dal sindacato > 
< • • . -

Tutte le sere danze • 
SABATO e ; ; ^ ^ ; V 

DOMENICA SERA r 

BALLO USCIO 

PRESTITI 
Fiduciari - Cessione 5* stiptn-
dic • Mutui ipotecari l « ! l 
Grado - Finanziamenti edilizi • 
Sconto oortsfoglio 

D'AMICO Brokers 
Finanziamenti • Leasing As
sicurazioni • Consulenza ed as
sistenza assicurativa " • 
• Livorno - Via Ricasoll, 70 •:: 

Tel. 38280 

JUGOSLAVIA 
Soggiorni al mare 
UNITA VACANZE 

t. MIUNO - Viale Fohrto Te»», 75 - Tel/ 642.35.57 
'•RCWnÀ^ Vìa; oei-Tturirif; ?19 HTéW] 495.01.411 

Interteonica 
'> di M. Stlaffini 

PER PROTEGGERE 
15 VS. CASE DAL 

FURTO 
Via «kaaoll «3 - im»HO 

TEL. <0SM) 37J23 
• H/J./JU.--. • ." 

. * 

Può essere vostra 
-Ary; f̂ "̂ 8-. . ^ 

delle Renault 4 
Spoiler. adesivi,, cerchi ' e pneiiniticì maggiorati, copri-
sèdili in colori giovani e allegri, tappetùi.spedali: la 
Concessionaria Renault Ressi k Ifcttteocci può trasfor
mare la vostra R^baoit 4 odo tutto qóéuo obe serve.per 
darle Una imprtntà- decisa deDa vostra .personalità.. 

Concessionaria Renault V 
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per signora èspè f ta /ò . onoono^rrii 

Trattamento economico commisurato alle 
reali capacità. 

Per appuntamento e colloquio rivolgersi al: 
0578/64904 V.le della libertà, 476 

CHIANCIANO TERME ì 

v - ; . , , 

I prezzi di tutti i prodotti con marchio 
non aumentano di una lira 
dal 14 luglio alili ottobre 'SO 

COQp 
NON È PROPRIO TEMPO DI AUMENTI 

i* A ' 

» ' . ,-*. 

Anche dopo le ferie nessona sorpresa £."'- coor 
.«> ja +mmik 
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Come la città del marmo 1 SUOI 

Dal nostro inviato .... 
CARRARA — SI chiamava 
Carlo Andrei l'ultimo sinda
co comunista di Carrara. Era 
il 1917 ed Andrei fu chiama-
to alla carica di massimo cit
tadino dal Comitato Nazio
nale di Liberazione. Alessan
dro Costa, che oggi ha cin
quantanni, ricorda a mala 

• pena quel partigiano attivo 
ed intraprendente, eppure 
tra lui ed Andrei c'è un Alo 
conduttore importante. Costa 
è infatti il nuovo sindacò di 
Carrara, un sindaco comu
nista per la città del marmo 
dopo trentatre anni. 

Come mal — gli chiedia
mo — tanta distanza di 
tempo? 

- «Carrara ha avuto sempre 
una forte tradizione repub
blicana — risponde 11 sinda
c o — ed è spettato a loro II 
sindaco pressoché ininterrot
tamente dal '48 al '56, anno 
in cui si è costituita la pri
ma giunta di sinistra, anche 
se non organica. Questa giun
ta PSI-PSDI ha governato 
con l'appoggio esterno del 
PCI sino al '58, quando final
mente siamo entrati anche 
nol,nell'$secytyvo..D$.allora 
il ^sìndaqo ,. è statò .sempre 
socialista ». ^ ~J!-•'••-• • • • ' 

Questo ci fornisce l'idea del 
buoni e consolidati rapporti 
che esistono tra comunisti e 
socialisti nella città più set
tentrionale della Toscana, 
rapporti che si sonò estesi 
anche in occasione dell'ulti
mo accordo tra i due partiti 
per la formazione delle giun
te In tutta la provincia. Sen
za traumi ma con estrema 
comprensione le due delega
zioni hanno concordato l'or
ganigramma politico per il 
comune di Massa e quello di 
Carrara, in modo da. rispon
dere coerentemente a quelle 
che erano state le indicazio
ni dell'elettorato nelle elezio
ni del giugno scorso. -

Parla il nuovo sindaco 
comunista di Carrara: 

«Lavoreremo tra la gente» 
•-: . . o •••: v' • - ; . . ' ' "\-.I;Ì\-, • > . •„'.", , •••..".•'... ' . . - ' V , 

Dopo trentatré anni un rappresentante del PCI è statò 
eletto primo cittadino - « Puntiamo sui Consigli di circo
scrizione » - Un confronto continuo con la popolazione 

:•-• J N . - S 

'.". : •" 'i: 
:y* . i. 

• Costa è già entrato nel pie
no del lavoro. E" stato negli 
ultimi cinque anni Preslden-

, te della Provìncia e per lui 
il cambio ha significato qua
si una continuità di lavoro 
ed impegno. Lo troviamo nel 
suo studio del moderno mu
nicipio di Carrara e tra uria 

: telefonata e un'altra riesce 
a rispondere alle nostre do
mande. 

A quando II documento pro
grammatico del due partiti 
della sinistra? 

• « Ai primi di ottobre dovreb
be essere pronto — ìisponde 
il sindaco — nel frattempo 
intendiamo insediare tutti i 
Consigli di * Circoscrizione 
eletti per la prima volta con 
1 voti dei cittadini ». 

Trovi differenza tra II la
voro di Presidente della Pro
vincia • quello di Sindaco? 

« Direi di no. Anzi l'espe
rienza di Presidente della 
Provincia mi porta a inqua
drare i problemi di Carrara 
in una visione intercomu
nale». '••-. 

Quali sono la questioni più 
Importanti eh* la nuova 
Giunta deva definirà? 

« Sono molte e delicate. Co
minciamo dal porto. Negli ul

timi anni, messe da parte le 
polemiche. Comune di Carra
ra. e di Massa . e Provincia 
stanno lavorando per defini
re l'assetto del porto di Car
rara.' Qui si tratta, di opera
re per salvaguardare il ruo
lo di porto provinciale, inse
rito, nel sistema tirrenico, so
prattutto in direzione dello 
smistamento delle merci e 
del traffico del marmo. . 

Il marmo è un-altro aspet
to significativo dei nostri pro
grammi. Dobbiamo ' portare 
avanti l'applicazione del Pro
getto Marmi della Regione 
Toscana, che ha'vòluto signi
ficare l'importanza regionale 
di questo settore produttivo. 
A questo dobbiamo -aggiun
gere la Internazionale Fiera 
Marmo Macchine che, visti i 
risultati di quest'anno, ci ap
prestiamo a .ripetere per il 
suo significato promozionale, 
economico, e culturale. Pun
tiamo a fare diventare la 
Piera Marmo Macchine ospi
tata nella ' struttura archi
tettonicamente indovinata di 
Marina di Carrara — una 
mostra * permanente per un 
confrontò'tra operatori eco
nomici di. diversi paesi coin
vòlgendo nel contempo tutto 
il tessuto sociale della cit
tà. E' quanto è già avvenu
to nel-recente « Simposio del 
Marmò», un'altra manifesta
zióne tesa a legare il feno
meno econòmico del marmo 
alla vita, alla storia e alla 
cultura di Carrara.v -•- • 

Infine altre istituzioni, co
me il Centro Studi e 11 Mu
seo del Marmo, possono age
volare lo sviluppo di un nuo
vo Interesse. 

Un altro elemento di at
tenzione è rappresentato dal
la zona industriale con la 
questione della Montedison, 

ma più in generale dell'indu
stria chimica, e con i proble
mi dell'industria metalmec
canica. 

Qui intendiamo 'muoverci 
In •• una visione di carattere 
compfensoriale, non con una 
logica campanilistica. • ..-..,,. 

Siamo per il mantenimen
to dell'occupazione e dello 
sviluppo economico, ma nel
l'ambito di una compati
bilità con le caratteristiche 
del territorio e soprattutto 
con la salvaguardia dell'am
biente ». 

Esistono, problemi di ria-
qulllbrio abitativo? 

E per 1 problemi più Imme
diati dalla gente, coma la ca
sa • I servizi? • , 

' « Qui il lavoro '.sarà pro
grammato a lunga scadenza. 
C'è innanzitutto l'esigenza di 
una. revisione dL alcune par-, 
ti del vecchio Piano Rego
latore. Abbiamo già discusso 
alcuni Piani Particolareggia
ti. Ne sono^prevlstl^ cinque 
(Carrara Centro, ;'Zoharl Est£ 
Avenza e due per Marina) 
in modo da avere un quadro 
complessivo del territorio co
munale. Sino ad "oggi la di
scussione è un pò mancata, 
adesso bisogna portare tra 
la gente il dibattito sulla 
riorganizzazione urbanistica 
della città e del Comune. E' 
attraverso questo confronto 
che vogliamo predisporre un 
piano organico e complessi
vo per dotare Carrara di ser
vizi, di abitazioni dignitose, 
di verde e di strutture cul
turali». 

« Direi che le ': questioni 
fondamentali, in questo sen
so, concernono la ristruttura
zione del centro storico e il 
completo recupero del paesi 
a monte, cqme . Colonnata, 
Bergiola, Foscalina e Bediz-
zano. Soprattutto lo spopola
mento di questi piccoli cen
tri collinari può creare delle 
rotture tra la storia di Car
rara e le'abitudini culturali 
e politiche , della città, i Lo 
sforzo della precedente am
ministrazione è stato proprio 
quello di dotare questi pae
si delle strutture essenziali. 
Ora dobbiamo invitare ed 
aiutare i cittadini a miglio
rare le proprie abitazioni e 
dobbiamo completare tutti 1 
servizi igienici e sociali. Non 
penso solo ai Piani Partico
lareggiati per nuovi Insedia
menti, ma anche al.recupe
ro delle vecchie abitazioni 
con specifici finanziamenti». 

Coma pensata di 'attuar* 
quasti propositi? , «.-,,,. 

« Il nostro Intento .— sot
tolinea Costa — è quello di 
confrontarci cosTantemente 

_cop-Ja popolazione, prose--
* gUendov cosi Gl'opera positivi 
della precedente amministra
zione. Siamo aperti al cori-' 
fronto. Sbaglia chi' pensa il 
contrarlo. Noi puntiamo ad 
una visione complessiva del
la crescita di Carrara con un 
recupero ed un riequilibrio 
storico, sociale ed economico. 
Per questo abbiamo bisogno 
dell'apporto di tutti».-

. Bussano, fuori dall'ufficio 
del Sindaco si è già formata 
una coda, I problemi incal
zano, sono alla porta. Fini
sce il nostro colloquio, ri- ' 
prende quello con la gente. 

Marco Ferrari 

Che cosa dice e che cosa propone il nuovo Piano particolareggiato 

La città si appresta a discutere per la prima volta 
come rivitalizzare la sua struttura urbanistica 

Il recupero della qualità abitativa e la 
salvaguardia dei valori ambientali 

Come è cambiata Carrara rispetto all'Ottocento 
Dal nostro inviato -

CARRARA ^- Sul tavolo de
gli amministratori c'è la map
pa del centro storico di Car
rara. Un tessuto urbanistico 
antico che ha però subito con
tinue deformazioni nel corso 
degli anni. 

Basta pensare alle descri
zioni, della Carta storica dei 
1820, rilevata, all'Archivio di_ 
Stato di Massa,' in-cui si'fa-
riferimento - -alla- piena -con-.. 
servazione delle mura urba
ne con due grandi aree verdi 
a Nord (il Baluardo sopra la 
contrada del Cappelletto) e a 
Sud-Est (lungo la strada del 
Purgatorio) che avevano un 
preciso rapporto urbano an
dato distrutto con l'apertura 
del viale di Petrignano e le 
successive edificazioni. 

Rispetto a quella città, oggi 
Carrara è ben diversa, soprat
tutto perché ha perso quel
l'armonioso rapporto tra lo 
spazio libero e le abitazioni. 
Il verde è stato progressi
vamente ridotto dall'avanzata 
delle costruzioni e dalla con
centrazione urbana che si è 
fatta sempre più grande fino 
a raggiungere le attuali carat
teristiche. 

Ma c'è, nella storia di Car
rara, un momento ben pre
ciso in cui la città cambia 
vólto: lo si può rilevare dalla 
Carta Storica del 1898-1910 del
l'Ufficio Tecnico Erariale, in 
cui si noia la perdita della 
cerchia delle mura urbane ed 
Q processo di parcélizzazione 
delle unità immobili. L'im
pianto urbanistico dell'inizio 
del secolo è praticamente 
quello che ha dato origine alla 
Carrara di oggi, una città 
che ha bisogno di interventi 
immediati di riqualificazione. 

Per quanto VAmministrazio
ne comunale ha dato Vinca
rico ad alcuni progettisti di 
predisporre cinque piani par-

Un panorama dalla dita SU Carrara ,S-

ticolareggiati per 3 Centro 
Storico, Carrara Est. Avenza 
e due per Marina di Carrara 
a cui bisogna aggiungere i 
piani per i paesi coUinarL TI 
dibattito sulla organizzazio
ne del territorio, sino ad oggi 
scarso, si appresta ad entrare 
in una fase « calda *. Infatti 
l'Amministrazione Comunale è 
intenzionata a discutere glo
balmente i piani particolareg
giati, coinvòlgendo le forze 
economiche, sociali e della 
partecipazione. Da questo con
fronto dovrebbe scaturire una 
iniziativa specifica che defi

nisca il futuro urbanistico del
la città del marmo. 

Perno di questo progetto è 
il risanamento del centro sto
rico, U cui piano è stato re
datto dall'architetto Lionello 
Boccia. La < radiografia » del 
centro storico parte dalla 
estrema parcélizzazione della 
proprietà, dalla mancanza di 
grosse proprietà e doU4 ca
renza di intervento di Recu
pero. -''--v-•-.." ->:' — *' 

«Il piano non è conside
rato in senso conservativo — 
spiega Boccia — perché ab
biamo ordinato i dati conosci

tivi in una visione riqualifi
cante che attende una verifi
ca più puntuale direi famiglia 
per famiglia. Ben vengano le 
osservazioni al Piano, è quel
lo che aspettiamo: vogliamo 
un dibattito franco ed aperto 
con tutta la popolazione ». •-• -

Quali sono le linee fonda
mentali del Piano? -_: --r 

..- «Direi due — risponde Boc
cia — e cioè H recupero 
della qualità abitativa e la 
salvaguardia di certi valori 
ambientali che hanno carat
tere testimoniale». 

Ci sono strutture " portico-. 
tari da recuperare? v-

« Molto poche. La principale 
è il Teatrino, un complesso 
prima di' proprietà del Co
mune, poi ceduto a privati ed 
ora in via di riacquisizìone. -
£ ' importante perché ha ima 
bella facciata delì'800. Poi 
ci sonò' alcuni vecchi sili lun
go, a fiun^ e certi edifici ca-
demT in Jvià Càrrìona ». 
'•'• E per le abitazioni private? 
~« Senza 'l'aiuto dei privati 

. sarà.difficile risanare il cen
tro storico. Sarebbe un gran
de risultato se la mano .pub
blica potesse intervenire sul 
10 per cento delle abitazioni. 
Ma per fare questo occorre 
non perdere il contatto con la. 
gente, verificare con gli utenti 
le indicazioni del Piano ». 

Com'è lo stato di questi edi
fici? 
.- « Nel complesso l'edilìzia del 
centro storico non è ben mu
rata e le disposizioni planime
triche sono casuali. Gli ester
ni invece sono curati, anche se 
semplici, con qualche bella 
mostra, stipiti ed architravi in 
marmo. Gli interventi recenti 
sono di massima accettabili 
sul piano esteriore. Le condi
zioni.generali dell'edilizia pos
sono esaere definite soddisfa* 
centi solo, in minima parte, 
soprattutto per gli interventi 
più recenti». . 

Ma una cosa è certa: U 
recupero non pud fermarsi 
alle determinazioni del Piano 
Particolareggiato. Passare dal 
<progetto* .atta *gtstk>ne> 
comporta chiarezza su tutto 
il territorio e una nuova co
scienza culturale e sociéte, 
tutta Va acquisir*. Ha i dal
la pelmaxkme d'insieme dei 
piaàfr pénkólarewgiéti cne po
trà uscire U futuro urbani
stico della città del marmo. 

m. f. 

* \., 

Solo da noi troverete questi prezzi 

V'.».? <"-fc 

VIA PROVINCIALE CALCESANA M/M 
TEL. 8Z9.1M r. GHE2ZÀN0 (Pisa) 

•> i ' ) • / ' ; I - . • ; • 

QUALCOSA DI PIÙ' DI UN NEGOZIO 

~'i , i ; ~ ' • - : • • > ' * 1.5 ; > 
• • • 

; A prezzi d'ingrosso e rate-senza cambiali tramite.la Ban
ca Popolare di Pisa e Pontedera : ', .*'_ ''[ 

Grossi e piccoli ELETTRODOMESTICI - TV COLOR 
RADIO - STEREO - LAMPADARI - MATERIALE 
ELETTRICO per impianti civili ed industriali. 

Troverete le seguenti marche: 1GN1S, ZOPPAS,) RBX, 
PHILIPS, CANDY, 1NDES1T, articoli da riscaldamento. 

! TV BIANCO E NERO 12" J . . L. 107.000 
TV COLOR , '•:.'••• . . . . L. 390.000 
TV COLOR 26" . . . . . L. 430.000 
TV COLOR . . . . . . L. 542.000 
TV COLOR 99 CANALI . . . L. 797.000 
VENTILATORE DA . . . L. 10.000 
ASPIRATORE CILINDRICO . . . L. 45.000 
STUFA CATALITICA 

ACCENSIONE PIEZOELETTRICA . L. 70.000 
TERMORADIATORE 200 W . . L 36.000 
TERMOVENTILATORE 200 W . . L. 15.000 

. LAVATRICE Kg. 5 . . . . . L. 195.000 

\.- RICORDATE ELETTROFORNITURE PISANE 

;> ;:;;CHE5VEI\DIEV 

AI MIGLIORI PREZZI DELLA TOSCANA 
t> 3' 

rASsistéhia- garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio,' 
ràd ! l k".m: dai centro di'Pisa. ' .'.:'. 

PRIMA-DI FARE ACQUISTI \ 
VISITATECI SENZA ALCUN IMPEGNO 

INGRESSO LIBERO A TUTTI 

concoAPf 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

* TEL. (0572) 48.215 
DIREZIONE) TRINCIAVELLI 

OGGI POMERIGGIO 

DISCOTECA 

* ' ; • 

QUESTA SERA 

USCIO 

MODERNO 

Kl so niBÌÌÌ; no 
UN'ECCEZIONALE i DISCOTECA 

, S, Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 

Sabato ore 21 # Festivi pomeriggio e sera . 

O la borsa... 

WMW 

firn* 

...o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 

'>yf^rfififi)<f:f?C€ìl«l! 

«Pel ecunfQtoir© 
TITICHANO • PISA 

JUGOSLAVIA. 
.•-'';• soggiorni al mare 
UNITI ViriNTF MIIANO. vu*. r.M* TMI.'TS . T«W*> IB I ùttait.uttìm vmift lavanu KWA . vu m M U , J»'; T*WM* ( H I «jt.tn . «Jian 

IL COLORE DELLA STALLA 
orrooa fileni'! ^pg-ajr 
ncv&ln si lag .saarisoiij 

VIAREGGIAIA 
Via Aurelia Sud 

Tel. 391.194 

VIAREGGIO 

TV COLOR PHILIPS 

TV-COLOR PHILIPS 16" Tel. 

TV?GOLOR PHILIPS 16" Tel. 

TV; fcOLOri^ PHILIPS 20"r Tel. 

TV COLOR PHILIPS 26" 

TV COLOR PHILIPS 22" 

TV COLOR PHILIPS " 

TV COLOR PHILIPS 

Portati ve bianco-nero 12 

Mod. De Chirico 1 . 385.000 

Mod. Degas 

Mod. Raffaello 

Mod. Rosai 

L. 489.000 

L. 530.000 

L. 550.000 
/ ; : 

Mod. Ghirlandaio L. 585.000 

Mod. Cezanne 

Mod. Tiepolo v 

Mod. Picasso 

f t 

L. 530.000 

L. 695.000 

L. 760.000 

L. 89.000 

TUTTI I PREZZI SONO COMPRENSIVI DI IVA 

TUTTI I PRODOTTI SONO GARANTITI DA ASSISTENZA 

TECNICA A DOMICILIO 

PER IL MIGLIOR * * A % , PER UN PRODOTTO DI MARCA 
•? >• 

LA STALLA VIAREGGINA 

Pensa... alla 
grandiosa vendita 

nei 6.000 mq. 

MOBILI MELANI 
POrtTASSERCHIO • FISA - Tal. 862156 > 

APERTO ANCHE NEI GIORNI FESTIVI • POMERIGGIO 

PlSft Nt&UDftttU 
«MSftiJo 

tfU|K«C<» 
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Progetto di legge presentato dai parlamentari Pei 

Forse potranno comprare 
casa gli ex alluvionati 

La proposta stabilisce la cessione degli alloggi alle quattro-
centoquaranta famiglie che nel '66 rimasero senza tetto 

• E* già in Parlamento la 
proposta di legge comunista 
per l'assegnazione delle case 
agli ex alluvionati fiorentini. 
Per 440 famiglie infatti il ri
cordo di quel tragico novem
bre del 1966 costituisce ancó
ra un vivo problema. Allora, 
14 anni fa, il governo prov
vide all'acquisto di abitazio
ni da assegnarsi in affitto al
le famiglie non abbienti e 
rimaste senza tetto. •••-•'' 

Le case furono • assegnate 
ai Comune che aveva 11 com
pito di gestirle. L'amminlstra-

; zione comunale di allora, un 
; centro-sinistra, scelse la for
mula dell'assegnazione prov-

; visoria, riscuotendo così non 
un canone locativo ma una 

; Indennità provvisoria di oc
cupazione ammontante a cir
ca 10.000 lire per un appar
tamento di 4 stanze. 

La formula, : scelta forse 
per consentire successiva
mente l'assegnazione definiti
va, cioè la vendita degli im
mobili agli stessi occupanti, 
aprì poi nei fatti non pochi 
problemi soprattutto giuridi
ci. Le case infatti, essendo 
state acquistate e non co
struite dallo Stato, non po
tevano essere vendute come 
alloggi di edilizia economica 
e popolare. Col passare de
gli anni l'indennità corrispo
sta dagli inquilini alla am

ministrazione comunale non 
era sufficiente a coprire i 
costi di manutenzione che pe
raltro non poteva essere pa
gata neanche direttamente 
dagli inquilini perchè gli edi
fici non erano di loro pro
prietà. Cosi che via via so
no sempre più stati abban
donati ad un maggior degra
do, fino a raggiungere quasi 
la fatiscenza. 

In quattordici anni natural
mente sono successe molte 
cose: inadempienze, comitati 
di lotta, promesse di mini
stri e sottosegretari. Ora con 
la proposta di legge del PCI 
presentata nel luglio scorso 
la questione sembra potersi 
risolvere, a beneficio degli 
abitanti, che chiedono ormai 
da tempo di acquistare la 
propria casa e poterla rimet
tere in sesto, e dell'ammini
strazione pubblica che conti
nua ad addossarsi una spesa 
che non soddisfa più un bi
sogno sociale. I contenuti del
la proposta sono stati pre
sentati in una conferenza 
stampa dagli onorevoli Ono
rato e Cerrina Feronì, firma
tari, insieme agli altri par
lamentari fiorentini del PCI, 
della stessa proposta. 

Scartata l'ipotesi di atten
dere una revisione comples
siva in materia di assegna
zioni abitative che avrebbe 

aggravato eccessivamente il 
degrado delle abitazioni, il 
gruppo comunista prevede nel 
suo progetto di legge la ces
sione in proprietà delle case 
a chi ne fa richiesta ed a 
suo tempo ottenne l'assegna
zione provvisoria o subentrò 
all'assegnatario. 

La proposta prevede che, 
accertati i requisiti richiesti, 
si consenta l'acquisto né al 
prezzo sociale delle case né 
a quello di mercato, bensì 
al valore locativo fissato dal
la legge sull'equo canone. 

•••"• Inoltre per consentire che 
tutti gli occupanti degli al
loggi, anche quelli in condi
zioni meno abbienti possano 
godere del provvedimento le
gislativo, viene fissato che in 
base al redditi siano conces
se rateizzazioni in trent'annl 
con Interessi differenziati dal 
4 al 9 per cento. - * 
1 La proposta di legge po

trebbe risolvere il problema 
di quelle 440 famiglie. Ora 
dipenderà dal tempi del Par
lamento e dalla disponibilità 
delle altre forze politiche ad 
affrontare il problema. Intan
to domani sera alle 21 alla 
Casa del Popolo XXV Aprile 
ci sarà un'assemblea degli 
ex alluvionati in cui sarà il
lustrata la proposta. 

d. p. 

Domani manifestazione 
e sciopero per la SICIET 

Domani scioperano • per quattro ore i lavoratori delle 
ditte appaltatrici che operano nel settore telefonico. Mani
festazioni sono In programma davanti alla sede provinciale 
della SIP e a tutte le sedi della Toscana. L'iniziativa sin
dacale è ' stata promossa dalla federazione regionale dei 
metalmeccanici a sostegno della difficile vertenza che si è 
aperta dopo la messa In liquidazione della 8ICIET.••' 

In una nota la FLM invita tutti i lavoratori telefonici 
: ad una azione che punti a coinvolgere tutte le aziende ope
ranti nel settore e affinché si arrivi ad una rapida solu
zione di questo problema che riguarda direttamente quat
trocentotrenta lavoratori. .:- . 1. .-• . ..-

La FLM e la federazione dei telefonici hanno richiesto 
alla SIP di mantenere da un lato, con la continuità delle 
commesse, i presupposti necessari alla sopravvivenza dell' 
azienda e, dall'altro, di intraprendere un'attività di media
zione nella ricerca di un eventuale acquirente. 

E' stata anche ribadita la necessità di un riordino dell' 
Intero settore delle comunicazioni sia nelle aziende mani
fatturiere che nelle concessionarie. 
NELLA FOTO: Una recente manifestazione alla Slcltt 

Cecchi presenta la nuova stagione al Niccolini 

«Teatro è una partita a tennis 
che si vince senza il governo 
« La via privata è la più rapida per realizzare una buona programma
zione superando i ritardi statali» - Un cartellone molto interessante 

eli teatro italiano è una 
partita di tennis del sotto
governo.- La situazione tea
trale italiana è la più im
brogliata, - incasinata • e in
sensata di Quante io ne co
nosca nel mondo». •• 

I giornalisti convenuti al
la conferenza stampa anno
tano. A parlare, : nervosa
mente, di scatto, * è Carlo 
Cecchi, l'attore-regista in 
gran forma, abbronzato ' e 
polemico. Accanto a lui, in 
una piccola sala del teatro 
Nicolini, Roberto Toni, ex 
uomo di punta del Teatro 
Regionale'Toscano. 

L'occasione è offerta dal
la presentazione del cartel
lone ver la stagione di pro
sa imminente. I due si so
no messi in proprio abban
donando i precedenti lega
mi e obbedendo alla sindro
me che colpisce a un certo 
momento della vita ogni se
rio artigiano. . v • 

« Il senso di questo no
stro teatro sta negli attori • 
e qui gli attori ci sono e 
noii sono solo quelli delta 
mia compagnia, quelli con , 
cui lavoro da dieci, anni. 
Sta tramontando, per for
tuna — continua Cecchi — 
il teatro di regia. La mes
sa in scena di un testo i per 
me l'espressione più sem
plice e più difficile di es
so: il gioco degli attori, ed 
è grazie ad essi e alla loro 
arte che il teatro accade». 

E di attori non ne man
cheranno^ in questo rinno
vato teatro Niccolini. (che 
Toni ha definito non un • 
teatro affittacamere, come 
ee ne sono tanti, troppi, ma 
una locanda di lusso che 
sa discernere i propri ospi-

;., L'interno del Niccolini 

: ti) da Cecchi a Graziosi, da 
Cantarelli a Marina Confa
tone, da Bertorelli a Gigio 
Morra per rimanere all'in
terno della compagnia del 
Gran Teatro e poi Paren
ti, Adriana Asti, Franca Va- -. 
Ieri, MicoL Maurizio Mi
cheli. '* • --v ; - • < - . • " •;;--'* 
- Un teatro privato che pro
duce spettacoli sull'esempio 
dell'Eliseo di Roma. Priva
to perché la via privata era 
la più diretta, la più rapi
da. Non ci sono barriere 
tra riniziativa privata e 
quella pubblica, hanno det
to i due soci del Niccolini, 
tutto il teatro è pubblico 

: perchè per vivere ha biso
gno dei fondi dello stato. 

Ma certo che una reazio
ne polemica alla base del
la loro impresa verso i ritar
di del governo e verso cer

te insipienze, degli enti lo
cali che impegnati certosi
namente a compensare la 

," presenza delle forze in cam-
; pò non riescono mai, un pe
so qui e uno là, a mettere 
in equilibrio i piatti della 
bilancia. • •• 

Il nuovo Niccolini fa te
soro comunque delle espe-

: rienze degli ultimi anni in 
Italia in campo culturale (e 
va inscritto tra i figli di
retti o indiretti che l'asses
sorato fiorentino alla cùllu-

-, ra ha lasciato, per nostra 
s fortuna, ancora operanti) 
ed è sensibile ai temi del
l'allargamento della fascia 
tradizionale di spettatori. 
Ecco quindi contatti e ac
cordi con aziende e scuole 
e contenuta ' politica dei 
prezzi (al livello delle isti
tuzioni pubbliche). 

Sul piano - delle offerte 
ghiotta è quella dei Lunedi, 
serate particolari dedicate a 
recital di poesie (hanno già 
aderito, tra gli altri, Robo
ni. Giudici, Porta, la Ras-
telli. Cucchi),_ concerti di 
musica cameristica del '900 
in collaborazione con : il 

.Musicus Concentus, ballétti 
del Collettivo di Danza 
Contemporanea, film di ca
rattere teatrale con rasse
gne sul teatro di Pirandel
lo e di Molière. 

Ed ecco alla fine il pro
gramma, di tutto rispetto 
e coerente con l'impostazio
ne di Cecchi e con la sua 
idea di teatro, con Tunica 
avvertenza che riguarda la 
presenza di un - ulteriore 
spettacolo ancora ' in corso 
di definizione. -̂  

». d'o. 

Una classica del ciclismo per dilettanti 

La Coppa Liberazione 
del Mugello ha 35 anni 

ma non li dimostra 
• v • * 

Vuole ricordare la cacciata dei nazifascisti 
dalla zona - Un impegno contro l'eversione 

Il 10 ottobre l'avvio con Pirandello 
Ecco il calendario degli 

spettacoli. 

SPETTACOLI 
NAMENTO 

IN ABBO-

Compagnia • Il Gran Tea
tro» dal Teatro Nicotini: 
Dal 10 ottobre al 2 novem
bre, e L'uomo, la bestia e 
la virtù » di Luigi Piran
dello. Regia di Carlo Cec
chi. Scene e costumi di Ser
gio Tramonti, con Carlo 
Cecchi, Paolo Graziosi. Da
rio Cantarelli, Toni Berto
relli, Marina Confatone, An
nalisa Pierro, Rosanna Ben
venuto, Gigio Morra. - • =. 

Dal 10 novembre al 30 no
vembre: « Anfitrione » di 
Molière. Traduzione di Pa
trizia Cavalli. Regia di Car
lo Cecchi, con Paolo Gra
ziosi, Dario Cantarelli, To
ni BertoreDi • altri 

Teatro Statila di Torino: 
Dal 7 dicembre al 14 dicem
bre, « Come tu mi vuoi » di 
Luigi Pirandello. Regia di 
Susan Sontag. Scene e co
stumi di Pier Luigi Pizzi, 
con. Adriana Asti e Osvaldo, 
Ruggieri. • -

Compagnia ' del Pìccolo 
Eliseo di Roma diretta da 
O. Patroni Griffi: Dai 30 
dicembre a l n i gennaio, « A 
porte chiuse » di J. P. Sar
tre. con Franco Accampora. 
Paola Baccl. Daria Nicolo-
di, Remo Girone, « H Bel
l'indifferente » di J. Cocteau, 

Regia dì G. Patroni Griffi. 
Scene e costumi di Gianni 
Silvestri, con Franca Valeri. 

TEATRO NICOLINÌ ! à 
Teatro Stabile dell'Aquila: 

Dal 13 gennaio al 25 gen
naio. « Operetta » dì Gom-
browitz. Regia di A. Calen-
da. Scene di N. Rubertelli, 
Costumi di A. Danon, mu
siche di V. Gelmetti, con 
Pino Micol, Giampiero For-
tebraccio e Cochi Ponzoni. 
e con la partecipazione di 

.Maria Monti. . . . 

. " Compagnia del Piccolo 
Bieco diretta da G. Patro
ni Griffi: Dal 27 gennaio 
all*8 febbraio. «Senti chi 
parla». Di e Con Carlo 
Verdone, con la partecipa
zione di Diana Del. 

Scene e costumi di Maurilio 
Baiò, con Carlo Cecchi, Pào
lo Graziosi, Dario Cantarel
li, Toni Bertorelli, Marina 
Gonfalone, Laura TanzianL 
1 spettacolo è in corso di 
definizione. -: -\ 

SPETTACOLI FUORI 
ABBONAMENTO 

Eliaco diretta da G. Patro
ni Griffi: Dal 10 al 21 di
cembre, «Kessierkabarett», 
con Alice ed Ellen Kessler. 
Regia di O. Patroni Griffi. 

rentl: Dal 9 febbraio al 17 
febbraio, «Il malato imma
ginario» di Molière. Adat
tamento di Franco Parenti, 
con Franco Parenti, Lucilla 
Mortacchi, Flavio Bonacci e 
altri. Regia di Andrée Ruth 
Shammah. . 

Compeonia Mauri*** Mi
cheli: Dal 24 febbraio ali'8 
marzo, «Arte e vita». Di 
e con Maurizio Micheli. 

Compunta « Il Orari Tea
tro • dot Teatro Ntaaalta*: 
Dal 24 mane al f aprile, 
« Il compleanno » di H. Fin-
ter. Regia di Carlo Cecchi. 

Vietarla Chapiin -
Baptiate Thierree: «Le 
Cirque Bonjourn », con Vic
toria Chapiin e Jean Baptt-
ste Thierree, novità, data 
da definire. 

Camaaanla Maria Nati
vo: «Rag taf», ri piano
forte, la danza e il canto 
dell'America di Scott Je-
pUn, Alide Maria Salvetta, 
voce. Antonio Battista, pia
noforte, Marga Nativo, dan 
«Orice, coreografia di Igni 
Perry, costumi ed elementi 
scenici di Lorena* Ghiaiia,-
date da definire. \ / 

Teatro Civico di La Spe
tta - Teatro ttaMte di éo> 
nova: «Incontri con te fi-
noti», mattina e pomeriggi 
E bambini, ; condotti da 

ra Baranti, 1 settiaaana 
a novtenbre; t tettimene a 
mano. 

j 

' « E con quella che si corre 
oggi siamo già alla 35. edi-

i. zione. Uh bel record, non c'è 
" che ' dire ». Gli organizzatori 
t. sóno^o^giitér dr tfuè^ Jo-
' r b f«Coppa/ Hèttà'iaWnwlo-

ne n òhe. dal ÌM6 ininterrot-
.. tamente ogni : anno, a; set-
. tembré, parte da Borgo S. 
. Lorenzo, per traversare ..le 

strade-del ; Mugello. 
Una classica ormai del ci

clismo dilettante, affermata 
sul piano nazionale alla qua
le partecipano atleti di : tutta 
Italia e che nel suo albo d'o
ro annovera nomi prestigiosi 
come *• quelli -• di Marcello 
Mealli, vincitore della prima 
edizione, di Omero • Meco. 

. primo - nel 1960 di Ercole 
Gualazzini che fece sua la 
corsa nel 1963 e perfino di 

un Gianni Motta, giunto terzo 
al traguardo del capoluogo 
mugellano nella edizione del 
1961. Lo scorso anno la gara 
fu vinta da Mauro Giovannini 
del gruppo sportivo Fratelli 
Taddei seguitò da .Andrea 
Andreazzi. e da Roberto For
tunato. • - ' - - ••' 

I preparativi, come ogni 
vigilia, sono intensi ed al di 
là degli appassionati coinvol
gono praticamente tutto il 
paese. Ne parliamo nella se
de dell'Anpi con un gruppo 
di organizzatori La storia di 
questa «Coppa della Libera
zione » è lunga ma molto 
semplice. < ci dicono, ricor
dandola a loro stessi • con 
soddisfazione. 

L'idea nacque ad un grup
po di partigiani, di cittadini, 
di sportivi che nel lontano 
1946 pensarono ad un modo 
diverso, non retorico ma vi
vo, di ricordare quanti nel 
Mugello e altrove si sacrifi-

' carono per liberare l'Italia 
dal nazifascismo. E cosi nac

que la gara organizzato da 
sempre dal « club » ciclo ap
penninico 11977 » e dall'Anpl 
di Borgo B. Lorenzo. v •••• 
• qualcuno — ci dice un «'io-

vane — potrebbe anche stu
pirsi che la volontà di rende
re vivo -e attuale l'impegno 
degli ideali che animarono al
lora la resistenza si manifesti 
ancora oggi organizzando una 
gara ciclistica'. Ma non è cosi 
e non solo per proseguire u-
na felice tradizione sportiva. 

Al di là della validità di 
questa gara in questi tempi, 
di fronte ai segni di un nuo
vo-imbarbarimento, ed ai di
segni eversivi di coloro che 
seminano terrore e morte, 
abbiamo sentito l'attualità di 
una semplice gara sportiva 
che costituisce, almeno per 
Borgo S. Lorenzo, un modo 
concreto per contribuire ad 
ampliare la partecipazione al
la vita sc iale proprio con 
una di quelle manifestazioni 
collettive che qualcuno vor
rebbe impedire seminando 
paura». .... - •,•,-.; 

« Ecco — aggiunge un altro 
— perché ancora oggi que
sta gara vive di entusiasmo: 
per le sue autentiche ragioni 
sportive che ne fanno un tro
feo ambito da atleti e società 
di tutta Italia, e per i suoi 
motivi ideali». 

Anche quest'anno la 35. e-
dizione ' della «Coppa della 
Liberazione» vedrà alla par
tenza oltre 160 atleti la cui 
presenza costituisce già di 
per sé, al di la dei risultati 
sportivi che saranno conse
guiti. un motivo di soddisfa
zione e di orgoglio. E par
tendo da questi risultati — ci 
dice uno degli organizzatori 
— che pensiamo già alla 36. 
edizione. 

PICCOLA CRONA CA 
FARMACIE 

irlo: 
APERTE 

P a Republica 23r; V. Lec
chi 100-104; V. Nazionale 118r; 
V. Guelfa 84r; V. dei Banchi 
Ur; V. Cavour H6r; Borgo 
Pinti 64r; V. dello Statuto 9r; 
VJe Europa 191; V. Stamina 
41r; V. Arghi Grosso 127r; 
P_zsa S. Giovanni 20r; V. Cal
zaiuoli Tr; Int. Stai. &M. No
vella; VJe D. Minaoni 2r; 
V.le Mazzini 5r; VJe De Mille 
32r; V. Rondinella « r ; V. A-
retina 260; PJQM FreacobakU 
13r; V. Serragli 4r; V. Sene
se 137r; V. Borgognissanti 
40r; V. Tostili lOr; V. Sac
chetti 6r; Pjza 8M. Nuo
va Ir. -
SERVIZIO NOTTURNO 

Posa 8. Giovanni 30r; V. 
Ginori 50r; V. della Scala 
48r; V. GP. Orsini 27r; Pjaa 
Dalmazia 24r; V. di Brasai 
JtJ-a-b: VJe Goldoni ter; Int. 
Stas. SM. Novella; P-*»e I 
solotto 5r VJe Calatafiml 2-a; 

' Borgognissanti 40r ; - P.ssa 
Delle Cure 2r; V. GJ?. Orsi-

v ni ìoTr; V. Stamina 4lr; V. 
r Senese 206r; V. Cakmlooli 

7r. 
;-• RINORAZIAM1NTO 
c~ La famiglia Boati 
.. poaflMlità di far*» 
: 7 * -

E»-
che ha 

profuso tutto 11 ano impegno 
••civile « pettata par la ~ 
' afasia, la libertà • la cai 

del aociaUsmo. Ringrazia in 
particolare 1 compagni del 
PCI di Campi Bisenaio. il 
Movimento Associativo e Io 
ARCI cai Ugo tanto ha da
to nella sua vita, gli amici ed 
1 cittadini che in tm momen
to tanto doloroso ai sono af
fettuosamente stretti attorno 
alla famiglia. Nel ricordo 
dello scomparso la famiglia 
versa L. 20.000 per la stampa. 
RICORDI 

Nel 10, anniversario della 
morte del compagno Corra
do Cesari, a figlio Piero, del
la sezione del PCI del CTO. 
nel ricordarlo con immotato 
affetto, ha sottoscritto 29 mi
la lire per l'Unità. 

Net primo anniversario del
la scomparsa del oanpaguo 
Arrigo UleasH, deua 
di Varlungo, la famiglia nel 
ricordarlo _a_ quanti lo conob
bero e stimarono ha eotto-
scritto 20 mila lire per la 
stampa comunista. 
CONCERTO AL CI PUMA 
EOLO 

Domani alle 21,30 al clno-
jpi Eolo si terrà un conaorta 
ài Toni Sidney. Gesualdo BV 
linceri. Dado Parisi, pnaat» 
tato dal Circolo La Bea»; La-
formazione è composta - eay 
chitarra, flauto. H costo daV 
Mvlietto è di lire 3 nule • 
2*06 per «11 associati, la ven-
rttta si effettua nel locali del. 
l'Associswtone «La Rosa» in 
via 8 3>noW sor. fino ad 
eaaurtaaanto dei posti. -

Una- risposta ai^problemi del settore 

Aperte tre scuole 
a San Casciano 

e 6ampi Bisenzio 
Incremento dell'edilizia scolastica di fronte 
all'aumento di popolazione - Centro polivalente 

•' Una nuova scuola è stata 
inaugurata ieri ed altre 
due saranno ufficialmente 
aperte questa mattina in 
provincia dt Firenze. Al
la presenza dell'assessore 
alla Pubblica Istruzione 
Luigi Tassinari, le autorità 
cittadine ' del ' Comune di 
Campi Bisenzio inaugure-

" ranno alle 11 di oggi la 
nuova scuola media in via 
dell'Olmo, < località La 
Villa. !' .• *;••"• •••'•'• • *'!; • 

In questo ultimo decen
nio si è registrato un no
tevole aumento della popo
lazione scolastica di Cam
pi Bisenzio derivata da 
una massiccia immigralo- ; 
ne nella cittadina. Questa 
situazione ha posto la so
luzione dei problemi lega- : 
ti all'edilizia scolastica có
me uno dei punti prioritari , 

: nei programmi di inter
vento dell'amministrazione 
comunale. 

La scuola di via dell'Ol
mo con le sue 27 aule rea» 
lizzate tenendo conto dei 
più moderni criteri didat
tici e pedagogici permet
te al Comune di Campi Bi-

senzio di dare una soluzio-. 
', ne ai problemi di questo ; 

Importante ' settore . della 
' vita cittadina. " - >.'.'. 
;• Ma con il complesso ini-
; zia anche a prendere cor-, 
-. pò l'idea, di una «scuola , 

aperta al quartiere» che 
l'amministrazione comuna
le sta portando avanti con 

, il sostegno della federazio-
, ne sindacale e del movi

mento democratico del ge
nitori. Avranno posto in
fatti ;'••• all'interno > della 
struttura un centro socia
le polivalente per l'intera 
popolazione campigiana, e 
— collegati a questo — 
una biblioteca, un audito- ; 
rium ed una palestra. 
• Nel corso della stessa 
mattinata verranno • inau- > 

-gurati i locali della nuova 
scuola media, destinati ad 
accogliere i ragazzi delle 
frazioni di San Donnino e 
di San Piero a Ponti. -: 

Nel pomeriggio di ieri è 
stata invece Inaugurata, 
aila presenza dell'assesso-. 
re Tassinari, la nuova 
scuola media di Mercatale 
(frazione di San Casciano). 

c> Jì~ 

anche ancne ma • 
tu al l 'Q1 
(aie scuola Olivetti) ^ H l ;. > 

VIIVRIG4SOLL9 
1^298^641/263.719 
; NUOTI corsf per \ ?, K V 

programmatori elettronici 
e operatori con addestramento 
in sede sui sistema 34 IBM 

aaf Af^>a • C/C 950-1.100 
^ Asaf * » • C/C 1.200-1.400 

PRONTA CONSEGNA - MODELLI 1981 

VIA BARACCA 1 9 9 (TEL. 4 1 9 . 5 7 5 / 6 ) 
VIA DEL. CAMPOFIORE «IO (TEL. 0 7 9 . 0 9 1 ) 

Et SO M B UÈ HO 
UN'ECCEZIONALE D I S C O T E C A 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 

Sabato ora 21 # Festivi pomeriggio e tmr» . 

JUGOSLAVIA 
, • - : -, . i _ »r • 

soggiorni al mare 

. La Cgil-scuola ho deciso l'agitazione 

Domani assemblea 
*• *• v * 

alla Cironi di Prato 
per il tempo pieno 
Si possono rispettare le richieste an
che di chi vuole il tempo parziale 

& 

u 

PRATO — « La cosa che 
più ci fa rabbia è che que
sta battaglia appare ideo
logica, mentre a noi inte
ressa la possibilità di con-

' solidare ed estendere Que
sta esperienza soprattutto . 
partendo da questa scuo- , 
la. la Pier Cironi, dove ge
nitóri ed insegnanti si so- . 
no trovati d'accordo nel 
realizzare 11 tempo plerio, . 

Genitori ed insegnanti 
sono concordi, parlano un 
linguaggio unitario e so
no decisi fino in fondo a • 
far valere le loro ragioni 

i nella vertenza aperta con 
il provveditorato, anche 
perché se le loro proposte 
saranno accolte questo 
permetterà anche à coloro 
che vogliono il tempo par
ziale di vedere rispettata 
la loro richiesta. • ' 

Il provveditore non può 
dire — dicono alle Cironi 
— che egli vuole, introdu
cendo classi a tempo par-
ziale, aiutare la diffusio
ne del tempo pieno. Intan
to perché abbiamo dimo
strato che non è possibi
le la coesistenza, tra i due >. 
modi di fare scuola, e là 
dove esiste versa in con- •" 
dizioni precarie. Secondo 
perché si creerebbero,si-.. 
tuazioni abnormi istituen-

.* do nello stesso istituto 
classi con diversi metodi 
di insegnamento, e che a-
vrebbero diversi gradi di 

' valutazione per i ragazzi. 
Terzo perché se a Prato 

' si prende a pretesto la zo-
i nizzaziohe per introdurvi 
- il tempo parziale, a Firen

ze dove la ' zonizzazione 
non c'è non si è permesso . 
di realizzare quello scam
bio tra scuola a tempo 
pieno e scuola a tempo 
normale per vedere sod* 

• disfatte tutte le richieste, 
creando cosi situazioni di
dattiche che possono fun
zionare». , ,. , . , 

Dal canto suo mentre 
continua la assemblea 
permanente di genitori ed 
insegnanti, U sindacato 

: scuola della Cgil ha deci' 
: so l'agitazione della cate
goria, e svolgerà proprio 
lunedi alle ore 16 nel lo> 

. cali della Cironi una as
semblea del personale do
cente e non docente. I ge
nitori ed insegnanti della 
Cironi richiedono anche 
di anticipare l'incontro 
previsto per il 17 col prov-
vendltore, ohe sembra pe
rò tirare per le lunghe 

b. g. 

LA MEDICEA 
s M VASTO ASSORTIMENTO 
CONFEZIONI - CAMICIE - PIGIAMA -MAGLIERIA 

; / i t ! n per uomo, signora e bambino ;" . : '.;. 

Camicie uomo - L. 6.900/9.900 in più 
.GIACCHE UOMO LANA L. 39.000 » » 
' Abiti uomo *•'''V:•;-^ L. 45.000/55.000 » » 

Impermeabili uomo e donna L. 39.000 in più 
GREMBIULI PER SCUOLA NERO L. 5.600 ; » » 
GREMBIULI »..,.»_-'•' 'BIANCO L 7.000 » .» 
Prima di fare i VS. acquisti visitate '- • 

~, . - V ' - * 3 MAGAZZINI In FIRENZE: > 
m centro?^VÌa Cantò de* Nelli; - Via Attento 
In Piazza PuccinlJ ViaPonte alle Mosse ! '.:' 
all'Isolotto: in Viale Talenti - ' . . / • . ' ; . / • 

SKODA 
1105 » (1046 ce.) - 1120 * (1174 ce.) 

1 NUOVI 
MODELLI '80 

Bollo L. sua» annuo - -M fcm/lttr* - Cintura 

DA La 3 . 8 5 0 . 0 0 0 CHIAVI IN MANO 
: 4 port* . doppie circuito troiani* - —nroirtno -• •ntifurto • ««diti 
sntwiori • posteriori ribaltabili - lud di «marf«raa - tappo aanaiaa 
con chiave - latcrctro alcttrìco • lud ratroiAarda • ampio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!lì 

FIRENZE: AUTOSAB CONCESSIONARIA^ 
Via O. Mariflnolli. 7» (ana. via Ponte di mano) Tot. 31 

l'\ :'> f{ f ? - • Rivenditore auforìzzafo: . 
- ' ^ l s FIRENZE: DinAF.HI ALTERINI /; 

— _ . , via «Briaca, 14t • TaL «17*7* . .-

' i i ' 1 - - , <. t ; ! i 

ìli 

THE 
BRITISH 

INSTITUTE 

FLORENCE 
P1RCNZE: Via T 
ML t - Tal. m a 

SIDE UNICA 

Carsi 
invarnali 

'0 di 
Bav^ISfarWI I H l l l W a v V 

CACCIATORI!!! SPORTIVI!!! 

All'Armerìa GALARDI 
\\Zw.^\.- prosegue con successo la 

VENDITA STRAORDINARIA 
- . D E L L E MIGUORI MARCHE DI FUCILI 

(•total lRÌ, tvirapfosti, aVpytittlB) piiUlt, ctrtKcs, ptlverì • fcstiirìt 
A PREZZI IMBATTIBILI 

VBWTE RATEAI! WPARAZIOW AMi 
— Via «tintiti* 111. wwj. fienlix — TtMon 214430 

RACCOMANDATA N. « U t OCL 2S-S-W 

http://DinAF.HI
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Decine di manifestazioni in molti comuni 

Proseguono i festival 

Spettacoli, dibattiti e iniziative culturali e sportive 

In mostra i modellini 
d| velieri è caravelle 

La nave da parata dei dogi costa 100 milioni. Naturalmente 
è in scala come tutte quelle che «posano» vicino a lei. 
Sono i modellini navali esposti alla mostra organizzata dal
l'associazione Navi-model Inaugurata ieri, alla presenza anche 
di autorità civili e militari, nel Salone Donatello nella Basi
lica di San Lorenzo e che resterà aperta fino al 5 ottobre. 

La mostra sarà valida anche per 11 campionato italiano e 
per la selezione del campionato del mondo di modellismo 
navale. L'esposizione resta aperta dalle 8,30 alle 13 e dalle 15 
alle 20 di ogni giorno. Sono esposti 450 modelli di 350 colle
zionisti provenienti da tutta Italia. Tranne dalle due regioni 
che avrebbero dovuto attraversare il mare: la Sicilia e la 
Sardegna. Destino della sorte? 

E' ancora « tempo di festi
val ». infatti ancora molte so
no le feste dèlia stampa co
munista che i .- compagni 
starino • allestendo rielle piaz
ze e . all'interno delle case 
del popolo. Queste le. inizja-T 
Uve in programma per.oggi, 

SESTO FIORENTINO — 
Ultima 'giornata • al festival 
comunale di Sesto Fiorenti
no. Alle 17,30 spettacolo ' di 

. burattini con il • gruppo « Il 
gomitolo», alle 21 comizio.di > 
chiusura e alle 21.30 ballo li- : 

SCIO. ' ' • . ' • • " • •'• ''•;-•.•••• • 

CALDINE — Chiude i bat
tenti oggi anche la festa del
la sezione delle Caldine. Per 
le ore 8 il programma preve
de la « IV passeggiata eco
logica », una corsa non com
petitiva, patrocinata • dall" 
AICS. alle 9 diffusione della 
stampa, alle Ì7 minipartita di 
calcio fra ragazzi e ragazze 
é, alle 21 ballo liscio 

S. DONNINO — Seconda 
giornata alla festa della' se
zione « G. Rossa » di * San 
Donnino, allestita nel piazza
le della locale casa del popo
lo. Alle 10 diffusione della 
stampa, alle 18 spettacolo di 
.burattini' con il gruppo Ta-
rascà e, alle 21 serata con il 
prestigiatore « Mago Ruiz ». 
Per domani alle 21 serata di 
.ballo rock. • 

'•;:: Mercoledì 
direttivo PCI 

Per mercoledì prossimo alle 
9,30 presso il Comitato regio
nale del PCI in via Alaman
ni. è convocata la riunione 
del Comitato Direttivo per di
scutere su: a) bilancio sulla 
formazione delle giunte negli 
enti locali; b) Ipotesi di ac
cordo istituzionale alla Regio
ne; e) ipotesi di accordo sulle 
commissioni del Consiglio Re
gionale. 

FUCECCHIO - Oggi alla 
festa dei compagni di Fucec-
chio, alle 8 corsa podistica 
per ragazzi, adulti e « pul
cini », alle 10 diffusione dell' 
Unita , e, alle 21 in ; pista il 
gruppo di azione teatrale 
« Theater Laboratorium » pre
senta «Compagni a tavola». 
Per domani musica con gli 
« Over dose » e film « Comu
nisti quotidiani». ,..••_,, ,f 

* UGNANO ''- — -' I compagni 
della sezione Pietro Barbetti 
di '. Ugnano, per oggi hanno 
organizzato, alle 8 una gara 
di tiro al piattello e, alle 17 
«intervento di strada» del 
gruppo teatro dell'Aglio di 
Piombino. Infine alle 21 spet
tacolo di clown. Per domani 
alle 21 « serata dello sport ». 

CASTELLO — Martedì 
prossimo prende il via la fe
sta dei compagni della sezio
ne di Castello. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

ARREDAMENTI 

BONISTALLI 

Spicchio - Empoli 
TEL. 508.289 

LANCIATESI 
S.p.A. 

FIRENZE - Via BoccherinI, 39 
. iT»l. 360.007 

Offra ad amatori veramente In
teressati due pezzi unici per 
condizioni di meccanica a 
scocca. 
FLAVIA ZAGATO 1800 - allu

minio metallizzato interno 
rosso. 

LANCIA 2000 coupé H.F. -
amaranto. 

PRODUZIONE 
ARREDAMENTI 
Esposizione mq. 5000 

mobili 
INDUSTRIA PER 

L'ARREDAMENTO 

50059 S. Ansano Vinci 
(Firenze) 

Tel. (0571) 584159 

TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

2° Concorso internazionale 
di direzione d'orchestra 

VITTORIO fìlli 
Mercoledì 17 settembre, ore 20,30 

Concerto del vincitore 
Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino 

Prezzo unico L 2.000 

Successo al TEATRO VERDI 

SUCCESSO!! ECCEZIONALE CONTEMPORANEA AL 

Fiorella • Flora Salone 

PAUL NEWMAN 
JACQUELINE BISSET WILLIAM HOLDEN 

IMA MIOOUDOM w IRWIN ALLEN ' 

ORMAI-..NON CE'PIÙ-
SCAMPO 

<—> H k p i l 

Iscrizioni ai coni 
di ceramica 

grafica pubblicitaria 
arredamento, anfiquar alo, 
restauro, disegno e pittura 

All'accademia «Cappiel-
lo », via Alfani 70, Firenze. 
telef. 215.242. seno aperte, 
fino a completamento dei 
posti disponibili, le iscri
zioni per il prossimo anno 
scolastico ai corsi di • Ce
ramica », « Grafica Pubbli
citaria», «Arredamento». 
Antiquariato e Restauro» 
e al corso libero «Disegno 
e Pittura». 

La segreteria è aperta 
con il seguente orario: 
10-12 e 17-19, sabato esclu
so. 

••= -.>•:? 

TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

MARTEDÌ' 16, MERCOLEDÌ' 17, 

GIOVEDÌ' 18 SETTEMBRE 

.-•••:• : sottoscrizione degli 

ABBONAMENTI 
"''••-•.: (turni Me, G, S, D) ; 

• ai . . . . - . . . - . . . . 

CONCERTI 
1980-81 

. - per i soli posti di '.-• 

PLATEA 

La sottoscrizione degli abbonamenti — per un massimo 
di quattro a persona — si effettuerà, presso la Bigliet
terìa del Teatro Comunale (Corso Italia, 16). dalle 
ore 9 alle 12 e dalle ore 15 alle 18. • 
Funzioneranno, simultaneamente, quattro biglietterie, (una 
per ogni turno dì abbonamento). 

2* settimana di successo all' 

ODEO 

_ *c8 
Z _ = ' * » a^B7 Z o V M • L •2 aV * • 

gì 
o 
M 
< 

^ • K ^ - U B U B Y "J s^MF.* 
vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini, 19 
Tel. 4950351-2-3-4-5 

La S.V. è cordialmente invitata a casa di « DESIDE
RA » e « VIOLA » per un'allegra serata di giuochi. 

Per questa occasione lasciate a casa i bambini 

GALLIANO JUSO, 
STEFANIA SANDRELLI -LARAWENOEL 

KLAUS LÒWITSCH 
VITTORIO MEZZOGIORNO j 

SUCCESSO air E D I S O N 
APPLAUSI A SCENA APERTA... 

1° PREMIO AL FESTIVAL DI MONTREAL 

**»«Mtoo<iALBErTTO MOhWlA 

e«tapè*e»rà»<iORSO MAWAGUERWM 

^ , P I * r j O N A < ^ . ^ - G I A N N I BAftCELLO^ 
uncepoAxrrmCHBttàmta•tomai sCDUMCTOWtOOWflCA 

UBAnMMunrfiani 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.833 
(Aria cond • refrig.) -"••* 
Il giorno del cobra di Enzo G. Castellari, In 
technicolor, con Franco' Nero, Sybll. Dannlng. 
(15,30. 17,20, 19,10, 20,55, 22.45) ; . 
A R L E C C H I N O S E X Y M O V I É S -
Via del Bardi. 27 • Tel. 284.332 
(Ore 15.30) 
Aprili con amore, In technicolor, con Jennifer 
Wellei, Jody Maxwell. Cary Lacy. Ras Kean. 
Ève Adems. (VM 18) . 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
(Ar i ! cond. e rerng ) 
Eccezionale emozionantissimo thrilling mozza-
ftatolll Satura 3, « colori, con Kirk Douglas e 
la bellissima Farrah Fowcett. Regia di Stanley 
Oonel. 
(16, 17.45. 19.15. 20.45. 22.45) 
CORSO 
SUPERSEXV MOVIES N. 2 

: Borirò deell Alblzl TeJ 282.687 
: Super excitetlon ' love, in technicolor, con 
Barbara Moose. Nadia Santos. Nicole Morot.. 

, (VM 18) . 
(15.30. 17. 18.30. 20 , 21.15. 22.45) . 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 - Tel 23 110 
(Aria cond e raMg.) 
Vincitore del Festival di Montreal 1980 Fon-
tanamara di ignaro Silone diretto da Carlo 

'•• Lizzani, In technicolor, con Michele Placido 
e Antonella Murgia. 
(15,50, 18,05, 20.25. 22.45) 
E X C E L S I O R 
V i a C e r r e t a n i . 4 . T e l . 217.798 
(Aria cond e retrlg.) 
(Ap. 15,30) 
American Cigolo, di Paul Schrsder. In techni
color, con Jack Gare. Lau'tn Hut'on. Anthony 
Perkins (VM 18) -
(15.50. 18,05, 20.25. 22.45) 
F U L G O R S U P E R S E X Y M O V I E S 
Via M Flnlguerra • Tel. 270.117 
(Aria cond è retrlg.) 
(Ap. 15.30) 
Eros love. In technicolor, con Lenny Feddorson, 
Leni Kjellender, Ingerii» Gaarde. (VM 18) 
(15,30, 17, 18.30. 20. 21.20, 22.45) . 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschl • Tel. 3Ì5.1Ì2 
(Aria cond. e retrlg.) •.•-••>.• 
Edwige Fenech. Bardare Bouchet, Renzo Mon-
tagnant e Lino Banfi In: La moglie In vacanza 
l'amante In cifri, di Sergio Martino in techni
color per tutti. ; 
(15,30, 17.25, 19.05. 20.50. 22.45) -

METROPOLITAN 
Piazza Beccaria Tel. 663 «11 
Francis Ford Coppola presenta: Black Staillon, 
In technicolor, con Kelly Reno, TeriGarr. Cla-
rence Muse. 
(15,30, 17, 18.30. 20. 21.45. 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel. 215954 
Maledetti vi amerò, diretto da Marco Tullio 
Giordana, in technicolor, con Flavio Bucci. 
Micaela PinnatelH ' V M 14) • 
(15.30. 17.20. 19.05. 20.55. 22.45) . 
ODEON 
Via del Sassetti ' Tel. 214.088 '." \ 
(Aria cond e retrlg.) 
(Ap. 15.30) 
Oesiderta... la vita interiore di Alberto Moravia 
diretto da Gianni Barcellona in technicolor 
con Stefania Sandreill. Laura Wendel. Klaus 
Lowitsch. (VM 18) 
(15.50. 18,19. 20.25, 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r • Tel 575.891 
(Ore 16) 
Record d'incassi In America arriva l'atteso esi
larante Htm di Cari Reiner Lo straccione, in 
technicolor Interpretato dal nuovo supercomico 
Steve Martin." Per rutti! 
(16. 17,40. 19.20. 2 1 . 22 .45) . 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel. 272.474 
Un nuovo appassionante capolavoro premiato 
«I X V I I I Festival della Fantascienza: Qualar» 
mas* Conclusion. I« .Terra esplode. A colori,. 
con Sir John Mills. Per rutti. 
(15 .15 . -17 . 19. 2 0 ^ 5 . 22 ,45 ) . , , 
VERDI . ..... i . 
Via Ghibellina ; r " 
Azione,, mistero, «morti nello spettacolare ko
lossal: Ormai non c'è pia «campo, a colorì, 
con Paul Newman, Jacquelin Bisset, Willem 
Holden, Valentina Cortese, Ernest Borgnine, 
James Franciscus. 
(15,30. 17.45, 20.15. 22.45) • 

ADRIANO 
(Ap. ore 16.30) 
V ia RomaKin»st T e l 483607 
Chi vive In quella casa? di Peter VValker. in 
technicolor, con Jack Jones. Richard Jones. 
(VM 1 4 ) . • • • . . ' • - . 
ALDEBARAN ^ * 
Via P Baracca. 151 - TeL H0.007 
(Aria cond. e refrig.) 
Settimane Manca, In technicolor, con Annama
ria Rizzoli, Gianfranco D'Angelo. Enzo Canna-
vaie. Per tutti! 
(16,30. 18,30. 2 0 ) . 
APOLLO 
Via Nazionale • TeL 210.04» 
(Nuovo, grandioso. *fOtto*ante, confortevole. 
elegante). 
Finalmente dissequestrato l'appassionante ca
polavoro di Alberto Latruade: La denta, a co
lorì con Virna Usi (Premio David di Dona
tello e Grolla d'oro 1980) , Anthony Fran
ciosa, Renato Salvatori • l'esplosiva nuova ri
velazione Oio Goldsmith. ( V M 1 8 ) . 
(15. 17. 19, 20,45. 22.45) -/ 
CAVOUR ' 
Via Cavour - Te l 6B7.TD0 
Krnmer contro Kramor, Il Hlm vincitore di S 
« Oscar a 1980. diretto da .Robert Benton. in 
technicolor, con Dustin Hoffman. Marytl 
Street Jane Alexander 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 
C O L U M B I A 
Via Faenza - TeL 213.178 
( A P . 1530 ) -
Hard coro rigorosamente vietato minori 18 
anni: in technicolor La aioalariala perno, con 
Nadia Caratsan a Gabriel FontwL 
EDEN 
Via della PYmderta - Tel 225843 
Un film dhrartenta a spassoso: La rtaetaate 
fa l'unMatta al erasMe, technicolor, con An
namaria Rizzoli. Lino Banfi, Alvaro Vitali. Ria 
Da Simon!. Par tuttil 
(U.S. 22.45) 
F I A M M A • • • • • -
V ia PoRinott i - T e l . 30.401 
(Ap. 16) , " 
Un film di « gran desse »: Gtgofo, a colori. 
con David Bowie. Sidney Roma, Khn Novak 
e Marlene Dietrich. Per tuttil 
(16. 18.20. 20.40. 22.40) 

FIORELLA 
Via D Annunzio • Tel. 560.240 
(Aria cond. e retrlg.) . 
(Ore 16) 
Lo spettacolo da tutti atteso! La nuove avven
ture di Ape Maya, divertente film a cartoni 
animati; in technicolor. Per' tuttil > •; • 
F L Ò R A S A L A 
Piazza D a l m a z i a • T e l . 470.101 
(Àp. 15.30) 
Dalla celebre commedia « La caga aux fotles « 

. ritorna li vlzletto. Colori, con Ugo Tognazzi, 
Michel Serrault. Per tuttil 
(U.s. 22.45) 
PLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 ' 
(Ap. 15,30) 
Le nuove avventure di Ape Maya. Cartoni anl-

- meli in technicolor, dalle celebri storie di 
Waldemar Bonsels. Per rutti! 
(U.s. 22.45) . 
GOLDONI 
Via del Serragli • Tel. 222437 
Harotd e Maude, diretto da Hel Ashby, In 
technicolor, con Ruth Gordon. Sud Cort. Pia. 
tea L. 2.000 

(15.30, 17.30. 19.15. 2 1 . 22,45) 

I D E A L E • 
Via Finrenzuola T e l 50 706 
La ripetente fa l'occhietto al preside, In tech
nicolor, con Annamaria Rizzoli e Lino Banfi. 
Per tuttil ,••,. 

I T A L I A •'•- • 
V ia Nazionale • T e l . 211 069 
(Ap. ore 10 antim.). Aria cond. e refrigerata. 
Settimana bianca, in technicolor, con Annama
ria Rizzoli, Gianfranco D'Angelo e Enzo Can
navate. 
MANZONI 
Via Martiri • TeL 366 808 
(Aria cond e refrlg.) 
Qua la mano, di Pasquale Festa Campanile. 
in technicolor, con Adriano Ceientano, Enrico 
Montetano. R Monfaanani P Leroy, L. Carati. 
(15,30, 17.55. 20.20. 22.45) 
M A R C O N I 
Via G l a n n o t t l T e l . 630 844 
Paura nella città del del morti viventi di 
Lucio Fulci. in technicolor, con Christopher 
George. Katerine Me Coli. (VM 18 ) . 
N A Z I O N A L E •- • 
Via Cimatori • Tel 210170 
Locale di classe per famiglie 
Pro*»oiiim»n'o o'im» visioni 
Il giallo più emozionante dell'anno interpreta
to da 10 famosi attori!! Rebus per un assassi
nio, a colori, con ohn Huston, Anthony Per
kins, Tomas Milian, Dorothy Malone, Eli Wal-
lach, Sterling rtayden, Toshlro Mifune. 
(15,45. 17,30. 19. 20,45. 22.45) 
IL PORTICO • , 
Via Capo de) Mondo - Tel. 675.930 ' : 
IrriDÌento * Forced air » , 
(Ap. 16) . 
Omaggio a Peter SeilerS: divertentissimo: La 
Pantera Rosa sfida l'ispettore Clousea, techni-

• color, con Peter Sellers. Herbert Lom. Per tutti! 
(U.s. 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 • • 
(Ap. 16) . • • . , 
Divertente western!! Arrivavano sempre al tra
monto Il chiamavano... I ' 4 dell'Ave Maria. 
Scopecolori, con Terence Hill. ' Bud Spencer, 
Eli Wallach. Brock Peters e Kevin Mac Carthy. 
Per tutti! 
VITTORIA 
Via Paganini • TeL 480.379 
A qualcuno piace caldo, di Billy Wllder. con 
Msrviin Mnmrie i»tfc Lemmon e Tony Cuffie. 
(15,30, 17,50. 20.15, 22.40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel. 222 386 
(Ap. ore 16). 
Una storie d'amore, la psicenanalisi. una tra
ma in giallo! I l lenzuolo viola di Nicolas Roeg, 
con Art. Garfunkei, Teresa Russe). Harvey 
Keitel. (VM 18 ) . L. 1.500. , , -
(U.s.: 22.45) 

ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo. Tel. 283.137 
Nell'ultimo capolavoro; della cinematografia un
gherese, .una rilettura spregiudicata degli anni 
'50: I l recinto di Andrej Kovecs, con Jozzet 
Madaras. Ferenc FebLan. Ingresso: L. 2.500. 
AGIS 1.500. (Spett. ore 17. 19, 2 1 , 2 3 ) . 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 • TeL 226.198 ; 
(Ap. 16)- - -
« Speciale Giovani ». Fantastico, entusiasmante, 
favoloso!)! Halr di Milos Forman, con J. Sava-
gè, B. D'Angelo, T. Williams. Colori. Per tutti! 
L. 1.200. (U.S.: 22 .30) . 

SPAZI O U N O 
Via del Sole . 10 
Chiusura «stiva. 

TeL 215.634 

ESTIVI A FIRENZE 
CHIARDILUNA ESTIVO 
Via Monteuliveto TeL 220^95 
(Spett. ore 20,30. 22 .35 ) . 
Una grande avventura in technicolor! « Ja
n e * Boad agente 007, l'uomo dalla pistola 
d'ore » con Roger Moore, Christopher Lea, 
Bri» Ekiand. Per tuttil (Oggi e domani). 
CINEMA ESTIVO GIGLIO CraUuzzo 
Via S Silvani • TeL 20194.93 
(Ap. 16,30) 
AC Ceientano in « Serafino » colori, per tut
ta! Ult. spett. 22. 

ARENE ESTIVE ARCI 
CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 Tel 451.480 
(Spett ora 20.30. 22.30) 
Amóre al primo mono di Sten Dragoti. con 
George Hamilton. (USA 1974) . 
LA NAVE 
Via Villamagna. I l i 
(Inizio spett. ora 21.15, si ripete il 1 tempo). 
La stangata di J. Hill, con P. Newman a R. 
RedfonL Per tutti! ( In caso dì pioggia «J co
perto). L. 900 /700 . 

S.M.S. & QUIRICO 
Via Pisana, 578 - TeL 701.035 
(Ap. 20.30) 
Poliziotto a canaglia. Colori, con J.P. Belmondo. 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
Ponte a Ema - Bus 31-33 
Oggi riposo . . . 
A L B A 
V ia P V e s a n i f R t f r e d i ) • T e L 452396 
Prossima riapertura 
G I G L I O i G a l l w t e ) 
Tel 204.9493 
Vedi: "estivi a Fìrenza. 
ARCOBALENO 
Via Pisana 442 Legnaia 
Prossima riapertura. 

ARTIGIANELLI 
Via Serragli , 104 • TeL 225.057 
(Ap. 15) 

.Avventuroso!! « L'incredIbHe Hulk » in techni
color con Bill Blxby a Susan Sullivan. Ultimo 
Spettacolo . 22,40. 

ASTRO-- -v- ;'.'•••*; '...'•; r-; 
Piazza 8 Simone 
Prossima riapertura. 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure • 
Chiuso 
F A R O '•'••• .- ; "••• ' • • • 
(Via Paoletti, 36 - T. 469.177) 
(Ap. 15) r i 

Frankstein Junior di Mei Brooks, a colori, con 
Gene Wilder. (U.s. 22.30) 
F L O R I D A 
Via H isu ia . 107 • T e l 700.130 
Oggi riposo. Domani: Specchio per le allodola. 
(Ap. ore 15,30) 
Tornano per divertirvi i « 5 matti alla ri* 
scossa » pazzesco technicolor con gli Insupe
rabili « Charlots ». Per tutti! U.S. 22,45. 
R O M I T O 
Via dpi R o m i t o 
(Ap. 20,30. In caso di maltempo in sala). 
Diretto da William Eridkin « Pollce da scas
so ». Colori, con P. Falk, G. Roylands, P. 
Boyle. Ult. Spett. 22,40. 
NUOVO (Galluzzo) 
(Ap. ore 16) 
« 1941i allarme a Hollywood » di Steven 
Spielberg, con Robert Stack, Toshlro Mifune. 
Per tutti! Ult. Spett. 22.30. 

S. A N D R E A 
Via 3. Andrea a Rovezzano • TeL 690.413 
Chiuso 
C I N E M A R O M A (Pereto la ) 
T e l 442 203 iRus 28) 
Nuovo programma. 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
P;azza della Repuhi i l i ra T e l . 640.062 
(Inizio spettacoli ore 21.30) . 
Nino Manfredi in II giocattolo, in technicolor. 
Per tuttil 

C.D.C/ COLONNATA 
P.zza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 
Tel 442.203 ihus 28) , 
«Rassegna cinematografica anni . '50 a. . Ore 
15.45 e Maciste contro i mongolia dt D. " 
Paolella, con M. Forest, A. Aureli (Italia 
' 5 5 ) . Ore 17,45: e Gran varietà a di D. Pao
lella, con A. Sordi, R. Rascel (Italia ' 5 4 ) . . 
Ore 20,45: Filumena Marturano a di E. Da 
Filippo interpretato dai fratelli De Filippo 
(Italia ' 54 ) . Ore 22,30: « Billy Tha Kid a di 
A. Penn, con P. Newman, J. Dehner (USA 
1956) . .. ; .. 
C.R.C. ANTELLA 

* Via Pulirono. 53 • Tel. 640.207 
(Ap. 21.30) 

La patata bollente di Steno, con Renato Poz
zetto e Edwige Fenech. (VM 14 ) . 

MANZONI (Scandlcci) 
Piazza -Piave. 2 
(Ap. ore 16) 
Tom Horn, in technicolor. Per rutti! 
(U.s. 22,30) 

MICHELANGELO 
(San CaRclano Vai di Pesa) 
(Ap. ore 21) . 
Un esplosione di comicità!! Il ladrone, a colori, 
con Enrico Montesano e Edwige Fenech. 

DANCING 
DANGING POGGETTO 
(Via M. Mercati. 24/b) (bus 1-8-20) 
Ore 21,30: Ballo Liscio con «I Supernova*». 
GLASS GLOBE (Campi Bisenzio) 
Questa sera, ore 21,30: Ballo Lìscio in com- -
pagnia di Adriano, suona il complesso «Ano
nima SOUdi a. 
C.R.C ANTELLA " " 
Via Pullcciàno. 53/r'- TeL'640207 - Bus-33' 
Ore 21,30: Ballo Liscio con « 1 Monelli». 

D A N C I N G I L G A T T O P A R D O 
. (Music Hall Danginc Discoteca) • 

.•••'- Castelfiorentlno 
Ore 16 a ora 21,30 eccezionalmente. JI com
plesso attrazione « Cren» Caramel », Alla. New 
Discoteque successo di M & M. Al piano 
ban • acclamatissimà, la magnifica canrautrice 
Patrizia Lazzari, « Originale Ceteidescopio di 
luci e colorì!! 
SALONE RINASCITA 
Via Matteotti - Sesto Fiorentino 
Discoteca Rash Music. Tutte la domeniche a 
festivi ore 15: ballo moderno,. Disk -Jorcy 
Alex. . , . - • ; . 

TEATRI 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini - Lungarno 
Ferrucci - TeL 681.0550 • Bus: 3. 8. 
23, 3L 32, 33 
in • Boraallegri la mirrando ». Scattaceli: «anar* 
Locala freschissimo privo di zanzara, ma eoo 
tante risate con Ghigo Masino a Tina VtncJ 
di. sabato, domenica ora 21.45, anche ea piova. 
Prenotarsi al 681 05.50. Penultima settimana 
d? r-eoiiene!! 

EOLO (Borgo S. Frediano, 45) 
Domani sera alle ore 2 1 : « Concerto dì Tony 
Sidney, Gesualdo, Dado Parigini, a cura de e "La 
Rosa a. La prevendita si effettua presso « La 
Rosa », via San anobi 88r, Firenze, tei. 473445 
dalle 18.3Q alle 24 fina ad esaurimento. (Bi
glietti l_ 3.000. per I soci da «La Rosa» 
L. 2.500) 
CHIOSTRO DEL CARMINE 
Stasera, ora 21.15: il « Gruppo Teatrale dal 
Gallo » pretenta in prima nazionale «L'ombraa 
di Evgenij Schwarz, con Flavio Andreinl, 
Franco Di Francescantonio, Silvia Luzzi, Lau
ra Poli, scena a costumi di Massimo Mat
tioli. Regia di Massimo MasinL Repliche f i 
no al 16. 
GJLM.Ò. (Gruppo.Aperto Musica Oggi) 
Cenacolo di S. Croce 
Ora 18: Concerto tinaia dai partecipanti «ri 
eorsi dì Boviliano. Ora 21,30: Concerto- In
contro dedicato a Salvatore M a n t o » con - la 
partecipazione di: M. Dameriat, R- Tabbricta 
eri, G. Meancfc, V . SetdaraJIL Ingresso gratui
to, Informazioni 295018 giorni dispari ora 
1 8 / 2 0 - . - . - • 

Ruk»ich« a cura dotta SPI (Bottata par 
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Tra gli assenti i consiglieri comunali Arpaia e Galasso 

Forti contrasti nel PRI : 
66 dirigenti non partecipano 
al quinto congresso cittadino 

I dissidenti chiedono la verifica dei tesseramento - La vera ra
gione dello scontro è politica - Lunedì incontro per la Provincia 

In casa repubblicana è guer
ra aperta. I contrasti che da 
tempo scuotevano il partito 
sono esplosi di colpo. L'occa
sione è stata data dal quinto 
congresso cittadino che si è 
aperto ieri all'hotel Royal e 
si concluderà oggi. Un con
gresso. tanto per incomincia
re. che 66 dirigenti del par
tito, tra cui il consigliere co
munale Arpaia e numerosi se
gretari di sezione e consiglie
ri di quartiere, hanno definito 
« formalmente inesistente, pro-
\ocatoriamente antistatutario 
e contrario alle delibera7Ìoni 
della direzione nazionale ». 

E' la frase di un documen
to che preannuncia la non 
partecipazione al dibattito con
gressuale di questa consisten
te fetta del partito. Tra i dis
sidenti pare ci sia anche il 
professor Galasso che avreb
be solidarizzato con i sessan
tasei attraverso un telegram
ma inviato da Roma. Per il 
momento, almeno ufficialmen
te, il nodo del contendere sa
rebbe esclusivamente di ca
rattere « organizzativo ». Non 
c'è stata, infatti, la verifica 
del tesseramento, indispensa
bile per stabilire quale cor
rente (quella di Compagna o 
quello che ora trova abbinati 
i nomi di Galasso e Arpaia) 
sia di maggioranza. 

Ma naturalmente la questio
ne è tutta politica, e non è 
un caso che i contrasti siano 
esplosi ora che si sta discu
tendo della composizione del
le giunte. Come è noto. Com
pagna è nel PRI l'uomo che 
esprime la posizione per 
< chiusa » nei confronti dei co
munisti. Diversa e più arti
colata sembra invece la po
sizione dell'altra parte del 
partito, abbiamo usato il con
dizionale perché fino a questo 
momento non ci sono state 
prese di posizioni ufficiali. Né. 
d'altra parte, la prima gior
nata del congresso è servita 
a chiarire le cose. 

Anche per questo è partico
larmente atteso il discorso che 
dovrebbe tenere oggi il mini
stro Compagna. Cercherà di 
smussare gli angoli? Lancerà 

qualche segnale ai dissidenti? 
A giudicare dal clima che si 
respirava ieri pomeriggio ciò 
non dovrebbe avvenire. In 
ogni caso bisognerà poi aspet
tare la contromossa dei ses
santasei. 

Intanto, però, questa diffi
cile situazione interna al par
tito repubblicano ha già pro
vocato un primo rallentamen
to del confronto tra i partiti 
per la soluzione della crisi 
alla Provincia. 

Ieri, come si ricorderà, do 
veva tenersi un incontro a 
cinque (comunisti, socialisti. 
socialdemocratici, repubblica
ni e democristiani); incontro 
che è stato poi aggiornato a 
lunedì per consentire la cele 
brazione del congresso repub
blicano. 

Molti interrogativi sulla drammatica fine del bambino di diciotto mesi 

L'autopsia dirà perché è morto Mario 
Il piccolo si trovava in auto con i genitori ed è deceduto durante il sonno mentre la vettura 
era ferma sotto la galleria Laziale - Perfetto come sempre il funzionamento degli aeratoti 
Il traffico era rimasto bloccato dalla grande confusione per i festeggiamenti di Piedigrotta 

Giuseppe Galasso 

Dichiarazione di Fermariello 

«Al Banco di Napoli 
uomini competenti» 
Interrogazione al ministro Pandolfi sulle nomine 

Il Banco di Napoli è anco
ra senza amministratori, in
tanto in casa de queste sono 
ore convulse per la scelta del 
candidati. 

Lo scontro tra gruppi e 
correnti è forte. Proprio per 
questo venerdì sera il Comi
tato interministeriale per il 
credito e il risparmio 
(CICR), presieduto dal mi
nistro del Tesoro Pandolfi. è 
stato costretto a rinviare le 
nomine alla seduta di merco
ledì prossimo. La motivazio 
ne ufficiale: non hanno an
cora presentato le terne dei 
nomi dei componenti il con-
siglio generale. Più convin
cente invece è l'ipotesi che il 
comitato è stato bloccato per 
il mancato accordo all'Inter-
no della DC. C'è. infatti, chi 
punta alla riconferma di per
sonaggi screditati, responsa
bili della cattiva gestione del 
Banco in questi anni. 

Sull'argomento è intervenu

to il compagno sen. Carlo 
Fermariello con una interro
gazione presentata al Senato 
e una dichiarazione alla 
stampa. « L'ultimo episodio 
delle dimissioni dei consiglie
ri d'amministrazione del 
Banco di Napoli — ha detto 
il senatore comunista — ha 
determinato una assai discu
tibile situazione che deve es
sere sanata al più presto, se 
non si vogliono riaprire po
lemiche che già nel passato 
non hanno giovato all'istitu
to». -

«l i ministro del Tesoro — 
ha aggiunto Fermariello — 
opponendosi alle manovre di 
corrente e di fazione, npu 
diando la pratica delle lottiz 
zazioni e delle discriminazio
ni. e rispettando nel modo 
più assoluto nella scelta degli 
uomini il principio delle 
competenze professionali, in
sedi senza ulteriori rinvìi i 
nuovi amministratori del 
Banco ». 

« Solo l'autopsia potrà dire 
con precisione perchè è mor
to jl piccolo Mario ». « L'avve
lenamento da ossido di car
bonio non dà sintomi capaci 
di farsi riconoscere anche 
dopo la morte. E qui il bam
bino è giunto già morto ». 

I "dottori, dunque, manten
gono aperta ogni possibilità 
fino a quando l'esame legale 
disposto ieri sulla salma di 
Mario Formo, non dissipi 
tutti i dubbi. Ma hanno scrit
to sospetto avvelenamento da 
ossido di carbonio, che 
sembra finora l'unica spiega
zione plausibile della im 
provvisa morte Inoltre i vi
cini di casa Forino racconta
no e he il piccolo Mario è 
stato spesso male, ha avuto 
l'asma. E — ci dice il dottore 
Cirillo del Pausihpon — 
questa circostanza non può 
che rafforzare l'ipotesi del 
soffocamento dovuto ai gas 
di scarico delle auto. 

Inoltre il piccolo Mario fu 
ricoverato nell'aprile del 79 
per una faringite febbrile per 
2 settimane. Il padre Alberto, 
— come scriviamo anche in 
altra parte del giornale — ha 
raccontato che in auto stava 
attraversando la Galleria La
ziale quando il piccolo Mario 
è passato dal sonno alla 
morte. Venivano, lui e la 
moglie, dalla Mostra dove a-
vevano • condotto il bimbo a 
prendere un poco d'aria. Lì 
« Marittiello » aveva giocato 
con il . padre Alberto, poi, 
stanco, si era addormentato 
nell'auto che lo conduceva a 
casa. 

Nella « Laziale » avevano 
incontrato un mare d'auto; 
sapranno dopo che a valle 
della galleria c'era stato un 
incidente e che piazza San-
nazzaro era completamente 
bloccata anche per quello 
oltre che per gli ultimi canti 
di Piedigrotta. Si erano messi 
in coda e avevano atteso pa
zientemente di uscire. Mario 
dormiva e nulla lasciava 
presagire la tragedia. Dopo 
un'ora erano finalmente sbu
cati su piazza Sannazzaro. 
n'occhiata al piccolo e il so
spetto che qualcosa non an
dava si era insinuato nel 

cuore e nel cervello di Alber
to e Rosaria. All'altezza della 
Villa Comunale, non avevano 
resistito, avevano cominciato 
a chiamarlo, poi a scuoterlo; 
ma "Marittiello" non dava 
segno di vita. La corsa al 
« Pausilipon » è stata inutile. 

« E' giunto cadavere » — 
hanno detto i medici. Ieri 
mattina intanto sul posto si 
sono recati i tecnici del Co
mune. Al loro ' ritorno non 
c'era più alcun dubbio: gli 
impianti di aspirazione fun 
zionano, non c'è stato alcun 
incidente. « La manutenzione 
degli impianti è affidata alla 
ditta Magneti-Marelli, cioè la 
stessa che li ha installati — 
ha spiegato l'assessore Picar
di — non avevamo dubbi sul
la scrupolosità della ditta ma 
abbiamo voluto verificare 
personalmente... ». 
< In un primo momento l'as 
sessore non voleva credere 
che la tragedia era successa 
alla « Laziale », la galleria che 
mette in comunicazione mez
za città, quella del centro, 
con l'altra nuova, quella che 
abbiamo ristrutturato ' nem
meno un anno fa ». aveva 
commentato l'assessore. Di 
quella galleria, lunga ottocen
to metri, completata nel 1922, 
e dotata solo dal 72 di sedici 
areatori automatici (il loro 
scopo è quello di spingere 
l'aria viziata verso l'imbocca
tura). gli automobilisti si so
no sempre lamentati. 
' « Ma per il rumore degli 
aspiratori — dice l'assessore 
— mai per eventuali inciden
ti ». Non è mai successo in
fatti che i veleni di scarico 
intossicano una persona an
che se di sicuro ci si avvele
na restando in una galleria 
per troppo tempo con centi
naia di motori accesi. «Ser
vono a ben poco ì mezzi tec
nici se manca la educazione 
civica degli automobilisti che 
continuano a 'premere sul
l'acceleratore anche se ci 
vogliono » * parecchi > minuti 
prima di mettersi di nuovo 
in movimento... ». E' il com
mento di un vecchio signore, 
proprio davanti al «Pausili-
pon » dove ancora i genitori 
vegliavano il corpo del loro 
piccolo. 

m. t. 
'I? 

I genitori del piccolo Mario distrutti dal dolore 

«Sembrava che stesse dormendo » 

~ « O figlio mio, 'o figlio mio ». Mor
morata quasi come una nenia, Alber
to Forino, il papà del piccolo Mario, 
non riesce a dire altro. Accanto a lui, 
che scuote il capo lentamente, quasi 
a voler scacciare l'immagine del loro 
bambino morto, la giovane moglie, Ro
saria Fucile, diciotto anni. ' 
- Si tengono abbracciati su una pan
china nel cortile dell'ospedale «Pausi
hpon», gli occhi gonfi di pianto. E' 
lì, che lo hanno portato d'urgenza, ap
pena si sono accorti ieri sera che il 
piccolo Mario, di diciannove mesi, non 
dava più nessun segno di vita. 

Intorno a loro, anch'essi increduli, 
una piccola cerchia di parenti, amici, 
anche semplici conoscenti. E' gente 
della zona di via Cappella Vecchia una 
parte della vecchia Napoli a ridosso 
di piazza dei Martiri, dove la famiglia 
Forino vive al numero-24. Gente sem
plice. alla buona, a Gesù, ancora nun 
me pare overo! », « Ma comm'è sta
to? a, « Povera creatura, ma mo addo' 
l'hanno purtata? ». 
• Alberto Forino a Rosaria Fucile non 
se lo sarebbero mai aspettato che la 
serata di ieri poteva finire in quel 
modo, con quella tragedia. Erano usci

ti a fare una passeggiata, a far pren
dere un po' d'aria al piccolo Mario, 
che da tempo soffriva ,di una forma 
di asma. Doveva essere una serata di 
svago per una coppia non certo ricca 
come loro: lui disoccupato, lei che ven
de ve spighe per-strada. 

« Erano le otto » racconta Alberto 
Formo tra le lacrime, «eravamo an
dati alla Mostra d'Oltremare, per far 
distrarre un poco il bambino e fargli 
prendere un po' d'aria. 'A creatura 
stava bene. Aveva giocato nei giar
dinetti. Dopo un poco abbiamo deciso 
di andare a vedere la Festa di Pie
digrotta ». 

Allora abbiamo preso il bambino e 
ci siamo avviati alla macchina. Dopo 
poco tempo, mentre ci avviavamo a 
Mergellina, lui si è addormentato ste
so sul sediolino di dietro — mentre 
va avanti con il racconto la moglie 
accanto a lui gli prende la mano fra 
le sue — sotto la Galleria però, c'era 
molto traffico. Siamo rimasti fermi 
là sotto per un'ora. Quando final
mente siamo usciti, ci siamo avviati 
verso la Villa Comunale, per parcheg
giare la macchina. Solamente quando 
abbiamo parcheggiato ci siamo accor

ti che il bambino stava male: mia mo
glie lo chiamava e lui non si svegliava. 

«Alberto non riesce ad andare avan
ti nel racconto: poi l'inutile corsa 
al "Pausilipon", dove • però i l . piccolo 
Mario arrivava già morto». 

Con molta probabilità a causare la 
morte del bambino, già sofferente di 
asma, potrebbe essere stato il gas dei 
tubi di scappamento delle auto. Un'ora 
di permanenza sotto il tunnel «Lazia
le», per il piccolo già sofferente di 
asma, gli sarebbe stata letale. 

«Noi non sappiamo con certezza 
quali siano state le cause della mor
te» dice il dottor Zamparelli, uno del 
medici che si trovavano al reparto ac
cettazione del « Pausilipon » — quan
do Mario Forino è stato trasportato 
ieri sera — quando il piccolo è giun
to qui era già morto, e per noi è dif
ficile stabilirne le cause «post-mor-
tem». a farlo sarà il medico legale: 
le autorità giudiziarie (il sostituto pro
curatore dott. Pace) hanno già dispo
sto l'autopsia. Anzi — continua il me
dico — tra poco dovrebbero venire a 
prendere la piccola salma. 

Chi lo dirà ai genitori? 

f. d. m* 

Diario 
dal 

Festival 

Insieme a Biagio De Giovanni tentiamo una ricognizione sui temi centrali del Festival dell'Unità 
j Ì 

Governare Napoli: c'è bisogno di sapere, di accumulare scienza 
J ' *• ,* - * S - ' 

Venerdì cominciano le manifestazioni e si apre il Villaggio - A qualche giorno dall'apertura vediamo di capire qual è la proposta, l'idea-cardine che i comunisti propongono alla città 
Che cosa è una cultura di governo? - Una forte domanda di direzione prorompe dalla società: bisogna assolutamente essere in grado di recepirla - Una affascinante scommessa 

Progresso e sviluppò, emergenza e 
prospettiva, modernizzazione e trasfor
mazione. Qual è oggi la distanza tra la 
necessaria astrazione di questi nessi 
dialettici e il fluire concreto e infuo
cato della vita della gente, soprattutto 
nelle grandi aree urbanizzate del no
stro Mezzogiorno? 

Fare politica, governare una metro
poli difficile e complicata come Napo
li, quali requisiti impone a chi ha U 
compito di dirìgere: quale cultura di 
governo, in una paróla, è oggi 'indi
spensabile per essere, come si dice, 
all'altezza dei tempi? 

Ne parliamo con U compagno Biagio 
De Giovanni e, naturalmente, non ne 
parliamo a caso. Su questi interrogati
vi, su questa impalcatura di idee i 

comunisti di Napoli hanno, infatti, vo
luto modellare U grosso delle inizia
tive del loro Festival, nutrire un'occa
sione che resta di svago con l'eserci
zio dell'intelligenza. 

< Secondo me la scelta fatta è quella giu
sta — dice De Giovanni — perché oggi porre 
il problema di come è possibile costruire ed 
esercitare una nuova capacità di governo è 
questione che non ammette più rinvìi. Questa 
forte domanda di direzione, di governo, pro
rompe ormai con evidenza dal corpo stesso 
della società e si tratta di una domanda esi
gente, che pretende risposte adeguate alla 
enorme complessità dei problemi. Ecco, se 
io dovessi esprimere un giudizio su che cosa 
oggi può meglio favorire l'adeguatezza di 
questa risposta parlerei del "sapere", della 

Ecco il programma 
delle iniziative 

Apertura con 
Donise e Minacci 

l dibattiti su 
e Progresso e 
sviluppo 3 e 

€ Uomo, natura, 
politica dei 
bisogni * 

Agli incontri 
partecipano nomi 
di rilievo 
internazionale 

VENERDÌ' 19 
Ore 18 - Inaugurazione: M. Valenzì, sindaco di Napoli. 
Ore 18^0 - Palco centrale. Manifestazione di apertura: E. Do

nise, segretario prov. PCI; A. Minucci, direzione 
nazionale PCI. 

SABATO ZI 
Ore 18.30 - Circolo della Stampa (sala esterna) : pubblico di

battito «Progresso e sviluppo, Società industriale 
e qualità della vita», C. Castellano, dir. Ansaldo 
del CC PCI; L. Coati, pubblicista: B. De Giovanni. 
doc, univ. Napoli; GJJ. Zonoti, doc. univ. Milano. 

Ore 18.30 - Circolo deQa Stampa (sala interna): pubblico di
battito «Democrazia e decentramento amministra
tivo», S. Bianco, ass. dee. Comune di Bari (DC): 
C. Cuomo. ass. dee. Comune' di Milano (PCI); 
F. Fioreli. capo gruppo Comune di Terni (PSI); 
G. Morales. vice sindaco Comune di Firenze (PSI): 
F. Picardi, capo gruppo Comune di Napoli (PSDI); 
B. Visca, segr. cittadino PCI Napoli. 

DOMENICA 21 
Ore 10 • Circolo della Stampa (sala interna): convegno 

« Amici dell'Unità ». N. Ferraiuolo. resp. prov. pro
paganda; R. Vellani, resp. nazionale «Amici del
l'Unità ». 

Ore 10 • Casina dei Fiori: pubblico dibattito «Amore, idee 
e comportamenti». E, Bruch, scrittrice; P. Catella, 
della rivista il «Tetto»; L. PaoJoxzi. giornalista. 

Ore 1830 - Circolo della Stampa (sala esterna): pubblico di ' 
battito «La cooperazione tra Europa ed Africa: una 
iniziativa per la pace e lo sviluppo nel 

necessità di "sapere di più", dell'esigenza < 
ormai vitale per chi ha la responsabilità di 
amministrare e governare di accumulare 
scienza >. > - . * - * 

Prendiamo Napoli come esempio: U con
fronto quasi sempre acceso, spesso polemico, 
sui traiti di modernità o di arretratezza che 
qui stridono e convivono tra loro è aperto 
da tempo. Che cosa si sta veramente muo
vendo in questa difficile città? Potrà dunque 
U grande contributo della scienza avviare fi
nalmente a soluzione i mille mali di questa 
grande metropoli meridionale? 

« Parlare di una "modernità" di Napoli mi 
sembra allo stato attuale delle cose più che 
mai opportuno. Non solo a Napoli, del resto. 
ma anche :n altre concentrazioni urbane gran
di e piccole del nostro Mezzogiorno certi pro
cessi di modernizzazione si sono ormai ope-

" -UT' 
giorno». A. Alinovi, vice presidente del gruppo 
comunista alla Camera, del CC del PCI. rapp. Lega 
comunisti jugoslavi, rapp. FLN Algeria. 

Ore 18,30 - Circolo della Stampa (sala interna) : pubblico di
battito «Democrazia e decentramento sanitario». 
A. Cali, ass. Sanità Comune di Napoli; P. Ber-
nabei. ass. Sicurezza Sociale Comune di Firenze; 
G. Melotto. ass. Sanità Regione Veneto; A. Bei-
castro. ass. Sicurezza Sociale Comune di Bologna; 
N. Imbriaco, capogruppo del PCI alla Regione 
Campania. 

LUNEDI'22 _ ! ' • . , « . - , -
Ore 18,30 - Circolo della Stampa (sala interna) : pubblico di

battito « Una strategia per l'occupazione degli anni 
'80: l'impresa pubblica nel Mezzogiorno». G. De 
Michelis, ministro PPSS; S.- Gara vini, seg. naz. 
CGIL: A. Geranicca, deputato, del CC del PCI; 
E. Massacesi, amm. delegato Alfa Romeo. 

Ore 18,30 - Circolo della Stampa (sala esterna): pubblico di
battito « Uomo-natura: la politica ed i bisogni », 
N. Badaloni, presidente IsL Gramsci; R. Bahro, 
pubblicista; G. Berlinguer, doc. univ. Sassari; 
T. Maldonado. doc univ. Bologna; A. Monroy, di
rettore stazione zoologica Napoli. 

MARTEDÌ' 21 
Ore 18.30 - Circolo della Stampa (sala interna): pubblico di-

- battito « Democrazia e governo della scuola », B. 
Armato, sottosegretario PI; L. Benadusi, resp. naz. 
scuola PSI; S. Sabattini. comm. naz. scuola PCI; 
E. Serra valle, resp. naz. scuola PRI: B. Ulianich, 
deputato indipendente. 

Ore 18.30 - Circolo della Stampa (sala esterna): pubblico di
battito «La comunicazione grafica delle organizza
zioni e delie istituzioni democratiche», A. Abruz
zese. doc univ. NapoU; L. Castellano, ma. ist. 
d'arte Nasali; M. Dolcini, grafìe» istituto per la 

' grafica di Pwam; F. Menna, docente «niverstt* 
Salerno; M. Provinciali, docente università Urbino; 
L. Strinar, devo studio Steiner di MBano. 

rati: intere città sono cresciute, sono diven
tate. così, entità oggettivamente complesse e 
articolate. Ma, e qui secondo me, sta il punto, 
molto spesso questi organismi sembrano ve
nuti su senza una testa pensante, senza cer
vello. Dunque le domande che oggi proven
gono da questi acefali agglomerati urbani 
sono complicate, moderne, ma non riescono 
a ottenere — molto spesso — risposte ade
guate ». 

E' Qui che tu annetti una così grande, im
portanza al ruolo della scienza, del sapere? 

«Direi di sì. Naturalmente non credo af
fatto che vada sottovalutata, con i tempi che 
corrono, la dimensione dell'emergenza. La 
cronaca di questi giorni profila un autunno 
che se è caldo per gli operai della Fiat, non 
è meno pesante per l'intero apparato produt
tivo napoletano e campano. Ma. nonostante 

tutto lo sforzo nostro, dei comunisti, delle < 
forze progressiste e della sinistra deve, a 7 
mio avviso, costantemente evitare d'impanta- -
narsi nell'emergenza. Deve camSiare la qua
lità delle risposte che offriamo, perché è mu
tata la qualità della domanda. I disoccupati. 
per esempio, oggi non si organizzano più so
lamente per avanzare la giusta richiesta del 
lavoro: si battono anche per la riforma del 
collocamento, per eliminare cioè paralizzanti 
degenerazioni in gangli decisivi delle istitu
zioni pubbliche. Dunque si battono per cam
biare in meglio, in senso moderno le cose. 
H nesso tra emergenza e prospettiva è diven
tato davvero strìngente e passa attraverso la 
riqualificazione della risposta politica che si 
è in grado di dare». 

La scienza, insomma, diventa in questo mo
do un elemento decisivo dello sviluppo. 

« Certo; ma bisogna fare attenzione: ci può • 

essere anche modernizzazione senza trasfor
mazione. sviluppo senza progresso. Qui sta in 
sostanza il nostro compito difficile, la sfida eh* 
ci viene dai tempi. Per tornare a Napoli, alla 
vicenda dell'esperienza di governo operata dai 
comunisti e dalla sinistra, direi che dopo la 
grande conferma delle recenti elezioni di giu
gno si apre una eccezionale possibilità di pra
ticare questa cultura nuova di governo. Si 
tratterà d'intensificare, su alcune strade già 
segnate, il rapporto proficuo e profondo con 
tutte le istituzioni della scienza, della cultura, 
con tutte le sollecitazioni che vengono da in
tellettuali e operatori e tecnici. Il voto di giu
gno —-non dobbiamo mai dimenticarlo — «I 
dà. per dir cosi, il preciso mandato, ci le
gittima fino in fondo a misurarci con questa. 
affascinante scommessa ». 

Procolo Mirabella 

MERCOLEDÌ'24 
Ore 18,30 - Circolo della Stampa (sala interna): pubblico di

battito « Il patrimonio storico e ambientale dell'area 
napoletana: situazioni e prospettive ». G.C. Carrada, 
ricerc. staz. zoologica: C. De Seta, docente univ. 
Napoli; E. Fresi, ricerc. staz. zoologica; A. Me-
rola. direttore Orto botanico; E. Pozzi Paolini, 
direttrice Museo archeologico naz.; E. Vittoria, do
cente univ. Roma. 

Ore 18,30 - Circolo della Stampa (sala esterna): incontro di
battito «H dibattito politico nel movimento operaio 
italiano ed internazionale ed il ruok> della stampa 
comunista», L. Barca, direttore Rinascita, della 

< direzione naz. PCI. 

GIOVEDÌ' 25 
Ore 18,30 - Cassa armonica: manifestazione «Il governo delle 

grandi città », Yusuf Ibraim Ali. sindaco di Moga-
fc discio: G. Lancon. di Parigi: E. Tierno Galvan. 

* I" ; sindaco ài Madrid: M."Valenzì, sindaco dì Napoli; 
-*- U. Tognoli, sindaco di Milano. » - -

VENERDÌ' 2f 
Ore 17 -Cìrcolo della Stampa (sala interna): conferenza 

stampa «Le proposte del PCI per modificare la 
legge dell'equo canone e per il rilancio program
mato dell'edilizia », L. Libertini, resp. nazionale 
settore casa PCI. 

Ore 18.30 - Circolo della Stampa (sala estema): pubblico di
battito « Le strategie energetiche: il decentramento 
e la produzione». G. Borghini, direx. naz. PCI; 
F. Ippolito, parlamentare europeo indipendente: R. 
Linkoher, parlamentare europeo della SPD; B. Me-
bane, ricercatore: V. SOvestrini. doc. univ. Na
poli; S. Vacca, docente univ. Milano. 

Ore 18.30 - Cassa armonica: pubblico dibattito «G. Amendola: 
la costruzione del partito comunista nel Mezzo
giorno». A. Bassou'no. della direzione naz. PCI. 

-segr. regionale; F. De Martino, docente univ. Na
poli, dire*, naz. PSI; G. Galasso, docente univ. 
Napoli, direi, naz. PRI; S. Colarìzi, docente univ. 
Camerino. 

Ore 18,30 - Casina dei Fiori: pubblico dibattito «Musica e 
tro a Napoli: le esperienze di questi anni. le_ 
spettive». B. Grieco, comm. culturale naz. PCI: 
G. Baffi, direttore del Teatro S. Ferdinando di Na
poli; E. Fiore, critico di «Paese Sera»; P. Sciali, 
della scuola di musica popolare di Montesanto; 
U. Serra, critico de « n Mattino» di Napoli; V. 
Nucci. redattore de «Il Diario». 

SABATO 27 
Ore 10 - Circolo della Stampa (sala interna): pubblico di

battito «Quali nuovi spazi per la donna nelle arti 
visive». Barbara, pittrice; S. Leonardi, sindacato 
nazionale arti visive CGIL; D. Mazzofini, archi
tetto; M. Roocasalva. critico d'arte. 

Ore 18.30 - Cassa armonica: manifestazione « Potere potiti»» 
e classe operaia alla luce dell'esperienza polacca », 
P. ADum, pubblicista; G. Amato, resp. uffici» 

- _ - studi CGIL Naz.; P. Merli Brandirà, reso, uffici» 
- 3 studi CISL Naz.; G. Napolitano, della segreteria 

naz. PCI; E. Sastro, del CC PCI. 
Ore 18.30 - Circolo delia Stampa (sala esterna): pubblico di

battito «L'informazione nel Mezzogiorno e l'inter
vento pubblico», R. Ciuni. direttore de «Il Mat
tino» di Napoli; E. Carsi, pres. ass, stampa Cam
pania: U. Grippo, deputato al Parlamento: C. Mar
telli, resp. prop. PSI, direz. PSI; G. Vacca, docent» 
univ. Bari; P. Valenza* della commissione ctata-
rale nazionale del PCL 

Ore 19 - Casina dei Fiori: pubblico dibattito « Presentazlon» 
del libro: Storia di Piera». P. Degli Esposti, at
trice; D. Marami, scrittrice. 

DOMENICA « 
Ore 1C -Circolo della Stampa (sala interna): convegn» 

« L'autofinanziamento del PCI». F. Antefli, respon
sabile nazionale commissione amministrazione «M 
PCI; A. Pastore, responsabile provinciale 
sione ammmistrazione del PCI. 

Ore 11 - Palcd centrale: manifestazione di 
G. C. Pajetta. 
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Scetticismo e speranza si incrocianoltra la gente di Vibonati 

giro tra « 

m si f , ; i>. 
* • " e£ 

La scoperta di un possibile giacimento petrolifero ha messo a rumore Finterà zona -Nei dintorni 
abitano pure lavoratori che emigrarono in Iran: « Se sapevamo che c'era anche qui Poro nero... » 

i;4 /.'• "J?1 'Hir, jdi 

Dal nostro inviato 
VIBONATI (Salerno) — «Se c'è davvero 
il petrolio nella tuia proprietà, porto la 
squadra di calcio in serie A ». 

Chi parla è Pietro Torre, presidente del
la Polisportiva di Vibonati, il proprietario 
di uno dei tanti terreni a bucati» dalla 
società « Rig » (che compie lavori di ri
cerca di idrocarburi nel Cilento per conto 
dell'Agip) alla ricerca di petrolio. Ed ap
punto nella sua proprietà, come iìi tante 
altre località comprese in una zona molto 
ampia, delimitata da Santa Marina a nord 
e da Vibonati a sud, sono stati trovati 
«fanghi» petroliferi, ciò è la prova che 
sotto c'è qualcosa. 

Anche ieri mattina i tecnici della socie
tà milanese erano a lavoro nelle terre di 
Pietro Torre. Ormai lui è uno degli « sceic
chi» cilentani, ma il suo sogno è quello 
di dare successo e gloria alla «SMO» squa
dra di calcio che attualmente milita nel 
campionato di seconda categoria. 

« Se non proprio la serie A almeno la 
C/2 » mormora tra se stesso. La sua storia 
è quella di tanti abitanti di queste zone: 
25 anni di lavoro all'estero t'/i Venezuela, 
ma sema fortuna; il rientro in Italia, sei 
anni fa; il ritorno ai campi abbandonati 
da un quarto di secolo; la speranza, sein-

pre viva di un colpo di fortuna. Mostra 
delle schedine del Totocalcio, è la sua 
dose di speranza settimanale di realizzare 
un vecchio sogno, quello di essere presi
dente di una squadra di calcio, ma come 
Boniperti, o come Moratti, tanto per ri
manere in tema di petrolio. * ' 

« Se c'è davvero il petrolio' farò vedere. 
io... — esclama contento guardando le sche
dine e si chiede — ma quanto mi daranno 
se lo tirano fuori dai miei {terreni? ». .-
> Ormai ì suoi atleti là chiamano lo « sceic
co-presidente»; ma di sceicchi, a Vibonati 
ce ne sono tanti. La.ragione è che la pro
prietà contadina in queste zone è estrema
mente frazionata e la zona dei ritrovamen
ti dei « fanghi » estremamente estesa. 

Vincenzo Mariano, un vecchio contadino 
colono del notaio La Corte, segue con il 
cuore pieno di speranze i lavori dei tecni
ci: « / miei figli SOÌIO tutti emigrati: chi 
a Milano, chi in Germania. Se trovano il 
petrolio... » e pensa, evidentemente ad un 
ritorno. -.<:••,. 

Franco Brusco, consigliere provinciale 
del PSI, appena sentita la notizia del ritro
vamento si è informato con i dirigenti 
della « Rig » sulla situazione. 

« La società — ci spiega — sta compien

do saggi geognostici e geofisici e manda i 
campioni dei rilevamenti a Milano per te 
analisi. I primi risultati sono stati confor
tanti ed hanno indicato che la zona esplo
rata è molto « interessante ». Per questo 

• continuano le ricerche, che andranno avan
ti.molto a lungo; perciò non bisogna farsi 
facili illusioni...». Dello stesso avviso è il 
sindaco del paese, Vincenzo Agostino, so
cialista. Non bisogna aver troppe speranze 
sulla presema del petrolio ~~ afferma — 
di ufficiale non sappiamo nulla e della 
stessa esistenza di a fanghi» abbiamo sa
puto solo dalla radio e dai giornali ». 
•I problemi del paese sono tanti: disoc

cupazione, emigrazione; il turismo non per
métte un reale sviluppo, limitato com'è a 
due mesi all'anno. «Sé davvero c'è il pe
trolio — è la unica concessione del sindaco 
alla speranza — speriamo che significhi 
ricchezza, posti di lavoro, prosperità. Ma 
ripeto non mi faccio illusioni; ci crederò 
solo quando vedrò il getto di petrolio». 

Il vigile urbano e gli impiegati comuna
li, comunque, scherzano sull'argomenti 
« Sindaco, quando uscirà il petrolio, mi 
comprate una moto come quella dei poli
ziotti del Kuwait?», domanda ridendo la 
guardia municipale. 

Ironia della sorte. A Vitlamare, la fra-

; -zione di Vibonati lungo la costa, risiedono 
,, alcuni lavoratori che sono andati in Me

dio Oriente proprio a lavorare nei campi 
petroliferi. Alcuni di loro sono addirittura 

• rimasti prigionieri delle autorità iraniane, 
in quanto la società da cui dipendevano 
non aveva pagato le tasse ed il nuovo go
verno persiano li ha tenuti in ostaggio., 

• ' «Costruivamo edifici per dei campi pe
troliferi, le infrastrutture per le raffine-

. •. rie — racconta Giovanni Rajo, uno di loro 
— qualcuno di noi era addetto alla co-. 
struzione degli oleodotti. Siamo partiti 

'-.'•'• anni fa con la speranza di fare soldi e 
fortuna. C'è il petrolio dove andiamo, di-

.'• cavano a parenti ed amici. Speriamo di 
•• fare fortuna anche noi. Poi la rivoluzio

ne, la questione delle tasse, la prigionia. 
Siamo tornati a casa senza una lira. L'uni-

,.. ca cosa che c'è rimasta è la speranza!». 
Guarda verso la collina dove sono stati 

effettuati i ritrovamenti e sbotta: « Se è 
vero che lì sotto c'è il petrolio vii mangio 
le mani... ». 

La sua è una delusione mista a rabbia. 
Ma si sente, nella voce, anche un filo di 
speranza. E sperare non costa niente. 

Vito Faenza 

In tutta la Piana del Sele offensiva contro i «caporali » 

Mercanti di braccia: 
fioccano 
decine di denunce 

Rapporto dei carabinieri alla 
Magistratura - Chiesto il sequestro 

dei pullman - Domani 
conferenza stampa dei sindacati 

SALERNO — Decine di capo
rali sono stati denudati dai 
carabinieri ' di Eboli, in un 
rapporto alla magistratura si 
chiede il sequestro dei pul
lman con cui i «mercanti di 
braccia» organizzano i loro 
traffici. Si tratta di una vasta 
operazione, soltanto domani 
pomeriggio saranno resi rioti 
il numero e i nomi dei de
nunciati. 

Nelle ultime due settimane 
i carabinieri di Eboli hanno 
operato" decine e decine di 
posti di blocco nei punti ove 
più alta è 1 affluenza dei 
pullman, dei pulmini • e dei 
Ford-Transit che trasportano 
i braccianti nei principali 
punti di raccolta della mano-

A Trecase 
la prima giunta 

con PCI e DC 
Nuovo il Comune, di nuo

vo taglio l'amministrazione. 
Dopo gli accordi sottoscritti 
nei giorni scorsi, l'altra sera 
a Trecase è stata eletta la 
prima giunta che comprende 
tutti i cinque partiti presen
ti in consiglio: PCI. DC. PSI, 
PRI, PSDI. 

Alla carica di sindaco è sta
to eletto il democristiano Sal
vatore Brancaccio. Assessori 
effettivi sono Angelo Sorren
tino (PCI), Luigi Cirillo 
(PSI), Michele Ugati (PRI), 
e Ciro Grieco (PSDI). : 

Assessori supplenti sono 
un comunista: Gennaro Ci
rillo ed un socialdemocrati
co: Giuseppe Villani- •••:. . 

doperà agricola nella Piana 
del Sele. . -

Alle sei di mattina come 
alle 16,30, quando i braccianti 
rientrano dopo una giornata 
di lavoro durissimo, si sono 
visti motociclisti e pantere 
dei carabinieri dare letteral
mente la caccia a quei veri e 
propri " « carrozzoni della 
morte » su cui i caporali 
trasportano i lavoratori. Le 
operazioni più importanti, in 
generale, sono state compiute 
nei pressi dello svincolo au
tostradale di Eboli. proprio 
dove un mese fa una troupe 
del TG2 girò alcune scene del 
dossier a Fatica nera». • 

Già la settimana scorsa la 
squadra mobile della questu
ra di Salerno aveva denun
ciato 4 caporali e 11 agrari 
per una lunghissima serie di 
reati: per i caporali, per la 
prima volta c'era l'accusa di 
aver costituito una «associa
zione per deliquere ». Tre dei 
4 « mercanti » sonò finiti, in 
seguito, in carcere per aver 
aggredito un giovane che li 
aveva redarguiti per come si 
comportavano con le brac
cianti. 

Intanto domattina Feder-
braccianti. F1SBA e UISBA 
nell'aula consiliare del Co
mune di Battipaglia terranno 
una conferenza stampa. Si 
prevede la presentazione, in
sieme ad una serie di pro
poste, di un vero e proprio 
atto di accasa nei confronti 
della Regione e del governo 
che su questo problema ri
mangono da sempre latitanti. 

f.f. 

Qui lo Stato è debole e la camorra diventa Potere 
Una denuncia del pretore di Nocera Inferiore sui limiti e le debolezze statali 

Il 21 settembre per rinnovare ; il consiglio ; comunale { 

A Bacoli si ritorna 
alle urne pungolati 
dal bisogno di case 

i > è ' T- l 7 

Come è caduta la giunta di sinistra - Le responsabilità dei social
democratici - Il lavoro che era stato avviato per l'edilizia abitativa 

NELLA FOTO: la manifesta
zione contro la camorra svol
tasi giovedì ad Angrì. 

Chi ha assistito alla manifestazione.; 
di Angri, non può non avere riportato 
una impressione di forza e di unità •< 
di grandi' masse operaie;' insieme lavo-, 
ratori del Nocerino e di Modena, con- • 
servieri e meccanici, tutti impegnati 
nella difesa della democrazia, tutti con
sapevoli che se in questa parte d'Italia 
passa la strategia della violenza e della 
sopraffazione si torna molto indietro, 
a quando i lavoratori non avevano di
ritti ma solo benevolenze del padrone, 
e questi era libero di lucrare profitti 
sul sottosalario e sull'intenso sfrutta
mento, avvalendosi eventualmente di 
organi dello Stato assai. comprensivi. 

.. E' chiaro che la situazione, oggi, è 
ben diversa; anche nel Mezzogiorno ed 
anche nell'agro nocerino-sarnese. Non 
possono esistere « zone franche ». i 
diritti dei lavoratori devono essere 
rispettati ovunque, e ovunque lo Stato 
deve funzionare correttamente a difesa ' 
degli interessi della collettività. Si è 
molto scritto in questi giorni sul feno
meno della violenza nell'agro nocerino 
e nella zona aversana; sono questioni 
di natura e di origine diverse sulle 
quali occorrerà approfondire l'analisi • 
ad evitare semplificazioni. Bisogna però 
precisare che, per quanto riguarda la . 
situazione nella provincia di Salerno,.' 
pur essendovi in atto processi di ge
stione mafiosa della produzione, nella 
maggior parte dei casi e soprattutto 
dopo le provvidenze CEE si. verifica 
una sorta di trasferimento all'interno 
dei luoghi di lavoro di criteri di inti
midazione ben collaudati su un terri
torio ove la violenza è « pagante » per 
fini svariati, nei rapporti tra la gente, 
per ottenere appalti, per colpire con 
lo strumento del «racket» onèste im
prenditorialità di non pochi industriali 
e bottegai. 

E" certo questo un fenomeno di note
vole gravità, ma slamo ancora ad un 
uso della delinquenza frequente ma 
non elevato a « sistema economico », 

il processo di « calabresizzazione » è 
solo alle porte e non può - dirsi che 

r sia dilatato nella fragile economia della 
-zona in termini cosi devastanti come 
altrove. -,. ;i> -•••••..-;..-.^ -̂ ;>;,—=,•_- .,:.-;» 

-''A me pare che questa valutazione 
sia necessaria (e per ragioni di spazio 
schematica) - perché fornisce gli stru
menti adeguati per un intervento ora
mai improcrastinabile e che deve, svi
lupparsi secondo le indicazioni trac
ciate dalle organizzazioni sindacali; 
siamo già a livelli di guardia, però esi
ste la concreta possibilità di superare 

• questa fase assai pericolosa ove si 
abbia la capacità di esaltare in primo 
luogo la forza dei lavoratori,.ma an
che le proposte e la partecipazione di 
onesti imprenditori che chiedono solo 
di lavorare senza la persistente minac
cia « dei botti». • • : • , . . . -

- La riforma delle istituzioni è con
dizione fondamentale per un positivo 
risultato, ed è dì grande importanza 
che il movimento dei (.lavoratori si sia 
fatto carico di tale questione, general
mente delegata agli «addetti», nella. 
convinzione che la fragilità e, a volte, 
la latitanza dello Stato hanno consen
tito il rafforzamento di una crimina
lità spesso impunita ed impunibile di 
fronte ai rigori della legge. I dati sta
tistici in altra data riportati da que
sto giornale da soli rappresentano una 
secca .denuncia delle inadempienze di 
un governo più volte interessato della 
questione; nulla in questi .ultimi tempi 
è mutato e cosi quella antica sfiducia 
della gente meridionale verso Io Stato. 
si è andata gonfiando, la impunità 
ha determinato la paura, questa la 
omertà, sino alla aperta connivenza 
con il delinquente anche da parte di 
povera gente o d i lavoratori che della 
violenza criminale sono le principali 
vittime. 

Basta soltanto pensare quali possono 
essere le origini del rapporto econo
mia-criminalità: un convinto spirito 

; padronale reazionario ed antisindacale 
che individua nella organizzazione dei 
lavoratori l'unico serio impedimento 

1 per guadagni incontrollati; ma anche 
- una assenza dell'intervento repressivo 

che determina prima una subordina
zione e poi una complicità fra impren-

: dìtore e camorra (si ricevono* richieste 
di tangenti, poi la minaccia e l'atten
tato; non si trova tutela nello Stato; 

: ci si abitua a convivere con il ricatto 
• perché è l'unica maniera per ottenere 
• garanzie di sicurezza; infine, in situa-
; zioni di difficoltà, si ricorre alla vio

lenza per controllare la conflittualità 
in fabbrica). • 

Rompere questa serie di anelli e dare 
tranquillità ai cittadini significa dun
que fare finalmente funzionare lo Stato 
all'altezza, della situazione, potenziare 
la magistratura nell'area salernitana, 
fornire strutture, personale ed adde-

.-stramento ai lavoratori della polizia, 
spesso • sacrificati in operazioni supe
riori ai loro, mezzi, organizzarsi per 
penetrare nei misteri del segreto ban
cario al fine di conóscere e colpire le 

"illecite quanto improvvise fortune, w- & 
.'• ' La manifestazione di giovedì scorso 
£ ci impone dunque di riflettere e di 
? lavorare su tutti questi problemi. Non 
~ è solo questione di ordine ' pubblico 
ma ricerca di nuovi strumenti di par
tecipazione popolare nel governo dei 
pubblici interessi per far lavorare giu
dici e poliziotti con efficienza e con i i 
consenso altrui. Non è solo questione 
di apparati repressivi ma anche di ge-

. stióne degli Enti locali con criteri di 
estrema trasparenza, e senza quello 

; stuolo di clienti e traffichini di varia 
natura che sono il miglior terréno di 
manovra della camorra. 

L'adesione alla manifestazione di 
tutti i sindaci dell'agro nocerino-sar-

< nese lascia sperare che questa volta 
veramente si voglia voltare pagina. ^ 

Maltinto Amodio 
: ; Pretore a Nocera Inferiore 

Sono molti a Bacoli che 
i l questi giorni si chiedono 
se il voto al quale saranno 
chiamati tra una settimana 
per rinnovare il Consiglio co
munale, punirà i socialdemo
cratici. Se lo chiedono, per
chè sono stati gli uomini del 
PSDI che hanno provocato la 
caduta della giunta di slnl. 
stra, l'arrivo del commissa
rio prefettizio e l'insabbia
mento della vita pubblica nel
la cittadina per nove mesi. 

A Bacoli non solo, ma an
che nelle frazioni di Baia, 
Torregavetta, Cappella. Fu-
saro, Mlseno, la gente inten
ta ad approfittare dell'ultimo 
sfavillio dell'estate, non si 
sbottona facilmente. Ma gli 
uomori si fa presto a coglier
li. Solo i responsabili della 
crisi e delle elezioni antici
pate. cioè i socialdemocratici. 
si dicono ilduclosi per il loro 
partito. E chi fa più chiasso 
tra di essi è il capolista Ni
cola Gambardella, che è an
che assessore ai Lavori Pub
blici della Provincia. -••• 

Come medico, il Gambar
della non ha trovato di me
glio che prescrivere le medi
cine ai pazienti sul retro di 
fac-simile elettorali che invi
tano a votare per il PSDI 
e per se stesso. Cosa cer
cano di far dimenticare? Cer
cano di far dimenticare le 
conseguenze della crisi im
provvisa aperta dal PSDI che 
faceva parte con PCI e PSI 
della giunta di • sinistra va
rata a Bacoli all'indomani 
delle elezioni ; comunali del 
giugno 1976. 

Spiegarono allora che sen
tivano la necessità che an
che la • DC *• entrasse ' a far 
parte della giunta. Nessuna 
obiezione da parte di PCI e 
PSI. Fu invece la DC a pre
tendere l'esclusione dei comu
nisti come condizione per 11 
suo ingresso nella giunta. In 
conclusione, si arrivò alla rot
tura e alla formazione di una 
giunta minoritaria DC-PSDI. 

Questo accadeva a gennaio. 
A giugno la giunta minorita
ria cadde sullo scoglio del 
bilancio avendo respinto in 
blocco le proposte comuniste 
riunite in tre punti: disinqui
namento del lago Miseno, 
scuole, impianti sportivi. Il 
21 del mese si insediava il 
commissario Giovanni Orefi
ce. A voler tirare le somme, 
sono stati nove mesi oscuri, 
tempo perduto, con tanti pro
blemi ancora da risolvere. 

«Gambardella cerca spazio 
e -. probabilmente lo troverà 
— ci dice un giovane inse
gnante, Antonio Scamardella, 
che incontriamo à via Gae
tano De Rosa —- Si dà mol
to da fare, — aggiunge — 
promette posti ai disoccupati, 
ma non può dare risposte 
serie, non presenta - nessun 
programma; presenta solo sé 
stesso. Ed è un rischio, se 
Bacoli sì farà incantare». 
Quanto alla DC, qui ci dico
no che ha rispolverato vec
chi arnesi .come Federico Co-
stagliola e Tommaso Fiorillo. 

Costóro disgustarono perfi
no i loro amici di partito 
quando alle elezioni provin
ciali sostennero il candidato 
socialdemocràtico, nonostante 
che la DC avesse un proprio 
candidato. A Bacoli nessuno 
si aspettava di rivederli can
didati de. • E Invece eccoli 
rispuntare. Ora qualche mali
gno scommetterebbe che il 
PSDI ha pagato il debito al
la DC facendo cadere la giun
ta di sinistra. Figura anche. 
nella lista DC, Mosè De Meo, 
boss.riconosciuto dell'abusivi
smo edilizio. Uno, per inten
dersi, abituato a rassicurare 
i suoi protetti che costruisco
no senza hcerwa. « Stai, tran
quillo — dice loro "— va a-
vanti che ci penso io ». • E, 
quel che è strano, veramente 
il più delle volte tatto fila 
liscio. v .--rv" 

L'abusivismo, - non quello 
speculativo ma quello che è 

legato alla mancanza di ca
se. è uno del problemi più 
seri a Bacoli. Eppure il Co
mune è tra 1 pochi ad avere 
il piano regolatore approvato 
fin dal 1076 e dal 1973 il 
plano per 6.000 vani nelle a-
reé della 167 a Cappella, Cu-
ma e a via Bellavista. Ma 
è ' tutto fermo, neanche un 
vano è stato costruito nella 
167. Le cooperative non han
no soldi. la Regione non scu
ce una .lira, perfino l'IACP 
ha frapposto difficoltà. L'acu
ta fame di case si vede dal
le piccole costruzioni di uno 
o due quartini che spuntano 
qua e là abusivamente. 

« Se non oggi, domani — 
dichiara Luigi Palumbo, "ste
ward" dell'ATI — mi troverò 
anch'io nella condizione del
l'abusivo. Sono fidanzato, mi 
devo sposare, ma non trovo 
casa. La 167 è un bel sogno 
al quale nessuno crede più». 

Durante l'amministrazione 
di sinistra l'abusivismo era 
scomparso quasi del tutto e 
la cosa era stata giustamente 
apprezzata in una località do
ve ogni angolo conserva pre
ziosità archeologiche e offre 
meraviglie paesaggistiche ad 
ogni passo tra colline e ma
re, tra laghi. = insenature . e 
promontori. • 

Apprezzato soprattutto per
chè la giunta per altro verso, 
si era mostrata sollecita a 
soddisfare il bisogno di case 
promuovendo - azioni per 
sbloccare l'edilizia popolare, 
rilasciando una serie di con
cessioni edilizie nel rispetto 
delle norme e portando avan
ti una politica per la cosa 
i cui termini sono tutti ri
presi nel programma che il 
PCI ha presentato alla citta
dinanza per queste elezioni. 

F. De Arcangelis 

Dopo il ricorso degli inquilini 
'0 £• 

Rione S; Alfonso è Iacp 
Martedì decide il TAR 

L'Istituto aveva escluso il quartiere dal program
ma di recupero - Il documento dei 187 firmatari 

: "'" Martedì ' il ' comitato degli 
inquilini del Rione S. Alfonso 
discuterà presso il tribunale 
amministrativo regionale il 
ricorso nel quale'si chiede 
l'annullamento e la revoca 
delle decisioni delTIACP. : ; 
.11 comitato inquilini ha in
fatti proposto ricorso al TAR 
dopo aver preso conoscenza 
dell'esclusione del ; Rione da 
parte dell'IACP dal pro
gramma comunale di recupe
ro del patrimonio edilizio. Il 
primo firmatario del ricorso 
è Andrea Oriunto seguito da 
altre 186 firme. .. • . r 
: Le uniche responsabilità 
sono da addebitare all'Istitu
to di case popolari.— si leg
ge in un comunicato del co
mitato inquilini —. -;• -

. ~ « La durezza di questo giu
dizio — continua il documen
to' — si basa su due fonda
mentali ' considerazioni. ^ In 
primo luogo, non si possono 
verificare tre anni di lotte 
passando discriminàtamente 
sugli accordi che queste han
no prodotto, non considerare 
l'impegno strappato in sede 
istituzionale (Regione. Comu
ne e lo stesso IACP) di inse
rire prioritariamente il Rione 
S. Alfonso tra gli interventi 
indifferibili del primo bien
nio della legge 457, far finta 
strumentalmente di non co
noscere le indicazioni che la 
delibera di giunta imponeva 
di seguirei. .;.. 

< L'altro elemento di giudi
zio — si legge ancora — è 
rappresentato da un proble
ma di politica urbanistica 
che la poco oculata decisione 
del consiglio di amministra
zione dell'istituto - ha intro
dotto. Infatti con le delibere 
succitate - si sono utilizzati 
due strumenti urbanistici, il 
piano di recupero e il piano 
di zona, Kitegrantisì fra loro 
e finanziati rispettivamente 
da due leggi. la numero 437 e 
la numero 25». 
• < Era chiaro a tutti — con

tinua il documento — che ciò 
sanciva una omogeneità del
l'intervento legato al piano di 

recupero con quello in piano 
di zona e che nel caso speci
fico - del Rione . S. Alfonso 
consentiva la costruzione di 
431 alloggi per la fino del 
1982. 

Il Comune in giugno,'con 
una delibera di.giunta, ha ri
lasciato ,- la ' concessione * (15 
miliardi di lire al consorzio 
EDIL.SO per il piano di zona 
167 concernente la costruzio
ne di 336 alloggi, di un asilo 
nido e di strutture di aggre
gazione sociale. I rimanenti 
75 alloggi (per circa due mi
liardi e mezzo) ricadono in 
piano di recupero cioè sul-
l'attuale residenza e sonò na
turalmente di . - competenza 
dell'IACP >. 
• L'istituto cosi "si :è 'reso 
responsabile — a parere degli 
inquilini — della mancata 
contestualità dei due inter
venti. Ciò significa che ver
ranno usati criteri urbanistici 
diversi, che nessun controllo 
sul materiale, sui progetti « 
sulle infrastrutture sarà pos
sibile. . > . / . . 
- « Solo garantendo una uni
tarietà fra i due strumenti — 
si legge infatti nel documento 
— urbanistici considerati si 
possono porre le basi per 
costruire nel più breve tem
po possibile una commissione 
paritetica, piano di zona e 
piaiio * di - recupero, ~ con la 
presenza del comitato inqui
lini che si faccia carico del 
necessario controllo pubblico 
sulla fase progettuale, sulla 
successiva esecuzione dei la
vori. sulla qualità dei, mate
riali utilizzati, sulle scelte del 
servizi e delle infrastrutture 
che rendano vivibile ti nuovo 
ambiente». - •-••.;•. -, 
• = « Il comitato intende • — 
conclude il comunicato — 
sollecitare con opportune ini
ziative la Regione Campania 
ed il Comune di Nàpoli af
finché sviluppino una rigoro
sa e tempestiva azione potìtt-
ca che faccia emergere la 
funzione " di controllo degli 
enti locali, contribuendo in 
tal modo alla risoluzione 41 
questa delicata vertenza». 

?! 

• it 

ì 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 14 settem
bre. Onomastico Lidia (do
mani Addolorata). 

NOZZE 
. Si sono sposati i compagni 
Raffaella Battista e Ciro 
Santoro. Agli sposi gii augu
ri della sezione «S. Giusep
pe Porto » e della redazione 
dell'Unità. 

CULLA 
E* nata Annamaria figlia 

dei compagni Giuseppina E-
sposito e Franco Naddeo. Ai 
genitori le felicitazioni della 
sezione « Somma Vesuviana » 
e della redazione dell'Unità. 

• DOMANI 
ASSEMBLEA 
DIPENDENTI 
IPAB 

ET indetta per domani, alle 
ore 17, nella sede skidacale 
dei collegi riuniti Principe di 
Napoli (Albergo dei Poveri) 
in piazza Carlo III. l'assem
blea generale intersindacale 
delle IPAB (Istituzioni pub
bliche di assistenza e benefi
cenza) per i lavoratori di 
tutta la Regione Campania, 
convocata per chiedere il de
finitivo varo della legge di 
" iew* alla Regione delle 

fri di assistenza, 

INSEGNANTI -
ELEMENTARI 

Il provveditore agli studi 
informa gli interessati che 
è affissa all'albo dell'ufficio 
scolastico provinciale la gra
duatoria degli insegnanti ele
mentari del ruolo soprannu
merario con annesso calen
dario per la scelta della se
de provvisoria per l'anno sco
lastico 19BM1. che avverrà 
dal giorno 15 al 19 c.m. 

FARMACIE DI TURNO 
Z * I M Ol ial i Wlilam cso Vitto

rio E O I K M M I * . 74; c w V i » . Ema
nuel». 225; vìa Cavat-na a Chiaìa, 
4 1 . ftaOavM via PesiHipo, 84. 
fi** p ia r» Municipio, 54. Mar
cata* via N. Marittima. 86. Pan-
dine: via P. Collatto, 32 . Cantra: 
S. rualaawa'ai 5. Anna di PiIal
io . 1 . %. B laa i iM i via S. Chiara, 
10; C.S. M i c a , 40 . M i a l n a h w H i 
via Roma, 3 4 1 . Ai iacatn vìa S. 
Rosa, 1 M ; via 5. Roaa 196. S. 
l a rana». vìa Tribunali. 310; v i * 
Panina. 88 . VtcartK P-»a Matto
nala. 75 ; C J M GarlMadi. 354; 5. 
Antonio Abara. 123. ftaMat p j n 
Cavour, 119. t . Carlo Ataaa* via 
N. Nicofìnl, 55. CaM Aarinafa via 
P'Ktravolla. 1 1 ; via Nuovo S. Roc
co, SO. Voo«ar«-*faa)a»at via L. 
Giordana, 144; via Omaraaa, • • ; 
via Stmana Mao'ml. 37 ; vta C 
Jantwin, 214; via 6 . t a n l a u m . 29 . 
raai ipal ia i via SJalawa, l i via 
Contahra, 84. Ptaaarai via Caca 
d;AoTta,_13._ l y a l i pjm aapto» 
li,726* PVaMfallai "Ha Maaaiaiaffa, 

1 . Poajlaraala. S. Ciav. a T« 
ciò: corso S. Giovanni a Tcduccio, 
43/pij .Baiia. pusa Crocetta. Mlaaa 
Sccondiaiiaaa:. Capa Capodkhtno, 
2 2 / 2 4 ; c-so Sacondigliano. 174; 
cso Secondìglnno 5 7 1 . Soccavo; 
via Epomso, 85 . Calano. Mariana^ 
la. Piscinola: corso Napoli, 25 , 
Mariantlla. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaic Riviera di Chitia, 
77; vìa Mergellini, 148; via Car
ducci. 2 1 . Centro: via. Roma, 348. 
Mai Uto-Pewdino: piazza Garibaldi, 

\ì. Avverala. p.»a Dante, 7 1 . S. 
Lorama>Vlcariax via Carbonara, 83 . 
p.2ta Nazionale, 76- Calata Pania 
Casanova, 30; corso Garibaldi, 218 . 
Stella: via Fona, 2 0 1 ; via Mater-
dei, 72. PojjBiaala. stax. Centrala 
cso A. Lucci, 5. Caffi Ajaiaak Colli 
Aminei, 249. T n m Hiaainai via 
M. Pisciceli!. 138: via D. Fontana. 
37; vìa Mediani, 33. 
P-zza Colonna. 3 1 . 
cso Secondìglnno. 174. 
via Paolo Grimaldi, 76 . Bainoli: 
PJZZM Bagnoli, 726. Posilllpo: via 
Petrarca, 105. Pianura: Duca d'Ao
sta, 13. Chiano, Marianafla, Pisci
nola: vìa Napoli, 46 - Piscinola. 

Unità vacanze 
ROMA 
Via dai Taurini 19 
Tal. 49.50.141 

ftOPOSTE M * VACAMI E TURISMO 

esposizione permanente 

fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 

VIA MASULLO QUARTO (NAPOLI ) te i .8761092 • 8761158 
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Accordo a tre per la spartizione dei posti negli enti pubblici 

Voltafaccia socialista ad Avellino 
Alla Provincia in giunta con De e Psi 

Il Psi ha accettato di estendere ovunque la formula di centrosinistra — In crisi anche la giunta 
di sinistra di Atripalda — Un socialdemocratico alla guida della amministrazione provinciale 

la parola ai lettori 
Ci ttrlvono, ojnl settimana. In tanti, compagne • compafnl, 

Altri telefonano. Tutti vogliono mantenere vivo e aperto (magari 
, «che polemico) Il rapporto con « l'Unità », con la cronaca cltta-
'elma • regionale. - * \ ' 

Ma, nel" corso della iettimene, tiretti tome «lemo nelle .due 
pagine, non riusciamo a dar conto di tutte queste critiche, proposte, 
suggerimenti, polemiche. Ed è un errore. Cosi ogni domenica riser

veremo un ampio spailo agli Interventi del compagni e delle com
pagne. Un solo invito, slate concisi! L'indiriuo * quelle noto* 
«l'Unità» - Via Cervantes, SS • Napoli. 

AVELLINO — L'altro ieri se 
ra. a conclusione di una se
rie di riunioni interpartitiche 
durate una settimana, DC, 
PSI e PSDI hanno sottoscrit
to una specie di accordo ge
nerale per la costituzione di 
giunte di centro-sinistra nei 
maggiori enti locali irpini e 
nelle Comunità Montane e per 
la spartizione delle presiden
ze e dei posti negli enti di 
servizio. 

E' presumibile, quindi, che 
la seduta del consiglio provin
ciale fissata per lunedì pros
simo, ne faccia registrare u-
na prima applicazione, con 
l'elezione di un esecutivo di 
centro-sinistra così composto: 
presidente socialdemocratico. 
tre assessori al PSI e cinque 

alla DC. 
L'accordo segna, a tutti gli 

effetti, un'autentica ed incre
dibile « capitolazione » del 
PSI di fronte alle condizio
ni-capestro impostegli dalla 
DC con il sostegno, quanto 
mai attivo e servite, del 
PSDI. 

Dopo aver infatti seguito 
i socialdemocratici nel volta
faccia rispetto all'impegno as
sunto di eleggere alla pro
vincia una giunta di sinistra 
(PCI, PSI e PSDI), il PSI 
ha accettato anche di esten
dere ovunque la formula di 
centro-sinistra, una formula 
significativamente caratteriz
zata dalla discriminazione an
ticomunista, dalla totale su
balternità dei « partner » alla 

DC e dall'assenza (nelle trat
tative non se ne è mai par
lato) di*qualsiasi seria piat
taforma programmatica.. Oc
corre dire che neppure negli 
< anni d'oro » del centro-sini
stra i socialisti irpini ave
vano mai acconsentito " ad u-
na tale svendita della loro 
autonomia e, con essa, di 
quella degli enti "locali. . 

Ora, invece, hanno accet
tato di rimangiarsi l'accordo 
— sottoscritto da più di 5 
mesi con PCI e PSDI — di 
dar vita anche alla giunta 
di sinistra ad Atripalda. Ma 
ciò che"' è eccezionalmente 
grave è che i socialisti han
no anche promesso di far ca
dere a scelta (di chi? del
la DC una delle tre. giun

te di sinistra in carica, tra 
quelle di Montoro Superiore, 
Montoro inferiore e Serino. 

Si tratta però di vedere 
fino a che punto la base 
socialista sarà • disponibile a 
seguire i suoi dirigenti. An
che per questa eventualità 
— con un atteggiamento tra 
il superiore e lo sprezzante 
— la DC si è cautelata: fin 
quando il PSI non rispetta 
i patti non avrà i posti che 
gli sono stati promessi (tra 
cui la presidenza di una Co
munità Montana, l'ingresso 
nella direzione della commis
sione trasporti e dell'esecuti
vo dell'ASI e nell'Ente Alto 
Calore). - . 

Il • PSDI, invece non corre 
di questi rischi: la sua pro

vata ' sottomissione alla DC 
gli .consente," di ottenere im:, 
mediatamente la manciata di 
posti di • sottogoverno che lo 
scudocrociato gli ha conces-

"so .(tra -icui,', due' vicepresi
denze nelle comunità monta

gne e la' 'vicepresidenza del-, 
l'Ente del'Turismo e'dell'Al
to Calore)..,/. . 

Siamo, insomma.-di fronte 
ad un accordo che dietro lo 
schermo'-della più selvaggia 
lottizzazione' può 'consentire 
alla DC di rendere .più este
so ed arrogante il- suo sister-

ma di ^potere. Ecco perchè 
il PCI si impegna a battersi 
con forza'contro la sua rea
lizzazione. ." - • 

Gino Anzalone 

Dal 24 ad Avellino il Festival Provinciale 

Più di 60 in Irpinia 
le Feste dell'Unità 

AVELLINO — Dopo es
sersi trasferito lo scorso 
anno ad Ariano Irpino. il 
festival provinciale dell' 
Unità torna di nuovo ad 
Avellino. L'edizione '80, 
infatti, si ter rà da merco
ledì 24 a domenica 28 

Ad ospitarlo però non 
«ara più — com'era ormai 
di prammatica negli "anni 
scorsi — la Villa Comuna
le, ma gli spazi e le strut
ture dell'ex Gioventù Ita
liana (compreso il cine
ma «Eliseo»). 

Questa scelta è s ta ta 
det ta ta dall'obbiettivo di 
riportare all'uso una strut
tura che le varie ammini
strazioni de hanno colpe
volmente abbandonato e 
lasciato deperire. Da di
versi giorni ormai i com
pagni delle sezioni citta
dine (soprattutto quelli 
della cellula ospedalieri) 
s tanno lavorando per al
lestire gli s tands e le mo
stre e il r istorante del vil
laggio del festival 

Il festival, infatti , vie
ne giustamente concepito 
dai comunisti di Avellino 
come u n appuntamento 

d i : grande significato po
litico*. inteso soprat tu t to 
a ristabilire un più saldo 
rapporto di massa con la 
città, dopo il voto negati
vo delle ultime ammini
strative. 

E', comunque, un dato 
senz'altro positivo che il 
festival avvenga, se cosi 
si può dire, sull 'onda del 
successo politico e finan
ziario riscosso dalle ses
san ta e più feste svoltesi 
fino ad oggi nei vari cen
tri irpini (per ottobre, 
poi, sono previsti quelli 
dei comuni del manda
mento del Baianese e del 
Vallo di Lauro. 

Le 5 giornate del Festi
val si presentano quanto 
mai ricche di dibatti t i po
litici e di spettacoli. Tra 
i dibatti t i bisogna senz' 
altro segnalare quello su 
« Socialismo e democra
zia: il caso della Polonia» 
(con il professor De Gio
vanni del comitato cen
trale del PCI, l'on. Fio
rent ino Sullo, della dire
zione del PSDI ed u n e-
sponente del PDUP) e 
quello su < governabilità 

e cambiamento» (con r 
on. Napolitano, della se
greteria del PCI, l'on. La
briola, capogruppo parla
mentare del PSI, e l'on. 
De Mita della -direzione 
della DC). 

Venendo agli spettacoli, 
occorre registrare una no
vità - organizzativa rispet
to alle precedenti edizio
ni, rappresentata da " due 
appuntament i quotidiani 
fissi: il primo nel pome
riggio, con il cinema (nel-
l '«Eliseo» sarà proiet tata 
una serie di films sul te
ma « I giovani e il mito 
America») : il secondo, a 
fine serata, con il ballo 
liscio. Lo spettacolo della 
serata, invece, s a r à . sem
pre musicale. 

Questo il calendario: i l 
24 concerto jazz con Tul
lio Piscopo e la sua jazz 
band : il 25 concerto clas
sico-sinfonico dei musici
st i del conservatorio « Ci-
marosa» di Avellino; il 
26, recital di canzoni na
poletane di Roberto Mu
ralo, il 27 recital di Ser
gio Endrìgo: il 28. concer
to rock con Roberto Ciotti, 

Ricercati altri tre componenti 
r-

Sgominata la banda del 
rapimento De Lucia: in 
nove sono già in 

CASERTA — Fulmineo blitz 
degli investigatori che in que
sti mesi hanno indagato sul 
rapimento del commerciante 
Pasquale'De~ Lucia, rilasciato 
l'altro ieri dopo novanta gior
ni di prigionia e il pagamento 
di un.rjscattodi 750 milioni. 
Nove persone sono state infat
ti -arrestate- dai carabinieri 
nella .stessa giornata del -ri
lascio, anche'se la notizia è 
stata resa1 .nota solo ieri. ^ 

Gli arrestati sono: Giovanni 
Ferlisi. di 33 anni, di Agri-" 
gento, ma. in-soggiorno obbli
gato a Vitulaho in provincia 
di Benevento: Michele Vasta. 
19 anni, di "Cancello .Arnone, e 
lo zio "di/quésti Romano-Va
sta. 28 anni, di Villa Literno; 
Silvio Troianiello., 16 anni, di 
Cancello Amone; ' Tommaso 
Izzo, di '45', anni." "di Cancello 
Scalo, ed -'il:'figlio .Domenico 
di -19; - Enrico Calabrese, di 
41 anni/ Germano Goglia di 
40 é Silvio Calabrese di 37. 
tutti dì Vitulanò. A'Ferlisi e 
Romano Vasta l'ordine di. cat
tura. emesso,dal 'Costituto' pro
curatore della - repubblica di 
Caserta, Ettore Maresca, che 
ha diretto le indagini, è sta
to notificato * nel -„ carcere di 

Santa Maria Capua- Vetere, 
dove i due'sonò detenuti dal 
30 giugno .'scórso per detenzio
ne e porto abusivo di. armi. 
" Tutti gfe :arrestàti sono ac
cusati .di-sequestro di perso
na, concorso' in detenzione il
legale di armi e associazione 
per delinquere. Gli investiga
tori. diretti dal colonnèllo.Ge-
nesio^ Falcone, avevano ', da 
tempo identificato i ^compo
nenti della: banda che aveva 
operato il sequestro. Nel cor
so di una.'.perquisizione ad un 
casolare,nella 'zona di Cancel
lo Arnonè,' falta qualche tem
po fa. -àvpvanò anche seque
strato anni,, cerotti, bende é. 
cappucci; appartenenti ai - ra
pitori. che. sarebbero, dovuti 
servire per'altri sequestri. 

Ma sulle indagini finora era 
stato mantenuto il massimo ri
serbo per non compromettere 
il rilascio dèi De .Lucia. Ora 
queste continuano, innanzitut
to per .recuperare il- riscatto 
pagato dalla*-famiglia e- poi 
perché,; tempre • secondo *gli 
investigatoti, -sono ancora- da 
identificare tré componenti del
la banda'cui. sarebbe toccato 
il ruolo idi^ccarcerieri». -. 

, Un bambino cerebroleso assistito in un centro specializzato 

• Bimbi cerebrolesi : 
un padre difende 
il centro AVRPU 

- Vi prego di pubblicare la 
seguente - lettera - a - seguito 
di quella dei compagni della 
sezione Ambiente e Sanità 
della federazione PCI di Ca
serta, pubblicata dal vostro 
giornale in data 13/7/80. (-.) 

Coloro che hanno scritto 
quella lettera non hanno la 
fortuna - dì conoscere seria
mente i problemi che da an
ni lacerano noi genitori di 
bambini cerebrolesi. Per cui 
« malcapitato » non sono cer
tamente io né tanti, altri ge
nitori che sono approdati al
la APRPU dopo lunghi cal
vari in Italia e all'estero sen
za alcuna speranza o indica
zioni che potessero darci la 
forza di andare avanti ed ac
cettare la nostra croce, e 
sperare in un domani miglio
re per i nostra figli (...) \ 

Ed è proprio'su questo ter
reno assurdo, caratterizzato 
da incompetenza ed impre
parazione, che i «signori a-
mericani » vengono a detta
re leggi ed imporre la loro 
scienza. 

'" Finché lo Stato sarà lati
tante a questo livello e fin
ché avremo dei medici che 
ancora oggi dinanzi ad un 
bambino cerebroleso non san
no dirci cosa fare, finché a-
vremo quei ben foraggiati là-
gher quali l'AIAS ecc., che 
altro non sono che dei gros
si carrozzoni - (soprattutto 
de) di parcheggio ed emar
ginazione, dovremo ancora 
dipendere dagli americani 
che ci vengono ad imporre 
anche dei contratti-capestro. 
E si badi che con i 63.000 dol
lari questi americani fanno 
solo 40 visite all'anno, e se 

< la matematica non è una mia 
i opinione e se si- è onesti .nel 
!<• riconoscere cene cose, ci si 
i rende conto che le 750.000 li

re a visita, ed il malfamato 
contrattò (che tanto corag
giósamente i compagni han
no dato in pasto alla pubbli
ca opinione), coprono solo 
una parte dei famigerati 65 

mila dollari che vanno nelle 
tasche degli americani (che 

' nessu&o, a queste condizioni 

avrebbe voglia di «assolda
re»! II). E anticipatamente 
(altrimenti non . vengono), 
e non » ' nelle tasche - dell' 
AVRPU che ci rimette dalla . 
tasca dei propri soci il defi
cit annuale, anche perché fi
no ad oggi non abbiamo al
cun contributo politico! Sen
za dire che, ad onta della vo
lontaria ignoranza del com
pagni di Caserta, molte vi
site o Sono gratuite o a quo
ta ridotta, perché anche da 
noi vengono genitori che non 
possono pagare ed hanno le 
stesse prestazioni, senza di
scriminazione, di chi, maga
ri facendo un debito (come 
il sottoscritto), ha potuto 
pagarsi la visita. 

Quindi non realizziamo in
troiti sulla pelle di nessun 
cerebroleso, ma offriamo un 
servizio che nessuno ancora 
in Italia offre! (...) 
- E dobbiamo ringraziare il 
comune di S. Maria Capua 
Vetere che ci ha concesso 
quel locali, attrezzati a spe
se nostre, nei quali la mo-
quetta, contro la quale si so
no scagliati i compagni di 
Caserta, non è un lusso ma 
un necessario accessorio per 
i bambini ed il personale che 
spesso devono stare a terra 
per imparare, insegnare, ve
rificare gli esercizi prescritti 
dalla terapia. 

I compagni di Caserta, poi, 
hanno equivocato anche su 
di un altro fatto. E' vero che 
« il Comune di Napoli prov
vede a garantire un servi
zio gratuitamente », ma nien
te affatto con la supervisio
ne del caposcuola dei due 
americani (...)• 
- • I problemi dei minori han
dicappati si risolvono non 
con le polemiche o con le 
chiacchiere, ma costruendo 
anche stando all'opposizione, 
non solo stando al potere, 
e .senza .sputare su quanto 
fanno gli altri solo - perché 
non lo abbiamo fatto noi. 

Renato Cervo 
via Margherita, 12 
Chiaiano - Napoli 

Sorvolando su alcune con
siderazioni false riguardo al 
nostro partito e che poco en
trano nel merito, nella lunga 
lettera pervenutaci, si nota 
soprattutto una grave disin
formazione. Andrebbe invece 
capito, ed una volta per tut
te, che se l'assistenza è ca
rente, lo è soprattutto per la 
mancanza di un serio piano 
di sviluppo ! ed - ammoderna-
mento della rete assistenzia
le, specie nel Mezzogiorno. ' -

Quanto pubblicammo 'pun-
• tava a far sapere che un ge
nitore • deve indebitarsi per 
queste cose, ma il senso ge
nerale tendeva a marcare la 
differenza di fondo tra chi 
lotta per sviluppare la socie
tà e crede che può ancora 
trasformarsi, e chi purtroppo 
pensa a risolvere il suo pri
vato problema, anche sacrifi
cando se stesso ed il resto 
della famiglia. 
• Ora se per il suo figliolo 
andrà bene tale programma, 
e ce lo auguriamo di tutto 
cuore, esso- sarà riabilitato, 
ma per. gli altri che verran
no, per quanti si accingono 
ad avere figli o a partorire 
d'agosto fé il periodo in cui 
si incrementa la percentuale 
di rischi per i neonati e quin
di le possibilità di lesioni ce

rebrali) cosa facciamo, come 
preveniamo? Che program
ma, tranne ' il si salvi chi 
può, ha il suo centro? 
, .Se nel suo centro non ti 
•lucra, nei settori di lavoro 
di questo partito, si lavora 
perché non si torni ai dram
mi dell'800,- quando si'vende-
vano case e masserizie per 
pagare i dottori e le cure. • 

Oggi si tenta di migliorare 
con la guardia medica comu

nale, i poliambulatori, i pron-
<to soccorso e gli'ospedali me
glio attrezzati ed ammini
strati, e se S. Maria C. V. si 
mette il fiore all'occhiello, è 
per coprire la vergogna del 
suo ospedale dove per lungo 
tempo non si facevano ana
lisi ai bambini perché man
cavano i soldi per i reattivi 
ed altro. 

Bisogna agire in concreto, 
ma fare fatti significa piega
re enormi interessi, per dir
la con esempi, interessi che 

' ancora perdurano come l'isti
tuto famigerato di Bisceglie, 
od altri carrozzoni. Nel caso 
vostro specifico, non è pen
sabile che un programma di 
riabilitazione sia sostenuto 
dagli utenti, in quanto è pas
sivo, dispeìidioso, e se sorti
sce effetti sotto il profilo or
ganico, il recupero sociale, f 
assistenza esterna come la fa
rete? Pagherete altri ameri
cani per farla? Il lavoro, V 
inserimento di questi bimbi 
divenuti adulti come lo cu
rerete? Qui sta il punto. 

Il problema non può essere 
circoscritto nel chiuso di un 
gruppo, deve farsene carico 
la società. Deve esserci una 
diffusione capillare nei luo
ghi di vita, nelle città dove 
si abita, nelle scuole. Non è 
pensabile, di fronte all'enor
mità del problema, che si 
dissanguino le famiglie per 
un'impresa del genere, che, 
anche se riuscisse, sarebbe 
una goccia nel mare. • 

Fino al 28 a Caserta -vi é 
la settimana dell'handicap
pato organizzata dalla Lega. 
Questa ha scelto come con
troparte le istituzioni e pro
mosso un impegno delle stes
se senza altri alibi, o prete
sti. Ciò non mialiorerà il suo 
problema, ma l'aiuterà a ca
pire come ragiona una larga 
parte della società e gli stes
si handicappati, che da essa 
hanno • imparato a soffrire, 
ma oggi, per le lotte di-de
mocrazia fatte in Italia, an
che a difendersi. 

-'. - .La Sezione a m b i e n t e 
•\-- „. , -. e sanità del la 

Federazione dei PCI 
di Caserta 

ed 

OD 

2. 

la rivista 
militante 
di battaglia 
politica ; 
è ideale " '. 
aperta al 
dibattito sui 
problemi !• . 
interni e..' •-
internazionali 

ripartito- D 
OGGI 

Lettere, ore 10,30 dibattito 
su agricoltura e comunità 
montane con A. BorrellL 

DOMANI 
" Miàno, Casa del popolo, as-
«emblea con gli abitanti del 
rione S. Tommaso d'Aquino 
con Sandomenico e Sodano. 

AVVISI - _ " - _ • ' 

*. Tutte le sezioni devono far 
pervenire in federazione — 
entro il 15 settembre — l'elen-

CENTRO 
AGOPUNTURA 

CINESE 
OOTT. 

GIOVANNI TAMIASCO 
Tflfipio OTtìftPBO 

co nominativo dei compagni 
impegnati nel coccardaggio. 

» • » • 

La riunione con i compagni 
impegnati nel coccardaggio 
si terrà in Federazione mar
tedì 16 settembre alle ore 18. 
Sono convocate -le seguenti 
sezioni e zone: Zona Flegrea, 
Zona Vomero, Sezione Cen
tro. Montecalvario, Pendino, 
Zona Stella, Basso Nolano, 
Alto Nolano. Basso Vesuvia
no, Alto Vesuviano.1 sezioni 
di Casoria, Arpino, Afragola, 
Zona Frattese. Zona GiUglia-
nese, Zona Torre-Boschese. 

» * • 
- Le-sezioni gemellate con lo 
Spazio bambini (Materdei, 
S. Erasmo, Avvocata e Quat
tro Giornate) sono convoca
te per giovedì ore 18 nell'area 
dello Spazio bambini nel vil
laggio del Festival in Villa 
Comunale. 

GRUPPO CONSILIARE 
Il gruppo consiliare del 

PCI al Comune di Napoli è 
convocato per domani lune
dì 15 alle ore 173) in Fede
razione. 

t . 

Cogenerafore TOTEM 

c . - rendimento 97 % 
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Eccezionale successo di tutti gli istituti di lingue 

febbre dell inglese 
ha conquistato 

•• .a„s 2 * IP*'. »ff ?..< l.*i '.". V- » 

Dal British al Goethe, dal Santiago 
la fila per iscriversi e in molti 

al Grenoble, si fa 
restano fuori 

Non è l'Orientale, con 1 
suol seimila iscritti, la fa
coltà di lingue più affol
lata di Napoli. Più di tre
mila persone, Infatti, fre
quenteranno, quest'anno, 11 
British Council e circa cin
quemila l'Amerlcan Studies 
Center, gli Istituti Greno
ble, Goethe e Santiago, e 
l'Associazione Italla-Urss. 

E al British. come al Gre
noble, come al Goethe, per 
ogni cento persone che sono 
riuscite o riusciranno ad 
iscriversi per l'SO-81 almeno 
cinquanta sono state o sa
ranno respinte per man
canza di posti. A rivolgersi 
agli istituti culturali stra
nieri presenti in città sono 
soprattutto giovani, che 
vanno dagli ultimi anni del 
licei ai primi dopo la laurea. 

Circa il 60 per cento degli 
studenti del Goethe Institut 
— cinque anni di corso per 
conseguire il « Zentrale Mlt-
telstufenprufung », tre ore 
di lezione settimanali con 
metodo audlolinguale svolte 
da sei professori tedeschi, 
135.000 lire l'anno — sono 
quadrlennallstl di tedesco 
ali ' Orientale oppure lau-
reandl In germanistica o in 
materie, come filosofia. 

E cosi all'Istituto Espanol 
de Santiago — tre anni di 
corso, quattro ore di lezione 
la settimana da parte di 
tre professori spagnoli e di 
tre Italiani che insegnano 
la grammatica, costo intorno 
alle 70.000 lire — vanno so
prattutto 1 laureandi in spa
gnolo. 

E Italla-Urss — quattro 
anni di corso, due ore e 
venti la settimana con tre 
insegnanti Italiani ma con 
notevole esperienza di russo, 
10 mila lire al mese — rac
coglie soprattutto ragazzi 
che, costretti a causa delle 
poche prospettive di lavoro 
che la lingua russa offre a 
sceglierla all'università solo 

come seconda o terza lin
gua, .intendono però colti
varla. . s 

La situazione è un po' 
diversa all'Instltut Francala 
de Naples (11 Grenoble) 
— cinque anni di corso per 
arrivare al «Dtplome supe-
rleur d'etudes francalses », 
sei ore settimanali per l 
principianti e nove per il 
ciclo superiore, con largo 
uso di audiovisivi e quin
dici insegnanti della «Mis-
slon Universitaire Fran
o s e » all'estero, L. 180.000 — 
dove moltissimi universitari 
più che da lingue proven
gono da facoltà come medi
cina per l'esigenza di leg
gere letteratura medica spe
cializzata e con l'obiettivo 
di fare degli stage in ospe
dali francesi. 

E ancora più differenziato 
è il « corpo studentesco » 
del British — sei anni per 
approdare al diploma rila
sciato dall ' Università di 
Cambridge, tre ore la setti
mana, trenta insegnanti 
tutti inglesi e con note/ole 
esperienza di insegnamento, 
215.000 lire (o 290.000 per 
quattro ore la settimana). 
A studiare inglese sono uni
versitari provenienti da 
tutte le'facoltà: e non solo 
e non tanto perché pensano 
che in un modo o nell'altro 
ciò potrà risultare utile nel 
proprio lavoro. 

Chi ha già sperimentato, 
in qualche viaggio all'este
ro, la propria difficoltà nel 
formulare anche semplici 
domande e la soddisfazione 
di capire indicazioni essen
ziali, oppure chi (e sono sem
pre più numerosi) pensa di 
fare in un futuro più o 
meno prossimo un viaggio, 
decide spesso di studiare in
glese. 

Moltissimi Invece dell'in
glese oxfordiano vanno a 
studiare quello con accento 
newyorkese (cosa che in 

certi'ambienti, pare, è con-
glder.àtQ° più éhlc) ' all'Arnie-

«ricali- Studies .Center (corso t 
. completo di quattro anni, 

ma funzionano soprattutto 
. 'córsi trimestrali di due ore > 

e quaranta minuti la setti
mana, per un costo di .62 

• mila lire; molti còrsi acce- '• 
lerati di tre settimane; molti 

. 1 corsi di conversazione; gli 
insegnanti, una trentina, 
sono americani." spesso mo-

, gli di personale NATO e 
Navy). 

Ma neppure messi insieme 
1 'British e American riescono 

a soddisfare la fame di In
glese della città: fioriscono, 
perciò, molti istituti privati, 
alcuni dei quali parecchio 
salati v ma abbastanza seri 
(per esempio il Brit'sh 
School: un anno costa, in 
contanti, intorno alle 470 
mila lire) e altri non r,erto 
economici ma qualitativa
mente sconsigliablll tcome 
Inllngua e /Wall Street). 

Per 1 giovani tra l 18 e 
30 anni, studiare un'altra 
lingua non è solo, come ri
spondono In molti, « un mo
do intelligente d'impiegare 
il tempo libero», «un inve
stimento, meglio che com
prare una casa ». ma una 
maniera per scrollarsi di 
dosso' i" resti di una forma
zione « chiusa » e « provin
ciale». E la sprovincializza
zione è molto spesso favori
ta dalla famiglia. 

«Fino a qualche anno fa 
— sostiene un'insegnante 
del Goethe, ormai da molti 
anni a Napoli — nessuna 

- famiglia napoletana si sa
rebbe sognata di mandare i 
figli all'estero. Oggi si in
formano, chiedono borse di 
studio per mandarci le fi
glie, anche diciassettenni, 
anche per periodi piuttosto 
lunghi». Se il $0% di colo
ro che frequentano i vari 
istituti stranieri sono gio

vani studenti, 11 20% è co

stituito da professionisti ohe 
si rivolgono, in minima par
te ancora, al tedesco e 'al 
russo, molto di più all'In- ' 
glese r *• 

Entrati alle medie in pie* ! 
na crisi del francese, hanno, ; 
infatti, studiato inglese.' ma " 
adesso lavorano, soprattutto 
come medici e ingegnèri! tri 
paesi francofoni. Il fenome
no ha,, a Napoli, una' sua 
consistenza, tanto da indur
re il Grenoble a differen
ziare 11 suo ciclo superiore ( 
in «letterario» ed «econo
mico-commerciale »., « prati-
co » in senso lato. 

Tra gli studenti, si ritro
vano pure pensionati, che •• 
cercano di mantenere cosi 
la loro vivacità intellettua
le; bambini' (al Grenoble. " 
funziona un asilo, un'ele ' 
mentare e una media che., 
aperte per 1 ragazzi france
si. ospitano in maggioranza v 
figli di italiani. Le richie
ste per farci entrare i figli 
sono tante che le iscrizioni, 
si sono chiuse, a marzo, per 
esaurimento dei posti, in 
due ore); e insegnanti. Per 
questi ultimi sono previsti , 
corsi dì aggiornamento al 
Grenoble, ali'American e. -
di livello qualitativo. parti
colarmente buono, al Britsh. 
Nella sede di via Sirignano, 

il Britsh organizza corsi di 
metodologia e di linguistica, 
che coinvolgono ogni anno 
100 professori, e molte altre 
centinaia che si rivolgono 
per informazioni e consigli 
agli esperti di glottodidatti
ca e di linguistica. .-•>_ 

Oltre che per imparare la 
lingua nei centri culturali 
stranieri, molta gente va a 
vedere film in versione ori
ginale; a sentire concerti;, a 
partecipare a ' conferenze. 
Particolarmente Vivace 11 
programma • culturale • del 
Grenoble (che ha tra "l'al
tro una biblioteca di 40 mi
la volumi), che si aprirà 11 
15 ottobre con una , confe
renza di Cèllard,1. critico'* lin
guistico d i ' "Le ' Monde": 
moltissime le Iniziative del 
Goethe (primo appuntamen
to. una mostra di Klinger, 
dal 10 ottobre a villa Plana
teli!). Buone anche le ini
ziative del Santiago e di 
Italla-Urss, mentre il Britsh 
che, a corto di fondi, le ave
va ridotte negli anni scorsi, 
seraorà intenzionato à ri
prenderle: il 12 ottobre Si 
aprir*, a villa Plgnatelll una 
mostra sull'epoca shakespea
riana. . f , / 

Maria Franco 

• < * 

Nell'economia del vicolo è 
entrato a far parte un nuovo 
elemento, che si sta rapida
mente affiaheandq alla vendi' 
ta delle «biondegl'hashish. 
Se una volta per arrangiarsi, 
si era soliti vedere^ fuori ^ dai 
bassi la bancarella con le li
quirizie e i soldatini, mentre 
dentro si vendevano sigarette 
ài contrabando, ora i tempi 
sono senza dubbio'cambiati: 
fuori c'è la bancarella con le 
sigarette ben espóste e den-
tro, ben nascosto (come una 
volta si tenevano nascoste le 
« bionde »), ci sono i « pani » 
di hashish, magari già fra
zionati e confezionati da una 
qualsiasi « donna Vincenza » 
improvvisatasi • spacciatore 
popolana, né vecchia, né gio
vane, quasi una carretta di 
figli, sistemazione abitativa 

Arrestata una popolana dai carabinieri 

Nel ; basso l'hashish 
tra Marlboro e Carnet 

precaria: « donna Vincenza » 
è una figura tipo, comune al 
patrimonio storico di Napoli, 
anche (o forse proprio) per 
la sua « arte » di arrangiarsi. 

E, ieri, una a donna Vin
cenza » è sfata arrestata: nel 
suo basso i carabinieri hanno 
trovato hashish per ben sedi
ci milioni, « Donna » Vincen
za Polverino, 46 anni quattro 

figli e monocamera livello 
terra al vico Nocelle, aveva 
fatto proprio le < cose in 
grande. Sette « pani » di ha
shish sono davvero un grosso 
quantitativo. Soprattutto per 
un piccola spacciatore. 

Il gruppo1 Napoli 1. dei ca
rabinieri, diretti dal colonnel
lo Lanzilli, la teneva d'occhio 
da tempo. Ma forse «donna 

Vincenza » non deve mai aver 
aimto sospetti. Continuava a 
vendere hashish confezionan
dolo personalmente in picco-i 
le dosi rinchiuse in foglietti; 
di carta argentata. Fuori al 
suo basso, tutti t giorni, uno 
strano andirivieni 

I carabinieri si sono presto 
insospettiti e hanno comin
ciato ad indagare. Qualche I 

milite si è anche finto tossi
codipendente ed è andato a 
comprare la' «roba» da 
«donna Vincenza». I nuovi 
« clienti » • non l'hanno inso
spettita: più gente, più affari, 
acne aver pensato. Non era 
così. •->•!< •?-'•- . - ,• . 

Ottenuto dalla magistratura 
il mandato per perquisire la 
sua abitazione, ieri i militi si 
sono presentati davanti al 
suo basso, nelle adiacenze di 
Salvator Rosa. Non è stato 
molto difficile trovare i «pa
ni *: erano nascosti dietro gli 
armadietti del basso. Forse 
semplicemente celati agli oc
chi di qualche vicina di bas
so un po' curiosa. Donna 
Vincenza Polverino è stata 
quindi arrestata sotto Tacca-
sa di spaccio e'detenzione di 
sostanze stupefacenti. 

Interessante esperienza di un gruppo di ricercatori napoletani 

Quante invenzioni dietro 
la maionese e il ketchup 

v Curiosità e caratteristiche della reologia, la scienza che studia i fluidi - E', nei 
» laboratori della facoltà di Ingegneria che sono nate le prime ossa di plastica 

Provate a mettere un po' 
d'acqua o d'olio in un bic
chiere ed a girare velocemen
te con un cucchiaio, Poi fate 
la stessa cosa con della 
maionese, del « ketchup » o 
anche del sangue. Nel primo 
caso nel bicchiere si formerà 

_un vortice, nel secondo, inve-
é ce. il liquido salirà verso Pal-
' to. E' solo uria delle tante 
' differenze tra quelli che gli 
esperti definiscono fluidi 
newtoniani e non newtoniani. 

Dei primi lo scienziato in
glese ' ha già detto tutto o 
quasi tutto: dei secondi c'è 
ancora molto da scoprire. 
Può sembrare un paradosso, 
ma è proprio trasferendo la 
maionese dalla cucina al la-
anche presidente della Socie-
scienza che studia il flusso e 
la deformazione di liquidi e 
solidi dal comportamento a-
nomalo) ha fatto passi da gi
gante. Specialmente - qui a 
Napoli, dove c'è il gruppo di 
ricerca più qualificato d'Eu
ropa e — insieme con gli a-
mericani — del mondo. 

A guidarlo è il professor 
Giovanni:- Astarita, - uno dei 
padri fondatori dell'ingegne
ria chimica, di recente eletto 
anche presidente della società 
tà internazionale di reologia. 
Gli altri componenti del grup
po sono i professori Marrucci, 
Nicolais, Nicodeno e i giova
ni ricercatori Apicella, Masi e 
Miglioresi. • 

Il loro quartier generale è 
a piazzale Tecchio. nella fa
coltà di Ingegneria, presso 
l'Istituto di principi d'inge
gneria chimica. E' da queste 
stanze, x zeppe ' di f provette, 
ampolle e macchinari sofisti
catissimi. che vengono fuori, 
giorno dopo giorno, scoperte 
ed intuizioni di grandissimo 
interesse. 

Quanti, ancora oggi, igno
rano l'esistenza di un simile 
patrimonio? Forse un po' di 
pubblicità, qui a Napoli, la 
reologia l'ha - avuta con un 
recente congresso internazio
nale tenutosi nella facoltà di 
Ingegneria, ai cui lavori. 
svoltisi nella prima settimana 
di settembre, hanno parteci
pato più di 500 studiosi pro
venienti da tutto il mondo. 
Ma per il resto anche il cen
tro di piazzale Tecchio è un 
« pezzo > di .quelle potenziali
tà « sommerse > di cui Napoli 
è ricca. Un pezzo di quel sa
pere ancora troppo e lonta
no ^ è separato dal resto del
la città. <• 

E' "a Fuorigrotta, ad esem
pio. che sono state studiate e 
realizzate le prime ossa di 
materiale plastico. «E' già 
stato tentato anche il tra
pianto su qualche animale — 

spiega Paolo Masi, uno dei 
ricercatori — e l'esperimento 
è perfettamente riuscito. Del 
resto è noto che alcuni mate
riali plastici non provocano 
crisi di rigetto... >. 

Lo "stesso Masi, poi, sta la
vorando ad un progetto che è 

poco definire ~ affascinante. 
Dovrà produrre un liquido 
che abbia le principali carat
teristiche del sangue e tutto 
questo per poter poi realizza
re capillari di plastica, da u-
tilizzare sempre in casi" di 

' trapianti. La cosa, inutile dir-

Mancano sessantacinque netturbini 

L'immondizia invade Portici 
Lo denunciano i cittadini 

La giunta nega responsabilità e attacca i lavoratori 

• Le strade di Portici sono 
da settimane intasate < da 
rifiuti. Non c'è nessuno 
sciopero della categoria, 
solamente ì netturbini non 
bastano e l loro mezzi so
no del tutto inadeguati. 

' La denuncia viene fatta 
soprattutto dai commer
cianti della città che. han
no ormai le strade anti
stanti i negozi sempre più 
ingombrate dai rifiuti. 
• «Da tempo — dicono — 
l'immondizia non viene 
più ritirata regolarmente. 
La cosa ci preoccupa an
che per i nostri affari ol
tre che per la nostra sa
lute. Chi ha piacere a fer
marsi dinanzi una vetrina 
se bisogna sorpassare un 
metro di "schifezza"?». 
- Intanto la giunta, gui
data- dalla DC, non sem
bra molto preoccupata del
l'andamento degli avveni

menti. Anzi per le strade 
della città si sono visti 
dei manifesti di condanna 
del netturbini nei quali si 
negano - le responsabilità 
della giunta e si conside
rano ì lavoratori bolcotta-
tori. . . 
. A questo manifesto ne 
è stato aggiunto un altro, 
questa volta dei sindacati. 

In esso si denuncia con 
forza la incapacità della 
amministrazione di dotare 
la città di un piano orga
nico dei lavoratori della 
pulizia: ne mancano 65 
dice il sindacato e i ca
mion per la raccolta sono 
ancora scoperti e del tutto 
inadeguati. ~" ' 
' Intanto le tasse che i cit

tadini pagano per la rac
colta dei rifiuti sono ar
rivate regolarmente: qual
cuno . si chiede a questo 
punto se è doveroso del 
cittadino pagarle.... 

lo, non è semplice e propnu 
per questo saranno impegnati 
nella ricerca anche tecnici 
francesi ed americani. 

Perché riprodurre il san
gue? Per la semplice ragione 
che ne occorrerebbe una 
quantità difficilmente recupe
rabile sul mercato. Bisogne
rebbe poi conservarlo e co
munque sottrarlo a bisogni 
più urgenti. Ma se le vene di 
plastica esistono per il mo
mento solo sulla carta, la 
stessa cosa non si può dire 
per i tendini. Sono stati già 
riprodotti — e gli studi sono 
stati fatti proprio a Napoli — 
due materiali simili a molle 
elastiche. 

Naturalmente siamo ' nel 
campo delle « curiosità », ma 
quasi infinito è il campo di 
azione della reologia. Tanto 
per dirne un'altra. La. botti
glie dj plastica sono dtilissi-
me. hanno però un solo di
fetto, che non riescono a 
trattenere i gas. Vanno/bene 
per l'acqua, insomma, ma 
non per la Coca Cola,. E' 
possibile eliminare questo di
fetto? « E' proprio quello che 
stiamo cercando di fare >, 
risponde ' Paolo Masi. 

E dalie bottiglie ai monu
menti. Si sta provando a raf
forzare il tufo con delle so
stanze plastiche e pare che la 
cosa funzioni. Per conservare 
castelli e chiese, dunque, non 
si dovrà procedere di restau
ro in restauro. 

C'è da stupirsi, a questo 
punto, se la collaborazione 
del centro di Fuorigrotta di
venta sempre più richiesta? 
Non sono solo le università 
degli USA. della RFT, dell'U
nione Sovietica ed anche del
l'India a sollecitare continui 
scambi di studi ed esperien
ze. Anche grandi aziende in
dustriali come la SNIA Vi
scosa. l'Aeritalia. la Montedi-
son. la FIAT. l'Air-Force e la 
Boeign. fanno continuo rife
rimento agli studiosi napole
tani per ricerche e lavori di 
ogni, genere/ Ed è.grazie a 
queste 'collaborazioni (che 
fruttano un gettito finanzia
rio di circa 20 milioni all'an
no) e ad un contributo stata
le di 40-50 milioni che fi 
gruppo del professor Astarita 
riesce ad essere in qualche 
misura « autosufficiente *. 

Non che tutto fili liscio — 
per organizzare il convegno 
internazionale si è ad esem
pio creato un « buco » di set
te milioni che ora si spera di 
coprire con contributi degli 
enti locali — ma al confronto 
con altre realtà di ricerca 
non ci si può certo lamenta
re. ; 

m. dm. 
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* eoa - t ' ( V M i l S / > > ; 
TITANVS (Corso Movere. 3 7 - T i 

2C4XÌ22) 
di 

pttotfoqptAXNio 
PIHM5 VTMONI 

ACANTO (Vie As 
PO • 1 » 3 Z 3 ) 

' Le 

" ! i f 

I profumali 

di Napoli 58 

ORI l«: Ultime notiti»; IMt: FUan;-'at,*»:<TO 
*•,*•: Telefilm «slki acri» «Panico»: un e*** i l 
•era»; 31,68: Film; z M * Dome*)*» atwrtlr»; s j ,» : TG 

(repHe*).. . t 
- a,-r- • f - s . 1 t . I ,\* 

ADRIANO (Tei . 3 1 3 3 V 3 ) 
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